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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterías de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio público. El que un libro sea de 
dominio público significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio público en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio público son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histórico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta difícil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también еп este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio público a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio publico son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de nineún tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automática, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio püblico con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Büsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio püblico para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algün libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de 
Büsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la página|ht tp: //books.google.com 
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Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’ editore originale alla biblioteca, per giungere fino а te. 


Linee guide per l'utilizzo 


Google ë orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente 1 custodi. Tuttavia questo lavoro é oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file ë essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'utilizzo che ne farai, ricordati che ë tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro é di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro ë protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google ë organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto 11 mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piü ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell intero testo di questo libro dalhttp: //books.google.com 
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DISTANZE ESPLOSIVE > 
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Questo argomento venne trattato da molti fisici; e, cominciando dalle esperienze 
più antiche di W. Thomson (Reprint of papers, 1860, pag. 247), di Gangani (Мё- 
moire sur la décharge disruptive. Ann. de Phys. et de Chimie, 1866), di Macfarlane 
(Trans. R. S. E., 1878), di Mascart, ecc., e venendo alle più recenti di Baille (Mesure 
des potentiels correspondants à des distances explosives déterminées. Ann. de Chim. et dc 
Phys., 1882); di Liebig (On the Electrostatic force required to produce sparks in air and 
other gases. ‘Phil. Mag., 1887), di Jaumann (Wiener Ber., 1895), di Warburg (Wiede- 
mann Annalen, 1895-96), ecc., abbiamo già in questo campo molti studi interessanti. 
Non è mio proposito passare qui in rassegna tali studi, e neanche darne una biblio- 
grafia un ро” completa; chi se ne interessasse pótrà trovare molte indicazioni in Heyd- 
weiller, Entladungs potentiale (Wied. Annalen, 1893) ed anche negli articoli di Swyn- 
gedaun comparsi poco fa nell’ Eclairage Electrique. 

Questi vari autori studiarono il fenomeno della scarica disruttiva, le cause che lo 
agevolano o lo contrariano, e ci diedero delle tabelle delle distanze esplosive in fun- 
zione del potenziale, in circostanze determinate. Queste tabelle servono ancora a pa- 
recchi fisici, faute de mieux, per la misura del potenziale mediante la lunghezza della 
scintilla, quando, come spesso succede, non hanno modo di misurarlo direttamente. 

Commetterebbe però un gravissimo errore quell’elettrotecnico che si appoggiasse 
. a tali tabelle per calcolare i suoi trasformatori, le sue dinamo, od i suoi apparati ad 

alte tensioni; egli li vedrebbe bruciare senza fallo, poichè le distanze esplosive date 
dalle correnti alternate usate nella tecnica sono immensamente maggiori; anche tenendo 
conto che i volt efticaci, dati da nostri strumenti di misura, devono essere moltiplicati 
per }/ 2 per avere il voltaggio massimo, teorico, che è probabilmente il principale 
determinante della distanza esplosiva. | 

Bisogna poi notare che le distanze esplosive variano anche secondo la forma della 
curva che dà la variazione del potenziale in funzione del tempo; e detta curva, nei 
nostri apparati a correnti alternate, non ë una sinusoide semplice, ma una sinusoide 
Più o meno deformata da parecchi fenomeni secondari o parassiti. 

Avendo a mia disposizione un trasformatore di circa 10,000 watt, capace di darmi 
una scala di potenziale fino a 60,000 volt (Vedi Elettricista, 1° agosto 1896), ho fatto 
con esso alcune esperienze su queste distanze esplosive nell’aria ed attraverso alcuni 
isolanti solidi e liquidi. Credo possa interessare a qualcuno, ora cne i trasporti di 
energia ad alte tensioni sono all'ordine del giorno, di conoscere i risultati principali 
di queste esperienze, specialmente quelli che si riferiscono all'aria, per trarne norma 
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nella costruzione delle macchine o trasformatori, dei voltmetri elettrostatici, degli 
isolatori, ecc. 

I risultati che qui dò, alcuni dei quali riassunti in curve, sono desunti da molte 
esperienze, le quali, bisogna dirlo subito, non sono sempre totalmente concordanti; 
poichè, senza una ragione visibile, tali distanze esplosive variano talora alquanto da 
esperienza ad esperienza, oltre alle variazioni dovute alla forma ed allo stato degli 
elettrodi terminali. Queste irregolarità non hanno però una grande importanza nella 
pratica, poichè, naturalmente, bisognerà sempre adottare nella costruzione di apparati 
un coefficiente di sicurezza abbastanza elevato; e tali curve daranno di queste distanze 
esplosive una idea molto più esatta di quella che si potrebbe trarre dalle tabelle dei 
fisici surricordate. 

Il fenomeno delle scintille è preceduto, lavorando ad alte tensioni, dall’ effluvio. 
Ora l’effluvio, da cui emanano radiazioni ultraviolette, agevola perciò la scarica esplo- 
siva; inoltre l’effluvio è spesso, per altre cause, dannoso agli apparati, distruggendo ad 
esempio gli isolanti di origine organica. Ë questa un’altra ragione per cui bisogna 
tenere un coefficiente di sicurezza abbastanza elevato per evitare possibilmente anche 
gli effluvi. | 

Prima di dare i risultati delle mie esperienze gioverà ricordare, a titolo di confronto, 
le distanze esplosive ottenute dai vari fisici succitati, ed osservare che gli elettrodi di 
cui io mi sono servito, punte, piani, sfere, sono quali si possono avere nella pratica 
corrente, e non lavorati finamente colla scrupolosità che potrebbe avere un fisico in 
tali esperimenti; poichè ho voluto mettermi totalmente nelle condizioni della pratica. 


DISTANZE ESPLOSIVE NELL'ARIA FRA DUE DISCHI. 
(W. Thomson). 
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Distanza Distanza Distanza Distanza 

іп centimetri x volt x in centimetri Volt in centimetri x Volt | in centimetri x Volt 
o.oo86 69o 0.0281 1692 0. 0584 2445 0. 1056 4185 
0. 0127 978 0. 0408 1854 0. 0688 2907 0. 1325 5208 
0.0190 1278 0.0665 2433 0. 0904 3660 


DISTANZE ESPLOSIVE NELL'ARIA FRA DUE DISCHI. 
(Warren de la Rue e Ugo Miller). 


Distanza 
in centimetri 


Distanza 
in centimetri 


Distanza 
in centimetri 


Distanza 


Volt i ‚ ; 
in centimetri 


Volt 


O 0245 1000 0.0916 4000 0. 1800 7000 0.2863 10000 
0.0430 2000 0. 1176 $000 0. 2146 | 8000 | o. 3235 11000 
o. o660 $000 | O. 1473 6000 0.2495 9000 o. 3378 12000 


DISTANZE ESPLOSIVE NELL'ARIA FRA SFERE DI 2.2 CM. DI DIAMETRO. 


(Mascart). 
rn 
Distanza Distanza ii Distanza Distanza ү 
А . š А Á : : š А olt 
in centimetri | Volt in centimetri | Vot in centimetri Volt in centimetri 
ашарын ы ДЫН ы Ш.с ii iii iii iii ei 
0.1 $490 | 2.0 €4800 x 6 101400 10 | 110100 
' 4 * 
| - - 124200 
o. ç | 26730 і 3 76800 3 107700 12 | 4 
1.0 | 48600 | 4 77300 | 8 112500 15 | 177800 
45” | ^^ $7000 $ 94900 | 9 risRoo | 
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DISTANZE ESPLOSIVE NELL'ARIA TRA DUE SFERE DI I CM. DI DIAMETRO. 
i (Da A. Witz, secondo i lavori di Thomson, Baille e Mascart). 
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Distanza | Vult 


rus «go MN á TREE RE ж-ке; "wass rc. ATE ION 
Distanza Volt Distauza Volt ` Distanza Volt 
in centimetri in centimetri | in centimetri x 


іп cenumetri 
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0.01” 806 0.05 2747 0.20 8022 0.40 14286 
0.02 1422 0.10 4587 0.25 9630 0.50 17290 
0.04 2352 0.15 6;42 о. 39 11195 


Thomson, Mascart ed altri operarono con macchine elettrostatiche; Warren de 
la Rue e Miller con pile a cloruro d’argento. 

Macfarlane (Trans. R. 5. E, 1875), per distanze esplosive comprese tra o,1 cm. e 
I cm., trovò che la distanza esplosiva x in cm. fra due piatti, è legata alla differenza 
di potenziale P, espressa in unità elettrostatiche G G $, dalla formola 


V — 66.9 V x: + 0,205 x 


equazione che rappresenta un ramo di iperbole; nel caso di una sfera e di un piatto, 
oppure di due sfere, la curva si approssima meglio ad una parabola. 

Le distanze esplosive di tutte queste tabelle sono enormemente piccole rispetto a 
quelle date dalle correnti alternanti industriali. Studiando gli apparati produttori di 
ozono, Aug. Schneller (£lektrotecbnische Zeitscorift, nov. 1890) impiegando correnti 
alternanti ed un trasformatore, arrivò ai risultati consegnati nella tabella seguente. 


DISTANZE ESPOSIVE NELL'ARIA FRA PUNTA E PIANO. 
(Schneller). 


Millimetri | Volt efficaci | Millimetri Volt efficaci | Millimetri | Volt efficaci | Millimetri | Volt efficaci 
2.5 3000 14.0 9000 27.6 15000 $1.0 21000 
4.2 4000 16.0 10000 30 2 16coo $6.0 22000 
6.0 $000 18.0 11000 33.8 17000 61.0 23000 
8.0 6000 20.0 12С00 37.8 18000 66.0 | 24000 
10.0 700) 22.5 13000 41.8 19000 71.0 | 25000 


8.0 8000 25.0 14000 46.0 20000 


Questi risultati si approssimano a quelli da me ottenuti. 

Ecco ora qualcuno dei risultati delle mie esperienze. 1 volt vennero misurati con 
un voltmetro elettrostatico a bilancia di Thomson, о col mio voltmetro (Vedi Eleltri- 
cista numero citato) oppure calcolati dal rapporto di trasformazione. L'alternatore è del 
Ganz, 1000 volt, 10 ampére, 42 periodi. I valori che dò qui appresso sono i risultati 
effettivi delle esperienze, non corretti facendo la curva dei risultati. 


19) DISTANZA ESPLOSIVA NELL'ARIA FRA UNA PUNTA MOLTO ACUTA ED UN PIANO. 
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Vedi punteggiata 1. Tavola I. 


Millimetri | Volt misurati V^ уз Millimetri | Volt misurati Py VT Millimetri | Volt misurati V y 
2 D. 2 
"| V ^ m|m V X m|m ж XV 2 
15 6750 9(со 55 | 25000 š 35000 174 $0500 71500 
2$ 10000 14100 81 2ocoo 41000 182 ' $3000 13000 
29 125С0 177С0 99 | 32500 ` 46000 | 207 $8700 | 85000 
36 14000 21000 126 | 35000 scooo | 210 | бсооо 85000 
45 17100 24000 129 | 38000 54000 | 


55 20300 290‹0 152 44000 62500 


а 4 — 
Nella tabella qui sopra ho dato anche il valore V X 7/2 che rappresenta teorica- 
mente, nell’ ipotesi di correnti sinusoidali perfette, il voltaggio massimo raggiunto. La 


punta adoperata in questi esperimenti era molto acuta; con una punta meno acuta ed 
un piano ottenni i seguenti valori, alquanto dissimili dai precedenti. 


Tavota T, 


60000 


20000 E ^ 


| | 
20 100 110 120 130 140 150 160 370 180 100 200 710 720 230| 


Millimebri | | 


Me ақ (е) 


| | det = "a = | 


"288 . * . . 
urva i. Fra una curva molto acuta ed un piano (disco di 150 mm. diamctro) 
++++ , VII, Fra due punte d'ago. 
9900 >» х, Fra due sfere di 20 mm. diametro. 
АЛАА э V. Fra due dischi di 150 mm. diametro. 


2°) DISTANZA ESPLOSIVA NELL'ARIA FRA UNA PUNTA ED UN PIANO. 


, 


е 
Millimetri Volt misurati Millimetri Volt misurati Millimetri | Volt misurati | Millimetri Volt misurati 
| 
8.5 7500 37.0 20000 63.0 30000 124 O 44000 
16.0 10000 43. $ 22500 76.0 35000 137.0 47000 
20.0 12500 49.0 24000 107.0 40500 158.0 50500 
30.0. 15500 l | | 


3°) DISTANZA ESPLOSIVA NELL'ARIA FRA DUE PUNTE. 
(Due coni aventi un angolo al vertice di 90°). 


Millimetri | Volt misurati | Millimetri | Volt misurati Millimetri Volt misurati Millimetri Volt misurati 
10 5 | 6150 40.0 19800 | 142.0 39500 180.0 49000 
20.5 10100 62 о 23000 155.0 425CO 215.0 57000 
23.0 12500 98.0 28600 171.0 46500 


29.0 15400 120,0 34400 Vedi punteggiata ІП. Tavola II, 


k $ kama 
4°) DISTANZA ESPLOSIVA NELL'ARIA FRA DUE BOBINE DI FILO RAME NUDO DI 3.2 MM. DI DIAMETRO, 


Diametro Esterno bobine 200 mm. Bobine poste cogli assi orizzontali. 


Questo rappresenterebbe il caso di un trasformatore col nucleo ad U orizzontale e 
le bobine affacciate. 


Millimetri | Volt misurati | Millimetri 


Millimetri | Volt misurati Volt misurati Millimetri Volt misurati 


59 68oo 22.0 11600 74-0 34000 95.0 50000 
5-7 7900 30.0 20000 83.0 40500 116.0 54000 
6.8 9850 29.0 21700 . 90.0 44000 | 125.0 60000 
9.5 11800 38.0 25000 


Vedi punteggiata IV. Tavola II. 
14.0 15000 46.0 30000 
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e е е ө Curva ІП, Fra due coni aventi un angolo al vertice di 909. 
+++ + œ» IV. Fra due bobine filo rame nudo, 


In questa esperienza l’arco che si formava in seguito alla scintilla, saliva sul filo 
delle bobine, allungandosi ; finchè, giunto alla sommità della curva, si spegneva, come 
succede nei ben noti parafulmini scaricatori di Siemens per linee aeree ad alta tensione. 


5°) DISTANZA ESPLOSIVA NELL'ARIA FRA DUE PIANI. 


Millimetri | Volt misurati | Millimetri | Volt misurati Millimetri Volt misurati Millimetri Volt misurati 
12 - 


Tp snc ii TELA 


14700 so 36500 75 45000 


3 5100 

5 6400 16 20500 22 30000 85 47500 
7 8000 19 24200 37 35000 60 $3000 
9 10000 22 27500 57 38500 

11 [ 12ooo 27 3o7oo Vedi punteggiata V. Tavola 1. 


I piani erano formati da due dischi paralleli di 150 mm. di diametro; e per togliere 
l'influenza degli orli, i dischi terminavano con superficie curve tangenti ai piani. 
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6°) DISTANZA ESPLOSIVA NELL'ARIA FRA UNA SFERA DI I2 


Millimetri 


5. 
13. 
21. 


5 
о 


о 


Volt misurati Milim:tri | Volt misurati Millimetri 
7000 27.0 14600 370 
10400 44.0 17500 52.0 
12700 29.0 16oco 


E TM 


MM. DI DIAMETRO ED UN PIANO. 


=— 


- 


Volt misurati Millimetri Volt misurati 
17700 i 79.0 25000 
20000 87 o 28000 


Esperimentando fra due punte d'ago ottenni i risultati qui sotto notati. Le punte 
venivano cambiate ad ogni scintilla, poichè ogni scintilla in questa, come nelle altre 
esperienze, dava luogo alla formazione di un arco voltaico stabile, che, nel caso delle 
punte d'ago, fondeva gli aghi; era così necessario di cambiarli ad ogni esperienza. 


7°) DISTANZA ESPLOSIVA FRA DUE PUNTE D'AGO. 


E = iu 


Miilimetri | Volt misurati Millimetri | Volt misurati Millimetri | Volt misurati Millim.tri .Volt misurati | 
16 7000 48 | 2oooo 120 39000 191 55500 
24 9750 65 24600 148 44000 235 61000 
28 12700 59 28600 120 $0000 
33 14500 97 24308 | ; Vedi punteggista VII, Tavola 1 
39 17300 108 | 33500 


Millimetri | Volt misurati Millimetri Volt misurati Millim:tri 
25 12502 E 24500 . 185 
37 15000 95 20500 130 
$1 20000 108 35000 142 
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Tavota ІШ, 


20 180 1480 150 %0 | > 


Curva VIII. Fra una punta ed un piano. 
» X. Fra una sfera di 20 mm, ed un piano. 


8°) DISTANZA ESPLOSIVA FRA UNA PUNTA DI PLATINO ED UN AGO. 


Жалшы — тысы Pinta; 


Millimetri Volt misurati 


Е e uo A rro t кол аз 


Volt misurati 


39000 148 $4000 
460co 155 55000 
50500 Vedi puntegg. VIII. Tav. DI. 


9°) DISTANZA ESPLOSIVA NELL'ARIA FRA DUE SFERE DI 20 ММ. DI DIAMETRO. 


Millimetri | Volt misurati | Millimetri Volt misurati | — Millimetri | Volt misurati | — Millimetri | Volt misurati 
3.0 5000 10.5 15000 45.0 35000 137.0 51000 
5.0 | 490 13. $ 18000 72.0 400c0 170.0 56000 
6.0 9000 19 0 22700 87.0 45000 190.0 | 61000 
8.0 11000 23.0 25000 95.0 45000 ^ 
9.5 13000 290 29000 ` | Vedi punteggiata 1X. Tavola I. 


10°) DISTANZA ESPLOSIVA NELL'ARIA FRA UNA SFERA DI 20 MM. DI DIAMETRO ED UN PIANO. 


—————MÓ———————M——M——— 
---  TTT—-—- — ——— — <"——1114xRuÈa. 


Millimetri | Volt misurati | — Millimetri | Уон misurati Millimetri | Volt misurati Millimetri Volt misurati 
2 $ooo | 18 16ooo 1o8 35000 132 52000 
4 “7000 23 18000 113 39000 138 55500 
6 | 9100 31 20200 122 45000 148 60000 
Š 10900 69 239% | Vedi punteggiata X. Tavola ІШ, 
10 | 12800 73 30000 


Nelle tavole I, IT, ІШ sono riportati i punti di 8 di coteste tabelle; e sono rag- 
gruppati in tre tavole per maggiore chiarezza; ma sarebbe meglio, per giudicare a 
colpo d'occhio i risultati, averli uniti in una tavola sola. Da esse si puó vedere di 
che grandezza sono le irregolarità dei risultati ottenuti. I più interessanti, perchè per- 
fettamente definibili, sarebbero i risultati fra due sfere, o fra sfera e piano, o fra due 
piani. Fra due sfere (punteggiata IX tav. I) abbiamo una curva abbastanza regolare ; 
ma fra due piani (punteggiata V tav. I) o tra sfera e piano (punteggiata X, tav. III), 
giunti a 35-40,000 volt, la curva cambia bruscamente di andamento inclinandosi 
maggiormente sull'asse delle distanze esplosive, di modo che, aumentando di molto la 
forza elettromotrice, aumenta di assai poco la distanza esplosiva ; od anche accadde ta- 
\ога di vederla improvvisamente diminuire, succedendo cosi una vera deteriorazione del 
potenziale esplosivo. | 

Questo risultato lo ebbi più o meno costantemente in questo genere di esperienze; 
ma, naturalmente, mi guardo bene dal venire alla conclusione che, a questi alti vol- 
taggi, un aumento successivo nella forza elettromotrice abbia minore effetto sulla di- 
stanza esplosiva. 

È difficile dare una spiegazione di questo fatto. È noto che la distanza esplosiva, 
per una differenza di potenziale data, varia dopo un certo numero di scintille; ciò si 
voleva spiegare coll'alterazione degli elettrodi prodotta dalle scintille ; ma questa spie- 
gazione non è sufficiente. Nel caso attuale, volendo mettermi al coperto da questa 
causa di errore, dopo aver fatto parecchie serie di esperienze a potenziali crescenti, 
ne feci altre a. potenziali . decrescenti, cominciando dai potenziali più alti che poteva 
raggiungere; talvolta anche, dopo ottenuti questi punti irregolari, tornava indietro a 
potenziali minori, ottenendo gli stessi risultati di prima. Una delle serie di esperienze 
mi diede ad es, la seguente: 


DISTANZA ESPLOSIVA FRA SFERA DI 20 MM. E PIANO. 


———— FOA ZITTA 
Millimetri Volt misurati Millimetri | Volt misurati Millimetri | Volt misurati Millimetri | Volt misurati 

pho rcc tre etr cci 
148 | $9000 | 47 24500 31 2osoo 128 | 45000 
13$ $1500 32 20200 45 24200 136 $1500 
127 45000 16 214500 66 30000 142 $5000 
lli 39000 8 10006 90 35000 160 55000 
89 36000 13 15800 123 41500 170 60000 
65 30000 
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Anche qui si notano delle irregolarità nei potenziali molto alti; e, verso la fine di 
questa esperienza, si vede un brusco aumento nella distanza esplosiva. E inutile aggiun- 
gere che, dopo ogni scintilla, la sfera ed il piano, erano puliti con carta smeriglio 
finissima, in modo da essere sempre nelle stesse condizioni. 

Il Jaumann, che 51 è occupato molto della incostanza del potenziale esplosivo, ( Wied. 
Ann. t. LV), ha potuto ottenere talvolta delle distanze esplosive quadruple delle solite. 


Il Jaumann nota la dipendenza dei fenomeni della scarica dal prodotto E B bisogne- 


rebbe allora concludere che le distanze esplosive date dai nostri apparecchi a corrente 
alternata, variano anche secondo l'alternatore, il trasformatore ela linea usata; perché 
le curve del potenziale in funzione del tempo sono molto diverse nei diversi alterna- 
tori e possono subire deformazioni diverse nella conduttura e nel trasformatore. Ma 
anche con un dato alternatore ed un dato trasformatore si puó sentire l'influenza 
maggiore o minore dei fenomeni parassiti o secondari, se si cambiano le condizioni di 
questo funzionamento; questa potrebbe essere una delle ragioni delle irregolarità 
succitate. 

Invece le curve fra due punte o fra punta e piano si presentano generalmente 
con forme piuttosto regolari; e, similmente, si ebbero anche talvolta curve abbastanza 
regolari fra due sfere. Cosi si presentano con un andamento di apparenza regolare la 
punteggiata VII (tav. I) fra due punte d'ago, la punteggiata I (tav. I) fra una punta 
acuta ed un piano, la punteggiata III (tav. IT) fra due coni; ed anche la punteggiata IX 
fra due sfere; mentre si presentano con un andamento irregolare, oltre i 35,000 
volt, le punteggiate ҮШ e X (tav. III) fra punta e piano, o sfera e piano, ecc. 

Un'altra causa di irregolarità sta nel fatto che, talvolta, ad un determinato poten- 
ziale, la scintilla non iscatta subito, ma solo dopo qualche tempo (alcuni minuti ad es). 
Nelle esperienze qui sopra, si aveva perció cura di lasciare agire il potenziale su una 
data distanza degli elettrodi solo per brevissimo tempo ; diminuendo poi, mano a mano, 
la distanza, sino ad avere la scintilla. 

Ad ogni modo, malgrado queste irregolarità, od a dir meglio, anche in causa di 
queste irregolarità, questi risultati mi paiono istruttivi. 

Essi indicano intanto delle distanze esplosive immensamente superiori a quelle 
date nelle tabelle dei vari fisici sovra nominat. 

Il Mascart, p. e., dà per circa 130,000 volt, una distanza esplosiva (tra sfere di 
diametro di 22 mm.) di 150 millimetri; colle sfere di 20 mm., nei miei esperimenti, 
una distanza esplosiva di 150 mm. è data da soli 52,000 volt efficaci; moltiplican- 
doli anche per 7/2, per avere il voltaggio teorico massimo, si avrebbero 73,000 volt. 
La differenza è grandissima. 

Noto, come analogia, che, avendo esperimentato dei tubi di Crookes, ho anche 
visto, ad es., che un tubo cui occorreva una scintilla di 5-6 cm. di un rocchetto di 
Ruhmkorff, per illuminarsi ad una certa intensità, richiedeva solo un voltaggio di circa 
8000 volt, (cui corrisponde una scintilla di pochi millimetri), per illuminarsi ad in- 
tensità eguale, usando la corrente alternata di un trasformatore. 

Le irregolarità notate mostrano anche che bisogna aver cura di non tenere troppo 
vicine le superficie a potenziali diversi, negli apparati. Se due sfere di 20 mm. danno 
per esempio una distanza esplosiva di 71 mm. a 40,000 volt, non bisogna fare troppo 
a fidanza su questo numero; e, p. e., in un trasformatore ove ci fossero due sfere si- 
mili ad una differenza di potenziale di 40,000 volt non converrebbe mettere queste 
‘sfere ad una distanza di soli 80-85 mm.; perchè, ad es., queste sfere non conserve- 


— 9 — 
ranno sempre praticamente inalterato lo stato delle loro superficie; e, in un certo mo- 
mento, potrebbero funzionare diversamente e lasciare scattare scintille a distanze ben 
maggiori; senza parlare delle irregolarità dovute ad altre cause. 
Dobbiamo quindi cercare una certa zona di sicurezza, che ci dia una garanzia mag- 
giore; e questa potremo trovare servendoci delle punteggiate I e VII (tavola I) che 
danno la distanza esplosiva fra due punte finissime od una punta ed un piano. La I 


e II ci darebbero, ad es., la tabella seguente di distanze esplosive, prese dalla curva 
tracciata nella tavola I. 


—— S 


Millimetri | Volt misurati Millimetri | Volt misurati | Millimetri Volt misurati Millimetri Volt misurati 
11 $000 $5 20с00 115 35002 18; $0000 
23 10000 74 25000 136 40000 207 55000 
39 15000 94 30000 159 45000 231 60000 


Se le superficie polari hanno forma sferica o piana, e vi sono evitati gli angoli e 
spigoli vivi, tenendoli a distanze alquanto maggiori di quelle indicate nella tabella qui 
sopra, potremo essere già in buoni limiti di sicurezza. | 

Confrontando la curva suddetta, tracciata nella tav. I, colle punteggiate delle di- 
stanze esplosive fra due dischi o due sfere, contenute nella stessa tavola, si vede però 
che, a potenziali molto alti, queste distanze esplosive hanno tendenza ad avvicinarsi 
alla curva stessa; per cui i limiti indicati dalla curva diventano man mano meno si- 
curi andando verso gli alti potenziali. 

Queste curve mostrano anche che non è possibile, praticamente, esperimentare 
un apparato costrutto per alti potenziali a potenziali considerevolmente più alti di 
quelli per cui è costruito. Non è raro, ad esempio, sentire che si vogliono provare a 
40,000 volt, isolatori fatti per 10,000 volt. Ora a 40,000 volt corrisponde una di- 
stanza esplosiva sei o sette volte maggiore che a 10,000 volt; per cui se l’isolatore 
fosse così largo da non dare scintille a 40,000 volt, sarebbe molto grande per l'uso 
cui è destinato. 

Le distanze di sicurezza date nell'ultima tabellina si riferiscono ad un caso limite ; 
e, talora, potranno essere trovate così grandi da rendere impossibile od almeno molto 
difficile la costruzione di un apparato. Si potrà allora ricorrere a qualcuna delle altre 
tabelle, ottenuta in circostanze meno dissimili da quella che si considera. Del resto, 
ripeto, tali risultati non hanno niente di assoluto, e vanno interpretati con retto cri- 
terio; essi non possono altro che offrire una guida nella costruzione. Mostrano però 
che, quando si oltrepassino i 30,000 volt, le difficoltà di ottenere un sufficiente iso- 
lamento crescono in proporzioni straordinarie. 

Ë allora necessario costrurre gli apparati in modo che la scintilla, per andare da 
un punto ad un altro, debba attraversare degli isolanti liquidi o solidi; ciò che si può 
Ottenere p. es. immergendo gli apparati in un olio conveniente. Il modo di compor- 


tarsi degli ‘olii contro le scariche esplosive è pure molto variabile; ne discorrerò forse 
IN un altro articoletto. | 


E. Jona. 
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LA NUOVA LOCOMOTIVA HEILMANN 


—hs. 


La nuova locomotiva Heilmann, recentemente esperimentata nei treni della < Com- 
pagnie de l'Ouest », differisce sostanzialmente nella sua disposizione da quella, che ha 
fatto una rapida comparsa sulle ferrovie del Nord nel 1894, sebbene il principio sia 
lo stesso: l’energia meccanica sviluppata da un motore a vapore, è trasformata in 
energia elettrica e trasmessa ai motori elettrici, che azionano direttamente le ruote 
del veicolo. 

Mentre la prima locomotiva non dava che una potenza di 450 cavalli al cerchione 
delle ruote, la locomotiva attuale può sviluppare oltre 1000 cavalli, mercè l'applicazione 
di motori verticali Willans, che ha permesso di accrescerne notevolmente la potenza 
senza aumentarne oltre misura le dimensioni. Peraltro l’adozione di macchine verticali 
ha obbligato a studiare una disposizione di perfetto equilibrio rispetto alle forze d'’ i- 
nerzia, che è stata realizzata per mezzo di sei linee di cilindri con le monovelle а 120°. 
Due dinamo collegate in parallelo e montate sull'albero del motore ricevono l’eccita- 
zione da una dinamo mossa da un motore ausiliario. 

La regolazione della velocità si ottiene esclusivamente, variando, mediante un re- 
ostato, l'eccitazione. 

Il motore principale avendo l'ammissione costante e quindi la potenza proporzio- 
nale alla velocità angolare, se si aumenta l’intensità del campo, la velocità del motore 
с delle dinamo diminuisce e diminuisce la potenza fornita. Quindi, regolando oppor- 
tunamente l'ammissione, si può ottenere dal motore un rendimento massimo durante 
tutta la marcia, mentre nelle locomotive ordinarie la solidarietà del motore con le ruote 
fa sì che esso lavori il più sovente in condizioni di rendimento oltremodo sfavorevoli. 

Altro notevole vantaggio è la semplicità della manovra con cui si può far va- 
riare la velocità entro limiti abbastanza ampi, ossia finchè l’eccitazione non sia tanto 
debole da rendere sensibile la reazione di indotto, o tanto intensa da saturare gli in- 
duttori. L’arresto si ottiene rompendo l’eccitazione e il rovesciamento di marcia rove- 
sciando la corrente negli induttori. 

I motori, in numero di otto, sono, come le dinamo, collegati in parallelo ma 
possono essere accoppiati per due in tensione nel caso di carichi eccezionali. А dif- 
ferenza della prima locomotiva, in cui i motori erano collegati rigidamente agli assi, 
essi sono in questa sospesi al carrello: l’asse cavo dell’indotto, attraversato dall’asse delle 
ruote, porta delle palette che s’ impegnano fra dei cuscini а molla, di cui. una delle 
ruote è provvista. 

Il peso totale della locomotiva carica è di 125 ton.; la locomotiva non può con- 
tenere più di 8 ton. d'acqua; quindi per percorsi lunghi occorre aggiungere alla lo- 
comotiva un tender portante 20 ton. d'acqua e che pesano complessivamente 45 tonnel- 
late. Sono dunque 170 tonnellate di carico morto, pei quali Hospitalier ritiene neces- 

saria in piano e ad una velocità di roo chilometri all'ora una potenza ai cerchioni di 
600 cavalli; non resterebbero quindi disponibili che 400 cavalli corrispondenti ad un 
carico utile di rro tonnellate. Siccome un eguale carico utile può essere rimorchiato, 
alla stessa velocità dalle locomotive attuali pesanti col tender non più di 80 tonnellate 
Hospitalier non crede che le nuove locomotive abbiano probabilità di successo. Alle 


TI 


osservazioni di Hospitalier ha risposto la Società Heilmann contestando l’esattezza dei 
coefficienti di trazione adottati nei suoi calcoli. 

Ma anche adottando un coefficiente di trazione più basso per la locomotiva Heil- 
mann., non si può ammettere che questo basti a compensare il maggior carico lordo 
ch’essa presenta rispetto ad una locomotiva usuale a parità di potenza utile disponibile. 
La energia perduta con la locomotiva Heilmann sarà certamente maggiore; nondimeno 
può darsi che gli altri vantaggi, ch’essa presenta, bastino ad assicurarle la prevalenza. 
Questi vantaggi possono riassumersi nell’eliminazione di tutti o quasi 1 movimenti 
perturbatori e nell’ andamento più dolce, che le permetteranno di raggiungere velocità 
superiori a quelle ottenute con le locomotive usuali, nella impossibilità di scivolamento, 
nella economia di.esercizio ottenuta per la possibilità del motore di lavorare costan-: 
temente in condizioni di rendimento massimo e per la facilità di variare la velocità. 
Le condizioni migliori di funzionamento avranno per conseguenza probabile una mi- 
nore deteriorazione degli organi della stessa locomotiva e del materiale della via; ma 
questi vantaggi non si potranno constatare effettivamente che dopo una lunga prova. 

I risultati, che si conoscono, delle esperienze fatte finora, non riguardano che 
basse velocità e non permettono di formulare un giudizio. Peraltro alla possibilità di 
ottenere speciali economie nell'esercizio P Hospitalier contrappone il costo maggiore 
della locomotiva Heilmann, che, secondo il sig. de Marchena, sarebbe triplo di quello 
delle locomotive ordinarie; di modo che, soltanto l'interesse е l'ammortamento del 
maggior capitale immobilizzato rappresenterebbe più che Ја spesa totale annua del 
carbone consumato da una locomotiva ordinaria. Questi apprezzamenti, benchè non 
certo scevri di esagerazione, lasciano però perplessi sui pratici risultati della nuova 
locomotiva. 

E, pure ammirando il modo tecnicamente perfetto in cui, mercè studi e spese non 
indifferenti, è stata data attuazione alla geniale idea dell’ Heilmann, non si può a meno 
di domandarsi con 1 Hospitalier se veramente la locomotiva a grande velocità dell'av- 
venire non sarà quella che lascierà la sua officina di elettricità а casa invece di tra- 
sportarsela con sè. 


F. VENEZIAN. 
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| DISPOSIZIONE PER ELIMINARE GLI ATTRITI 
NELLE PARTI ROTANTI COSTITUENTI I REGOLATORI DELLE MOTRICI 


Nelle macchine a vapore a gas e ad acqua accade spesso che negli organi di tras- 
Missione del moto, e più particolarmente negli organi destinati al regolaggio del moto, 
esistano due o più superficie a contatto, le quali nella Joro rotazione, per effetto della 
forza centrifuga, producendo un attrito, impediscono al moto di compiersi regolarmente, 
impediscono agli organi di regolaggio di funzionare prontamente e regolarmente. 

Un mezzo per impedire questo particolare attrito che si manifesta nelle parti ro- 
tanti a contatto si è di tenere allontanate queste parti mercè palline di acciaio. 


— I 

Questo mezzo, che può applicarsi in generale ad organi qualunque di movimento, 
può altresì applicarsi agli organi delle macchine a vapore, delle macchine a gas e delle 
macchine ad acqua secondo quanto propongono l’in- 
gegnere Enrico ed il Banti,(*) i quali ritengono di 
! efficacissimo risultato l'adozione del sistema da loro 
Ё proposto nei regolatori delle motrici. 
i Lo hanno infatti esperimentato nel regolatore di una 
macchina verticale di 80 cavalli indicati delia Ditta Franco 


Tosi di Legnano ed hanno ottenuti risultati sorpren- 
denti. 


П regolatore Tosi ë visto dal lato posteriore nella 
figura 1% Consiste in un disco В calettato sull’ al- 
bero motore e portante imperniato in m un contrap- 
peso C, attirato da una parte dalla molla regolabile L, 
e dall' altra estremità sollecitato dal tirante F, il 
quale trovasi congiunto ad un grande disco eccentrico 
G, fuso in un sol pezzo coll' eccentrico H di distri- 
buzione. Come si scorge dalla sezione fatta secondo 
la linea M N del regolatore (fig. 1*), il grande disco 
eccentrico G sarebbe costretto a scorrere entro la 
fascia dell'anello I (fig. 2*) che ferma il detto eccentrico contro il disco B. Avendo 
smussati gli angoli della faccia di contorno dell’eccentrico ed avendo introdotto, nello 
spazio lasciato cosi libero, delle palline di acciaio, come ben si scorge nella figura 25, si 
viene ad allontanare la superficie dell’eccentrico 
da ogni altra superficie di contatto del disco, 
si viene cioè a stabilire un contatto per l inter. 
mediario di palline metalliche sferiche, si viene 
cioè a dare all’ eccentrico una sensibilità di 
movimento straordinaria rendendolo libero da | 
ogni possibile attrito. Ne segue che le varia- | 
zioni saltuarie ‘alle quali si può sottomettere | 
la motrice soro, senza verun attrito, pronta- | 
mente sentite dall’eccentrico di distribuzione, | 
per modo che la velocità della motrice rimane, 
per qualunque variazione di carico, sensibil- 
mente costante. 

La motrice verticale Tosi, al regolatore della quale furono adattati i contatti sferici, 
è, come dicemmo, della forza di 80 cav. indicati, compie 400 giri al minuto, e trovasi 
congiunta direttamente con una dinamo elettrica capace di somministrare 40 chilo watt 
a 200 volt. 

Avendo posta la dinamo in carica sopra un reostata, ed avendo provocato varia- 
zioni considerevoli nella carica fu notato che la velocità della motrice rimaneva pres- 
sochè costante. Avendo infine tolto la carica di un colpo oppure rimessa, si potè 
constatare che con la modificazione indicata il regolatore della motrice si comporta 
come meglio non è da desiderarsi, inquantochè la variazione della velocità si manteneva 
di soli $ giri sui 400 dati daila motrice. 


(*) Questa disposizione è protetta da privativa industriale. 


Il centenario della pila e l'esposizione di Como 


Nel 1899 si aprirà a Como una Esposizione serica, e, per celebrare il centenario 
dell’ invenzione della pila, vi si aggiungerà anche una Esposizione internazionale di elet- 
tricità. Quale sorte potrà avere questa Esposizione di elettricità, un anno dopo quella 
di Torino e un anno prima di quella di Parigi, per. non parlare delle altre, è troppo 
facile prevedere: sarà probabilmente una Esposizione nella quale ci sarà poco di note- 
vole, e che non lascierà di sè nessun serio ricordo. Ed è un peccato, perchè fra i tanti 
pretesti che ci servono per aprire qua e colà Esposizioni diverse, uno dei più legittimi è 
certo il centenario della pila. L'invenzione della pila ha segnato un'éra nuova per la scienza; 
per molto tempo la pila è stata l’unica sorgente di elettricità suscettibile di applicazioni 
pratiche, e ne trova tuttora in gran numero, poichè l'invenzione della dinamo non bastò 
a mettere in disparte la pila. L’avvenire ci può anche serbare delle sorprese su questo argo- 
nfento; quando il problema della trasformazione diretta del calore in elettricità potrà essere 
meglio risolto. È dunque un peccato, ripeto, che l'Esposizione del centenario della pila corra 
il rischio di riescire una cosa qualunque, nata, vissuta e morta fra P indifferenza generale. 

Ebbene, io credo che se P Esposizione di Como, la quale, per ragioni troppo evi- 
denti, dev’essere una cosa modesta, si contentasse di essere una Esposizione della pila, 
potrebbe riuscire del più alto interesse ed avere il massimo successo. Sono centinaia e 
migliaia le forme ed 1 tipi di pila inventati sin qui; ed una Esposizione che li racco- 
gliesse, li classificasse, e, mettiamo pur anche, permettesse di esperimentare i principali, 
sarebbe tutt'altro che inutile. Ci potrebbe essere una interessante esposizione storica di 
tutte le pile, da quelle ora non più in uso a quelle tuttora adoperate, facendone una 
raccolta, per quanto possibile, completa. Sembra codesto troppo poco?... Ebbene, si 
potrebbe fare molto più: riunire, in attività di servizio, una grande bátteria di pile, un 
centomila elementi, ad esempio, tutti montati insieme e pronti per delle esperienze. E 
quante esperienze si potrebbero fare con una batteria simile, capace di dare una forza elet- 
tromotrice, mettiamo, di centotrenta o centoquarantamila volt! Le nostre cognizioni sul 
potenziale esplosivo sono, -ad esempio, molto scarse ed incerte; una pila simile che per- 
mettesse di arrivare, per gradi insensibili, a potenziali molto alti con una sorgente tran- 
quilla, sicura, costante, senza le perturbazioni e le irregolarità delle macchine elettrosta- 
tiche, e, peggio ancora, degli alternatori e trasformatori, sarebbe un poderoso mezzo 
di studio su questo argomento. . 

Il quale, come ognun vede, in questi tempi di trasporti пега соп grandi ротеп- 
ziali, non è solo di interesse scientifico, ma anche di interesse pratico considerevole. 

Certo che il mettere insieme una pila simile è opera ragguardevole, ma non mi 
pare possa oltrepassare i mezzi di cui può disporre P Esposizione di Como; poichè ad 
un’opera siffatta concorrerebbero certamente Istituti scientifici, pubbliche Amministrazioni 
ed industriali nazionali ed esteri, con maggiore slancio che non ad una delle solite 
esposizioncelle. L’ Esposizione di Como avrebbe соп ciò una grande ragione di essere; 
essa celebrerebbe in modo degno il centenario dell’invenzione della pila, fornendo un 
materiale eccezionale di studio agli scienziati del mondo intero, che accorrerebbero in 
gran numero a profittarne; e, così specializzata, riescirebbe ben più utile di tante Espo- 
sizioni rumorose che non lasciano di sè il più piccolo ricordo. 

Mi verrebbero sotto la penna altre considerazioni; ma, per ora, mi basti l'aver ma- 
nifestata questa mia idea. Che se, come spero, avrà almeno l'onore di esser discussa, 
ritornerò volentieri sull'argomento. E. Jona. 
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PAESE 


Austria (Stato) . 


Reti esercitate dallo Stato 
Belgio. . 


Reti esercitate da Compagnie private 


Bulgaria (Stato). . . . 
" 1894 

Francia (Stato) | 
. 1905: di owes 


Germania (Stato) . 
Italia (Compagnie private) . 
Lussemburgo (Stato) . 


Olanda (Compagnie private) 


Rumania (Stato) . . . . . 
- Reti esercitate dallo Stato . 
Russia . 
Reti esercitate da Compagnie private 


Spagna. . 


| Reti esercitate dallo Stato 
(1894) 


Reti esercitate da Compagnie private 


Reti esercitate dallo Stato 


Svezia. . { Reti esercitate da Compagnie private 


Reti esercitate da Società cooperative 
Svizzera (Stato). . . . 


Reti esercitate dallo Stato 
Ungheria. | 


Reti esercitate da Compagnie private 


(*) Compilato sui dati ufficiali trasmessi dalle varie Amministrazioni al Journal Télégraphique di Berna, 
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| 
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centrali 
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pubbliche | 4” abbonati 
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8 235 
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83 I. 277 
45 4.731 
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1 9.277 

2 132 
32 10. 646 
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91 7.892 
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20. 280. 335 
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17. 647. 745 


I. 820. 301 
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N.° 
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INTROITI 


in Lire 


1.377.535 


88. 461 


178. 425 


I 953.516. 


SPESE 


in Lire 


IO. 000. 552 


IO. 232. 870 
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46. 800 
245.577. 


2. 938. 894 


89. 508 
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L'IMPIANTO IDRO-ELETTRICO DI PADERNO 


` 
K 


ГА 


Іп occasione della prima riunione annuale della Associazione Elettrotecnica ita- 
liana in Milano, per gentile invito della Società Edison abbiamo visitato i lavori che 
essa sta eseguendo alle rapide dell'Adda presso Paderno, allo scopo di trasportare la 
forza di circa 13,000 cavalli effettivi per il servizio di illuminazione, di trazione e di 
forza motrice nella città di Milano. 

Secondo il primo progetto, studiato dagli ingegneri Enrico Carli e Paolo Milani, 
nel 1890 la Società Generale Italiana sistema Edison, otteneva la concessione di deri- 
vare dal fiume Adda un | volume di 30 m. ritraendone una forza di 6680 cavalli 
teorici. ' | 

. Nel 1892 l'ing. Carli presentava un secondo progetto, sostanzialmente diverso dal 
primo, pel quale derivando lo stesso volume d'acqua, ma utilizzando tutta Ja caduta 
delle rapide, si portava la forza a 10,960 cavalli. Ottenuta la nuova concessione, 
nel 1895, la Società Edison deliberava di iniziare 1 lavori occorrenti per l'attuazione 
del progetto; ma nel frattempo ling. Carli veniva colpito da gravissima malattia, e 
la Edison chiamava a studiare il progetto esecutivo e a dirigere i lavori l'ing. Mi- 
lani. Questi introdusse variazioni e miglioramenti notevoli, e sta ora eseguendo i la- 
vori in base a una portata di forte magra di 45 m? d'acqua al secondo con un salto 
di m. 28.80, e a una portata di piena massima di 52.25 m? con un salto di m. 24.80. 
La forza sviluppata nei due casi sarebbe di 17,280 cavalli teorici, ossia, ammesso 
nelle turbine il rendimento del 7; per cento, di 12,960 cavalli cenu: 

Гасаша è derivata dalle rapide nei pressi del magnifico ponte ferroviario di Pa- 
derno;. per la chiusa $1 è approfittato per la massima parte della diga preesistente, 
‘ applicandovi superiormente una chiusa mobile a cavalletti di ferro e pavoncelli di le- 

gname del tipo Poirée. EE m 

Per un tratto di m. 690 l'acqua scorre nel Wanelo attuale, opportunamente allargato, 
fino al primo sostegno, detto Conchetta, dove sorge l’edificio di presa con sei bocche 
corrispondenti al numero dei gruppi di motori. Quivi ha principio il canale di ammis- 
sione, il quale consta di sei tratte, tre in trincea successivamente alternate con tre in 
galleria. I tre tratti in trincea hanno rispettivamerite la lunghezza di m. 19,50; me- 
tri 230 e m. 352,40; quelli in galleria m. 405; m. 276 e m. 1005. La pendenza 
costante del canale è del 0,9 per mille, ed il canale agisce sempre a pelo libero. 

La terza galleria al suo sbocco si dirama a forchetta in tre branche, molto allar- 
gate di sezione, allo scopo di diminuire la velocità d'arrivo dell'acqua nel bacino di 
ammissione. Questo è di forma quasi rettangolare ; il pelo d’acqua nel bacino è alla 
quota 180,22; quello della piena ordinaria del fiume è alla quota 153,30. Lateral- 
mente al bacino si ha il grande sfioratore a gradinate, costituito da dodici enormi 
salti. 

Le prese d’acqua vengono effettuate mediante sette porte a saracinesca, una per 
ciascun gruppo di motori; ma siccome di questi sette gruppi di motori, uno è desti- 
nato per riserva, sei soltanto saranno le bocche contemporaneamente aperte pel caso 
di massima attività dell’ impianto meccanico. L’acqua è condotta alle turbine per mezzo 
di sette tubi di lamiera di acciaio, del diametro di m. 2,10; donde poi per mezzo del 
bacino di scarico e del canale di restituzione rientra nell'Adda. 
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L'edificio dei motori è costrutto quasi interamente іп gettata di calcestruzzo; esso 
comprende la galleria delle macchine ed alcuni locali di servizio e d'abitazione, oltre 
al corridoio dei fili nel sotterraneo a monte. La galleria delle macchine, che sarà for- 
nita di opportuna grue elettrica, costrutta dalle officine di Savigliano, della portata di 
30 tonn., ha nel centro il grande quadro, rialzato sul pavimento della sala ed accessi- 
bile mediante scalette laterali. 

Le turbine costrutte dalla ditta Riva Monneret e C. di Milano, della potenza di 
2160 cavalli, sono del tipo ad asse orizzontale, gemelle, ad aspirazione. Fanno 180 
giri al minuto, Sono in numero di sette, una restando per riserva. Il regolatore è del . 


Fig. 1. 


tipo Ganz a servomotore azionato dalla pressione dell’acqua stessa che muove le 
turbine. 

A ciascuna turbina è direttamente connesso un alternatore trifasico della Ditta 
Brown Boveri e C. di Baden. 

Questo alternatore, di circa 1500 kilowatt è a indotto esterno fisso, e a induttore 
a stella di poli girante. Il diametrò della parte rotativa è di m. 4.20. La sua costru- 
zione meccanica è assai interessante, essendo tutta la parte fissa portata dai supporti. 
Questo alternatore genera correnti trifasiche direttamente alla tensione di 13,500 volt; 
quindi il modo degli avvolgimenti e i particolari di isolamento sono studiati in modo 
speciale. 

Ogni alternatore porta sul medesimo asse la propria eccitatrice che serve a lui 
solo: la regolazione dell’eccitazione si farà tanto sulla corrente principale d’eccitazione 
che sul campo delle eccitatrici. | 
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I ‘quadri studiati con disposizioni speciali per P'alta tensione, sono composti da in- 
telaiature in ferro e lastre di marmo: qualunque materiale combustibile è stato 
escluso. Le- connessioni sono tutte in barre rigide, l’isolamento completamente in 
porcellana. | 

Dai quadri la corrente viene direttamente inviata sulla linea. Questa comprende 
18 fili del diametro di 9 mm. Affine di permettere le riparazioni durante la marcia, 
la linea venne.divisa in due: vi & cioé una doppia fila di supporti metallici, distanti 
circa 2 metri fra di loro e portanti ciascuno 9 fili. I fili distano fra loro di 60 cm. 
Gli isolatori sono a tripla campana assai allargata, ma senza olio. 

La linea, lunga circa 33 km., ha un tracciato quasi rettilineo: la distanza fra i 
pali essendo di бо т. іп me- 
dia comprende circa 500 sup- 
porti. 

A Milano la linea entra, 
passando dietro il Cimitero 
monumentale, direttamente 
nell’officina di Porta Volta. 
Questa officina comprende 
due parti distinte: l'una la 
Stazione trasformatrice dell’e- 
nergia che giunge da Paderno, 
l’altra l’attuale Stazione gene- 
ratrice a vapore. 

Sono impianti distinti, ma 
facenti parte di un tutto solo, 
perchè la tensione e la fre- 
quenza delle correnti generate 
dagli alternatori sono le me- 
desime di quelle del seconda- 
rio dei trasformatori e cioè 
3600 volt, 42 periodi. 

L’attuale Stazione gene- 
ratrice a vapore comprende 
3 gruppi da 1000 cavalli e 
due da 200. 

Le motrici sono del Tosi 
di Legnano: le tre motrici 

. Fig. 2... - Compound da 1000 cavalli 
l'una hanno distribuzione speciale a valvole equilibrate, compiono 105 giri al minuto 
e sono direttamente accoppiate alle dinamo trifasiche del Brown Boveri e C. Attualmente 
questa Stazione fa l’alimentazione della rete tramviaria, di una parte della distribu- 
zione di luce e degli inizi della distribuzione di forza. La figura 1 ne tippresenta chia- 
ramente l’insieme. 

Le correnti generate da questi alternatori e quelle dei secondari dei trasformatori, 
potranno essere raccolte in parallelo sulle medesime sbarre collettrici, donde parti- 
ranno poi in diverse direzioni e per diversi servizi e cioè: 

1. per l’alimentazione della distribuzione di energia per forza motrice е: luce 
nella parte periferica di Milano. Questa distribuzione: verrà effettuata con una rete 
anulare primaria, a 3600 volt, tutta in cavi sotterranei, tipocordato. 


А В 
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Sulla rete primaria saranno poste numerose sotto-stazioni che ridurranno la tensione a 
150 volt, alimentando altrettante reti secondarie anch'esse sotterranee. 

2. Per l'alimentazione del servizio di trazione. Essendo questo a corrente con- 
tinua, si viene alla trasformazione rotativa. Essa si effettua nella nuova Stazione trasfor- 
matrice di S. Radegonda, sorta accanto alla storica stazione Edison, costrutta nel 1883. 
Due motori trifasi, sincroni, a 36co volt, conducono due dinamo Thomson-Huston 
da 500 kilowatt ciascuna, a 500 volt. Altri gruppi verranno aggiunti poi. 

3. Per Palimentazione della illuminazione sulla vecchia rete a corrente continua. 

Anche qui si ricorre alla trasformazione rotativa. I gruppi trasformatori sono in- 
stallati nella medesima officina di quelli del servizio trazione: ve ne sono a motore 
sincrono da 225 kw. e a motore asincrono da 60 kilowatt. La corrente fornita è 
a 11% volt. 

Il modo di aggruppamento dei diversi circuiti e di distribuzione della corrente 
apparisce poi chiaramente dal disegno schematico (fig. 2) che è la riproduzione esatta 
di un grande disegno preparato dalla Società Edison in occasione della visita fatta 
al'impianto di Paderno; la spiegazione delle varie parti dello schema sopra riportato 
si trova nel seguente specchietto : 


A) Alternatore trifasico a 13500 volt - 7 gruppi. | H) Sbarre collettrici. 
B) Turbina da 2160 cavalli - id. 1) Sbarre collettrici generali a 3600 volt. 


C) Sbarre collettrici a 13500 volt. . | . 3600 
D) Linea ling km. 33: L) Trasformatori nel rapporto di 1o 


N. dei fili, 18 | M) 3600 volt. 

Diametro fili 9 mm. N) Conduttura sotterranea. 

Sostegni metallici distanti 60 m. O) 150 volt. 

E) Generatrice trifasica a vapore da 1000 cavalli ! P) Trasformatori rotativi per illuminazione. 
a 3600 volt: $ gruppi. О) то volt. 

Е) Sbarre collettrici а r2ooo volt. R) Trasformatori rotativi per trazione. 


G) Trasformatori monofasici da 12000 volt a | S) 550 volt. 
3600 volt. 


L' officina di Porta Volta già è in funzione ed i lavori di tutto l'impianto sono 
cosi bene avvantaggiati che si spera saranno condotti a termine nella prossima primavera. 
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IL RENDIMENTO DEGLI ACCUMULATORI 


nella trazione elettrica 
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Nella seduta della Iustitulion cf Electrical Engi- | accumulatori. Secondo il prof. Ayrton, dai nume- 
neers di Londra, tenuta il 25 novembre decorso, | rosi esperimenti da lui intrapresi e condotti in- 
ebbe luogo una interessante discussione sulla ap- | nanzi da niolto tempo, si avrebbe che il limite 
plicazione degli accumulatori nella trazione elet- | massimo pratico è di 18 watt-ore per chilogrammo 
"ies: | | : | lordo; e si arrivercbbe a 20 watt-ore se la bat- 

Si tenne parola d:i risultati ottenuti dalle bat- | teria scarica con metà della sua corrente normale. 
terie Marchner nelle tramvie di Dresda, e dagli |" Quali tipi siano da ritenere superiori è ancora 


aa Faure-King nella trazione degli omnibus | discusso. È notevole vedere che dopo 16 anni che 

a : Ў š Р : " ; 

| ondra. А questo proposito fu avanzata la que- | la prima «cassetta contenente l'energia di un 

Sì TH 2 44-24% ° ИГЫ . . . е s ° 
lone della. massima capacità conseguibile negli | milione di chilogrammetri » apparve a Parigi, il 
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tipo Planté ritorna sempre a fare concorrenza al 
tipo Faure. Fu asserito che il tipo Planté era pre- 
feribile per le scariche molto rapide; ma quan- 
tunque abbia punti non dubbi di vantaggio, Горі- 
nione degli sperimentatori sarebbe concorde nel 
ritenerlo inferiore al tipo Faure. 

Molto interessanti furono le comunicazioni di 
E. Wilson, relative ad esperimenti da lui intra- 
presi sul comportamento effettivo dei più noti tipi 
di accumulatori. Da questi si rilevano indicazioni 
importanti su vari punti, su cui generalmente è 
difficile ottenere iuformazioni sincere. 

Una ricerca da lui fatta su un elemento Faure- 
Hing per trazicne, da o lastre, dette i seguenti ri- 
sultati: 


INDICAZIONI CARICA |SCARICA 

F. E. M. iniziale. . . . . 2.13 2.02 volt 
F. E. M. finale ..... 2.60 1.85 volt 
Durata di scarica .... sh. зот. | ; h. 15m 
Capacità di corrente . . . 167 150 ampeh 
Capacità di energia. . . . . 395 300 watt-h 
Rendimento di corrente. , 90 °|» 
Rendimento di energia . + 76 °lo 
Peso dell’ elemento com- 

pleto con l'acido . . . 16 kg. 


Si avrebbe dunque una capacità di 19 watt-ore 
per chilogrammo lordo da questo tipo che puó 
considerarsi come íl rappresentante degli elementi 
Faure. 

Fu scelto dallo stesso autore come rappresen- 
tante degli elementi Planté il tipo R degli accu- 


mulatori a cloruro, e in linea generale si ottennero 
gli stessi risultati, ma solamente il peso relativo 
era superiore. Questo esperimento concluderebbe 
ad una inferiorità del tipo Planté in generale, po- 
tendosi considerare l'elemento a cloruro come il 
più potente e il più leggiero dei tipi Planté sinora 
ottenuti. 

Fu osservato ancora da vari autori che troppo 
spesso si trascura di considerare la durata dei vari 
accumulatori che si sottopongono ad esperimento. 
Varie volte vennero presentati a Holroyd Smith 
ed altri, alcuni tipi di accumulatori che davano 
sorprendenti risultati di capacità relativa, finché 
nuovi; ma i detti autori si rifiutano giustamente 
a rilasciare certificato alcuno senza aver potuto 
constatare che cosa l'accumulatore divenga dopo 
qualche anno di tunzionamento. 

Una questione di tale natura assume speciale im- 
portanza rella trazione elettrica, dove gli accumu- 
latori sono sottoposti a regime eccezionalmente 
severo. 

Notevole é il risultato delle batterie Marchner 
a Dresda, che mostrerebbero una durata di circa 
quattro anni di lavoro senza rinnuovo. Servizio 
ancora piü difficile é quello che si deve compiere 
sugli omnibus elettrici а Lordra, dove gli ele- 
menti Faure-Hing hanno potuto rendere pratico 
servigio. 

Vari sistemi di manovra degli accumulatori fu- 
rono discussi. Una batteria veramente pratica do- 
vrebbe potere essere caricata e scaricata come un 
tutto unico; a questo si presta molto il sistema 
di carica a potenziale costante. Sistema i cui vane 
taggi furono posti in rilievo da vari autori. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI IN ELETTROTECNICA E MATERIE AFFINI 


rilasciate in Italia dal 12 settembre al 19 ottobre 1897. 


Memmo — Roma — 9 settembre 1897 — Nouveau four élec- 
trique pour la fabrication du carbure de calcium en marche 
continue et récuperation du gaz d'eau — per anni ç = 

9211 — 12 ottobre, 

La Thomson-Houston International Electrci 
Company — Parigi — 7 settembre 1897 — Perfection- 
nements apportés aux systèmes de traction électrique à con- 
tacts superficiels — per anni 6 — 89.218 — 12 ottobre. 

Detta — 7 settembre 1897 — (stesso titolo) — per anni 6 — 
89.219 — 12 ottobre. 

Detta — 7 settembre 1897 — Perfectionnements apportés aux 
systémes de traction électrique à conducteurs sectionnés — 
per anni 6 — 89.220 — 12 ottobre. 

Bowen — Londra — 9 agosto 1897 —  Perfectionnements 
dans les filaments pour lampes clectriques à incandescence — 
per anni 15 — 88,222 — 13 ottobre, 

Cini — Milano — 7 agosto 1897 — Nuovo motore elettrico di 
piccola potenza — per anni 1 — 89.227 — 13 ott, 1897. 
Memm o — 12 settembre 1897 — Nouvcau four électrique 
pour la fabrication du carbure de calcium a marche discon- 
tinue avec récupération du gaz d'eau — per anni ç — 89. 245 

14 Ottobre, 


Martinez — Firenze — 20 luglio 1897 — Sistema per co- 
mandare a distanza il funzionamento di un motore elettrico 
— completivo — 89.252 — I$ ottobre 1897. 

Thomson-Houston International Electric Com. 
pany — Parigi — 7 settembre 1897 - Perfectionnements 
apportés aux systë nes de traction électrique à contacts su- 
perficiels — per anni 6 — 86.253 — 15 ottobre 1897. 

Detta — 7 settembre 1897 (stesso titolo) — per anni 6 — 89,254 
— 15 ottobre. 

Detta — 7 settembre 1897 (stesso titolo) — per anni 6 — 89. 257 
— 15 ottobre. 


Detta — 7 settembre 1897 (stesso titolo — per anni 6 — 89. 258 
— 15 ottobre, 

Ledowsky — Mosca (Russia) — 16 settembre 1897 — In- 
dicateur de stations — per anni 3 — 89.26; — 16 ottobre, 

Boije — Viborg (Finlandia) — 13 settembre 1897 — Scatola 
per filo conduttore per telefoni da campo osimili — per anni 
1$ -- 89.267 — 16 ottobre. 


Siemens & Halske — Berlino — Instrument de mesu- 
rage Clectrique == per anni 15 — 89.287 — 19 ottobre. 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE. 


Sistema di distribuzione della corrente 
alternante per luce e per forza motrice 
(Brevetto della E. А. GES. v. SCHUCKERT). 


П sistema, che serve ad alimentare contempo- 
raneamente delle lampade con corrente monofasica, 
e degli elettromotori con corrente polifasica, è ca- 
‘ratterizzato da due avvolgimenti sul generatore, 
spostati di 90°, di cui Гипо principale è connesso 
ai conduttori principali estremi, e l’altro ausiliario 
è collegato per un'estremità alla metà dell'avvol- 
gimento principale e per l’altra al conduttore cen- 
trale, che stabi.isce insieme ai conduttori principali 
le giunzioni per i motori polifasici. 

L'avvolgimento principale può anche essere di- 
viso in due, di cui uno fornisce solo la corrente 
monofasica, per la luce e l’altro è congiunto all’au- 
siliario per la produzione della corrente polifasica. 

L'avvolgimento principale può essere ad alta 
tensione, e quello ausiliario, che serve ordinaria- 
mente a generare una piccola parte dell'energia 
totale, a bassa tensione; con che si ottiene di 
eguagliare le dimensioni dei conduttori e di otte- 
nere la riduzione del potenziale con dei semplici 
trasformatori monofasici. 

Il sistema può anche essere attuato con una 
scla dinamo monofasica nella stazione centrale, 
e con motori nelle sottostazioni, aventi un avvol- 
gimento ricevitore alimentato dalla corrente mo- 
nofasica ed un avvolgimento ausiliario produttore 
di corrente, collegato al principale nello stesso 
modo dell’avvolgimento ausiliario prima indicato. 
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La telefonia interurbana in Inghilterra. 


Nella tabella che pubblichiamo in altra parte del 
Giornale sullo stato della telefonia in Europa per 
il 1895, non sono compresi i dati relativi all’ In- 
ghilterra Dalla relazione del Post-Office per il 1896 
rileviamo che il riscatto delle linee interurbane 
dalla Compagnia Nazionale per parte del Governo 
ё incominciato nell’aprile del 1896 ed è terminato 
nel febbraio del corrente anno. Le linee riscattate 
misurano una lunghezza totale di 46,660 chilometri, 
quelle costruite dal Governo fino alla fine dell’anno 
hanno una lunghezza di 31,568 chilometri, e quelle 
în corso di costruzione 6725 chilometri, cioè una 
lunghezza complessiva di 84,954 chilometri. Il nu- 
mero totale di queste linee è di 880, servite da 
oltre 2000 fili di comunicazione fra gli uffici go- 
vernativi ‘e quelli ceritrali della Compagnia Nazio- 
nale. Per il riscatto e la costruzione di uca simile 
rete, oltre alla somma autorizzata dal Parlamento 


nel 1892 in un milione di lire sterline, si sono 
spese oltre 300,000 lire sterline, cosicchè la spesa 
totale ammonta а L. 32,500,000. 
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Perfezionamenti nelle spazzole е nei porta 
spazzole (Brevetto MORDEY). 


Le spazzole sono formate di piastre o fili disposti 
parallelamente, isolati l'uno dall'altro per la maggior 
parte della loro lunghezza e connessi elettricamente 
soltanto nell’estremità opposta a quella che forma 
contatto col collettore. 

Con questa disposizione si diminuisce la cor- 
rente di corto circuito e di conseguenza la reazio- 
пе d’ indotto e quindi anche lo scintillame.to delle 
spazzole al variare del carico. Per diminuire ulte- 
riormente la tendenza alla produzione di scintille 
sul davanti della spazzola, la parte anteriore di 
questa è isolata dal porta spazzole in modo che 
la corrente passa preferibilmente per le piastre o 
fili posteriori. | 
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Perfezionamenti nei contatori per corren- 
te alternante (Jreuetlo Тномѕом Houston). 


Riguardano una speciale disposizione per man- 
tenere nei contatori а campo rotante la voluta 
diflerenza di fase di go° fra i due rocchetti del 
campo malgrado le resistenze induttive della rete. 

А tal fine ë inserita in serie col rocchetto іп 
derivazione trattandosi di un wattometro, o insieme 
con ambedue i rocchetti del voltometro o dell'am- 
perometro una speciale resistenza induttiva re- 
golatrice composta di due avvolgimenti, collegati 
magneticamente da un nucleo comune e percorsi 
dalla corrente in senso opposto, o percorsi nello 
stesso senso ma agenti induttivamente l’uno sul- 
l’altro. | 

Nel caso del wattometro, uno degli avvolgi- 
menti forma shunt rispetto al rocchetto del campo. 
Regolando opportunamente il numero di spire dei 
due avvolgimenti, si ottiene la differenza di fase 
voluta. — Per compensare nel watto metro le re- 
sistenze di attrito, si dispone parallelamente al 
rocchetto in serie un rocchetto ausiliario in deri- 
vazione in modo che i loro effetti si sommino. 


K 


Innovazioni nei motori a corrente alter- 
nante (Brevetto BLATHY е KANDÒ). 


“Ге scanalature della parte fissa e della parte 
rotante sono praticate obliquamente tanto rispetto 
all'asse quanto le une rispetto alle altre, in modo 
che in tutte le posizioni ad ogni corona dentata 


s 


della parte rotante si trova di fronte una super- 
ficie complessiva egualmente grande delle corone 
dentate della parte fissa e cosi la resistenza del- 
l’ intraferro si distribuisce uniformemente sull’ in- 
tera superficie, sicchè non si può produrre nel 
motore nessun punto morto. Altro vantaggio di 
questa disposizione è di mantenere costante il coef- 
ficiente di induzione nel movimento dell’armatura 
in modo da eliminare le oscillazioni armoniche 
più elevate della corrente trasmessa, che possono 
produrre influenze disturbatrici sugli apparati te- 
lefonici delle vicinanze. 
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Peifezionamenti nei parafulmini (Brevello 
THomson Houston). 


Il parafulmine è formato di un certo numero di 
elettrodi, costituiti da sferette d'ottone girevoli 
sui loro assi e sovrapposti in modo da lasciare 
fra ogni sfera с la successiva uno spazio d'aria. 
Gli ultimi elettrodi della serie sono collegati me- 
diante fili fusibili alla piastra interna. La scarica, 
che attraversa il sistema, tende a produrre una 
diminuzione di resistenza, la quale è compensata 
dall’ intercalamento di uno o più spazi d’aria per 
la fusione di uno o più fili fusibili; quindi l’ef- 
ficacia dell'apparecchio è mantenuta apprcssimati- 
vamente costante. 
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Contatore а costante variabile (Brevetto 
THomson Houston). 


Per variare la costante dell’ istrumento, secondo 
il prezzo unitario della energia consumata nelle di- 
verse ore della giornata, l'indotto del contatore è 
inserito fra uno dei conduttori principali ed un con- 
duttore ausiliario, di cui l’estremità fa capo ad un 
commutatore, che serve a collegarla a differenti 
punti di una resistenza inserita fra i conduttori prin- 
cipali, in modo che la forza elettromotrice ai ser- 
rafili dell’indotto assume per il movimento del 
commutatore, che può essere comandato automa- 
ticamente da un pendolo, differenti valori. 
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Contatore elettrico a doppia registrazione 
(Brevetto Thomson Houston). 


Comprende due meccanismi separati, di cui l'uno 
registra la totalità della energia consumata, l'altro 

consumo fatto in un certo periodo della gior- 
nata. Questo secondo meccanismo è messo in mo- 
vimento per mezzo di un innesto, che può esser 
comandato dall'armatura di un elettromagnete, la 
quale è attirata in un senso, quando il detto periodo 
comincia, ed in senso opposto, quando il periodo 
finisce, per l’azione della corrente, che attraversa 
l'elettromagnete ed è regolata da un commutato'e 
a pendolo. 


Sulla trasformazione dell'energia del car- 
bone in energia elettrica (1). 


La soluzione di questo importante problema é 
stata tentata seguendo tre vie diverse. — Si è, 
cio^, impiegato come anodo solubile il carbone; — 
ë stata esperimentata la ossidazione degli idrocar- 
buri disciolti in un bagno mediante agenti ossi- 
danti ivi pure disciolti, e finalmente è stato spe- 
rimentato l'impiego del calore per scomporre talune 
sostanze suscettibili di generare una corrente elet- 
trica dalla loro ricombinazione. Devesi però rico- 
noscere che risultati concludenti non vennero ot- 
tenuti con nessuno dei procedimenti indicati. Non 
sembra che tutte le esperienze fatte siano state 
completate dal bilancio termico e di talune non 
se ne conosce esattamente il significato o le rea- 
zioni su cui si basano. 

Il primo dei metodi sopra riferiti venne appli- 
cato da Jacques nella sua pila, che si compone di 
un recipiente di ferro nel quale trovasi dell'idrato 
di sodio col cilindro di carbone. Il recipiente viene 
riscaldato a circa 50° e contemporancamente si fa 
gorgogliare attraverso al liquido una corrente di 
aria, In tali condizioni l'energia termica svilup- 
pata dalla combustione del carbone si converte in 
energia elettrica e l'acido carbonico, che si forma, 
sfugge in parte coll'azoto dell'aria ed in parte si 
combina colla soda. Cohn impiega il carbone come 
anodo solubile, e per il catodo si vale d'una la- 
mina di accumulatore ricoperta di perossido di 
piombo. Ottiene cosi una pila la cui forza elettro- 
motrice corrisponde a 1,03 volt. 

La pila ideata da Bucherer appartiene al secondo 
dei metodi sopra indicati. E formata da duc eleti 
trodi che hanno la forma tubolare. L'anodo ë di 
ghisa ed il catodo di platino. Entrambi sono ri- 
scaldati al rosso. Sull'anodo si fa arrivare dell'os- 
sido del carbonio e sul catodo dell'ossigeno, i 
quali, passando attraverso le pareti, si combinano 
ingenerando la corrente elettrica. Trattandosi di 
pila di grandi dimensioni si evita il riscaldamento 
dell’ elettrodo, disponendo opportune resistenze 
esterne. In tal modo vuolsi che il consumo di car- 
bone sia minore di quello che si richiede ricor- 
rendo alla motrice a vapore. 

Andreas ha proposto di far arrivare su reticelle 
di platino, divise da carta da filtro intrisa in un 
elettrodo, una miscela di idrogeno e di ossigeno, 
o di idrogeno e cloro, od anche di gas illuminante 
e di aria. L’autore crede chc il platino potrà es- 
sere sostituito col carbone, ed esprime altresì lo 
avviso che nella pila di Borcher con elettrodi di 
carbone immersi nel cloruro di rame debba essere 
possibile di ridurre nuovamente quest'ultimo sale. 
mediante Гасідо solforoso, о di sostituire il cloro 
all'aria. 


(1) Chemiker-Zeitung. 
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Reed si propone di risolvere lo stesso problema | per modo che questi gas si trovano l'uno vicino 


procedendo nel modo seguente, che appartiene alla 
terza delle vie accennate. Dal fondo di una storta 
opportunamente disposta fa sviluppare vapori di 
solfo, i quali, passando attraverso ad uno strato 
di carbone soprastante, si convertono in solfuro 
di carbonio. Il vapore di questa sostanza incontra 
dei mattoni roventi, sui quali cade una pioggia di 
acqua. Questa scompone il solfuro di carbonio in 
acido solfidrico ed acido carbonico. Il riscalda- 
mento della storta avviene col calore prodotto 
dalla combustione del solfo. Tanto l’acido solfo- 
roso che si ingenera, come l'acido solfidrico che 
sfugge dalla storta, vengono compressi entro pri- 
smi vuoti di carbone immersi nell’acido solforico, 


all’altro. In tali condizioni avviene sviluppo di 
elettricità con separazione di zolfo, il quale trova 
impiego per la stessa reazione. Il consumo corri- 
sponderebbe solo ad un atomo di carbonio, e la 
energia elettrica si deriverebbe provocando alter- 
nativamente il contatto dai prismi di carbone, me- 
diante i rispettivi fili. Reed ammette di avere ot- 
tenuto un rendimento utile di 35 °],. 
· Secondo E. Gerland il sistema proposto da Reed 
è affetto dello stesso errore in cui cadde Borcher, 
il quale però sembra abbia perfezionata la sua pila 
facendo defluire i reagenti sulle pareti porose. 
Come si vede, la soluzione di questo importante 
problema è ancora lungi dall'essere realizzata. 
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CRONACA E УАМЕТА 


Il centenario della pila di Volta e la 
Esposizione di elettricità a Como. — Nel 
1899 ricorre il centenario dell'invenzione della 
Pila, e la città di Como intende onorare la me- 
moria del grande inventore con una esposizione 
internazionale di elettricità. 

Il nostro giornale non può che encomiare ed 
incoraggiare sì nobile iniziativa. Se talvolta è 
preso il pretesto di una data politica per giustifi- 
care un'esposizione, il centenario della pila rap- 
presenta di per sè una data immemorabile nella 
storia della elettrotecnica, che dagli elettricisti e 
dal mondo intero dovrebbe essere ricordata e 
celebrata con solennità. 

Come osserviamo, in altra parte del giornale, 
l'esposizione di Como capita però in un momento 
disgraziato; in quanto che per le cnergie spese 
a Torino nel 1898 e per quelle latenti per l’espo- 
sizione di Parigi del 1900 poca attività nazionale 
ed internazionale rimarrà a disposizione della mo- 
stra di Como. Specializzando questa mostra, sa- 
rebbe viepiù sperabile che dovesse riuscire degna 
del Grande che si vuole onorare. 

Un nostro collaboratore tratta in questo fasci- 
colo il delicato argomento : mentre noi caldeg- 
giamo l'idea che egli propugna, ‘caldeggeremo 
sempre, ove questa idea non alligni, tutto ciò che 
potrà onorare la memoria di Volta. 


Vetture elettriche ad accumulatori a Ro- 
ma. — Recentemente noi demmo alcune infor- 
mazioni sui nuovi accumulatori Pescetto, costruiti 
dalla Società nazionale di elettricità, sistema 
Cruto. 

Qui a Roma, ove si dibatte da tempo e con 
una certa insistenza il sistema elettrico da adot- 


tarsi per alcune vie della città, saranno eseguiti 
in questi giorni, per iniziativa della locale Società, 
tramways-omnibus e per conto della società Cruto 
alcuni esperimenti con una vettura provvista di 
accumulatori Pescetto. 

Se le prove eseguite assumeranno un certa im- 
portanza, terremo informati i nostri lettori. 


Associazione elettrotecnica italiana (5. 
zione di Roma). — Il giorno 19 dicembre i soci 
della sezione di Roma si riunirono nell'aula di fi- 
sica tecnica della R. Scuola degli Ingegneri per 
assistere ad alcuni esperimenti che il professore 
M. Ascoli esegui con vera maestria sulla scarica 
oscillante e sui fenomeni Tesla. 

Descritto brevemente l’ apparecchio generatore, 
fu eseguita una serie di esperienze destinate a di- 
mostrare le proprietà delle correnti oscillanti ad 
alta frequenza e a mettere in evidenza il diverso 
modo di comportarsi di queste e delle correnti con- 
tinue. 

Colla corrente continua è reso incandescente un 
filo metallico di debole resistenza ohmica sul quale 
è posta in derivazione una lampada a incande- 
scenza che rimiue oscura; invece colla corrente 
oscillante rimane oscuro il filo e si accende la 
lampada. Tre lampade da 50 volt in serie si ac- 
cendono poste in corto circuito sopra una spirale 
a poche spire di grosso filo di rame. Una lampada 
chiusa in circuito con un semplice filo di rame 
si accende se accostata alla spirale. Lunghe scin- 
tille si ottengono nell’aria con uno spinterometro 
i cui elettrodi sono congiunti con una spirale di 
rame di debole resistenza ohmica; scintille più 
corte sostituendo alla spirale un semplice filo grosso 
e corto (scariche laterali), ecc. 
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Fu messo poi in azione il trasformatorc ad alta | per la parte dei motoria gas dalla Casa Langen 


tensione e ripetute diverse esperienze del Tesla, 
mostrando i differenti aspetti delle scariche nel- 
l’aria atmosferica tra conduttori di varie forme, е 
nell'aria rarefatta con lampade bipolari, unipolari е 
con tubi senza elettrodi e mettendo in evidenza Гап. 
nullamento degli effetti fisiologici. L' insieme degli 
apparecchi Tesla adoperati proviene dall' officina 
dell' Ing. Santarelli di Firenze. Il rocchetto agiva 
mediante l’ interruttore descritto dal prof. Кӛзі nel 
n. II di questo periodico e costruito nell’ officina 
stessa. 


Società Internazionale degli elettricisti 
a Parigi. — Il prof. Arnò tenne a Parigi alla 
seduta del 1° dicembre della Società internazionale 
degli elettricisti una applaudita conferenza sul- 
l'avviamento dei motori asincroni monofasi. Nel 
numero passato noi demmo conto di questo ge- 
niale trovato dell'Arnó. ; 


La cattedra di elettrotecnica a Torino. 
— I nostri lettori sanno che il compianto profes- 
sor Ferraris teneva al Museo industriale di Torino 
oltre la cattedra di Fisica tecnica anche quella 
per un corso speciale di elettricità. 

Quest'ultima é stata ricoperta dal nostro amico 
prof. Arno. Con quale effusione noi mandiamo al 
giovane ed illustre scienziato i nostri rallegramenti 
c'è da immaginarselo: l'Arnó fu sempre uno tra 
i più assidui e distinti collaboratori dell’ Elettricista, 


Illuminazione elettrica nei teatri di Mo- 


` . dena. — La Compagnia Union des Gas di Londra 


ha costruito una nuova officina per fornire la luce 
elettrica ai due teatri Storchi e Municipale di 
Modena. Essa comprende 3 motori a Gas del tipo 
Otto, costruzione Langen e Wolf di so cavalli 
ciascuno, ed uno di 40 cavalli, i quali mediante 
trasmissione a cinghia azionano 3 dinamo Siemens 
е Halske del tipo A: di 33KW ciascuna, ed una 
dinamo Thury, già preesistente, di 20K IW. 

A causa degli impianti interni già esistenti per 
i due teatri, il sistema della corrente è la conti- 
nua a due fili, con una tensione massima di 125 
volt all’officina, e 110 ai due teatri: Il teatro 
Municipale comprenderà доо lampade, e lo Storchi 
dovrà raggiungere le 500, oltre gli archi. 

Il 1. dista ca: 400 m. dalla Officina ed € ali- 
mentato mediante canapi sotterranei Siemens e 
Halske, in piombo del classico tipo KBA armati 
di ferro della sezicne di 500 mmq, l’altro dista 
са: 500 m. ed ha i canapi della sezione di 185 
mmq : i canapi sono forniti di fili di prova per re- 
golare le tensione ai centri di consumo. 

L’ impianto è già in regolare funzionamento 
dalla seconda metà di dicembre ed è stato eseguito 


e Wolf, e per la parte elettrica dall’ing. Respighi 
della ditta Ing. Carlo Moleschott di Roma. 

L'impianto è stato eseguito senza risparmio е 
può dirsi modello sotto ogni riguardo. 


Ricordo a Galileo Ferraris. — Elenco delle 
offerte pervenute al nostro Giornale e al Comitato 
Romano: 


Somma precedente . .L 3526. » 
Leone ing. Turina. . . . . . . » о.» 
Parravicini ing. Alessandro. . . . » 3. » 
Bissacani ing. Giuseppe . . . . . » 3. » 
Marangoni. . . . . . + + + + » 2. » 
Battaglia ing. F. . . . + + + + » 2. » 
Ing. Ceroni. . 4 v + + + + + ) 2. » 
Ing. Bertelo . . . . . . . . . » 2. » 
Ficari ing. Michele. . . . . + . » 2. » 
Bertolini ing. Umberto . . . . . » 2. » 
Raffaele Gaudio, . . . . + + + » $. » 
Bruto Calindri . . + + + +, + + D 2. » 
Foa Leone a зш шли dae s И I. » 
Ferroni ing. Alfredo . . . . . . » 1. » 
Bonghi Onorato. . . . . . + . » I. » 
Salvietti Guelfo . . . . . . . . » 0.50 
Gilberti li i£. aw X 5:5 +, + D I. » 
Canavotto Giuseppe ...... » 2. » 
Vietina Vincenzo . . . . . . . » І. » 
Mazzingo ing. Fedi. + . . . . + » $. » 
Araldi ing. Carlo . . . . + + + D 3. » 
Paravagna Angelo . . . . . + . » I. » 
Gimmelli Vincenzo. . . . . + + » I. » 
Sguarini Ercole. . . . . » 2. » 
Colle Cesare... . , + 2 » 1.50 
Michieli Giovanni . . . . . . . » I. » 
Allegri Niuseppe . . + + . + + D I. > 
Foresti ing. Giuseppe . . . . + + » 2. » 


Adolfo Bertola . . . . . . . +.» IO. » 
Campostano Camillo . . . . . + » 2. » 
Antonioli Andrea . . . . . . 
Lobatti Emilio . . . . . . . . » 2. » 


Palma Angelo . . . . . . + + » I. » 
Lanzavecchia Ottavio. . . . + + 5 $: » 
Zauli Domenico. . . . . . . . » 2. 50 
Maselli Paolo. . . . . . . . . » 2. 50 


Migliani Giuseppe a . . . + + + » 2. » 
Ufficio tecnico di finanza di Messina. 
Martinengo ing. Lcopoldo . . . . » $. » 


Agrin ing. Giovanni . . . . . . » Lo» 
Canepa ing. Gaetano . . . . . + » 2. » 
Tamajo ing. Francesco . . . . <+ » I. » 
Comiteri ing. Vincenzo . . . . . » I. » 


Castiglia ing. Gabriele . . . . . » I. » 
Lanfranco ing Mario. . . . . . » 2.» 


Totale. . . L. 3635. 70 
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L'ELETTRICISTA 


RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 


DI UN METODO GRAFICO 


PER REGISTRARE LA DIFFERENZA DI FASE 


FRA DUE CORRENTI ALTERNATIVE 
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Due sistemi di vibrazioni periojiche dello stesso periodo conservano fra loro 
indefinitamente la differenza di fase con la quale sono partite. Invece, fra due sistemi 
di vibrazioni di periodi diversi, la differenza di fase varia continuamente e in modo 
periodico, se i due sistemi seguono leggi periodiche con regime costante; onde ha 
luogo il noto fenomeno dei battimenti, cioè si constata, come risultante della uniore ' 
dei due sistemi di ondulazioni, una successione periodica di aumenti e di diminuzioni 
nell'ampiezza, corrispondenti rispettivamente ad alternative coincidenze e opposizioni 
di fase fra i due sistemi di periodo diverso. Tali coincidenze, o sovrapposizioni di 
fasi omologhe, fra le due onde, hanno luogo dopo ogni intervallo di tempo uguale al 
minimo comune multiplo fra i periodi T e 7, delle due ondulazioni. Ne segue, come 
ё noto, che i battimenti avvengono tanto più distanti fra loro, quanto più i periodi 
T e Т, sono prossimi allo stesso valore; рег T tendente verso 76, l'intervallo di 
tempo fra due battimenti successivi tende verso l’ infinito. 

Ora, supposto il regime dei due moti periodici 
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perfettamente costante, potremo anche considerare la serie dei battimenti corrispon- 
denti siccome un nuovo sistema di vibrazioni che diremo C, , di periodo costante с 
uguale a 
vee md = Los (2) 

ove + indichi il rapporto fra i due periodi 2° 

n PP P i um 

Siccome non importano al nostro scopo i valori delle ampiezze delle due vibra- 
zioni, ma solo gli elementi di tempo, possiamo tralasciare il simbolo di queste ampiezze, 
ponendole eguali all'unità nelle formole (1). Allora l’onda-battimenti avrà per espressione: 
27; n 2Tí 


2т1 21 
E 5 ---- n — == == ee en —— — 
қ еп p, + se T sen T S - sen T 


I n I п 
— E ——] МІ, — n — : 
== 2sen ^ (1 -l- z) t. cos ^ t 5) шй 


Ora, сі occorre di rendere l’onda-battimenti lunga quanto più è possibile ; quindi 
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dovremo prendere m ed n incommensurabili fra loro e vicini quanto più è possibile 
allo stesso valore. Poniamo n = т — т, riserbanloci poi secondo le circostanze della 


. . . ° .% . . T. 
esperienza di scegliere il valore più opportuno per m, che esprimerà il rapporto .,. : T 
sui 
Avremo allora : 
I wt I tf t t 
C, = 2sen — (2m — 1) —— . <05---- 2sens (2m—1) „зр С05 х =. (3) 


Consideriamo ora nello stesso modo un nuovo sistema di vibrazioni simili alle с, : 
iL pil 2 x 
co=c sen = (t 9, 


i I T ! 
spostate di fase sulla с, per una frazione di periodo 0 :=-,- , e la loro unione col 


2т1 . . . . 
—=— , prendendo come dianzi le ampiezze uguali ad uno. Avremo 


To 
una nuova ornda-battimenti, sempre di periodo т = m T = (т —1) Т»: 


sistema c = c, sen 


"n —I 
т 


C, = sen wł sen о (! + 0) = 2sen (s (2mm — 957) . COS (x Lt °) (3) 


Queste due onde-battimenti C, е С, possono scriversi : 


С, = 2sen (2 m — 1) = . COS ni ; (3) 
C, = 2sen ((2m — 1) t + тө) 5 ‚соз (t+ mo) Z. (4) 


Ad ogni tempo t= т — m Т, esse divengono: 
C, = 2sen x (2m — I). cos x = o 


C, 


21.mÓ 


2sen (G= — 1) +) л . COS (: +") л = Sen ————, 
T T T 


Cioè, in generale, ai tempi t= 0, mT, 2m T,.... km Т, Гопаа-байітеті C, passa 
per zero, e la C. ha allora percorso con lo zero omologo proprio il cammino (spazio 


2r.m0 


o tempo): . L'onda C, è quindi spostata di fase per la frazione di periodo 


T 
Хх ' 
di fase che esiste fra le due onde date c, e c,. Chiamando © la D. f. F. fra due punti 
omologhi di C, e di C, proiettati sull'asse degli zeri, misurandola con la stessa unità 
scalare con che si misura l’analoga lunghezza 0, avremo : 


т@ = <; sulla C, , o in altri termini: С, e C, conservano fra loro la stessa differenza 


Ө = тө. 


E siccome si può, teoricamente, prendere т tanto grande quanto si vuole rispetto а Т, 
ne segue che se, per esempio, si iscrivono graficamente T e © con tratti rettilinei e 
quindi si procede alla loro misura con una stessa unità scalare, si raggiungerà nella 
misura di r una precisione relativa quanto si vuole maggiore di quella raggiungibile 
nella misura diretta di T, — e altrettanto avverrà nella misura di © rispetto a quella di 6. 

Il metodo si può applicare sperimentalmente per la misura della differenza di fase fra 
due correnti alternative, nel seguente modo: 

Ë sempre possibile, con l’uso di un cronografo polarizzato del tipo Deprez, di iscri- 
vere come frequenza sopra una striscia di carta affumicata in moto, una corrente alter- 
nativa delle periodicità usuali (fino intorno a rgo periodi al 1^). Se si hanno due 
apparecchi scriventi perfettamente identici, si possono iscrivere parallelamente le due 
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curve ondulatorie che rappresentano la successione dei periodi, con la posizione rela- 
tiva che hanno nelle due correnti in istudio с sen wt e c” sen (ot + 9) quando le 
due punte scriventi cadano sulla stessa generatrice del cilindro rivestito di carta affu- 
micata. Parallelamente, -e sempre con la stessa origine, si iscriva anche la sinusoide 
di un diapason elettromagnetico, il cui periodo T, si sia preventivamente scelto vicino 
al valore del periodo 7 delle correnti, con quella massima approssimazione che per- 
mettono, in primo luogo il grado di costanza del regime delle due correnti alterna- 
tive, poi io spazio sviluppabile di cui si dispone per la carta affumicata in riguardo 
alla minima velocità di rotazione che si può imprimere al cilindro per ottenere iscri- 
zioni sufficientemente nette e distinte. Quando la costanza di regime lo permetta, si 
può estendere l’iscrizione elicoidalmente sul cilindro, facendo assumere a questo, oltre 
alla rotazione, anche uno spostamento lungo il suo asse; quest’ultimo poi, in causa 
della presenza del diapason il cui interruttore è comunemente a mercurio, deve es- 
sere verticale. 

Terminata la iscrizione, si stacca il foglio affumicato tagliandolo lungo una gene- 
ratrice opportunamente scelta, si fissa mediante la solita soluzione alcoolica di resine ; 
e poi, con tutto comodo, si procede con l’uso della riga e della squadra alla ricerca 
delle coincidenze di fasi omologhe (battimenti) fra le due serie с,.сес.с.; (per più 
comodità, converrà quindi di iscrivere la sinusoide c in mezzo alle altre due curve). 

Dal semplice esame delle due curve с, e с,, come pure dalla sommaria conoscenza 


delle condizioni d’impedimento dei due circuiti, si sa quale delle due correnti sia in 


210 А 
avanzo di fase e quale in ritardo. Supposto che sia la c, in avanzo di ф = — si 


cercano tosto la prima (A) e la seconda (В) coincidenza di fasi omologhe fra с, е с, 
e si conta il numero (m) di periodi T che intercedono fra i due punti: questo inter- 
vallo rappresenterà graficamente il periodo т = m T della serie battimenti c, . c. Poi, a 
partire, per esempio, dal primo battimento A e procedenio nel senso conveniente (dei 
tempi positivi...) si va a cercare la prima coincidenza di fasi omologhe fra с, e с, 
(4), e per controllo, se è possibile, anche la seconda (В). Fra 4” е В devono inter- 
cedere, come tra A e B, m periodi T, oppure т-1 periodi T,. Allora l'intervallo sca- 
lare A 4” (o ВВ” misura la differenza di fase Ө Ға С, e С, (che deve essere uguale 
per controllo, ad т volte la lunghezza 6). Non resta che a dividere la lunghezza 
:— mT in 360 parti uguali, о più semplicemente ru in 90 parti (^, e prendere di 
queste quel numero che corrisponde alla lunghezza 9, per avere la differenza di fase ç 
fra le due correnti, in gradi е frazioni. | 
Sarà conveniente, per la determinazione della lunghezza d'onda del battimento, di 
scegliere fra c, e с, е fra c, е с, le coincidenze degli zeri omologhi (quelli pei quali 
le due onde passano in coincidenza di fase), oppure degli zer? antiomologhi (quelli pei 
quali le due onde passano in opposizione di fase), e bisognerà operare ugualmente per 
le due coppie d’onde. Poichè, se si costituisce un’onda battimento con la distanza fra 
le due coincidenze di zeri omologhi e l’altra onda battimento con la distanza fra le 
due coincidenze di zeri antiomologhi, è facile vedere che questi due battimenti saranno 


2 (ossia 180 — itu giacchè 
la costruzione fatta corrisponderebbe a ribaltare sul proprio piano per 180° una qua- 
lunque delle onde date. 


spostati fra loro, non più di 9, ma di 180° — 


(*) Operazione che si può fare facilmente e rapidamente con l’aiuto di una scala di proporzionalità 
translucida che si sovrapponga al tracciato. 
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Qualche dubbio potrà restare sul valore da scegliere, allorquando si tratti di diffe- 
renze di fase assai prossime a 90° (< 90°); occorre allora che la conoscenza delle 
condizioni dei due circuiti dia un preciso criterio per la scelta da fare. 

Una misura consimile eseguita sopra la diretta iscrizione delle due correnti stesse 
è sempre di assai minor precisione. Quando col metodo del contatto istantaneo si ri- 
levano contemporaneamente le linee d’onda di due correnti per averne anche la dif- 
ferenza di fase, cccorre poter eseguire il disegno in iscala assai grande. 

In costrutto, il metodo esposto equivarrebbe ad eseguire la misura diretta della dif- 
ferenza di cammino fra le due curve c, e c, iscritte, quando si fosse attribuito al ci- 
lindro una velocità periferica m volte maggiore. Ora, nelle condizioni in cui lavorano 
i cronografi polarizzati Deprez, che agiscono con una minima spesa di corrente e 
possono anzi funzionare senza difficoltà in proprie e vere condizioni voltometriche, поп 
è possibile aumentare la velocità della carta affumicata oltre un certo limite, il quale 
è ancora assai distante da quelle velocità, diremo così, virtuali, che si possono raggiun- 
.gere trasformando invece le due vibrazioni rapide с, e с, nelle corrispondenti vibra- 
zioni lente C, e C, delle serie-battimenti. . 

Ovviamente la validità del metodo presuppone che ci si possa accontentare della 
differenza di fase fra gli zeri omologhi delle due correnti, la quale, nel caso di correnti 
ricche di armonici superiori variamente spostati di fase, può essere diversa dalla diffe- 
renza di fase fra gli altri punti omologhi, come i massimi positivi o negativi. Si suppone 
dungne d’avere a fare con correnti che si possano praticamente ritenere come sinu- 
soidali, che non contengano cioè più del terzo o quinto armonico a deboli ampiezze 
e piccoli spostamenti di fase. Del resto, il problema della misura della D. d. F. fra 
due correnti alternative fortemente accidentate non ha più altro significato fisico se 
non quello che deriva dal concetto del fattore di potenza o di efficacia cos 9, misurato 
dal wattmetro ; e però non si può parlare іп tal caso dell'angolo ç di D. d. F., se 
non intendendo che esso spetti alle onde sinusoidali equivalenti alle due date non sinu- 
soidali, cioè a due onde sinusoidali dello stesso periodo e di equivalente efficacia. 

Il principio del metodo può ugualmente essere applicato col sistema di registrazione 
elettrochimica del Janet, e, se non con uguale precisione, certo con minore spesa di 
apparecchi. | 

Ге due correnti с, е с, possono iscriversi con due punte di ferro distinte sulla 
carta al ferrocianuro (*), nel modo conosciuto, e parallelamente una terza punta può se- 
gnare la corrente di una pila di accumulatori, interrotta da un diapason elettromagne- 
tico in modo che i tratti rappresentativi delle chiusure di circuito riescano uguali a 
quelli delle aperture (**). L’apparecchio in questo caso agisce quasi a rigore voltome- 
tricamente sui due circuiti alternativi, e presenta inoltre il gran vantaggio della sem- 
plicità e di occupare sulla superficie del cilindro pochissimo spazio in altezza, onde si 
può facilmente ottenere un lungo tracciato elicoidale; però, riesce più difficile e in- 
certa la ricerca della coincidenza delle fasi omologhe. 

Un vantaggio generale del metodo sarebbe finalmente quello di poter abbandonare 
a se stesso l’apparecchio, una volta posto in movimento il cilindro e accostate le 
punte scriventi, manovre che si possono eseguire, in un apparecchio costruito appo- 
sitamente, con rapidità ed anche a distanza. Quindi, se si combinano le cose in modo 
da avere, per ogni esperienza, una grande lunghezza di tracciato elicoidale disponi- 


(%) е sopra due superfici metalliche uguali, ma isolate fra loro da una striscia di coibente. 
(**) Occorre perciò che la corrente interrotta da registrare non passi per l'elettromagnete operante 
sul diapason. | 
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bile (*), si può, dal principio alla fine della registrazione, eseguire sulle macchine ed 
apparecchi in istudio tutta una serie di misure d'ordine distinto, come occorre nelle 
ricerche tecniche, e avere infine, con l'intero tracciato che abbraccia tutta la durata 
di una serie di letture di altri strumenti, un buon valore medio della differenza di fase 
per tutta la dürata dell'esperienza, nonché un certo criterio intorno all'andamento del 
regime nella frequenza delle correnti. Quando poi fosse possibile, sacrificando l'eco- 
nomia e la semplicità, di far uso di disposizioni più approssimatamente reografiche 
(Blondel, Abraham-Carpentier, ...) che non siano i cronografi Deprez, per la registra- 
zione delle correnti, si avrebbe in quest'ultima una somma di elementi di maggior 
pregio per lo studio completo del regime nell'intera durata dell'esperienza. 


Dott. Anprea Giutto Rossi. 


De Dex 


Sulla conduttività dei metalli nel campo magnetico 


In una memoria presentata all'Accademia delle Scienze di Parigi il 6 dicembre 
scorso, E. Branly, riferendosi alle esperienze da lui fatte nel 1890 e 1891 sulla condut- 
tività delle sostanze metalliche discontinue, ha fatto giustamente osservare che qualora 
Lodge avesse operato con polveri metalliche agglomerate per fusione con sostanze 
isolanti, in modo, cioè, da formare vere pastiglie sensibili, probabilmente non avrebbe 
imposto la denominazione di coherer al semplice e meraviglioso apparecchio ado- 
perato dal Marconi per la telegrafia senza fili (**). 

Mi sia ora concesso di aggiungere che l’espressione in discorso riesce ancor meno 
giustificata, quando dallo studio del tubetto sensibile nel campo elettromagnetico di un 
oscillatore, si passi a quello dell’apparecchio stesso immerso in un campo magnetico 
generato da un elettromagnete o da una calamita permanente, come io ho fatto qualche 
tempo fa. Posto infatti un tubetto a limatura di ferro ‘in direzione assiale rispetto ai 
poli di una calamita o di un'elettrocalamita a ferro di cavallo, esso acquista all’ istante 
una cospicua conduttività. Ora, se si riflette che, per l’azione del campo, la particelle 
di ferro tendono ad avvicinarsi alle estremità del tubetto, diminuendo perciò la coesione 
del sistema nella parte centrale, dove appunto, mancando la continuità dei conduttori, 
la corrente è costretta a passare per la limatura, è manifesto che, almeno in tali condi- 
zioni, non sia certo il caso di attribuire il fenomeno ad un aumento della proprietà 
implicitamente invocata da Lodge per spiegarlo. | 

МУ” һа di più. Mentre il tubetto si trovava sotto l'influenza della calamita, mi sono 
provato a scuoterlo in tutti i sensi, ma per quanito violentemente l’abbia fatto, non 
m'accadde mai di fargli perdere e nemmeno diminuire la conduttività, abbenchè, essendo 

(%) Con un buon cronografo Deprez, e la striscia di carta al nerofumo, come la pennina, appa- 
recchiate secondo le regole (v. G. PacHER. / microsismografi dell’ Istituto di Fisica della R. Università 
di Padova. Atti del R. Ist. Ven., Т. ҮШІ, 5. VII, 1896-97), una vibrazione completa con un periodo 
abbracciante un tratto di 4 mm. si può iscrivere e distinguere normalmente con grande nettezza. 
Supponendo si tratti di una frequenza di so periodi al 1”, si copriranno 20 cm. di circonferenza ogni 
1”, e 12 metri ogni minuto primo; tempo sufficiente a che varii osservatori esperti eseguiscano una 
serie di letture sopra altri strumenti di misura. Ora un tracciato elicoidale di 12 m. di lunghezza può 


stare comodamente sopra la superficie di un cilindro di 40 cm. di diametro e 40 cm. di altezza, calco- 
lando Io spire e 4 cm. di altezza per ogni spira, composta di tre iscrizioni. 


(**) П Branly dice precisamente così: « I miei tubi a limatura hanno ricevuto da Lodge il nome 
di coberer ; questa espressione riposa sopra nn esame incompleto del soggetto, e sopra una interpre- 
tazione inesatta: io avevo proposto il nome di radioconduttori, che richiama la proprietà essenziale dei 
conduttori discontinui d'essere eccitati dalle radiazioni elettriche >. 
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incompletamente riempito di limatura, questa potesse muoversi, come si muoveva 
infatti, liberamente. Pertanto, se col termine coesione s'intende esprimere il com- 
plesso delle forze attrattive operanti fra le molecole, od anche, in senso più gene- 
rale, fra le particelle dei corpi, torna invero ben arduo spiegare col suo esaltamento 
i fatti ora descritti. Né vale obbiettare che l'aumento avviene fra le molecole, propriamente 
dette, delle singole particelle metalliche, ogni particella essendo già di per sè stessa 
buona conduttrice e la resistenza manifestandosi invece fra particella e particella. 

Che per la compressione, cui corrisponde un reale aumento di coesione, scemi la 
resistenza dei corpi, siano dessi polveriformi o no, è fatto innegabile ed il soccorritore 
a grafite di Edison n'é prova evidente; ciò peraltro non esclude che il medesimo 
effetto non possa essere prodotto da altre cause, che solo da un diligente studio delle 
particolarità del fenomeno potranno ricevere la luce che per esse fu finora invano cercata. 

A questo intento, dopo aver constatato la sensibilità del tubetto a ferro all’azione 
della calamita, ho voluto esplorarne eziandio lo stato magnetico, servendomi di 
un leggiero ago magnetizzato, librato orrizzontalmente su di una punta mobile. La 
vicinanza di un magnete potendo falsare il risultato della ricerca, per eccitare il tubetto 
mi valsi questa volta della scarica di un piccolo rocchetto, che naturalmente lasciai 
inattivo dopo ottenuto l’effetto. Avvicinato allora ‘successivamente alle estremità del 
tubetto uno dei poli dell'ago, questo veniva attratto dall'una e respinto dall'altra. 
Scosso il tubetto, con la conduttività scompariva simultaneamente la polarità. 

Il tubetto a ferro è dunque un magnete, allorché è conduttore. 

Si deve da ciò dedurre che sia conduttore perchè magnete ? 

Allo stato delle cose, l’affermazione, come la negazione, sarebbero certamente 
premature; tuttavia, nell’oscurità in cui la questione è tuttora avvolta, non mi sembra 
sia trascurabile l’analogia dell’ipotesi con l’accertata diminuzione della resistenza del 
bismuto nel campo magnetico e sopratutto con la dimostrazione analitica data da 
Ampère per le calamite rotanti, il cui movimento nel mercurio esige che la porzione 
rettilinea di corrente che le percorre debta essere considerata come non esistente, 
come, cioè, se fosse esclusa quella parte del circuito, o, in altri termini, come se le 
calamite stesse non opponessero resistenza alla corrente. 

Ammessa l'ipotesi, la propagazione della corrente nel tubetto, malgrado l'imper- 
fetto contatto elettrico fra le particelle metalliche, si spiegherebbe da sè, sapendosi già, 
per la citata teorica amperiana, come la corrente percorra i magneti immedesimandosi 
nel moto orbitale dell'etere nei gruppi moleculari di quei corpi e l'esperienza dimo- 
strando inoltre che tal moto non viene gran fatto impedito dai mezzi elettricamente isolanti. 
Ma per verificarla sarebbe ora necessario estendere l'esame agli altri corpi magnetici 
ed ancor piü ai diamagnetici, indagando per ogni singolo caso se e quali rapporti 
intervengono fra la conduttività del tubetto, il suo momento magnetico e l'intensità 
del campo; io ho tentato di farlo, ma la mancanza di apparecchi adatti a tali delicate 
esperienze mi ha condotto a risultati inconcludenti. 

Comunque, avutasi la prova che metalli non pià conduttori nell'ambiente ordinario, 
lo divengono ancora, come poc'anzi diceva, nel campo magnetico, la questione non 
ancora bene chiarita, forse in causa delle gravi difficoltà sperimentali che presenta, 
della variabilità della loro resistenza elettrica per effetto del campo magnetico, può 
trovare nel tubetto sensibile un prezioso mezzo d'indagine ed е da augurare che 
qualcuno dei nostri valenti sperimentatori se ne giovi, contribuendo cosi alla cono- 
scenza del vero meccanismo dei fenomeni elettrici e magnetici. L. Огввв. 
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SULLA SCELTA DEL MOTORI IDRAULICI 


NEGLI IMPIANTI DI TRASMISSIONE ELETTRICA 


N progetto molto accurato è stato redatto dall’in- 
gegnere Giuseppe Sartori, professore di elettrotec- 
nica a Trieste, allo scopo di utilizzare una parte 
delle cadute del Kerka presso Sebenico. Queste 
cadute sono tra le più belle che vanti la natura; 
vero sogno pei pocti; entusiasmo per gli artisti. 

un’immensità di acqua che precipitando spu- 
meggiante da diversi terrazzi, come chiaramente 
lo dimostra la veduta generale della cascata che 
qui riportiamo, può produrre la poderosa forza 
di 100,000 cavalli e più ancora. 

П progetto suddetto si riferisce alla utilizza- 
zione di parte di questa forza, si occupa cioè di 
utilizzare dai 6 ai 10 mila cavalli idraulici (circa 
36 metri a di acqua che cadano da un'altezza di circa 30 metri) per essere tra- 
smessi a Sebenico, scalo marittimo di grande importanza. 

In questo progetto sono largamente esposti i diversi criteri che deve seguire il 
tecnico per la scelta dei motori idraulici di un simile impianto, e sono esposti e di- 
scussi con tale chiarezza e con tale valentia che abbiamo creduto opportuno di farne 
oggetto di questo articolo deducendolo dal citato progetto. 

Dalla scelta giudiziosa dei motori idraulici e delle dinamo, da accoppiarsi diretta- 
mente fra loro, dipende certamente la buona riuscita di una grande installazione per 
trasmissione di energia. Peró ché, se a prima vista sembra che qualunque turbina che fun- 
zioni regolarmente e mantenga la sua velocità costante entro estesi limiti di carico, тегсе 
l'efhcace intervento di un regolatore pronto e sensibile, possa essere adatta allo scopo, 
non altrettanto risulta dopo uno studio coscienzioso delle condizioni particolari in cui 
trovasi la forza idraulica che si tratta di utilizzare. 

Nel caso nostro poi, se per parecchi mesi dell'anno la quantità d'acqua ë esube- 
rante, per i tre mesi dell'estate invece, essa può ‘dare solo una potenza limitata — 
5000 cav. eff. — cosi ché ë mestieri scegliere un tipo di turbina che abbia un 
rendimento elevato e la regolazione sua ai diversi carichi possa avvenire senza grande 
scapito dell'effetto utile, 

L’accoppiamento diretto di un motore con una dinamo, più comodo, più sicuro, 
meno incombrante, per quanto molte volte più costoso, può farsi tanto con motori 
ad esse verticalė, come con motori ad asse orizzontale purchè adatto sia il genera- 
tore elettrico. Si comprende di leggeri però, che, nel caso di motori idraulici la pre- 
ferenza è sempre da dare al motore ad asse orizzontale di più facile sorveglianza, di 
impianto meno costoso e richiedente minore manutenzione, almeno per quanto ri- 
guarda i perni d'appoggio della parte mobile, i quali costituiscono sempre un punto 
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debole per le turbine dell'altra categoria. E siccome ë buona regola tenere il piano 
dell’ officina sempre un poco elevato sopra il piano dell'acqua nel canale di scarico, 
ancorché questo non vada soggetto a forti variazioni di livello, cosi bisognerebbe per- 
dere tutta la caduta sottostante alla turbina volendo impiegare un motore idraulico 
del tipo ad azione libera. Questa disposizione pertanto non ë conveniente, perché il 
problema che si presenta al tecnico è di utilizzare nel miglior modo un salto d'acqua, 
specialmente quando l'acqua non è in quantità esuberante ai. bisogni. Si è cosi indotti 
a dare la preferenza alle turbine a reazione, le quali permettono di utilizzare la totale 
forza viva dell'acqua corrispondente al salto disponibile. 

Ma una volta scelta la turbina a reazione per un determinato impianto elettrico, 


resta ancora da decidere se essa deve essere parallela o centrifuga о centripeta; cioe 
se l'acqua debba muoversi in essa 


parallelamente all’ asse, oppure ra- 
dialmente dall’ interno verso ľe- 
terno della ruota mobile о vice- 
versa. Т. 

. Sta il fatto — е la teoria lo 
dimostra — che una turbina paral- 
lela può prendere una velocità doppia 
. di quella normale, se il carico viene 
‚ай essere bruscamente soppresso. e 
se l’otturatore resta aperto; che una 
turbina centrifuga prende una velo- 
cità ancora maggiore, mentre in una 
turbina centripeta, la velocità non 
‚51 accelera che del 30 °/, nelle stesse 
condizioni. Queste proprietà risul- 
tano dall'azione della forza centri- 
.fuga nei diversi tipi. 

“È per. questo l’impiego della 
turbina. centripeta tende sempre a 
generalizzarsi, tanto più che essa è 
.autoregolatrice entro certi limiti e 
‘può essere costruita parzializzabile 
senza scapito del rendimento. 

.. La parzializzazione di una turbina 
si rende necessaria quando si vuole 
poterne regolare la potenza, senza 
‘abbassare di molto l’effetto utile. 
.Il sistema di strozzare la condotta d'uso con una valvola a farfalla od a saracinesca 
non è pratico perchè, con esso: si diminuisce la pressione dell'acqua, mettendo così 
la turbina in condizioni di funzionamento diverse da quelle per cui fu costruita ; 
cosicchè il rendimento si abbassa rapidamente col crescere del grado di parzializzazione. 
Il sistema di chiudere un certo numero .di ‘bocche del distributore, se assicura una 
сема costanza del rendimento, squilibra la ruota mobile, perchè gli impulsi esercitan- 
dosi solo su alcune parti della circonferenza, ne possono derivare attriti dannosi. Così 


chè il miglior sistema è quello di parzializzare gradualmente la ruota mobile sull’ in- 
tera circonferenza. 
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Questo risultato ë raggiunto dai costruttori in vari modi. 

Nella turbina « Mc Cormick > un otturatore cilindrico interposto fra il distributore 
e la ruota mobile scopre gradualmente una parte più o meno grande di quest’ultima, 
le cui palette portano delle nervature trasversali in modo che essa resta divisa in pa- 
recchi scomparti, così chè la sua capacità resta pressochè proporzionale all'ammissione. 
Una disposizione consimile si ha pure nella turbina < Risdon» e nella « Victor ». 

Nella turbina < New American» come mostrano le figure 1 e 2 le palette del di- 
stributore sono in parte fisse ed in parte mobili. Queste ultime, ruotando attorno ad una 
cerniera possono aprire più o meno il distributore in modo da regolare l’afflusso del- 
l’acqua alla turbina. La parte fissa assicura una direzione costante d’ingresso della 
vena fluida, mentre la parte mobile è sagomata in modo da evitare, qualunque sia 
la posizione, moti vorticosi dell’acqua. Le posizioni estreme di queste palette mobili 
corrispondono alla chiusura completa od alla massima apertura del distributore ed il 
loro movimento è ottenuto con lo spostamento di un certo angolo di un disco, cui 
esse sono collegate mediante aste. 
Il numero delle palette del distri- 
butore è, come vedesi dal disegno, 
metà di quello della ruota mobile, 
così chè la direzione della vena flui- 
da non deve riuscire la migliore 
su tutta la periferia ed il rendimento 
deve risentirsene. 

Tutte le turbine accennate hanno 
le palette del ricevitore foggiate a 
cucchiaio nell’ ultima parte, si da 
impartire alla turbina anche i van- 
taggi delle turbine parallele. 

Un notevole perfezionamento 
nelle turbine a reazione parzializza- 
bili è stato recentemente fatto bre- 
vettare dalla ditta ing. Riva, Mon- 
neret e C.' di Milano. 

Nella turbina Riva, che appar- 
tiene al tipo delle centripete, ogni paletta del ricevitore ha la sua corrispondente nel 
distributore. Le palette di questo sono in due parti, una fissa ed una mobile (Fig. 3). 
Le parti fisse portano delle contropale in acciaio che mantengono la direzione della 
vena fluida nel suo percorso d’ iniezione. Le parti mobili sono tutte collegate ad un 
pezzo che può essere fatto ruotare con un ingranaggio e settore dentato come chia- 
ramente vedesi dall’unito disegno; la loro curvatura è tale da assicurare sempre un 
percorso regolare alla vena fluida. Con lo spostamento, esse chiudono gradualmente le 
luci così chè queste restano contemporaneamente ed in egual misura parzializzate e 
la turbina, ad onta che sia a reazione, non perde molto di effetto utile. 

Lo schizzo mostra in una parte le luci completamente aperte, in una parte semi- 
chiuse, nell'ultima completamente chiuse. 

Tutte le turbine accennate, quando debbano funzionare con asse orizzontale e sieno 
destinate a grandi potenze con numero di giri relativamente elevato, si costruiscono 
spessissimo doppie, disponendo due turbine identiche calettate sullo stesso asse in 
un’unica camera, avendo cura che esse riescano simmetriche al piano mediano di questa. 


Fig. 2. 


Tale disposizione presenta il vantaggio che restano evitate le spinte sui cuscini, perchè 
le singole spinte dell’acqua sulle due turbine si elidono essendo uguali e contrarie. 

Esaminati così rapidamente i vari sistemi di turbine centripete che risolvono in 
pari tempo il problema del funzionamento a reazione e della parzializzazione, resta da 
considerare quale sia il numero dei giri più conveniente per turbine capaci di sviluppare 
in lavoro normale 1500 cavalli effettivi di potenza, quali convengono all'impianto che 
si sta studiando. 

Trattandosi di accoppiare direttamente le turbine alle dinamo, il problema è mec- 
canico ed elettrico al tempo stesso. Dalle considerazioni che seguiranno a proposito 
dei: generatori elettrici si vedrà come non sia conveniente superare i 250 giri; d’altra 
parte — e la considerazione sta tanto 
per le dinamo come per le turbine — 
i pesi delle parti mobili riusciranno 
tali per macchine di quella potenza 
che nei riguardi del riscaldamento dei 
perni, punto molto delicato, non è 
prudente andare al di là dei 300 giri. 
Non è detto che non si possano avere 
turbine della potenza di 1500 cavalli 
a velocità maggiori; ma il pericolo di 
disturbi vi sarebbe indubbiamente e 
quindi è bene mettersi sin da bel prin- 
cipio al sicuro. 

Per la produzione dei 6000 cav. eff. 
basterebbero cinque turbine da 1500 ca- 
valli cadauna di potenza in lavoro nor- 
male, delle quali una di riserva. Ma 
le turbine di qual potenza massima 
dovranno essere? In molti impianti 
esistenti si trovano motori idraulici di 
potenza massima corrispondente alla 
potenza normale richiesta al genera- 
tore. Ma questa pratica, a mio modo 
di vedere, non è raccomandabile. Non 
bisogna dimenticare infatti, ' che una 
turbina non è come una macchina a 
vapore, la quale può essere spinta a | 
potenze superiori della normale; ad Fig. 3. 
apertura completa se il carico resistente cresce considerevolmente, la turbina diminuisce 
la sua velocità, nessun mezzo essendovi per equilibrare l'aumento del carico con un 
aumento di potenza. E poichè la dinamo è apparato che può sopportare carichi conside- 
revoli oltre il normale per qualche tempo, senza danno alcuno, ed a questi sovraccarichi 
si trova spessissimo sottoposta, specie quando per le applicazioni dell'energia elettrica 
si hanno frequenti e brusche sottrazioni di corrente dalla linea, così si vede di quale 
vantaggio sia l'adozione di un motore idraulico che possa supplire a queste repentine 
richieste. È vero che venendo a trovarsi in tal modo a sviluppo normale di potenza un 
ро” parzializzato, non sarà nelle migliori condizioni di effetto utile; ma il vantaggio. sopra 
accennato compensa largamente questo inconveniente di importanza quasi trascurabile. 
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Per questa ragione le turbine progettate sono di 1700 cavalli. La parte mobile 
della turbina ad asse orizzontale del tipo centripeto a reazione, è costituita da due ruote 
ed ogni distributore è munito del 
sistema dianzi accennato per ren- 
derla parzializzabile. La camera 
d’acqua sotto pressione in comu- 
nicazione con la tubazione che 
viene dal serbatoio, ha 3 metri 
di diametro ed è in lamiera di 
acciaio. La figura 4 dà un'idea 
di questa turbina: l'incisione mo- 
stra peró una turbina di potenza 
molto piü piccola e nella quale 
la camera é di ghisa a forma 
sferica. 

La figura 5 invece, che rap- 
presenta una delle turbine ad 
una sola ruota mobile dell' im- 
pianto idraulico elettrico di Bus- 
soleno, mostra come si effettui 
il movimento dell’otturatore, per 

. effetto di un servomotore idrau- 
lico comandato dal regolatore. 

Le turbine offerte funzionano 
alla velocità di 240 giri. 

Fig. 4. Un punto delicato di un'istal- 
lazione idraulico-elettrica è quello 
dei regolatori per le turbine. Essi devono"essere molto sensibili е pron nella loro 
azione, tanto piü se le turbine 
comandano alternatori che devo- 
no accoppiarsi in parallelo. Ma se 
si pensa d'altra parte che una 
chiusura troppo rapida può dar 
luogo a colpi d' ariete nella con- 
dotta, e che in generale l’ottura- 
tore' di una turbina per quanto 
equilibrato presenta una consi- 
derevole resistenza, si comprende 
come non sia facile trovare un 
regolatore automatico che sod. 
disfi bene a tutte queste condi- 
zioni. 

Per quanto riguarda il grado 
di uniformità delle turbine, che 
non deve essere inferiore a 200 
se gli alternatori da esse coman- 
dati devono potersi accoppiare in | Fig. 5. 
parallelo, non ë da preoccuparsi, 

perché in esse la coppia motrice é costante. Invece Б зеді chei regolatori agiscano 


да а 
nel senso di mantenere la velocità rigorosamente costante sotto qualunque carico, 
essendo il funzionamento degli apparecchi di trasformazione e di lavoro dipendente 
dalla velocità delle dinamo e quindi dei motori. Per raggiungere questo risultato con 
un apparecchio a forza centrifuga, non potendo ricorrere ad un comando indiretto 
dell'otturatore, con il quale l' equilibrio dopo un cambiamento del carico viene raggiunto 
con una serie di oscillazioni, e non potendo d'altra parte pensare a comandare col rego- 
latore centrifugo direttamente l'otturatore, in causa delle resistenze presentate da qust'ul- 
timo, bisogna intercalare un servomotore, il cui principiò è ben noto. La fig. 6 richiama 
subito alla mente il suo modo di funzionare. | 

Ë importante osservare che lo stelo M dello stantuffino non attraversa alcun pre- 
mistoppa nè guarnizione alcuna: può così obbedire al minimo movimento del regola- 


tore senza opporgli resistenza. Invece sciegliendo convenientemente l'area degli stantuffi 
P e P’ іп relazione alla pressione dell'acqua si 


può arrivare a vincere qualunque resistenza. 

Il servomotore idraulico può presentare А | N 
forme molto diverse: il principio però è © (Cj И E 
sempre lo stesso. In ogni caso si raggiunge 


lo scopo di far seguire fedelmente ad un ф------- - 
otturatore che presenta una grande resis- =. |. | | 227% 
tenza i movimenti di un regolatore a forza E A 
centrifuga. N e 
Egli ë dunque come se l'apparecchio a ! 
forza centrifuga fosse collegato direttamente = 
all'organo da сотапдаге. Ма рег raggiun- SR 
gere questo risultato bisogna che la posi- ВБ ^ 
zione delle masse mobili varii secondo.il I B 7 
сагісо. АПога рег realizzare delle velocità N 916 (ИА 
eguali per tutti i carichi, bisogna ricorrere dg jJ | ú 
ad un regolatore isocrono in equilibrio in g} TE Zd > 
tutte le sue posizioni per una determinata (9? | B т 1 


velocità. Un tale regolatore ë teoricamente 5 
effettuabile con P'impiego di ап apparecchio "m =! 
le cui masse si spostino sulla superficie di Еты i әлек 
un paraboloide corrispondente alla voluta ШЕ 
velocità. Ma anche іп tal modo non sareb- x: 
bero evitate le oscíllazioni attorno alla posi- 
zione 4 equilibrio, cosicchè è necessario per 
attenuare l’inconveniente, ricorrere ad un | Fig. 6. 

ammortitore o moderatore. 

Recentemente per rendere l’azione del regolatore ancora più sensibile si è ricorso 
all'elettricità, usando come servomotore una piccola dinamo che gira a destra od a 
sinistra, movendo così in un senso o nell’ altro l’otturatore, aseconda che il regolatore 
con la sua oscillazione attorno ad una posizione media stabilisce il circuito della dinamo 
attraverso due contatti; il superioredei quali permette che la corrente circoli in un senso 
e l'inferiore in senso opposto. Questa categoria di regolatori detti elettromeccanici, 
danno ottimi risultati ed in America, per esempio, godono la preferenza. 

La ditta Riva Monneret е Ci. costruisce un regolatore a servomotore idraulico. 
sensibilissimo che in pratica ha dato eccellenti risultati ; e il suo impiego io ho appunto 
supposto nell’impianto di cui mi occupo, 
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Il giunto di collegamento fra la turbina e la dinamo può essere rigido od elastico. 
Sulla convenienza di scegliere Гипо o l’altro dei sistemi, i pareri sono tuttora discordi. 
Chi vede nel giunto elastico un punto di debolezza dell’ impianto e raccomanda di 
collegare rigidamente l’albero del motore con quello della dinamo; vi è invece chi 
trova il suo impiego indispensabile, vuoi per l’efficacia che esso ha nell’attutire gli urti 
nel caso di bruschi sovraccarichi e nell'addolcire le variazioni piccole di velocità, vuoi 
per la possibilità di isolare completamente mediante esso, la dinamo dal motore. Forse 
hanno ragione gli uni e gli altri; ma è certo che i primi esagereno 1 pericoli. 

E’ subito da notare che i giunti elastici si dividono in giunti perfettamente elastici 
come quello Snyers a laminette d’acciaio, ed in giunti elastici dotati di ammortamento, 
come quello Raffard ad anelli di caoutchouc. Nei primi, in virtù della perfetta elasti- 
cità, il sistema sotto l'influenza d'una forza istantanea compie parecchie oscillazioni 
prima di ridursi in quiete; nel secondi invece, lo spostamento dovuto alla forza istan- 
tanea, поп dà luogo ad uno stato vibratorio, appunto in virtù dell’ ammortimento. I 
secondi sono molto più efficaci, perchè 
sufficientemente robusti, 

Per il caso di dinamo comandate 
da turbine, l’importanza del giunto 
elastico scema essendo la coppia mo- 
trice costante e costante anche la re- 
sistente se trattasi di alternatori poli- 
fasici i cui circuiti esterni presentino 
eguale coefficente di autoinduzione e 
siano egualmente caricati; così chè 
non vi è da preoccuparsi della oscil- 
lazione della velocità attorno ad un 
valore medio. Restano però i bruschi 
sovraccarichi per i quali la presenza 
del giunto è sempre efficace. 

Sarebbe proprio fuor di luogo svi- 
| luppare qui una teoria su questi giunti 

Ығысу elastici: basti ricordare che ad evitare 

ii: l’amplificarsi delle oscillazioni, convie- 

ne tenere il periodo di oscillazione proprio del sistema elastico notevolmente differente 
dal periodo di oscillazione del motore, se questo periodo esiste. 

In una turbina, dove la coppia motrice è costante, esso periodo risulterà nullo, ed 
anche un mezzo poco elastico, come cuoioo canape, si presta bene quale interme- 
diario di collegamento. Per queste ragioni, molto favore ha incontrato negli impianti 
idraulico-elettrici il giunto brevettato Zodel del quale si ha una chiara idea dalla figura 7. 
Esso è semplicissimo ed economico. Consta di due campane di ghisa, le cui labbra 
stanno una all’interno dell’altra. In queste labbra sono praticate delle fenditure a spi- 
goli arrotondati fra le quali si avvolge un nastro di cotone senza fine, Il giunto Zodel 
ha la proprietà — comune del resto ai giunti elastici — di funzionare regolarmente 
anche quando gli assi non sono perfettamente centrati fra loro: funge poi da inter- 
mediario isolante tra il dinamo ed il motore cui viene applicato, 

Per queste proprietà, per l’ottima prova da esso fatta in moltissimi NON A ed 
anche per il suo prezzo limitato rispetto a quello di altri suoi congeneri, questo 
giunto merita senz'altro la preferenza. 
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UNA DIMOSTRAZIONE 


dell'espressione della tensione elettrica 


Il sig. C. A. Mebius dà nel fascicolo 3, vol. LXI, pag. 638, dei Wiedemanns 
Annalen una dimostrazione dell’ espressione della pressione alla superficie di un corpo 
elettrizzato, la quale conduce alla conseguenza che il mezzo ambiente esercita sul corpo 
conduttore nello stato elettrico una pressione che supera di 2 хр quella allo stato 
neutro, ove p sia la densità elettrica superficiale. 

Ora, che io mi sappia, vale precisamente l’opposto, cioè che 2 хр? rappresenta la 
diminuzione della pressione dell'ari1 sulla superficie di un corpo elettrizzato. 

Il Mebius fa il seguente ragionamento: 

Sia una sfera conduttrice isolata di raggio r. Si fa percorrere alla sfera il 5с- 
guente ciclo: 


"E TE z. i cT QM: 
I. La si carica di una quantità di elettricità M ele si comunica quindi l'energia —. 


П. La si scalda di d! comunicandole la quantità di calore d Q, ; nel mentre av- 
viene l'aumento di volume dv, l'aumento di energia della sfera è d Q, — р, d v, in 
cui p, ë il valore della pressione esterna a corpo elettrizzato. 

IM. Si scarica la sfera; badando che ога il raggio è r+ dr, la sfera subisce una 


diminuzione di energia eguale a m 
2 (r + dr) 

IV. Si raffredda la sfera alla temperatura iniziale, togliendole la quantità di ca- 
lore d Q, ; l'energia della sfera diminuisce di d Q, — р, d: v, in cui p, ë il valore della 
pressione esterna a corpo neutro. 

L'autore pone ora secondo il principio dell'energia: 

ar HUQ- d) шту — 80 — 4%) =0 (1) 


poi afferma che dQ, — d Q, e tenendo conto che 
du= axr dr e M= 4=r:e, 
ricava immediatamente : | 
b: — P, = 2 x b° 


Ora è chiaro che il ragionamento del Mebius è inesatto. Nell'operazione IÍ è 


vero che avviene nella sfera l aumento di energia d О, — р, dv, ma 4 altra 

parte, essendo cresciuta la capacità della sfera, l'energia elettrica diminuisce di 
Ма M3 2^ uH | 

(= — ТӨТЕ) ; al lavoro di dilatare la sfera hanno preso parte le masse elet- 


triche, ch: si sono allontanate le une dalle altre, venendo così a diminuire l'energia 
potenziale elettrica. Aggiungendo quel termine, la (1) diventa 


dQ, — p. dv — (d О, — p, do) = o 


ed è proprio questa relazione che vale e non d Q, — d Q, , giacchè l'aumento o di- 
minuzione di temperatura d/, accompagnato da un lavoro esterno, viene effettuato nei 
due casi con pressioni esterne diverse. 

Alla dimostrazione del Mebius si potrebbe d'altronde osservare in via generale che 
non si intende come in un ragionamento, che vuol condurre all'espressione della teñ- 
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sione elettrica, abbia ad essere utile o necessario ricorrere а quel riscaldamento e 


relativo raffreddamento. 


* 
ж ж 


Considerando una bolla di sapone, che si dilata per comunicata elettrizzazione, si 
arriva molto facilmente alla nota espressione della tensione elettrica. 

Sia una bolla di raggio r e sia p la pressione esterna. Elettrizzo la bolla im- 
pedendo che varii il volume; la pressione esterna valga ora f'. Se io adesso la- 
scio che la bolla si dilati di dv, avró che questo lavoro del dilatarsi & fornito 
dalla diminuzione di energia elettrica dovuta all'aumento di capacità della sfera e quindi: 


Р M° M° 
Z жгт Cer а 


onde sostituendo du= 4x r* dr ed M= 4x +: р, si trova: 
р-р =2 = р 
A questa dimostrazione si può facilmente dare veste del tutto elementare. 
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Ë noto che gli accumulatori risultano tanto migliori, quanto più gli elettrodi rie- 
scono permeabili alla carica, ossia quanto più si presti la loro massa ad essere alterata 
profondamente e in maniera completa dai gas che si sviluppano nell’elettrolisi dell’acqua. 

Fra i primi elementi secondari del Planté e gli ultimi accumulatori inventati, esiste 
una differenza assai notevole; ma in tal genere di apparecchi la perfezione non è stata 
ancora raggiunta, perchè non si riesce a dare agli elettrodi una grande permeabilità 
alla carica, senza comprometterne la solidità necessaria. | 

Tenendo presente tutto ciò, ho voluto anche io fare qualche tentativo per formare 
un accumulatore che presentasse dei vantaggi sugli altri conosciuti, ed avendo ottenuto 
risultati molto soddisfacenti, ritengo opportuno di renderli noti. | 

La materia de me adoperata рег la costruzione degli elettrodi è il piombo metal- 
lico, che io ottengo in massa porosissima, mediante un processo speciale, semplice e 
relativamente economico. 

Per mantenere . separati gli elettrodi, io mi servo di diaframmi porosi, 1 quali, 
mentre impediscono assolutamente ogni contatto parassitico, non aumentano la resi- 
stenza interna degli elementi, che risulta pari o inferiore a quella degli accumulatori 
a piastre di uguale capacità. 

Il periodo di formazione è breve, perchè non occorrono controcariche. Per vivi- 
ficare l'accumulatore, basta una sola carica, continuata fino a quando si manifesti uno 
svolgimento di gas sull’elettrodo positivo. 

La durata degli elettrodi prevedo che sarà grandissima, perchè coll’ uso essi pos- 


sono migliorare ma non guastarsi, nemmeno se assoggettati a cariche in eccesso e a 
scariche fino a zero. 


La manutenzione non richiede alcuna cura speciale. 


Il vantaggio principale che il mio accumulatore presenta sugli altri, consiste però 
nella clevata sua capacità specifica, che è di 22 amp.-ore a regime normale di scarica, 


e che si può raggiungere anche con regimi di scarica forzati, aumentando la superficie 


degli elettrodi. 


Con elettrodi. del peso complessivo di Kg. 2300, con la scarica di amp. 2, 5, si 
ricavano in totale 50 amp.-ora; e con la scarica di 10 amp., se ne ricavano 22. 

A regimi normali il rendimento è quasi massimo, e a regimi forzati non è minore 
di quello dei migliori accumulatori conosciuti. 

Il voltaggio ё pure elevato e sotto scarica da un massimo di 2, 1 volt, scende 


regolarmente fino a I. 7. 
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ALESSANDRO CAPPONI. 


FRANCESCO BRIOSCHI 
E L'ISTITUZIONE ELETTROTECNICA CARLO ERBA 


il 13 dicembre scorso moriva in Milano, in età 
di 73 anni, il senatore Francesco Brioschi, Di lui 
quale matematico sommo, quale ingegnere idrau- 
lico, quale uomo politico non possiamo occuparci 
in queste pagine; chi voglia farsi un'idea completa 
dei meriti scientifici del Brioschi potrà leggere nel 
"Politecnico, giornale per tanti anni da lui diretto, 
due splendidi articoli che alla sua memoria vi 
dedicano il prof. Eugenio Beltrami e il prof. Giu- 
seppe Colombo, i quali sono stati entrambi suoi 
allievi a Pavia. 

Qui vogliamo accennare soltanto ad una, che 
per noi é forse la maggiore, delle glorie del Brio- 
schi, quella cioè di avere fondato a Milano, nel 
1865, l'Istituto Tecnico Superiore, che per i di- 
versi rami d'ingegneria cui mirava venne comu- 
nemente chiamato il Politecnico. Questo Istituto 
fu l'oggetto principale delle cure di tutta la sua 
vita; lo diresse e vi insegnò fino al giorno della 
Sua morte, continuando pazientemente ad ampliarlo 
e a rinforzarlo, іп modo da renderlo il più forte 
centro di coltura scientifica e industriale in Italia. 
Dal Politecaico di Milano infatti ben 1700 gio- 
vani ingegneri si sono diffusi in paese, svegliando 
e dirigendo l'attività nazionale in tutte le forme. 

Sino da principio, seguendo l'esempio dei Poli- 
tecnici tedeschi, l'Istituto fu diviso in due sezioni, 
civile e industriale, cui si aggiunse presto quella 
di arch'tettura; nel 1885 furono aggiunti i corsi 
preparatori, per avviare all’ ingegneria i giovani 
uscenti dall’insegnamento secondario: nel 1887 si 
completava questo grande organismo scolastico con 
l'Istituzione Carlo Erba per l'insegnamento del- 
l'elettrotecnica. ; 

Sulle origini e sull’ordinamento della scuola 
elettrotecnica milanese crediamo riusciranno inte- 
ressanti le seguenti notizie gentilmente comunica- 
teci dal prof. Rinaldo Ferrini. 

Già fino dall'84, salvo errore, si erano intro- 
dotte delle esercitazioni pratiche di misura, con 


un laboratorio combinato alla meglio, per man- 
canza di mezzi, al quale prendevano parte degli 
allievi dell'ultimo corso che ne facessero domanda. 
Le esercitazioni erano affidate al compianto inge- 
gnere Pietro Pogliaghi, allora mio assistente. 

Di li a pcchi anni il signor Carlo Erba, ricchis- 
simo industriale, ebbe la buona idea di fondare 
nel nostro Istituto Tecnico Superiore un istituto 
elettrotecnico donando perciò un capitale di quat- 
trocento mila lire. Naturalmente il nostro diret- 
tore Brioschi accettò la proposta e cercò di trarne 
il maggior profitto possibile, componendo un con- 
siglio di amministrazione nel quale furono chia- 
mati un rappresentante del municipio e della pro- 
vincia di Milano, е ne delineò l'organizzazione. 
Si occupò anche di migliorarne il patrimonio lu- 
singandosi di ottenere altre somme dal medesimo 
Erba o da altri mecenati; ma queste speranze 
andarono fallite. L'Istituzione elettrotecnica Carlo 
Erba venne eretta in Corpo morale con Regio 
Decreto 19 giugno 1887. 

Ad ogni modo con quella somma si provvide 
all'assetto di vasti locali occorrenti alle esercita- 
zioni ed alla suppelleitile necessaria per queste e 
per le misure di resistente, /.е.т., di capacità di a. ғ; 
camera oscura. ecc. Vennero istituiti due corsi: 
uno sulla teoria delle dinamo di cui ebbi l'inca- 
rico, e l’altro, assai più importante, sulle misura- 
zioni elettriche seguito dalle esercitazioni pratiche, 
che venne affidato al distinto ingegnere Luigi Zu- 
nini che aveva prima la direzione delle esercita- 
zioni all’ istituto Montefiore di Liegi. 

Gli si assegnò come aiuto un assistente che 
attualmente è il bravo ing. Giacinto Motta, già 


nostro allievo. Il mio corso ha due ore settima- 


nali: quello di Zunini ne ha quattro, per le le- 
zioni orali, oltre una dozzina per le esercitazioni. 

Ai detti corsi si ammettono non più di dodici 
allievi, che il direttore scieglieva personalmente, 
tra quelli del 3° corso della sezione industriale 
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che vi aspiravano, al principio dell'anno scola- 
stico. Da qualche anno si ricevono anche degli 
ingegneri industriali, riducendo il numero degli 
alievi perché non vi sono altri posti disponibili. 

La scuola elettrotecnica C. Erba ë fornita di una 
piccola ma scelta biblioteca, contenente alcuni pe- 


riodici ele migliori opere recenti sulla materia e 
la sua suppellettile va arricchendosi d'anno in anno 
nella misura consentita dal suo bilancio. Ora ë 
abbastanza provvista da prestarsi a frequenti m.i- 
sure di taratura di strumenti, richieste da indu- 
striali. 
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IL CONGRESSO DEGLI ISTITUTI INDUSTRIALI ITALIANI 
ALLA ESPOSIZIONE DI TORINO 


Nell'occasionc della Esposizione di Torino é stato 
molto lodevolmente pensato di tenere un Congresso 
degli Istituti industriali italiani, il primo che sarà 
tenuto in Italia. 

Sebbene in generale non si ricavino dai Con- 
gressi quei frutti che si spera ottenere, pure in 
questo caso il fatto solo di vedere riuniti gli in- 
dustriali italiani per discutere quesiti che ricadono 
a beneficio della organizzazione industriale, ë di 
così grande importanza da sentirci in dovere di 
fare appello a tutti gli industriali nostri lettori 
di prendere parte a questo Congresso perché esso 
abbia a riuscire numeroso, attivo ed importante. 

Pubblichiamo qui sotto il programma che é stato 
stabilito per il detto scopo: 

Art. r. Il 1° Congresso degli Istituti industriali 
italiani si apre in Torino il giorno 15 settem- 
bre 1898, nelle sale dei Congressi concesse dal Co- 
mitato Generale dell’ Esposizione nei locali della 
Società promotrice delle Belle Arti (via della Zecca 
n. 25) ed avrà la durata di giorni cinque. 

Art. 2. Saranno membri del Congresso i rap- 
presentanti degli Istituti industriali che hanno già 
aderito al Congresso o ne faranno domanda alla 
Presidenza e Segreteria del Comitato, residente nel 
R. Museo Industriale di Torino, non piü tardi del 
giorno 30 aprile 1898. 

Art. 3. Come concorso nelle spese del Congresso 
ciascun membro dovrà pagare la somma di L. 10 
da inviarsi preventivamente al Segretario contabile 
del R. Museo Industriale Italiano, ed acquisterà 
perciò il diritto a ricevere il volume stampato con- 
tenente gli atti del Congresso. Sarà in seguito spe- 
dita una tessera personale di riconoscimento. 

Art. 4. Per le riduz'oni ferroviarie onde poter par- 
tecipare al Congresso, considerato che sarà per 
tutti di grande attrattiva la visita dell’ Esposizione 
generale italiana, l'aver quindi colla stessa spesa 
del viaggio anche pagato a seconda della percor- 
renza uno O più ingressi gratuiti alla Mostra e 
«айта parte che le Società ferroviarie е di navi- 
gazione accordarono per viaggi e trasporti a de- 
stinazione dell’ Esposizione specialissimi ribassi, la 
Presidenza del Congresso invita gli aderenti a voler 


prender conoscenza del manifesto relativo, che sarà 
presto pubblicato in tutte le stazioni del Regno. 

Art. 5. Il Comitato, allo scopo di rivolgere i la- 
vori del Congresso alla soluzione di quesiti che 
attualmente presentano maggior interesse per l'in- 
cremento degli Istituti industriali, ha formulato un 
programma di questiori generali e di questioni 
speciali, che qui accludo, e che dovranno sotto- 
porsi alla discussione: peró gli aderenti al Con- 
gresso potranno far pervenire entro il giorno 30 
maggio 1898 le loro proposte per quesiti che cre- 
dano utili presentare (giusta l'art. 6) e svolgere 
nelle sedute del Congresso. 

Art. 6. Chi intende svolgere qualcuno dei temi 
proposti, ë pregato di avvisarne il Comitato prima 
del 30 aprile 1898: il Comitato farà conoscere in 
tempo opportuno i temi scelti per la discussione, 
giacché essi dovranno esser inviati alla Presidenza 
del Congresso pel 1° agosto al più tardi e com- 
pletamente svolti; sarà pure cura del Comitato 
d' indicare le norme e l'orario per le sedute e per 
le visite a stabilimenti industriali vicini, che il Co- 
mitato stesso procurerà di favorire. 


Il Presid:nte 
del R. Museo Ind. 
S. FROLA. 
p. Il Segretario Capo 
Ing. CarLo MONTÙ 


I quesiti che saranno trattati al Congresso restano 
divisi nell'ordine seguente: 
| QUESTIONI GENERALI. 
A) Stato attuale dell’ insegnamento professionale 
e in Italia e all’ Estero. - Dominio di questo inse- 
gnamento - Importanza da attribuirgli - Sua in- 
fluenza sulla situazione economica ed industriale 
del paese. 
B) Costituzione generale dell’ organizzazione del- 
l' insegnamento professionale. 
a) Preparazione alle diverse branche di tale in- 
segnamento. 
b) Intervento dello Stato, dei Comuni, delle Pro- 
vincie, Camere di commercio ed altri Corpi morali. 
1) Sulla creazione delle scuole. 
2) Sulla compilazione dei metodi di organizza- 
zione e dei programmi. 


3) Sulla loro direzione. 

4) Sulla loro organizzazione economi:a. 

с) In qual misura l'insegnamento tecnico indu- 
striale deve essere provveduto di un programma 
generale ed uniforme - In qual misura debbono 
aversi dei programmi particolari appropriati ai 
bisogni di ciascuna regione. 

d) Qual posto deve darsi in queste scuole al- 
l'insegnamento di coltura generale. 

e) Qual parte deve attribuirsi all’ insegnamento 
teorico е all'insegnamneto pratico. 

C) Relazioni da esistere tra scuole simili d'in- 
segnamento industriale sotto il punto di vista di 
un'azione comune per tutte le misure generali 
destinate ad accrescerne lo sviluppo e ad assicu- 
rarne la prosperità. - Rappresentanza nel Consiglio 
dell'istruzione professionale. 

D) Periodicità del Congresso per l'insegnamento 
tecnico industriale. - Luogo e data del prossimo 
Congresso. 


QUESTIONI SPECIALI. 

A) Organizzazione dell’ insegnamento tecnico in- 
dustriale. - 1° grado, Operai - 2° grado, Capi of- 
ficina - 3° grado, Ingegneri. 

a) Preparazione e reclutamento degli allievi. - 
Insegnamento degli industriali. - Apprendisti. 

b) Scuole - Statuti e regolamenti - Prog ammi 
e metodi - Insegnamento teorico - Insegnamento 
pratico - Insegnam. del disegno - Lavoro manuale. 

c) Personale insegnante ed amministrativo - Con- 
iglio di amministrazione. 

d) Edifizi e materiale - Piani e distribuzione dei 
locali - Mobilio e materiale scolastico - Biblioteche. 

e) Organizzazione finanziaria - Retribuzione agli 
allievi - Borse. 

f) Escursioni istruttive - Borse di viaggio e borse 
di studio. 

g) Collocamento degli allievi. 

h) Corsi complementari - Corso per apprendisti 
e per adulti - Conferenze pubbliche. 
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Galileo Ferraris. Teoria geometrica dei campi 
vettoriali. 


Non solo con riverenza, ma con intensa com- 
mozione abbiamo letto questo scritto del Ferraris. 
Non sentivamo solo la riverenza, con cui si aprono 
le opere dei grandi maestri, ma vedevamo sor- 
gere gigante innanzi ai nostri occhi la persona e 
lo spirito del fisico che piangiamo. Si sfoglia, si 
legge, si rilegge ed è dolce approfondirsi nel suo 
pensiero, sentire in noi qualcosa del potente soffio, 
che lo animava. 

Questo scritto, pubblicato ora dall'Accademia 
delle scienze di Torino sotto l'amorosa cura di 
Corrado Segre, doveva costituire un' introduzione 
ad un trattato di elettrotecnica, la cui comparsa ë 
così vivamente ed universalmente attesa. Però sia 
i concetti da cui parte l’A., sia i metodi, con cui 
questi vengono svolti, sono essenzialmente geo- 
metrici, sì che i risultati hanno una portata molto 
generale e possono applicarsi non solo all’elet- 
trotecnica, ma a tutti quei rami della fisica in 
cui compaiono campi di grandezze vettoriali. 

Gli è per questa razione che non è possibile per 
Ora apprezzare in tutta la sua integrità il com- 
plesso del sistema di vedute con cui ГА. si era 
proposto di trattare in modo completo il vasto 
campo dell'elettrotecnica. In oggi la trattazione 
delle teorie fondamentali si trova in un periodo 
di trasformazione, che non è ancora giunto al suo 
termine. Però l’uso di algoritmi e notazioni vet- 
toriali va oramai estendendosi anche fuori dalle 


nazioni inglesi, ove da tempo costitu'sce una base 
metodica; ed era urgente che anche presso di noi 
si pensasse ad una esposizione di questi metodi, 
sopra cui lo studioso possa fondare sicuramente la 
propria preparazione. | 

La trattazione del Ferraris ë clemen'are, potrà 
facilmente essere intesa da tutti e presenta quelle 
doti di semplicità e lucidità di esposizione tanto 
ammirate negli scritti e nelle lezioni sue. 

Se pure l'esposizione, priva, come è, di ogni 
applicazione, pot:à parere alquanto arida a chi ap- 
prende in essa per la prima volta i concetti legati 
ai campi vettoriali, se pure la mancanza di imma- 
gini concrete, fisiche, può conferire allo scritto l’a- 
spetto di speculazione astratta, riteniamo cionon- 
dimeno necessario che lo studioso sia condotto in 
questo modo nel mezzo, nell’ intima midolla dei 
concetti. Proprio come i concetti dell'analisi infi- 
nitesimale è meglio appropriarseli per via vera- 
mente analitica, e facile ne rissce poi l’ applica- 
zione sia alla meccanica sia alla geometria, anzichè 
afferrarli da un punto di vista speciale sino dal 
principio. 

Gli scritti del Ferraris si raccomandano da sè e 
potrà parere oziosa la nostra parola; ma non 
possiamo a meno di incitare i cultori della nostra 
scienza a fare della memoria che ci sta dinnanzi 
sangue del loro sangue. Anche per essere posti 
in grado di comprendere tanta parte della lette- 
ratura moderra, in cui però notazioni e conven- 
zioni alquanto diverse da un autore all’altro non 


costituiscono grave difficoltà a chi ha ben com- 
presa l’essenza del metodo. 
135 
Dott. Luigi Pasqualini. Nozioni elementari 
di elettrotecnica. Tip. Sordomuti, Genova. L. 1.80. 


È un piccolo volume di 180 pagine, scritto per 
le scuole operai specialisti militari della R. Marina. 

Non è un lavoro descrittivo, poichè — come 
dice l'autore — di ciò fanno oggetto speciali pub- 
blicazioni; ma ë una chiara e rigorosa esposizione 
delle nozioni fondamentali dell'elettrotecnica che 
dovrebbe possedere ogni operaio elettricista. In tal 
modo il libro dcl Pasqvalini non solo serve per 
il personale specialista della R. Marina, ma può 
essere di efficace ausilio a tutti gli operai che de- 
siderano possedere quelle cognizioni che li pon- 
gono in grado di valutare il. funzionamento degli 
apparecchi che debbono manovrare. 

Si compone il libro di tredici capitoli: il primo 
parla delle calamite, dei campi magnctici e delle 
linee di forza con una precisione cd eleganza di 
linguaggio veramente ammirabili; il secondo delle 
pile; il terzo delia misura delle correnti, della 
forza elettromotrice e della disposizione degli ap- 
parecchi in serie e derivazione; il quarto dei cir - 
cuiti magnetici; il quinto delle dinamo e cosi via, 
terminando col parlare delle lampade, dei motori, 
e delle reti di distribuzione degli impianti elettrici. 

Forse il libro si mantiene in qualche parte un 
po' elevato, ed avrebbe bisogno, dell'intervento 
dell'istruttore per essere apprezzato dall'operaio; 


ma ciò è giustificato dal fatto che talvolta per at-. 


tenersi al rigore scientifico non si può tanto badare 
al grado di coltura di chi legge, 

In complesso il volumetto del Pasqualini sarà 
certo utile agli operai, е sarà letto da chi sa già 
la materia con lo stesso piacere col quale legge- 
rebbe un libro ameno di ricreazione. 


S 


Filippo Re. La teoria dei raggi Roengen. - 
Palermo, Reber, 1898. 


In questo opuscolo ë contenuta una diligente 
raccolta delle proprietà caratteristiche dei raggi X 
e delle varie ipotesi che furono emesse circa la 
loro natura. L' A. stesso propone poi una nuova 
teoria, secondo la quale i raggi X sarebbero « ra- 
diazioni elettriche di lunghezza d'onda grandis- 
sima e praticamente infinita », le quali genere- 
rebbero « uno stato dell'etere cos! perturbato come 
quello da cui sono caratterizzati i gas, nei quali 
le molecole sono animate da movimenti in tutti 
| 1 sensi э». 

Le esperienze riportate dall'autore non sono 
sempre vagliate con la critica necessaria in un 
lavoro, che vuol essere riassuntivo. Gli argomenti 


poi che egli porta contro l'ipotesi dell'jonizza- 
zione dell'aria colpita da raggi Rón'gen e che l'A. 
crede decisivi, dimos:rano semplicemente che P A. 
non conosce che si intenda colla parola dissocia- 
zione. 
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H. Becker Manuel d’électro-chimie etd électro- 
metallurgie. = Librairie scientifique et industrielie T. 


Fritsch, éditeur - Paris.i1 fr. 


È un'elegante edizione, come tutte quelle che 
escono dalla libreria Fritsch. 

Il libro è scritto senza troppo abbondare in 
teoria, e contiene descrizioni dettagliate di tutti i 
principali procedimenti elettrochimici ed elettro- 
metallurgici. 

L'autore, che è stato direttore dell’officina per 
la produzione dell'alluminio а S. Michel (Savoia), 
ha cercato di avvalersi della sua pratica personale, 
per rendere il libro utile alle persone di labora- 
torio o delle officine. 

Sono venticinque capitoli che trattano principal- 
mente: dei principi generali; dei generatori chimici, 
tecnici e meccanici dell'energia elettrica, de le 
dinamo, delle pile e degli accumulatori, dell'elet. 
trolisi, della decomposizione elettrolitica dei prin- 
cipali elementi, della galvanoplastica, della fab- 
bricazione dell'alluminio, del magnesio, iodio, po- 
tassio, del trattamento dei minerali, della propor- 
zione degli alcali, del cloro e dei cloruri, dell'im- 
bianchimento e disinfezione elettrochimica, della 
fusione e saldatura dei metalli, del carburo di 
calcio, dell'ozono ecc. ecc. 
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Carlo Ci£usen. Catalogo delle opere di elettri- 
cità e di magnelismo.- Libreria Clausen, Torino, l. r. 


Abbiamo avuto occasione di esaminare il nuovo 
catalogo della libreria internazionale Carlo Clau- 
sen di Torino, 19 via Po; vi si trova un elenco 
completo di tutte le opere che in fatto di elettri- 
cità e magnetismo sono state pubblicate in Italia 
ed all'estero dal 1885 al 1897, disposte in indice 
alfabetico tanto per i nomi degli autori, quanto per 
i vari argomenti trattati. Vi si trova pure l'elenco 
dei principali periodici di elettricità, magnetismo e 
scienze affini. Questo catalogo comprende 172 
pagine a caratteri minutissimi, e nci vogliamo 
segnalarlo ai nostri lettori sia perchè esso dimo- 
stra quanto ricca sia diventata in pochi anni la 
biblioteca elettrotecnica, sia perchè siamo persuasi 
dell’ utilità di possedere questo lavoro, potendosi 
aver subito sott'occhio la bibliografia della ma- 
terie e l'indicazione di quelle opere che per un 
dato studio potrebbero con profitto consultarsi. 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE. 


Processo per perfezionare il vuoto nelle 
lampade elettriche ad incandescenza, di 
ARTURO MALIGNANI di Udine (%). 


Si sa, che per rendere il piü perfetto possibile 
il vuoto nelle lampadine elettriche ad incande- 
scenza, è necessario ricorrere alle dispendiose pompe 
pneumatiche a mercurio. Invece, l’inventore pro- 
duce il vuoto, con una buona pompa ordinaria, 
fino oltre un millesimo della pressione atmosferica 
cioè a circa !/2 millimetro di colonna di mercurio 
e poi con processo speciale lo spinge quasi alla 
perfezione. 

Per ottenere l’intento, si riveste il filamento 
della lampada con un sottilissimo strato di саг- 
bone molto suddiviso, il nerofumo ad esempio, 
acciò volatilizzi facilmente allorquando la lampa- 
dina viene accesa. 

Nella metà della cannula o tubetto, unito alla 
sommità del bulbo si pone un pezzetto di una 
sostanza non fusibile ai calore, ma che sublimi, 
come l’arsenico, lo jodio ecc. 

Compiuta l'estrazione dell'aria, come si è detto, 
si fonde la cannula al dardo della fiamma, un ро” 
al disotto del punto dove venne collocato il pez- 
zetto di arsenico. Dopo, si accende la lampada, 
onde il carbone molto suddiviso che è sul fila- 
mento, brucia e sviluppa un vapore bleu che 
invade tutto il bulbo. 

Contemporaneamente si riscalda il pezzetto d'ar- 
senico in modo che volatilizzi. In conseguenza i 
vapori bleu e questi metallici trovandosi a con- 
tatto, si combinano chimicamente, e precipitano 
insieme, ed in tal modo si determina il vuoto 
perfetto. . | 

Ciò fatto, si stacca la cannula dal bulbo nel 
modo consueto e la lampadina è pronta per essere 
usata. 

L’inventore, a rendere più pronta la detta azione 
chimica che produce il vuoto perfetto nell’ interno 
del bulbo, provvede lanciando in esso, un momento 
prima di chiuderlo, una piccola quantità di etere, 
о di altri idrocarburi. 

Inoltre conviene osservare che, quando la lam- 
Pada viene accesa, il filamento carbonioso sviluppa 
esso medesimo gas differenti a seconda della propria 
natura, epperciò le sostanze destinate a produrre 
la suddetta precipitazione, devono venire determi- 
nate sperimentalmente in qualità e quantità per 
ogni singolo caso. 

Per semplice debito di cronista vogliamo aggiun- 
gere che questo processo venne siffattamente ap- 

Prezzato per la sua praticità ed i suoi vantaggi, 


(*) Bollettino delle F.nanze. 


che una ragguardevole Casa tedesca ne acquistò 
la privativa per la Germania. 
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П rendimento elettrico dei traslatori tele- 
fonici. 


Nel Journal tél'igraphique il dott. A. Reding di 
Berna ha pubblicato ua lungo articolo sull' impiego 
e sul rendimento dei traslatori telefonici. 

Secondo il Reding, allorquando il circuito secon- 
dario è composto di semplici resistenze non indut- ` 
tive si ottengono risultati di tanto più efficaci 
quanto il circuito magnetico del traslatore è meno 
resistente. 

Questo rendimento nei tipi meglio studiati può 
raggiungere il oo ?/,. 

Ma in pratica i circuiti sui quali si lavora sono 
provveduti non solo di auto-induzione, ma anche 
di capacità, ed in tali condizioni il rendimento dei 
traslatori dal go о dall’ 85 ?/, cade al 18 od al 
26 °|, dimodochè il Reding è indotto a concludere 
per la condanna delle reti a semplice filo, poichè 
queste indipendentemente dai loro molteplici incon- 
venienti esigono per le lunghe linee l'impiego di 
apparecchi così difettosi e di rendimento così mi- 
nimo quali sono i traslatori. 
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Effetti delle correnti alternanti sul corpo 
umano (7. 


H prof. Weber di Zurigo si ë sottomesso ad 
alcune esperienze allo scopo di determinare con 
precisione gli effetti fisiologici prodotti dalle cor- 
renti alternative a differenti voltaggi. 

Egli ha prima esperimentato con due sbarre 
conduttrici di potenziali opposti, che afferrava for- 
temente con le mani asciutte o umide. 

Con una f. e. m. di 30 volt efficaci alla frequenza 
di so alternazioni e le mani essendo umide, le 
dita, la mano, il polso, l'avambraccio ed il braccio 
бі trovavano come paralizzati: le dita potevano 
appena muoversi. Le braccia tese non potevano . 
piü venire curvate, né essendo curvate potevano 
stendersi. Vivissimi dolori si manitestavano nelle 
dita, nelle mani e nelle braccia. Il dolore non poteva 
essere sopportato più di 5 a Io secondi. Contut- 
toció era ancora possibile, con un violento sforzo 
di volontà, di staccare le mani dalle sbarre condut- 
trici. La corrente che attraversava il corpo era di 
12 a 15 milliampere. 

Con una f. e. m. di 50 volt i fenomeni fisiolo- 
gici crescevano d'intensità e, malgrado ogni sforzo, 


(°) Elektrotechnische Zeitschrift, 
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riesciva impossibile abbandonare gli elettrodi. Il 
dolore non era sopportabile per più di 2 secondi. 

Fu quindi portata la f. e. m. a 9o volt, affer- 
rando le sbarre con le mani asciutte ed anche in 
questo caso i fenomeni furono intensissimi. 

Per produrre gli stessi fenomeni in un assistente 
agli esperimenti fu invece dovuta raddoppiare nei 
vari casi la forza elettromotrice, 

Le tensioni adoperate essendo all’incirca quelle 
che esistono nelle ordinarie istallazioni domestiche, 
ne consegue che questi impianti non sono neces- 
sar'amente pericolosi, non potendosi paragonare un 
contatto accidentale e fugace con le condizioni in 
cui trovasi una persona che afferri i due poli op- 
posti di una canalizzazione. 

I prof. Weber ha poi voluto determinare il pe- 
ricolo che può correre chi, trovandosi in piedi sul 
suolo, venga a toccare un conduttore in servizio. 

Quando l'osservatore si trovava su di una strada 
umida pavimentata in cemento granitico(Mac Adam) 
e toccava un conduttore a 2000 volt risentiva sol- 
tanto una forte sensazione di bruciatura. Premendo 
più energicamente la mano sul conduttore avver- 
tiva un forte tremito muscolare alle dita. 

Serrando fortemente il conduttore, la mano non 
riusciva più ‘a distaccarsene. 

In queste ed in altre esperienze le calzature 


erano sempre secche, il che metteva evidentemente 
l'esperimentatore in condizioni d'isolamento che 
permettevano una quasi certa sicurezza nelle ope- 
razioni. 

Il Weber dalle sue prove conclude che un con- 
duttore il cui potenziale non ecceda i 1000 volt 
alternanti non è pericoloso per una persona che 
abbia la calzatura asciutta e che si trovi in piedi 
su suolo umido. 


* 


Metodo per misurare la frequenza delle 
oscillazioni elettriche. 


Ad una recente assemblea della Società ameri- 
cana per l'avanzamento delle scienze è stato de- 
scritto un metodo per misurare la frequenza delle 
oscillazioni elettriche. 

Questo metodo è basato su una nuova appli- 
cazione del principio del ponte di Wheatstone. 

Le duc metà dell'apparecchio di misura, che é 
un elettrometro, formano i due bracci del ponte 
e gli altri due bracci comprendono un condensa- 
tore collegato all'ago dell'elettrometro e rispetti- 
vamente alle due paia di quadranti. 

La relazione fra queste ultime, quando non vi 
è deviazione, è funzione del numero di alterna- 
zioni della corrente che passa attraverso il sistema. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI IN ELETTROTECNICA E MATERIE AFFINI 


rilasciate in Italia dal 19 ottobre al 31 dicembre 1897. 


Ditta Guidetti & Silvano — Torino — 13 settembre 
1897 — Trasmettitore elettrico di segnali — per anni 3 — 
— 89.288 — 19 ottobre. | 

Vester — Lipsia (Germania) — 9 settembre 1897 — Apparei 
électrique de réveil d'alarme et de contrôle — per anni 1 — 
89. 289 — 19 ottobre. 

La Thomson-Houston International Electrio 
Company — Parigi — 15 settembre 1897 — Perteczion- 
nements apportéa aux appareils de réglage des machines dy- 
namo-électriques — per anni 6 — 89.298 — 19 ottobre, 

Thomson-Houston (suddetta) — 14 settembre 1897 (stesso 
titolo) — per anni 6 — 89.297 — 19 ottobre. 

Detta — 14 settembre 1897 (stesso titolo) — per anni 6 — 
89.299 — 19 ottobre. 

Braun — Berlino — 15 settembre 1897 — Apparecchio per 
la manovra degli scambi, azionabile dalla carrozza, special- 
mente per binari di tramvie — per anni 6 — 89.301 — 20 
ottobre. 

Memmo — Napoli — 17 settembre 1897 — Nouveau four 
électrique pour la fabrication du carbure de calcium à marche 
discontinue avec récuperation du gaz d'eau — completivo — 
89. 303 — 20 ottobre, 

Siemens & Halske — Berlino — 20 settembre 1897 — 
Transmission de cemmandement partant de plusi:urs manipu- 
lateurs. — per anni 15 — 89.307 — 20 ottobre, 

Cerebotani — Monaco (Baviera) e la Société Joh. 
F'riedr.Wallmann Ж C.ie — Berlino — 2; settem- 
bre 1897 — Appareil écrivant pour la transmission télégra 
phique de manuscrits, de dessins, асс. — prolungamento per 
anni 1 — 89.309 — 20 ottobre. 

Hoeft — Berlino - - 27 febbraio 1897 — Processo per stabilire 
automaticame.ite l'entità dell'uso che un posto di abbonato 


ha fatto cel telefono — per anni 1 — 89.331 — 25 otto- 
bre 1897. 

Bachmann, Vogt, Weiner, Kirchener, Koenig 
& Joerg, Vienna —29 agosto 1896 -- Resistances électriques 
en masse pierreuse ou pulvérulente — per anni 6 — 89. 395 
— 25 cttobre. 

La Thomson Houston International Electric 
Company — Parigi — 28 settembre 1897 — Pérfection- 
nements apportés aux compteurs d'énergie électrique à cou- 
rants alternatifs — per anni 6 — 89.353 — 26 ottobre. 

Detta — 28 settembre 1897 — Perfectionnements apportés aux 
compteurs d'énergie électrique — per anni 6 — 89.354 — 
26 ottobre. 

Detta — 28 settembre 1897 — (stesso titolo) — per anni 6 — 
89.355 — 26 ottobre, 

Scola Amilcare ed Emilio (fratelli) — 14 agosto 1897 — 
Nuova disposizione nell'avvolgimento degli alternatori par la 
quale essi alimentano le condotte a tre fili, di modo che en. 
trambi i circuiti restano regolati automaticamente sd un po- 
tenziale costante qualunque sia il carico su ciascuno di essi 
— per anni 3 — 86.367 — 28 ottobre 1897. 

Giacherio — Torino — 28 settembre 1897 — Accenditore estin- 
tore elettrico — prolungamento per anni 3 — 89.374 — 
29 Ottobre. 

Johnson & Lundell — New York — 30 settembre 1897 
- innovazioni nelle ferrovie elettriche e relative alle medesime 
— prolungamento per anni 3 — 89.379 — 29 ottobre 1897. 

Electric Selector e Signal Company — New York 
— 30 settembre 1897 — Perfectionnements apportés aux sé- 
lecteurs électriques et aux modes d'application de ces appareil, 
ainsi qu'aux transmetteurs qu'il convient de leur adjoindre 
— prolungamento per anni 1 — 89.389 — 29 ottobre. 


Detta — зо settembre 1897 -- Perfectionnements dans les 
électro-aimants — prolungamento per anni 1 — 89.398 — 
30 ottobre. 

Eliasson — Enghien-les-Bains (Francia) — 30 settembre 
1897 — Allumoir électrique pour becs de gaz — prolunga- 
mento per anni 1 — 89.400 — 30 ottobre. 

Nernst — Goet:ing (Germania) — 25 settembre 1897 — Lu- 

. mière électrique à incandescence — per anni 15 — 89.405 
— 30 ottobre. 

La Elektricitáts Actiengesellschaft vormals 
Sohuckert & С. — Nürnberg (Germania) 4 ottobre 1897 
— Systéme de jonction de rails à connexion électrique —per 
anni 3 — 89. 425 — 3 novembre. 

Westinghouse Electric Company Limited — 
Londra — ottobre 1897 — Perfezionamenti negli strumec ti 
misuratori d'elettricità — per anni 15 — 89 438 — 3 no 
vembre. 

Thomson-Houston Int. El. Co. — Parigi — 2; no- 

` vembre 1897 — Perfectionnements apportès aux appareils 

pour sectionner les conducteurs aériens — per anni 6 — 
90. 326 — 18 dicembre 1897. 

Detta — 23 novembre 1897 — Perfectionnements apportés aux 


moteurs synchrones polyphases — per anni 6 -- 90.327 — 
18 dicembre. 

Detta — 2; novembre 1897 — Méthode de réglage des cir- 
cuits à courants alternatifs — per anni 6 — 90,328 — 18 
dicemb-e. , 

Bastian. — Londra — 17 novembre 1897 — Perfezionamenti 
nei misuratori elettrici applicabili pure ai misuratori elettrici 
а prepagamento — per anni 6 — 90. 331 — 20 dicembre, 

Arnò. — Torino — 23 novembre 1897 — Motore elettrico 
perfezionato a corrente alternativa asincrono monofase — 
completivo — 90. 332 — 20 dicembrè, 

Compagnie de l’Industrie Electrique. — Sécheron, 

` presso Ginevra, — 29 settembre 1897 — Portecharbons per- 
fectionné pour machines électriques — per anni 6 — 90. 361 
— 30 dicembre 1897. 

Accumulatorenfabrik Maarssen — Maarssen (O- 
landa‘. — 3 dicembre 1597 — Processo per la sistemazione 
di una massa eccitatrice per accumulatori — per anni 15 — 
90. 365 — 30 dicembre 1897. 

Genta. — Milano — 22 novembre 1897 — Scambio elettrico 
automatico per ferrovie e tramvie elettriche — per anni 1 — 
90. 388 — 31 dicembre 1897. 


CRONACA E VARIETÀ 


Vetture elettriche ad accumulatori a 
Roma. — Come annunziammo nel numero pas- 
sato, gli esperimenti di trazione elettrica cogli ac- 
cumulatori Pescetto sulle linee della Società Romana 
dei tramway-omnibus sono stati eseguiti in questi 
giorni. e noi ne teniamo informati i nostri lettori 
malgrado il perspicace criterio delle Società in- 
teressate di avere invitato a presenziare tali espe- 
rimenti la sola stampa politica. 

Una delle vetture Thomsom-Houston della So- 
cietà Romana addette al servizio di trazione elet- 
trica a trolley, è stata presa per queste prove. 

Una tale vettura pesa 8200 kg., possiede due 
motori elettrici ed un controller, allo scopo di unire 
i due motori in serie od in parallelo, di inserire 
nel circuito resistenze, e di modificare l'eccitazione 
dei motori stessi. 

Gli accumulatori in numero di 256 furono di- 
stribuiti in quattro armadi, due per ogni testata 
della vettura, nello spazio riservato ai fumatori. 

Un tal numero di clementi fu adottato per po- 
ter avere un potenziale di 500 volt, che è quello 
al quale funzionano i motori nella rete elettrica 
esistente. 

A servizio normale la Società italiana di elet- 
| tricità, concessionaria del brevetto Pescetto, adot- 
terà un tal numero di elementi da effettuare il ser- 
vizio a 450 volt, ed avere un potenziale massimo 
di carica а 550 volt. 

Altri sei piccoli accumulatori erano addetti al 
servizio di illuminazione della vettura. 

Ciascuno dei 256 elementi per trazione si com- 
poneva di 7 piastre: 3 positive e 4 negative, con- 


tenute in cassette di ebanite delle dimensioni di 
2ocm > Iocm xÇ 17™. 

Il peso di una piastra era di 800 gr.; in totale 
si aveva sulle vetture un peso di oltre 2000 kg. 
di accumulatori. 

Affine di poter ad ogni modo circolare sulle 
linee elettriche colla vettura in esperimento, questa 
era stata munita di un secondo controller e di 
un commutatore, per cui si poteva far funzionare 
cogli accumulatori o col trolley a piacimento. 

In queste condizioni furono percorsi vari tratti 
delle linee tramviarie elettriche della città. 

Più particolarmente fu percorsa la linea Porta 
Pia-S. Agnese, lunga circa 3 km. In questa linea 
si ha un percorso di circa 800 metri con ГІ. 6 °|, 
di salita e qualche tratto con il 4 per cento. 

Diverse prove furono fatte anche per la via Nazio- 
nale. La salita di Magnanapoli, che ha una pendenza 
del 6 °|,, fu superata; la vettura elettrica partita di- 
nanzi ai magazzini Old England, raggiunse l'Hótel 
Belle Vue, ad una distanza di 500 metri con la pen- 
denza citata del 6 ^,, in minuti 1 e 28 secondi. 

Questi esperimenti furono dalla Società Romana 
dei tramways ed omnibus riconosciuti esaurienti, 
per cui essa ha disposto acché pel prossimo mag- 
gio 10 vetture elettriche ad accumulatori funzioni- 
no su alcune delle sue linee, servite attualmente 
con trazione a cavalli. 


Tramvia elettrica per i Castelli Romani. 
— La Compagnia Continentale per imprese;elet- 
triche di Norimberga, per mezzo degli ing. Tosi 
e Medina, ha presentato al municipio e al con- 


siglio provinciale di Roma la domanda per la con- 
cessione di una tramvia che congiunga Roma con 
gli ameni luoghi di villeggiatura conosciuti sotto 
il nome di Castelli romani. Il progetto Comprende 
k е l'esercizio: 

1. Di una tramvia a trazione elettrica, ad un 
sol binario a scartamento normale in sede stradale 
ordinaria, fra Roma e Marino, Grottaferrata, Rocca 
di Papa, Castelgandolfo, Albano, Ariccia e Genzano. 

2. Di una tramvia nell’interno della città, a 
doppio binario, di collegamento alla suddetta 
tramvia interurbana, fra porta S. Giovanni e piazza 
S. Pietro, passando per piazza V. E., il quartiere 
dell’Esquilino, via Milano, Galleria sotto il Qui- 
rinale, via Due Macelli, ponte Margherita, quar- 
tiere dei Prati. 

3. Di una funicolare fra Rocca di Papa e la 
sommità di Monte Cave. 

4. Dell’illuminazione pubblica e privata dei 
Castelli suddetti e del suburbio di Roma. 

Il profilo stradale della tramvia è abbastanza 
accidentato; le massime pendenze si troyano presso 
Marino dove variano dal бо al уо °! e presso 
Rocca di Papa dove variano dal бо al 92 °/05 
quest'ultimo valore è riducibile, con facile corre- 
zione nel tracciato, all’ 80 °/,., che si può consi- 
derare come la pendenza massima asscluta di tutto 
il percorso. 

La stazione generatrice dell’energia elettrica sarà 
collocata alle Frattocchie, punto centrale della rete 
rispetto alla ripartizione del carico, e consterà di 
un impianto di motori a gas povero della forza 
complessiva di 690 cavalli. La distribuzicne della 
corrente lungo la linea sarà fatta col sistema a 
tre fili, disponendo presso i centri abitati delle 
batterie di accumulatori, che durante la notte ver- 
ranno adibite al servizio di illuminazione. 

Per la funicolare Rocca di Papa Monte Cave 
(m. 250 di dislivello) sarà collocato, alla stazione 
superiore, un motore elettrico della forza di so ca- 
valli; il binario dello scartamento di m. 1 si com- 
porrà di tre rotaie Vignole, con uno scambio a 
metà del percorso, e con una cremagliera a piuoli 
sistema Riggenbach. 


Ricordo a Galileo Ferraris. — Il Comitato 
generale per le onoranze a Galileo Ferraris ci cz- 
munica la 15° lista di sottoscrizione (*): 


Somma precedente. . L. 12,326. 15 
Raccolte dall'iug. Rosselli. . . . » 20. » 
Dott. Baldracco. . . » IO. > 
Associaz. elett. italiana (1% ° versam.) » ^ 3,949.67 


Totale. . . L. 16,305. 82 


Il detto comitato si sente in dovere di ringra- 
ziare pubblicamente, per nostro mezzo, l'associa- 


(*) In questa nota sono T L. 3370 raccolte dal Co- 
mitato Romano e trasmesse al Comitato Се (гаје, 


zione elettro-tecnica italiana per questo primo ver- 
samento di somme raccolte all’estero, e frattanto 
rivolge calda preghiera a coloro che intendono 
colle loro oblazioni di concorrere per assicurare a 
Galileo Ferraris un monumento degno di Lui, a 
volerle versare nel più breve termine di tempo. 


Illuminazione elettrica ad Introdacqua. — 
Il Municipio ha deciso di aprire un concorso per la 
illuminazione pubblica, che comprende 70 lampade 
ad incandescenza della complessiva intensità lumi- 
nosa di 1000 candele e di due lampade ad arco da 
soo candele l'una. 


Trasmissione elettrica da Niagara a Buf-. 
falo. — L'aumento delle domande d'energia elet- 
trica a Buffalo ë tale che si sono dovute molti- 
plicare le linee di trasmissione che collegano la 
stazione generatrice a Niagara con quella ricevi- 
trice a Buffalo. 

A quelli esistenti sulla palificazione si sono ag- 
giunti tre conduttori e ciò fu fatto senza interrom- 
pere il servizio dell'antica conduttura che è per- 
corsa dalla corrente a 11,000 volt. 


Trasmissioni a 30,000 volt. — Il Journal 
of Electricity di San Francisco parla di un recente 
esperimento, durato tre giorni e in condizioni di 
clima eccezionali sulla linea dell’ impianto elettrico 
di Salt Lake City, che trasporta rooo cavalli alla 
distanza di 116 chilometri, e che normalmente fun- 
ziona a 15,000 volt. I trasformatori furono riuniti 
in modo da dare 30.000 volt. La massima perdita, 
compresa quella dovuta ai trasformatori, è stata del 
9.9°/,, come è risultato dai wattmetri posti alle due 
estremità della linea; si dice pure che non vi è 
stato perdita di voltaggio, perchè Ja capacità della 
linea poté compensare la caduta di patenziale. Non 
si è incontrata la più piccola difficoltà di nessuna 
specie, durante le 72 ore di esperimento continuo, 
sebbene non si potesse immaginare un tempo peg- 
giore, con forti temporali e scariche di fulmini 
sulla linea. : 


Il Cinemicrofonografo. — Con questo nome 
è stata battezzata la combinazione di un cinema- 
tografo con un microfonografo, che in proporzioni 
grandiose si vuole far funzionare all'esposizione di 
Parigi del 1900. Un motore elettrico della forza 
di circa un cavallo fa muovere contemporaneamente 
un cinematografo e dodici microfonografi. Quando 
l'apparecchio serve da registratore, mentre si fo- 
tografa una scena, i fonografi registrano i suoni о 
i canti che l’accompagnano; nella riproduzione, 
mentre lo spettatore sta ammirando le proiezioni 
del cinematografo, per mezzo di due ricevitori te- 
lefonici nascosti nello schienale della poltrona su 
cui sta seduto, sente ripetere tutte le voci che ac- 
compagnano l’azione. 


Prof. А, BANTI, Direttore responsabile. 
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SOPRA UN NUOVO METODO 


PER LA MISURA DELLE CONDUTTIVITA' ELETTRICHE 


DEGLI ELETTROLITI Үлт Р; 
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1. Nello studio dei fenomeni termici, che avvengono nelle derivazioni inserite 
in un circuito di scarica di un condensatore, ho dimostrato che gli elettroliti (*) si com- 
portano nell’identica guisa come si comporterebbero, se la corrente che li attraversa, in- 
vece di essere così fugace e così variabile come quella di scarica dei condensatori, fosse 
una corrente permanente e costante come quella delle pile. 

In altre parole, se uno dei rami della derivazione è costituito da un filo metallico 
omogeneo di cui si possa misurare il riscaldamento, e l’altro ramo da un conduttore 
elettrolitico, i risultati a cui sono giunto sarebbero i seguenti: 

I? se lo stesso elettrólito è contenuto in tubi di sezione diversa, nel filo metallico 
si ha lo stesso riscaldamento, quando le lunghezze delle colonne di elettrolito inserite nel 
circuito sono proporzionali alle rispettive sezioni; 

2° se si adopera un elettrolito con diverse concentrazioni del sale disciolto, ov- 
vero elettroliti di natura chimica diversa, nello stesso tubo, nel filo metallico si ha lo 
stesso riscaldamento quando le lunghezze delle colonne inserite nel circuito derivato 
sono inversamente proporzionali alle resistenze specifiche dell’elettrolito sottoposto alla 
esperienza e misurate coi metodi noti. 

Da questi risultati si ricava che gli elettroliti percorsi dalle scariche, si comportano 
nei circuiti derivati come se oftrissero delle resistenze proporzionali alla lunghezza della 
colonna inserita, inversamente proporzionali alla rispettiva sezione e direttamente pro- 
porzionali alla loro resistenza specifica. 

Ho quindi proposto di determinare la conduttività elettrica delle soluzioni dai feno- 
meni termici delle scariche nei circuiti derivati, ottenendo cosi il vantaggio di rendere 
ie misure indipendenti da molte di quelle cause di errore che si riscontrano negli altri 
metodi. 

I risultati ottenuti nei circuiti derivati mi hanno condotto ad intraprendere uno 
studio molto esteso sui fenomeni termici che avvengono nei circuiti unici, col quale 
forse potranno rendersi chiari alcuni di quei fatti apparentemente strani che si riscon- 
trano nei circuiti derivati, ed ho cominciato con esperienze sugli elettroliti per vedere 
se anche nei circuiti unici gli elettroliti presentassero un comportamento cosi normale 
alle correnti di scarica dei condensatori, come avevo osservato nei circuiti derivati, 

I risultati delle esperienze, che saranno fra breve pubblicati integralmente, portano 
appunto alle stesse conseguenze :: gli elettroliti, anche facendo parte di circuiti unici, 


(Ж) Nuovo cimento, serie IV, volume IV, ottobre 1896. 


Li 
presentano alle scariche delle resistenze R che possono rappresentarsi con la solita 
formola 
L 
К =k — 
essendo Ë la resistenza specifica, L la lunghezza ed $ la sezione dell'elettrolito sul quale 
si sperimenta. 

Quindi anche dai fenomeni termici nei circuiti unici si può ottenere con ottimo suc- 
cesso la misura delle conduttività elettriche degli elettroliti; e siccome ho potuto ri- 
durre questo metodo a molta precisione ed a molta semplicità, credo conveniente darne 
una breve descrizione e riferire qualche risultato ottenuto. 

2. Per le misure che si trovano riferite nella presente nota, mi sono servito: 

di una macchina Bonetti di piccolo modello (diametro del disco circa 30 cm.); 
di una bottiglia di Leyda comune; 

di un eccitatore a sferette di ottone di circa r: cm. di diametro; 

di un termometro-calorimetro a petrolio. 

L'elettrolito era contenuto in un tubo di vetro di cm.? 5.31 di sezione, chiuso alle 
estremità con tappi di sughero attraversati da asticine di ottone di sezione quasi eguale 
alla sezione interna del tubo. 

Ho molto semplificato e migliorato il termometro-calorimetro a petrolio che ho altra 
volta descritto in questo periodico (*); su questo termometro-calorimetro, sia appunto 
per le modificazioni introdotte, sia perchè rappresenta la parte principale dell'apparec- 
chio, credo opportuno ritornare brevemente. 

Ho soppresso tutte le parti metalliche inutili e conseguentemente anche l’impiego 
di mastici per fissare queste parti metalliche al vetro. Il petrolio, sciogliendo questi 
mastici, rendeva dopo qualche tempo i termometri inservibili. Ad un tubo di vetro, che 

2 chiamerò tubo principale del termometro, di circa 2 cm. di 

u diametro esterno e della lunghezza di 20 cm., ho saldato alle 

- estremità due tubetti di vetro più sottili, e cioè di circa 0.5 cm. 

di diametro. Sopra uno di questi tubetti, ed in prossimità, per 


ы у. quanto era possibile, della sua saldatura col tubo termometrico 
E principale, ho saldato lateralmente ad angolo retto un tubo di 
eguale diametro a foggia di ЕЕ, come si vede nella figura, che 


comunicava superiormente, per mezzo di un rubinetto, con un 
tubo ріш largo, che serviva come serbatoio per il petrolio ne- 
cessario all'uso del termometro, e di fianco portava saldato, parallelamente al tubo ter- 
mometrico principale, il cannello capiilare per le misure. 

Preparato cosi l'apparecchio, i tubetti di vetro saldati al tubo termometrico princi- 
pale furono affilati, l'uno quasi in contatto della saldatura col tubo principale del ter- 
mometro, l'altro subito dopo la saldatura laterale. Fatto poi passare un filo di platino 
di o.or cm. di diametro attraverso le aftilature, e dopo averlo ben teso lungo l’asse del 
tubo termometrico principale, colla fiamma venne saldato il vetro al platino mediante 
il solito smalto. Cosi il termometro-calorimetro era tutto costruito in vetro; il filo era 
quasi completamente contenuto nel tubo termometrico principale, ed essendo il filo di 
platino direttamente saldato al vetro, si otteneva così anche una tenuta perfetta e du- 
ratura. 


La spina del rubinetto, fatta con legno duro, era ricoperta con una guaina di su- 


QF) Elettricista 1895, vol. IV, pag. 154. 
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ghero; con questa precauzione anche la tenuta del petrolio da parte del rubinetto era 
perfetta. Il termometro, riempito di petrolio ed usato nel modo già descritto, diede 
dei risultati di una concordanza veramente rimarchevole. Per proteggere il termometro 
dalle repentine variazioni di temperatura esterna, il tubo termometrico principale era 
circondato da un tubo di vetro alquanto maggiore di diametro, al quale venne racco- 
mandato con due anelli di құн tutto l'apparecchio era poi sostenuto da un oppor- 
tuno supporto isolante. 

3. Nelle misure che riferirò in ‘seguito, la distanza fra le sferette dell’eccitatore era di 
circa 4 mm.; di minuto in minuto si leggeva la posizione del menisco del petrolio 
sulla scala per poter fare la correzione relativa al calore scambiato fra il termometro e 
l'ambiente nel minuto in cui si facevano scoccare le scintille fra le sferette dell’eccita- 
tore; perciò le scintille, in numero di venticinque, si facevano scoccare nei minuti di 
posto pari dal cominciamento delle letture, ed il calore svolto da esse si aveva facendo 
la differenza fra le divisioni di cui si spostava il menisco del petrolio nel minuto in cui 
avvenivano le scariche, e la media delle divisioni di cui si spostava il menisco del pe- 
trolio nel minuto antecedente e seguente. 

I liquidi elettroliti sottoposti all'esperienza furono i seguenti: 

19 soluzione di solfato di rame contenente gr. 9.5 di sale in gr. roo di soluzione. 
La resistenza specifica & fu misurata col metodo del galvanometro differenziale con elet- 
той di rame, e si ottenne k == 55.7 ohm рег cm.? alla temperatura di 7°.5; 

2° soluzione di solfato di rame contenente gr. 4.75 di sale in 100 grammi di 
soluzione. La resistenza specifica fu misurata col metodo precedente e alla stessa tem- 
peratura, е si ottenne k = 92.8 ohm per cm. ; 

3° soluzione di solfato di rame contenente gr. 2.44 di sale in 180 grammi di so- 
luzione. La resistenza specifica fu misurata col metodo precedente e alla stessa tempe- 
ratura, e si ottenne Ё = 155.6 ohm per cm. ; 

4° soluzione di solfato di zinco contenente gr. ro di sale in 100 — di solu- 
zione. La resistenza specifica fu misurata col metodo precedente, adoperando elettrodi 
di zinco amalgamati e alla stessa temperatura, e si ottenne k = 56.8 ohm per ст.з; 

5° soluzione di cloruro sodico contenente gr. 10 di sale in roo grammi di solu- 
zione. La resistenza fu misurata con un ponte a filo e col telefono, e si ottenne alla 
stessa temperatura 775 delle misure precedenti, k = 9.86 ohm (°) per cm. ; 

6° mescolanza di 1 volume di acido solforico e 4 volumi di acqua. La resistenza 
specifica fu determinata ancora col ponte a filo e col telefono, e si ottenne k = 1.5 (*) 
ohm per cm.?. | 

4. Per ottenere le resistenze specifiche col metodo di cui mi occupo nella presente 
nota, bastano due misure: 

1° stabilire il numero N, delle divisioni di cui si sposta il menisco del petrolio, 
quando la colonna di liquido interposta sia di lunghezza L= o, cioè gli elettrodi nel 
tubo contenente la soluzione siano posti in contatto; 

2° di misurare il numero di divisioni N di cui si sposta il menisco del petrolio 
per un altro valore determinato di L. 

I valori di N che si ottengono dall’esperienza per diversi valori di L sono collegati 
col valore N, corrispondente ad L = о dalla relazione molto semplice 


NL 
А-- N,—N 


(*) Questi valori sono alquanto incerti, perché, come é noto, la posizione del minimo suono dato. 
dal telefono & sempre dubbia. 
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essendo A una costante che per tubi di sezione diversa e contenenti lo stesso elettrolito, 
Š proporzionale alla sezione е per lo stesso tubo contenente elettroliti diversi è inversa- 
mente proporzionale alla resistenza specifica. Noto quindi il valore di A, e presa come 
termine di confronto la resistenza specifica di una soluzione, le resistenze specifiche di 
tutti gli altri elettroliti si ottengono con una semplice prcporzione. 

5. Per avere una nozione dell'esattezza delle misure che possono ottenersi, trascrivo 
dal libro delle esperienze i risultati ottenuti colle precedenti soluzioni in una delle serie 
fatte. La scala sulla quale si leggevano gli spostamenti del petrolio nel tubo capillare, 
era di carta millimetrata; nei prospetti seguenti, nella prima colonna sono segnate le 
posizioni del menisco sulla scala di minuto in minuto; nella seconda colonna le diffe- 
renze relative, e nella terza il numero delle divisioni corrispondente al calore svolto 
dalle 25 scintille. 


29 dicembre 1897. 


SOLUZIONE DI SOLFATO DI RAME 
‘Elettrodi in contatto 


al 9,5 per 100 al 4,75 per 100 al 2,44 per cento 
Leo L =з $ mm. L= 10 mm. L = ç mm. 
147,6 :,7 133,0 1,5 | 1$1,0 3,7 138,3 3,5 
149,5 23,5 294 134,5 17,0 е. 3 1542 10,6 7,4 141,8 11,4 8,5 
130 _ 1,0 i 4,5 ia 3,2 155,2 2,3 
172,0 22.0 24,0 15 9 17,8 13,6 1 0 9,8 6,8 155,5 9,5 7,8 
194,0 È 173,8 К 177,8 _ 165,9 w 
191,00 3, 177,8 ^ 180,5 2,7 166,2 : 
2155 ` 20,3 23,5 196,2 18,4 14,1 189,8 9,3 7,1 174,0 7,8 7,8 
208,0 70939 200,8 4,6 191,5 1,7 1728 7 M? 
228,0 20,0 23,7 218,4 17,6 13,4 199,9 8,4 6,8 179,3 6,5 8,1 
224,0 | — 4,0 222,2 3,8 201,4 1,5 177:3 — 2,0 
Medie Мо = 23,6 = 13,8 N = 7,0 N = 8,0 
Soluzione di solfato di zinco Soluzione di cloruro di solio Mescolanza di acido solforico Elettrodi in contatto 
al 10 per 100 al 10 per 100 ed acqua 
L=t0mm. L= 50 mm. L= 120 mm. his 
203,0 -- 7,0 136,0 24,0 158,3 — 20 97,0 16,8 
6 6 6 8 23,8 
190,0 1,5 9,7 157,0 31,0 10; 150,3 13,2 15,2 113; 40,2 
1975 lows 188,0 — 39 1695 .. 2,0 1540 16,0 
pL MT os 93 1907 30,3 11,0 167,5 13,7 15,8 ор 38,0 23,9 
187,5 238,0 181,2 208,0 
— 10,0 19,0 — 2,2 14,0 
7735 257,0 ` 179,0 i 222,0 M 23,7 
уто 7 95 95 386,. 9. . Jes 193,5 ico: ago 2" 
167,0  — 10,0 304,8 18,5 1930 77 95 271,6 ine 
166; — 05 9,8 333,4 28,6 10,4 205,8 15,8 16,2 
1560 -- 10,5 351,4 18,0 | 208,5 -- o, 
Medie N = 9,6 N = 10,6 | М = 15,8 No = 23,5 


Sostituito nella formola ad №, il valore trovato di 23.6 e per le diverse soluzioni i 
valori di N dati dall'esperienza per le rispettive lunghezze L, si oitengono i seguenti 
risultati per la costante A : 


Soluzione di solfato di rame al 9.5 рег roo di soluzione A= 7.04 
» » » al 4.75 » » A= 4.22 
» » » al 2.74 » » A= 2.56 
» solfato di zinco al 10 » » .4 — 6.86 
» cloruro di sodio al Io » » A= 40.7 


Mescolanza di 1 volume di acido solforico e 4 vol. d'acqua 4 — 243.0 


Ritenendosi nota la resistenza specifica di una delle soluzioni, per esempio di quella 


del solfato di zinco, e cioè posto per il solfato di zinco k = 56.8 ohm cm, le resi- 
stenze specifiche X delle altre soluzioni si ottengono dalla proporzione: 

56.8 A 

X “7 6.56 


Nel seguente prospetto sono poste in confronto le resistenze specifiche X in ohm-cm. 
ottenute con questo metodo, con quelle k prima riferite ed ottenute o col galvanometro 
differenziale o col metodo di Kohlrausch: 


X k 
Soluzione di solfato di rame al 9.5 per 100 d' soluzione 55.3 55.7 
» » » al 4. 75 » » 92.3 92.8 
» » » al 2. 44 » » 152.2 155.6 
» solfato di zinco al 10 » » $6.8 56.8 
» cloruro sodico al Io » » 9.6 9.9 
Mescolanza di 4 volumi d'acqua ed 1 di acido solforico 1.6 1.5 _ 


L'accordo, come si vede, ë completo: tutte queste determinazioni furono fatte in 
circa due ore di tempo, in un ambiente dove, essendovi una stufa accesa, la tempera- 
tura, pur essendo di circa 7?.5, non poteva ritenersi molto costante; e l'andamento poco 
regolare del termometro-calorimetro lo dimostra chiaramente. Così non ho cercato di 
ottenere un maggior numero di divisioni nel termometro, sia adoperando un cannello 
più capillare, sia aumentando la capacità del condensatore o la distanza esplosiva: coi 
quali mezzi avrei certamente ottenuto maggior precisione nelle misure, poichè gli errori 
di lettura inevitabili e che possono salire a qualche decimo di divisione, rimanendo co- 
stanti, sarebbero diventati meno sensibili sopra un numero maggiore di divisioni dato 
dal termometro. Ho dato in tal guisa la preferenza a tutto ciò che poteva rendere il 
metodo più facile e semplice, anzichè a ciò che poteva renderlo più rigoroso, e credo 
di aver così dimostrato che il metodo che io propongo per le misure delle condutti- 
vità elettrolitiche è suscettibile di sufficiente esattezza anche con quei mezzi e in quelle 
condizioni di cui si può disporre nei più modesti gabinetti di fisica, e che nulla lascia 
a desiderare per la facilità e la speditezza delle misure. 


"Prof. ‘Prerro CARDANI. 
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CIRCA IL МОТОКЕ ASINCRONO MONOFASE DEL BROWN 


E IL SUO AVVIAMENTO COL SISTEMA ARNÒ 


Sez 
ж 


| Come è noto, le correnti alternative sono specialmente adatte per il trasporto a 
distanza dell’energia. | 
Fra i motori che con esse funzionano si distingue il motore asincrono monofase (*) 
del Brown. È questo ‘un vero motore a campo magnetico rotante, ossia a campo 
Ferraris, colla differenza, rispetto agli altri, che uno dei due campi alternativi compo- 
nenti, invece che da una corrente proveniente dall’esterno al motore, è prodotto dalla 
corrente stessa indotta dall'altro campo alternativo nell'armatura. Esso presenta quindi 
1 vantaggi di questa classe di motori, e inoltre quello rilevantissimo di abbisognare di 


ж . ° . . . . е . Ы 
С) Per quanto. sia impropria la denominazione di monofase riferita a una sola corrente, pure si ё 
conservata, essendo costantemente adoperata per indicare tale motore. 


= 
due soli conduttori. Ma fino a che il motore non sia avviato, manca la corrente indotta 
nell'armatura, e perciò uno dei due campi magnetici alternativi. E necessario produrlo 
ricorrendo ad artifizi non semplici, nè comodi, che si applicano al motore privo di 
carico. | 

Però dallo studio analitico della curva che dà il momento della coppia motrice in 
funzione della velocità di rotazione si possono trarre utili indicazioni per rendere più 
semplici gli artifici ai quali ora si ricorre, in generale, per l'avviamento. 

Per le considerazioni che andremo svolgendo, è opportuno aver presente- anche la 
curva che dà il momento della coppia motrice di un motore asincrono a campo ma- 
gnetico Ferraris. Detto k tale momento e Y quello del motore monofase, si hanno 
le seguenti equazioni (*): 


E š r (n — m) PT 
= x N B: $ ri Fani La (n — ma [1] 
,— in. a a ua 
Ё = =N В Š r2 + 4 13 L? (n — my ra HAr I CUI [2] 


nelle quali 5 & la superficie, r la resistenza ed L il coefficiente di autoinduzione di 
una delle spirali dell'armatura, N è il numero delle spire e B il valore costante ed 
uniforme dell’ induzione magnetica nel campo Ferraris, о la metà del valore massimo 
dell'induzione nel campo alternativo del mo- 
tore monofase, n la frequenza dei due campi, 
m la velocità di rotazione dell'armatura. 

La fig. 1 rappresenta l'andamento della 
linea nella quale si traduce la formola [1] 
quando si prende m come ascissa e k come 
ordinata, essendo OC e OY rispettivamente 
gli assi di riferimento. 

Il prof. Galileo Ferraris, nella Memoria 
citata a piè di pagina, ha fatto rilevare 
come l'analoga linea relativa a Z si ottenga 
portando in ОР, C, la linea simmetrica, 
rispetto all'asse OY, alla porzione ОР, C, , della CV QC, , e prendendo per valore di k' 
corrispondente ad un valore Op, di m l'ordinata p, P eguale al segmento P, P, compreso 
fra le due linee. 

Ció premesso, ci proponiamo di studiare l'influenza che ha sull'andamento delle 
due curve il valore della resistenza r dell'armatura, valore che possiamo far crescere a 
volontà inserendo delle resistenze in serie coll'armatura. 

Per semplicità conviene porre: 


Fig. 1. 


Le equazioni |1| e [2] si convertono nelle 


ИЕ (1-х) | , 
ае c [r] 
К=з АЧ”) se LION 

22 + (1 — xy a + (t + xy [2] 

(*) Vedasi SAHULKA, Theorie der Thomsonschen (Brownschen) Motoren für решбітПеһеп Wechsel- 
strom. » Elektrotechnische Zeitschrift > Berlin, 7 Juli 1893, pag. 391. — Oppure: GALILEO FERRARIS, 
Un metodo per la trattazione dei vettori rotanti od alternativi, ecc. L’Elettricista. 15 marzo 94, pag. 81. 


ppc Sc 2. ылы э И! 


de ыш 

L'equazione [2'] si può anche scrivere sotto la forma 
I — х2 — 7? ; 

Г оозу +8]! [27] 

Poichè n е 2x*"L sono costanti, x e z possono essere rispettivamente considerate 
come una velocità di rotazione e come una resistenza. 

Considerando Ё e k’ come ordinate di curve aventi per аѕсіѕѕа la velocità x, le 
equazioni [1] e [2] rappresentano due sistemi di curve (fig. 1), aventi un solo para- 
metro arbitrario z, poiché A è un coefficente costante che поп ha altro effetto che di 
variare la scala delle ordinate. ^ ` 

Noi supporremo sempre che x abbia valori compresi fra o ed 1, cioè che r sia 
compreso fra о e 2тп L, perchè per valori di z maggiori di І il momento 7', come 
appare dall’equazione [2"], sarebbe sempre negativo. 

Ricordiamo che se si fa variare il parametro 7 per gradi infinitesimi e si imma- 
ginano tracciate le curve corrispondenti, il luogo geometrico dei punti in cui due di 
queste curve successive si incontrano, prende il nome di linea inviluppo. Si trova l'equa- 
zione di questa linea risolvendo come simultanee l'equazione della curva e l'equazione 
che si ottiene eguagliando a zero la derivata dell'equazione della curva rispetto al para- 
metro variabile. 

L'inviluppo delle curve rappresentate dall’equaziorie [17] si ottiene combinando que- 


k =442x 


st'equazione colla 7: =o, la quale dà | 
| (5-1--х. [5] 
Portando questo valore z nella [1'] si trova 

k= А: 


nel motore polifase la linea inviluppo è una retta Х” Х” parallela all’asse delle ascisse. 
In altri termini le curve del motore polifase hanno per i vari valori della resistenza z 
una ordinata massima costante, ed eguale a 


Variando z uniformemente da zero ad uno, cioè variando r da zero а 2znL, il 
vertice della curva si muove uniformemente lungo la X' X'. L'ascissa x del vertice è 
data dalla equazione [3], cioè dalla 

x =I! — <. [3] 

Cerchiamo la linea inviluppo delle curve F. Essa si ottiene combinando coll'equa- 

zione (27) la 


ако 
477777 


Da questa, dopo alcune semplificazioni, si ha 


z — (5 — x°) (5 — 6 x* + х) 4 (1 — х2) = o 
ossia 


[e + 1— =] [0-26 — 3) 9 + (t —='] =o. 
Poichë nel nostro caso ë sempre x < r, se si ponesse 
а о 
si avrebbero per z dei valori immaginari, deve quindi essere 


zt — 2 (3 — х?) 4° + (1 — x2) = 0 


da cui, tralasciando le radici che corrisponiono a valori di + maggiori di I 


= рз 32-2 00 2 х. [4] 
Il secondo radicale si può far sparire; е allore si ottiene 
=y [s] 


Portando questo valore di z nell’equazione [2°] e tenendo conto delle relazioni 
Z +(1- x} =2(1—-x—-7) X+(1+x}=2(1+x— 2 
conseguenze delle [4] [5] 51 ha š 
i z (1 — x) z (t + x) 
Е = 4 — 2” ЕТЕ) 
riducendo allo stesso denominatore i due termini fra parentesi e avvertendo che, sempre 
in conseguenza delle [4] [5], è 


(1 — х): — х? = 22 si trova Fk = Ax. [6] 


La linea rappresentata da questa equazione è la retta ОТ, ipotenusa del triangolo 
rettangolo avente per cateti la velocità massima x == I, cui corrisponde m — n, е Гог- 
dinata massima CT = A. 

La linea inviluppo OT può anche ricevere un’altra interpretazione. Per un dato 
valore dell’ascissa x, l'ordinata &' ha valori diversi corrispondenti ai vari valori che si 
possono attribuire a z: la massima fra queste ordinate è eguale all'ordinata della retta OT, 


la quale può così considerarsi come il luogo geometrico delle estremità delle ordinate 
massime, corrispondenti a una data ascissa. 


Per lo studio delle curve / gioverà ancora scrivere l'equazione - = o che dà 
l’ascissa del vertice di una curva. Si trova 
(I — x) — 2 1+ х) 42 0 
(атте F G+ rey 7? u 


da cui 
[Go x» elIG—3»—21] 5, 
I 2 |2 | 2 2 E [8] 
+= х) + 2 P а-а) — 2) 
Rappresentando con f(x) il 1° membro di quest’ equazione, е ponendo in esso 
X = I — 7 Si trova 
fü —)==8*% (t — 5). 
Se z è piccolo, 8 z* (т — z) € piccolissimo e trascurabile, e allora 
x= I— “< 
è una radice molto approssimata dell’equazione [8]. 
È facile dimostrare che questo valore approssimato è inferiore al vilere vero. 


Questo difatti, essendo compreso fra zero e uno, rende positivo il 2° termine del- 


l'equazione [7], poichè z è minore di т; dunque il 1° termine dev'essere negativo, 
ossia deve essere 


(1 — х) — 32 < о, dacu x > I — x. 
L'ascissa del vertice della curva del motore pclifase è rigorosamente, come si ё visto, 
x = I — 7. 


Pertanto le curve del motore polifase e quelle del monofase, per uno stesso valore 


della resistenza z, hanno massimi che corrispondono prossimamente ad una stessa ascissa: 
però il massimo delle curve k’ è alquanto più lontano dall'asse OY. 
Se si porta x — І — < nella [7] si ha per valore approssimato dell’ ordinata k, del 


vertice della curva, 


, __ (1--5)! 
k,—2 А Pc 


L'ordinata R invece del punto di contatto della stessa curva colla O T ë 


R= Ах 
ossia, per la [5] 


К--Ара--(1--Х7/. 


Nella seguente tabella sono indicati i rapporti 


valori di z 

K, 

A 
O.IO 0,90 
0,15 0,84 
0,20 0,78 
0,25 0,72 
0,30 0,66 
0,35 0,59 
0,40 0,53 


4 


R 
4 
0,89 
0,82 
0,75 
0,66 
0,56 
0,42 
0,20 


v 


A 


corrispondenti a diversi 


Siamo ora in grado di conoscere come variano le curve k’ quando si faccia va- | 
riare la 7 da o ad I, ossia la resistenza r da o a 2x n L. 
Si premette che tutte le curve Ё' passano per O, e che tutte presentano in O un 
punto d'inflessione, poichè essendo 2 una funzione che cambia di segno e non di va- 


lore cambiando x in — x, le curve sono simme- 
triche rispetto ad O. 

Se z ossia r è infinitamente piccolo, la curva // 
per i valori di x compresi fra x= О e x vici- 
nissimo ad 1 corre lungo l’asse O С (fig. 2"). Al 
limite x — ү il valore dell’ordinata Ë si presenta 


А . O 
sotto forma indeterminata — , ed ha рег valor 


vero 4 come si può verificare facilmente tenendo 
conto della relazione [5]. Per z infinitamente pic- 
colo la curva si riduce dunque ai due segmenti 
OC, CT. 

Se z è piccolo, ma non infinitcsimo, la curva 
ha l'andamento O M, V, D, , cioè presenta pri: 
ma la sua concavità verso la retta TO, tocca 
questa retta in un punto М, prossimo а T, giunge 
al suo valor massimo, Р,, si ripiega e scende 


Fig. 2. 


3 . . "PP" . . Г | 
verso l'asse OC, i punti M, , P, sono vicinissimi. Come appare dall'equazione [2"] il | 
Punto D, in cui la curva taglia l’asse OC, ha per ascissa 


x= V 1—7, 


Crescendo z, la curva in vicinanza dell'originale O si eleva; il punto di contatto M 


colla OT scende lungo questa retta (non però con moto uniforme se x cresce unifor- 


ж 


memente, poichè l'ascissa x del punto di contatto e la resistenza { sono legati dalla 

relazione (5); il vertice V si abbassa, e il punto d'incontro D della curva coll’ asse 

delle ascisse si avvicina ad O. Finchè il punto M non cade in O le curve nel tratto 

OM presentano la concavità verso la retta ОТ ed hanno la forma indicata dalie linee r e 2. 
Quando il punto di contatto M cade in O è x — o e per la [5] 


z= у 2— 1 = o,41I, cioè r =0,4I4 X zn L. 


La curva che corrisponde a questo valore di r ha in vicinanza dell'origine la pen- 
denza della retta OT colla quale si confonde per un buon tratto. 


Per valori di z superiori al limite 0,414 la velocità x ha valori immaginari, poichè 
dalla [5] 51 ricava 


—y2—GQ-cT1. 

Ciò significa che le curve F corrispondenti a questi valori di z cessano di avere 
per inviluppo la retta OT; e siccome questa ë sempre il luogo geometrico delle ordi- 
nate massime corrispondenti ad una data ascissa, cosi le cutve devono tutte sottostare 
ala OT. Esse anche in vicinanza dell’ origine O presentano la loro concavità verso 
la OC. Tale ë la curva 3. 

Quando z raggiunge il valore z = І, corrispondente ad r = 2 x n L, per qualunque 
valore di x compreso fra o e 1, / è negativo: la curva ë tutta intiera sotto l’asse OC, 


y ed ë tangente a questo nel punto O, perché 
T l'equazione [7] è soddisfatta per ¿= 1 ed 
^ х == о. La curva ha l'andamento indicato 
dalla linea 4. 

Possiamo ora risolvere il seguente pro- 

| blema: 
ч. Т Dato il valore massimo А del momento della 
ое coppia motrice di un motore asincrono monofase, 
ed il valore B della coppia del momento resi- 
С; — 6 ---- stente all'avviamento, determinare il valore più 
lig. 3. | conveniente della resistenza complessiva r del- 
l'armatura e del reostata posto in serie con questa. 
La resistenza r più conveniente è quella colla quale ë minima la velocità che si deve 
imprimere all’indotto perchè il momento 4 della coppia motrice raggiunga il valore 
del momento della coppia resistente. Il valore minimo di questa velocità è (fig. 3°) 


l'ascissa OP del punto M d'intersezione di ОТ colla R'R' condotta parallelamente ad OC 
alla distanza R, e vale 


ры ER 
оп А 
La resistenza ohmica r corrispondente si avrà dall’eq. | ], cioè dalla 


¿= L= Mm 2-1 
da cui 
| '=(/+—ж—') х=". 


e se R è piccolo in confronto di 4, cioè se il rapporto 7 non è maggiore di 0,4 51 ha 


con approssimazione sufficiente: 


r = (0,414 -- 0,35 2) ЛАР 


Portata la resistenza а questo valore mediante resistenze introdotte in serie, 5і іш- 


: i š кү үй. cce К 
prima all'armatura una velocità crescente sino a oltrepassare il limite OP = m = n +. 


Siccome in pratica i valori di 7 sono minori di 0,50, е per tali valori, come risulta dalla 


tabella precedentemente riportata, l'ordinata massima k's della curva supera notevolmente 
l'ordinata del punto di contatto, cosi il motore, appena portato a velocità superiore ad 
OP accelererà il suo movimento sino a portarsi nelle condizioni rappresentate dal punto 
del ramo discendente della curva, nel quale questa incontra la R'R'. 

Se si fa allora diminuire gradatamente la r.sistenza col sopprimere le resistenze 
aggiunte, la curva del momento della coppia motrice si modificherà successivamente 
fino a ridursi alla curva normale del motore asincrono monofase in funzionamento. 

Le condizioni per l’avviamento sono molto facilitate quando il momento R della 
coppia resistente è minimo, ossia il motore si avvia a vuoto, Basta in questo caso dare 


all’armatura un piccolo impulso a mano o con qualche speciale artifizio. La resistenza 
più conveniente è allora 


& = 0,414 
ossia 


r = 0,414 X 2 xT L. 
Dando ad А i valori 
O,I 0,2 0,3 0,4 
si ottengono rispettivamente per 7 i valori 
0,4I 0,40 0,38 0,36; 
quindi nei casi pratici di avviamento si potrà, in cifra tonda e per tutti i casi, tenere 
r= 0,4 X 2 x h L. 
G. B. Marrlorri. 


Е. Pescerto. 
(Dalla Rivista di artiglieria e gewio). 


Dell'azione dell'ozonatore sui gas attivati dal raggi X 


Si ammette da diversi fisici, che i gas quando vengono attraversati dai raggi X 
si dissociano parzialmente in molecole positive e negative, ed acquistaro la virtü di 
Scaricare i conduttori elettrizzati. L’azione dell'ozonatore sarebbe contraria, giacchè cessa 
condensa l'ossigeno, O,, in ozono, O, , е perciò a me venne l’idea di studiare più 
da vicino queste due azioni. 

Spinsi una corrente di aria o di ossigeno, fortemente ozonato da un ozonatore, 
contro un elettroscopio comunque carico, e ben chiuso nella sua gabbia di guardia, 
€ vidi che esso non si scaricava punto. Nè del pari si scaricava spingendo per l’ozo- 
natore in attività una corrente di gas luce: onde può affermarsi. 

Che l'ozono non ha la virtù di scaricare i conduttori elettrizzati, nè l’ acquistano 


3 e. % s e ° . 
l’aria, l'ossigeno ed il gas-luce quando sono attraversati dall’ effluvio elettrico dell'ozo- 
natore. il 
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Per studiare l’azione dell’ozonatore sui gas Xati adoperai l'apparecchio indicato 
qui accanto. Un Crookes C era contenuto in una duplice cassa di piombo PP e di 
zinco ZZ, aventi ciascuna un grande foro f. Un vaso cilindrico di piombo V aveva 
una base di sottile foglia d’alluminio rivolta verso C. Il gas da sperimentare veniva 
spinto per a e per l’ozonatore bc contro l'elettroscopio E, rin- 
chiuso nella sua gabbia di guardia, gg, unita al suolo. 

Assicuratami contro ogni azione perturbatrice sullo elettroscopio 
vi spinsi una corrente di aria a pressione costante, attivata in V 
dalla radiazione di C; ed osservai, che l’elettroscopio rapidamente si 
scaricava perdendo 1° in 5 a 6 secondi. 

Di poi eccitai l'ozonatore con un grosso induttore; e la cor- 
rente d'aria, sebbene sempre attivata dagl’ X, perdè nell'ozonatore 
tutta la sua virtü scaricatrice, tanto che l'elettroscopio rimase fer- 
mo per oltre tre minuti. Questo fatto molte volte osservato mostra 
che la virtù scaricatrice dell'aria Xata ë totalmente annullata dall'o- 
zonizzazione. Interrotta la corrente elettrica dell'ozonatore e spin. 
gendo sempre l'aria Хаа contro l'elettroscopio carico, osservai 
che esso dopo essere rimasto fermo per qualche minuto cominció 
a discendere lentamente, е perdè 1° in 5,25". Di poi la scarica s'acceleró man mano, 
e l'elettroscopio perdé un secondo grado in 30", ed i successivi singoli gradi in soli ro". 

Questi singolari fenomeni pare rispondano alla ipotesi precedente. L'ossigeno del. 
l'aria dissociato in parte dagl'X scarica l'elettroscopio; ma condensato e ritornato allo 
stato naturale, ed in parte anche trasformato in ozono dall'ozonatore, perde la sua virtü 
scaricatrice. E cotesta azione dello ozonatore acquista maggiore importanza quando si 
considera che essa non ë limitata alla sola aria atmosferica. 

Le mie ricerche si estesero al gas-luce, che, spinto in grosso getto (alla pressione 
di 36 a 40 mm. d'acqua) e disseccato da una lunga colonna di cloruro di calcio veniva 
Xato in V, e per bc soffiato contro di E. Le esperienze furono fatte come le prece- 
denti ed i risultati medi di due serie di misure mostrarono che la scarica di 1° del- 
l'elettroscopio per effetto del gas Xato, s'esegui in circa 13”, in media. 

In seguito attivai l’ozonatore per 10 minuti, e spingendo sempre il gas attivato 
dag" X, osservai che E, in detto tempo, perdè circa '/, grado, per effetto, naturalmente, 
dell'ordinaria sua dispersione. Perció possiamo affermare, che anche il gas-luce attivato 
dagl'X perde la sua proprietà scaricatrice passando per l'ozonatore in attività. 

Interrotta dopo ro minuti la corrente elettrica dell'ozonatore e seguitando l'efflusso 
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Fig. I. 


del gas, attivato sempre дар? X, si ebbero i seguenti tempi per le scariche dei primi . 


10° dell’elettroscopio. 


Scarica di E. Tempo di scarica | Tempo di scarica 4416 | 

19 | 217,18” 217,18” 

2 23 СО t 52 

3 x 24 Ot I OI 

4 24 47 16 

5 | 25 28 53 ; 
6 | 26 6 36 

7 | 26 40 34 

8 | 27 9 29 

9 | 27 38 29 
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Si vede che dopo l'interruzione della corrente dell'ozonatore, la scarica del primo 
grado di E impiegò oltre 21° primi di tempo. Indi la scarica s'acceleró subito, ed il 
secondo grado s'esegui in circa 2, e l'ultimo, fra 9° e 10°, in soli 30", ad un dipresso. 
Ma l’ozonatore, neanche dopo tutte le misure precedenti, era tornato al suo stato neutro 
normale, giacchè il gas, pur sempre Xalo, scaricava l'elettroscopio in 31" invece che 
in I3", come accadeva avanti d'avere attivato l'ozonatore. Occorse un'ora e mezzo 
circa perchè l'ozonatore perdesse tutta l'attività acquistata per effetto della corrente 
elettrica. 

Perciò possiamo dire che l'ozonatore ha la proprietà di annullare la virtù scari- 
catrice dell'aria Хайа, non solo mentre è attivato dall’effluvio elettrico, ma ancora dopo 
che esso é cessato, conservando una specie d'attività residua o susseguente. Tale at- 
tività dipende, in parte, dalle dimensioni dell'ozonatore ed in parte dal tempo durante 
il quale venne attivato. Operando con del gas-luce Xato, trovai che l'ozonatore, stato 
attivato per un solo minuto, perdè dopo 2'.34" tutta la sua attività residua; ed attivato 
per 25' conservava, ancora dopo 30' primi, parte della sua attività che poi lenta- 
mente svani. 

Questa virtü neutralizzante dell'ozonatore ë dovuta alle opposte elettricità dello 
effuvio che lo anima ed alle cariche residue del vetro, che sono energiche e che len- 
tamente si disperdono. 

Per mettere in evidenza queste cariche degli ozonatori, 
ne ho costruito uno con due lastre di ebanite, viste in se- 
zione in Á e В, fig. 2, grosse 5 mm., affacciate e distanti 
fra loro 5 a ro mm. Sulla faccia esterna di ciascuna era attac- 
cata una armatura di stagnola più piccola della lastra: e, mentre 

i B la superiore, ab, comunicava con un elettrodo dell’ induttore, 

Е d la inferiore cd comunicava con Paltro elettrodo e col suolo. 

b Facevo passare un certo numero di scariche fra le due lastre, 

Fig. 2. e poscia separate sofhavo sulle loro facce interne le note pol- 

veri, ed ottenni delle figure assai belle e nettissime, che studiai minutamente e che 
potei, per intiero, interpretare (*). . | 

Perció col crescere o diminuire delle cariche residue dell'ozonatore deve crescere o 
scemare la durata della sua attività residua. Già s'é visto che aumentando la durata 
dell'efluvio s'accumula la durata della attività residua; ed invece questa scema se si 
Scarica in parte l'ozonatore inviandovi cariche contrarie a quelle che lo attivarono. In 
una serie di misure caricai ciascuna volta l'ozonatore per 10° minuti in una certa 
direzione, e poscia vi inviai delle scintille in senso contrario, e vidi che la durata della 
sua attività residua diminuiva col numero di queste, però fino ad un certo limite, oltre 
il quale la detta durata di nuovo s'accresceva. Sembra adunque che mentre le poche 
scintille, contrarie a quelle di carica, valgono a scemare l'elettricità residua, le molte 
l’accrescono, inducendo forse nel vetro una carica propria ed opposta a quella pree- 
sistente. 

Potei anche scemare la durata dell'attività residua dell’ozonatore scemandone la sua 
carica col riscaldarlo con una grossa fiamma. 

In una prima serie di misure osservai che il gas-luce Ха), spinto per un ozonatore 
stato attivato per 5 minuti, impiegava 16.40" per scaricare l'elettroscopio di 5°; e ne 
impiegava soli 3.16" se l'ozonatore, dopo essere stato attivato per 5', come sopra, lo 
бі riscaldava all'esterno con un grosso becco Bunsen a tre fiamme. 


(*) R. Accademia dci Lincci, Vol. VI, 1° sem., serie 5°, 1397. 
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In un secondo modo scaricavo l’ozonatore facendo passare pel suo interno (dopo 
averlo tolto dall'apparecchio) i prodotti di combustione di una lampada Carcel; ed 


anche così osservai che l’ozonatore perdeva rapidamente gran parte della sua attività 
residua. 


I medesimi effetti neutralizzanti dell'ozonatore possono ottenersi con una semplice 
canna di vetro che sia stata caricata col farvi scattare internamente delle lunghe scin- 
tille da un polo d'un induttore, l'altro essendo unito al suolo. 

Da ultimo volli studiare l'azione dei raggi X sull'aria ozonizzata ed allo stato nor- 
male, e feci agire le radiazioni in un vaso a pareti di alluminio attraversato da una 
corrente d'aria ozonata o no. 

Da ripetute esperienze ricavai, che quando l'aria era spinta rapidamente, da una 
pressione di 80 mm., quella ozonata era meno attivata dagli X che quella non ozonata 
o normale; cioé quella scaricava l'elettroscopio meno rapidamente di questa. 

Rallentando l’ efflusso dell'aria (spingendolo con una pressione di 40 mm. e fa- 
cendolo cosi sottostare più a lungo all’azione degl'X, resta ozonato o non acquista 
sempre eguale virtü scaricatrice. Sembra adunque che l'aria ozonata sia meno facile a 
modificarsi pei raggi X dell'aria ordinaria. 

Invece il gas-luce, abbia o no subito l'azione dell'ozonatore, s'attiva sempre egual- 
pei raggi X. Queste varie esperienze, specialmente quelle con l'aria hanno bisogno di 
conferma. | | 

Delle altre misure similmente fatte con processi chimici rigorosi, mi mostrarono 
che l'ozono non viene distrutto, in modo sensibile, da una forte irradiazione dei 
raggi X. | 

‘Prof. Емпло VILLARI. 
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IN MEMORIA DI ERNESTO D'AMICO 


Il giorno. 26 ottobre 1896 morì in Firenze Ernesto d’Amico, che fu per circa 
trent'anni direttore generale dei telegrafi. Gli amici e la famiglia telegrafica italiana 
hanno voluto onorare la sua memoria collocando un geniale monumento al centro del 
porticato del palazzo, ove ha sede in Roma l’ufficio dei telegrafi. 

Questo monumento, recentemente inaugurato, si vede nella vignetta qui riprodotta, 
e consiste in una artistica lapide sormontata dal busto in bronzo del d'Amico. 

Sulla targa di bardiglio scuro in lettere dorate è incisa la seguente iscrizione: 


. AD 
ERNESTO D'AMICO 
DELLA TELEGRAFIA ITALIANA 
ORDINATORE E REGGITORE 
DAL MDCCCLXV AL MDCCCLXXXVI 
I COLLABORATORI, GLI AMMIRATORI, GLI AMICI 
NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA SUA MORTE 
XXVI DI OTTOBRE MDCCCXCVII 


Il discorso inaugurale fu tenuto dal Pugnetti, che fu del D'Amico valente coo- 
peratorc. 

Del lungo discorso riportiamo solo quelle parti, che caratterizzano l'opera prestata 
dal D'Amico pel riordinamento e per l'incremento costante dei telegrafi italiani. 


Il D'Amico prima del 1860 fu direttore dei telegrafi della Sicilia; dopo la costi- 
tuzione del regno, divenne ispettore capo dei telegrafi italiani, e nel 1865, per la 
creazione di un’amministrazione autonoma dei telegrafi, passò a reggerne le sorti quale 
direttore generale. 

Nel 1860 l’Italia aveva 7800 chilometri di linee telegrafiche, con un sviluppo di 
12,000 chilometri di filo; aveva 250 uffici con un prodotto di 1.400.000 lire contro 
una spesa ordinaria di 1.900.000 lire, e сіоё con un deficit di mezzo milione. 
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Nel 1865 le linee erano diventate 15 mila chilometri; i fili 37 mila, gli uffici 420, 
con un prodotto di 4 milioni di lire ed un utile di 180 mila. Aboliti i multiformi 
Sistemi di trasmissione, e le innumerevoli forme di pile elettriche, fu unificato il 
Sistema di trasmissione e fu adottata un’unica pila in allora costituente quanto di 
meglio poteasi avere nelle applicazioni elettriche. 

Nel 1885, che fu l’ultimo anno dell'amministrazione d'Amico, le linee erano dive- 
пше 30 mila chilometri, i fili 108 mila, gli uffici 2000, senza contare gli altri tooo 
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pel servizio delle ferrovie, i prodotti otto milioni con un sopravanzo di un milione 
all'anno. 

Pensiero costante del D'Amico fu quello di migliorare sempre, di spingere innanzi 
la sua amministrazione, di tenerla, per quanto i mezzi glielo consentivano, al pari 
delle migliori amministrazioni europee. Per ciò quel suo continuo indagare, quelle sue 
inchieste, anche su cose che parevano minuzie, quel far venire da ogni parte apparati 
nuovi, nuovi materiali, libri dell’arte, giornali; quel suo viaggiare, quel mandare fun- 
zionari suoi all’estero, affinchè vedessero, studiassero, proponessero riforme, на 
ramenti. 

Alle conferenze periodiche delle amministrazioni telegrafiche, dalle quali è venuta 
quell'ammirabile armonia che anima ormai il servizio telegrafico di tutta la terra, il 
D'Amico prendeva parte personalmente e vi portava un contributo sempre apprezzato, 
sia nelle discussioni generali, sia negli ufizi ai quali, pel suo valore, veniva infallan- 
temente eletto. 

Vi fu un tempo, dice il Pugnetti, in cui dominava uno strano pregiudizio. Ed era 
un pregiudizio non di gente volgare, ma di uomini d'ingegno e in elevate posizioni. 
Il telegrafo, ‘si diceva, поп è che umarte manuale. Poche cognizioni bastano, dotti 
non occorrono. E se ne videro gli effetti. Lince pessime, costruzioni senza criterio, 
apparati dei peggiori, le peggiori pile, personale, salvo poche, ed anche illustri ecce- 
zioni, digiuno di coltura. 

Ma non era così altrove; non era così in Francia, in Germania, negli Stati Uniti 
d’America, dove alti scienziati non sdegnavano di far tema dei loro studi e oggetto 
delle loro occupazioni i telegrafi elettrici; non era così in Inghilterra, alma mater del- 
l'arte nostra, dove i Wheatstone, i Clark, i Willoughby Smith, i Thomson, 1 Preece, 
i Culley e venti altri, coi loro trovati portarono i telegrafi a quell’alta cima a cui li 
vediamo pervenuti. 

Il Pugnetti, che lasciò l'amministrazione dei telegrafi poco dopo il D'Amico, vive 
ora nella illusione che i mutabili reggitori politici dell’attuale amministrazione sieno 
convinti, come lo era il D'Amico, « essere necessario un corredo speciale di cognizioni 
scientifiche ed un ingegno svegliato al più semplice impiegato telegrafico, perchè adopri 
a dovere i complicati strumenti della telegrafla ». . 

Oggigiorno l'opra tanto ben edificata dal D'Amico e dai suoi saltano va len- 
tamente demolendosi : il personale malcontento ha perduto la sua geniale tradizione 
di essere un personale telegrafico a sè; le linee in deperimento; mancanza assoluta 
di unità d’indirizzo per cui gli uffici sono musei di apparati elettrici; un ufficio tecnico 
ridotto a magazzino senza materiali; nessun progresso in confronto di quelli notevolissimi 
fatti dalla elettrotecnica dal 1885 in poi; solo poche innovazioni, come l’allacciamento 
delle borse tra loro e della Camera dei Deputati coll’ufficio telegrafico centrale per 
i resoconti parlamentari, a base di reclame, ed a danno del servizio pubblico; non più 
corsi d’istruzione, non più distinzione tra il personale intelligente e quello che batte 
la fiacca, di guisa che, spenta ogni fiducia negli studi e progressi scientifici, sparita 
ogni. ОАЕ бі ё avvivata in gran parte del personale la sola lotta рег la gradua- 
toria nell’organico, sostenuta con raggiri ed intrighi politici. 

Bene a ragione dunque esclamò il Picco, ispettore generale dei telegrafi, che il 
monumento ad Ernesto D'Amico ha per la telegrafia italiana un altissimo significato. 


A. BANTI. 
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A PROPOSITO DELLA ESPOSIZIONE DI ELETTRICITÀ A COMO 
NEL CENTENARIO DELLA PILA | 


Dopo la proposta manifestata nell’ Elettricista dal nostro collaboratore ing. Јога 
relativamente all’esposizione elettrica di Como nel centenario della Pila, noi volemmo 
personalmente interrogare alcuni scienziati italiani per conoscere il loro pensiero al 
riguardo. | 

Da quanto risulta dalle risposte ricevute, l’idea è stata trovata buona da tutti, salvo 
tradurla in atto con speciali riguardi, salvo governarla con opportune disposizioni. 

Per esempio il prof. Guido Grassi ci scrive: 


Ho riletto nell’E/ettricista la proposta dell'ing. Jona per Esposizione di Como, e non ho nulla 
da mutare dalla prima impressione. Quell’idea mi sembra ottima, ed io sono di opinione che si debba 
procurare di tenerla viva e lavorare allo scopo di attuarla nel miglior modo possibile in tutti i suoi 
particolari, cioè non solo fare un'esposizione di pile, ma realizzare l'idea di eseguire esperienze ad 
altissimi potenziali. 


Il prof. Antonio Ròbiti dopo aver detto di trovare l'articolo dell'ing. Jona < molto 
assennato » così giustamente si esprime: | 


Forse converrebbe aggiungere alle pile primarie anche le secondarie, е forse converrebbe meglio 
mettere insieme con queste ultime la grande batteria vagheggiata dall'ing. Jona. In tal caso un im- 
pianto di dinamo sarebbe indispensabile. 

Vi sarà pericolo di vedere аћиіге una quantità di roba senza valore, perchè gl'inventori di pile 
sono innumerevoli: e però sarà necessario di disciplinare bene il modo di far la scelta delle pile degne 
di saggio. Al laboratorio di saggio bisognerà destinare dei giovani fisici molto assidui e zelanti, pre- 
parandoli a ciò per tempo. 

Certo una esposizione generale di elettricità minaccia di riuscire, per le condizioni di tempo e 
di luogo, una cosa meschina e quindi non degna del memorando centenario. 


Anche i professori Pagliani di Palermo e Lombardi di Torino hanno approvato 
l’idea di una esposizione speciale. 
Il prof Bellati ci scrive: 


Іп massima sono d'accordo coll'ing. Jona е se il suo progetto si attuasse, credo che ne derive- 
rebbero vantaggi scientifici molto notevoli. Ma temo che la proposta arrivi troppo tardi e che non 
trovi favore presso coloro che in una esposizione mirano più al lato industriale che al lato storico e 
Scientifico. Una cosa peraltro non esclude in via assoluta l'altra, ed io confido che chi sarà chiamato 
a coordinare la mostra di Como non dimenticherà che si tratta di solennizzare il centenario della pila. 


Il prof. Rinaldo Ferrini poi si interessò tanto della nostra proposta che appena 
letto l'articolo di Jona, ‘prese l’iniziativa di rivolgersi all'ing. Cadenazzi, sindaco di 
Como, perchè tale proposta volesse prendere in considerazione. 

Malgrado ciò, a Como non è piaciuto di rinunziare ad una esposizione inter- 
nazionale di elettricità e, pur apprezzando la bontà dell’idea di un'esposizione speciale, 
si è concluso per rinunziare a questa ultima proposta..La chiara lettera del prof. Fer- 
rini spiega bene come si sono svolte le cose e noi la pubblichiamo volentieri : 


Nella prima adunanza del Comitato per le onoranze a Volta, che si tenne in Milano il 3 febbraio, 
presieduto dallo stesso Cadenazzi ed a cui intervennero dei signori di Como, oltre a professori e in- 
dustriali di Milano, si fece cenno della pubblicazione avvenuta nell’ Elettricista Si rispose che non si 
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mirava punto a fare una mostra in grande, ma piuttosto una mostra cosi ordinata da seguire storica- 
mente il progresso che ebbe origine dalla scoperta di Volta e che colpisse il pubblico colle applicazioni 
all’illuminazione, all'elettrometallurgia, al trasporto del lavoro meccanico. 

Alla proposta Jona venne apposta la difficoltà di concretarla, difficoltà presentata dallo stesso 
Autore. 

Questo migliaio di coppie voltaiche, si osservò, dovrebbero essere d'un tipo unico per collegarle 
in batteria; forse si dovrebbe procacciare più batterie; sempre d’un numero considerevole di elementi, 
e di tipo diverso dall'una all'altra per variare gli sperimenti e trarne conclusioni più sicure c generali. 
Oltre il costo delle batterie, vi sarebbe il lavoro non indifferente di caricarle, scaricarle, tenerle in 
buon ordine. 

Pur encomiando il concetto della proposta, questa non ebbe incontro favorevole, per ragioni pra- 
tiche e finanziarie. | 

Pare che a Como si darà importanza anzitutto all’ esposizione serica, senza ommettere studi е 
sforzi perchè quella elettrica non sia meschina. A tal uopo fu eletto un apposito Comitato, costituito 
nella sezione di Milano, dalla società clettrotecnica, che dovrà adoperarsi presso gli industriali perchè 


espongano i loro prodotti e cosi presso i cultori dell'elettrotecnica in genere perchè contribuiscano 
come meglio potranno al decoro dell'esposizione. Tra i membri del Comitato ho notato Pirelli, Guzzi, 
Cabella, Belloni e Gadda e qualche rappresentante di case estere. Si spera di riuscire a qualche cosa 
e certo ii Comitato di Como e la sezione di Milano che ne dipende vi porranno tutto l'impegno. 

La proposta della creazione del Comitato di Milano venne presentata e votata nella seconda 'adu- 
nanza che si tenne il 17 febbraio. A presiederla venne chiamato il mio collega prof. ing. Zunini. 

Dopo quanto le espongo, vedrà che la proposta, sotto più aspetti assai buona, dell’egregio Jona 
non ha più probabilità di attecchire e che è ormai decisamente avviato un altro indirizzo. 


Dalle lettere sopra riportate risulta chiaramente che, per quanto è da prevedersi, 
l'esposizione INTERNAZIONALE di elettricità di Como difficilmente potrà riuscire come 
speculazione scientifica e tecnica degna del memorando centenario. 

La creazione del Comitato di Milano, se indurrà alcuni industriali a concorrere a 
questa mostra, mentre — notate bene — essi non avranno ancora ritirati gli articoli di 
loro produzione dalla mostra di Torino e mentre staranno allestendo quelli che, come 
è da augurarsi, manderanno alla esposizione di Parigi, se questo nuovo Comitato anche 
indurrà gli industriali di Milano a prendere parte alla mostra di Como, non potremmo 
aspettarci che un’esposizione in piccolo di quella che gli industriali milanesi hanno 
fatto nel settembre decorso esponendo a tutti gli elettricisti d'Italia i loro stabilimenti, 
nella circostanza dell’assemblea generale dell’associazione elettrotecnica. 

Siamo dolenti che un’idea ottima, come la chiama il prof. Grassi, un’idea che 
concretata bene, realizzata meglio, avrebbe potuto onorare una data gloriosa con risultati 
di eccezionale importanza, resti là abbandonata, forse pel piacere di vedere esposti 
qualche dinamo o qualche apparecchio di più, per contentare l’occhio, diciamo così, 
per soddisfare il pubblico minuto, per quella apparente grandiosità che non è la vera 
grandezza. 

Ma poichè sembra oramai difficile ritornare sull'argomento non saremo certo noi 
quelli che opporremo difficoltà alla piccola manifestazione della industria elettrotec- 
nica che vorrà farsi a Como, ed auguriamo che riesca bene. 

Al comitato di Milano sarebbe forse opportuno che si unisse un comitato di To- 
rino, uno di Firenze, di Roma, di Napoli e della Sicilia, per modo che dalla attività 
di questi comitati regionali, almeno risultasse che alla esposizione internazionale di 
Como, il primato era tenuto dagli espositori italiani. 


La ‘REDAZIONE. 
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MOTORE TERMICO DIESEL 
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Come scrive E. HosPITALIER nella Industrie ¿lec- 
irique, i motori a vapore più perfetti, alimentati 
dalle migliori caldaie, funzionanti a tripla o qua- 
drupla espansione e a condensazione, trasformano 
in lavoro meccanico disponibile suil'albero appena 
il dieci per cento del calore totale del carbone, e 
solamente per potenze elevate.La soppressione della 
condensazione porta il rendimento al solu 5 °, e 
l'abbassamento di potenza lo fa discendere al 3%, 
soltanto. In media i ‘9/20, del calore di combustione 
se ne vanno per il camino, l'acqua di condensa- 
zione e lo scappamento. 

Un miglioramento nel rendimento si é otte- 
nuto dalla sostituzione della combustione esterna con 
la combustione interna, ed i motori a gas comune, 
a gas povero, a petrolio, ecc. danno un rendimento 
termico che in condizioni favorevoli raggiunge fino 
il venti per cento. 

Un nuovo progresso ë stato realizzato in questo 
genere di motori dall'Ing. Rodolfo Diesel di Vienna, 
fondandosi principalmente sulle differenze essen- 
ziali che si deve stabilire fra la temperatura d'ac- 
censione € la temperatura di combuslione di un com- 
bustibile. La prima & quella alla quale bisogna 
scaldare un combustibile perché si accenda in con- 
tatto dell'aria; la seconda é quella che si produce 
dopo l'accensione, durante la combustione stessa 
e per la sua azione chimica. Nelle ordinarie mac- 
chine la temperatura di accensione ë ottenuta a 
spese di quella di combustione, mentre nel motore 
Diesel ne ë del tutto indipendente, ottenendosi tale 
temperatura prima dellaccensione stessa, unica- 
mente con una compressione meccanica d'aria pura. 

Per ottenere questo risultato senza raggiungere 
pressioni troppo elevate, la compressione dell'aria 
è fatta adiabaticamente, cioè senza somministrazione 
positiva o negativa di calore esterno. Allorchè l’aria 
ha così raggiunto la temperatura d'accensione del 
miscuglio, il combustibile non è portato che gra- 
dualmente nel motore in modo da effettuare la 
trasformazione del calore in lavoro di mano in 
mano che si produce, il raffreddamento avvenendo 
così per azione puramente dinamica: la combu- 
stione è isofermica, cioè a temperatura costante о 
sensibilmentetale. L' introduzione graduale del com- 
bustibile esige che esso si presenti allo stato liquido, 
gassoso o in polvere. 

Le parti essenziali del motore sono: una pompa 
ad aria, un serbatoio d'aria compressa per regolare 
il motore e metterlo in movimento, un cilindro 
d'espansione a semplice effetto che comanda l'albero 
motore per mezzo di biella e manovella, un iniet- 
tore del combustibile messo in azione da una pic- 


cola pompa speciale, e delle valvole comandate 
meccanicamente, le quali stabiliscono le necessarie 
comunicazioni fra l'atmosfera, la pompa, il serba- 
toio e il cilindro d'espansione. 

Un motore Diesel da 20 cavalli fu sperimentato 
al Politecnico di Monaco dal prof. Schróter e ha 
dato i seguenti risultati, che furono confermati 
dalle esperienze eseguite alla S:uola Superiore delle 
miniere di Parigi dal prof. Sauvage. 


Pieno carico | Mezzo carico 
I | II 1 | II 


Velocità angolare in giri per minuto 


171,8. 154,2 154,1 158,0 
Potenza in cavalli, indicata. . . . | 26,56 23,60: 16,57 16,52 
> э al freno. . , . | 19,87! 17,82 9,58, 9,54 
Consumo di petrolio іа kg. all'ora 
totale . . . . +. + + s + o o | 4,920 4,240 2,660 2,720 
Consumo di petrolio іп kg. all'ora 
per cavallo indicato. . . . . . | 0,185, 0,180, 0,161. 0,165 
Consumo di petrolio in kg. all'ora | | | 
per cavallo al freno. . . . . . | 0,247 0,238 0,278 0,216 
Circolazione d’acqua in litri per ora 1250: iod] 1320). 1000 


Bilancio termico o 
(in calorie per ora). 


Calore totale disponibile . . . . . | 50123! 43273 27148 27760 
Equivalente del lavoro indicato . . 16913! 15028 10552 10520 
Calore sottratto dall'acqua di raf- | | | 

frediamento ......... | 19580 17450 12250 12030 
Calore dissipato nello scappamento, 

бе 44% s s sc e a 13720 10795] 5346! 5210 
Equivalente del lavoro al freno . . | 12653| 11348 6100 6266 

Bilancio termico del motore. 
Calore totale disponibile . . . . . 100! 100, 100 100 
Equivalente dcl lavoro indicato . . 83,71 817 388,9. 37,9 
Calore sottratto dall'acqua di raf- 

freddamento . PNE 37,0 40,3| 45,1. 43,3 
Calore dissipato nello scappame..to, 

ecc. e è e ө ө ° ..... o 27,3 25,0. 16,0, 18,3 
Equivalente del lavoro al freno . . | 25,2 26,4 22,6, 22,6 


Le qualità proprie del motore Diesel, che risul- 
tano dal suo modo di funzionare e dalle esperienze 
suddette, sono le seguenti: 

Il rendimento, fra il pieno carico e il mezzo 
carico, è quasi indipendente dal carico, ciò che non 
si verifica per gli altri motori termici. | 

Il piccolo spostamento dei pistoni riduce le di- 
mensioni e quindi il peso d'un motore di data 
potenza. 

La forza della macchina si regola facilmente 
con l'ammissione del combustibile, regolando. 
l'iniettore. | 

Il motore è sempre pronto a mettersi іп moto 
senza preparativi di sorta, ma semplicemente per 
mezzo dell’aria compressa a circa 40 atmosfere, 
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contenute nel serbatoio che viene riempito quando 
il motore agisce regolarmente. 

La combustione perfetta del miscuglio conserva 
pulito l'interno del cilindro e non dà odori nei gas 
di scappamento. La mancanza di qualsiasi lampada 
d'accensione, a fiamma, a tubo incandescente, 
od elettrica, di apparecchi vaporizzatori, polveriz- 
zatori o carburizzatori, costituisce una semplifica - 
zione imporiante. 

Per quanto riguarda l'economia, la cifra di 
300 g. di pertrolio per chilo-watt-ora utile sul- 
l'albero è molto eloquente. Recenti esperienze 
avrebbero inoltre portato il rendimento industriale 
a trenta ?],, е abbassato il consumo di petrolio a 
215 g. per cavallo-ora, cioè 288 g. per chi'o- 
watt-ora al freno. 

Il motore Diesel presenta un interesse speciale 
per gli elettricisti, perchè il suo consumo relati- 
vamente piccolo a vuoto (Kg. 1,83 di petrolio 
all'ora per 20 cavalli), il buon rendimento a pieno 
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ed а mezzo carico, la facilità della messa іп moto 
e dell'arresto, ne fanno il motore ideale per le 
piccole stazioni dove il servizio deve essere inter- 
mittente. 

Il combustibile finora adoperato è il petrolio 
comune, ma per il suo stesso principio il motore 
Diesel può funzionare con qualsiasi altro cambu- 
stibile liquido, gissoso o in polvere. Ora se si 
considera che il petrolio e l'alcool, specialmente 
in Italia, sono gravati da dazi troppo forti, che 
il gas ordinario non per metterebbe un'applicazione 
generale se non nelle grandi città, che il gas po- 
vero esige un gasogeno complicato quasi quanto 
una caldaia a vapore, dobbiamo augurarci di veder 
presto realizzati i tentativi che l'Ing. Diesel sta 
lacendo per sostituire al petrolio la polvere di 
carbone, perché è certamente alla farina di carbone 
che è riservata: la trasformazione dell’ industria 
della forza motrice nel secolo venturo. 

I. B. 
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Programma per la esposizione internazionale di elettricità a Como 


% 


Classe d'onore. - La scoperta di Volta illustrata da’ 
suoi apparecchi. - Bibliografia. - Manoscritti. - Au- 
tografi. - Ritratti. - Medaglie - Oggetti personali. 

Classe I. - Storia dell'elettricità durante un se- 
colo: Documenti, pubblicazioni, manoscritti, dise- 
gni. - Progetti di macchine ed installazioni elet- 
triche e trasporti di energia elettrica. 

Classe II. - Т elettricità nell’ insegnamento : 
Modelli, apparecchi e strumenti usati a scopo di- 
dattico. - Apparecchi di misura, controllo, e di- 
stribuzione delle correnti. - Meteorologia elettrica. 

Clusse III. - Pile ed accumulatori. 

Classe IV. - Caldaie e motori a vapore, motori 
ad acqua, gas, petrolio, vento. - Trasmissioni ed 
accessori per impianti di produzione delle correnti 
elettriche. T 

Classe V. - Dinamo. - Alternatori. - Trasfor- 
matori. - Motori elettrici e loro applicazioni alle 
macchine operatrici. 

Classe VI. - Condotte elettriche, aeree, sotter- 
гапсе, subacquee e loro accessori. 
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Apparecchi di isolamento e sicurezza. 

Mezzi e norme per prevenire lesioni personali. 

Classe VII. - Mluminazione elettrica: Lampade 
ad arco ed incandescenza; apparecchi complemen- 
tari. 

Lampade con accumulatori portatili - Porta- 
lampade, riflettori. - Apparecchi di protezione. - 
Fari, | 
Classe VIII. - Applicazioni della elettricità alla 
trazione ed ai propulsori. 

Classe IX. - L'elettricità nella telegrafia e nella 
telefonia. - Segnalamenti ed indicazioni a distanza: 
mediante correnti elettriche. - Oscillatori e riso: 
nat3ri. - Radiografia. 

Classe X. - Applicazioni della elettricità nella 
metallurgia, nelle industrie chimiche ed estrattive. 
- Applicazioni termiche. - Galvanoplastica. 

Applicazioni della elettricità nelle mine e nei соп: 
gegni guerreschi. 

Classe XI. - L'elettricità nella Terapia. 

Classe X1I. - Applicazioni diverse. 


RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE. 


Nuova scatola di derivazione рег galva- 
nometri, di M. 5тіме (%). | | 


. 1 
Ë noto che per ridurre ad — del suo valore la 
corrente che passa per un galvanometro di resi- 


(') American Journal of Science, february, 1898. 


stenza G, si pone in derivazione fra i morsetti del 


š G 
galvanometro una resistenza D = —— е che, es- 


; | . GD . 
scndo ora la resistenza dell'arco doppio cxD'P 


ricondurre la resistenza del circuito al valore che 


aveva prima, occorre aggiungere una resistenza com- 
HO LARE E 
G 4-D m 

Per solito, ad ogni galvanometro va unita una 
scatola di derivazione, che permette di ridurre la 
t í 


---, —, e che contiere quindi 
100 IC00 


. G G G 

le tre resistenze -—, --,-- 
9° 99” 999 

compensatrice si aggiunge a parte, e perciò bi- 


pensatrice G — 


sensibilità ad ——, 
10 


; ma la resistenza 
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sogna conoscere о determinare prima la resistenza 
del galvanometro. 

Lo Stine ha immaginato la combinazione molto 
semplice indicata nell’unita figura, che rappresenta 
lo schema di una scatola di derivazione con incluse 
le rispettive resistenze compensatrici, già determi- 
nate per ciascun galvanometro dallo stesso fab- 
bricante. | 
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Telescrittore Hoffmann. 

L'avanzamento dell'asse della ruota dei tipi è 
prodotto mediante una ruota a denti di sega da 
un nottolino, che fa parte dell'armatura polariz - 
zata di un elettromagnete. Questo elettromagnete 
ë percorso alternativamente da correnti opposte 
per i movimenti successivi di un commutatore, 
collegato all'armatura di un secondo elettroma- 
gnete. 

Il secondo elettromagnete ë in circuito con la 
linea e con un braccio montato sull'asse della 
ruota dei tipi, che col suo estremo sfrega su una 
serie di settori metallici, disposti circolarmente, i 
quali allo stato normale sono alternativamente 
collegati alla terra ed isolati. Appoggiando su 
dei tasti corrispondenti, si cambia il collegamento 
di uno qualunque dei settori. Il movimento del 
braccio apre e chiude successivamente il circuito 
del secondo e'ettromagnete finchè i settori sono 
allo stato normale; e quindi fa agire, mediante il 
primo elettromagnete, il nottolino dell’ avanza- 
mento. Ma quando due settori successivi sono, 
per l'abbassamento di un tasto, egualmente col- 
legati alla terra od isolati, il circuito del se- 
condo elettromagnete resta nel passaggio rispet- 
tivamente chiuso od aperto e il movimento si ar- 


resta. Durante quest’arresto, la rotella, che рго- 
duce l'impressione, è sollevata per l'azione di un 
elettromagnete in circuito con quello che fa avan- 
zare l'asse dei tipi, il quale, per la massa della 
armatura, non ha azione su queBta finché non 
cessi il succedersi rapido di correnti in senso op- 
posto, che io percorrono. Quest' armatura, solle- 
vandosi, chiude un circuito locale, che attiva un 
elettromagnete per l'avanzamento della striscia di 
carta, Una chiave ë opportunamente disposta per 
far sì che l’elettromagnete di linea sia percorso 
dalla corrente sempre nello stesso senso, sia che 
l'apparecchio agisca come trasmettitore, sia che 
agisca come ricevitore. Un’altra chiave permette 
però di variare, quando si voglia, il senso della 
corrente trasmessa. Questo rovesciamento di cor- 
rente serve per ottenere il sincronismo dei due ap- 
parecchi. A tal uopo, in corrispondenza con uno 
qualunque dei settori cbllegati a terra sono di- 
sposti due altri settori isolati messi fra loro in 
comunicazione da una spazzola montata isolata sul 
braccio girevole. 

Questo doppio contatto produce la chiusura di un 
circuito che serve a polarizzare l'armatura dell'elet- 
tromagnete di linea in un senso tale, ch'essa non 
sia piü attratta, quando l'elettromagnete ë percorso 
dalla corrente rovesciata. Rovesciando momenta- 
neamente la corrente del trasmettitore si ottiene 
quindi di arrestare in corrispondenza del doppio 
contatto il braccio di quell'apparecchio che si 
trova in avanti rispetto all’altro, 

Se è il braccio del ricevitore che si arresta 
prima, quello del trasmettitore continua a funzio- 
nare sinchè non è portato sullo stesso contatto. 
Se è il braccio del trasmettitore che si arresta, 
cessano le variazioni di corrente che fanno agire 
il ricevitore, e questo pure s'arresta. Se allora 
manovrando la chiave si raddrizza la corrente del 
trasmettitore, i bracci dei due apparecchi avan- 
zano insieme, e rovesciandola tosto nuovamente, 
il braccio del ricevitore si arresterà sul doppio 
contatto finchè quello del trasmettitore non abbia 
raggiunto la stessa posizione. 
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Perfezionamenti nei contatori d’energia 
per corrente alternante (‘Brevetto THOMSON 
Нооѕтом). 

Рег applicare un contatore tipo Blathy ай un 
circuito induttivo, qualunque sia il coefficiente di 
induzione del circuito, il rocchetto del contatore 
che è in derivazione rispetto al circuito ed in serie 
con una resistenza ad auto-induzione è disposto 
parallelemente ad un altro rocchetto percorso dalla 
corrente secondaria di un trasformatore, il cui 
primario è pure in derivazione sul circuito. 

Il campo magnetico, che agisce in combinazione 
col campo magnetico principale sul disco o tam- 
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buro del contatore risulta dalle azioni combinate 
delle correnti che percorrono i due rocchetti, di 
cui una è spostata di circa 80° rispetto alla cor- 
rente del circuito principale e l’altra è in opposi- 
zione alla forza elettromotrice del circuito prin- 
cipale. Variando opportunamente le resistenze, si 
ottiene che, qualunque sia l’induzione del circuito 
principale il campo magnetico secondario sia spo- 
stato esattamente di 90° rispetto al campo ma- 
gnetico principale. 


* 


Perfezionamenti nei contatori d'energia 
elettrica tipo E. Thomson. (Brevetto 
TuoxsoN Houston). 


Per evitare che un corto circuito пері” induttori 
del contatore modifichi la magnetizzazione dei ma- 
gneti permanenti, questi sono ricoperti o parzial- 
mente circondati da uno schermo costituito da un 
metallo non magnetico ma buon conduttore di 
elettricità. Le correnti indotte in questo schermo, 
quando gl’ induttori sono percorsi da una corrente 
troppo intensa, impediscono la variazione di ma- 
gnetismo dei magneti permanenti. 

Per neutralizzare l’azione magnetica di correnti 
esterne al contatore, questo è costruito con un 
doppio indotto e con un doppio sistema ammor- 
tizzatore. I due indotti sono disposti in modo da 
agire nello stesso senso per eftetto delle correnti 
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che percorrono il contatore ed in senso opposto 
per effetto di correnti esterne. Parimenti le correnti 
esterne agiscono in senso opposto sui due sistemi 
magnetici ammortizzatori in modo che tutto l'ap- 
parecchio funziona come un meccanismo astatico 
rispetto ai campi esterni. 


x 


Apparecchio per raddrizzare le correnti 
alternanti. (Brevetto Thomson Houston). 
Per ottenere un perfetto raddrizzamento delle 


correnti occorre che il collettore raddrizzatore 
tenda a muoversi con una velocità superiore al 
sincronismo. À questo scopo un motore asincrono 
intercalato in derivazione sul circuito alternante 
mette in movimento l’indotto d'una macchina 
sincrona, di cui gli induttori sono percorsi da 
corrente continua ed avente un numero di poli 
maggiore di quello del motore asincrono. 

L’indotto della macchina sincrona è percorso 
dalla corrente alternante ed è collegato per un 
estremo ad un anello collettore, e per l'altro estremo 
ai segmenti del collettore raddrizzatore interposti 
fra i segmenti collegati all'altro anello collettore. 
Questa macchina tende quindi ad assumere una 
velocità superiore al sincronismo e ad aumentare 
il voltaggio del circuito, in cui ë interposta, equi- 
librando la coppia motrice. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI IN ELETTROTECNICA E MATERIE AFFINI 


rilasciate in Italia dal 2 al 26 gennaio 1898. 


Pandiani. — Milano — 29 settembre 1897 — Scambio mec- 
canico od elettrico azionato dal personale viaggiante sulle 
tramvie с ferrovie — per anni 1 — 90. 399 — 2 gennaio 1898. 

Westinghouse El. Co.— Londra — 8 ottobre 1897 — 
Perfezionamenti nei metodi e nei mezzi pe: adattare е rego- 
lare la fase per apparecchi di corrente alternante — per anni 
15 — 90.404 — 10 gennaio. 

Cauro. — Napoli — 11 dicembre 1897 — Contatore di ener- 
gia elettrica — prolungamento di anni 3 — 90.409 — IO 
gennaio. 

Società C. Wilh, Kayser & C: — Berlino — 9 di- 
cembre 1897 — Systëme de commande électrique per anni 6 —- 
90. 467 — 13 gennaio 1898. 

Helios Elektricitats-Aktiengesellschaft — Кбеп 
Ehrenfeld (Germania) — 9 dicembre 1897 — Nouvelle mé- 
thode de mise à zéro pour les compteurs des moteurs à cou- 
rant alternatif — per anni 6 — 90.468 — gennaio. 


Oxley — Washington — 7 dicembre 1897 —  Perfectionne- 
ments apportés aux trasformateurs et aux appareils, qui leur 
sont reliés pour système de distribution eléctrique à courant 
alternatif — per anni 6 — 90 488 — 14 gennaio. 


Bassi — Monza — 25 ottobre 1897 — Manipolatore telegra- 
fico a tastiera per apparecchi ricevitori del tipo Morse — рег 
anni 2 — 90.491 — I$ gennaio 1898. 

Heilmann — Parigi — 22 dicembre 1897 — Nouveau dispo- 
sitif d'essieu monté avec moteur electrique pour la traction — 
prolungamento per auni 12 — 91.18 — 17 gennaio 1898, 

Pandiani — Milano — 5 ottobre 1897 — Scambio meccanico 


od elettrico azionato dal personale viaggiante sulle tramvie e 
ferrovie — completivo — 91. 31 — 20 gennaio. 

Albasini — Torino — 3 dicembre 1897 — Fili metallici per 
condotture elettriche od altri usi richiedenti un buon isola- 
mento, ricoperti di amianto ricavato direttamente dalla carda, 
ed apparecchio per l'applicazione di questa copertura — per 
anni 6 — 91.49 — 21 gennaio. 

Bradley — Avon (S. U. d'America) — 7 settembre 1897 — 
Parafulmine per anni 6 — 91,71 -- 25 gennaio, 


Detto — 7 settembre 1897 — Trasmissione dell’ energia elet- 
trica — per anni 6 — 91-92 — 25 gennaio 

Nodon & Bretonneau — Parigi — 22 luglio 1897 — 
Procédé de pénétration électro-capillaire des substances fi- 
breuses par les liquides — рег аспі 1 — 91.94 — 26 gen- 
naio. 


Liardet — Londra — 14 dicembre 1897 — Perfectionnements 
dans les accumulateurs ċlectriques — per anni 13 — 91.107 — 
27 gennaio. 


Cornara & Cantoni — Mantova — 26 dicembre 1897 — 
Procédé industriel pour regler, avec l’ċlectiicité, la resistance 
des metaux et d'autres matériaux de costruction, obtenus par 
fusion, moyennant l'orientation moléculaire déterminée à vo- 
lonté, pendant leur solidification — prolungamento anni 1 — 
91.90 — 25 gennaio. 

Hoffmann — Parigi — 26 marzo 1897 — Macbine à écrire 
À distance dite: Télescripteur — completivo — 91.92 — 26 
gennaio, 
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CRONACA E VARIETÀ 


Nell'Accademia dei Lincei. — А succedere 
al defunto senatore Brioschi nella presidenza del- 
l'Accademia dei Lincei è stato eletto alla quasi 
unanimità il prof. Eugenio Beltrami. All’ illustre 
professore, gloria e vanto della scienza fisico-ma- 
tematica, mandiamo le nostre modeste ma sincere 
congratulazioni. 


Premio di fondazione Cagnola. — Fra 
i concorsi aperti dal R. Istituto Lombardo di 
Scienze e Lettere, segnaliamo il seguente di fon- 
dazione Cagnola: 

« Illustrare con esperienze, possibilmente nuove, 
il fenomeno di Hertz, ossia l’azione delle radia- 
zioni attive (luce ultravioletta, raggi X) e quelle 
dei prodotti gassosi della combustione, sulla di- 
stanza esplosiva e la natura della scintilla nel- 
l’aria ». | 

Scadenza 1° maggio 1899. Premio L. 2500 ed 
una medaglia d'oro del valore di L. çoo. 


Ricordo а Galileo Ferraris. — Elenco 
delle offerte pervenute al nostro giornale ed al 
Comitato Romano: 


Somma precedente . L. 3,625.70 


Ufficio tecnico di finanza di Novara » 6.50 

Ing. Massazza Cesare. . . . . . » 5. — 

» Pontecorvo Lello. . . . . » IO. — 

» Messina Antonio . . . . . » 5. — 
Scheda n. 13 Ispezione compartimen- 

tale del Catasto in Venezia . » 11.-- 

Scheda n. 51 Circ. catast. di Verona » 4. $O 

» n. 52 » » » » % 09 

» 0.53 » » di Vicenza » 14.50 

» 0.54 ” » » » 12. — 

> n 55 » » di Padova > 11.50 

» п.56 » » » » 7. 50 

» 0.57 » » di Modena » 14.85 

> n. 58 > » » » 2.-- 


Totale L. 5,735. 14 


Concorso di automobili alla Esposizione 
di Torino — Nel periodo dell'Esposizione avrà 
pur luogo in Torino, fra gli altri concorsi, quello 
degli automobili di qualsiasi specie. 

Si stabilirono per siffatto concorso, che sarà na- 
zionale e internazionale, lire diecimila, divisibili in 
quattro premi. 

П concorso si farà per merito assoluto e non 
relativo. 

I premi stabiliti per ogni categoria non ver- 
ranno assegnati se ogni categoria non compren- 
derà almeno tre concorrenti. 

I concorrenti potranno esporre le rispettive mac- 
chine nella Mostra generale. 


La gara degli automobili avrà luogo sul per- 
corso di circa 202 chilometri Torino-Asti-Ales- 
sandria e ritorno. 


L'illuminazione elettrica a Bologna. — 
La Ditta Ganz e Co. di Bologna ha presentato 
regolare domanda per l'impianto e l'esercizio di 
distribuzione elettrica in Budapest, allo scopo di 
illuminazione e forza motrice. 

L'impianto sarà fatto a corrente alternata, con 
trasformatori disposti in parallelo; tre dinamo da 
200 chilo- watt, con eccitatrici direttamente accop- 
piate, saranno mosse direttamente da tre motrici 
a vapore della forza di 300 cavalli ciascuna: una 
di queste rimane di scorta. L'officina sorgerà а 
circa km. 2 dal centro della città; la corrente elet- 
trica a 4000 volt verrà trasportata per mezzo di 
condottura aerea a parecchi trasformatori, da cui 
partiranno le diverse linee secondarie, pure aeree. 

La corrente sarà fornita ai privati al prezzo, per 
ogni etto- watt-ora, non superiore a centesimi 10 
per luce, e a centesimi sei per forza inotrice, qua- 
lora non si facciano speciali abbonamenti. Il Mu- 
nicipio avrà diritto a un certo ribasso sui prezzi 
suddetti, oltre ad un determinato numero di lam- 
pade ad arco, interamente gratuite, e ad una com- 
partecipazione sugli introiti lordi. 

La concessione è richiesta per un periodo di 
15 anni, con diritto al Municipio di riscatto entro 
il primo anno d'esercizio. 

La Ditta Ganz offre pure di fornire la corrente 


necessaria per la trazione sull'intera rete delle 


tramvie al prezzo non superiore a I$ centesimi il 
chilo-watt-ora, o ad assumerne direttamente l'e- 
sercizio qualora il Municipio riscatti la rete stessa. 


Modificazione Paci sull'uso del telefono. 
— Inuna sala del Liceo C. Colombo a Milano il 
prof. Paci, dinanzi a numeroso uditorio, eseguì 
degli esperimenti sulla audizione telefonica. Mercè 
una disposizione da lui immaginata, più uditori, 
senza il bisogno dei microfoni all'orecchio, possono 
contemporaneamente sentire ciò che viene telefo- 
nato anche da distanze considerevoli ; il porta voce 
funziona in una stanza come una persona parlante. 

Gli esperimenti eseguiti sortirono esito felicis- 
simo. Procureremo d' informare i nostri lettori di 
questo trovato. 


Una nuova rivista tecnica. — La Società 
emiliana degli ingegneri ed architetti, recentemente 
costituitasi, ha incominciato la pubblicazione di 
una rivista mensile, la quale mentre costituirà per 
una parte il bollettino ufficiale della società, con- 
terrà in altra parte studi riguardanti l' ingegneria 
e l'architettura. 
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La redazione della parte tecnica è affidata ad 
un gruppo di giovani ed egregi ingegneri. 
Mandiamo alla nuova rivista i nostri auguri. 


I telegrafisti italiani ad Alessandro 
Volta. — A Milano sotto la presidenza del capo 
ufficio Giovanni Spreafico si ë costituito un comi- 
tato organizzatore di un congresso internazionale 
di telegrafisti da tenersi in Como nell'occasione 
del centenario della invenzione della Pila. 

Mentre in Italia è venuta si può dire quasi а 
sparire quella che vuolsi chiamare organizzazione 
telegrafica italiana sia come scuola, sia come studi, 
sia come casta, sembra un sogno l'ardita inizia- 
tiva presa da alcuni telegrafisti di Milano. Ció рего 
non ci dispensa da far plauso all'intrapresa e di 
augurare che il congresso riesca degno del nome 
di Alessandro Volta. 


Trazione elettrica sulle ferrovie italiane 
In gennaio si adunò in Roma, presso il Ministero 
dei Lavori Pubb'ici, la Commissione per studiare 
l'applicazione della trazione elettrica alle Ferrovie 
secondarie. 

Dopo uno scambio di vedute e di osservazioni 
sull'argomento, si riconobbe che la trazione elet- 
trica sulle linee secondarie di interesse locale po- 
trebbe essere vantaggiosa pel servizio dei viag- 
giatori nel senso _di aumentare il numero delle 
corse giornaliere; ma, perchè ciò non abbia ad 
accrescere gli oneri e le spese dell'esercizio, sa- 
rebbe pure necessario che l'applicazione della tra- 
zione elettrica fosse accompagnata da alcune mo- 
dificazioni amministrative e semplificazioni. 

Siccome poi il sistema di trazione elettrica più 
conveniente per ciascuna linea può variare note- 
volmente secondo le condizioni speciali della linea 
e della località, così, ad evitare discussioni pur - 
тепте accademiche, la Commissione ha ritenuto 
opportuno che ciascuna delle due Amministrazioni 
ferroviarie faccia studiare subito un progetto con- 
creto di applicazione della trazione elettrica ad 
una delle sue linee secondarie, e che questi pro- 
getti vengano poi presentati nella prossima adu- 
nanza della Commissione, insieme colle proposte 
di modificazioni amministrative da introdursi nelle 
modalità di esercizio, onde servir di base agli ul- 
teriori studi della Commissione. 

Le Amministrazioni delle Ferrovie Mediterranee 
ed Adriatiche stanno ora occupandosi attivamente 
dello studio dell'importante quistione e preparano 
ciascuna un progetto concreto di trazione elettrica 
su una linea propria, da presentarsi nella pros- 
sima riunione, che avrà luogo in Roma in aprile. 


Le spese di esercizio nelle tramvie zd 
accumulatori. — Nelle tramvie di Hannover le 
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spese di manutenzione, di ricambio e riparazione 
degli accumulatori in uso da oltre 2 anni e mezzo 
importano lire 60, per ogni carrozza e mese, cen- 
tesimi 1,60 per carrozza kilometro del sistema misto 
e cent. 2,70 per carrozza kilometro trascorsa a soli 
accumulatori (Tudor). 

Gli accumulatori si sono mantenuti sempre in 
ottimo stato; tuttavia l'amministrazione calcola per 


ogni evenienza il 6 °|, di ammortamento sul costo 
degli accumulatori. 

Per futuri ingrandimenti il capitale sociale sarà 
aumentato per altri 6 milioni. 


Grandi batterie di accumulatori Tudor 
in azione. — Tra la Electrical Storage Battery 
Comp. di Filadelfia (che da un anno fabbrica esclu- 
sivamente accumulatori Tudor) e la Chicago Edison 
C. venne stipulato il contratto per la fornitura di 
una batteria da 7,439,900, wat-ore. 

L'officina elettrica di Berlino ordinò alla fabbrica 
di accumulatori Tudor di Hagen in W. n. 280 
elementi tipo 288 per una corrente di scarica mas- 
sima di 5300 amper. Questa batteria va a sosti- 
stuire un macchinario di 2000 cavalli esistente. 
A dieci ore di scarica questa batteria è capace di 
fornire 5,770,000 wat-ore. Aggiungendo a questo 
effetto quello di altre 2 batterie della stessa So- 
cietà, e che lavorano in parallelo colla suddetta, 
producendo da loro parte 1,730000 wattore, si 
avrà un impianto di accumulatori capace а prov- 
vedere da solo 7,000000, wat-ore circa. Questo im- 
pianto arriva quasi a quello che ora va ad impian- 
la suddetta Chicago Edison Comp. 


Cuscinetti a sfere. — La « London eletric 
railway » ha adottato per le sue vetture elettri- 
che i cuscinetti a sfere mobili il cui uso, secondo 
quanto ha dimostrato l'esperienza, fa economiz- 
zare il 30 percento dell'energia spesa nei motori. 

A titolo di curiosità facciamo rilevare che la 
grande campana della cattedrale di S. Paolo di 
Londra è montata anch'essa su cuscinetti a sfere, 
ciò che ne ha reso la manovra incomparabilmente 
più facile che nel passato. 


Trapano elettrico. La casa Fein di Stuttgart 
costruisce e mette in commercio dei trapani a 
mano con movimento elettrico prodotto da un ріс- 
colo motore sul prolungamento del cui asse si 
adattano le diverse punte dei trapani ordinari. 

Il motore ruota fra le mani dell’operatore. Nel 
modello più piccolo tutto l'insieme pesa 4 chilo- 
grammi e si possono eseguire dei fori di 4 mm. 
su metallo, consumando 4. 50 watt e meno an- 
cora quando si tratta di forare legno, ebanite od 
altra sostanza meno resistente. 
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La sostituzione degli accumulatori alle pile primarie nel servizio delle linee tele, 
grafiche va ogni giorno sempre più estendendosi. La ragione di questa preferenza 
accordata agli accumulatori è dovuta al fatto ben noto, che la loro resistenza interna 
piccolissima permette di adibire una sola batteria al servizio contemporaneo di più 
circuiti telegrafici, mentre con le pile primarie, se si vuole conservare una certa co- 
stanza nella intensità delle correnti emesse, è necessaria una batteria speciale per cia- 
scun circuito. 

Cerchiamo di chiarir bene questo punto fondamentale con qualche esempio. 

Detta E la f. e. m. della pila, r la sua resistenza interna, ed R la resistenza del 
circuito esterno, l'intensità della corrente sarà: 


E 
Li ' ° t t t 00 


Se si applicano alla stessa pila n circuiti esterni, tutti di resistenza А, la resistenza 


combinata di questi è 21 е quindi la corrente fornita dalla pila ѕага: 
га E — "EO, 
"+: К пт + К 
Questa corrente si suddivide ugualmente sugli n circuiti, е іп ciascuno di essi avrà 
l' intensità : | 


Dividendo la (r) рег la (2), е riducendo, si һа: 
— I + (n — 1) e Б 

Quindi il rapporto fra le intensità della corrente emessa su un circuito nei due 
- casi, cioè quando si lavora su uno solo, o quando si lavora su tutti contemporanca- 
mente, è tanto più prossimo ad I, quanto è minore il numero dei circuiti, e quanto 
è più piccola la resistenza interna della pila. Teoricamente questa dovrebbe essere 
nulla, affinchè la corrente si mantenesse perfettamente costante. 

L’equazione ora trovata ci permetterebbe di risolvere con estrema semplicità i 
problemi relativi alla pila comune a più circuiti, senza ricorrere al laboriosissimo cal- 
colo indicate da altri (*) ; infatti, fissata la variazione massima tollerabile di ¿ in rap- 


(а) A. BARBARAT. Note sur le montage des piles en échelle d' Amsterdam. .funales Tilégraphiques, 
Mars- Avril 1858, 

2. FERRANTI. Uso di una sola batteria per trasmettere su più circuiti. I 7elegrafista, luglio-no- 
vembre 1888. 


porto ad I, si ha subito il valore della resistenza interna r che deve avere la pila, e 
cioè il numero di elementi da accoppiarsi in arco multiplo, per ogni sezione della 
pila a scaglione che serve contemporaneamente ad n circuiti; ma ciò ci porterebbe 
lontano dal nostro compito. 

La pila quasi esclusivamente adoperata negli uflici telegrafici è quella a solfato di 
rame nei suoi svariatissimi tipi; nel nostro calcolo per la carica degli accumulatori 
prenderemo in esame l'elemento di pila italiano, che è il solo adottato nei nostri uf- 
fici governativi e ferroviari, tanto più che, avendo esso una resistenza interna supe- 
riore a quella di vari altri tipi, le conclusioni cui arriveremo saranno con maggior sicu- 
rezza applicabili a pile di minor resistenza interna. Altrettanto possiamo dire per gli 
accumulatori: ci metteremo nelle condizioni più sfavorevoli prendendo in esame lo 
accumulatore Gandini o a diaframma, il quale, sebbene abbia una resistenza interna 
superiore a quella di altri tipi, in ragione della sua facilità di montatura e di manu- 
tenzione, è il più diffuso nei nostri uffici telegrafici. 

Per gli elementi italiani adotteremo come f. e. m. il valore di 1 volt, e per resi- 
stenza interna 7 ohm, valore forse un ро” superiore al vero per un elemento di pila 
in condizioni normali di lavoro (*). Allora E ci rappresenta anche il numero di ele- 
menti adoperati, e 7Е sarà la resistenza interna di tutta la pila. 

Per ultimo fisseremo in 14 milli-ampèr l'intensità delle correnti inviate sui circuiti 
telegrafici (**). 

Introducendo questi valori nella eq. (1) si ha: 


0,014 ша 7E+ R " 
da cui pe — 7 E= 64E. 
0,014 


Dunque un circuito telegrafico, sul quale una pila italiana invia una corrente di 
14 m. А., ha una resistenza uguale a 64 volte il numero degli elementi che vi sono 
applicati. ` 

Volendo illustrare con un esempio numerico la formola (2), supponiamo di ар- 
plicare 20 circuiti alla stessa pila, si avrà: 


. E I 
17 30.7. E+ 64E eo, 7599493 
cioè 1° intensità della corrente su ciascun circuito sarebbe ridotta ad un terzo circa; 
dunque una pila ordinaria non è applicabile al servizio contemporaneo di molte linee. 
Per l’accumulatore a diaframma, come f. e. m. prenderemo il valore di 2 volt, 
perchè, come vedremo, la batteria è mantenuta costantemente in carica e la corrente 
di scarica ha sempre dei valori molto piccoli in confronto della capacità della batteria. - 
Per resistenza interna di ciascun elemento prenderemo il valore di 0,1 ohm, come 
media dei risultati ottenuti nella misura di molte batterie ; cosicchè la resistenza in- 
terna per ogni volt della batteria è di 0,05 ohm. | 


(*) Vedasi G. Ввассні. Esperimenti sulla resistenza interna della pila italiana. L’ Elettricista, 
1892, pag. 25. - x 

(**) Nell'assegnare il numero degli elementi di pila per ciascun circuito, nell'amministrazione dei 
telegrafi si segue un criterio un ро” complesso, volendosi tener conto della natura e del diametro dcl 
conduttore, della sua lunghezza e del numero degli uffici inclusi, il che porta ad intensità di corrente 
variabili da 10 a 14 milli-amp.; queste variazioni sono dannose al servizio, e si vede quindi che il 
suddetto criterio avrebbe bisogno di essere alquanto modificato. 


Se chiamiamo e la f. e. m. necessaria per inviare una corrente di 0,014 amp. su un 
circuito di resistenza, come precedentemente, R = 64 E, dalla eq. (1) si ha 


. е 
| o,ose + 64 E ? 
dalla quale e = 0,90 E. 

Abbiamo intanto questo risultato importante : adoperando una batteria di accumu- 
latori si deve ridurre del ro °|, il voltaggio normale prescritto, in elementi italiani, 
per ciascun circuito telegrafico. 

La resistenza di questo, non essendo variata, in funzione del nuovo voltaggio sarà 


64 
0.9 


caso di 20 circuiti serviti con accumulatori avremo: 


0,014 = 


espressa da R = 64 E = e = 71е; e quindi volendo applicare la formola (2) al 


. е І 

"7 a0.09se+7ie — та 77 901395 
cioè la intensità della corrente inviata su ciascuno dei 20 circuiti è sensibilmente 
uguale a quella inviata su un circuito solo. 

Con questo esempio pratico resta dunque dimostrato che gli accumulatori Gandini, 
sebbene abbiano una resistenza interna superiore a quella di altri tipi, sono perfetta- 
mente adatti al servizio delle linee telegrafiche, permettendo di applicare molti circuiti 
ad una sola batteria. _ 

Ciò premesso, veniamo alla risoluzione del problema propostoci, e cioè di calco- 
lare la pila necessaria per la carica degli accumulatori telegrafici, | 

Sia o d (fig. 1) una batteria di accumulatori, di cui l'estremità o sia messa a terra ; 
supponiamo che nei punti a P cd siano fatte delle prese di corrente per un certo nu- 
mero di circuiti 3, i, 7, i, , ed indichiamo 


con e, €, е; e, le differenze di potenziale |; | 7. PEL " | 
` fra queste prese successive. 
Abbiamo fissato a 0,014 A. P inten- T 
sità di una corrente telegrafica; se però v v v v 
si tien conto sia della intermittenza í із 5 Î, 
della corrente stessa all’atto della tra- DE 


smissione, sia del riposo della pila durante il ricevimeuto dei telegrammi o quando il 
circuito é inattivo, si puó ritenere che la corrente inviata su un dato circuito in un 
giorno, equivalga ad una corrente continua di 0,001 Á. Ció ë stato verificato con mi- 
sure dirette nell’ufficio telegrafico di Berlino, intercalando un contatore sul filo di terra 
comune a moltissimi circuiti; invece tenendo conto del lavoro effettivo di r2 circuiti 
nell’ ufficio della stazione ferroviaria di Pisa durante un mese (*), si è trovato che la 
quantità di corrente erogata ogni giorno è di 0,1865 атрег-ога, la quale divisa pei 12 
circuiti e per 24 ore, corrisponde ad una corrente continua di 0,0007 ampèr. Dunque, 
con una certa larghezza, possiamo tenerci al valore di 0,001 A. indicato prima. 

Allora i numeri i, š, i, š, di circuiti applicati alle prese a b c d, ci rappresentano 
pure in milli-ampèr le intensità delle correnti continue che devono essere fornite dalla 
nostra batteria. Per calcolare il lavoro di questa, dobbiamo però tener presenteeche 
tali correnti sono emesse a voltaggi differenti, e quindi l’ energia totale W fornita dalla 
batteria sarà: 


(*) L' Elettricista, 1894, pag. 230. 
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W =i e ti (6-6) iy (6-6 te) i (+e + +6) 
Questa espressione può essere messa sotto la forma 
IW — e (i toi titi)teal+iti)toGi+ti)tah. + (3) 


la quale ci conferma il fatto ben noto che nelle diverse parti della batteria il lavoro 
va sempre aumentando quanto più ci avviciniamo all'estremità messa alla terra, dovendo 
questa fornire la corrente anche alle linee che fanno capo a tutte le altre prese. Dette 
I, I, I, I, le quantità tra parentesi, che ci rappresentano la corrente totale sommini- 
strata dalle diverse sezioni della batteria, potremo anche scrivere: 


И —е,1,-+,1,+&1,+ „1, a + + + + + <+ (4) 


Per semplicità ci siamo limitati a quattro prese, ma si capisce che il ragionamento 
fatto vale qualunque sia il numero delle prese. Bisogna ora pensare al modo di resti- 
tuire alla batteria l'energia che le viene tolta. 

Nelle città dove si possa disporre della corrente che serve alla illuminazione, o in 
quei grandi uftici dove si ha già un impianto elettrico autonomo, il problema si riduce 
a determinare, in base alla sottrazione giornaliera .di corrente dalla batteria e alla ca- 
pacità di questa, ogni quanti giorni si dovrà procedere alla carica; avvertendo che si 
dovranno scambiare opportunamente fra di loro le diverse sezioni della batteria affinchè 
dopo il periodo di scarica si trovino tutte allo stesso grado di esaurimento. Questo è il 
sistema più economico per la carica degli accumulatori, se si tiene conto del solo costo 
della corrente. 

Ma negli uffici di media importanza dove non sia possibile o non convenga se- 
guire tale sistema, perchè esso richiede sempre l'uso di apparecchi speciali e un per- 
sonale adatto a simili lavori, si può eseguire invece la carica degli accumulatori con 
una pila primaria. 

La disposizione che generalmente si è seguita fino ad ora, perchè è la più ovvia, 
è quella di mettere uno dei poli della pila a terra e l’altro attaccato alla presa di vol- 
taggio più elevato sulla batteria’ degli accumulatori, aumentando il numero degli ele- 
menti di pila fino a che, rimanendo la batteria costantemente in carica, il suo vol- 
taggio si mantenesse costante. Ma siccome in questo caso non sarebbe pratico di scam- 
biare continuamente fra di loro le diverse sezioni della batteria, si capisce subito che 
una gran parte dell’ energia fornita dalla pila va sprecata, inquantoché la corrente sua 
deve attraversare l’intera batteria con una intensità tale, che essendo sufficiente per 
rifornire l'energia alla sezione più vicina alla terra, riesce esuberante per le altre se- 
zioni, come chiaramente si vede dalla eq. (3). Questo eccesso di corrente, dopo avere 
nelle sezioni più lontane dalla terra sopraelevato il voltaggio al di là del valore nor- 
male assegnato per le diverse prese, si consuma decomponendo l’acqua degli accumu- 
latori e guastandoli. 

La soluzione più razionale e anche più semplice, per quanto sembri più compli- 
cata, è quella di fare tanti attacchi sulla pila di carica, quante sono le prese di cor- 
rente sulla batteria degli accumulatori, ‘calcolando il numero degli elementi di pila in 
modo che ogni sezione di batteria riceva la sola corrente che le è necessaria e suffi- 
ciente. 

Questo calcolo, per quanto mi sappia, non è ancora stato fatto. In molti im- 
pianti si era riconosciuta la convenienza di fare qualche attacco intermedio; p. es., a 
Berlino (*) se ne era fatto uno anche a metà della batteria, disponendo 280 elementi 


(©) L° Elettricista, 1895, pag. 191. 
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di pila in serie per сагісаге 80 accumulatori, сіое elementi 3,5 рег ogni accumulatore. 
La stessa proporzione è stata adottata anche nei nostri uffici, qualunque fosse il nu- 
mero dei circuiti telegrafici, in generale con un solo attacco di carica; ma alle duc 
batterie, positiva e negativa, di Berlino, facevano capo ben 270 circuiti, e i nostri uf- 
fici sono molto lontani da questo numero. Vedremo con un esempio pratico che la 
pila di carica può essere notevolmente ridotta. 

Sia O D la pila di carica (fig. 2), e indichiamo con E, E, E, E, le differenze di potenziale 
fra gli attacchi successivi O 4 B C D della pila con la batteria degli accumulatori; se 
supponiamo che questi attacchi siano | 


di resistenza trascurabile, allora noi ve- O A В С р 
niamo a mettere in corto circuito la Е; ООР, Е; E 
pila O À con la batteria oa, la АВ x : 

con db, ecc.; per determinare la corrente | E b 3 

che la O A invia sulla ао, faremo astra- ^| 4 | a 1 p 52 Ç 


zione dalla porzione di essa che viene 
sottratta dalle linee telegrafiche applicate v 
іп а, potendosi nel calcolo considerare 17“ ñ iz H i, 
come affatto indipendenti le due azioni Fig. 2. 

di carica e di scarica della batteria. 

Prendiamo a considerare il circuito O A ао; come sappiamo dalle eq. (3) e (4), 
l'energia da fornirsi nella porzione di batteria o a è rappresentata dal valore e, 1, già 
determinato in precedenza. 

Siccome il ragionamento che faremo é generale e puó valere per qualunque altro 
dei circuiti, così possiamo sopprimere gli indici applicati alle diverse grandezze. 

Chiamiamo perciò: E ed e le f. e. m. rispettive delle porzioni di pila e di batteria 
considerate; r la resistenza interna di ogni elemento di pila, e quindi r E Ја resistenza 
della pila di E elementi; riterremo trascurabile quella degli accumulatori; e I la energia 
da somministrarsi alla porzione di batteria; « un certo LL che ci rappresenta 
il rendimento degli accumulatori. 

La f. e. m. attiva іп questo circuito è E — e; l'intensità della corrente fornita 


dalla pila sarà espressa da LM. Dobbiamo notare che veramente la f. e. m. e degli 


accumulatori ë una variabile, la quale cresce con la carica, ma gli aumenti suoi sono 


molto lenti, tanto che per un certo intervallo di tempo il suo valore si può ritenere 
(E — ey 


costante. Allora potremo scrivere che l'energia fornita dalla pila sarà espressa da -- г 


e quindi tenendo conto del rendimento а della batteria, avremo l’equazione : 


E— 
ü = =e Í; 


nella quale la sola incognità è E; il suo valore è dato da: 


Е= ++ уе re? Jg P 


ЕТІН 


dove dovrà tenersi conto del solo valore ж del RHO raccogliendo 1 fattori 


comuni, abbiamo: 
I wawa 
E=. [1e HG eie | AE EN (5) 


Si ha cosi il numero E di elementi di pila necessari e sufficienti per caricare la 


porzione di batteria d'accumulatori, di cui il voltaggio è e, е che deve fornire una 
corrente I; ricordando che il valore di Z è dato in milli-ampèr dal numero di linee 
telegrafiche che fanno capo a quella presa e a tutte le altre prese di voltaggio più 
elevato. 


Fer fare un esempio pratico, riferiamoci al caso dell'ufficio telegrafico di Messina, 
la quale fanno capo 25 circuiti coi seguenti voltaggi : 


12, 20, 20, 30, 31, 32, 47, 49, 49, 49, 49; 50, 50, 50, 50, 50, 
54, 58, 58, 59, 65, 75» 95, 108, 128. 


Siccome tali voltaggi sono stati assegnati in elementi di pila italiana, sostituendo 
degli accumulatori potremo, come si è visto, ridurli del ro °/,. Notiamo anche che, 
in generale, negli uffici telegrafici i circuiti sono serviti in parte da una batteria po- 
sitiva e in parte da una negativa; mancandoci qui i criteri per tale ripartizione, sup- 
porremo che tutti i 25 circuiti siano serviti da una sola batteria; vuol dire che il nostro 
" esempio sarebbe meglio applicabile ad un ufficio che avesse un numero di circuiti 
quasi doppio. 

Tenuto conto della riduzione di voltaggio, il potenziale massimo necessario è 
116 volt, e poichè ammettiamo che la f. e. m. di ogni accumulatore si mantenga co- 
stante a 2 volt, ne occorreranno 58 in serie; su questa batteria raggrupperemo i 25 
circuiti come apparisce dal seguente diagramma della fig. 3, distribuendoli su 11 prese. 


Numero degli elementi 
della pila di carica 19 28 43 70 76 82 go 100 112 135 155 


Corrente di carica |O,053 , 0,048 |0,047 | 0,047 | 0,047 | 0,041 [0,035 | 0,023 [0,024 | о,019 [0,014 
Voltaggio | | 
degli accumulatori I2 18 28 46 $0 $4. бо! 68 78 98 116 
Corrente di scarica 0,025 |0,024 '0,o22 | 0,019 | о,00) | 0,008 ! 0,005 | 0,004 | 0,00} | 0,002 | О,ООІ 
ү 
mens v V ү ү ү ү V v v v 
Numero dei circuiti I 2 3 IO I 3 I I I I I 


Per calcolare la pila di carica in elementi italiani, di cui abbiamo fissato ad r volt 
la f. e. m, e a 7 ohm la resistenza interna, ci serviremo della formola (5), adottando 
come rendimento degli accumulatori a diaframma il valore di a = 0,80. Tale rendi- 
mento non è esagerato se si tien conto del regime favorevolissimo, di carica e scarica, 
cui sono sottoposti gli accumulatori telegrafici. 

Allora per la sezione di batteria più prossima alla terra, la quale deve fornire la 
corrente a tutti i 25 circuiti, la corrente continua di scarica è /, = 0,025, e poichè 
per essa è e, = 12, si ricava E, = 19; per la seconda sezione si һа L, = 0,024, e; = 6 
ed E, = 9; per la terza 1, = 0,022, e, = 10 ed E, = 15, e cosi successivamente per 
tutte le altre, come è indicato nel diagramma, ottenendosi in totale una pila di carica 
di 155 elementi. 


La corrente di carica fornita dalla prima sezione di pila sarà 2 = 0,05 3; 


5 


quella della seconda in = 0,048; quella della terza “Т” == 0047, € e così di se- 


guito. Questi valori dovrebbero decrescere con una certa uniformità e proporzional- 
mente alle intensità della corrente di scarica della corrispondente sezione di batteria; 
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ma le anomalie che si riscontrano nelle correnti di carica segnate sul diagramma sono 
dovute al fatto che i valori fissati per Е sono talvolta superiori a quelli dedotti dal 
calcolo, essendosi sostituito un elemento alle frazioni anche piccole di esso. 

Come illustrazione del risultato ottenuto, notiamo che se si volesse eseguire la 
carica della batteria con un solo attacco sulla pila, affinchè la corrente data da questa 
fosse sufficiente per rifornire all’ultima sezione di batteria l’energia consumata in ra- 
gione della sua corrente di scarica di 0,025, il numero di elementi da assegnarsi alla 
pila sarebbe, secondo la formola (5), di 178, cioè 23 in più di quello trovato prima. 
Secondo poi il criterio seguito finora, essendo 58 il numero degli accumulatori, la 
pila avrebbe dovuto avere 58 X 3,5 = 203 elementi, cioè 48 più che nella disposizione 
da noi indicata. Questo eccesso di pila sarebbe anche più sensibile nel caso di un 
ufficio con un numero di linee minore di quello preso ad esempio. 

Il calcolo della equazione (5) non ë difficile, ma ë alquanto fastidioso qualora si 
debba ripetere per molte volte. Notiamo che essendo fissi i valori di r e di a, la quan- 
{її fra parentesi è una certa funzione di 1, e quindi potremo mettere la (5) sotto la 
forma E = Ке, in cui К avrà un valore variabile con Г. Nella seguente tabella ab- 
biamo calcolato i diversi valori che assume K per Í variabile da 0,001 a 0,050, essendo 
dati r — 7 е a = 0,8, come precedentemente. 


тен ы сымы Dc —— — Há—— —— —— ÓÁ————ÀÁ—— a ——— À———————— (Kc 


0.001 1.087 | о ою 1. 306 
o.oo2 1.126 i 0.015 1.388 
0.003 1.156 0.020 1.457 
0.004 1.183 | 0.025 1.524 
о. 005 1.207 E 0. 030 1. 589 
0. 006 1.226 | 0.035 1,646 
0. 007 1. 248 | о. 040 1.706 
о. 008 1. 269 | 9.045 1.762 
0.009 1.288 i 0.050 1.816 


Rappresentando graficamente questi valori, si avrebbe una curva parabolica, cioè 
in principio leggermente concava verso l’asse delle ascisse, e con un andamento quasi 
rettilineo per i valori maggiori di Г; cosicchè riesce facile determinare i valori inter- 
medi non segnati nella tabella, che potessero occorrere іп una applicazione pratica. 
L’uso poi della tabella non ha bisogno di illustrazione: fissata la corrente di scarica 
di una data sezione della batteria, si moltiplica il suo voltaggio per il valore di K 
corrispondente a quella corrente, e si ha subito il numero di elementi italiani neces- 
sari alla carica della sezione di batteria considerata. 


Prima di terminare vogliamo aggiungere qualche considerazione sui vantaggi eco- 
nomici della soluzione proposta. Se i 25 circuiti dell’ufficio di Messina fossero serviti 
con pila italiana, occorrerebbero 25 batterie distinte con un totale di 1327 elementi. 
Adottando gli accumulatori, si è visto che la pila di earica si riduce a 155 elementi, 
e supposto che siano necessarie due batterie, una positiva e una negativa, raddop- 
piando tale numero occorrerebbero 310 elementi in tutto. Le spese per la manuten- 
zione dei 1000 elementi così risparmiati compensano ad usura la piccola spesa che si 
incontra per le due batterie di accumulatori. | 

Ma per gli uffici di media importanza la soluzione proposta é, secondo noi, anche 
preferibile al sistema di caricare le batterie con la corrente fornita da una dinamo. 
Infatti nel caso dell'ufficio di Messina, la energia sottratta dalla batteria è di 1,224 watt 
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in corrente continua, е quindi l’energia da somministrare ad essa, tenuto conto del suo 
rendimento, è di 1,53 watt, e cioè per 24 ore e per 365 giorni un’energia totale annua 
di 13,4 kilo-watt-ora. Si vede che l’energia consumata in un anno è troppo piccola cosa, 
perchè ci dobbiamo preoccupare del minor costo con cui la corrente ci potrebbe essere 
fornita da una società industriale, in confronto di quella ottenuta per mezzo delle pile 
primarie. Altri argomenti devono esser presi in esame, e cioè che con la carica mediante 
dinamo, occorre provvedere all’ufficio una terza batteria, come scorta, un quadro di 
carica con tutti gli istrumenti di misura e di manovra, un personale capace e adatto 
a simili operazioni, cose tutte che si risolvono in una spesa effettiva; mentre facendo 
la carica con la pila, nessuna manovra è necessaria, potendosi mettere attacchi stabili 
e permanenti; il solo istrumento da fornirsi all’ufficio è un voltmetro per controllare 
di tanto in tanto il voltaggio delle diverse prese ; la durata degli accumulatori è molto 
più garantita, la manutenzione delle pile è ridotta a piccolissima cosa; infine il ser- 
vizio dell’ufficio diventa assolutamente indipendente da tutte le accidentalità possibili 
negli impianti industriali che fornissero la corrente. 
| I. BRUNELLI. 


— t 
SULLA SCELTA DELLE DINAMO 


NEGLI IMPIANTI DI TRASMISSIONE ELETTRICA 
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ER trasmettere l’energia elettrica a distanza, tanto si 
possono impiegare le correnti continue, come le cor- 
renti alternative; non però con eguale facilità e con 
eguale successo. Anzi, i vantaggi delle seconde sono 
tali, che le prime hanno perduto da qualche tempo la 
loro importanza per le trasmissioni di energia a con- 
siderevole distanza. È ben vero che per le industrie 
elettrochimiche, dove l’impiego della corrente con- 
tinua è indispensabile, è ‘necessario convertire la 

corrente alternativa in continua; ma ciò si ottiene 
ora con estrema facilità mediante l’impiego dei con- 

de ap. ‘vertitori rotanti. 

In un impianto di trasmissione d'energia non è 
solo la іі generazione della corrente e la facile trasmissibilità che interessa; in- 
teressa altresi che gli alternatori presentino condizionr di facile accoppiabilità, che la 
linea riesca economica e che soprattutto i motori presentino le migliori qualità. Tanto 
nel caso della corrente alternata semplice, come di quella polifase, si possono co- 
struire motori simcromi e asincroni; ognuno ha i suoi vantaggi e i suoi difetti, ma i 
motori per corrente polifase sono sempre di più facile costruzione e rispondono meglio 
alle svariatissime esigenze dell’industria. Il motore sincrono mantiene rigorosamente 
costante la sua velocità a qualunque carico e funge anche da condensatore, paralizzando 
così l’effetto nocivo dell'autoinduzione che abbassa notevolmente il coefficiente di rendi- 
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mento di un impianto ed impone l’impiego di generatrici e linee superiori ai bisogni 
reali. Ma, viceversa, richiede di essere lanciato alla partenza e nel caso di bruschi 
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sovraccarichi, anche se fortemente eccitato, può perdere il sincronismo ed arrestarsi, 
inconveniente questo che limita il suo impiego ai casi dove le variazioni del lavoro 
resistente non sono saltuarie nè molto notevoli. 
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Il motore asincrono ha invece il vantaggio di resistere ai sovraccarichi bruschi, 
pur presentando piccole differenze di velocità tra il funzionamento a vuoto e quello 
а pleno carico; ma una differenza sostanziale esiste tra il motore asincrono a corrente 
alternata semplice e quello a corrente polifase; perché, mentre quello richiede una 
disposizione speciale per partire, o per lo meno una spinta, questo invece si mette 
spontaneamente in marcia. V'ha di più ancora: quello a corrente alternata semplice 
richiede che alla partenza il carico sia nullo o piccolissimo, mentre quello a corrente 
alternata polifase presenta una coppia motrice grandissima, molto superiore alla normale; 
tanto che nei grandi motori si cerca di limitarla, per non squilibrare la linea, con 
l'impiego di resistenze passive, esterne od interne al motore, che si mettono in corto 
circuito, una volta raggiunta la velocità normale. 

Si comprende dunque facilmente come il sistema polifase meriti la preferenza, tanto 
più che anche il rendimento dei motori polifasici è superiore a quello dei motori a 
corrente alternata semplice. Di piü, questo sistema permette una migliore utilizzazione 
del materiale nei generatori e, nel caso del trifase, anche una riduzione notevole nel 
costo della linea, a pari perdite. 

Quando poi si cerca di comparare il sistema bifase col sistema trifase, è a torto 
che si invoca in favore del primo una più facile regolazione della tensione nelle reti 
di illuminazione. Per noi questo punto ha poca importanza; ma non bisogna dimen- 
ticare che il generatore trifase è, a pari condizioni, alquanto meno costoso del bifase 
e che il suo rendimento è più elevato. Altro vantaggio in favore del trifase vi ha 
quando si considera il rendimento dei trasformatori; impiegando trasformatori a tre 
nuclei coniugati si può arrivare a ridurre alcun po’, conservando la stessa induzione, 
il peso del ferro e conseguentemente le perdite per isteresi e per correnti parassite. 

Quanto al funzionamento dei motori, vi ha poca differenza: tuttavia, i motori 
bifasici presentano, a pari proporzioni, una maggiore dispersione; ne segue che la coppia 
motrice alla partenza, e così la potenza massima al momento dei sovraccarichi, si 
trovano per il motore bifase notevolmente diminuite, 

Negli induttori dei motori a corrente alternata asincroni, mercè serrafili fissi, si 
lanciano correnti ad elevata differenza di potenziale; anche 10000 — 15000 Volta nei 
motori di grande potenza, evitando così l’impiego dei trasformatori riduttori. 

Per quanto riguarda l’indotto, nei grossi motori, d’ordinario si dispongono dei 
contatti striscianti per poter introdurre, al momento della partenza, delle resistenze 
passive nei loro circuiti, allo scopo di ridurre la coppia motrice, che in quell’ istante 
richiederebbe una corrente molto superiore alla normale. Però, volendo evitare contatti 
striscianti, si possono disporre le resistenze passive sull’indotto stesso, ricorrendo allora 
a qualche disposizione meccanica per chiuderle in corto circuito, una volta che il motore 
ha raggiunto la velocità normale. | 

Qucste considerazioni sono sufhcienti, parmi, a mostrare come il sistema рїї adatto рег 
la trasmissione d'energia per l' impianto in discorso sia il trifase. Di più, bisogna aggiun- 
gere che esso permette una riduzione del 25 °/, sul materiale da impiegarsi nelle linee. 

La Compagnia del Niagara, dopo aver adottato il sistema bifase, ha deciso di ricor- 
rere alla trasformazione della corrente in trifase col procedimento Scott, per l’alimen- 
tazione delle linee molto lunghe, come quella di Buffalo che misura 40 chilometri di 
traccia e lavora sotto una differenza di potenziale di 11,000 Volta. 

Indipendentemente dal sistema scelto, la frequenza della corrente può avere una grande 
influenza. Invero, questo elemento influisce tanto sulla costruzione delle generatrici, 
in riguardo anche al loro numero di giri e sul loro prezzo, sul rendimento e sul prezzo 


dei trasformatori, come sulla perdita di potenziale sulla linea. Cosi una bassa frequenza 
(da 20 a 40 periodi) è favorevole alla costruzione dei generatori e così ai motori, perchè 
ne riduce la velocità e ne facilita l'avviamento. Ma per converso, una bassa frequenza 
della corrente fa aumentare le proporzioni dei trasformatori e quindi il loro prezzo e non 
permette di alimentare in buone condizioni una rete di illuminazione, specialmente se 
trattasi di lampade ad arco. 

Applicando le considerazioni precedenti al caso dell’utilizzazione delle cascate del 
Kerka (*), non sarebbe da preoccuparsi della distribuzione d’energia per luce: cosicchè po- 
tendo alimentare grossi motori con una diretta derivazione dalla linea principale, evitando 
l’impiego dei trasformatori, sarebbe legittimo il pensare che una bassa frequenza sia da 
impiegarsi. Ripensando però all’avvenire del forno elettrico, che richiede almeno 40 pe- 
riodi per bene funzionare, ripensando che nel caso nostro è anche presumibile un largo 
impiego di trasformatori, è meglio tenersi ad una frequenza media che convenga bene 
tanto ai motori come ai trasformatori ed eventualmente anche all’illuminazione. La pra- 
tica insegna che restando tra 40 e 50 periodi con la frequenza della corrente, si è in 
buone condizioni e noi la fissiamo in 40 periodi. 

Questa frequenza è conveniente anche per il numero di giri da assegnare al gene- 
ratore; perchè a determinato numero di poli il numero di giri cresce con la frequenza. 
Nei riguardi elettrici a pari frequenza, il peso di un generatore non decresce col cre- 
scere della velocità; ogni generatore ha una velocità critica, al di là della quale non 
conviene andare. 

Per il tipo di alternatore preso in considerazione in questo studio, questa velocità 
critica è di 240 giri circa, appunto quella fissata per le turbine, cui le dinamo andreb- 
bero direttamente collegate. 

È importante discutere a qual potenziale deve essere trasmessa l’energia, e se tal 
potenziale debba essere prodotto direttamente dalle dinamo o bensi essere ottenuto a 
mezzo di trasformatori elevatori. | 

Nei riguardi alla sezione della linea & chiaro che quanto piü elevata riesce la 
tensione di lavoro, tanto minore riesce il peso di rame da impiegarsi; ma pure pre- 
scindendo dai pericoli che presenta una linea ad alta tensione, questa si trova presto 
limitata dal suo grado di isolamento. 

Sono ancora troppo rari gli impianti che funzionano a differenze di potenziale 
superiore al 10,000 Volta, perché si possa con sicurezza di buon funzionamento andare 
al disopra di questo limite. Molto istruttivi sono a questo proposito i fenomeni di 
bruciatura di pali, di portaisolatori e di frattura di isolatori, riscontrati nella trasmis- 
sione di energia tra Niagara e Buffalo. Il danno diretto è poca cosa; mentre è grave 
il danno indiretto derivante da sospensioni di esercizio. 

Per queste ragioni è bene non superare la tensione di 10,000 V, tanto più che 
non si tratta di trasportare l’energia a distanza grandissima: forse anzi sarà conveniente 
restare qualche po’ al di sotto, per evitare, se tanto è possibile, l’impiego dei trasfor- 
matori elevatori alla partenza. Questi, infatti, fanno aumentare considerevolmente il 
costo dell’impianto; e non potrebbe certo la spesa compensare il maggior dispendio 
che richiederebbe la linea, se invece di lavorare a 10,000 Volta, con trasformatori, si 
lavorasse, per esempio, ad 8000 Volta direttamente con le generatrici. Così non sembra 
troppo bene giustificata la scelta che 5° ё fatta per l’impianto di Rheinfelden di una 
differenza di potenziale di 16,500 Volta, per trasmettere la potenza di 16,000 cavalli 
a 20 chilm. di distanza. Gli autori del progetto ammettono come punto di partenza 


(*) L'Elettricista, fascicolo III, pag. 31, 1898. 
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che la tensione dei generatori non può sorpassare la cifra di 6800 Volta; il che è 
inesatto, potendo i costruttori di vaglia fornire al giorno d'oggi alternatori per correnti 
a 15,000 Volta e più. Poi, dopo aver determinata la intensità di corrente più econo- 
mica (0.9), deducono la tensione da adottarsi per la trasmissione, dalla considerazione 
di due curve, che danno, in funzione di questa incognita, il prezzo dei trasformatori 
con accessori ed il prezzo della linea. Ma,. come giustamente l'ha fatto osservare 
P Ing. Rouun nell'Eclairage Electrique (Tom. XT, n. 22), questo ragionamento поп 
va esente dalla critica. Infatti è da rimarcare ché se una trasformazione è ritenuta 
necessaria, c'è vantaggio a profittarne per scegliere una tensione diretta relativamente 
bassa, come razionalmente s'é fatto dalla casa Siemens a Wynau e come fecesi anche 
al Niagara. In secondo luogo, rilevasi dai dati forniti dall'Allgemeine Elektricitits Ge- 
sellschaft, che l'economia risultante dalla trasformazione non rappresenta che il 22 °/, 


Fig. 2. 


del prezzo della linea a 16,500 Volta; in altre parole, il prezzo della linea lavorando 
con trasformatori elevatori a 16,500 Volta, è uguale a 82 centesimi del prezzo della 
linea, supposto di lavorare direttamente a 6800 Volta. Ammesso dunque di mantenere 
costante la densità, se ne deduce che lo stesso risultato si sarebbe potuto raggiungere 
adottando una tensione diretta di 8300 Volta. D'altra parte, siccome l’ipotesi ammessa 
della costanza della densità non determina che la perdita totale in Volta, forse questa 
tensione sarebbe stata insufficiente; però è facile riconoscere che se si avesse adottato 
una tensione diretta di 11,700 Volta, modificando la densità in modo da conservare 
la stessa percentuale in perdite, il costo d’impianto della linea sarebbe rimasto lo 
stesso e che, per contrario, il rendimento si sarebbe sensibilmente elevato. 

Per tali considerazioni, abbiamo scelto una tensione di 8000 Volta ai morsetti della 
dinamo. | 

Per un impianto come quello di cui io mi sto occupando іп questo studio, а qual 


tipo di alternatore sarà da dare la preferenza, dovendo ogni dinamo fornire a 240 giri 
di velocità 1500 cavalli in lavoro normale, pari a 1100 kilowatt circa (cos ç = 1), 
sotto l'accennata differenza di potenziale? Conviene più un alternatore a rame fisso, 
come si è adottato a Rheinfelden, oppure la preferenza è da accordarsi ad un alter- 
natore a tipo ordinario? ed in questo secondo caso, è il campo magnetico che deve 
muoversi (alternatore volante) oppure l’armatura? 

Indipendentemente dal tipo, è ovvio che per una tensione di 8000 Volta conviene 
che sia fisso il circuito dell’armatura. 

Negli alternatori a rame fisso l’indotto è d'ordinario doppio: è costituito da due 
anelli lamellari riuniti magneticamente da una carcassa. Sulla periferia interna degli 


Fig. 3. 


anelli sono praticati degli intagli o dei fori che portano gli avvolgimenti a tamburo. 
Il circuito magnetico è completato da un induttore massiccio, ad estremita lamellari, 
serrate fortemente nel nucleo d'acciaio. Le figure 1 e 2, relative ad un alternatore 
« Stanley » danno una chiara idea di una tale disposizione. 

Il rocchetto induttore unico produce un flusso magnetico che passa per i nuclei 
dell'indotto, la carcassa che li riunisce, i denti ed il corpo dell’ induttore. Quando 
questo gira, trascina con sé i fasci di linee di forza che escono dai denti e fa cosi 
variare i flussi magnetici attraverso i circuiti indotti. 

Negli alternatori a volanti, invece, l'indotto é unico, costituito peró ancora da un 
anello lamellare sulla cui periferia interna dei fori o degli intagli ricevono gli avvol- 
gimenti indotti a tamburo. Ma il campo ë prodotto da una corona di magneti disposti 
sulla periferia esterna di una specie di puleggia d'acciaio. Detti magneti sono alterna- 
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tivamente di polarità contraria e pertano ognuno un rocchetto eccitatore, Talvolta però 
i rocchetti sono in numero metà di quello dei poli. La figura 3 rappresenta un alter- 
natore volante della ditta Brown Boveri e C. di Baden, | 

Dal punto di vista della costruzione, gli alternatori a rame fisso rappresentano 
indubbiamente un progresso, anche perchè la soppressione dei contatti striscianti costi- 
tuisce sempre un vantaggio: di più un calcolo superficiale rileva per essi delle splendide 
qualità nei riguardi elettrici. Peró, se si studiano le dispersioni magnetiche dovute alle 
correnti dell'armatura e la loro influenza sulla caduta di potenziale, i vantaggi di queste 
macchine unipolari, su quelle multipolari, dal punto di vista della caduta di potenziale, 
diventano molto problematiche. Anzi, a pari condizioni, taie caduta in una dinamo a 
rame fisso è molto più grande che non in una dinamo del tipo ordinario e ciò può 
essere causa di una difficoltà nella regolazione. E vero che nelle distribuzioni d'energia 
elettrica dove si ha di mira piü che tutto il suo impiego per i motori, una variazione 
del то — r5 ?/, nella differenza di potenziale alle dinamo causata da un brusco sovrac- 
carico non puó arrecare gravi disturbi; ma & meglio cercare di limitare l'inconveniente 
quanto ріп ë possibile. 

Cosicchè, trattandosi anche di un numero o di giri non molto elevato, per il caso nostro 
sarà da preferirsi un alternatore a volante, tanto più se si riflette al pericolo che può pre- 
sentare un alternatore a rame fisso per ciò che concerne l’unico avvolgimento induttore, 
se in questo si verifica un difetto d’isolamento od un contatto tra due spire successive. 

Se un tale inconveniente si verificasse in una macchina multipolare, il ricambio, oltre 
riuscire di piccolo dispendio, sarebbe anche facile ad attuare. 

Nella scelta di un alternatore, altre condizioni debbono essere ricercate, е cioè 
quelle relative ad una facile sincronizzazione ed uno stabile funzionamento in parallelo 
degli alternatori (piccola resistenza, piccola reattanza e grande potenza degli induttori). 
Bisognera richiedere che la corrente in corto circuito, non sia superiore al triplo o al 
quadruplo della normale. E non dovrà essere neppure trascurata la forma della corrente 
alternata, che dovrà essere quanto più è possibile sinusoidale, vuoi nei riguardi del 
rendimento della linca e dei trasformatori, come per quelli del funzionamento dei motori. 

Il tipo di dinamo della Ditta Brown Boveri е С. che, per fissare le idee, prendiamo 
qui ad esempio, e di cui la figura 3 dà un'idea sufficientemente esatta, è a campo gi- 
rante e ad indotto (esterno) fisso. L’ eccitatrice è calettata direttamente sull’albero, come, 
del resto, sarà prescritto nel concorso. 

L’indotto fisso è costruito in modo che per la pulizia e per la visita di ogni 
rocchetto, esso può esser fatto girare, arrestando, ben s' intende, allora la parte mobile. 
Per render possibile questa rotazione dell’indotto, esso riposa su due grandi anelli a 
collare che non formano che un solo pezzo coi sopporti della macchina. Ne risulta 
così in pari tempo una eccellente centratura dell’ indotto rispetto all’albero. Per fissarlo, 
trovansi a due punti della periferia due viti d’arresto che si appoggiano su due pic- 
cole piastre di fondazione, Per girarlo, bisogna allentare le viti e togliere le due piastre 
d’appoggio. 

Il rendimento elettrico di questi generatori viene garantito in 92 °/,; essi portano 
1 circuiti indotti collegati a stella ed ogni circuito ha una resistenza di 0,62 Ohm ed 
un coefficiente di auto-induzione di 55,500000 unità assolute, pari a 0,0555 Henry. 
La potenza che essi possono sviluppare in lavoro normale è di 1500 cavalli effettivi, 
pari a 1100 kilowatt circa, purchè il circuito di lavoro abbia un coefficiente di auto- 
induzione trascurabile e possono spingersi senza pericolo, se per poco tempo, anche 
a 1700 cavalli. 


La differenza di potenziale combinata, nelle condizioni accennate di circuito esterno, 
è di 8000 Volta efficaci; così che la differenza di potenziale tra il centro della stella 


e l’estremità di ogni circuito indotto è di 8000: P 3 = 4624 Volta efficaci. Ne risulta 
che la corrente efficace I per fase è data dalla relazione 3 X 4624 X I = 1100000 Vatt, 
che risolta dà /= 80 ampere circa. 

Con la scorta dei dati forniti dai costruttori è facile calcolare le perdite per resi- 
stenza e per induttanza di ogni alternatore a carico completo. 

La resistenza di ogni circuito dell’avvolgimento indotto è di 0.62 Ohm; perciò la 
perdita sarà data al carico di 1100 kilowatt, da 0,62 X 80 = 49.60, in cifra rotonda 50 
Volta. La corrispondente perdita d’energia per effetto Joule, risulta di 50 X 80 = 4000 
Watt; così che la perdita totale per riscaldamento dell’indotto sarà di 4000 X 3 = 12000 
Watt, corrispondente a circa l’1°/, della potenza dell'alternatore. 

Il coefficente di autoinduzione di ogni singolo circuito è in unità pratiche di 
0.0555 Henry: essendo la frequenza della corrente n= 4o, l'induttanza, data da 
2 wn L, risulterà di | 

2 X 3.14 X 40 X 0.0555 — 15.94 
e la perdita per induttanza da 13.94 X 80 — 1115 Volta. Pertanto la forza elettro- 
motrice da prodursi in ogni circuito indotto dell'alternatore, se la differenza di poten- 
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ziale а carico completo deve risultare di 4624 Volta efficaci, come vedemmo più sopra, 
sarà di 


V (4624+ so) + 1115. == 23089500 = 4806 Volta. 


Ne viene che la caduta di potenziale tra il funzionamento a vuoto ed il funzio- 
naniento a pieno carico, con un circuito esterno privo di autoinduzione, sarà di 182 
Volta, corrispondente al 4 °/, circa della tensione dell'alternatore. 

Aggiungiamo ora alcuni particolari sulla disposizione del quadro delle macchine. 

Il quadro di distribuzione si troverà nel centro del muro che prospetta le finestre 
e sarà rialzato dal terreno. Al palco di manovra, si accederà mediante due piccole 
scale. Esso sarà costituito da una serie di lastre di marmo bianco, chiuse in una cor- 
nice di ferro ornata, distante circa 2" so dal muro. Su di esse lastre verranno fissati 
i vari istrumenti ed apparecchi; però le connessioni saranno fatte tutte alla parte po- 
steriore. 

Dalle dinamo, in cunicoli sotterranei espressamente praticati, dei cavi a forte iso» 
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lamento e blindati, porteranno al quadro le correnti alternate prodotte; ed altri pure 
isolati, metteranno in comunicazione le.eccitatrici con i rispettivi reostati. Questi sa- 
ranno collegati meccanicamente in modo da permettere la variazione contemporanea 
dell’eccitazione su tutti gli alternatori in funzione. Le piccole variazioni si otterranno 
con reostati inseriti nel circuito di eccitazione degli alternatori; le grandi variazioni 
invece, agendo sui reostati di campo delle eccitatrici. 

Un quadro di distribuzione, dove arrivano e partono correnti ad 8000 Volta di 
differenza di potenziale deve essere costruito a perfetta regola d’arte. In particolar modo 
devesi curare la scelta degli interruttori, delle valvole di sicurezza e dei parafulmini, — 


L’unita incisione (figura 4) mostra un interruttore tripolare sino a 10000 Volta, che 
la Ditta Brown Boveri impiega nei suoi impianti. 

Per il controllo della tensione, è generale ormai l’impiego di un piccolo trasfor- 
matore con voltometro sul secondario. Il trasformatore serve anche рег l apparato 
delle fasi. 

Il quadro di distribuzione potrà così essere diviso in due parti (figura 9): una ге- 
lativa alle dinamo, l’altra relativa alla linea. La prima conterrà cinque gruppi di appa- 
rati ed istrumenti (uno per dinamo) ed ogni gruppo sarà costituito da: un interrut- 
tore tripolare / ad alta tensione, un amperometro 4, un voltometro V con trasfor- 
matore і e piccoli piombi fusibili, un wattometro W con reostato r, tre valvole di 
sicurezza s per alta tensione, un amperometro a per la corrente di eccitazione, un 
regolatore R (reostato) per il circuito di eccitazione degli altternatori ed un regola- 
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tore R (reostato) per il campo magnetico delle eccitatrici. Per tutti i cinque gruppi vi 
saranno poi: un trasformatore T con deviatore doppio a cinque vie B da usarsi per 
la sincronizzazione degli alternatori e due meccanismi M a vite perpetua, per coman- 
dare simultaneamente tutti i regolatori. 
La parte del quadro relativa alla linea conterrà: un interruttore tripolare per alta 
tensione Í, tre amperometri A, tre valvole di sicurezza per alta tensione 5, e tre pa- 
rafulmini P, del tipo Siemens a corna o di altro sistema adatto. 


Prof. G. Sartori. 


= eco ЯС e= 


Regolatore elettrico per macchine а vapore marine 


N 


Scopo di questo regolatore è di evitare l'aumento di velocità della macchina, quando 
l’elica emerge dall’acqua, tutta od in parte, a causa del beccheggio della nave, in tempo 
di burrasca. | 

L'apparecchio è rappresentato schematicamente nell'unita figura, e consta delle se- 
guenti parti: 

Due vasi P e Й", contenenti mercurio o altro liquido adatto, e comunicanti fra 
di loro per mezzo del tubo A, sono disposti su un quadro da collocarsi sopra una 
paratia dello scafo, nel senso longitudinale, col vaso /” verso prua e i vasi in posi- 
zione verticale. Mediante viti speciali, non indicate in figura, si puó regolare la quantità 


di liquido introdotta nei due vasi, secondo che la nave ë immersa maggiormente a 
prua o a poppa. 

Il vaso P è chiuso ermeticamente; V’ è in comunicazione con l'atmosfera. Una serie 
di spranghette 5 possono venire successivamente in contatto del mercurio nel vaso V’, 
ed escludere cosi le resistenze di un reostata W dal circuito di un'elettrocalamita a 
che insieme all'altra elettrocalamita b agisce per attrazione sul volante N. Questo vo- 
lante comanda direttamente la valvola d'ammissione del vapore alla macchina motrice. 
2 è un interruttore automatico per il circuito dell’elettrocalamita È. 

La disposizione dei circuiti elettrici & chiaramente indicata nella figura. 
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Il funzionamento del regolatore è determinato dalla posizione che assume lo scafo 
al passaggio delle onde. Per esempio, allorchè la nave riceve una grossa ondata di prua 
per la posizione che questa assume, il mercurio nel vaso V s'innalza, ed essendo la poppa 
molto immersa, il regolatore non ha ragione d' intervenire; seguendo l’onda il suo corso, 
allorchè oltrepassa il centro di gravità dello scafo, questo s’ immerge colla prora e vien 
sollevato da poppa in modo che l’elica trovasi fuori d’acqua, e non incontrando resi- 
stenza ne risulta evidentemente un’aumento eccessivo di velocità che compromette gli 
organi della macchina. | 

Il mercurio seguendo apparentemente il movimento della nave s'innalza allora nel 
vaso Ve toccando le spranghette S stabilisce il circuito іп a che, provocando l'attra- 
zione di N, opera la chiusura del vapore. 

La distanza fra il mercurio e le spranghette, regolata convenientemente, stabilisce 
la chiusura in avanzo od in ritardo a seconda che la nave si trova più o meno cari- 
cata sulla poppa, derivandone di conseguenza l’altezza di sommersione dell'elica. 

Sempre per il movimento dello scafo allorquando la poppa 5 immerge, il mercurio 
abbandona le spranghette $ coll'esclusione delle quali si inserisce sul circuito di a il 
reostata И”; arrivato il mercurio alle spranghette S la corrente percorre il rocchetto 
dell’ interruttore Z che stabilisce il circuito in b. L'intensità del campo di b, a causa 
dell'inserzione di W su a essendo in proporzione di 4 ad 1 vince a, e coll'attrazione 
del volantino N opera l’apertura del vapore. 

La sensibilità dell’apparecchio viene moderata da due piccole valvole d’aria, l’una aspi- 
rante e l'altra premente, che col moderare l’entrata o l'uscita dell’aria dal vaso V mo- 
derano pure i movimenti di massa del mercurio. La distanza fra i due vasi Ve V" è 
di m. 0,80; distanza che alle prove ë risultata piü che sufficiente per la sensibilità 
del regolatore applicato ad una nave della lunghezza di circa 90 metri. 

Questo il modo di funzionamente allorquando si può disporre di un' intensità di 
corrente tale da poter ottenere la forza motrice necessaria allo spostamento della val- 
vola. Nella prova eseguita a bordo del piroscafo Gottardo con una valvola a papillon 
di 300 "/, di diametro, occorsero 4 amp. e 100 volt. Quando sul piroscafo non fosse 
installata una dinamo od una batteria di accumulatori atti a fornire l' intensità richiesta, 
l'apparecchio puó funzionare anche con una batteria di pile. In questo caso le sue 
proporzioni vengono molto ridotte ed il volantino N in luogo di comandare diretta- 
mente la grande valvola del vapore, puó comandare un piccolo distributore di un ser- 
vomotore che per mezzo del vapore — pressione idraulica — vuoto, ecc. operi il mo- 
vimento della grande valvola. Non intervenendo il regolatore che nel momento oppor- 
tuno, il consumo di corrente si limita alla sola durata della funzione, rimanendo in 
condizioni normali sempre escluso. E. Puraro. 


LA TRAZIONE ELETTRICA 


(Sunto della conferenza dell'ing. P. Гамімо alla Società Emiliana degli Ing. e Arch.» Rivista mensile della Soc. Emil., 1° genn. 1898). 


L'A. incomincia il suo studio facendo rilevare 
i vantaggi, pei quali neiservizi urbani la trazione 
elettrica ë tanto preferita, e constata che in A- 
merica nel corso di quattro anni i chilometri di 
tramvie elettriche salivano da 4000 e 15,000 e 
quelli di tramvie d'altri sistemi scendevano da 
10,200 a 5600. Tali vantaggi sono dovuti prin- 
cipalmente alla leggerezza ed al piccolo volume 


dei motori, che permettono di fornire alla vettura 
con un lieve aumento di peso una potenzialità con- 
siderevole, e di utilizzare, applicando motori sepa- 
rati ai diversi assi, il peso totale del veicolo per 
l'aderenza; inoltre la forte coppia di avviamento, 
la facilità di regolare la velocità, la attitudine a 
sopportare sopraccarichi costituiscono altrettante 
condizioni favorevoli all'esercizio. 


Dei vari tipi di linee a trazjone elettrica, quello 
a filo aereo e a motori ad induzione ë quasi esclu- 
sivamente usato in America ed ë applicato in Eu- 
ropa sul 907), delle linee attuali. Le linee а 
condotture sotterranee a cunicolo aperto (tipo 
Siemens) o a cunicolo chiuso e a contatti sepa- 
rati ed attivati meccanicamente od elettricamente 
dal veicolo (tipo Westinghouse,Wuillemier ed altri) 
non contavano il 1° gennaio 1897 in Europa per 
più di 20 chilometri; e per circa 80 quelle eser- 
citate con accumulatori, di cui l'inconveniente più 
grave è sempre il soverchio peso morto. A questo 
proposito ГА. accenna ai tentativi fatti a Vienna 
e ad Hagen con accumulatori a rame-zinco. (tipo 
Waddel-Entz), e a Parigi e a Copenhagen con ac- 
cumulatori a carica rapida; tentativi, di cui ancora 
non si conoscono perfettamente i risultati. 

Riassumendo per sommi capi i principali par- 
ticolari tecnici dell'impianto del sistema americano, 
l'A. nota le speciali provvidenze usate per assicu- 
rare la buona conducibilità dell'armamento e per 
evitare i danni dell'elettrolisi alle tubature metal- 
liche che si trovano in prossimità della linea. Per le 
vetture si tende a preferire quelle di maggior mole, 
di 8-10 tonnellate di peso; i motori per adattarsi 
meglio alle variazioni di carico devono essere ad 
induzione altissima ed a grande velocità: è però 
in genere preferibile la riduzione semplice di velo- 
cità all'accoppiamento diretto del motore sull'asse 
specialmente per il deterioramento che risente l’ar- 
matura calettata sull’ asse. Nell’officina le caldaie 
devono essere a rapida vaporizzazione e presentare: 
un certo corpo d’acqua; i motori devono essere 
potenti ed avere dei valori enormi e dei regolatori 
sensibilissimi. Per ottenere una maggiore economia 
di esercizio si usano talvolta batterie di accumu- 
latori, che assorbono energia nei momenti di poco 
lavoro e la restituiscono durante il sovraccarico. 

Gli accumulatori sono specialmente’ utili quando 
una stessa stazione serve alla trazione ed all’illu- 
minazione; gli accumulatori, caricati durante il 
giorno, alimentano la linea di trazione, mentre 
le generatrici servono all'illuminazione ; così ad 
Amburgo. Quando poi in luogo delle generatrici 
si hanno alla stazione dei raddrizzatori monofasi, 
come a Roma, gli accumulatori sono indispensa- 
bili per sopportare le variazioni di carico della 
linea tramviaria. Ж 

Рег il costo dell'impianto l'A. dà le seguenti 
cifre applicabili ad una linea senza forti pendenze 
e percorsa da una vettura per ogni 800 metri. La 
costruzione della via, adattamento della sede, ar- 
mamento, circuito di ritorno, è ragguagliata per 
una linea in queste condizioni a 30,000 lire per 
vettura ; la linea compresi i sostegni (parte a pali 
e parte a tiranti ormeggiati ai fabbricati) a lire 
15,000 ; le vetture a lire 25,000, calcolando che per 
una vettura circolante ve n’ è una in riserva о in 


stazione ; l'officina, area esclusa, a lire 40,000 cal- 
colando che per ogni vettura circolante occorrano 
20 k. w. in stazione al massimo (cifra forse esa- 
gerata). Nelle linee a condottura sotterranea biso- 
gna preventivare da 100 a 150000 lire per la sola 
linea, riducibili a 50,000 coi tipi a contatti sepa- 
гай. Nei sistemi ad accumulatori c'è un maggior 
costo di 20,000 lire per gli accumulatori delle vet- 
ture, che compensa l’economia della spesa della 
linea; per l'oficina le maggiori spese di arreda- 
mento e la più sfavorevole utilizzazione della forza 
compensano la minor potenzialità richiesta. 

Quanto alla spesa di esercizio l'A. valuta per 
le linee tipo americano per vettura-chilometro 
c.mi 7. 5 di personale, c mi 8 di spese officina (com- 
putando 500 — 700 w. ore 11 consumo medio di 
una vettura km) c.mi 0 di manutenzione (2 °|, 
della spesa d'impianto), calcolando ogni linea 
percorsa da 50000 viaggi all'anno e per un per- 
corso medio di 15,000 km. per vettura; in tutto 
c.mi 24 $ senza le spese generali. Ciò che più ag- 
grava l'esercizio è la spesa di interesse е di am- 
mortamento del capitale impiegato che deve com- 
putarsi ad un tasso elevato, per la breve durata 
della concessione. È questa la ragione dell'assot- 
tigliarsi delle riserve disponibili delle compagnie 
che trasformano in linee a trazione elettrica quelle 
prima esercitate con trazione animale, malgrado 
il rilevante aumento di introiti a cui la trazione 
elettrica dà luogo costantemente. 

Per i servizi metropolitani a forte traffico e non 
vincolati alle velocità limitate delle tramvie urbane, 
l'applicazione della trazione eletirica riesce più che 


.mai vantaggiosa. Per queste linee, che si svolgono 


su sede propria e senza servitù d'attraversamenti, 
il filo aereo è spesso vantaggiosamente sostituito 
da una terza rotaia isolata. 

Nelle linee interurbane il traffico limitato e lo svi- 
luppo delle linee consigliano a diminuire la perdita, 
elevando il potenziale di trasmissione, mantenendo 
però i $00 volt per la distribuzione ai motori. Appli- 
cando alle linee la corrente trifasica, questa può 
essere raddrizzata nelle sottostazioni che alimentano 
singole sezioni della linea, come a Dublino, oppure 
si può soltanto ridurre il potenziale mediante trasfor- 
matori, adottando un secondo filo aereo e dei mo- 
tori trifasici nelle vetture, come a Lugano. I motori 


trifasici hanno la caratteristica di una velocità. 


quasi costante sotto qualunque carico, ciò che co- 
stituisce un inconveniente per i servizi urbani 
o per linee a pendenze variabili, ma che invece 
torna vantaggioso quando non occorre variare la 
velocità. Questa qualità dei motori trifasici, che 
li rende atti ad agire automaticamente come 
freni nelle discese, ne ha consigliata l'adozione 
per la linea in costruzione da Zermatt al Gorner- 


grat. 
Per le grandi linee ferroviarie il principale osta- 


# 
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colo all’applicazione della trazione clettrica ë la 
difficoltà di introdurre una mutazione radicale in 
un servizio così organizzato e così complesso. 
I progetti di speciali linee a trazione elettrica 
tendono sopratutto ad ottenere una comunicazione 
rapidissima fra grandi centri, così quello Ziper- 
nowsky per la linea Vienna-Budapest e quello 
Davis e Williamson per la New-York-Filadelfia, 
secondo il quale i 135 chilometri di distanza do- 
vrebbero essere percorsi in mezz'ora. 

Sela trazione elettrica toglie apparentemente ogni 
limite alle velocità conseguibili, queste sono sem- 
pre limitate delle condizioni di stabilità dell'arr-a- 
mamento e sopratutto dai raggi minimi delle 
curve. À questo proposito ГА. ricorda il « Mono- 
rail » esperimentato all'Esposizione di Bruxelles, 
e che, nel concetto del suo inventore, doveva pre- 
cisamente riuscire a conciliare le grandi velocità 
con un tracciato a raggi di curva limitati. Le con. 
dizioni insufficienti di stabilità non permisero peró 


di superare nelle esperienze la velocità di 80 km. 
` 


Oltre al vantaggio della velocità i sistemi elet- 
trici presentano quello di rendere utilizzabile il 
peso totale delle vetture per l’aderenza senza bi- 
sogno di ricorrere all'accoppiamento fra gli assi, 
che dà soverchia rigidità al veicolo. È questo il 
solo vantaggio reale, che la locomotiva Heilmann 
può presentare di fronte alla locomotiva ordinaria, 
giacchè del rimanente la sua potenzialità è limi- 
tata per le stesse ragioni che limitano la poten- 
zialità e quindi la velocità raggiungibile con la 
locomotiva a vapore. 

In America l'elettricità è stata applicata al ser- 
vizio ferroviario nel tunnel di Baltimora, sopratutto 
nel.iutento di eliminare l'inconveniente del fumo, 
nonchè in varie linee locali dove sono necessarie 
corse frequenti ed arresti molteplici. Una tale ap- 
plicazione, secondo l’A., sarebbe vantaggiosamente 
attuabile anche in Italia combinando in coinci- 
denza coi treni diretti un servizio di vetture au- 
tomobili fra le stazioni secondarie per il traffico 
locale. 


—— ———-— e. mele 94x oe —— — 


KIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE. 


La luce ad incandescenza del prof. Nernst, 

per H. Lux (9). 

Fino а che si adopereranno i filamenti di carbone 
nelle lampade ad incandescenza, il rendimento di 
queste probabilmente non potrà essere molto au- 
mentato. La ragione di ciò è che il carbone ha 
quasi tutte le qualità dei corpi neri, come li chiama 
Kirchhoff, i quali assorbono l’energia raggiante di 
tutte le lunghezze d'onda, sia i raggi che chia- 
miamo luce, come pure i raggi calorifici di onda 
più lunga, e i raggi ultravioletti o chimici. Per la 
legge di Kirchhoff un corpo portato all’ incande- 
scenza emette tutti i raggi che è capace di assor- 
bire. Se un filamento di carbone è adoperato 
come sorgente luminosa, insieme coi raggi lumi- 
nosi esso emette quelli oscuri calorifici ed ultra- 
violeti, e- da ciò il suo piccolo rendimento. 

Molti esperimenti son stati fatti per aumentare 
l'emissione di luce da un filamento incandescente, 
basandosi sull’idea di ricoprire il filamento con 
sostanze molto brillanti a tempcrature relativa- 
mente basse, come la magnesia, le terre rare, e 
così via. Questi esperimenti non riuscirono per la 
semplice ragione che tali sostanze emettevano 
tutti quei raggi che esse stesse assorbono. I raggi, 
tanto sotto che sopra allo spettro visibile, erano 
prodotti e perduti come prima, con basso rendi- 
mento nella lampada. 

Gli esperimenti del prof. Nernst furono con- 


(4) Electrical World. March 22, 1898. 


dotti in un’altra direzione, scartando i filamenti 
di carbone, i quali hanno qualità simili ai con- 
dutturi metallici. Egli adopera conduttori, detti 


di seconda classe, come la calce, la magnesia, il 


caolino, sostanze che a freddo hanno un'altissima 
resistenza, tanto alta che esse possono conside- 
rarsi come isolanti, mentre la loro resistenza de- 
cresce molto ad alte temperature. Questi corpi 
sono notevoli per la grande quantità di raggi lu- 
minosi che danno nelle loro radiazioni. Le lam- 
pade a calce e le reticelle di Welsbach confer- 
mano questo principio. Il prof, Nernst dice che 
tali sostanze emettono maggiore luce, perchè non 
sono assolutamente nere, secondo la definizione 
di Kirchhoff; se esse sono portate ad una tempe- 
ratura sufficientemente alta, non importa con quale 
mezzo, il loro rendimento luminoso è molto alto. 
Egli per mezzo della corrente elettrica rende in- 
candescenti dei bastoncini di magnesia, di calce, e 
di altre sostanze di cui tiene segreta la composi- 
zione, dopo averli preparati a condurre la corrente 
per mezzo del riscaldamento. 

I risultati ottenuti sorpassano ogni aspettativa. 
Con un'energia di 27 watt (0,23 amp. a 118 volt) 
in corrente alternata, il Nernst, adoperando un 
bastoncino vuoto di magnesia (7 mm. di larghezza 
1,5 mm. di diametro), ha ottenuto una intensità 
luminosa di 27 candele, cioè 1 candela per ogni 


watt, mentre una ordinaria lampada ad incande- 
scenza richiede da 2,5 a 3,5 watt, per candela. 
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È preferibile adoperare correnti alternate рег 
ridurre al minimo l'azione elettrolitica sulla so- 
stanza adoperata. Rimane ancora la difficoltà che 
il filamento per essere adatto a funzionare deve 
prima essere portato ad un' altissima temperatura, 
e il professore Nernst non dà su ciò alcuna spie- 
gazione; ma è da augurarsi che il mezzo sia fa- 
cile e pratico, e sopratutto offerto dalla stessa cor- 
rente elettrica. 


x 


Parallelo fra il costo di una vettura а 
cavalli e un automobile elettrico. 


Sebbene siamo ancora molto lontani dal vedere 
diffuso in Italia il servizio delle vetture pubbliche 
elettriche, quale è già impiantato in diverse città 
d'America, come pure a Londra ed a Parigi, pure 
riteniamo interessante il seguente parallelo, che 
La France automobile stabilisce fra il costo gior- 
naliero di una vettura a cavalli ed una elettrica, 
în base ai prezzi vigenti a Parigi e per un nu- 
mero di vetture uguale nei due casi. 


Vettura | Vettura 
a cavalli clettrica 


| Lire Lire 
ERE 0.53 0.17 
Spese finanziarie. . ..... 006... 0.30 0.08 
Biglietti del conduttore. . +... . . 0.01 0. 01 
Istruzione del personale e incerti. .. 0. 0$ 0.05 
Fondo di previdenza . . . . . . + + ° o, 07 0. 04 
Affitto dei depositi. ......... 1.05 0.35 
Assicurazione incendi. ........ 0.02 0.01 
Illuminazione vetture e depositi . . . . о.11 0.05 
Riscaldamento. 2......... 0.02 0.01 
Асаба: > urea бак 97% 0.03 o. 06 
Spese di direzione . . +... + + ° ° 0. 05 0.05 
Accidenti e danni .......... 0.35 0.24 
Impiegati ai depositi . . . . . . . . ° 99 0.50 
Tasse, ç Q < 99 Жуз ж a Ж 2.26 1.50 

Nutrimento, ferratura e deperimento dei 

eai... eer nn, 6.65 š 

Energia elettrica cd accumulatori. . . . | .. 2.20 
Rinnovamento е deperimento «е! materiale 2.74 2.74 
Deperimento degli immobili. . . | + + 0.21 1.07 
Totale ... 15.44 | 9.13 


Da questo confronto si vede che se anche la 
stima per le diverse spese non è molto rigorosa, 
vi è sempre un largo margine in favore delle vet- 
ture elettriche. 


* 


Costo comparato della illuminazione. 


Riportiamo dalla Technische-Rundschaun alcuni 
dati comparativi sul consumo e il costo dei vari 
mezzi di illuminazione, calcolati dal Wedding. 

Il calcolo della spesa è fatto in base ai sc- 
guenti prezzi: 


gas-luce Cmi 20 il m. c. 
alcool > 43.75 il metro 
petrolio » 25 il litro 
acetilene » 1879 » 
elettricità > 75 il kilowatt-ora. 
š TE 
Intensità Consumo Costo in centesimi 5 
515ТЕМІ media d | ү ре 
Candele dra lampada-j candela- 5 
ога ога a 
Q 
Becco-farfalla , | 30 399 litri, 8. > | 0.26 |1975 
v | Becco-rotondo . 20 | 200 » | 4.» | 0.20 (|1000 
2) Becco a rigene- | | 
а ratore, ... | EE 498 » 813 0.07 |2042 
| 
Вессо а їпсап- 
descenza 50 100 » 2. » 0.04 sco 
Alcool . ..... 30 10.057 > 2.50 | 0.08 | 318 
е | Becco comune, 30 0.107; 2.7$ 0.00 ' 960 
© : | 
Xo) Becco a incan- |. | 
a descenza . + 40 о.о; > 125! о.о; | $50 
Acetilene . . . . . бо | 36 >» 6. 6; 0, It 534 
Incandes. clettrica . 16 48 watt 3.63 0.23 41.2 
Lampada ad arco. . 600 | 600 » 19.38 | 0.03 і 222 
Queste cifre, sebbene sieno naturalmente sog- 


gette a qualche variazione a seconda dei paesi, si 
possono tuttavia considerare come media e ser- 
vire cosi di guida alla scelta del consumatore. 


* 


La marea utilizzata come forza motrice 
per P. Вомет (%). 


Un esperimento molto interessante di utilizzare 
il fenomeno del flusso e riflusso del mare come 
forza motrice 6 stato tentato nel piccolo porto 
di Ploumanach (Cótes-du-Nord), dove la marea 
raggiunge l'altezza di quasi 12 metri. Un serba- 
toio naturale, in forma di triangolo isoscele, col 
vertice verso il mare, é separato da questo da una 
specie di terrapieno attraverso il quale sono pra- 
ticate delle porte a battente interno che s'aprono 
e richiudono automaticamente a seconda dell'al- 
tezza di livello dell'acqua esterna e di quella in- 
terna. Vi si accumulano cosi 60,000 m.5 d'acqua, 
che si utilizzano con una caduta media di 4 a $ 
metri per mezzo di due ruote idrauliche di un 
vecchio mulino, ottenendosi così da 1900 a 2000 
cavalli-ora per giorno, con otto ore di lavoro 
discontinuo in due volte. Fino ad oggi è stata 
utilizzata una sola ruota per la fabbricazione del 
ghiaccio, mediante una macchina Pictet, con una 
produzione di 450 kg. per giorno. Fra poco sarà 
impiantata una dinamo con una batteria d'accu- 
mulatori per l’illuminazione del porto e della città. 


(%) Revue de Physique et de Chimie. Janvier 1898. 


RR to <a 


PRIVATIVE INDUSTRIALI IN ELETTROTECNICA E MATERIE AFFINI 


rilasciate in Italia dal 4 febbraio al 10 marzo 1898. 


Gilbert — Brooklyn (S. U, d'America) — 7 dicembre 1897 — 
Systéme de commutateur électrique — privativa anni 6 — 
91. 168 — 4 febbraio 1898. 

Brianne — Parigi — 17 gennaio 1898 — Nouveau système 
de régulateur électrique —- prolungamento per anni 1 — 
91.210 — 8 febbraio, 

Ditta Canova Ж Bortani — S. Giovanni Bianco (Valle 
Brembana) — 15 febbraio 1897 — Nuovo processo termo- 
elettrico per la fabbricazione del bianco di zinco — ver anni 

` 1 — 91.224 — 12 febbraio, 

Detta — 15 febbraio 1897 — Nuovo processo termo-elettrico 
per la estrazione dello zinco dai suoi minerali — per anni 3 
— 91.225 — 12 febbraio. 

Cantono — Pavia — 23 settembre 1897 — Nuovo tipo di 
Coulombmet:o — per anni 1 — 91.226 — 12 febbraio, 
Siemens & Halske — Berlino — 29 novembre 1897 — 
Procédé de transmission de mouvements a grande distance — 

completivo — 91.237 — 22 febbraio. 

Chaplin — Birmingham — 14 dicembre 1897 — Perfeziona- 
menti nelle spazzole per dinamo — per anni 6 — 91.241 — 
22 febbraio, 

Reggio — Genova — 4 dicembre 1897 — Interruttore elet- 
trico manovrabile a distanza — per anni 1 — 91.247 — 
22 febbraio. 

Thomson Houston In.El. Co. — Parigi — 14 dicem- 
bre 1897 — Méthode de freinage de moteurs d'induction à 
courants alternatifs — per anni 6 = 92.9 — 26 febbraio. 

Detta — 14 dicembre 1897 — Perfectoinnements apportés aux 
moteurs de traction électriques — рег anni 6 — 92.10 — 
26 febbraio. | 

Detta — 14 dicembre 1897 — Perfectionnements apportés aux 
trasformateurs — per anni 6 — 92.3 — 26 f:bbraio, 

Detta — 14 dicembre 1897 — Керізге des dynamos à cou- 
rants alternatifs — per anni 6 — 92.11 — 28 febbraio. 

Detta — 28 dicembre 1897 — Perfectionnements apportés aux 
compteurs électriques à induction — per anni 6 — 92.13 — 
28 febbraio. Ы | 

Detta — 28 dicembre 1897 — Perfectionnements apportés aux 
enroulements des induits de machines dynamo-:lectriques — 
per anni 6 — 92.20 — 28 febbraio. 


Detta — 28 dicembre 1897 — Perf.ctionnements apport aux 
systémes de traction électrique' — per anni 6 — 92.14 — 
28 febbraio. 

Sayer — Bristol (Inghilterra) — 17 dicembre 1897 — Perfe- 
zionamenti nelle ferrovie elettriche e nei veicoli relativi — 
per anni 1 — 92,16 — 28 febbraio. 

Thomson Houston Int El. Co. — Parigi — 28 dicem- 
bre 1897 — Perfectionnements apportès aux appareils regu- 
lateurs des decalages de phase — per anni 6 — 92,22 — 
2 marzo. 

Detta — 28 dicembre 1897 — Perfectionnements apportés aux 
machines dinamo-électriques — per anni 6 — 92.22 — 
2 marzo. 

Società Budapesti kózuti vaspalya tersasag — 
Budapest — 8 gennaio 1898 — Nave di contatto per ferrovie 
elettriche a corrente sotterranea — per anni 6 — 92.30 — 
2 marzo. 

Siemens & Halkes — Berlino — Dispositions pour me- 
surer le travail dans un systéme de courants polyphases — 
— per anni 15 — 92.25 — 2 marzo. 

Browne — 21 dicembre 1897 — Perfectionnements dans les 
distributeurs mécaniques à prépaiement pour compteurs élec- 
triques et autres — per anni 6 — 92.27 — 2 marzo. 

Marconi — Londra — 4 gennaio 1898 — Perfectionnements 
dans la transmission des impulsions et des signaux électriques 
ainsi que dans les appareils employés à cct effet — comple- 
tivo — 92.40 — 2 marzo. 

Electrical Vehicle Syndicate Limited — Londra 
— 9 dicembre 1897 -- Véhicules mus par l'électricité — 
per anni 1$ — 92.64 — $ marzo 1898. 

Detta — 11 dicembre 1897 — Dispositif d'embrelage à galets 
applicable spécialment aux véhicules à motear électrique ct 
autres — per anni 15 — 92.68 — 5 marzo 


Müller — Hagen (Germania) — $ gennaio 1898 — Transfor- 
mation d'un courant alternatif en courant continu et viceversa 
— completivo — 92.92 — 9 marzo, 

Detto — ç$ gennaio 1898 — Système de transformation des 
courants continus au moyen des accumulateurs éle-triques — 
completivo — 92.119 — 10 marzo. 


CRONACA E VARIETÀ 


L’ illuminazione elettrica nel porto di 
Napoli. — E stata approvata la convenzione per 
la produzione e fornitura di corrente elettrica a 
scopo d' illuminazione e di altri servizi nel porto 
di Napoli e sue dipendenze. 

Colla convenzione suddetta il Governo cede alla 
Società per l’ illuminazione per 45 anni l’uso, per 
un canone di L. 350 annue, di una vasta area per 
impiantarvi una stazione elettrica. 

La Società da sua parte si obbliga a fornire al 
Governo per un prezzo molto vantaggioso la cor- 
rente elettrica tanto per l'illuminazione, quanto 
per i trasporti e per ogni altro servizio mecca- 
nico. ll prezzo é molto vantaggioso, perché é 
calcolato nella misura di centesimi 20 per ogni kilo- 
watt-ora, fino ad un certo consumo annuo di cor- 
rente, oltre il quale il prezzo ë anche piü piccolo. 


L'impianto idro-elettrico di Clanezzo 
(Bergamo). — Procedono alacremente i lavori 
di questo importantissimo impianto, il cui progetto 
fu studiato e compilato dall' ing. Goltara, per conto 
della Società Anonima di elettricità già Schuckert 
e C. di Norimberga. 

A valle del ponte di Sedrino si eleva la tra- 
versa in pietramelunga m. 65, sbarrando il Brembo 
del quale eleva a m. 3.50 cosi le magre come 
le piene per convogliarne l'acque nel canale di 
carico corrente sulla destra sino a Clanezzo. La 
costruzione di tale diga é a buon punto. 

Il canale di carico s'apre con una presa a quat- 
tro luci di m. 3. Esso, largo m. 5, con pendenza 
di 0.5 per mille, serpeggia lungo il corso del 
fiume, tra due muri di pietra, con pavimento di 
calcestruzzo; ha otto ponti sd archi in muratura 


monolitica, sei gallerie scavate nella roccia della 
complessiva lunghezza di m. 685. 

L'acqua, nel canale; raggiungerà l'altezza di 
т. 1.40, con una velocità di 1.20 al secondo; la 
sua portata minima in magra sarà di circa m.) 8.5 
e la sua forza, con un salto di m. 23. 80, non sarà 
inferiore ai 2000 cavalli. 

Alla fine del suo corso il canale si precipita in 
un tubo di lamiera del diametro di m. 2.50 lungo 
circa m. 35, appoggiato a sette gradoni in calce- 
struzzo con pendenza di circa il 45 °/, che poi si 
ripiega orizzontale sopra un vélto, adducendo l'acqua 
sotto le turbine. | 

Queste sono quattro, radiali, del tipo Francia, 
ad azione е reazione: le tre prime hanno una forza 
di 650 cavalli ciascuna, l'ultima di 45C, e sono 
allineate su grandi poutrelles in apposito salone, 
che misura m. 26 X 12. so. La corrente elettrica 
raccolta sui tre fili viene lanciata sulla linea ad 
un potenziale di 7500 volt. 

Per lo spostamento delle macchine, una potente 
gru elettrica potrà scorrere la sala su impalcato 
a m. 8 sul ripiano delle macchine stesse. 

La linea si stacca normale dall’edificio delle 
macchine, varca il fiume e la provinciale, e, ri- 
piegandosi ad angolo retto, sale su un poggio, 
donde si dirige a Bergamo con un unico allinea- 
mento di dieci chilometri, distribuendo energia e 
luce, per tutto, e portando alla città una forza re- 
sidua di più che 1200 cavalli effettivi. À ogni 50 
metri di distanza vi sono i supporti costituiti da 
doppi pali in ferro, che, con isolatori a campana, 
sostengono i fili e sono muniti di parafulmini. 


Illuminazione elettrica a Mondovì. — La 
ditta Ing. Sessa e Trona, Bertussi e C. di Mi- 
lano, ha ottenuto la concessione per l'impianto 
e l'esercizio della illuminazione elettrica, pubblica 
e privata, in Mondovì, e quanto prima inizierà i 
. lavori relativi. 


Trazione elettrica sulle ferrovie italiane. 
— La Commissione tecnica incaricata di studiare 
l'applicazione della trazione elettrica su qualche 
linea secondaria della rete Mediterranea, ha pro- 
posto di addivenire ad un esperimento sulla linea 
Roma-Frascati col sistema della terza rotaia, pro- 
posta ch'é stata accettata dalla Società Mediter- 
ranea, la quale sta studiandone l'attuazione. 


Tramvia elettrica Napoli-Miano. — E 
stato autorizzato l'esercizio della tramvia a tra- 
zione elettrica fra Napoli e Miano con diramazione 
al R. Parco di Capodimonte e a S. Rocco, con- 
cessa alla Società belga dei tramways. 


Tramvia elettrica S. Gottardo-Prato. — 
Ë pure stato autorizzato l'esercizio della- tramvia 
elettrica da S. Gottardo a Prato, concessa alla 
Società di ferrovie elettriche e funiculari di Genova. 


Tramvie elettriche a Torino. — Per conto 
della nuova Società Alta Italia sono stati ultima- 
mente eseguiti pli esperimenti di trazione elettrica 
mista a linea aerea ed accumulatori, con ottimi 
risultati; encomiata specialmente la facilità di ma- 
novra pel passaggio dall' uno all'altro sistema. 


Tramvia elettrica Milano-Monza. - Quan- 
to prima la Società Edison metterà mano ai la- 
vori per la sostituzione della trazione elettrica a 
quella a cavalli sulla tramvia da Milano a Monza. 


Brevetto Zipernowski-Déri. — E noto il 
brevetto Zipernowski-Déri per la inserzione dei 
trasformatori a corrente alternata in parallelo su 
linee primarie a differenza di potenziale costante 
con inserzione pure in parallelo degli apparecchi 
utilizzatori sui circuiti secondari. 

Dato che questo brevetto, sul quale pende que- 
stione tra la Casa Siemens e Zipernowski-Déri, 
venga riconosciuto valido dai tribunali italiani, 
cadranno sotto di esso gli impianti polifasici o 
solo quelli fatti con correnti monofasiche ? Tale 
questione, che non si è ancora presentata davanti 
ai tribunali italiani, è invece stata discussa in Un- 
gheria, avendo la Ditta Siemens e Halske eseguito 
in una. piccola città ungherese (Salgò-Tarjàn, 
centro di un distretto carbonifero) un impianto a 
corrente polifasica, che la ditta Ganz attaccò come 
contraffazione dei suoi brevetti. | 

Боро lungo dibattito, la sezione giuridica del- 
l'ufficio dei brevetti di Budupest accolse la tesi 
sostenuta dalla ditta Ganz che cioè gli elementi 
caratteristici del brevetto Déri-Ziperncwski si ri- 
scontrano anche negli impianti a correnti polifa- 
siche, e che quindi gli impianti polifasici, come 
quelli di Salgó-Tarjàn, cadono pur essi sotto il 
brevetto anzidetto. 


L'Ungheria all'esposizione di Torino. — 
All'esposizione internazionale di elettricità in To- 
rino prenderanno parte ben 14 case fra le piü 
import nti dell'Ungheria. 

Gli elettricisti ungheresi formeranno una sezione 
a parte ed avranno a presidente del loro gruppo 
il segretario di Stato, Ladislao de Vörös, che 
fungeva già da presidente della sezione ungherese 
all’esposizione di Bruxelles lo scorso anno, dove 
gli elettro-tecnici ungheresi si fecero grande onore. 

Il direttore della sezione ungherese trovasi già 
a Torino per tutti gli accordi e per le disposizioni 
necessarie a prendersi. 

Alla nuova sezione venne già destinato un'aréa 
di 200 metri quadrati. 

Fra le 14 case che prenderanno parte alla mostra 
segnaliamo le seguenti fra le pià importanti : 

Ganz e Comp. - Helios - Société anonime des 
chemins de fer de Budapest - Société anonime des 
chemins de fer souterraines < Francois-Joseph» ~ 
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Egger В.е Comp. - Fischer Sandor - Siemens е L'elettricità e la posta. — L' clettricità è 
Halske (opificii di Budapest) - Fabrique d'électri- | invadente. Si può dire oggi che non vi è più ma- 
cité et des trasminsions - Felten e Guillaume, | nifestazione industriale che, direttamente o indiret- 
ecc. ecc. tamente non ricorra a questo elemento per miglio- 
La partecipazione di questo notevole gruppo | rarsi o rendersi più agevole la strada. 
conferma l'importanza della Mostra d'elettricità Abbiamo dalla Svizzera un esempio, sebbene 
all'esposizione di Torino. modesto ed indiretto, dell'associazione dell'elet- 
Tramvie elettriche in Germania. — Dal | tricità al servizio della posta. 
1891, in cui erano attive in Germania tre sole A Ginevra va introducendosi l'uso dci distribu- 
linee di tramvie elettriche, il loro numero è oggi | tori delle lettere ai vari piani delle grandi case. 
portato а 56, con una lunghezza totale di percorso Al piano terreno é collocata una scatola con 
‘di 1356 chilometri e con 2255 vetture munite di | tanti scompartimenti quanti sono i piani da servire. 
motore. La maggior parte delle linee sono a con- Il collocamento di una semplice lettera in uno 
duttore aereo, meno qualcuna che utilizza gli ac- dei vari scompartimenti determina un contatto che 


cumulatori. La trazione con conduttore sotterraneo fa funzionare una soneria al piano cui la lettera 


è esercitata soltanto a Berlino e a Dresda su di | ё destinata e questa ѕопсгіа non cessa di suo- 
un percorso totale di appena tre chilometri. nare fino a che la lettera non sia stata tolta dalla 


scatola. 

La corrente elettrica che fa funzionare la so- 
neria apre, mediante apposito congegno, un rubi- 
netto collocato all'ultimo piano della casa, in guisa 
che l'acqua che ne sorte va a riempire un cilindro 
servente da contrappeso alla scatola della lettera, 
la quale allorché il cilindro ha acquistato il neces- 
sario peso, sale ai piani superiori rompendo il 
contatto determinante lo scolo dell'acqua, che cessa 
così subitamente. 


Motori elettrici a Berlino. — Secondo le 
statistiche comunali di Berlino, i motori elettrici 
attivi in questa città raggiungono la ragguardevole 
cifra di 1698, per un totale di 6110 cavalli, ap- 
plicati per la maggior parte al funzionamento delle 
macchine tipografiche, agli ascensori ed ai venti- 
latori; il resto alle piccole industrie in genere, 
nelle quali il motore elettrico presenta incompara- 
bili vantaggi su qualsiasi altro sistema. 


Nuovi carboni per lampade ad arco. — Ai piani stabiliti le lettere, pieghi, ecc., cadono 
Lo Strauss ha brevettato in Russia un nuovo ge- | in altra scatola fissa sul pianerottolo, mentre il 
nere di carboni per lampade ad arco, formati da | cilindro giunto al fondo, urtando contro un'ostacolo 
un impasto di carbone purissimo (90 °„) e di car- | che agisce su di una valvola situata alla sua base, 
buro di silicio (то °,,) ridotto in polvere finissima, | perde l'acqua ed allora la scatola pel proprio peso 
cementati con pece. ы ridiscende al pian terreno. 

Il carburo di silicio non contiene ingredienti vo- 
latili, ed ha il potere di resistere all’ossidazione più I1 costo di un brevetto per tutti i paesi. — 


d'ogni altro corpo; esso none conduttore с perciò | Secondo l’ Industrie électrique, un inventore del Kan- 
deve essere unito col carbone. íntanto si assicura | sas, Stati Uniti, ha voluto rendersi conto di ció 
che coi nuovi carboni si ottiene un risparmio dcl | che poteva costare il brevettare un'invenzione per 
25 °'„ nella corrente, con una luce molto più ricca | il mondo intiero. Ecco a quali conclusioni è arri- 
di colorazione e piü intensa che negli archi ordi- | vato: Oggidi esistono 64 Stati che rilassiano bre- 
nari; la durata di un carbone é di 360 ore, ma | vetti; 16 in Europa, 8 in Africa, 4 in Asia, 27 
l'inventore spera di portarla a 1000. Diversi gior- | nelle due Americhe e 9 in Oceania. Il prezzo dei 


nali hanno parlato di questa invenzione, ma iri- | brevetto differisce molto da un paese ad un altro; 
sultati ottenuti dall'inventore non sono stati ancora | il prezzo medio è di L. 1136; la somma totale ë 
confermati da qualche persona autorevole. di L. 72751. 
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Per dirigere l'esercizio di tranvie clet- | bito, e se straniero conoscere perfettamente 
triche in una principale Città d'Italia si fa | la lingua italiana. 
ricerca di un Ingegnere che abbia tutti | Dirigere offerte documentate con indi- 
i requisiti necessari di competenza tecnica | cazioni di trattamento alla Direzione del 
e di pratica effettivamente eseguita, Detto | nostro Giornale sotto la cifra 2100. 
Ingegnere dovrebbe essere disponibile su- 
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UNA MODIFICAZIONE AL METODO ARNÓ 


PER L'AVVIAMENTO DEI MOTORI ASINCRONI A CORRENTE ALTERNATA SEMPLICE 


In un articolo pubblicato nell' Elettricista nel dicembre del passato anno esposi un 
metodo per avviare i motori elettrici a corrente alternata asincroni monofasi, metodo 
questo che richiedeva di imprimere al motore una spinta iniziale per essere avviato. 

In questo articolo intendo ora descrivere una modificazione al mio metodo di av- 
viamento, in grazia della quale si provvede al leggerissimo impulso iniziale alla parte 
mobile del motore mediante la produzione, nel primo istante dell’ inserzione dell’ap- 
parecchio in circuito, di una dissimmetria elettrica nell’avvolgimento di armatura : e ciò 
alla sola condizione, a cui del resto è sempre possibile soddisfare, che la detta parte 
mobile non si trovi all’ inizio in una posi- 
zione corrispondente ad un punto morto. 

Un mezzo di ottenere una tale dissim- 
metria elettrica, nel primo istante del periodo. 
di avviamento, consiste nel mantenere aperto 
durante questo istante, per poi tosto chiudere, 
il circuito di una delle spirali elementari 
di armatura. 

Supponiamo che il motore, rappresentato 
schematicamente nella figura r, sia bipolare 
con armatura 4 ad avvolgimento trifase. 
Sia SS l’avvolgimento induttore e siano 
5,» ӛз» $y, (fig. 2) le tre spirali elementari, 
di cui si compone l’avvolgimento di arma- 
tura, riunite per una delle loro estremità 
in un punto O, le altre estremità libere 
essendo rispettivamente collegate a tre anelli 1,2,3, sui quali appoggiano tre spaz- 
zole а, B, y, che possono, per mezzo del commutatore C a tre braccia, essere riunite 
direttamente fra di loro od attraverso alle resistenze R,, R., R,: ciascuna di queste 
essendo, a tale effetto, riunita ad un'estremità ad uno degli anelli т, 2, 3, e suddivisa 
in varie parti collegate a parecchi segmenti a, b, c, d, coi quali le braccia del com- 
mutatore C possono venire successivamente in contatto. 

Ora una delle tre spirali, per esempio la 5,, a cui corrisponde Panello 2, la spaz- 
zola В e la resistenza addizionale R,, sia mantenuta aperta, per mezzo dell’ interrut- 
tore h, durante il primo istante in cui, coll’agire sull'interruttore Ë, si inserisce il motore 


Fig. I. 


nel circuito P Q della corrente alternata, per cui funziona l’apparecchio. La disposi- 
zione delle varie parti potendo essere tale, come è indicato nella figura 1, che, agendo 
sul commutatore K, si venga dapprima a chiudere il circuito P Q del motore e, dopo 
un brevissimo intervallo di tempo, il circuito della 5, di armatura, che era stato man- 
tenuto momentaneamente aperto. 

Conseguentemente avviene che, nel primo istante in cui si agisce su K e quindi 
su k, si produce, per il fatto che il circuito di una delle spirali elementari di arma- 
tura è interrotto, ed in virtù del principio delle ripulsioni elettrodinamiche di Elihu 
Thomson, una rotazione corrispondente ad una frazione di giro della parte mobile del. 
l'apparecchio; dopo di che, continuando ad agire su К e quindi anche su Ё, e risul- 
tando perciò chiuso il circuito della spirale in questione, il motore prende ad avviarsi 
per l’effetto della resistenza critica delle spirali elementari di armatura: come avver- 
rebbe allorquando si fosse provveduto a mano al leggerissimo impulso iniziale alla parte 
mobile del motore. 

È inutile dire che l’effetto descritto si può accrescere notevolmente facendo in modo 
che пе! primo istante del periodo di avviamento la resistenza delle spirali di arma- 
tura 5,, ed 5,, che sono allora in azione, 
sia relativamente piccola: per essere peró 
trasformata nella resistenza critica non ap- 
pena si sia terminato di agire sul commuta. 
tore K, e che per conseguenza, con l'abbas- 
samento del tasto P, si sia chiuso il circuito 
3 della spirale s, . 

Ho detto che per applicare l'esposto me- 
todo necessita che l'armatura non si trovi 
all'inizio in una posizione corrispondente 
ad un punto morio, ed ho soggiunto che è 

però sempre possibile soddisfare ad una tale condizione. E cosi; per esempio, un modo 
pratico e semplicissimo consiste nell’ interrompere, mediante l’ interruttore í (fig. 1), 
prima di provvedere all’avviamento del motore, il circuito di una delle due spirali s, 
ed s,, рег esempio della s,, ed inserire in tali condizioni P apparecchio in circuito 
agendo sul commutatore K. Essendo allora chiusi i circuiti delle spirali 5, ed 5,, ma 
aperto quello della s, , l'armatura prenderà a ruotare di una determinata frazione di 
giro, cosi da disporsi in una posizione corrispondente ad un punto morto in relazione 
alle due spirali in azione 5, ed s,. Chiuso allora il circuito della spirale s,, l’ appa- 
recchio si troverà nelle volute condizioni per essere avviato secondo il metodo pre- 
cedentemente esposto, poiché la posizione della parte mobile dell'apparecchio rispetto 
a quella fissa non potrà mai rappresentare un punto morto in relazione alle spirali 5, 
ed 5,, che entrano in giuoco nel primo istante del periodo di avviamento : nel primo 
istante, cioè, in cui, agendo sul commutatore K, si viene a chiudere il circuito P Q, 
lasciando però momentaneamente aperto il citcuito della spirale s; . 

Questo procedimento permette anche di invertire 11 verso della rotazione del mo- 
tore, poiché a tal uopo basterà operare, mediante l'interruttore î, invece che sul сіг- 
сино della spirale s, , su quello della spirale s, . 

Di questo procedimento fu fatta comunicazione alla sezione elettrotecnica di Torino. 


Fig. 2. 
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Allorquando il fisico tedesco Buff nel 1857 scopriva il fatto che una cellula elet- 
trolitica contenente una lamina di alluminio impedisce il passaggio della corrente quando 
la lamina serve d’anodo e la lascia passare quando serve da catodo, nessuno avrà 
forse intraveduto che la scoperta sarebbe stata destinata a ricevere, assai più tardi, una 
delle più importanti applicazioni nella elettrotecnica: la trasformazione cioè delle cor- 
renti alternanti in correnti continue, o meglio raddrizzate. 

A dir vero, non si può ancora affermare che tale applicazione sia giù resa effet- 
tivamente ed industrialmente pratica. Essa è però sulla via di divenirlo, talchè merita 
il conto di accennare, almeno per sommi capi, ai risultati finora ottenuti dai vari 
esperimentatori. f 

Dal 1857 passarono ancora vari anni prima che la scoperta del Buff fosse fatta 
oggetto di ulteriori studi sperimentali e soltanto nel 1874 il francese Ducretet, nel 
« Journal de Physique », rendeva conto di alcune importanti esperienze su quel soggetto. 

Egli scriveva: « Quando si colloca nel circuito di una corrente elettrica un reci- 
« piente od un voltametro contenente un liquido conduttore e due lamine metalliche, 
« una di alluminio 4, e l’altra di platino P, si osserva: 1° che se la lamina P riceve 
« l'elettrodo positivo di una pila, е la lamina A quello negativo, l’acqua è decomposta; 
« l idrogeno si porta sulla lamina negativa 4, P ossigeno sulla posititiva P e la cor- 
« rente traversa liberamente lo spazio liquido che separa le due lamine metalliche; 
« 2° se s' inverte la direzione della corrente in modo che l’ elettrodo positivo si trovi 
ein Á e il negativo in P, l'acqua non è più decomposta e la corrente non passa più 
« che debolissimamente attraverso lo spazio liquido >. 

Ciò premesso il Ducretet faceva rilevare che il fenomeno si riscontra solo adope- 
rando come anodo della coppia l alluminio. La resistenza al passaggio della corrente 
non si manifesta sostituendovi una lamina d° oro, d'argento, di platino, di rame, ecc. ecc. 

Il ferro soltanto si avvicina, ma insensibilmente al modo di comportarsi dell’ allu- 
minio, ma gli effetti avvengono con notevole ritardo ed incompletamente e la super- 
ficie del ferro viene presto modificata. 

П Ducretet fin da quell’ epoca riteneva che dalla scoperta si sarebbero potuti trarre 
rilevanti vantaggi c segnalava alcune originali applicazioni. 

L’ostacolo al passaggio della corrente fu dapprima attribuito alla formazione di un 
piccolo strato di allumina — cattiva conduttrice — la quale si sarebbe comportata 
come una vera e propria resistenza. 

Sembra invece più esatta l’ipotesi che si tratti di una condensazione elettrica fra 
il liquido e l’alluminio attraverso lo strato di allumina, la quale farebbe l'ufficio del 
dielettrico degli ordinari condensatori. 

Si comprende facilmente l'importanza industriale che possono avere dei trasforma- 
tori di tal genere nella risoluzione di molti problemi sulla trasmissione e sulla distri- 
buzione dell’ energia per mezzo dell'elettricità. 

La corrente continua è senza dubbio quella che può essere applicata nel più gran 
numero di casi e sarebbe quindi sotto questa sola forma che dovrebbe essere distri- 
buita al consumatore. 

Ma per ragioni ormai note essa viene invece trasportata dalle officine generatrici 
sotto forma di correnti alternative, che possono all’occorrenza venire raddrizzate per 
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mezzo di appositi apparecchi, quali: i trasformatori eiranti, le commutatrici mobili, o 
semplicemente, come si pratica più spesso, servendosi di dinamo a corrente continua 
mosse da motori funzionanti con la corrente alternante fornita dalla officina gene- 
ratrice. 

Ma ë evidente che tali sistemi, oltreché presentare poche garanzie di precisione, 
dànno una percentuale di rendimento assai piccola a causa delle considerevoli perdite 
di energia. Laonde non si adottano che nei casi di assoluta necessità. 

Al contrario il giorno in cui, mercé successivi perfezionamenti, i frasformatori- 
raddrizzatori elettrolitici, non richiedenti maggior sorveglianza di un ordinario trasfor- 
matore di tensione, potranno adattarsi e coadiuvare gl'impianti a correnti alternanti, 
tutte le questioni relative al trasporto ed alla distribuzione dell'energia elettrica po- 
tranno dirsi risolte. | 

Recentemente il prof. Graetz, all’ « Associazione tedesca di elettrcchimica » ha fatto 
conoscere alcuni modi pratici di costituire una serie di valvole elettrolitiche per il 
raddrizzamento delle correnti alternanti.. 

Poiché, come si ë detto, le parti positive di una corrente alternativa non passano 
attraverso l'elemento liquido allorquando P alluminio serve di anodo, cosi le sole parti 
negative della corrente potranno attraversare il sistema, in guisa che vengano soppresse 
tutte le porzioni di corrente alternativa che non circolano nello stesso senso, racco- 
gliendosi così una corrente continua o più precisamente raddrizzata а sbalzi. 

Si concepisce facilmente che tale corrente possiede la metà circa dell’ intensità 
media della corrente alternante primaria, sebbene con ciò non si debba intendere che 
la metà dell’ energia primitiva è perduta, inquantochè le parti positive della corrente 
non esistendo, si spende per produrle una energia due volte minore. 

Il procedimento semplice di trasformazione non è però esente d' inconvenienti. La 
corrente raddrizzata si produce, come si è detto sopra, a sbalzi, o più propriamente 
con interruzioni regolari. Per ottenere un funzionamento normale bisognerebbe rad- 
doppiare l’ intensità della corrente principale. 

Il Graetz ha suggerito per questo di raccogliere anche la seconda porzione di cor- 
rente alteraativa in un altro circuito collegando ai posti della sorgente elettrica un’ altra 
batteria di cellule elettrolitiche, ma disposte in ordine contrario. 

Ecco lo schema del circuito (fig. 1) nel quale M è l’alternatore, A e B le due bat- 
terie di trasformazione, in cui gli elettrodi d’alluminio sono rappresentati dai tratti lunghi 
e gli altri elettrodi dai tratti corti. Nel filo R come nel filo R, circola 
una corrente dello stesso senso, poichè le due porzioni’ di corrente 
alternativa vengono separate. Anche qui però i fili R ed R, non condu- 
cono che la metà della corrente primitiva. 

Più conveniente è la disposizione, pure ideata dal Graetz e che con- 
siste nell’inviare le due porzioni di corrente primaria nello stesso filo. 
e nello stesso senso in modo che la corrente alternante sarà trasfor- 
mata interamente in corrente continua costituita d’ onde tutte dirette 
nello stesso senso. 

А questo scopo s'intercalano fra ogni polo della sorgente alternativa due batterie 4, A., 
B, В, (fig. 2) e si collegano insieme i poli dello stesso nome (A; con В, e A, con B, ), 
si congiungono infine questi due ultimi fili di comunicazione con il filo C D, il quale sarà 
attraversato da una corrente continua, qualunque sia la corrente alternante. 

Allora quando il polo superiore è positivo, la via percorsa dalla corrente è 
М А.О СВ,; quando il polo positivo è inferiore la via percorsa sarà M B, D C 4, ; 


Fig. 1. 
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їп ambedue i casi la direzione della corrente nel filo di congiunzione е D C ed essa 
non è mai interrotta, poichè il filo D C è continuamente percorso da una serie di 
pulsazioni tutte dello stesso senso la cui intensità, meno perdite inevitabili, è la stessa 
di quella della corrente alternativa prima della trasformazione. 


А Ж А, 
Il Graetz con questa disposizione ha potuto con la corrente i 
fornita da un piccolo alternatore far funzionare un motore a 
corrente continua, ottenere delle indicazioni galvanometriche e м in 


dei depositi elettrolitici come se la sorgente M fosse una mac- М Аз с р 
china а corrente continua: ‚ "ANN 

I risultati più interessanti sono però quelli ottenuti dal Pollak | | 
di Francoforte, il quale ha preso il brevetto per alcune dispo- 0 T 
sìzioni speciali già sufficientemente pratiche mediante le quali А 
con una sola cellula egli riesce ad impedire il passaggio in un 
determinato senso di una corrente a 110 volt. 

Il Pollak, i cui circuiti di trasformazione non differiscono sostanzialmente da quelli 
del Graetz, adopera l'alluminio ed il piombo in elemento liquido costituito da una so- 
luzione alcalina. 

Gli esperimenti eseguiti a Francoforte, adoperando la corrente alternante della rete 
urbana, riuscirono completamente, ma furono pel momento interrotti, non avendosi a 
disposizione la necessaria quantità di alluminio puro, condizione questa essenziale per 
la costruzione e durata dei trasformatori elettrolitici. 
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SULLA PROPRIETÀ SCARICATRICE PRODOTTA NEI GAS 
DALL'URANINITE 


\ 


Fig 2. 


I. L. Livione. 


Dopo l'importante scoperta di Becquerel, che l'uranio ed alcuni suoi composti 
hanno la virtü di scaricare i conduttori ai quali vengono approssimati, io ho fatto 
delle nuove indagini, ed esporró per sommi capi i risultati ottenuti. 

Adoperai un piccolo pezzo di uraninite (*) che situai a circa 1 cm. dalla pallina 
del mio elettroscopio ad una foglia di oro, e vidi che esso, in media, perdeva 5? in 35". 
La natura della carica non mi parve avesse influenza sulla rapidità della dispersione, 
come già aveva osservato il Becquerel con l'uranio metallico. Sofhando fra la pallina 
e l'uraninite una energica corrente di aria, la scarica si rallentava un poco, e l'elet- 
troscopio perdeva in media, 5° in 40". Cosi che sembra che la scarica provocata dal 
minerale si rallenta quando si soffia via l'aria da esso attivata. La scarica senza il 
minerale era di 1° in 90", cioè di 5° in 7 ad 8. 

Per osservare se la virtù scaricatrice svolta dall’uraninite nei gas persiste un certo 
tempo о no, misi il minerale in un ampio tubo di vetro, uno scartoccio da lume, 
chiuso agli estremi con sugheri traversati da ampi tubi di vetro. Indi spinsi, con un 
mantice, pei tubi una corrente d’aria sul minerale e sullo elettroscopio carico, situato 


, 

(*) L'uraninite ë un minerale di composizione variabilissima, formato principalmente di due ossidi 
d'uranio UO; , ОО; (uranato d’uraninite). Il saggio da me adoperato, che ebbi dalla cortesia del mio 
amico prof. Eugenio Scacchi, era di forma irregolare; pesava 64 gr., ed aveva la lunghezza, la larghezza 
e la spessezza massima di 6, 3 e ; cm. 
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ad una ventina di centimetri dal minerale stesso. Le esperienze più volte ripetute con 
corrente d’aria, alla pressione di 70 mm. d’acqua, mostrarono che, in media, 


E — perdè 1° in 24" (%. 
Adoperando una corrente di gas luce, parzialmente disseccato, ed a circa 50 mm. 
di pressione, ottenni im media, che 


Е-Е perdè 1° in 24”. 

Di poi aggiunsi allo scartoccio un tubo di vetro lungo 175 cm. ed ampio 15 mm., 
pel quale spingevo l'aria contro l'elettroscopio situato a 190 cm. dal minerale. Sofhando, 
al solito modo, l'aria disseccata per lo scartoccio contenente il minerale e pel tubo, 
ottenni, in media, che 

E— perde 1° in 54". 

Tolto il minerale dalla canna s'ebbe che 

Е perdè 1° in 2528". 
Sostituendo alla corrente di aria una di gas luce parzialmente disseccata ed alla 
pressione, all'incirca, di 90 mm. d’acqua, s’osservò che 
EŒ perdè 1° in 62". 
Indi tolto il minerale s'ebbe, con la stessa corrente gassosa, che 
Е + perdè 1° in 4',20”. 
Dalle precedenti esperienze risulta : | 
I. che l’uraninite, sia per contatto, sia per una peculiare radiazione, impartisce 
all'aria ed al gas luce la virtù di scaricare un conduttore elettrizzato; 
2. che detta proprietà si conserva nei gas citati, sebbene indebolita, per un certo 
tempo dopo l’azione dell’uraninite. 
... Simili proprietà, come ho altra volta dimostrato, acquistano i gas quando vengono 
attraversati dai raggi X. 

Del pari ho dimostrato che i gas Xati passando sull’estremità d’un filo carico 
perdono la virtù di disperdere da un elettroscopio la elettricità omologa a quella del 
Шо, e conservano la proprietà di disperdere l'elettricità contraria. Perciò volli inve- 
stigare se qualche cosa di simile si manifestasse coi gas eccitati dall’uraninite. 

Misi il minerale nella solita canna prolungata da un cannello di vetro di 20 X 1,5 cm., 
la cui estremità era a circa rr cm. dall'elettroscopio. Ad 8 cm. da questo ed a 3 
dall’estremo del cannello, che era orizzontale, misi l'estremo d'un filo di rame isolato 
e fissato nella paraffina, in maniera da essere investito dalla corrente d'aria sofhata 
dal tubo contro l'elettroscopio. Detto filo alcune volte era caricato stabilmente con una 
debole pila a secco, altre volte era unito al suolo e perciò a zero. L'elettroscopio caricavasi 
mentre il filo era a zero, sempre ad un costante potenziale, con una energica pila a 
secco. Le esperienze lurono escguite spingendo la consueta corrente di aria sul minerale 
e sul filo; e si impiegarono, in media, i seguenti tempi nelle scariche dell’elettroscopio. 


Cariche di Durata della scarica di r° Cariche di Durata della scarica di 1° 
E+ F + (**) 2745” Е-- Е — 2,27” 
E+ Е- 49” E— F+ 38” 
LET Fa zero 25” 


Тоһа l'uraninite dalla canna si ebbe che 
Е + perdè 1° in 2,14" quando F era a o°. 
(*) Indico con E = l'elettroscopio con le cariche successive ed opposte. 


(**) Indico con E ed Е l'elettroscopio ed il filo, e coi segni + с — le loro rispettive cariche 
elettriche. 
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Da questi numeri risulta chiaro: 

Che l’aria attivata dall’uraninite, nel passare sull’estremo di un filo elettrizzato 
in + od in —, perde la virtù di disperdere poscia dall’elettroscopio le cariche omo- 
loghe al filo e conserva quella di scaricare le contrarie. 

Questi fenomeni sono del tutto identici a quelli che osservai coi gas Xati, ed essi 
accadono come se le diverse particelle dei gas attivati dall'uraninite avessero cariche 
pressochè eguali ed opposte. 

Se però il filo elettrizzato trovasi molto vicino all’estremo del tubo d'efllusso 
(1 cm. circa), e ne occupi quasi tutto il diametro, la corrente d’aria passandoci sopra 
perde del tutto la virtù scaricatrice destatavi dal minerale, e si comporta, di poi, come 
l'aria ordinaria. Riassunio qui appresso i dati medi di più esperienze eseguite in queste 
ultime condizioni, spingendo l'aria sul minerale, sul filo e sull'elettroscopio carico. 


Carica di Durata della scarica di 1° di E 
F+ E+ 3,50” 
F— Е- 3,14" 
F+ Е- 3,24" 
Е — E 4- | 3,24" 
Бао” E+ 26” 


Con la corrente d'aria non attivata dall’uraninite, E perdeva r° in з a д minuti primi. 

Questo fenomeno della completa distruzione della virtù scaricatrice dell'aria atti- 
vata dal minerale, quando il filo carico trovasi assai vicino al tubo d'efflusso, ha ana- 
logia con fenomeni simili osservati con l’aria Xata. Talmente che può dirsi, che i gas 
attivati dall’uraninite si comportano, in questi fenomeni, come quelli attivati dai raggi X. 

Per provare se l’efficacia del minerale si trasmettesse, come pei raggi X, attra- 
verso i corpi, avvolsi il minerale in un cartoccio di carta da lettera non molta grossa, 
e perfettamente chiuso con gomma arabica. Indi lo introdussi nella solita canna di 
vetro, e spingendo per essa la corrente di aria osservai che questa non acquistava, in 
modo apprezzabile, la virtù scaricatrice. Lo che mostra, o che il minerale comunica 
la virtù scaricatrice ai gas soltanto per contatto, o più probabilmente che le radiazioni 
che attraversarono la carta erano troppo deboli per attivare l’aria in maniera sensi- 
bile. Dei risultati ancora negativi ottenni con una lastra Lumière chiusa nella sua 
cassetta (chássis) e sottoposta per 3 ore all’azione del minerale. Per lo contrario, la 
lastra Lumière fu affetta, ed in modo assai distinto, da due pezzi di uraninite e da un 
cristallo di nitrato d’uranio, separati dalla lastra da due fogli di carta nera. L’azione 
sulla lastra si prolungò per 24 ore, e le immagini ottenute avevano la forma dei com- 
posti uranici adoperati. Quest'ultima esperienza, simile ad altre del Becquerel, mostra 
che i composti d’uranio adoperati cmanano raggi che come gl’ X attraversano la 
carta nera. 

Prof. Емішо VILLARI. 


— 
UN NUOVO POTENZIOMETRO A LETTURA DIRETTA 


È noto come l’uso dei così detti potenziometri vada sempre più diffondendosi tanto 
nei laboratorii scientifici come in quelli industriali. Il pregio singolare di questi appa- 
recchi è che per loro mezzo tanto le misure d’ intensità come quelle di f. e. m., е 
anche di resistenza (limitatamente almeno ai valori piccoli), possono farsi con metodo 
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di riduzione a zero, eliminando cosi una causa fondamentale 4 errore rappresentata 
dalla lettura delle deviazioni con istrumenti tarati secondo costante fissa. Per com- 
penso, è d’uopo far assegnamento su campioni di f. e. m. (dei quali oggidi si hanno 
però molti tipi ben studiati e conosciuti in ogni particolare), e su resistenze campioni, 
pure assai facili a procurarsi. Come galvanometro, o meglio come galvanoscopio indicatore 
dell’equilibrio di f. e. m. opposte, può servire qualunque modello che abbia smorza- 
mento rapido, per abbreviare le operazioni, с nella maggior parte dei casi il D’ Ar- 
sonval solito è di sensibilità più che sufficiente. | 

Un tipo di potenziometro assai bene studiato per ottenere rapidamente, a lettura 
diretta, la misura di una delle tre quantità, è stato introdotto recentemente dalla Casa 
Elliott Brothers di Londra ; la fig. 1 ne 
rappresenta la figura esterna, la fig. 2 
dà lo schema delle connessioni interne 
dei circuiti. 

Uno dei particolari nuovi in questo 
apparecchio è, che non potendosi te- 
nere in circuito continuamente un ele- 
mento campione di f. e. m., esso viene 
impiegato soltanto a principio della 
misura, mentre il resto dell’operazione 
si compie confrontando (per opposi- 
zione) la f. e. m. da misurare con la 
differenza di potenziale stabilita agli 
estremi di una resistenza per mezzo 
della corrente data da uno o due accu- 
mulatori. 

A tale scopo, si attaccano in A B 
(fig. 2) uno o due elementi (secondo 
il valore della f. e. m. da misurare), 
e la corrente da essi generata circola 
prima in due reostati a manubrio P Q, 
quindi in un reostato Q di adatta- 
mento, e finalmente in una serie di 
149 rocchetti di resistenza disposti circolamente entro la cassa dell’ apparecchio. 
Questi 149 rocchetti hanno una resistenza complessiva di circa 30 ohm, e ad 
essi fa seguito (pure percorsa dalla corrente degli accumulatori) una resistenza 
K M disposta ad arco di cerchio, il cui valore totale ë precisamente uguale a 
quello di ciascuno dei 149 rocchetti che la precedono. La precisione maggiore 
dell'istrumento consiste nell' essere aggiustate queste 150 resistenze fino ad essere 
perfettamente uguali l'una all'altra; esse sono sempre percorse tutte dalla corrente 
degli accumulatori, mentre il valore di questa si regola a piacere coi reostati P Q O, 
non tarati. 

Sulla 150"* resistenza, costituita dall'arco K M, scorre un contatto L, la cui posi- 
zione ë determinata per mezzo di una graduazione circolare fatta empiricamente in 
modo, che quando l'indice marca ro parti intere della medesima, il contatto si trova 
a comprendere, partendo da K, una resistenza di valore uguale a riascuna delle altre 


149 parti fisse; quando il contatto marca 9, la resistenza K L è > del suddetto 
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valore; e cosi via proporzionalmente per le altre graduaziani, eliminando in tal ma- 
niera gli errori per difetto di calibrazione del filo circolare. 

Da questo circuito N R K M, che può dirsi principale, e nel quale va la corrente del- 
l'accumulatore, si stacca un circuito derivato, i cui punti d'attacco, variabili, sono l'uno 
il contatto del braccio L sull’ arco К M, e l'altro un contatto J, girevole per mezzo 
di una grande ruota che sporge dai lati della cassetta; il contatto / appoggia (per 
mezzo di speciali molle) sopra uno dei blocchi di connessione fra due consecutive 
delle 149 resistenze fisse, e per mezzo di un numero che comparisce dietro a un 
finestrino sul coperchio dell'apparecchio, si legge subito quante delle resistenze intere 


° . ° ° ° . . ° . . е I ° 
sono inserite fra i due punti di derivazione ; vi si aggiunge, espressa in — la frazione 
presa da L sull’arco graduato F G F, С, P, с, 


K M. 

I contatti L e J sono con- 
nessi а due sbarte parallele 7 H; 
in E D si attacca il galvano- 
metro, protetto dalla chiave 
di corto circuito X: F G, F, 
`G., F, G, sono tante coppie 
di serrafili alle quali vengono 
applicate le f. e. m. o differenze 
di potenziale da misurare: V è 
un commutatore doppio, per 
mezzo del quale l'una o l'altra 
successivamente delle dette f. 
e. m. vien collegata in serie 
col galvanometro e col circuito 
derivato da L e /, in maniera 
tale che la f. e. m. fra L eJ 
sia in senso opposto a quella 
applicata alla coppia di serrafili 
F G in funzione. 

Ció premesso, ecco come si procede per le diverse specie di misure che l'appa- 
recchio permette. 

I. Resistenze. Tratüsi per esempio di confrontare fra di loro due resistenze di 
I ohm, capaci di sopportare circa 1 ampère. Sia (fig. 3) R, il campione esattamente 
eguale ad 1 ohm, R, quello da verificarsi. Disposte in serie le due resistenze fra loro, 
come è indicato in figura, dai loro estremi si staccano quattro derivazioni che si col- 
legano ai serrafili F G F, G, dal potenziometro; si mette un accumulatore ai serrafili 
A B, e si gira la ruota del contatto / fino a leggere il numero 100 dinanzi alla fine- 
strina sul coperchio, tenendo il braccio L allo zero della graduazione circolare: con 
ciò vengono inserite fra le derivazioni J e L, 100 resistenze esatte. Si porta il con- 
tatto doppio V sulla coppia F, G, ed avvertendo bene al senso delle f. e. m, che si 
confrontano, si varia, per mezzo dei reostati Q P O, la intensità della corrente nel 
circuito N R К fintantochè il galvanometro inserito in D Е non resta perfettamente 
a zero aprendo la chiave di corto circuito X. Quando questa condizione è soddisfatta, 
vuol dire che la caduta di potenziale esistente fra gli estremi di 100 resistenze per- 
corse ‘dalla corrente dell’accumulatore A 8, è uguale e di segno opposto a quella che 


Fig. 2. 
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si ha agli estremi di R, percorso dalla corrente dell'altro accumulatore ausiliario. Ciò 
posto, si muove V e si porta sulla coppia F G. Il galvanometro segnerà una devia- 
zione: allora, senza più toccare Q P O, si gira la ruota del contatto /, e il braccio L 
fino ad ottenere di nuovo l'equilibrio: se per esempio, 
occorre spostare fino a leggere ror divisioni intere, e 
3,2 divisioni sull'arco К M, vuol dire che la resistenza 
ignota R, ha per valore 1.0132 ohm. 
5” intende che volendo confrontare rapidamente più 
di 2 resistenze, basta collegarle fra loro in serie, e 
collegare i singoli estremi di esse (per mezzo di deriva- 
zioni), alle altre coppie F, G, , F, G, di serrafili; quindi 
` spostando У si procederà analogamente come рег R,. 
II. Intensità di corrente. Per queste misure, si attacca 
Fig, 3. in F G una pila campione, per esempio, una Latimer 
Clark di cui 1.434 è la f. e. m. normale a 15°-C. La corrente da misurarsi si manda 
attraverso una resistenza campione nota R R (fig. 4), di cui sia R il valore esatto. 
Messo il contatto V sulla coppia F G, si porta il 
cursore J al termine della resistenza 143, e L alla divi- 
sione 4 dell’arco: quindi coi reostati P Q O st varia 
Ја corrente dell’ accumulatore fino a portare a zero il 
galvanometro. Dopo ciò, si sposta V in F, G, e si gira il 
contatto J fino ad ottenere l’equilibrio: ciò sia, per e- 
sempio, quando si legge 90 sulla ruota grande, e 1,6 


, I . 
sull’ arco graduato: se R К ha per valore — di ohm, 


l'intensità della corrente che circola in R R sarà 501.6 
ampéres. Ë evidente che ogni divisione intera dell'arco 
K M corrisponde a 0.001 volt di variazione del poten- 
ziale ignoto applicato in F, G,. 

III. Misura di forze elettromotrici. Per queste occorre far uso di una cassetta di 
resistenze addizionali, il cui schema è evidente nella fig. y. Secondo il valore della f. e. m. 
da determinarsi, essa viene applicata al serrafilo + della cassetta, e ad uno degli altri 
marcati con 15, 150, 300, 600 volt. Dal circuito interno 
di questa cassetta partono due derivazioni che fan capo 
a due serrafili speciali, da collegarsi ai punti F, G, del 
potenziometro; е la resistenza compresa fra queste deri- 
vazioni è tale, per costruzione, che se si applica la forza 
elettromotrice ignota ai serrafili + e 150, abbiamo 
fra F, e G, una caduta di potenziale espressa diretta- 
mente, in volt, dalla posizione del contatto, J quando 
l'apparecchio sia stato regolat» come nel caso II. Quindi, 
per fare la misura, si mette al solito in FG la pila 
Latimer Clark, si gira J fino a leggere 143.4, si varia 
P Q О fino ad avere P equilibrio del galvanometro ; dopo ciò, si porta V al contatto 
con F, G,, e si gira J fino ad aver l'equilibrio: la cifra che si legge dà direttamenot 
i volt applicati ai serrafili + e 150 della cassetta ausiliare. Usando invece i serrafili 
+ e 15, la lettura fatta va divisa per ro; per i serrafili + e 330, va moltiplicata 
per 2, ccc. 


Fig 5. 


È chiaro come per qualunque delle 3 misure fondamentali, resistenza, f. e. m, e 
intensità, l’istrumento permetta poi di mettersi in ogni caso nelle condizioni più favo- 
revoli d’esperienza: difatti, sia mettendo in 4 B due o tre elementi invece di un solo, 
sia aggiustando l’ equilibrio iniziale del galvanometro con posizioni diverse di J a 
seconda della f. e. m. campione di cui si dispone, si possono variare a piacere le con- 
dizioni della prova; la corrente data dall’ accumulatore A B è sempre così piccola, 
da non aversi a temere variazioni di essa per il breve tempo che passa da un con- 
fronto all’ altro. 

Tutti i particolari dell'apparecchio sono studiati in maniera che le misure si fanno 
colla maggior rapidità, impiegando indifferentemente l’istrumento per la misura di 


quantità dell’ una o P altra specie. 
Ing. Giorio SANTARELLI, 


TELEGRAFIA SENZA FILI 


In un articolo pubblicato in questo periodico il prof. Ascoli ha teoricamente dimo- 
strato che l'efficacia dell'apparecchio Marconi, a parità delle altre circostanze, non si 
altera se la distanza varia in ragion diretta del quadrato della lunghezza del conduttore 
aereo. Questo risultato concorda con una legge empirica intravista dal Marconi stesso (*). 

Slaby, professore a Berlino della Scuola Superiore Tecnologica, il quale si è re- 
centemente occupato di telegrafia senza fili, è arrivato ad alcune conclusioni, dalle quali 
risulta il modo di comportarsi in pratica della legge suddetta (**). 

Eccole con qualche dettaglio. 

Sul ‘principio dell’ anno scorso Slaby, avendo avuto l'opportunità di assistere in. 
Inghilterra alle note esperienze del Marconi, di ritorno in Germania intraprese espe- 
rienze consimili, incoraggiato in ciò e largamente aiutato dall’ Imperatore Guglielmo. 

Nelle prime ricerche fatte a Potsdam fu collocata la stazione trasmittente in una 
isola dell’ Havel, la ricevente a terra (Matronenstation) e ad una distanza di 3 chilo- 
metri dalla prima. 

L'eccessiva sensibilità del coherer, in causa dell’alta percentuale della limatura d'ar- 
gento, nocque alla chiarezza del ricevimento; infatti ai segnali realmente trasmessi ne 
erano sovraposti altri di estranea provenienza, in gran parte dipendenti da invisibili 
scariche atmosferiche. 

Con un coherer meno sensibile, cioè con sola limatura di nickel accuratamente 
preparata, la corrispondenza prese un andamento regolare, per modo che Slaby, sop- 
presse definitivamente la limatura d’argento. | 

Questa ed altre esperienze a maggiori distanze (Matronenstation e Sacrow, Matro- 
nenstation e Pfaueninsel) gli fecero constatare che gli ostacoli interposti fra i con-. 
duttori aerei, edifizi, alberi, i fumaioli e perfino le vele dei piroscafi costituivano tante 
cause limitatrici della portata e bontà della trasmissione, la quale, per conseguenza, oltre 
che dall'altezza, dipendeva dalla reciproca visibilità dei conduttori stessi. 

Gli esperimenti alla distanza massima furono quelli fra Schóneberg e Raugsdorf, 
a 21 chilometri. In tal caso Slaby fece uso di palloni frenati, le cui stesse gomene 
funzionarono da fili aerei. Poi alle gomene sostitui dei fili telefonici ed infine con- 


(*) Elettricista, Anno VI, n. 8. 
(**) Die Funkentelegraphie, von A. SLABy. 
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statò che i migliori risultati si avevano con un sottile filo di rame di mm. 0.4 di 
diametro. 
In questi esperimenti Slaby impiegò nella stazione ricevente : 
1. Un rocchetto d’induzione della fabbrica Siemens ed Halske da 25 a 30 cen- 
timetri di scintilla, alimentato da 8 accumulatori. 
2. Un oscillatore del tipo Righi-Marconi, le cui grosse sfere di ottone erano a 
distanza fissa di 2 millimetri e le piccole a distanze variabili fra 3 e 15 millimetri. 
ш stazione ricevente : 
. ll circuito primario era analogo a quello Marconi (*), cioè trovavansi in serie 
il al un elemento a secco ed un galvanometro Weston, il cui indice opportu- 
namente sistemato faceva da armatura di relais. 
ü - = Erano soppresse le piccole resistenze autoindut- 
| P © x tive, che il Marconi usa affinchè le onde elettro- 
in I magnetiche in arrivo concentrino il loro effetto 
= C sul coherer e non turbino il relais. 
bn | 2. Il circuito secondario ё rappresentato 
| NT dalla figura I. 
i La pila p, il trembleur t di richiamo del coherer 
ed R, indice e contatto di lavoro del Weston. 
sono in serie; il commutatore C permette di disporre in parallelo la soneria S o la 
macchina Morse M. Le resistenze r,, ra, tx, le cui funzioni sono рег sè evidenti, 
sono naturalmente antinduttive. 
Slaby riassume i dati degli esperimenti suoi e del Marconi nella seguente tabella: 


: ———— e n  s—— TINTI -F— n En n — IECIT 
LOCALITÀ PORTATA | LUNGHEZZA 
. della del RAPPORTO OSSERVAZIONI 

dello esperimento trasmissione (conduttore aereo 
Canale di Bristol. . . . . . . .. 3000 30 100 Seno di mare. 
Spezia: ai ыы IE UK жа 16. 300 34 500 Mare libero. 
Spezia ............. 7000 34 200 Mare con isola della Palmaria interposta. 
Matronens:ation e Sacron. . . .. 1600 26 70 Alberi immediatamente davanti il trasmettitore. 
Matronenstation e Pfaueninsel. . 3100 65 50 Attraverso una lingua di terra ріспа di boschi, 


con poggi ed edifizi. 
Rangsdorf e Schöneberg . . ... - 21000 (*) 100 210 Pianura libera, 


(*) Per quanto l'altezza del filo fosse realmente di 300 metri, dall’intensità dell'azione delle onde sul coherer Slaby ammette сік 
sarebbe bastato un filo di 100 metri. 


Da questa tabella si vede che la portata della trasmissione, oltre che dall’altezza, dipende 
dalle condizioni intermedie dei fili aerei. In mare, dove l’aria è pura, essa è di circa 
soo metri per ogni metro di altezza del filo ; in terra, dove l’aria è polverosa, discende 
alla metà. Per brevi distanze poi, quando fra le stazioni corrispondenti esistono ostacoli, 
come edifizi, colline ed altro, essa si riduce a sole so volte l’altezza del filo. 

Cosi per telegrafare da Calais a Douvre (40 chilometri, 8 su mare) sarebbe neces- 
sario un filo verticale di 80 metri, da Londra a Parigi (350 chilometri su terra) un 
filo di 1400 metri. 

E però problematica l'estensione di questa legge a distanze molto grandi, perchè 
in causa della curvatura della terra le onde elettromagnetiche sarebbero assorbite dal 


grosso strato d’acqua o terra situato nel loro percorso. 
G. Braccui. 
(*) V. Opuscolo del prof. A. Banti: Telegrafia senza fili Marconi. 
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SUL RENDIMENTO INDUSTRIALE DEI MOTORI ELETTRICI DELLE TRAMVIE. 


Nel resoconto (*) delle esperienze eseguite 
nel 1897 da M. F. Ross sui motori elettrici dei 
tramways di Hannover, si rileva che il rendimento 
industriale di quei motori non ha superato in nes- 
sun caso il 67.7 °|. 

Recentemente pero E. G. Fischinger ha di- 
mostrato che tale resultato poco favorevole non 
doveva ritenersi come gencraie e che vi sono dei 
motori elettrici applicati alle tramvie che lavorano 
in via normale con un rendimento industriale 
molto maggiore. 

Le diverse esperienze eseguite dal Fischin- 
ger per giungere a questa conclusione sono assai 
interessanti: egli non si ë limitato a mi urare il 
rendimento dei soli motori, ma ha voluto altresi 
valutare la perdita nella trasmissione a ingranaggi 
anche in relazione della sostanza impiegata pel 
loro ungimento. 

Il motore adoperato per le esperienze fu preso 
a caso fra quelli delle tramvie di Mulheim e le 
misure furono eseguite dopo che questo aveva la- 
vorato per circa 8 ore. Tali motori hanno Гессі- 


MOTORE COGLI INGRANAGGI RIDUTTORI DELLA VELOCITÀ 


Eccitazione Eccitazfone 
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uguale all'intera corrente dell’indotto dell'indotto 
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Superfluo dire 
ramente come 11 


che queste cifre dimostrano chia- 
rendimento de: 67.7 ?/, rappre- 


(*) Zlectrotechnische Zeitschrift, n. $1, 1897. 


uguale a metà della corrente 


tazione in serie modificabile mediante opportune 
derivazioni da inserirsi tra і сарі dell'avvoleimento 
induttore: in questo si può immettere sia l'intera 
corrente cne circola nell indotto, sia il terzo, la 
metà od i tre quarti della medesima. 

La prima serie di esperienze fu eseguita col 
motore munito dei suoi ingranaggi riduttori della 
velocità, dando successivamente all’ eccitazione i 
quattro valori indicati e misurando la potenza 
utile sviluppata mediante il freno applicato sul- 
l'albero dell'ultima ruota dentata. I denti degli 
ingranaggi furono lubrificati coll' olio di valvolina. 

Nella seconda serie di esperienze furono tolti 
gli ingranaggi e la misura della potenza utile fu 
eseguita col freno sull'albero del motore, sempra 
dando succes: ivamente i suo: quattro difterenti 
valori. i 

I resultati delle due serie di esperienze sono det- 
tagliati nel prospetto che segue pei due valori più 
interessanti de.l’ eccitazione, corrispondenti al- 
l'intera corrente e alla metà di corrente dell'in- 
dotto. 


TENSIONE COSTANTE - 500 VOLT. 


MOTORE SENZA INGRANAGGI 
Eccitazionc 

uguale a metà della corrente 
Cell’ indotto 


Eccitazione 
uguale all’intera corrente 
dell’ indotto 
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78.0 | 54.8 418 | 25.8 | 75.0 | 597 $10 | 33.7 | 83.0 
18.8 | 49.3 436 | 25.8 | 77.0 | $4.0 $23 | 30.8 | 83.8 
78.5 | 44.0 | 452 | 23-6 | 79-2 | {9.2 $38 | 28.2 | 84.2 
29.$ | 58.8 466 | 231.3 | 80.2 | 43 6 $61 | 25.5 | 85.6 
79.5 | 33-8 485 | 186 | 80.5 | 58 8 586 | 22.4 | 85.0 
800 | 29.0 | 508 | 16.9 | 80.7 | 33.7 621 | 19.6 | 85.0 
80.2 | 23.3 $35 | 13.1 | 83.0 | 28 5 675 | 16.5 | 84.8 
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77.5 | 13.6 | 650} 6.8 | 73.5 | 18.3 | одо | 9.8 | 790 
75.2 | 131.0 | 745 5.2 | 69.8 | 15.8 | 1095 7.7 | 72.0 
71.5 8.4 940 363 | $7.0 | 11.7 | 1460 4- 4 $5.0 


senti, рег motori ben calcolati, piuttosto un mi- 
nimo che un massimo, questo avendo raggiunto 
pel solo motore 1' 85.6 ?/, е pel motore cogli in- 
granaggi P 8r °/.. 
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I dati sperimentati contenuti nel prospetto per- | dosi però in generale tra il 5 e il 7 "/,: la per- 
mettono di determinare tutti gli altri intermedi | dita massima si vcrifica per grandi potenze e pic- 
che non vi sono compresi. cole velocità, nella quale circostanza la forte pres- 

Valendosi delle cifre contenu e nelle colonne | sione tra dente e dente è causa di notevole 
I. 2, 3, 6, 7 е 8 del prospetto, si possono infatti | attrito negli ingranaggi. 
tracciare due curve, relative alle due eccitazioni Inoltre la perdita in questi varia col genere del 
che esprimano in funzione del numero dci giri | lubrificante impiegato pel loro ungimento. Se in- 
del n:otore o della velocità in chilometri all'ora | vece dell’ olio di valvolina, prima adoperato, si lu- 
della vettura l'intensità della corrente presa dal | brificano gl'ingranaggi con grasso a consistenza pa- 
motore. Con queste curvc e coi dati delle colonne | stosa, il rendimento in generale diminuisce, al mas- 
$ e 10 del prospetto, è facile determinare per un | simo, di 3. 8 */,, tranne il caso di piccole potenze 


caso qualunque lo sforzo di trazione 5 in chilo- | e deboli velocità, nel quale l'uso del grasso è 
grammi mediante le formole vantaggioso, facendo alzare il rendimento. 

ç оо ТЕ. __ so 1R Questa eccezione, che può spiegarsi col fatto 

98.1 оо" | 986 о che, per piccole vzlocità e deboli potenze, lo 

3,6 3,6 s'rato di grasso non viene asportato, mentre іп- 

nelle quali I R, n, v rappresentano rispettiva- | vece lo è quando la velocità è grande, non in- 


mente l’ intensità della corrente, il rendimento | fluisce sulle conclusioni a cui portano tali resul- 
per cento, il numero dei giri al minuto del motore | tati, essendo evidente che le condizioni di funzio- 
e la velocità in chilometri all’ ora della vettura. namento nelle quali il grasso risponde meglio del- 
Coi dati delle colonne 4, 5, 13, 14e9, 10, 17,18 | l'olio di valvolina, in pratica non si verificano 
si ottengono altre due coppic di curve esprimenti, x che raramente. 
per le due eccitazioni, il valore del rendimento E quindi evidente che l'ungimento fatto col- 
con e senza ingranaggi in funzione della potenza | l'olio di valvolina deve prefcrirsi, non tanto pel 
utile sviluppata dal motore. La differenza delle | rendimento maggiore che permette conseguire, 
ordinate corrispondenti ad una medesima ascissa | quanto perché questo beneficio si ottiene csclu- 
per ogni coppia di curve indica la perdita negli | sivamente per la diminuzione dell'attrito negli in- 
ingranaggi, la quale, come si desume anche dal | granaggi, i quali, in conseguenza, si consumano 
prospetto, oscilla fra il 3 e ii то °/,, mantenen- | meno. 
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ANCORA SUL CALCOLO DI UNA BATTERIA PRIMARIA 
PER LA CARICA DEGLI ACCUMULATORI TELEGRAFICI 


—— — ———+——.- 


Nell’articolo dello scorso numero, per calcolare il numero di elementi di pila ne- 
cessari a caricare una data batteria di accumulatori, ci siamo serviti della formola (5); 


ma a rigore l'energia fornita dalla pila agli accumulatori è data dalla espressione 


i ed allora la formola (5) si cambia nella seguente 


r E А 
Е — е n ° . . è è ө ° e e ° (5) 


a — Ir 


In base ad essa, il diagramma di carica per la batteria dell ufficio telegrafico di 
Messina, da noi preso ad esempio, è il seguente: 


Numero degli elementi 


e della pila di carica 16 24 37 59 64 69. 76 85 96 117 136 
Corrente di carica — 1 0,036 | | 0,036 | 0,033 | 0,027 0,028 | 0,028 | 0,020 |0;016 [0,013 | 0,007 0,007 
| 
| 
Voltaggio f 
deyli accumulatori 12 18 28 46 $0; $4 . бо, 68 78 98 116 
Corrente di scarica x 0,025 | 0,224 0,022. 0,019 | 0,009 |o,ooŠ 0,00% | 0,004 | 0,00; | 0,002 | 0,001 
V | | 
Terra 
V у v V v V ү 
Numero dci circuiti 1 2 3 IO 1 3 I I I I I 


dove la pila di carica è ridotta a soli 136 elementi. 
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Le tabella poi che facilita l’applicazione pratica della stessa formola (5) resta così 


modificata : 


I | K 
0.001 1.009 
0.002 1. 018 
0. 003 1.027 
0. 004 1,036 
0. 00$ 1.046 
о. 006 1.065 
0. 007 1. 065 
0. 008 1.075 
o. c09 1.085 


i | к 
0 010 t, 096 
0.085 1.1561 
0.020 1.212 
0.025 1.280 
0. 030 1. 356 
0.035 1.441 
о. 040 1. 538 
0. 04$ 1. 649 
0,050 1.778 


J. BRUNELLI. 


L'ALLUMINIO RIVALE DEL RAME Е DELL’ OTTONE 


NELLE APPLICAZIONI ELETTRICHE. 


Da lungo tempo si è preveduta la possibilità 
di sostituire l'alluminio al rame allorquando il 
prezzo di quello fosse diminuito quanto è neces- 
sario per equilibrare gli scarti dovuti alle pro- 
prictà così differenti di questi due metalli. 

Oggi il rame puro in fili da 2 a 3 millimetri, 
costa 154 lire il quintale e l'alluminio prodotto 
dalla Compagnia di Pit:sburgh è sceso al prezzo 
di lire 320 il quintale. Ora questi prezzi corri- 
spondono al punto critico pel quale è indifferente, 
nei rapporti della spesa, di scegliere uno o l'al- 
tro dei due metalli per stabilire fra due punti a 
una distanza data, una linca di resistenza data. 

Infatti la conduttività dell’ alluminio essendo 
eguale a 0.6} di quella del rame, la sezione di 
un conduttore in alluminio dovrebbe essere 1.66 
volte quella di un conduttore di egual lunghezza 
in rame; ma siccome il rame è 3.33 volte più 
denso dell'alluminio, il peso del determinato con- 
duttore di tal metallo sarà o. 48 volte minore del 
peso di quello di rame. 

Questo è appunto il rapporto dei prezzi: 

1.54 
3.20 
уі е dunque equivalenza perfetta. 

Il filo di alluminio pesando la metà meno del 
filo di rame potrà essere posato su pali o soste- 
iu allontanati, con conseguente risparmio ' 
sa d'impianto delle linee. 

Sappiamo che sono allo studio alcune leghe di 
alluminio che permetteranno ai fili di resistere a 

tura equivalenti a quelli del bronzo 
carichi di rot 
silicioso e del rame duro fin’ ora impiegati nella 


costruzione delle linee aerec. 
Dal punto di vista della corrosione, l'alluminio 


= 0.48; 


- 


i 


della 5ре 


2S 


- 


è superiore al rame, il quale è bensì inalterabile 
nell'aria secca, пла nell’ aria umida si ricopre di 
uno strato verde di carbonato di rame basico as- 
sai corrosivo e questo primo strato non impedi- 
sce la progressiva nrodificazicne chimica del me- 
tallo. 

Allorquando, ad esempio, il suolo è sottoposto 
ad emanazioni ammoniacali, i fili di rame sopra- 
stanti per l'azione dell’ ammoniaca si dissolvono 
in seguito alla formazione di un ossido solubile. 

Questo inconveniente è particolarmente dannoso 
ai giunti di rame delle rotaie di tramvie elet- 
triche. 

Al contrario l'alluminio, che è риге inalterabile 
nell’aria secca, in quella umida si copre di uno 
strato d'allumina che protegge gli strati inferiori, 
e le soluzioni ammoniacali non agiscono che sulla 
superficie del metallo. 

Anche -i vapori solforosi, come ad esempio 
quelli che sono contenuti ncl fumo delle loco- 
motive, agiscono meno sull' alluminio che sul 
rame. 

Non si deve peró tacere che il primo presenta 
maggiori difficoltà alla saldatura ed all'isolamento 
quando occorre adoperare il filo ricoperto. ^ 

Il maggior avvenire per l'alluminio nelle ap- 
plicazioni dell'elettricità gli ë riserbato nelle tra- 
smissioni a distanza con filo nudo, sia che trat- 
tisi di trasmissioni d'energia, quanto di trasmis- 
sioni telefoniche o telegrafiche rapide. 

Come succedaneo all'ottone, presenta su questo 
il vantaggio di contenere nel suo stato di pu- 
rezza commerciale attuale, assai meno ferro, il 
che è da tenersi in conto, quando trattisi della 
costruzione di apparecchi di misura. 
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LA TRAZIONE CON ACCUMULATORI. 


In una conferenza tenuta ali’ Elektrotechnischer 
Verein x, P ing. Hauswald ha fatto rilevare i van- 
ілесі che presenta in determinate circostanze la 
trazione con accumulatori, basandosi specialmente 
sui risultati dell'esercizio di una linea esercitata 
con accumulatori Pollak a Francoforte s. M. 

La spesa di energia, che con la trazione a filo 
aereo non é in media inferiore a 60 watt-ore per 
tonnellata-chilometro, puó essere ridotta con gli 
accumulatori a 30-40 watt-ore, e ciò principal- 
mente perché si sopprimono le variazioni di po- 
tenziale, inevitabili sulle linee, le quali producono 
brusche variazioni nel carico dei motori ; nonché la 
formazione di scintille al filo e alle rotaie, che pure 
può rappresentare una notevole perdita di poten- 
ziale. 

Il sistema della carica giornaliera non é van- 
taggioso, anzitutto perché, essendo pochele ore di 
carica in confronto a quelle di scarica, le mac- 
chine della stazione debbono essere più poderose 
di queile che sarebbero richieste dall esercizio di- 
retto; inoltre, perchè le batterie, scaricandosi com- 
pletamente, lavorano con un rendimento basso, 
ciò che produce maggiore spesa di energia с mi- 
nore durata degli accumulatori; finalmente perchè 
questo sistema si presta male ad improvvise varia- 
zioni del servizio. Per tali ragioni è molto prefe- 
ribile la carica ad ogni corsa, la quale è utilmente 
attuabile soltanto quand) si tratta di piccoli per- 
corsi. 

Sulla linea di Francoforte, che ha uno sviluppo 
di 1.6 chil. la carica si fa аі estremità della li- 
nea mediante una disposizione speciale di carica, 
connessa alla stazione con un canapo sotterraneo. 
La vettura porta due pezzi di contatto isolati, che 
vanno a sfregare contro due spazzole, conness? al 
canapo, ed introducono automaticamente la bat- 
teria nel circuito di carica. La durata della carica 
si calcola di due minuti per chilometro di linca. 

In caso di percorsi più lunghi è preferibile ri- 
correre al sistema misto, ossia all’ esercizio con 
accumulatori per alcuni tratti, e per altri con filo 
aereo, effettuando su questi ultimi anche la carica 


degli accumulatori. L'aumento di peso dovuto 
agli accamulatori, calcoiato dal 15 al 20 "/,, non 
produce un corrispondente aumento di spesa di 
energia, giacché la resistenza di trazione, che varia 
col peso della vettura, si può riguardare piccola 
relativamente alla resistenza dell’aria; un vento 
leggerissimo può far elevare da 4 a 12 kg. per 
tonn. il coeffici: nte di trazione. 

Il coefficiente di trazione puó dedursi con una 
formola semplice dal tempo chc иса vettura di 
peso not) e di velocità iniziale nota, abbandonata 
a sé stessa, impiega per arrestarsi. Però il coef- 
ficiente così calcolato risulta generalmacnte troppo 
basso; ciò potrebbe spiegarsi, secondo ha osser 
vato 1l prof. Kapp, con ciò che i ritardi rispettiva- 
mente del motore, della trasmissione e della vet- 
tura, se queste parti potessero muoversi indipen- 
dentemente, sono approssimativamente eguali a 
quelli, ch'esse subiscono effettivamente durante lo 
arresto; dimodochè nell’ arresto non vi sarebbe іп” 
giuoco nessuna forza notevole fra i vari organi del 
movimento. i P 

Un interessante esperimento é stato fatto sulla 
linea Berlino-Charlottenburg (chil. 7. 8) con una vet- 
tura ad accumulatori e a due motori shunt. La 
batteria comprendeva 180 elementi di 220-260 
amp.-ore di capacità el era divisa in due parti, 
collegabiii in derivazione per l'avviamento e per 
le piccole velocità, in serie per le velocità più 
grandi. Un controllore speciale con un movimento 
di manovella in una sola direzione, permetteva di va- 
riare i collegamenti delle batterie e di inserire е 
di togliere resistenze dal circuito degli indotti co- 
stantemente collegati in serie e degli induttori per 
il movimento in avanti; nonché di chiudere gli 
indotti su resistenze per il frenamento e di rove- 
sciare le connessioni con le batterie per il movi- 
mento indietro. Jl risultato delle misure effettuate 
con questa vettura darebbe un consumo di e- 
nergia di soli 18.91 watt-ore per tonnellata- 
chilometro; la vettura però, comprese le batterie 
cd i motori, pesava oltre 17 tonnellate senza pas- 
seggeri. 


RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE. 


Metodo di regolare dei circuiti а corrente 
alternante ('revcello Тномѕох HousTox). 

, Questo metodo serve a regolare indipendente- 

mente i diversi circuiti secondari, dipendenti da un 

circuito primario di trasmissione a distanza, in 

modo da mantenere in ciascuno di essi un vol- 


taggio normale determinato od una intensità deter- 


minata di corrente. 


Su ogni circuito secondario ë inscrito un appa 
recchio a cambiamento di fase, consistente prefe- 
ribilmente іп un motore sincrono, il cui indotto è 
intercalato in derivazione sul circuito secondario, 
quando si tratta di mantenere costante la differenza 
di potenziale. 

La corrente di eccitazione del motore sincrono 
può essere controllata automaticamente con l'intro- 


duzione di resistenza о con l'inserzione di uro 
shunt da un elettromagnete, che agisce, quando 
varia la differenza di potenziale che si vuol mante- 
nere costante. Nelle condizioni normali la corrente 
non subisce nessuna variazione di fase. 

Crescendo la correate di eccitazione, la forza 
contro-elettromotrice del motore sincrono aumenta 
e la fase della corrente del circuito è avanzata 
rispetto alla forza с. m.; diminuendo la corrente 
di eccitazione, la corrente è ritardata. Un appa- 
recchio d' induzione intercalato in scrie nel circuito 
secondario localizza in questo circuito gli effetti 
del cambiamento di fasc, la f. e. m. d' induzione 
tendeudo rispettivamente ad aumentare o a dimi- 
nuire la differenza di potenziale nel circuito secon- 
doché la corrente é in avanzo o in ritardo, L'azione 
dell'apparecchio d'induzione può essere regolata 
col movimento del nucleo magnetico. 

Il secondario del trasformatcre agisce allo stesso 
modo dell'apparecchio d' induzione, che in alcuni 
cisi può essere soppresso. L’appare:chio a cam- 
biamento di fase agisce automaticamente entro 
certi limiti anche senza bisogno di regolare il cir- 
cuito di eccitazione. Se nel circuito secondario si 
vuol mantenere costante l’ intensità di corrente, 
l' indotto del motore sincrono è intercalato in serie 
e l'apparecchio d' induzione in derivazione sui detto 
circuito. 


* 


Sui disturbi nella corrispondenza telefo- 


nica. 


Il Laarmann dà nello Elektrot. Anzeiger del 27 
febbraio, una descrizione del sistema di Brockelt 
per diminuire i disturbi nel servizio telefonico, 


prodotti da correnti indotte da linee vicine. Esso 


si fonda sulla produzione di una contro-induzione, 
mettendo in derivazione sull’ apparecchio telefo- 
nico il circuito secondario di un rocch«tto, il cui 
avvolgimento primario è messo in serie tra il te- 
lefono stesso c la terra. Le correnti perturbatrici 
nel circuito primario inducono delle correnti nel 
secondario, le quali sono di contraria direzione e 
si oppongono perciò al passaggio delle correnti 
perturbatrici nel telefono e le compensano. In 
un’altra disposizione, il telefono stesso è posto in 
un circuito scparato comprendente il secondario 
di un altro rocchetto d'induzione, il cui primario 
è collocato dove trovavasi il telefono della prima 
disposizione. 

Entrambe queste disposizioni hanno dato degli 
ottimi risultati in pratica. Parrebbe a prima vista 
che le correnti telefoniche dovrebbero essere molto 
affievolite, ma numerosi esperimenti hanno di- 
mostrato che proporzionando giustamente le resi- 


stenze e le dimensioni dei rocchetti, la corrispon- 
denza è chiara e distinta, 


Batterie per piccoli motori elettrici. 

Essendo evidente la poca convenienza che si 
avrebbe пей” alimentare direttamente dei motori 
con pile primarie merita di esser conosciuto il 
piccolo impianto con pile primarie cd accumula- 
tori, di cui parla J. Denuis nello Scientific Ame- 
rican del 19 marzo, e che egli tiene in funzione 
da oltre quattro anni con ottimi risultati. 

L’impianto consta di 12 clementi di pila al sol- 
fato di rame, del tipo americano а gravild, con- 
giunti in serie con 4 accumulatori a cloruro; da 
questa batteria si deriva la corrente per duc mo- 
torini applicati a due macchine da cucire, per un 
piccolo ventilatore elettrico, per due lampade ad 
incandescenza da 4 candele ç per una soneria 
d'allarme che funziona accendendo nello stesso 
tempo un'altra piccola lampada. Gli accumulatori 
non richiedono nessuna manutenzione: per gli 
elementi di pila, circa una volta al mese, quando 
il liquido ha raggiunto la densità di 25° Daumo 
si leva della soluzione di solfato di zinco, sosti- 
tuendovi acqua fresca; si ripuliscono gli zinchi, e 
si aggiunse un po'di solfato di rame, se oc- 
corre. 

Ecco, secondo il Dennis le spese di impianto e 
di manutenzione annua: 

Acquisto di 4 accumulatori, a 


Lire 26,25 per elemento. L. 105. — 
Acquisto di 12 elementi di 
pila, senza zinco š 200» 2I.— 
Acquisto di fili di comuni- 
cazione, ecc. . . » 25.-- 
Acquisto di piombo e mate- 
riali per cassette š . » 20.— 
Totale L. 171. — 


Spesa annua per la carica continua degli accu- 
mulatori : 


Solfato di rame kg. тоо a L. о. бо L. 66. — 


Zinco kg. 32,700 a І. о. 55 . » 18. — 
L. 84. — 
Depositi di rame venduti : . > 3.50 


Totale L. 8o. so 
* 
La prova industriale degli accumulatori. 


In un suo studio pubblicato nella < Industrie 
Électrique > Hospitalier, dopo aver fatto rilevare la 
grande importanza sopratutto per gli accumulatori 
di grande potenza e di grande energia specifiche, 
di fissare il regime corrispondente a ciascuna ca- 
pacità, consiglia fra gli altri il metodo di misura 
eseguito su resistenza costante. 

Questo metodo è molto semplice e già molto 
usato in pratica specialmente quando si fa uso di 
apparecchi registratori. Basta infatti registrare la 
intensità I, poichè la ditferenza di potenziale si 


deduce dalla formula V = RI, chiamando R la 
resistenza costante della scarica; questa resistenza 
sì determina facilmente con un voltmetro indi- 
cante il valore di V, che corrisponde all’ inten- 
sità I nello stesso istante. 

Ma poichè la scarica su resistenza fissa corri- 
sponde ad una intensità di corrente descrescente, 
Occorre adottare come intensità media quella che 
corrisponde al quoziente della quantità di elettricità 
fornita per la durata della scarica. 

In tali condizioni il fabbricante non avrà grande 


interesse a spingere troppo lungi la scarica del- 


l'accumulatore perchè l'abbassamento della curva 
di scarica diminuirebbe il regime о l intensità 
media. 

Per quanto riguarda l’arresto di questa scarica, 
si è presa l’abitudine di fissarla al momento in cui 
la differenza di potenziale ai morsetti discende ad 
un certo valore, per es, a 1.8 negli accumulatori 
a coppie di piombo. Questo fatto determina degli 
errori di valutazione che non possono essere tra- 
scurati sopratutto quando si tratta di accumulatori 
a grande rendimento specifico, ed eccone la ra- 
gione. 

Esperimentando degli accumulatori per vetture 
elettriche, l'Hospitalier ha constatato di frequente 
che certi clementi la cui resistenza interna è, per 
costruzione, un po’ clevata, cominciano la loro 
scarica con una ditterenza di potenziale V legger- 
mente superiore ma vicina a 1.8 volt, cadendo a 
questo potenziale molto prima che la scarica sia 
completa, perchè dopo aperto il circuito la f. e. m. E 
è ancora eguale a 2 volt. 

Secondo ГА. sembra dunque razionale di arre- 
stare la scarica non quando la differenza di poten- 
ziale V è di 2.8 volt, ma quando la f. e. m. E, 
subito dopo la scarica, non è più che 1.8 volt. In 
tali condizioni si è certi che l'accumulatore è com- 
pletamente scarico, qualunque sia la sua resistenza 
interna. 

In conclusione affinchè le scariche di accumu- 
latori di tutto piombo analoghi in peso, capacità, 
rendimento, ecc. siano comparabili, occorre sempre, 
secondo Hospitalier, che le scariche siano fatte su 
resistenza costante, che la capacità sia data in 
ampère-ora е l'energia in watt-ora, con arresto di 
scarica al momento in cui la f. e. m. (e non la 
differenza di potenziale) raggiunga 1.8 volt, e che 
P intensità media del regime per la capacità indi- 
cata sia stabilita nel quoziente della quantità di 
elettricità fornita per la durata della scarica. 


x 


Sulla preparazione elettrolitica dell’ idro- 
репо e dell’ ossigeno. 
I sistemi proposti per la preparazione dell’ idro- 
geno с dell’ossigeno mediante l'elettrolisi dell'acqua 
sono molti; ma finora la produzione industriale 


di detto gas si è fatta cogli ordinari processi chi- 
mici, che hanno su quelli clettrolitici il vantaggio 
della minore spesa. 

L'ossigeno, ad esempio, preparato col processo 
Linde, che lo toglie dall’aria valendosi di una pro- 
prietà fisica dell’azoto, o con altri processi che lo 
tolgono sempre dall'aria combinandolo con sostan- 
ze che poi lo restituiscono facilmente, non richiede 
per la sua produzione che da 1 a 3 cavalli-ora 
di energia per ogni metro cubo. Però l’ossigeno 
così prodotto è molto impuro, contenendo in genc- 
rale dal 20 al 25 *', di azoto. 

Invece coll’elettrolisi la questione delle impu- 
rità è del tutto eliminata; ma l’energia occorrente 
è notevolmente maggiore. 

E siccome nella maggior parte dei casi la pu- 
rezza chimica non è condizione essenziale per la 
vendita dei detti gas, così si preferisce in gene- 
rale di produrli coi processi chimici ordinari che, 
come si è detto, implicano una spesa minore d' im- 
pianto e d'esercizio. Bisogna però tener presente 
che, se la purezza dei prodotti costituisce una 
condizione assoluta pel loro impiego industriale, 
i sistemi clettrolitici, che sarebbero in tal caso i 
più economici, potrebbero sfidare liberamente la 
concorrenza degli altri sistemi. 

Malgrado questo stato di cose, i metodi proposti 
o brevettati per mettere a profitto nella prepara- 
zione dei detti gas le azioni elettroliche sono 
molti. 

Con alcuni di essi si produce soltanto l'ossigeno 
е si impedisce lo svolgimento dell’ idrogeno facen- 
dogli ridurre una soluzione metallica o assorben- 
dolo con depolarizzanti solidi; con altri invece i 
due gas vengono prodotti nello stesso tempo c 
raccolti separatamente. 

I primi metodi consumano meno energia, ma 
l idrogeno non è utilizzato con profitto nella ridu- 
zione dei sali e degli ossidi; di più implicano 
inconven'enti nell'ossigeno che, prevedibilmente, 
non possono essere compensati dal minor con- 
sumo di energia. 

Nei secondi, per evitare le miscele di gas to- 
nante pericolose, si è costretti in generale a ricor- 
rere a minuziose precauzioni non conciliabili con 
un esercizio industriale. 

Tuttavia un impianto dell'ultima specie eseguito 
dalla società elettrica Schuckert e C. nel 1896 
ad Hanau funziona benissimo senza richiedere che 
pochissima sorveglianza. 

Ogni coppia di elettrodi è congiunta con un 
apparecchio raccoglitore dei gas, formando un tutto 
che può essere ritirato dal bagno с sostituito senza 
interrompere il lavoro. Un diaframma impermea- 
bile impedisce la formazione dei miscugli esplo- 
sivi. Si elettrolizza una soluzione di soda caustica 
che la corrente stessa mantiene a una tempera- 
tura di 60° centigradi. 


L'impianto è costato complessivamente mar- 
chi 85,900 e la produzione giornalicra di 100 metri 
cubi di ossigeno e 200 di idrogeno costa marchi 130, 
di cui 43 rappresentano gli interessi e l'ammor- 
tizzazione del capitale. 

Superfluo dire che a tali prezzi non è ragione- 
vole pensare all’utilizzazione industriale dei detti 
gas per scopi termici о dell’ illuminazione, come 
alcuni avrebbero proposto. 


* 


Perfezionamenti nei motori sincroni po- 
lifasi. (Brevetto Thomson Houston). 


I motori sincroni polifasici si avviano facendoli 
agire come motori di induzione con Г interrompere 
il circuito di eccitazione; il movimento dell’ in- 
duttore mobile è allora prodotto dalle correnti di 
Foucault indotte nei pezzi polari dal campo ma- 
gnetico rotante, che è generato dalle correnti po- 
lifasiche dell’ induttore. Se però l'induttore si 
arresta nei punti morti, o quando i pezzi polari 
sono laminati, le correnti di Foucault non bastano 
ad ottenere l'avviamento. 

Per rafforzare la coppia di avviamento si dispon- 
gono fra i pezzi polari delle bobine chiuse di ma- 
teriale magnetico, le quali servono a sopprimere 
i punti morti e ad accrescere | intensità delle cor- 
renti di Foucault finchè l' induttore non ha raggiunta 
la velocità di sincronismo. 

Questi ponti magnetici servono pure a ridurre 
le variazioni di flusso magnetico, rendendo inutili 
le scanalature praticate a questo scopo nei pezzi 
polari, le quali accrescono la resistenza del circuito 
magnetico. 
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Perfezionamento nel modo di regolare i 
motori a corrente alternante (Brevello 
THomson Houston). 


Per regolare la velocità di un motore ad indu- 
zione senza diminuirne il rendimento si inserisce 
in serie con l’indotto, invece di una resistenza, 
l'induttore di un secondo motore ad induzione. 
Cosi parte dell'energia assorbita dal primo motore 
si trasforma in corrente elettrica a frequenza ridotta 
che va a far agire il secondo motore. Quanto mag- 
giore è la velocità del seconda motore, tanto più 
la velocità del primo si allontana da quella nor- 
male. Se due motori così disposti in serie ed aventi 
egual numero di poli comandano uno stesso asse, 
la loro velocità sarà ridotta a metà di quella che 
assumono quando sono collegati in quantità alla 
stessa sorgente di elettricità, che alimenta il primo 
motore. 

Un cilindro controllore può essere disposto per 
cambiare in questo modo i collegamenti fra i mo- 
tori ed introdurre o ridurre le resistenze nel cir- 
cuito indotto del secondo motore. Si può aumentare 


il numero dci motori collegati in serie, ottenendo 
una riduzime ulteriore della velocità. 


ж 


Le trasmissioni meccaniche е le trasmis- 
sioni elettriche (*). 


Fra i vantaggi incontestabili e generali della tra- 
smissione elettrica in confronto di quella per al- 
beri, puleggie e cigne, ha principale importanza 
la migliore utilizzazione della forza che si traduce 
in un risparmio di combustibile. 

Migliore utilizzazione della forza. - 1.5 Rendi- 
mento delle trasmissioni meccaniche. — Essendo T» il 
lavoro motore indicato e Tu il lavoro utilmente 
assorbito dalle macchine operatrici, l’effetto utile 


Tu 
r sarà ——. I termini di questo rapporto che oc- 
т 


соггегерфе determinarc рег uno studio compara- 
tivo dei due sistemi sono facilmente valutabili nel 
caso della trasmissione elettrica con amperometri 
e voltmetri disposti opportunamente per misurare 
Tu, mentre Tm è dato da un indicatore applicato 
al cilindro motore, ma non sono calcolabili altret- 
tanto facilmente quando trattasi di una trasmis- 
sione meccanica. In questo caso bisogna installare 
un dinamometro per ogni macchina operatrice, 
oppure far funzionare una dopo l'altra tutte queste 
macchine mediante un motore elettrico onde de- 
durre la forza motrice assorbita da ciascuna; ma 
entrambe queste operazioni sono lunghe e dispen- 
diose, per cui difficilmente vengono eseguite dagli 
industriali, che pur vorrebbero conoscere come si. 
ripartisce la forza motrice nei loro stabilimenti. 

E peró certo che il rendimento di una trasmis- 
sione meccanica non può essere molto clevato. 
Generalmente queste trasmissioni, negli stabili- 
menti di filatura e tessitura, si fanno per tre gradi 
fra l'albero motore e la macchina орегасісе; vi 
sono сіое: l'albero di trasmissione principale, che 
corre lungo tutto l’edificio; gli alberi intermedii, 
corrispondenti a gruppi di macchine operatrici 
della stessa natura, e finalmente i contralberi pcr 
comandare separatamente ogni singola macchina. 

Secondo esperienze fattc nelle officine di Charlot- 
tenburg della ditta Siemens Halske, ove l'impianto 
è eseguito e mantenuto in modo perfetto, i coel- 
ficienti di rendimento sarebbero : 

fra l'albero motore e l'albero principale 0,976 
per l'albero principale e la sua cigna . 0 916 
рег un albero intermedio е la sua cigna. 0,841 
per un contralbero e la sua cigna. . . 0,958 
il rendimento totale risulta quindi: 

r = 0,976 X 0,916 X 0,842 X 0,938 = 0,70. 

In generale i rendimenti parziali sono, in media, 
di 0,80 е 0,85, quindi per una trasmissione Пог- 
male di tre gradi 

r — 0,854 — 0,522. 
(*) L' [ndustria, dall' Industrie Textile. 
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Da molte esperienze eseguite in Francia cd in 
Inghilterra, sì rileva che i rendimenti si aggirano 
intorno al limite accennato c lo oltrepassano qual- 
che volta giungendo fino a 65 °/, € più nelle fila- 
ture o tessiture, ove le trasmissioni sono facili ad 
installare e a mantenere, ma in altri stabilimenti 
— specialmente in officine meccaniche, seghe- 


rie, ecc. — scendono molto al di sotto, perfino a 
0,30 e talora anche a 0,20. 
2° Rendimento delle trasmissioni elettriche. — Le 


trasmissioni elettriche, il cui rendimento è facil- 
mente calcolabile, con grande profitto dello studio 
dell’ economia industriale, hanno date nelle prove 
sperimentali dei risulta*i che confermano i calcoli. 

Anche nelle condizioni più sfavorevoli si rag- 
giunge con queste trasmissioni un rendimento del 
70 °|, che può considerarsi come un massimo per 
quelle meccaniche; e tale risultato appare affatto 
naturale, se si considera che col primo sistema si 
eliminano gli elementi successivi di trasmissione 
interposti fra il motore e la macchina operatrice, 
ciascuno dei quali assorbe parte del lavoro, e ad 
essi si sostituisce un filo che annulla solo una 
parte molto limitata di energia. | 

Da una lunga serie di esperienze escguite dal 
Benjamin si sono avuti i risultati raccolti nelle 
seguenti tabelle : 


TRASMISSIONI MECCANICHE. 


3 v 
“ с 9 с 
o | S |° M B| o. ° |в © 
9 4421 oss| ді zt j Sagl Е. 
E |wza, БІР) ЕУ | Erg] 525145 
Z Pa s е 99. ETE 
a =: > Б 
metri | 
1 174 2% 18 78 74 | 0,23 
2 438 92 69 So 59,2 ^ 0,20 
3 336 141 68 300 112 | 0,42 
4 319 192 12) 1 225 168 0,16 
5 747 521 454 400 190 0,43 
6 441 484 179 350 107 0,50 
7 540 486 428 320 241 0,52 
TRASMISSIONI ELETTRICHE. 
Forza totale Rend imento Economia 
Numero 

Tm d: Па trasmissione: in cavalli 

1 74 o,78 49 

2 $ `s? 9,79 36 

3 112 0,75 29 

4 168 0,6; 35 

5 190 0,68 48 

6 107 9,1% 48 

7 241 o,64 26 


Dal punto di vista есопописо, uno dei fattori 
importanti è il cocfliciente di carico, ossia di uti- 
lizzazione delle macchine operatrici, le quali, spc- 
cialmente nella tessitura, hanno un lavoro molto 
e 


interrotto. 5i ammette in generale che esse fun- 
zionino solo durante sei decimi del tempo totale 
della marcia del motore e si assume quindi per 
coefficiente 0,60. Se si tien conto anche di questo 
importante elemento, risulta ancor maggiore il 
vantaggio che l'impiego dell'elettricità presenta in 
confronto delle trasmissioni ordinarie, perchè P e- 
sperienza mostra che la perdita uelle trasmissioni 
meccaniche non varia in modo sensibile col carico, 
vale a dire che la trasmissione consuma lo stesso 
numero di cavalli quando marcia a vuoto come 
quando marcia a pieno carico. 

Adottando l’clettricità come agente motore, non 
c’è da considerare il coefficiente di carico, perchè 
quando il telaio ë in riposo, non passa la ccr- 
rente nel circuito che alimenta il suo elettromo- 
tore, in altri termini, la trasmisssne del telaio поп 
assorbe alcuna parte della forza quando non si 
produce lavoro. 

La trasmissione meccanica ë come un parassita 
che assorbe costantemente della energia anche 
quando non ne trasmette; mentre coll'impiego del- 
l'eiettricità il consumo resta proporzionale al 
lavoro utile. 

Vantuggi diversi dell impiego dell'elettricità. — 
Esso toglie P inconveniente dell’ eventuale ecces- 
sivo acceleramento di una parte delle macchine 
operatrici, quando l'altra parte viene bruscamente 
arrestata; inconveniente inevitabile colle trasmis- 
sioni meccaniche, il cui moto può essere solo ral- 
lentato da regolatori agenti per effetto dell'accre- 
scimento stesso di velocità. H motore elettrico 
funziona da regolatore perfetto; quando la cor- 
rente elettrica è in eccesso non dà luogo ad au- 
mento della velocità degli elettromotori, ma si 
manifesta al quadro di distribuzione, e allora l’e- 
lettricista modifica facilmente l eccitazione della 
generatrice; questa assorbirà meno forza e il rego- 
latore della macchina motrice diminuirà P ammis- 
sione del fluido motore. 

Agli accennati due vantaggi principali della mi- 
gliore utilizzazione dell’ energia e della soppres- 
sione delle istantanee alterazioni di velocità, se ne 
possono aggiungere parecchi altri minori. 

Non occorre рій proporzionare all’ importanza 
delle trasmissioni la stabilità degli edifici, la resi- 
stenza delle travature, delle capriate, ecc.; le tra- 
smissioni elettriche pesano da 30 a 40 chg. per ca- 
vallo e si possono quindi collocare dovunque, come 
si possono spostare facilmente in seguito. Non fa 
d'uopo assegnare alle macchine un posto speciale 
che permetta di non allontanarle dall'albero prin- 
cipale, o di mantenerle ad esso parallele. 

5i eliminano le cigne, che oscurano gli ambienti e 
producono tensioni considerevoli e dannose nelle 
murature, e che infine presentano sempre, come 
le puleggie e gli alberi, qualche pericolo per gli 
operai. 


— 117 — 


Si può concentrare in un dato punto tuttii ge- 
neratori dell’energia, facilitandone la manutenzione, 
e si diminuisce il rumore e la lubrificazione delle 
macchine, perchè si riduce il numero dai pezzi in 
moto. 

La messa in movimento e gli arresti si effet- 
tuano rapidamente e senza urti; si può invertire 
la marcia con un semplice commutatore e rego- 
larla anche con grande facilità. 

Si sopprimono i tubi per la condotta di vapore 


a motori lontani, evitando perdite sensibili e le 
cure speciali di mantenimento. 

Sono dunquc importantissimi e incontestabili i 
vantaggi dell'applicazione delle trasmissioni elet- 
triche e lo spirito pratico degli americani se пе 
ë agevolmente persuaso e non ha indugiato ad 
intraprendere su vasta scala la trasformazione 
degli stabilimenti di tessitura. Questa trasforma- 
zione é ormai in corso di attuazione in tutti i paesi 
industriali ed ha dato dovunque ottimi risultati. 


PRIVATIVE INDUSTRIALI IN ELETTROTECNICA E MATERIE AFFINI 


rilasciate in Italia dalT 11 marzo al 14 aprile 1898. 


Davidson — New York — 13 novembre 1897 — Perfection- 
nements dans les lampes électriques à arc — per anni 15 — 
92.121 — 11 marzo 1898. 

Oberstrom. Gese!l.m.b. Haftung — Berlino — 30 di- 
cembre 1897 — Staffa d' interruttore della corrente con più 
cilindri indipendenti l'uno dall'altro — per anni 1 — 92. 142 
— 1$ marzo 1898, 

Marquand — Cardif Inghilterra) — 3 gennaio 189° — 
Perfectionnements apportés aux batteries secondaires ou ac- 
cumulateurs et à leur fabrication — pcr anni 6 — 92.148 
— 1$ marzo, 

Detto — ; gennaio 1898 — Perfectionner en's apportés aux 
résistances électriques — per anni 6 — 92.149 — 15 marzo. 

Heilmann — Parigi — 21 dicembre 1897 — Locomotive 
électrique, système Heilmann — per anni 3 — 92.154 — 
16 marzo. 

Incisa di Santo Stefano — Torino — 18 gennaio 1898 
— Sistema di disposizione protettrice delle condutture sotter- 
rance per tramvie elettriche, e scopi similari — per anni 1 — 
92.158 — 16 marzo, 

Brückner — Kaiserslautern (Germania) — 12 gennaio 1898 
— Pila galvanica — per anni 3 — 92. 162 — 17 marzo 1898. 

Peloux — Ginevra — 22 dicembre 1897 — Compteur d'élec- 
tricité Albert Peloux — per anni 1 — 92. 181 — 21 mar- 
zo 1898. 

De Tunzelmann — Londra — 24 dicembre 1897 — Per- 
fezionamenti nella o relativi alla composizione dei carboni 
per saldature elettriche ed altri scopi consimili — per anni 1 
— 92,184 — 21 marzo. 

Lithosite Manuf. Co. — Saint Louis, Missouri (S. U. 
d'America) — 18 gennaio 1898 — Proccsso ed apparecchio 
per la fabbricazione di condotture elettriche isolate — per 
anni 6 — 92,234 — 26 marzo 1898. 

Auer von Welsbach — Vienna — 18 gennaio 1898 — 
Lampe électrique et procédé de sa fabrication — per anni 1 
— 92.235 — 26 marzo 1898. 

Société anonyme pour travail électrique des 
métaux — Parigi — 18 gennaio 1898 — Nouveau mode 
. d'établissement des plaques ou électrodes de piles secondaires 
ou accumulateurs — per anni 6 — 92.236 — 26 marzo. 

Szesepanik & Kleinberg — Vienna — 1; gennaio 1898 
— Procédé et dispositif pour la vision à distance par l'élec- 
tricité — par anni 6 — 93.11 — 20 marzo. 

Angelini — Roma — 31 gennaio 1898 — Accumulatori elet- 
trici (nuovo tipo leggero) con elettrodi di piombo spugnoso 
di rapida formazione, di grande capacità e suscettibile di ca- 
riche е scariche rapide — per anni 1 — 93. 17 — 20 marzo. 


Picard — Parigi — 29 gennaio 1898 — Systéme de transmis- 
sions télégraphiques sur les lignes à grande capacité électro- 
statique (sous-marines, souterraines ou aériennes) — per anni 
15 — 93.27 — 30 marzo, 


Mower — Lcndra — Io gennaio 1898 — Systéme de regula- 
teur perfectionné avec interrupteur automatique pcur moteur 
électrique — per anni 6 — 93.13 — 29 marzo. 

Farrall — Londra — 2$ gennaio 1598 — Perfezionamenti 
nelle lampade elettriche ad incandescenza — per anni 6 — 
93. 10 — 29 marzo. 

Doe — jersey-City (S. U. d'America) — 31 gennaio 1898 — 
Perfezionamenti nelle lampade elettriche — рег anni 6 — 
93.18 — 29 marzo. 

Elektrizitáts - Actienges. vor. Schuckert & C. 
— Norimberga (Germ.) — 7 genn. 1898 — Interruttore ad 
alta tensione con pezzi di chiusura della corrente in fo-ma 
cilindrica disposti uno dictro l'altro — per anni 6 — 93. $2 
— 31 marzo 1898. š 

Koenig — Berlino — 5 febbraio 1898 — Elemento galvanico 
molteplice — per anni 1 — 93.70 — 4 aprile. 

Déri Max — Vienna — 2 febbraio 1898 — Procédé et moyen 
pcur augmenter le moment-tournant du départ dans les mo- 
teurs et les appareils à courant alternatifs monophasés et 
polyphasés — per anni 6 — 93.109 — 6 aprile 

Dobell — Harlesden (Inghilterra) — 7 febbraio 1898 — Per- 
fectionnements dans les piles électriques — per anni 15 — 
93. 115 — 7 aprile 1898. 

Detto. — 9 febbraio 1898 — Perfectionnements dans les 
piles électriques — per anni 15 — 93.114 — 7 aprile. 
Өттіпегі — Chemnitz (Germania) — 12 febbraio 1898 — Sys. 
teme d'appareil enregistreur des appels pour téléphones — 

per anni 6 — 93.119 — 7 aprile. 

Exner & Kraft — Budapest — 15 febbraio 1898 — Per- 
fectionnements apportés aux téléphones — per anni 6 — 
— 93 125 — 11 aprile. 

Bazzi e Bianchi — Firenze — 23 marzo 1898 — Fonen- 
doscopio; nuovo apparecchio per l’ascoltazione del suono 
trasmesso nei corpi — prolungamento per anni 3 — 93.150 
— 12 aprile. 

Società Joh. Friedr. Walmann Ж C.» — Berlino 
— 28 febbraio 1898 — Procédé permettant d'expedir sur un 
seul fil conducteur deux ou plusieurs télégrammes А la fois 
et en sens opposé — per anni I — 93.152 — 13 aprile. 

Candi — Genova — 22 settembre 1897 — Guida elettrica tram- 
viaria, ossia guida ferroviaria per la corrente elettrica tram- 
viaria sctterranea, a scopo di evitare i fili acrei ed il devia- 
mento delle vetture — per anni 1 — 93.161 — 14 aprile. 

Ribbe — Berlino — 27 gennaio 1898 — Nouveau système 

` d'accumulateur électrique — completivo — 93.165 — 14 aprile. 


Elieson Chaimsonovitz — Londra — 7 marzo 1898 — 
Perfectionnements dans les accumulateurs ou batteries d'accu- 
mulation électriques - prolung. per anni 9 - 93. 170-714 aprile. 

Capponi — Roma — 2 marzo 1898 — Accumulatori Capponi a 
piombo spugnoso granulare di grande capacità specifica — 
per anni 1 — 93.192 — 18 aprile. 
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CRONACA E VARIETÀ 


L'industria elettrica a Milano. — Dalla 
relazione del Consiglio d'amministrazione della 
Società Edison rileviamo che alla fine del 1897 ri- 
sultavano installate in Milano n. 56,203 lampade 
ad incandescenza с 740 lampade ad arco, con un 
aumento sul 1806 di 8813 lampade ad incande- 
scenza e 102 lampade ad arco. 

L'incasso pr l'illuminazione fu di L. 1,094,632.89. 
L'introito delle tramvie toccò le L. 3,765,752.45 
con un aumento di L. 290,000 circa sull'anno pre. 
ccdente. 


L'industria elettrica a Roma. — Dalla 
elaborata relazione che il comm. Puchain, gerente 
della Società Anglo-Romana per l'illuminazione di 
Roma col gas ed altri sistemi, ha letto nella re- 
cente adunanza generale degli azionisti, riprodu- 
ciamo la seguente parte che si riferisce all'indu- 
stria elettrica. 

Abbiamo continuato nel 1597 le installazioni alla 
nostra stazionc di Porta Pia di raddrizzatori di cor- 
rente e di accumulatori, con relativi strumenti ac- 
cessori, per poter fornire la corrente clettrica conti- 
nua alle nuove linee di tramvie installate dalla Socictà 
romana dei tramway-omnibus. Ей abbiamo ag- 
giunto alla nostra installazione di Tivoli nuovi ap- 
parecchi allo scopo di ottenere una migliore uti- 
lizzazione della corrente. Le duc categorie di la- 
vori hanno dato i risultati chc пе aspettavamo. 

Inoltre, pel servizio dei nuovi abbonati conse- 
guiti nell'anno, abbiamo dovuto anche aumentare 
la nostra rete di condutture concentriche sotter- 
ranee primarie, che misura ora m. 28,291, e quella 
delle condutture secondarie, che ha ora la lun- 
ghezza di m. 49,941. La nostra rete totale per gli 
abbonati ha quindi al 31 dicembre 1897 la lun- 
ghezza di m. 78,232, oltre i canapi concentrici ad 
alta tensione per i circuiti d’illuminazione pubblica 
che misurano m. 27,536. 

Abbiamo acquistato alcuni pochi trasformatori, 
in rimpiazzo di quelli deperiti, e vari contatori 
pel servizio dei nuovi abbonati. Ne possediamo 1075 
di cui 945 in opera, cioè 83 di più dell'anno pre- 
cedente. 

Al 31 dicembre 1897 sono installate n 54,562 
lampade di diverse potenze, rappresentanti 56,698 
lampade da 16 candele, соп nn aumento sull'anno 
precedente di 6198 lampade di diverse potenze, 
rappresentanti 4633 lampade da 16 candele. Anche 
nell'elettricità l'aumento è dunque nelle lampade 
di piccola intensità e consumo. 

Vi ë stato nel 1897 un discreto aumento nella 
vendita della corrente elettrica, che é stata in to- 
tale di Ettowatt 25,707,608 di cui però Ettowatt 
9,003,275 pel servizio di trazione elettrica. L'illu- 


minazione è quindi rimasta quasi stazionaria, il 
che devesi anche all introduzione di lampade a 
consumo ridotto. 


La trazione elettrica sulle ferrovie ita- 
liane. — Nella riunione che la Commissione per 
lo studio della trazione elettrica sulle ferrovie 
tenne giorni sono a Roma, l'Amministrazione della 
Rete Adriatica presentó un progetto completo, col 
concorso della Casa Ganz di Budapest, per una 
applicazione in grande scala della trazione elet- 
trica, con stazione generatrice centrale e distribu- 
zione con conduttura aerea, alle linee che da Lecco 
si dirigono lungo il lago di Como verso la Val- 
tellina ; e cioè sulla linea Lecco-Colico-Sondrio, 
della lunghezza di 79 chilometri c pendenza mas- 
sima del 14 per mille, con numerose gallerie, c 
sulla diramazione Colico-Chiavenna, che mette 
capo al punto d'innesto di due grandi valichi al- 
pini, to Spluga ed il Bernina, giornalmente per- 
corsi dalle Messaggerie Federali Svizzere. 

Quest'ultimo tratto di linea ferroviaria è di soli 
26 chilometri di lunghezza con poche e brevi gal- 
lerie, ma vi si riscontrano molte pendenze che 
arrivano sino al 20 per mille. 

La trazione elettrica dovrà disimpegnare l’ in- 
tero servizio viaggiatori e merci di dette linee. 

La velocità massima prevista è rispettivamente 
di 60 chllometri all'ora pei treni viaggiatori e di 
30 chilometti all’ora pei treni merci. 

Il tragitto Lecco-Sondrio dovrà pertanto essere 
compiuto in un'ora e 45 minuti dai treni diretti 
e in 2 ore e 30 minuti dai treni omnibus. 

La stazione generatrice centrale verrà impian- 
tata presso Morbegno, ove trovasi una rapida del- 
l'Adda, utilizzando la quale si possono sviluppare 
oltre a 3000 cavalli di forza. 

La corrente trifase generata a 15,000 volt, 
verrà mandata a dei trasformatori fissi. distribuiti 
in diverse stazioni secondarie stabilite in punti con- 
venienti lungo i due tronchi di linea suaccennati. 

Dai trasformatori si irradierà con potenziale ri- 
dotto alla linea di servizio, la quale sarà costituita 
da un doppio filo асгсо sostenuto da pali in legno, 
disposti lungo il binario di corsa. $ 

La Società Adriatica propose pure un esperti- 
mento di trazione elettrica alla linea Bologna- 
San Felice sul Panaro, impiegandovi però vetture 
automotrici con accumulatori elettrici Pescetto. 

Ogni automobile capace di 60 persone porterà 
una batteria di accumulatori che gli permetterà 
di compiere senza ricarica il viaggio di andata е 
ritorno (84 chilometri). 

Dette vetture saranno a due carrelli e peseranno 
a carico completo circa 40 tonnellate. 


La Società per le ferrovie del Mediterraneo ha 
progettato due esperimenti di trazione elettrica, 
Puno con conduttura lungo la linea e l’altro con 
carrozze automobili mediante accumulatori. 

-П primo esperimento si effettuerà sulla linea 
Roma-Frascati, col concorso ed in servizio cumu- 
lativo con la Società delle 'Tramvie Romane. Que- 
sta costruirà a proprie spese una linea di tramvia 
elettrica, che allacciandosi in piazza Termini colle 
linee urbane già esistenti, e sortendo dalla città 
per Porta Maggiore, andrà a raccordarsi colla linea 
ferroviaria per Ciampino e Frascati, presso il bivio 
Mandrione, a circa 4 chilometri dall’ attuale sta- 
zione di Roma-Termini. Quindi le carrozze elet- 
triche potranno partire dal centro di Roma, da 
piazza Venezia o da San Silvestro, ed andare di- 
rettamente a Frascati. 

I biglietti saranno dati direttamente nelle car- 
rozze, come si pratica nelle tramvie, con risparmio 
di tempo e di noie pei viaggiatori; e si potrà 
fare una corsa ogni ora ed anche ogni mezz’ ora, 
secondo 1° affluenza dei viaggiatori. 

La conduttura elettriéa sarà fatta col sistema 
del filo aereo da Roma fino al bivio Mandrione, 
e col sistema detto della terza rotaia lungo la 
linea ferroviaria fra il bivio Mandrione e Frascati. 

Il secondo esperimento di trazione elettrica pro- 
posto dalla Ferrovia Mediterranea si farà sulla 
tratta Milano-Monza, con grandi carrozze auto- 
motrici ad accumulatori montate su due car- 
relli girevoli. Ogni carrozza potrà contenere da 
80 a roo viaggiatori, e percorrerà la tratta da 
Milano a Monza, lunga 13 chilometri, in 20 mi- 
nuti. Si potrà fare una partenza ogni mezz’ ога 
tanto da Milano che da Monza. 

Le due Società proponenti stanno ora attendendo 
dal Governo la sua approvazione per metter mano 
immediatamente ai lavori. 


Industrie elettriche in provincia di Como. 
— L'ing. Gallavresi sta effettuando un progetto 
grandioso per utilizzare la forza d'acqua del tor- 
rente Liro, allo scopo di distribuire energia elct- 
trica per usi industriali e per illumjnazione pubblica 
е privata ai paesi di Domaso, Gravedona, Dongo, 
Cremia, Rezzonico, Menaggio, есс., sino a Cer- 
nobbio e Como (sponda destra del lago di Como). 


Onorificenza. — Riferisce Tbe Nature di Lon- 
dra che nella recente adunanza generale della 
Physical Society furono eletti soci onorari, ad una- 
nimità di voti, i professori Riccardo Felice del- 
l'Università di Pisa, ed Emilio Villari dell'Univer- 
sità di Napoli. L'unanime votazione dell'austera 
Sccietà fisica di Londra accresce il valore della 
onorificenza accordata ai due scienziati italiani. 


Tramvia elettrica Belluno-Agordo. — Al 
Consiglio provinciale di Belluno ë stato presentato 
un progetto di tramvia clettrica che riunirebbe quella 


città con Agordo. La tramvia correrebbe sulla strada 


provinciale, che dovrebbe essere convenientemente 
allargata. 


Le industrie elettriche nella Valle della 
Nera. — È allo studio un progetto per una tram- 
via elettrica da Terni a Ferentillo, e per la som- 
ministrazione di energia elettrica a scopo di illu- 


minazione e di forza motrice a tutti i paesi della 
Valle Nerina. 


Illuminazione elettrica ad Alessandria. 
— Il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso pre- 
sentato contro il Consiglio comunale di Alessan- 
dria, il quale, in seguito al rifiuto della locale so- 
cietà del gas di concedere un ribasso sul prezzo 
di 25 centesimi, aveva approvato una convenzione 
con la Ditta Siemens e Halske per la illuminazione 
elettrica di parte della città. 


Tramvia elettrica a Chieti. — Il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici ha dato parere fa- 
vorevole sul progetto dell’ ing. С. De Leonardis 
per una tramvia a trazione elettrica dalla stazione 
ferroviaria di Chieti alla città. 


Equivalente elettro-chimico del carbonio. 

Adoperando il carbone come anodo nell’ elet- 
trolisi di un liquido che liberi l'ossigeno, si con- 
stata una disgregazione molecolare nella costitu- 
zione del carbone, la quale è dovuta a una doppia 
azione meccanica e chimica. 

Sembra che quest’ ultima azione vari col va- 
riare dell’elettrolito impiegato. 

Se si esperimentano delle soluzioni d'acido sol- 
forico diluito con I, 10, 20, 50, 100 e 500 volumi 
d'acqua e se ne fa l'elettrolisi con anodi di car- 
bonio puro e catodi di platino sotto una corrente 
di 0,12 ampere, si osserva che in capo a 10 ore 
di azione elettrolitica, la soluzione piü concentrata 
è incolore, quella più diluita ha un colorc bruno 
carico e le altre soluzioni hanno delle colorazioni 
intermedie. 

Tenendo conto delle particelle staccate mecca- 
nicamente, il cui peso è diminuito della perdita 
totale di peso degli anodi, si ha 2,7 a 3,00 come 
equivalente elettro-chimico del carbonio, e questa 
citra è indipendente dalla concentrazione e dalla 
temperatura dell’elettrolito. 

Questo risultato è dovuto ad alcuni lavori del 
prof. A. Cohen, secondo quanto rileviamo dal- 
lElectricien. 


Tramvia di Remscheid. —- Nell'esercizio 
tramviario di questa linea prima dell'installazione 
degli accumulatori il consumo di carbone era di 
Kgr. 4, ` per ogni kilowattora; dopo invece di- 
scese а Кот. 2, 8, limitandosi a soli Kgr. 2,3 in 
seguito all'introduzione di motrici a vapore con 
condensazione. 

Dunque la sola batteria ha portato con sè un 
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risparmio di combustibile di Kgr. 1,5 per ogni 
kilowattora. 

Data la produzione giornaliera di kilowattore 
3500, l'economia ascende in merito degli accu- 
mulatori giornalmente a 3300 X r, 5 = 5250 Kgr. 
cioè а 365 X $, 250 = 19to tonnellate per anno, 
che importano, a sole lire 15 la tonnellata (costo 
del carbone in quella località), lire 28,650. 

L'intero impianto della batteria, compresovi il 
quadro di distribuzione e la dinamo di aggiunta, 
che si dovette appositamente acquistare, importò 
complessivamente lire 65,000, la qual somma sarà 
totalmente ammortizzata in soli 2 anni e mezzo 
d'esercizio, mediante l'economia realizzata in сот: 
bustibile. 

Ma quel che più importa si è l’altro enorme 
vantaggio che si ottenne dall'installazione della 
. batteria, rendendo cioè disponibili 200 HP di forza 
motrice. Questa venne impiegata altrimenti per 
attivare un gran numero di motori elettrici ad 
uso forza motrice domestica, il cui reddito fu di 
lire 65,000 annue oltre guello dell’esercizio del- 
l'officina tramviaria, prima totalmente passivo. 

In Italia, calcolando il costo del carbone a lire 
30 in media, il risparmio di combustibile ottenu- 
tosi dall'impianto dell'accumulatore sarebbe il dop- 
pio, onde quest'ultimo si sarebbe potuto ammor- 
tizzarc in poco più di un anno. 


L'illuminazione elettrica sulle ferrovie. 
- In un lungo articolo dell! Archiv für Post und 
lelegraphie si parla dei risultati ottenuti in quattro 
anni d'esperienza con la illuminazione elettrica 
delle vetture postali che circolano sulle ferrovie 
tedesche. In rapporto al carico totale di accumu- 
latori si è riscontrato che la migliore disposizione 
è quella di adoperare lampade di grande rendi- . 
mento e di corta durata; il consumo medio per 
candela è di 2.4 watt, e le lampade vengono cam- 
biate dopo circa 200 ore, siano o non siano con- 
sumate; i bulbi sono molto larghi per diminuirne 
ПЕЕ la forza è di 12 candele е Pillu- 
minazione che se ne ha è superiore a quella delle 
solite lampade a gas. Gli accumulatori sono del 
tipo Boesc; e si adopera una batteria di 16 ele- 
menti, che pesa 184 kg. ed ha una capacità di 
120 ampér-ora; i recipienti sono in celluloide 
trasparente. Oltre agli altri vantaggi, si è pure tro- 
vato che vi è nel carico totale un importante ri- 
sparmio, che per una vettura della lunghezza di 
12 m. raggiunge 324 kg. Presentemente vi sono 
18 stazioni di carica per le batterie; molte altre 
‘ono in costruzione. In alcune stazioni di carica 
si è tenuto scrupolosamente nota di tutte le spese, 
per determinare il costo vero di questo genere di 
illuminazione. Ammesso per interesse e ammor- 


tamento delle batterie il 20 per cento, si è tro- 
vato che il costo di una lampada-ora da 12 can- 
dele è di L. 0,044, mentre il costo-orario di una 
lampada a gas col sistema prima in uso era di 
L. 0,056. 


Cavo telegrafico fra Stocolma e l’isola 
di Gotland. — Questo cavo verrà posato nel 
corrente mese. Il nostro corrispondente svedese 
ci manderà una corrispondenza relativamente a 
questo canapo che ha notevole importanza. 


Tramvie elettriche ad accumulatori. — 
-- Leggiamo nella Gazzetta « Berliner Boerten 
Currier > del 1? febbraio che la città di Wuerz- 
burg һа ordinato l’impianto di un'officina elet- 
trica per l'illuminazione e per il caricamento degli 
accumulatori che serviranno per le tramvie. 


Trasmissione di energia a 160 chilome- 
tri. — È pronto il progetto di utilizzre parte dei 
100,000 cavalli di forza, che sono capaci di pro- 
durre le cascate di Elfkarleby in Norvegia, e tra- 
sportarla a Stockholm, che ne dista 160 Km. Per 
il traspcrto di 20,000 cavalli il preventivo delle 
spese d'impianto sarebbe il seguente : stazione di 
produzione e macchinario relativo L. 4,450,000; 
linea di trasmissione L. 5,925,000; stazione di ri- 
cevimento e trasformatori in Stockholm L. 725,000, 
il che fa un totale di L. 11,100,000. Calcolata una 
perdita di 5000 cavalli, si avrebbero disponibili nella 
capitale 15,000 cavalli, che si venderebbero a lire 
55 per cavallo e per anno, con un ben magro inte- 
resse sul capitale impiegato, se vuolsi tener conto 
delle spese d’esercizio e della rete di distribuzione 
e dell’ammortamento del capitale impiegato. 


I giornali d’ elettricità del mondo in- 
tero. — L'Industrie AIA ha corretto e messo 
in corrente a tutto il 1° gennaio 1898 la statistica 
sui giornali esclusivamente dedicati alla scienza elet- 
trica, di cui abbiamo dato un cenno nel fascicolo 
del novembre scorso. 

Questi giornali sono in tutto 66, così ripartiti 
Austria 2, Belgio 2, Canadà r, Francia 18, Ger- 
mania 12, Giappone I, Inghilterra 6, Italia 2, 
Olanda 2, Russia 1, Spagna 2, Stati Uniti 14. 
Svizzera 3. 

Il decano di tutti i giornali elettrici è Les An- 
nales Télégraphiques, che si pubblica mensilmente 
a Parigi fino dal 1855; viene poi il Journal of 
the Telegraph di Chicago che risale al 1868 e quindi 
il Journal Téligraphique di Berna che risale al 1869; 
poscia i due di Londra The Electrical Review (chia- 
mato prima Telegraphic Journal), e The Journal of 
the Institution of Electrical Engineers che risalgono 
al 1872: tutti gli altri hanno meno di venti anni 
di vita. 


— Prof. A. BANTI, Direttore responsabile. м о о о о A. BANTI, Direttore responsabile. 


L' Elettricista, Serie 1, Vol. VII, N. ç, 1898. 
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L ELETTRICISTA 


RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 


SULLA RESISTENZA CRITICA 


PEB L'AVVIAMENTO DEI MOTORI ASINCRONI A CORRENTE ALTERNATA SEMPLICE 


Ho dimostrato (*) che per un valore critico r, della resistenza r delle spirali ele- 
mentari dell'armatura di un motore asincrono a corrente alternata semplice, si hanno, 
in corrispondenza di valori assai piccoli della velocità angolare — come sono quelli 
che si possono ottenere mediante un leggerissimo impulso alla parte mobile del mo- 
tore — valori del momento della coppia motrice abbastanza grandi per essere supe- 
riori al momento della coppia resistente dell'apparecchio a vuoto o sotto debole carico. 

Tale valore critico di r, per cui il motore si avvia da sè sotto lazione della stessa 
corrente, e quella soltanto, per la quale l'apparecchio è destinato a funzionare nel pe- 
riodo di lavoro, è uguale ad а), essendo < un numero minore dell’ unità — che può 
in ogni caso ritenersi praticamente uguale a 0,4 (**) — e x la resistenza induttiva 
27n L delle spirali elementari di armatura, ove L ё l'induttanza di dette spirali ed 5 
la frequenza della corrente alternata per cui è destinato a funzionare il motore. 

Si può quindi scrivere 

7, = ал сэ 0,4 à. 


Ciò posto, si immagini che una corrente di frequenza м e di intensità efficace I sia 
fatta passare attraverso ad una qualunque delle spirali elementari di armatura: sia V il 
valore efficace della differenza di potenziale esistente fra le estremità della spirale me- 
desima e ф il valore angolare della differenza di fase fra V ed I. Si ha allora: 


À 
tang gç = p. 
e nel caso di = r, : 
Do 
tang ç = p e» 2,5, 
ossia : 
9 c» 689, 


Si può dunque dire che la resistenza critica di ciascuna spirale elementare di arma- 
tura ha un valore tale che, inserita quella spirale nel circuito di una corrente avente la 


(*) L’Elettricista, dicembre 1897: Un metodo semplice di avviamento dei motori elettrici a corrente alternata 
asincroni monofasi. — Atti dell’ Associazione Elettrotecnica Italiana, settembre e ottobre 1897. 

(°°) L’Elettricista,marzo 1898: Circa il motore asincrono monofase del Brown e il suo avviamento col 
sistema Arnó. — G. B. MarriorrI е F. PesceTTO, Rivista d'artiglieria e genio, 1897, vol. rv. 

Bulletin de la Société Internationale des Electriciens, dicembre 1897: Théorie élémentaire pour le dé- 
marrage des moteurs électriques asynchrones à courant alternatif simple. 
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medesima frequenza di quella per cui deve funzionare il motore, si abbia fra la detta cor- 
rente e la differenza di potenziale fra le estremità della spirale che si considera, uno spo- 
stamento di fase di valore angolare uguale a 68° (*). 

Questa definizione della resistenza critica per l'avviamento dei motori asincroni а 
corrente alternata semplice conduce ad un metodo per la determinazione sperimentale 
della resistenza critica medesima, il quale metodo può tornare utilissimo allorquando 
si voglia fare la detta determinazione sperimentale semplicemente sull’ armatura del 
motore, e quindi anche prima che ne sia stato costrutto il relativo induttore. 

Per sperimentare si può ricorrere all'impiego di un fasometro delle tangenti (**), 
ove una. delle due spirali induttrici sia una spirale amperometrica e l’altra una spirale 
voltometrica, nelle quali condizioni l’apparecchio è appunto destinato a misurare la 
tangente dell'angolo ç di spostamento di fase V ed I. Si dovrà allora avere: 


I қалас 
A 


Oppure, non avendo a disposizione un fasometro, si potrà far uso di un watto- 
metro, di un voltometro, e di un amperometro, essendo i detti strumenti destinati a 
misurare rispettivamente i valori di V Icose, V ed I. Si dovrà allora avere: 


V Icosç — ае І __ a 
VI t= Jair ae Vito 


= 6 
TELEGRAFIA SENZA FILI 


сэ 0,37. 


RICCARDO ARNÒ. 


Le esperienze del dott. Tuma di Vienna sulla telegrafia senza fili sistema Mar- 
coni, (***) per quanto praticate entro limiti di laboratorio, meritano di essere prese in 
considerazione. Descriveremo sommariamente le 
sue disposizioni sperimentali prima con coherer 
a limatura e poscia col nuovo indicatore d’onde 
del prof. Righi. 

I. Il circuito principale di ricevimento è 
costituito da 4 coherer a limatura di zinco C 
disposti in parallelo e montati sulla leva scri- 
vente di una Morse M, dal relais R, e dall’ar- 

Fig. 1. matura di un secondo relais R, (Fig. 1). 

Quando arriva un'onda i coherer diventano conduttori e perciò il relais R, fun- 

ziona; la sua armatura passando dal contatto superiore all'inferiore chiude il circuito 


(*) Analoghe considerazioni si possono fare in relazione al valore rp = 2 пн L = della resistenza r, 
a cui corrispondono le migliori condizioni per l'avviamento dei motori a campo Ferraris. Si può al- 
lora dire che la resistenza di ciascuna spirale elementare di armatura, per cui risultano soddisfatte le mi- 
gliori condizioni per l'avviamento di un motore polifase, ba un valore tale che, inserita quella spirale nel 
circuito di una corrente avente la medesima frequenza del campo Ferraris, sotto l’azione del quale deve fun- 
zionare il motore, si abbia fra la detta corrente e la differenza di potenziale fra le estremità della spirale 
che si considera, uno spostamento di fase di valore angolare uguale a 45°. 

(**) L'Elettricisla, maggio 1897: Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, marzo 1897. — 
Fasometro delle tangenti. 


(***) Electrical Review del 23 dicembre 1897 — Zeitschrift für Elektrolechnik del 23 gennaio 1898. 
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della Morse ed un segno resta impresso sulla striscia di carta. Contemporaneamente 
la leva scrivente chiude il circuito del secondo relais R, restando così interrotto quello 
contenente i coherer nell’istante in cui essi urtano contro la vite inferiore della leva 
scrivente. 

Il dott. Tuma assicura che questo nuovo artifizio dà alla scossa maggior efficacia 
per ricondurre i coherer allo stato normale. 

Immediatamente appresso l’armatura del relais R, riprende la posizione di riposo 
e quindi si riaprono i circuiti della Morse e del relais R., 

Devesi però notare che la Morse traccia dei soli punti; cosicchè i segni elemen- 
tari (punto e linea) sono forinati da una serie più o meno prolungata di tanti punti 
vicinissimi, 

Anche la trasmissione offre qualche particolarità. Per attivare l’oscillatore il dot- 
tor Tuma si serve della trasformazione Tesla delle correnti di un rocchetto di Ruhm- 
korff in altre di maggior voltaggio e frequenza ; oltrecciò dà alle grosse sfere dell'oscil- 
latore Righi-Marconi una forma ovale, le cui parti acuminate distano circa un milli- 
metro (Fig. 2). 

In riassunto le novità principali delle disposi- | ГТ 
zioni del dott. Tuma consistono nell’aprire il circuito | 
dei coherer contemporaneamente all'urto e nell'aver ( < 
fatto uso delle correnti del Tesla ad alto voltaggio 
e frequenza. | ае. 

Questo stesso metodo di trasmissione ё appli- 
cato nel caso seguente. 

П. L'indicatore d'onde del prof. Righi ha pres- . КАШ; m 
so a poco la forma indicata nella fig. 3. Ё costi- (52 22.2 
tuito da un tubo ad aria rarefatta con elettrodi di 
platino incurvati ad angolo retto сові da formare un 
rettangolo; però le punte terminali distano dalle su- 
perficie opposte degli elettrodi pochi decimi di millimetro. 

Se in circuito con questo tubo trovasi un galvanometro ed una pila, il cui vol- 
taggio sia di pochissimo inferiore al necessario per il passaggio della corrente, ed in 
prossimità si faccia scattare qualche scintilla elettrica, tosto il tubo 5” illumina e Раво 
galvanometrico devia; al cessare delle scintille il circuito dell’indicatore resta di nuovo 
interrotto. 

Questo apparecchio applicato alla telegrafia senza fili presenta il vantaggio di non 
richiedere il frappeur per ricondurlo allo stato di riposo. x 

П dott. Tuma ha cercato di renderlo molto sensibile е meglio acconcio alle 
sue esperienze, riducendo la distanza delle estremità degli elettrodi dalle superficie 
opposte a pochi millesimi di millimetro. Anche con questo apparecchio il dott. Tuma 
ritiene vantaggiosa la disposizione dianzi accennata, colla quale viene interrotto il cir- 
cuito dei coherer nel momento stesso del ritorno al riposo. 

Per ottenere una scala di potenziali (*) egli inserisce (Fig. 4) fra un cavo da 
luce elettrica a 440 volt e la terra cinque lampade / ad incandescenza da 100 volt; poscia 


{uo ‘volt 


cendensofore 


spuneromeiro = | 


Trosfermalore 
ad olio 


. Fig. 2. 


(*) Il dott. Tuma è ricorso a questo spediente perchè nell'atto dell'esperienze non aveva a dispo- 
sizione una pila primaria a voltaggio sufficiente. 
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da ип punto di essa deriva un circuito, che attraverso una resistenza formata da altre 
lampade ad incandescenza 7, l'armatura di un relais К2, un secondo relais R: e Pin- 
dicatore I, se ne va alla terra. L'anzidetta presa di corrente è scelta in modo da essere 
molto prossimi al momento nel quale l'indicatore dà passaggio alla corrente. 
All’arrivo di un'onda l' indicatore diventa conduttore, il relais R: funziona, il cir- 
cuito della Morse resta chiuso ed un segno è impresso sulla striscia di carta. In 
pari tempo la leva scrivente chiude il circuito dell'altro relais R? , la cui armatura stac- 
candosi dal contatto di riposo interrompe il circuito 
i uc mrs \„ dell’ indicatore. Così questo torna allo stato d'isola- 
s o cue mento con facilità e maggior prontezza. 
Anche qui i segni elementari Morse sono costi- 
пез. tuiti da serie più o meno lunghe di punti. 
Il dott. Tuma assicura che questo indicatore possiede una sensibilità compara- 
bile a quella dei coherer a limatura. 


* 
ж ж 


Anche il dott. H. Rupp di Stuttgart ha introdotto nel sistema ricevente Marconi 
una modificazione semplice ed originale, colla quale più non occorre il colpo del frap- 
peur per ricondurre al riposo il coherer (*). 

Durante la trasmissione dei segnali, questo è fatto ruotare intorno ai suoi elet- 
той ed il moto rotatorio gli viene impartito dalla striscia di carta della stessa mac- 
china Morse. 

A tale scopo il coherer porta ad un’estremità una piccola puleggia di ebanite 
nella cui gola passa la striscia Morse; due spaz- 
zolini metallici fregando contro gli elettrodi girevoli 
mantengono chiuso il circuito principale di ricevi- 
mento. 


cavo 


Il circuito principale ed il secondario di ricevi- 
mento Rupp sono pressochè eguali a quelli Slaby, 
descritti nel numero precedente di questo perio- 
dico (**). Analogamente alla chiamata della stazione 
trasmittente una suoneria elettrica vibra finchè, scam- 
biata la spina in un commutatore, non si passi alla 
Morse. Avvenuto lo scambio, mediante la leva d’ar- 
resto si libera il movimento del roteggio della mac- 
china, la carta si svolge, il coherer ruota intorno a 
sé stesso facendo cambiare lentamente e continua- 
mente posizione ai granelli della limatura. Ad ogni onda o serie di onde vicinissime si 
ha l'impressione di un punto o di una linea Morse. 
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Fig. 4. 


(°) Elektrotecnische Zeitschrift del 14 aprile 1898. 

(**) Elettricista del 1° maggio 1898, pag. 107-108. Vi si rettifichino le seguenti inesattezze : 

Rigo 7, aggiungi: Però nell’esperienze di Rangdoríf le prime erano a distanza di r mm. e le 
seconde di 2 mm. 


Rigo 41, invece di: 4o chilometri, 5 su mare; leggi: 40 chilometri su mare. 
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Con una scelta appropriata del diametro del coherer, della puleggia di trasmis- 
sione, con una quantità di limatura tale che i granelli possano liberamente spostarsi 
durante la rotazione ed infine con una conveniente velocità della striscia di carta Morse, 
il dott. Rupp ha ottenuto una regolare e nitida impressione dei segnali trasmessi, senza 
che si verificasse l’ inconveniente talvolta lamentato nella zona Marconi di linee spez- 
zate o di punti riuniti. 

G. BRACCHI. 


Le TRAMVIE ELETTRICHE pi BRUXELLES 


La rete tramviaria della città di Bruxelles comprende 28 chilometri circa di linea 
a doppio binario esercitata a trazione elettrica. I sistemi adottati sono due: nelle linee 
Che seguono strade secondarie e per uno sviluppo di circa 17 chilometri le vetture 
prendono la corrente da un filo aereo a mezzo del solito trolley; in quelle invece 
che percorrono strade principali, che il Municipio non ha voluto fossero deturpate 
dall’ingombrante ed antiestetica conduttura aerea, la Compagnia ha ricorso ad un 
sistema molto ben combinato di presa diretta di corrente da conduttori posti in un 
cunicolo sotterraneo. 

Le linee a cunicolo sotterraneo hanno uno sviluppo complessivo di circa ІІ chi- 
lometri, ed esternamente non presentano che una lunga fessura strettissima. | 

Ogni binario ha una rotaia A A (vedasi figura), del tipo consueto a canale; l’altra 
В В è invece costituita da due parti separate, uguali tra loro, poste vicinissimo una 
all’altra. In altri termini è una rotaia formata col fissare vicino una all’altra due rotaie 
più piccole, di forma speciale. Lo spazio ristretto che intercede tra queste ultime, mentre 
rimpiazza il canale ove si impegnano i bordi delle ruote delle vetture, costituisce altresi 
l'apertura del cunicolo, attraverso la quale passa l'organo di presa di corrente delle 
carrozze. 

Queste due rotaie sono fissate a robusti quadri di ghisa aperti in alto e spalmati 
nella parte interna superiore con vernice isolante. Essi formano l’ossatura metallica 
del cunicolo e sono ben sostenuti da un letto di smalto il di cui spessore varia colla 
stabilità del terreno e che, comunque, non è mai inferiore a 16 centimetri. 

La sagoma interna dei telai è uguale alla sezione trasversale del cunicolo, il quale 
nello spazio compreso fra due telai è di cemento. 

Nell'interno del cunicolo C C stanno altre due rotaie d d, poste ai due lati del- 
l'apertura che funzionano da conduttori di andata e ritorno della corrente. Esse sono 
situate sullo stesso piano orizzontale e su due piani verticali simmetrici rispetto a quello 
che passa per l'asse del cunicolo. 

Naturalmente trattandosi di conduttori di corrente, le rotaie d d, oltre ad essere 
solidamente fissate nella posizione indicata, ë necessario sieno bene isolate tra loro e 
dalla terra. А ciò si è provveduto con speciali sostegni isolati i di due tipi, il primo 
dei quali sostiene semplicemente la rotaia dalla parte inferiore, mentre il secondo, 
oltre le funzioni di supporto, compie anche quelle di congiungere elettricamente due 
rotaie consecutive. 

I sostegni dei due tipi sono disposti alternativamente di cinque in cinque metri, 
le rotaie essendo in pezzi di ro metri di lunghezza. 
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La parte isolante è uguale nei due tipi di sostegni e consiste in un robusto bulone 
di ferro dolce a testa troncoconica rivestito in tutte le sue parti, meno sull’estremità, 
a vite con guttaperga indurita. Questa sostanza, che fu scelta dopo molte prove, ri 
sponde benissimo avendo elasticità sufficiente per seguire il ferro nei suoi movimenti 
dovuti alle variazioni di temperatura. Viene applicata a caldo sul bulone, poi il tutto 
è tornito per dargli la forma voluta e quindi levigato. L'isolamento è provato con 
5000 volt alternativi. 

Così costruito e provato, il bulonejè pronto per essere messo in opera. Esso viene 
introdotto in un foro a sezione troncotonica praticato in uno zoccolo di ghisa, che 
è fissato nella parte superiore dell’ossatura metallica del cunicolo. Il foro abbraccia la 
testa del bulone e lo mantiene a posto. 

Dalla parte inferiore del bulone si infila quindi il sostegno di ghisa, che rimane 
poi sorretto dal dado coll'interposizione di una riparella di guttaperga indurita. Е 
chiaro che la corrente per poter passare dal sostegno di ghisa allo zoccolo ove è im- 
pegnata la testa del bulone, dovrebbe attraversare in due punti la sostanza isolante. 

Si è detto che i sostegni іі di ghisa sono di due tipi: quello che sostiene sem- 
plicemente la rotaia è foggiato a squadra e porta nel braccio orizzontale una scana- 
latura profonda ove entra la base della rotaia; l’altro invece la sorregge lateralmente 
tra il fungo e la base, le estremità consecutive di due rotaie essendo fissate a questo 
pezzo con speciali buloni a coppiglia. 

Le sei rotaie stradali che formano il doppio binario sono collegate tra loro a due 
con tiranti di acciaio allo scopo di aumentare la stabilità dell’insieme e di mantenere 
inalterato lo scartamento tra le diverse rotaie. 

Come si vede quindi tutto è stato accuratamente studiato dal doppio punto di vista 
meccanico ed elettrico. 

Di tratto in tratto sono praticati nella strada dei pozzetti E per la verifica degli 
isolatori e delle congiunzioni. Ogni tre o quattro pozzetti ve п% uno messo in 
comunicazione colla fognatura della città mediante un tubo F, e ciò per lo scolo 
delle acque. 

La figura rappresenta appunto la sezione trasversale della strada fatta secondo l’asse 
di uno di questi pozzetti. 
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Le misure sono s:gnate in millimetri — 4, rotaia stradale comune, B, doppia rotaia. C, cunicoli. d, rotaie sotterranee per la presa 
di corrente. E, pozzetto. P, canale di scarico delle acque. i, isolatori e sostegni. 


Il fango e le altre immondezze si fermano e si accumulano in apposite camere di 
spurgo da dove vengono tolte di tanto in tanto. Di notte quando i conduttori non sono 


sotto carico, si puliscono i cunicoli mediante getti di acqua presi dalla canalizzazione . 


della città. | 

Quasi tutte le vetture automobili sono munite dell’ asta a trolley per inserirsi 
nella conduttura aerea e di due coppie di congegni per mettersi in comunicazione con 
quella sotterranea. Tali congegni si manovrano facilmente dalla piattaforma delle ver- 
ture e possono essere messi in funzione o tolti in pochi secondi. Sono costituiti, per 
ogni coppia, da due telai di acciaio congiunti ciascuno alla vettura con un parallelo- 
gramma articolato e situati longitudinalmente uno dopo l'altro. 

I due telai che funzionano da conduttori sono protetti lateralmente ciascuno da 
due piastre di bronzo isolate tra loro e dal telaio, e terminano con una forcella fra i 
rami della quale & fissato l'asse dello strofinatore. 

Questo ha la forma di ala, è imperniato da una parte all'asse suddetto e può de- 
scrivere coll'alra un semicerchio. Nelle due posizioni limite della sua corsa, lo strofi- 
natore nasconde la sua estremità libera nell'incavo della forcella. Abbandonato a sè 
stesso prende sotto l’azione di una molla a spirale coassiale una posizione obliqua tale 
che l’estremità libera è più bassa dell’altra. 

Superfluo dire che ogni telaio stabilisce una comunicazione con una rotaia e che 
in conseguenza ne; due telai che formano una presa completa gli strofinatori sono di- 
sposti uno a destra e l’altro a sinistra. 

Quando si introduce nel cunicolo l’organo di presa, gli strofinatori incontrano 
prima le rotaie stradali, si alzano ed entrano ciascuno nell’ incavo della propria for- 
cella. Oltrepassata la fessura, sotto l’azione della molla riprendono la loro posizione 
obliqua ; quindi incontrano le rotaie del cunicolo che li solleva un poco. La presa 
rimane in tal modo stabilita, e la continuità dei contatti assicurata, mercè l’elasticità 
delle molle. 

Quando invece si vuol togliere la comunicazione sotterranea, basta alzare i telai. 
Gli strofinatori incontrando gli spigoli inferiori della fessura si piegano in basso, en- 
trano nell’ incavo delle forcelle da dove escono per riprendere la loro posizione obli- 
qua, appena oltrepassata la fessura. 

Alle estremità della conduttura sotterranea, il piano dei cunicoli è in salita e si 
raccorda col piano stradale. In conseguenza ove per errore non venisse tolta in tempo 
la presa sotterranea, questa uscirebbe da sè dal cunicolo senza guastarsi. A facilitare 
tale uscita, il ramo più basso della forcella porta una carrucola, e così è anche elimi- 
nato ogni guasto al cunicolo. 

L’energia elettrica occorrente a tutta la rete tramviaria è prodotta da una sola 
stazione centrale, da dove a mezzo di feeder che hanno una lunghezza complessiva di 
5 chilometri, è condotta ai vari punti della rete. 

L'officina generatrice comprende : 

5 motrici a vapore da 120 cavalli azionanti ciascuna una dinamo tetrapolare Brown 
da 100 Kw (500 V X A) ad armatura dentata a tamburo. 

2 motrici a vapore compound tandem da 300 a 450 cavalli, collegate direttamente 
con due dinamo da 225 Kw a 8 poli del tipo General Elec. 

2 motrici a vapore e due dinamo dei tipi suddetti, però le prime da 500 a 1000 ca- 
valli, le seconde da 400 Kw. 

Tutte le dinamo hanno l’eccitazione ipercompound. 

Una delle pareti della sala delle macchine è occupata dal grandioso quadro di di- 
stribuzione composto di 17 scompartimenti, di cui 9 servono per le dinamo, 1 pei 
misuratori e 7 per i feeder. 
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Naturalmente la rete aerea avendo il ritorno per le rotaie, è completamente se- 
parata da quella sotterranea che ë a due conduttori isolati; però ogni dinamo può es- 
sere inserita indifferentemente su una delle due reti. 

Si può facilmente invertire la direzione della corrente nella rete sotterranea che 
al pari di quella aerea è divisa in sezioni isolate. 

Per mezzo di una resistenza liquida che può inserirsi nella rete sotterranea, sia 
tra i due conduttori, sia tra uno di essi e la terra, è possibile immettere nella rete 
stessa una corrente poderosissima e bruciare in pochi momenti le sostanze che acci- 
dentalmente causassero dei difetti d' isolamento. 

Il materiale rotabile elettrico si compone di 100 vetture tutte a due motori. Di 
esse, 23 hanno motori da 15 cavalli ciascuno e il rimanente da 25 cavalli. Ciascuna 
vettura elettrica rimorchia abitualmente ппа o due vetture ordinarie aperte e pesa a 
vuoto circa 7 tonnellate. 

La velocità media di corsa è di ro chilometri all'ora, quella massima di 18 chi- 
lometri. | 

Le vetture che possono circolare tanto sulla rete a conduttore aereo come su 
quella а cunicolo sotterraneo, hanno un interruttore speciale che impedisce l’ inseri- 
mento in una delle due reti se prima non si è tolta la comunicazione coll’altra. 


E. C. 


SISTEMI DI PROTEZIONE DELLE LINEE TELEGRAFICHE E TELFONICHE 


CONTRO LE FORTI CORRENTI ELETTRICHE 


— 


In data 21 maggio u. s., l'Amministrazione dei Telegrafi Svizzeri ha diramato agli 
uffici telegrafici e telefonici dipendenti una circolare in cui sono contenute le norme 
ed istruzioni da servire per la protezione delle linee e 
degli apparati delle forti correnti elettriche. 
| Ci affrettiamo a riprodurre integralmente questa 
ӨНЕГЕГЕ circolare, con i relativi disegni, perchè le disposizioni 
in cessa contenute ci sembrano molto serie e meritevoli 
di ricevere larga applicazione anche presso di noi. 

Le relazioni che ci sono pervenute, a diversi pe- 


-----------------» Linea 


Scaricatore 


<= пош, circa l’irregolare intercalazione degli scaricatori 
3 con fili protettori contro le forti correnti, ci inducono 
Terra ad ordinare una verificazione generale di tutti gli ap- 
Apa parecchi protettori collocati negli uffici nelle stazioni 
telefoniche centrali ed intermediarie, alle estremità dei ` 
Fig. 1. cavi e presso gli abbonati. 


Per questa verificazione ed in occasione dell'im. 
pianto di nuovi sistemi di protezione dovranno essere osservate le regole seguenti: 
r. In tutte le località dove si trovano delle condutture di forte corrente, tutti i 
fili telegrafici e telefonici devono essere provvediti di valvole speciali (fili fusibili e bo- 
bine termiche) e di scaricatori alle loro due estremità, vale a dire tanto alla stazione 
centrale, quanto alle estremità dei cavi e presso gli ‘abbonati. 


Questa misura è motivata dal fatto che un filo che cada sopra un conduttore di 
forte corrente può, in seguito a contatto ed anche quando le sue valvole hanno fun- 
zionato bene, trasmettere la corrente forte ad altri fili e provocare l' incendio degli ap- 
parecchi intercalati e della materia isolante delle comunicazioni interne, se questi fili 
stessi non sono muniti di valvole. | 

2. Le valvole е gli scaricatori devono essere 
collocati nel punto più vicino a quello d'introdu- Bobina 
zione dei fili. Occorre soprattutto accertarsi che 
materie combustiLili (oggetti di legno, carte di- 
pinte, tende, ecc.) non si trovino nella loro vi- 
cinanza. 

3. 1 fili fusibili che servono di protezione 
debbono sempre essere inseriti fra la linea e lo 
Scaricatore, poco importa che essi siano racchiusi Apparato 
in tubi di vetro, o in tubi di fibra o fissati a. spine. 

Questi preservatori fondono solamente sotto cor- 
renti maggiori di 2 ampère. | 

La loro inserzione fra gli apparati e gli scari- 
catori è difettosa e deve essere immediatamente rettificata nel modo indicato dalla figura I. 

4. I fili fusibili non essendo, da soli, sufficienti per preservare le elettro cala- 
mite degli apparati contro correnti di tensione inferiore a 300 volt, si include ancora 
fra lo scaricatore e l’apparato, una bobina termica che interrompe il circuito sotto una 
corrente di 0.2 ampère circa. 

La combinazione dei fili fusibili con le bobine termiche e gli scaricatori dà luogo 
alle seguenti disposizioni 
di protezione: 

I. Il sistema di pro- 
tezione presso gli abbonati 
consta di una lastra di 
Tubo con filo fusibile pcrcellana sulla quale sono 

fissati un tubo con filo 
fusibile ed una bobina ter- 
mica disposti in serie, come 
è indicato dalla figura 2. 
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Tubo con filo 
fusibile 


Scaricatore 


Fig. 2. 


Linea a doppio filo Linea a filo semplice 


sele Lilia А ` Liuea 
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Tubo con filo fusibile 


Botina termica 


|] Questo sistema non 
LU deve essere adottato che 
P sopra le linee a semplice 

"E. тән КЕ Terra filo. | 
Apparato pporalo Per le località dove le 
correnti forti sono di ten- 
Fig. 3. sione inferiore a 300 volt, 


questo genere di prote- 
zione ë sufficiente. Per le tensioni superiori ë necessario di ricorrere al sistema della 
figura 3, riferendone in ogni caso alla Direzione. 
2. ll sistema per le alte tensioni consta di una lastra di porcellana sulla quale 
sono fissati due Junghi tubi con fili fusibili, due bobine termiche e due scaricatori a 
carbone (fig. 3). 


Ж 
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Tale disposizione non costituisce in fatto che un raddoppiamento del dispositivo 
indicato dalla figura 2 e serve per tensioni fino a 1000 volt nelle stazoni d’abbonati, 
nonchè per le comunicazioni interurbane ed i fili telegrafici. 

Allorchè si tratta di località che abbiano forti correnti, di tensione superiore a 1000 
volt, debbono essere chieste alla Direzione dei telegrafi delle istruzioni speciali. 

3. In modo analogo si stabiliscono i sistemi di protezione per stazioni centrali. 

In conformità della fig. 4, le lixee aeree debbono essere condotte prima di tutto ai 
fili fusibili, poi allo scaricatore e finalmente per mezzo della bobina termica al com- 
mutatore. 

Per i cavi sollerranei l'impianto deve essere fatto in modo che la comunicazione 
fra gli staricatori e le bobine termiche sia stabilita per mezzo degli stessi conduttcri 
dei cavi. 

I fili fusibili e gli scaricatori debbono quindi essere collocati alle estremità più 
lontane dei cavi (supporti centrali, colonne dei cavi, ecc.), le bobine termiche invece 
entro gli uffici centrali medesimi. 

Gli apparati di protezione (compresivi gli scaricatori) presentando sempre un certo 
pericolo sotto l'aspetto dell' incendio, devono essere collocati in un locale od almeno 


NR sopra un supporto a prova di 
Tubi con fili fusibili Bobine termiche fuoco e piü lontani che sia 
— — ii cui possibile da materie combu- 

Š | 5 Stibili. 
Е | È Maggiore è la tensione 
5 un S delle linee a forti correnti 


һсе incrociano i fili telefonici ; 
più lunghi devono essere i 
tubi contenenti il filo fusibile. 
Su questo punto la Dire- 
zione dei Telegrafi deciderà 
Fig. 4. | іп ogni caso particolare. 
L’indennità (L. 5 per filo) 
per il sistema di protezione da includere sulle nostre linee non deve ormai essere 
più richiesta alle società industriali; ma queste debbono, quando le loro linee sono di 
data più recente di quelle dell’ amministrazione, essere rigorosamente obbligate a sta- 
bilire delle reti protettrici nei punti dell’ incrociamento. 
Queste reti debbono soddisfare alle seguenti condizioni principali : 

1. Circondare completamente le condutture ad alta corrente; 

2. Estendersi ad una distanza sufficiente dal punto d' incrociamento perchè i fili 
telefonici rotti non possano in verun caso andare in contatto con le cendutture ad 
alta tensione; 

3. Essere abbastanza solide per poter resistere anche in caso di forti nevicate o 
di venti violenti, ovvero alla caduta di fasci di fili telefonici, e ciò senza che esse 
possano in modo qualunque venire a contatto coi fili a forte corrente che circondano; 

4. Essere il più che sia possibile provvedute a ciascuna estremità di una buona 
comunicazione con la terra, affinché, anche in caso di contatto coi conduttori a forte 
corrente, i fili rotti non possano presentare alcun pericolo; 

s. L'ampiezza delle maglie dev'essere tale che le estremità dei fili rotti non 
possano facilmente stabilire un contatto fra le linee a corrente forte con quella a 
corrente debole. 


I fili longitudinali delle reti protettrici non debbono distare più di 20 cm. gli uni 
dagli altri ed avere almeno 3 mm. di diametro. I fili trasversali (di almeno 2 mm. di 
diametro) non debbono distare più 30 cm. gli uni dagli altri, se si tratta di reti senza 
comunicazione con la terra, e di 5o cm. per quelle fornite di tale comunicazione. 

Essi devono essere fissati ai fili longitudinali in modo da non poter scorrere; 

6. La distanza fra i fili da proteggere e la rete protettrice non dev'essere infe- 


riore di un metro. 


Non essendo possibile l impianto di reti protettrici quando si tratta di tramvie 
elettriche a linea aerea, in tal caso sopra i fili conduttori dovranno collocarsi dei tetti 
protettori, rispondenti alle condizioni fissate dai n. 2 a 6. 

Le linee telegrafiche o telefoniche che seguono il percorso delle tramvie elettriche 
debbono essere trasportate altrove o provvedute di reti protettrici che le circondino 


da tre lati. 


Una speciale attenzione dev'essere portata ad una buona comunicazione con la terra 
e ad una resistenza sufficiente delle reti protettrici contro il peso della neve. 


LE OFFICINE ELETTRICHE E LA TASSA SUI FABBRICATI 


L'ingegnere Lorenzo Garrone nella seduta del 
25 febbraio, alla sezione elettrotecnica di Torino, 
lesse la nota seguente, che volentieri riproduciamo, 

Quando nell’ultima nostra riunione io accennavo 
aila utilità, anzi alla necessità che la nostra As- 
sociazione si occupasse delle questioni economiche 
e giuridiche, che interessano l'elettricità, franca- 
mente non credevo che il primo, obbligato ad 
interloquire in materia, fossi io. 


La vastità degli argomenti e l'urgenza di svol- 


gerli, richieggono quella elevatezza di mente e 
quella coltura profonda che io non ho. Pur tut- 
tavia, non foss'altro che per dare esempio di buona 
volontà, mi sono lasciato indurre a trattare di due 
questioni (1) che in oggi turbano, o minacciano 
turbare l’andamento delle officine di produzione 
dell'energia elettrica; turbamento che avrà con- 
traccolpo nell’industria, perchè là dove le appli- 
cazioni $rovano incagli, la produzione industriale 
© la scienza, che le è madre, ne risentono. 

Ed entrando senz'altro in materia, ассезпего ad 
Una viva questione sorta testè tra la R. Finanza 
cd un'officina elettrica, a proposito dell’ interpre- 
tazione dell’art. 7 della legge 11 luglio 1880, con. 
| “rente la revisione sui redditi dei fabbricati. 

E Voi sapete a quali polemiche d'ordine generale 

А dato luogo quella legge, e come duramente ne 
Sla slata colpita la nostra Torino; come una viva 
agitazione non solo sussista tuttora, ma aumenti 


(1) Una seconda nota 


tratta d егі 
elettrica: ratta della legge рег la tassa sulla en:rgia 


la pubblicheremo nel prossimo numero. 


fra i proprietari di stabili; come violente siano 
state le polemiche e proteste nell’ultimo Congresso 
di Napoli; come vi sia quasi la minaccia di uno 
sciopero dei padroni di casa. A pochi elettricisti 
è dato di possedere case: ma pur tuttavia essi ar- 
rischiano di venir colpiti nelle loro officine, cd è 
doveroso mettere gli interessati in sull'attenti, vi- 
gilando senza interruzione. 

L'art. 7 della legge suaccennata così suona: 

« Nell’accertamento del reddito degli opifici deb- 
« bono considerarsi come parti integranti dei me- 
« desimi i generatori della forza motrice, i mec- 
« canismi ed apparecchi che servono a trasmet- 
« tere la forza motrice stessa, quando siano con- 
« nessi od incorporati nel fabbricato. 

« Non sono da considerarsi come tali le tras- 
« missioni e le macchine lavoratrici ». 

Per stabilire la tassa dei fabbricati quando questi 
non sono locati, e quindi non vi ë un dato certo 
sul reddito che danno, la Finanza fa stimare dai 
propri tecnici il valore materiale dell'edifizio e poi 
lo suppone capace di un reddito del 5 ?/, de'l'am- 
montare, ed in base a questa risultanza applica la 
tassa. 

Con questi criteri applicò ‘ad alcuni Gazometri 
la tassa fabbricati, considerando come stabili, non 
solo gli edifizi che contenevano l’officina, ma an- 
che le storte, le campane, le tubazioni interne e 
quelle esterne, e mi risulta che in giudizio, con- 
venuta dai colpiti, fu vittoriosa. 

Per analogia vorrebbe ora applicare il principio 
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alle officine elettriche, e vi potete immaginare la 
portata del disastro quando simile principio trion- 
fasse. Vi basti il dire che molte ofticine avrebbero 
capitali ingerti colpiti da reddito, mentre questi 
capitali sono infruttuosi, per non dire che vanno 
sfumando, pel passivo dell'esercizio. 

Le officine elettriche possono sopportare tasse 
di ricchezza mobile perchè è facile il ridurla quando 
non vi sono redditi; non potrebbero sopportare la 
tassa applicata al capitale sotto forma di stabili, 
perchè essa è assoluta ed in alcuni casi raggiunge 
delle percentuali che vanno al ҷо °, del reddito 
presunto; mentre, per quanto dura sia la ricchezza 
mobile, colle deduzioni annesse alla categaria B, е... 
con altre risorse, raramente si raggiunge il 1092. 

Immaginate che si considerassero come stabili 
le dinamo, i cavi, i candelabri e le mensole delle 
aziende di Torino, Milano, Roma e Napoli! 

Tale analogia col gas non sussiste ed è inutile 
che io spenda parole a voi per dimostrarlo. 

Ma indipendentemente anche dalla mancanza di 
analogia, è falsa per sè stessa l'interpretazione 
che si vuol dare a quell’articolo nei rapporti elet- 
trotecnici. 

L'art. 7 dice che nell'accertamento del reddito 
degli орійгі debbono considerarsi come parti inte- 
granti dei medesimi і generatori della forza motrice. 

Ora le dinamo non sono generatori della forza 
motrice, ma semplicemente di quella trasformatori 

La legge dice ancora che debbono essere colpiti 
da tassa (e cioè essere parte integran'c degli opifici) 
i meccanismi ed apparecchi che servono a tras- 
mettere la forza motrice. Ora, nel caso di officine 
рег 14 produzione della luce, le dinamo non ser- 
vono certamente da trasmissioni di forza motrice. 

Potrebbero essere colpiti i moto.i elettrici, ma 
la legge provvede subito col dire: che per essere 
colpiti bisogna che i meccanismi ed apparecchi 
che servono a trasmettere la forza motrice, siano 
connessi od incorporati al fabbricato, non solo, ma 


immediatamente nel seguente capoverso dell'arti- 
colo, dice che non sono da considerarsi come tali, 
e cioè come meccanismi ed apparecchi che ser- 
vono a trasmettere la forza motrice, ancorchè 
connessi od incorporati al fabbricato, le trasmissioni 
e le macchine lavoratrici. 

Questo capoverso, rettamente interpretato, deve 
salvare le officine elettriche. 

Viene subito ovvia la domanda: Nell'esercizio 
dell'officina elettrica che la legge co'pisce sempre 
con tassa di ricchezza mobile, quali sono le mac- 
chine lavoratrici? 

O sopprimete per le dette officine le tasse di 
ricchezza mobile, o convenite che le macchine la 
voratrici sono per noi le dinamo, i fili e i loro 
accessori. Una conclusione differente crea in diritto 
la più grande confusione fra enti che la legge ha 
distinto. E ben lo disse chi il 13 gennaio 1890, 
trattando della revisione dei fabbricati, si espri- 
meva così: 

« Primo ed essenziale fra i criteri (bene definiti 
« dalla legge), è quello di non confondere il red- 
« dito industriale che è il prodotto dei meccanis:ri, 
« quali essi siano, col reddito del fabbricato; di 
« non investigare cioè, quale sia il prodotto che 
« possa ritrarsi dalle macchine, quale il loro red- 


« dito industriale; poichè ciò fa parte dell'estima- 


« zione del reddito soggetto alla imposta di ric- 
« chezza mobile, dovendosi considerare l’opificio 
« come tale soltanto, senza aver riguardo all’in- 
« dustria, che con quei meccanismi ed apparecchi 
« si esercita. 

« Sono da comprendersi le forze motrici e gli 
« apparecchi trasmettitori del moto. Sono invece 
« da escludersi Іс trasm ssioni e le macchine la- 
« voratrici ». 

Così scriveva..... il Ministro delle finanze di 
quell'epoca. 

Lo ricordino coloro che si trovassero vittime di 
altri criteri. 


MISURE DELLA CADUTA DI POTENZIALE DEI TRASFORMATORI 


Il prof. Kapp ha esposto in una recente confe- 
renza alla Associazione elettrotecnica di Berlino il 
modo di calcolare il disperdimento di flusso e quindi 
la caduta di potenziale di un trasformatore, desu- 
mendola dal disegno е dai dati costruttivi dell'a ppa- 
recchio, previa determinazione di un coefficiente che 
varia secondo il tipo del trasformatore. Chiamando: 
b la distanza fra due avvolgimenti, x il numero di am- 
pere-spire di un avvolgimento, / la sua altezza, a il 
suo spessore, x il suo perimetro, la caduta per- 


centuale di potenziale dovuta al disperdimento е 
espressa per un avvolgimentò dalla formola 
x b а т 
а cx 


quando v'ha un solo primario ed un colo secon- 
dario; e dalla formola 


x b a т 
Aot. rk a am ot 
xut) 


per un secondario interposto fra due primari. 
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Il coefficiente K & uguale approssimativamente a 
0,05; ma sale a o,15 per gli avvolgimenti estremi 
di un trasformatore a inviluppo, che sono circon- 
dati dal ferro da tre parti. i 

La perdita di potenziale diminuisce quindi con lo 
aumentare 11 magnetismo, col diminuire il nu- 
mero delle spire e col suddividere gli avvolgi- 
menti ; ma, aumentando il m-.gnetismo, crescono le 
perdite del trasformatore sotto debole carico. 

Stabilito il valore assoluto della perdita di po- 
tenziale dovuta al disperdimento magnatico si può 
determinare col metodo grafico già inlicato dal 
Карр la caduta effettiva per qualsiasi cocfficiente 
di induzione del circuito secondario. Si deter- 
mina la posizione rispetto al vettore fisso della 
corrente del vettore rappresentante la caduta di 
potenziale, che è la risultante della caduta ohmica 


dei duc avvolgimenti e della perdita dovuta al di- 
sperdimento magnetico, l'una parallela c l'altra 
normale al vettore della corrente. 

La tensione secondaria a circuito aperto, puó 
considerarsi come risultante di questa differenza 
di potenziale e di quella effettivamente esistente 
ai serrafili del secondario, qualunque sia la indut- 
tanza del circuito. 

Tracciando quindi due circonferenze eccentriche 
coi centri sui punti estremi del vettore, che rap- 
presenta quella differenza di potenziale e con rag- 
gio equivalente alla tensione secondaria a circuito 
aperto; dal centro che si trova sul vettore della 
corrente tracciando poi un raggio formante con 
questo vettore l'angolo corrispondente alla diffc- 
renza di fase, il segmento racchiuso fra le duc 
circonferenze rappresenterà la caduta di potenziale. 


INTERRUTTORE AUTOMATICO PER LUCE ELETTRICA 


Subito dopo la larga diffusione ottenuta dalla luce elettrica nelle abitazioni private, 
51 è presentato il problema della illuminazione delle scale per chi rientra od esce di casa 
dopo la chiusura dei portoni. La soluzione più ovvia è quella degli interruttori speciali 
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mano, che permettono di accendere o spegnere le lampade secondo la posizione in 
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Hl SI trova un altro interruttore posto all'altra estremità del circuito; ma questa soluzione 
? °. . ° ° . я . . 4 . е o . 
Presenta l’ inconveniente di richiedere una grande complicazione di circuiti qualora si 


ыз еді 
voglia estendere il servizio ai diversi pianerottoli, e peggio ancora se ai singoli appar- 
tamenti, senza poi tener conto del fatto che trattandosi di una spesa comune a parecchi 
inquilini, è molto facile dimenticarsi di spegnere le lampade quando si è arrivati alla 
fine del percorso. 

Si è pensato allora ai commutatori automatici che sarebbero messi in azione dal 
movimento dello stesso portone di casa o delle porte dei vari appartamenti; ma si ca- 
pisce subito quale altra complicazione si aggiungerebbe alla precedente e quanta mag- 
giore sarebbe la facilità di guasti. 

La soluzione più semplice e più razionale del problema è quella ofterta dagli inter- 
ruttori automatici a movimento indipendente, e noi riproduciamo qui volentieri il disegno 
di uno di questi interruttori che giorni sono abbiamo visto costruire nell’officina E. Ge- 
rosa di Milano, perchè per la sua robustezza e sicurezza di funzionamento è uno dei 
tipi migliori del genere. L'interruttore può essere collocato in una parte qualsiasi della 
casa; esso entra in funzione quando si preme uno dei soliti bottoni da campanelli elet- 
trici che si possono mettere presso il portone e le porte dei vari appartamenti, ed ac- 
cende allora automaticamente un certo numero di lampade e le mantiene accese per un 
determinato tempo prestabilito. 

Il modello normale può portare fino а 6 ampere а rro volt, e può quindi servire 
per dodici lampade da sedici candele, con durata di accensione di tre minuti e mezzo, 
la quale del resto è sempre regolabile a volontà. Questi interruttori sono di due tipi 
speciali secondo che debbono servire per corrente continua o per corrente alternata. 


RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE. 


Metodo di collegare gli alternatori in 
parallelo. — Per mettere in sincronismo e in 
fase un alternatore con altri alternatori, a cui deve 
essere collegato in parallelo, l'ing. Schiller propone 
questa disposizione, che ha però il difetto di una 
soverchia complicazione. Si alimenta con la cor- 
rente degli alternatori in movimento l'avvolgimento 
fisso di un motore asincrono, mentre 1' avvolgi- 
mento niobile ë alimentato dalla macchina che 
dev’ esser portata al sincronismo. П motore si 
muoverà nel senso e con la velocità determinata 
dalla velocità relativa dei due campi magnetici 
rotanti prcdotti nel motore. 

Se ora il motore viene gradatamente frenato, si 
genera nella macchina da collegare in parallelo una 
coppia, che la porta al sincronismo. Girando gra- 
datamente la leva di freno si puó portare la cor- 
rente della macchina da collegare alla fase voluta: 


x 


Trasformazione di una f.e m. e di una 
corrente monofase іп f. e m. e correnti di 
fase differente. (Brevetto Tischendórfer). — Per 
alimentare con una corrente monofase dei motori 
polifasici sia in mcdo continuo sia per l'avviamento, 


l inventore propone di mettere in fasc la f. e m. 
con la corrente dell’ avvolgimento ausiliario per 
portare approssimativamente all'unità il coefficiente 
di potenza; e ciò mediante un apparecchio d' indu- 
zione composto di parecchi avvolgimenti montati 
sullo stesso nucleo. Così per produrre una diffe- 
renza di fas: approssimativamente di 929 della 
corrente e della f. e m. ausiliaria sulla principale, 
l'avvolgimento ausiliario del motore ё in serie col 
secondario dell'apparecchio di induzione il cui pri- 
mario è derivat» sul circuito principale. 
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Mezzi рег compensare la resistenza di 
attrito nei contatorl a corrente alternante. 
(Brevetto Siemens е Halske). — Per compensare le 
resistenz? di attrito nei contatori a campo girante, 
in cui gli avvolgimenti eccitatori sono disposti su 
un-nucleo di ferro anulare, si usa avvolgere sullo 
stesso nucleo una spira in corto, nella quale il 
campo magnetico generato dall’ avvolgimento in 
derivazione induce, quando l'avvolgimento іп serie 
è aperto, una corrente che sposta di fase il ma- 
gnetismo nel quadrante in cui è collocata la spira, 
producendo così un debole campo rotante, che 
agisce sull'armatura del contatore. 


Per rendere questa spirale indipendente dalla 
corrente che attraversa l'avvolgimento in serie, ciò 
che é indispensabile affinché l'azione compensa- 
trice non vari col variare della corrente utile, la 
spirale ë intercalata in serie con una resistenza ap- 
propriata fra due punti del circuito della corrente 
utile, per modo che la forza elettromotrice indotta 
dall'avvolgimento in serie del contatore nella spirale 
sia controbilanciata dalla differenza di potenziale 
fra i suoi due punti estremi. 


ж 

Le rapide oscillazioni elettriche nel- 
l uso del ponte di Wheatstone (*). 

W. Nersnt ha pensato di determinare con la 
maggior precisione la costante dielettrica, la ca- 
pacità dei condensatori e la resistenza degli elet- 
troliti adoperando le correnti di Tesla. 

Egli procede con due metodi : 

1° metodo: Ai due vertici opposti del ponte 
si collegano i reofori del secondario di un pic- 
colo apparato di Tesla. Ilati 1 e 2 del ponte sono 
cost'tuiti da due condensatori di vetro a stagnola 
o da due bottiglie di Leyda aventi eguale capa- 
cità (da 200 a 400 cm.) ed i lati 3 e 4 sono for- 
mati da altri due conduttori a lamina d’aria di 
capacità vari.bile fra 50 е 130 cm. (Le capacità 
intermedie si producono facendo scorrere fra le 
due armature una lastra di vetro che modifica 
così il volume dello strato d'aria interposto). 

La diagonale del ponte è formata da un indi- 
catore a scintilla costituito da un altro piccolo 
trasformatore e da un micrometro a scintilla o da 
un tubo a rarefazione collegato con i capi del se- 
condario. 

Dovendosi misurare una resistenza, si dispone 
questa sul lato 3 del ponte in derivazione, e se ne 
collega una di confronto sul 4° lato variandola 
fino a ristabilire l'equilibrio del ponte, ossia fino 
a che l’indicatore micrometrico non dia più scin- 
tilla o il tubo non sia più luminoso. 

Trattandosi di misurare delle capacità, se il 
dielettrico del condensatore 4 è conduttore, si 
mette in derivazione sulle armature del conden- 
satore 3 una resistenza elettrolitica uguale alla re- 
sistenza del dielettrico del condensatore 4. 

2° metodo: Si adopera un eccitatore differen- 
ziale. La scarica oscillante di un condensatore si 
fa passare per il ponte del quale due lati contigui 
sono costituiti da solenoidi di egual resistenza e 
di stessa autoinduzione, mettendo negli altri due 
lati i condensatori da paragonarsi, sui quali si 
possono disporre, come .nel 1° metodo, in deriva- 
zione le resistenze che voglionsi paragonare. Nella 
diagonale del ponte si colloca parimenti un indi- 
<аюге a scintilla in luogo del galvanometro. 


(*) Wiedemann Annalen, v. 60, n. 4. 


Lampade rigenerabili ad incande- 
scenza (%. 

Sebbene il prezzo delle lampade ad incande- 
scenza Sia oggi cosi tenue che si puó domandare 
se non sia piü conveniente gettare le lampade 
rese inservibili che tentare di ricostruirle, pure già 
si pratica in qualche fabbrica la riparazione delle 
lampade ad incandesceaza, non sappiamo peró con 
quali risultati economici. 

D'altra parte, poiché fin' ora sembra che il mi- 
glior corpo incandes:ente per l'applicazione alla 
luce elettrica sia il carbone, così è evidente che 
la perfettibilità debba cercarsi nella migliore uti- 
lizzazione dell' energia anche sacrificando la du- 
rata della lampada col sottoporre il filamento ad 
un regime intensivo. Ma l' economia realizzabile 
col miglior impiego della corrente non dev'essere 
ottenuta a spese della lampada intiera, mentre 
ë solo una piccola parte di essa che viene ava- 
riata; di qui l'opportunità di tentareTi più efficaci 
mezzi per sostituire filamenti nuovi a quelli ful- 
minati od altrimenti guasti delle lampade ad in- 
candescenza. 

L'ingegnere elettricista Howard di Vienna ha 
immaginato un nuovo modo di costruzione che 
permette facilmente di eseguire tale sostituzione. 

Per far ciò egli prolunga il collo della lampada, 
mantenerdo al prolungamento una forma cilin- 
drica a guisa di tubo, entro il quale colloca due 
fili di nichelio terminanti in due innesti che rice- 
vono le estremità dei due ordinari fili di platino 
portanti il filamento di carbone. 

Quando occorre di procedere alla sostituzione 
del filamento guasto, si taglia il tubo al di sotto 
dell'altezza in cui trovansi gl'innesti, vi si stacca 
il filamento rimpiazzandolo con un altro nuovo; 
quindi si riadatta sul collo della lampada il bulbo 
e lo si salda a fuoco. 

In ultimo si fa il vuoto come d'ordinario. Que- 
sto, con altri particolari di secondaria importanza, 
ë il sistema ideato dall' Howard, il quale asserisce 
che tutte le operazioni comprese fra l’ apertura 
della lampada ed il suo ripristinamento non co- 
stano più di 9 centesimi. 
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Gli elettrodi per l’elettrolisi dci cloruri al- 
calini - Н. Becker (**). 

Secondo gli studi di ricerca dell’A., il carbone 
è la materia più frequentemente adoperata come 
elettrodo nella elettrolisi dei cloruri alca'ini. 

La resistenza di questa sostanza all'azione di- 
struttiva del cloro e dell'ossigeno & tanto piü 
grande per quanto é piü compatta. 

Anche alcuni ossidi sono utilizzabili; Filt Gerald 
e Falconer hanno preconizzato gli anodi in peros- 


(+) Révue inlustrielle. 
(**) Industrie éeléctrcchimique - Aprile 1898, 
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sido di piombo e Blackmann gli anodi formati da 
placche di ferro ricoperte di magnetite (Гез 04). 
I migliori anodi sono quelli di platino iridato 
(10 é d'iridio), che sono impiegati già in рагес- 
chie officine dove si produce del clorato di po- 
tassio o della soda e del cloro. Gli elettrodi di 
platino non iridato non dànno risultati altrettanto 
buoni - ancor meno buoni quelli ottenuti con la- 
mine di metalli platinati. 


ж 


Il regolamento tedesco sui parafulmini. 

Il municipio di Berlino ha recentemei:te fissato 
.le norme regolatrici per il raccordamento dei con- 
duttori dei parafulmiui alle tubulature dell’acqua 
e del gas. 

П proprietario di un caseggiato che intenda ser- 
virsi di tal mezzo per la comunicazione con la 
terra dei parafulmini deve pagare lire 12,50 an- 
nue di canone, dopo aver dimostrato con piani e 
disegni che gli apparecchi sono disposti a regola 
d’arte. Nessuna modificazione agli impianti può 
essere fitta da un proprietario senza la previa ap- 
provazione Фа direttori de.le condotte. 

I raccordamenti debbono so'tanto essere esc- 
guiti sui tubi di ghisa le cui connessioni sono in- 
teramente metalliche ed i cui diametri interni non 
siano minori di 5) millimetri e debbono farsi con 
un anello di ferro appiattito, stagnato o galvaniz- 
zato, ed il tutto aisposto in modo che la super- 
ficie di contatto fra l'anello ed il tubo di ghisa 
sia almeno di roo cm?. 

Oltre queste, il regolamento impone altre pre- 
cauzioni semprc nell'intento di ottenere la più 
ampia sicurezza dei contatti fra il conduttore dei 
parafulmini e i tubi dell'acqua o del gas. 

]] proprietario di una casa é tenuto responsa- 
bile del mantenimento di tutte le connessioni or- 
dinarie o speciali imposte dal regolamento, com- 
prese le connessioni alle condotte. 

I maggiori particolari su queste disposizioni, che 
possono specialmente tornare utili a chi si occupa 
dell'impianto di parafulmini, o chi ne ha la sor- 
veglianza, sono riportati dalla « Chronique des tra- 
vaux publics », dal quale giornale togliamo que- 
sto cenno. 

* 
Illuminazione elettrica dei treni sistema 

Dick. (*) 

Il sistema più usato per l'illuminazione elettrica 
dei treni & quello in cuila corrente é fornita alle 
lampade ad incandescenza da accumulatori tra- 
sportabili, disposti sotto i veicoli. Il ricambio de- 


gli accmulatori dopo il loro fuzionamento e il 
trasporto delle batterie alle stazioni di carica e- 


(°) Elekirotes bnische Zeitschrifi del 28 aprile 1898. 


sige peró molto personale di servizio, mentre poi 
le scosse subite in questa manovra danneggiano 
la capacità degli elementi e possono anche pro- 
durre corti circuiti in seguito al d'stacco della 
massa attiva. Sono inoltre facili gli sbagli dei ma- 


 novratori, che talvolta rimettono a posto gli ac- 


cumulatori già quasi completamente scaricati in 
luogo di quelli di ricambio, facendo ri manere nel- 
l'oscurità i veicoli dopo breve tempo. 

Le spese ingenti per le stazioni di carica, e 
quelle dipendenti dal bisogno di un numero dop- 
pio di accumulatori per il ricambio, hanno fatto 
da tempo studiare dei sistemi per caricare le bat- 
terie durante la corsa, regolando automaticamente, 
quanto ë possibile, 1а tensione e l'intensità della 
macchina, ma finora i risultati pratici sono stati 
assal scarsi. 

Il nuovo sistema, la cui applicazione venne as- 
sunta dalla ditta Akkumulatorenfabrik Wüste e 
Rupprecht di Baden e Vienna, ha per iscopo di 
ottenere l'assoluta sicurezza dell'esercizio, una re- 
golazione ed un servizio semplice; di permettere 
una grande limitazione del capitale d'impianto, e 
di ridurre al minimo le spese di esercizio. Le prove 
fatte su dodici carrozze in servizio da % mesi sulla 
linea Vienna-S. Polten hanno dato finora risultati 
soddisfacenti, sebbene la poca velocità del servizio 
locale е la frequenza delle fermate siano assai sfa- 
vorevoli al regolare funzionamento. La luce si 
mantiene costante e non dà luogo ad oscillazioni 
variabili negli istanti di messa in moto o di arre- 
sto della dinamo. . 

Ogni carrozza è provvista di una batteria la 
cui carica ë effettuata da un'unica dinamo, appli- 
cata ad uno qualunque dei veicoli, nel modo stesso 
che si usa pei motori delle tramvie. Il movimento 
rotatorio dell'armatura ë trasmesso con un sem- 
plice rinvio ad ingranaggi dall'asse della carrozza, 
ed essendo naturalmente variabile la velocità del 
treno secondo l'orario, si è ricorso alla applica» 
zione di uno speciale apparecchio regolatoré che 
Occupa poco spazio e serve a moderare la tensione 
e la intensità della corrente sviluppata daffa di- 
namo e a provvedere al tempo stesso alla sua in- 
clusione nel circuito e alla sua esclusione. La ca- 
rica delle batterie si effettua di giorno, mentre di 
notte la corrente per le lampade è fornita quasi 
completamente dalla dinamo quando il treno ha 
la velocità di oltre 25 chilometri. Solo quando la 
velocità è minore e durante le fermate, le batte- 
rie devono dare tutta la necessaria energia, ed es- 
sendo perciò limitata la loro azione, può essere 
notevolmente diminuito il loro peso. 

La carica degli accumulatori - si eseguisce con 
corrente di poca intensità e ció torna vantaggioso 
alla durata delle batteric e al loro funzionamento. 

Per guidare alle singole batterie la corrente della 
macchina una condotta principale comune corre 


lungo tutti i veicoli. Essa ë formata da due cavi 
isolati di grande sezione e collega le batterie colla 
interposizione in parallelo, di apparecchi di sicu- 
rezza. Per l'unione della condotta alle estremità 
dei carri sono applicati degli accopiamenti flessi- 
bili e facilmente staccabili. 

Nei treni di prova tutte le carrozze sono munite 
di una batteria di 57 elementi per una intensità 
massima di corrente di carica di 3 A.; la capa- 
cità di 25 ampère-ora è determinata per poter a- 
limentare le lampade durante 8 ore, per cui le 
carrozze possono anche essere staccate dal treno. 
La batteria è installata al disotto della intelaia- 
tura del veicolo nel modo solito entro una cassa 
di legno chiudibile. La cassa è pure provvista di 
aperture per rendere possibile la fuga dei gas che 
si sviluppano a piena carica, e i recipienti sono 
all’ interno ed all’esterno forniti di striscie di rin- 
forzo. 

L'impianto è molto semplice, e nel caso si sta- 
bilisca un corto circuito colla condotta principale 
le lampade di ciascun veicolo vengono sempre 
alimentate dalle rispettive batterie. In media sono 
state montate 7 lampade per carrozza a 8,5 сап- 
dele per una tensione di 112 V.; si impiegarono 
apparecchi da tramvie provvisti di una robusta 
campana di vetro semisferica. Le lampade sono 
tutte applicate al tetto del veicolo, sulla piatta- 
forma vi sono però lampade di ç candele; la loro 
manovra si effettua dal conduttore che trovasi ad 
una estremità della carrozza mediante un inter- 
ruttore racchiuso in una cassa, 


* 


Sull'impiego dell'alto potenziale nelle fer- 
rovie elettriche (*). 

La Casa Brown с Boveri di Baden, dopo il suc- 
cesso del primo esperimento di Lugano, sta co- 
struendo in Svizzera due ferrovie elettriche a 
corrente trifase, l'una di montagna tra Zermatt e 
il Gornergratt, l'altra per la linea a grande traf- 
fico fra Thun e Burgerdorf (**). 

Trattandosi di linee di uno sviluppo abbastanza 
rilevante, la Casa Brown abbordando il problema 
nella sua vera natura, propose l'impicgo sulla 
linea di servizio di una tensione di 750 V come 
quella che, date le condizioni speciali dell'impianto, 
permetteva il sistema di distribuzione di corrente 
secondaria il più economico. Inoltre proponeva 
un'unica palificazione portante sia le linee secon- 
darie, sia le primarie a potenziale naturalmente 
più elevato. 

La Commissione Ferroviaria Svizzera, che ebbe 
ad esaminare i progetti, sollevò in principio contro 


(€) Giornale dei Lavori Pubblici. 


(°°) L° impianto di tramvie elettriche а corrente trifase di Lu= 
gano si trova descritto nell' Elettricista, Vol. 1, pag. 57. 


queste proposte alcune gravi opposizioni motivate 
da considerazioni di sicurezza, alle quali la Casa 
Brown rispose mediante il parere di tre esperti 
i cui nomi sono fra i più illustri dell'elettrotecnica 
moderna, cioè G. Kapp Segretario Generale del- 
l'Associazione Elettrotecnica di Germania, Silvanus 
Thompson Professore al Finsbury College di Londra 
e H. F. Weber Professore al Politecnico di Zurigo, 
ed i loro pareri furono unanimemente favorevoli 
a quanto giustamente è sostenuto dalla Casa co- 
struttrice, che li raccolse in un interessantissimo 
opuscolo che crediamo opportuno riassumere bre- 
vemente ora che le questioni inerenti all'applica- 
zione della trazione elettrica all'esercizio ferroviario, 
assumono tanta importanza per il nostro paese. 
Il Kapp premette che a suo parere non trova 
alcuna giustificazione tecnica all’insistenza della 
Commissione Ferroviaria nel limitare a soo V la 
tensione del filo di servizio ch’egli dichiara non 
meno pericolosa a tale limite che a 750 V od a 
tensioni superiori. Anzi egli aggiunge che col li- 
mitare a зоо V la tensione, il pericolo può prati- 
camenle aumentare perchè può far nascere la falsa 
idea della sicurezza la quale à più dannosa che utile. 
In materia di sicurezza, secondo il giusto concetto 
del Kapp, si deve essere assoluti; una sicurezza 
relativa porta con sè una certa confidenza in chi 
è destinato a maneggiare la corrente che può es - 
sere causa di disgrazie, che si sarebbero certamente 
evitate qualora fosse ben radicata nella mente di 
tutti che un semplice contatto con una parte qual- 


‘siasi percorsa da corrente è certamente letale. 


Il Kapp non si perde a discutere quale sia il 
limite di sicurezza nel voltaggio sulla linea di ser- 
vizio consentito dall’incolumità personale di chi 
ne viene in contatto; ma partendo dal presupposto 
che questo debba (com'è già in impianti da tempo 
esistenti) essere tanto elevato da essere sempre 
pericoloso all'organismo umano, viene invece a 
discutere se e come si possa garantire l'incolumità 
degli individui nel caso di caduta dei conduttori 
al suolo. 

Verificandosi un simile inconveniente possono 
presentarsi due casi. П conduttore spezzato forma 
un corto circuito di piccolissima re'istenza colla 
terra o con un altro conduttore ed allora le val- 
vole fusibili fondendosi per l'eccessiva corrente, 
interrompono istantaneamente ed automaticamente 
la somministrazione dell'energia al conduttore in- 
teressato. 

Il contatto del conduttore con la terra поп è 
invece molto buono, ed allora non si ha una in- 
tensità di corrente sufficiente per far fondere le 
valvole; e si deve allora ricorrere ad un mezzo 
meccanico d'interruzione della corrente all'atto in 
cui il filo viene a spezzarsi, il che ë perfettamente 
fattibile con speciali dispositivi. Secondo il Kapp 
è dunque unicamente questione di distribuire su 
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tutta la rete un opportuno sistema di valvole fu- 
sibili od altri interruttori in modo da garantirsi 
che a tutti i conduttori che accidentalmente ven- 
gono a spezzarsi sia tolta la somministrazione d 
corrente. 

Questo è il problema che il Kapp pone al te- 
cnico che studia un impianto del genere, problema 
ch'egli non esita di dichiarare perfettamente so- 
lubile coi mezzi offerti dall'industria moderna. 

Il Thompson è perfettamente d'accordo col Kapp 
ed afferma pure esso recisamente che won vi è 
alcuna ragione per fissare i soo V come limite di 
sicurezza, che è puramente arbitrario e cita casi di 
fulminazione a 300 V, concludendo la relazione 
con queste parole: Da ciò deduco come probabile 
se non certo che nelle ferrovie eleltriche l'attuale con- 
suetudine del limite di $00 o 550 V sarà cambiata 
in favore di voltaggi più elevati. Il rendere sicura 
una linea a trolley a soo o 1500 V non è, secondo 
me, che pura questione di buona tecnica. 

Il Prof. Weber ha presa la questione in modo 
molto complesso ed ha premesso una serie d’in- 
teressanti esperienze sulla questione del limite di 
sicurezza del voltaggio per le correnti alternate, 
esperienze che meriterebbero, pel loro valore in- 
trinseco, una molto più ampia esposizione che non 
il breve cenno consentitoci dalla natura di questa 
semplice nota. . 

Le conclusioni che il Prof. Weber ha tratto da 
queste sue personali esperienze sono: 

Prendendo con ambo le mani bagnate due con- 
duttori fra cui si abbia una differenza di poten- 
zia:e di so V con corrente alternata, per la para- 
lizzazione dei muscoli delle mani riesce impossibile 
l'abbandono dei conduttori. 

Fenomeno identico si verifica, avendo le mani 
perfettamente asciutte, quando fra i conduttori si 
abbia una differenza di 100 V. Quindi nel caso 
di contatto completo con due conduttori, il peri- 
colo comincia a sussistere a tensioni molto basse 
e riescono cos! spiegabilissimi i casi che si vanno 
verificando di accidenti a 140, 300 e 500 volt. 

Nel caso di contatto con un solo conduttore, il 
Weber trova che si ha solo pericolo a tensioni 
di migliaia di volt, ma queste esperienze hanno 
a nostro parere un valore molto relativo, sia per 
il modo col quale furono eseguite, sia perché 
troppa influenza ha lo stato igroscopico delle scarpe 
dell'individuo in contatto, e quello del suolo su 
cui questi si trova. 

Tensioni anche elevate non possono essere mor- 
tali in certe determinate condizioni favorevoli, ma 
in certe altre lo possono essere, quindi a nostro 
avviso, seguendo il giusto concetto del Kapp, dal 
momento che esiste una possibilità di pericolo, 
debbono sempre considerarsi come pericolose. 

L'illustre professore di Zurigo termina con queste 
parole la sua interessante relazione: Cosi - credo 
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io - si possa dire che l'impiego delle alte tensioni 
nelle correnti alternate utilizzate per l'esercizio delle 
ferrovie elettriche è per massima da ritenersi peri- 
coloso; ma nell'esercizio d'una ferrovia passeranno 
però anni ed anni avanti che la tensione pericolosa 
possa recare danno ad una persona. - | 

Il pericolo delle alte tensioni nei condultori di ser- 
vizio di una ferrovia elettrica mi sembra ben piccola 
cosa în confronto degli altri pericoli che offre Peser- 
cizio d'una ferrovia in genere. Nulla v'è di più pe- 
ricoloso d'un treno diretto che in una notte buia corre 
con una velocità di 60 0 70 Km. all'ora, e che per 
un semplice accidente può compromettere in un sol 
colpo la vita spesso di decine di persone. 

Ciò malgrado, tullo questo viene permesso da qual- 
siasi autorità ferroviaria, perchè è ritenuto necessario 
per rispondere alle esigenze del servizio. 

Per la stessa necessità Pelettrotecnica ha bisogno 
di alte tensioni sul filo di servizio per ottenere un 
esercizio economico di linee di grande sviluppo, с 
una limitazione ingiustificata a questo riguardo im- 
pedirebbe l'esercizio delle ferrovie elettriche. ` 

Questo riguardo alle linee di servizio; per ciò 


.che riguarda la linea primaria di trasmissione del- 


l'energia, i relatori sono ancor più ail'unisono, se 
ciò fosse possibile, е concludono pienamente іп 
favore della palificazione unica colla rete secon- 
daria svolgentesi per quanto possibile sulla sede 
f rroviaria. 

Avanti al parere unanime di tecnici tanto com- 
petenti, cadde ogni opposizione della Commissione 
Ferroviaria, che concesse quanto la Casa Brown 
aveva richiesto, date le speciali esigenze delle linee 
progettate. 

Vinta a questo modo la falsa opinione che per 
abitudine portava a fissarsi in un limite di ten- 
sione perfettamente irrazionale quando si impie- 
ghino correnti alternate, é a sperarsi che oramai 
nell'applicazione dell'elettricità alla trazione cessi 
ogni pregiudizio e senza fissarsi su questa o quella 
cifra per la semplice ragione che é stata adottata 
in questo o quello impianto, sia lasciata al tecnico 
la piü ampia libertà nel trarre il maggiore pro- 
fitto, nello studio dei nuovi impianti, di quanto 
meglio gli offre l'industria moderna. 

Solo approfittando dei continui progressi di questa 
riesce economicamente utile estendere la trazione 
elettrica alle grandi linee ferroviarie pur conser- 
vando la sicurezaa in grado non inferiore agli altri 
sistemi di trazione. 

Riassumendo, la questione sta in questi ter- 
mini: Le correnti ora impiegate per la trazione 
elettrica, ad esempio a Lugano, non sono meno 
pericolose di quelle che impongono le speciali 
esigenze di una linea ferroviaria a forti unità di 
traffico ed a grande sviluppo. 

La corrente da impiegarsi sul filo di servizio 
non può a meno d'essere pericolosa, e quindi, in 
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luogo di perdersi in una vana ricerca di un limite 
di sicurezza, il tecnico deve curarsi di garantire 
l'incolumità dei viaggiatori e degli agenti mercè 
quelli speciali dispositivi meccanici che l'industria 
pone a sua disposizione. 

Il limite della tensione da ammettersi поп ë 
quindi piü fissato da un criterio di sicurezza as- 
soluta, ma da quello relativo che la tensione può, 
per meglio adattarsi agli speciali bisogni d’ogni sin- 
golo caso, elevarsi sino a quel punto іп cui non esi” 


stono speciali difficoltà costruttive degli apparecchi. 


"Queste difficoltà sono quindi specialmente rela- 


tive all'isolamento ed a questo riguardo, per for- 
tuna dell'avvenire della trazione elettrica, il limite 
di sicurezza è già molto elevato, tanto che oggi 
non si incontrano maggiori difficoltà con lince a 
500 od a parecchie migliaia di volt, ed i continui 
progressi nella industria produttrice dei corpi iso- 
lanti lasciano sperare ogni giorno nuove conquiste 
a questo riguardo. 


APPUNTI FINANZIARI. 


VALORI DEGLI EFFETTI DI SOCIETÀ INDUSTRIALI. 


Prezzi nominali 


per contanti 
Società Officine Savigliano . . . L. 270.-- 
Id. Italiana Gas (Torino) » 605. — 
Id. Cons. Gas-Luce (Torino). . » 214. — 
14. Тогіпеѕе Тгат е Ferrovie есо- 


nomiche . . . 1° emiss. » 402. — 
Id. id. id. id. 2° emiss. > 389. — 
Id. Ceramica Richard. . . . » 295. 50 


Id. Anonima Omnibus Milano. . > — 
Id. id. Nazionale Tram e Fer- 


rovie (Milano) . 


» —.— 


ld. Anonima Tram Monza- Bergamo > .18- 
14. Gen. Italiana Elettricità Edison > 358. — 
ld. id. Vecchie . . 357.50 


Ргеггі nominali 
per contanti 


Società Pirelli & C. (Milano) . L. $00. $01 
Id. Anglo-Romana per l'illumi- 

nazione di Roma . ыза: 1» 720. 1/2 

Id. Acqua Marcia . . . » 1085. — 

Id, Ital. per Condotte d’acqua » 209. — 


Id. Telef.ed appl. elett. (Roma) > 70. 


PREZZI CORRENTI. 


METALLI (Per tonnellata). 
Londra, 25 maggio 1898. 


Rame (in pani) . . Ls. 55.0.0 
Id. (in mattoni da ТА ат pollice 

di spessore) . . . . . + + » 56.0.0 

Ed. (in fogli) . . . . . . . » 63.0.0 

Id. (rotondo) н + ы » 2042020 

°. (in pani). . . . + + + » 69.10.0 

(іп verghette) $e €; X NI IO; O 

Zinco (in pani) . . + + + + + » 19. 5.0 

Id. (іп fogli) . . . . . . . »22. 5.0 


Londra, 30 giugno 1897. 


Ferro (ordinario). . . . . . . Sc. IIO.— 
Id. (Bes). . . . . + + + . » 12.-- 
Id. (Best-Best) . . . . . + + » 135. — 
Id. (angolare) . . . + + + + » IO. — 


Id. Generale Illumin. (Napoli) x 135. — 
Id. Anonima Tramway - Om- 

nibus (Roma) (vecchie) . . » 376. — 

Id. id. nuove) . » 352. — 

Id Metallurgica Ital. (Livor). » 164. — 

Id. Anon. Piemont. di Elettr. » — a 

27 maggio 1898. 

Ferro (lamiere). . cce 5с. 117. 6 

Id. (lamiere per caldaie) . 2.5. » 13$.— 

Ghisa (Scozia) . cel 3 52. — 

ld. (ordinaria G. `M. В.) . т 47. 6 


CARBONI (Per tonnellata, al vagone). 
Genova, 30 maggio 1898. 
Carboni da macchina. 


Storeys' Rushy-Parch . . . L. 38. a 40 
Newcastle Hasting . . . . » 34. —35 
Best - Ell. . . + +` + + + » 31. —32 
Scozia . $9» + e è y P 29. 75—30 


Carboni da gas. 

Hebburn Main coal. . L. 26. — а 26.75 
Newpelton . 4; o dh » 27. — » 27.50 
Qualità secondarie . . . . » 25. — » 25.25 


---“ЭФс>--- - 


PRIVATIVE INDUSTRIALI IN ELETTROTECNICA E MATERIE AFFINI 
rilasciate in Italia dal 27 aprile al 28 maggio 1898. 


Stassano — Roma — 17 marzo 1898 — Nuovo processo 
elettro-metallurgico per la fabbricazione del ferro e dell’ ac- 
сіаіо e delle leghe di’ ferro col cromo, col tungsteno, col ni- 
chelio, ecc. — per anni 1 — 94.10 — 27 aprile. 

La Thomson-Houston International Electric 
Company — Parigi — 14 dicembre 1897 — Perfection- 
nements apportés aux moteurs électriques — per anni 6 — 
93.221 — 23 aprile 1898. 

Dolter — Lione — 9 marzo 1898 — Batterie secondaire à 
charge rapide et haut potentiel — per anni 1 — 93.244 — 
25 aprile. 


Leitner — Londra — 14 marzo 1898 — Perfectionnements 
dans la construction des piles secondaires — per anni 1 — 
94.5 — 27 aprile. i 

Caramagna — Torino — 21 marzo 1898 -- Disposizion 
di circuiti ele.trici per_ferrovia elettrica a contatti successivi 


— per аппі 2 — 94.16 — 27 aprile 1898. 
Pasqualis — Treviso — 3 febbraio 1898 — Avvisatore elet 


trico automatico per evitare gli scontri ferroviari — per anni 15 
— 94.71 — 2 maggio 
Beer — Venezia — 9 febbraio 1898 — Disposizione di se, 


gnali per evitare.gli scontri ferroviari mediante l'elettricità — 
per anni 3 — 94.114 — $ maggio. 
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Payne — Filadelfia — 22 marzo 1898 — Costruzione di tras- 


mettitori telefonici — per anni 6 — 94. 17 — 27 aprile 1898. * 


Leitner — Londra — 19 marzo 1898 — Perfezionamenti nella 


costruzione degli accumulatori — per anni 6 — 94.22 — 
28 aprile. 

Belfield — Londra — 1° marzo 1898 — Perfezionamenti nei 
motori elettrici non sincrorici — per anni 16 — 94.23 — 
28 aprile. 

Detto — 12 marzo 1898 — Perfezionar enti nei commutatori 


elettrici — per anni 15 — 94 39 — 29 aprile. 

Ditta Ing. C. Monti & С. — Milano — 6 dicembre 1897 
— lonovazioni nei deviatori ed interruttori a scatto — рег 
anni 1 — 94.53 — 30 aprile, 

Charles — Milano — 10 febbraio 1898 — Eobinage des іп- 
ducteurs de tout électromotcur à сос газо! continu, permettant 
de supprimer les rhéostats de mise en marche — per anni 6 
— 94.95 — 3 maggio. 

Trillet — Marsiglia — 18 febbraio 1898 — Pile-électrique — 
per anni 1 — 94.123 — 6 maggio 1898. 

Boudreaux — Parigi — 28 febbraio 1898 — Nouveau balai 
pour machines génératrices cu гесерігісев de courants elec- 
triques — prolungamento per anni 1 — 94 146 — 7 maggio. 

Berthet, Mollard & Dulac — Lione (Francia) — 26 feb- 
braio 1898 — Procédé pour isoler les appareils conducteurs 
électriques de tous genres employés pour la production, la 


transformation et l'utilisation ou le transport de l'energit 
électrique sous toutes ses formes — per anni 6 — 94.149 — 
7 maggio. 

Knòschke — Leipzig (Germania) — 8 marzo 1898 = Pro- 
cédé pour fabriquer la matière active des accumulateurs — 
per anni 6 — 94.185 — 10 maggio. 

Berry — Ashley (Inghilterra) — 28 febbraio 1898 — Perfec- 
tionnements apportés aux transformateurs électriques — pet 
anni 6 — 94.190 — 10 maggio» 

La Electric Selector & Signal Company — New- 
York — 17 marzo 1898 — Appareil compléteur de phases — 
prolungamento per anni 1 — 94.236 — 20 maggio 1898. 

Drysdale — New-York — 17 marzo 1898 — Innovazioni пе- 
telefoni con apparecchio di commutazione a più linee — рго- 
lungamento per anni 1 — 94.237 — 20 maggio. 

De Kilducheosky — Londra — 24 marzo 1898 — Perfec 
tionnements dans les appareils téléphoniques — per anui 6 — 
94247 — 20 maggio. 

Berks & Renger — Budapest — 26 marzo 1898 — Inno- 
vazioni negli accumulatori etettrici — prolungamento per 
anni 3 — 05.19 — 2) maggio. 

Hoeft — Berlino — 18 marzo 1898 — Prccesso per stabilire 
automaticamente l'entità dell'uso che un pos:o di abbonato ha 
fatto del telefono — prolungamento per anni 1 — 95.32 — 
25 maggio. 


јо 
CRONACA E VARIETÀ 


La telefonia interurbana in Italia. — Pre- 
sentemente sono in e'ercizio le seguenti linee in 
terurbane : 


Milano-Monza . . . . Кт. 19 
> Legnago. . . . » 29 
» -Como. .... » SI 
» -Leco. . . . . » SI 
» -Novara . . . . » 52 
To:ino-Pinerolo. . . . » 38 
Venezia-Treviso. . . . » 30 


Le prime sei linee sono esercitate dalla Società 
telefonica dell'Alta Italia, l'ultima dalla Società 
cooperativa di Treviso. Ad eccezione della prima, 
tutte quste linee sono a filo semplice con ritorno 
per la terra, in modo che si notano abbastanza 
sensibilmente disturbi per induzione da altre linee 
telegrafiche, telefoniche o di tramvie elettriche, 
benché la corrispondenza possa effettuarsi discre- 
tamente bene. | 

. L'Amministrazione dei telegrafi ha fatto recente- 
mente impiantare le due lince Milano-Bergamo di 
km. 54 e Torino-Novara di km. 100, a circuito 
interamente metallico con filo di bronzo di mm. 3, 
dispozendo opportuni incrociamenti in quei tratti 
dove la linea corre parallela a fili telegrafici o ha 
comune con essi la palificazione. 

Gli esperimenti di corrispondenza su queste due 
linee sono perfettamente riusciti, e tutto fa spe- 
rare che le due linee verranno ben presto aperte 
al pubblico servizio. La corrispondenza potrà ef- 
fettuarsi sia direttamente dalle cabine terminali 
poste presso gli uffici telegrafici, sia dal domicilio 
degli abbonati delle quattro reti urbane per mezzo 


del rispettivo ufficio telefonico centrale, al quale 
Scopo sono in corso trattative con ie Società eser- 
centi le reti urbane e le linee interurbane. Me- 
diante poi opportuni allacciamenti di linee, il ser- 
vizio potrà estendersi anche fra le altre città non 
collegate direttamente. 

L'unità di tempo fissata per la durata delle 
conversazioni è di 3 minuti ; la tassa relativa è di 
L. o so per la linea Milano-Bergamo, e di L. I 
per la Milano-Torino, analoga a quella percepita 
ora sulle linee in esercizio. 


Concorsi per cattedre di elettrotecnica a 
Torino. — È aperto il concorso per un posto di 
professore ordinario je per un posto di professore 
aggiunto nella Scuola di Elettrotecnica « Galileo 
Ferraris» del R. Museo industriale italiano in 
Torino. 

Lo stipendio del professore ordinario è fissato 
in lire 6000 annue, oltre l' assegno di laboratorio 
in lire 1500, e potrà essere clevato fino alla somma 
complessiva di lire 10,000. 

Lo stipendio del professore aggiunto è di 
lire 3500. 

Il concorso è per titoli, e scade il 31 agosto 
prossimo. | 

Per maggiori particolari si vegga P avviso di 
concorso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 3 
maggio 1898, n. 103. 


Illuminazione elettrica a Pisa. — Per il 
prossimo Agosto comincerà а funzionare a Pisa 
l'impianto per la illuminazione elettrica dei privati, 
eseguito dalla Casa Siemens e Halske. 
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La potenzialità dell’ impianto sarà per ora di 
4000 lampade da 16 candele. . 

La forza motrice è generata mercè motori a gas. 

Per la rete nell’interno della città daziaria e nei 
vicini sobborghi è stata adottata la corrente con- 
tinua, prodotta con'dinamo Siemens - tipo A. sov- 
venute da una batteria di accumulatori Tudor. 

Per le frazioni lontane, come Barbaricina ecc., 
per le quali la Casa Siemens deve provvedere anche 
alla pubblica illuminazione, è stata impiantata nella 
stessa centrale di Pisa una piccola stazione a cor- 
rente alternante ad alto potenziale. Bocca d'Arno 
invece, che dista circa 15 km. sarà illuminata solo 
nei mesi di estate, mercé una piccola stazione 
autonoma. 


Associazione elettrotecnica (Sezione di. 


Roma). — Nel mese di maggio la Sezione ha 
tenuto due scdute. 

Nella prima, del giorno 15, ebbe luogo la rin- 
novazione del Consiglio direttivo. Scadevano per 
anzianità i signori prof. Gio. Batta Favero e pro- 
fessor Guglielmo Mengarini. Furono nominati in 
sostituzione il comm. ing. Fedele Cardarelli e 
l' ing. Ferdinando Lori. 

Il Lori nella stessa tornata mostró ai soci al- 
cune esperienze in parte note е in parte originali, 
sull'arco elettrico ottenuto con una sorgente di 
forza elettomotric2? costante. Tali esperienze si 
riferivano alla dimostrazione dei caratteri diffe- 
renziali fra l'arco tranquillo e l'arco fischiante. 

Quando si ha un arco rumorcso, la corrente 
che lo attraversa non ë costante, ma oscillatoria. 
L'ing. Lori mise in evidenza il fenomeno in vario 
modo, mostrando: 

I? come al comparire del fischio aumenti, a 
parità di corrente, la differenza di potenziale fra 
gli estremi di una resistenza induttiva collocata 
nel circuito in serie coll'arco; 

2° come in uno dei circuiti di un trasforma- 
tore, di cui l'altro circuito ë in serie con l'arco, 
si produca una forza elettromotrice indotta tutte 
le volte che l'arco non é silenzioso; 

3* come un telefono in serie col primo cir- 
cuito del trasformatore precedente riproduca csat- 
tamente con lo stesso tono e con la stessa altezza 
tutti i suoni dell'arco. 

Quest' ultima esperienza dimostra che l'arco 
fischiante é percorso da una corrente oscillatoria, 
il cui periodo coincide con quello delle vibrazioni 
acustiche. | 

Finalmente l'ingegnere Lori riprodusse un'espe- 
rienza del Simon, che si può considerare come 
la reciproca delle precedenti. Egli dispose nel 
primo circuito del trasformatore un microfono e 
una pila: ogni rumore prodotto avanti il micro- 
fono era ripetuto dall’ arco, perchè le correnti 
variabili del microfono inducevano forze elettro- 
motrici oscillanti sincronamente con esse nel- 


l'altro circuito del trasformatore, cosicchè anche 
la corrente dell’ arco risultava oscillante, e com- 
pariva il suono. Quest'ultima esperienza esige che 
l'arco sia perfettamente tranquillo. 

La seconda tornata ebbe luogo il giorno 23. 
Lo scopo era la visita del nuovo impianto della 
Società dei telefoni.. Accolti e guidati con squisita 
cortesia dai tecnici della Società, i nostri colleghi 
poterono osservare minutamente e rendersi conto 
di tutti i particolari del nuovo grande impianto 
elefonico, il quale già serve circa 2400 abbonati, 
ed è costruito per 4000, a cominciare dall’ ele- 
gantc costruzione in ferro, che sostiene gli iso- 
latori, donde partono tutti i fili conduttori e pro- 
seguendo fino alla sala di commutazione ed a 
tutte le parti dell’ istallazione. 

La Presidenza sente il dovere di ringraziare 
vivamente il Direttore generale Tito Pinchetti, 
Ping. capo Pietro Colombo, e tutt' gli altri tecnici, 
i quali ci favorirono colla loro cortese ospitalità. 


Grande premio ad impianti aventi carat- 
tere di speciale attrattiva a ll’Esposizione 
di Como (1899) - Pel desiderio di aggiungere come 
complemento dell’Esposizione qualche nuova at- 
trattiva informata a concetti estetici, artistici e scien: 
tifici che renda ancor più gradito e ricercato il ri- 
trovo nelle vicinanze dell'Esposizione е vi trattenga 
il visitatore, il Comitato ha deliberato la istituzione 
di un premio di L. 3oco per quell' impianto che 
бага stabilito sia nei locali dell' Esposizione, sia 
nelle sue adiacenze, sia anche in località diverse, 
ma che risponda alle suaccennate condizioni di 
buon gusto, di novità ed abbia carattere special- 
mente artistico o scientifico. 

Condizione assoluta perché il premio sia con- 
seguibile ë l'esecuzione e l'esercizio del progetto 
durante l'Esposizione, per opera del proponente o 
di altri. A questo scopo il Comitato, pure esclu- 
dendo ogni suo impegno nella costruzione e nel- 
l'esercizio di qualsiasi progetto, darà ogni mag- 
giore facilitazione per l'area e pei relativi servizi 
a seconda delle intelligenze da prendersi in pro- 
posito. . 

Siccome poi il premio eccezionale di L. 3000 
dipende della esecuzione ed esercizio del progetto, 
così, ad incoraggiare i progettanti, il Comitato sta- 
bilisce che siano in ogni caso distribuiti senza la 
condizione della esecuzione tre premi: il primo 
da L. 500, il secondo da L. 300, il terzo da L. 200, 
fra tutti coloro che avranno presentato progetti 
rispondenti ai suaccennati criteri. 

Il giudizio del Comitato non sarà soggetto ad 
alcun reclamo. 

Il termine per la presentazione dei progetti 
scadrà co! 30 settembre 1898. 

Il nuovo ufficio telefonico a Roma. — 
Il giorno 8 dello scorso mese fu attivato al ser- 
vizio urbano il nuovo ufficio telefonico di Roma 
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col sistema di commutazione a quadri multipli. — 
La Società generale dei telefoni ha messo ogni 
cura në ha risparmiato spese affinchè il nuovo 
impianto, capace, all’occorrenza, di collegare fino 
a 5,000 abbonati, rappresentasse il maggior grado 
di perfezione nel servizio telefonico cittadino, e 
tutto fa ritenere vi sia completamente riuscita. 


Telegrafo senza fili. — Da vario tempo si 
proseguono in Inghilterra continue esperienze sul 
sistema Marconi di telegrafia senza fili, il cui suc- 
cesso va ogni gicrno più crescendo. 

Diamo i particolari dell’ultimo impianto eseguito 
fra Bournemouth е l'isola di Wight. 

La distanza che separa questi due punti è di 
14 miglia. La stazione di Bournemouth è impian- 
tata al pianterreno di una casa prospiciente il mare. 
Su di un tavolo in mezzo ad una sala sono col- 
locati gli apparecchi trasmettitori e ricevitori di- 
sposti gli uni allato agli altri. Nel giardino cir- 
condante la casa è a'zato un palo o meglio una 
pertica di 36 metri di altezza, alla distanza di 
28 metri dal fabbricato, portante in testa l'estre- 
mità di un conduttore di rame, mentre l’altra estre- 
mità di questo passa attraverso una finestra della 
casa e viene a far capo all’apparecchio. 

Identica è la disposizione alla stazione dell'isola 
di Wight. L'apparecchio di trasmissione, consi- 
stente in una bobina d’induzione di m. 0,25, ali- 
mentata da una piccola batteria di accumulatori, 
è capace di dare fra due punte scintille di 20 cen- 
timetri. Ma in fatto le scintille si fanno scoccare 
fra due sfere di rame distanti fra loro soltanto 
7 centimetri, in modo che queste brevi scariche 
sono molto potenti, come è d’altronde necessario 
per assicurare la produzione di onde elettriche di 
considerevole energia. Una di queste sfere è col- 
legata con l'estremità del filo verticale della per- 
tica, di cui abbiamo detto più sopra, l’altra sfera è 
collegata alle terra. Tale è l’insieme dell'oscilla- 
tore. La corrente degli accumulatori che fa fun- 
zionare il rocchetto d'induzione, vi è immessa con 
manipolatore Morse di costruzione speciale. 

Si stanno facendo in questo momento le neces- 
sarie pratiche per ottenere il permesso del Go- 
verno francese di impiantare una stazione a Cher- 
bourg per eseguire,esperimenti fra questa stazione 
e quella dell’isola di Wight, distanti fra loro 60 
miglia. 


Il sistema Ferraris-Arnò alla Esposi- 
zione internazionale di Elettricità in To- 
rino. — Tra gli impianti più importanti che si 
presentano in questa mostra vi è quello eseguito 
dalla ditta Ganz e Comp. di Budapest, in cui 
viene applicato il sistema Ferraris- Arnó, per av- 
viamento dei motori asincroni monofasi sotto ca- 
rico mediante trasformatore a spostamento di fase. 


Sono nove piccoli motori in azione, sparsi nelle 


gallerie dell’ Elettricità e del lavoro, azionanti 
macchine diverse a cui venne applicato questo 
sistema. Ne daremo una descrizione particolareggiata 
in un prossimo numero. 


Ricordo a Galileo Ferraris. — Il Comi- 
tato generale sedente in Torino ci prega di pub- 
blicare quanto scguc: 

18* lista di sottoscrizione. 


Associazione Universitaria Torinese 


Cupio P Ша 8. — 
Raccolte dall'ing. Francesco Perso- 

nali a Biella . . . . . + + . » I0, — 
Raccolte dall'ing. Predasso a Ge- 

nova . . . . . + s + + < . D» 23. 50 
Dottor Borgondo e consorte. . » 25.-- 
Raccolte dall'ing. Cerutti a Biella > I2. — 
Raccolte dal Sotto Comitato Ro- 

mano (2° versamento). . . . . » 300. — 
Onorevole Città di Torino. . . » 3,000.-- 


Totale L. 3,378. 5 
Totale liste precedenti > 21,642. 92 


Totale generale L. 25,021. 42 


Nel render nota questa 18* lista di sottoscri- 
zione, il Comitato sente l'obbligo di csternare 
pubblicamente i sensi della più viva riconoscenza 
all'enorevole Giunta e Consiglio comunale della 
città di Torino, nonchè al Sotto Comitato Ro- 
mano, che con cospicue elargizioni e sollecite cure 
concorsero efficacemente per assicurare l’attuazione 
di un ricordo imperituro al grande scienziato ita- 
liano. 


Ferrovia elettrica sulla linea del Got- 
tardo. — È stata presentata al Consiglio fede - 
rale svizzero la domanda di concessione di una 
ferrovia elettrica, a scartamento di un metro, e a 
denticra, da Mairingen a Wassen, sulla linea del 
Gottardo. Questa linea, dello sviluppo di chilo- 
metri 42,400, ha per oggetto di congiungere, per 
la via più breve, la ferrovia del Gottardo coll'O- 
berland bernese, е di rendere facilmente accessi- 
bili ai viaggiatori Іс romantiche cascate del Maien- 
thal c del Gadmenthal, e i ghiacciai del Susten. 
La ferrovia elettrica avrà origine dalla stazione di 
Meiringen, linea del Brunig, che ha lo stesso scar- 
tamento, e attraversando due volte l'Aar, volgerà 
verso il passo di Susten, ove arriverà al chm. 27; 
e di là per la Gurneralp scenderà nella valle della 
Maienreuss, alla destra della quale, fra la strada 
e la stazione di Wassen, raggiugerà la ferrovia del 
Gottardo. La massima pendenza ë del то °| ; il 
raggio minimo delle curve di 60 m.; la spesa ргс- 
vista è di circa 7 milioni. 
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. Tramvie elettriche in provincia d'Ales- 
sandria. — La Casa Siemens e Halske di Ber- 
lino ha presentato ai comuni di Alessandria e di 
Valenza il progetto di una rete di ferrovie elet- 
triche la quale, con uno sviluppo di 40 chilome- 
tri circa, metterebbe in comunicazione diretta quelle 
due città collegandole coi comuni di Pavone, Pie- 
tramarazzi, Montecastello, Rivarone e Basignano; 
con diramazione poi della linea principale da Valle 
S. Bartolomeo per Pecetto e Valenza. 

. L'energia elettrica si trarrebbe dalla forza delle 
acque del Po, utilizzata mediante un canale di non 
molta spesa. 


L'Istituto elettrotecnico Montefiore al- 
l'esposizione di Torino. — Questo impor- 
tante istituto, frequentato in grande misura dalla 
gioventù italiana, ha preso parte alla esposizione 
di Torino, inviando una quantità di oggetti, dei 
quali ci è grato segnare qui la lista: 

1° Apparecchio registratore E. Gerard per 
rilevare le curve di f. e, m. differenze di poten- 
ziale e correnti fornite da generatori a corrente 
alternativa, 

2° Galvanomstra a pezzi polari mobili, so- 
spensione E. Gerard; 

3° Galvanometro costruito dagli allievi; 

4° Elettometro Edelmann-Gerard ; 

5° Amperometro a dilatazione costruito dagli 
allievi; 

6* Elettrodinamometro costruito dagli allievi 
(modello Siemens); 

7° Apparecchio per la ricerca dei difetti di 
isolamento mediante i telefono (metodo E. Ge- 
гага); 

8° Galvanometro differenziale E. Gerard ; 

9° Elettrometro E. Gerard. 

Tutti questi apparecchi trovansi descritti nelle 
« Leçons sur l'électricité » del prof. Gerard. 

Tra gli oggetti esposti notansi ancora: 

a) Un ponte di conducibilità ; 

b) Un attacco Manne per fili telefonici (la 
descrizione di questo attacco trovasi nel Bulletin. de 
l Association des Ingénieres sortis de } Institut 1895); 

с) Le edizioni francesi ed estere del testo del 
Gerard, alcune note concernenti l'elettrotecnica 
pubblicate dai suoi assistenti, alcuni esemplari di 
progetti di dinamo e di istallazioni compilati dagli 
allievi, e alcune raccolte di rapporti sulle misure 
elettriche che gli allievi fanno durante la loro 
permanenza all'Istituto. 


Le industrie elettriche in Germania. — 
Riportiamo alcune cifre indicanti il progresso, si 
puó dire invadente, a cui trovansi oggi le indu- 
strie elettriche in Germania. 

Sa società Sehuckert di Norimberga ha trattato 
lo scorso anno oltre 60 milioni di affari occu- 
pando circa 4000 operai. 


Altrettanti operai lavorano per la compagniá 
«l'Union» di Berlino, che esercita 1 brevetti 
Thomson-Houston in Germania. 

L' Allgemeine Electricitats Gesellschaft, che impiega 
oltre 8000 operai, senza parlare della espansione 
della sua industria nell’ Impero, porta all’ estero 
una gran parte della sua attività. Le stazioni cen- 
trali di Siviglia, Barcellona e Buenos-Ayres, i trams 
elettrici di Genova, Kiew e Bilbao ed altri infi- 
niti impianti in Europa furono eseguiti da quella 
compagnia, la quale rappresenta 47 milioni di 
marchi in azioni e 39 d’obbligazioni. 

Il gruppo Siemens-Halske ha sul mercato 65 mi- 
lioni di marchi in azioni e 30 in obbligazioni; il 
gruppo «Union» ne ha 4: di azioni е 12 di ob- 
bligazioni; il grupp» Schuckert 57 di azioni e 6 
di obbligazioni; il gruppo «Helios» 24 milioni 
di azioni. | 

Aggiungendo a queste le case di minore impor- 
tanza si rileva che l'alta banca tedesca ha saputo 
consacrare in quindici anni più di 400 milioni 
alle case madri delle industrie elettriche. 


П servizio telefonico pubblico in Inghil- 
terra. — Non sembra che in Inghilterra siano 
molto soddisfatti del servizio telefonico fatto dalle 
società private, e di questo malcontento, che é 
oggi nel periodo acuto, si ë anche occupata la 
Camera dei Comuni. 

Il Governo ha deliberato di nominare una Com- 
missione speciale con l’ incarico di studiare il pro- 
blema della municipalizzazione della telefonia. 

Ove su questo punto non si trovi una efficace 
soluzione, il Governo ë tuttavia deciso di togliere 
il servizio telefonico al monopolio privato avocan- 
dolo allo Stato. 


Incendi causati dall'elettricità. — Le 
compagnie assicuratrici americane hanno istituito 
un Consiglio nazionale incaricandolo di classificare 
gl'incendi secondo le cause determinanti, e di pub- 
blicare 1 risultati di questa specie di statistica. 

Dal rapporto trimestrale del comitato che si 
occupa degl’ incendi provocati dall’ elettricità, ri- 
sulta che dal ro genraio all’ri aprile scorso non 
vi furono meno di 126 incendi di tal genere. 

Fra le cause più comuni sono segnalati i con- 
tatti accidentali di linee telefoniche private, o di 
fili colleganti apparecchi segnalatori, con i con- 
duttori aerei delle tramvie elettriche. 

Conviene però notare che in America, dove lo 
sviluppo degli impianti elettrici è così turbinoso, 
non si bada tanto pel sottile a premunirsi di tutte 
le cautele contro i possibili accidenti il che spiega 
la loro frequenza. 


Nuovo sistema di riscaldamento con la 
elettricità. — Il Le Roy ha trovato che il si- 
licio cristallizzato o grafitoide si presta in modo 
speciale quale conduttore elettrico. Il suo coeffi- 
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ciente di resistenza specifica è 1333 volt quello 
dell'ordinario carbone da lampade е 235,000 volte 
quelio dell'ottone al nichelio, e si può oggi otte- 
nere a basso prezzo. 

Per servirsene si foggia in verghe di grande se- 
zione e piccola lunghezza (4 centimetri di diametro 
e IO di lunghezza) e queste s’ intercalano collegate 
in derivazione entro piccoli fornelli analoghi a 
quelli a gas, in modo che portati all'incandescenza 
possono considerarsi come veri tizzoni ardenti. 


Trasmissione elettrica di forza a 5o mila 
volt. — L'Electrical Engineer riporta che fra la 
caduta d'acqua Telluride (Colorado) е l’ officina 
di macinazione di Gold-King, distanti fra di loro 
5 chilometri, fu esperimentata per vari giorni la 
trasmissione elettrica di forza con correnti a 50,000 
volt. 

Furono adoperati conduttori di filo di ferro gal- 
vanizzato portati da isolatori di vetro. La self- 
induzione del filo di ferro compensa la capacità 
della conduttura. 

Il giornale suddetto non accenna ad altri par- 
ticolari né dice perché l'esperimento non fu con- 
tinuato. 


Soppressione completa della trazione 
animale a Budapest. — Dal 15 dicembre dello 
scorso anno non esiste più a Budapest un solo 
tram a cavalli, tutte le linee essendo state trasfor- 
mate per trazione elettrica e quasi generalmente 
a conduttore sotterraneo. 

È questa così la prima città d'Europa dove il 
cavallo sia completamente scomparso per la tra- 
zione dei tram, e l’industre città deve andare or- 
gogliosa di segnare un punto così brillante nella 
storia del progresso dei mezzi di locomozione 
cittadina. 


La trazione elettrica sui canali. — Una 
potente Società francese ha domandato ai Go- 


verni Francese, Belga e Olandese di poter sta- 


bilire lungo le strade navigabili di questi tre paesi 
la trazione elettrica, in maniera da formare una 
rete internazionale di trazione elettrica che si esten- 
derà dal Reno in Olanda, fino a Marsiglia nel- 
P Est della Francia pel servizio delle principali 
strade navigabili di quei paesi (Mosa, canale d'u- 
nione della Mosa allo Schelda, Schelda canale di 
Ternenzen, ecc.) Parecchi canali del Nord della 
Francia sarebbero ugualmente collegati ai nostri 
e all'alta Mosa dalla trazione elettrica. 

La stessa Società presentò alcune offerte alla 


Società del Bruxelles Maritime, non soltanto per 
l'esecuzione dei lavori del canale, ma per l'ese- 
cuzione dei lavori del canale del Willelroeck. 

La velocità della trazione elettrica delle navi, 
é, sembra, superiore d'un terzo a quella della tra- 
zione а cavalli. Inoltre la sua regolarità è assai 
maggiore, il che permetterebbe, per esempio, ai 
commercianti di carbone, di concludere in seguito 
affari fermi, se il nuovo sistema fosse adottato. 


Tramvia elettrica fra Ostenda e Middel. 
kerke (Belgio — Е questa una linea a filo 
aereo con trolley sistema Dickinson e misura 10 
chilometri a doppio binario. 

La stazione generatrice situata presso Wellington 
comprende quattro macchine a vapore delle quali 
tre servono a muoverr tre dinamo di 125 hw. 

La quarta è destinata alla produzione della cor- 
rente per la luce elettrica distribuita nei dintorni. 

Il servizio di trazione è fatto con 14 vetture a 
due motori di 20 kw ciascuno. Ognuna rimorchia 
ordinariamente una seconda vettura comune. 

Con questo materiale si possono effettuare tre 
partenze all'ora nelle due direzioni in tempo or- 
dinario con servizio intensivo nei giorni d’affluenza 
e durante l1 stagione balneare. 


Servizio telefonico in Svezia. — A tutto 
il 1896 gli abbonati alla rete telefonica dello Stato 
(che in Svezia come si sa esercita la telefonia 
insieme alle compagnie private) ascendevano alla 
rilevante cifra di 22,456. Dalla sua inaugurazione 
il servizio governativo ha dato un prodotto lordo 
di 15,356,261 di lire delle quali 6,574,923 furono 
destinate alle spese di esercizio e 2,973,137 al- 
l'ammortamento ed interessi del prestito contratto 
per la costruzione delle reti. 

L'eccedenza di lire 3,805,257 è stata principal- 
mente consacrata allo sviluppo ed al perfeziona- 
mento degl’impianti. 


Tramvia elettrica a Zermatt (Svizzera). — 
La casa Brown, Boveri e C. sta impiantando gli 
apparecchi per la linea del tramvia elettrica di 
Zermatt, la cui apertura avrà luogo il 1° luglio 
prossimo. 

La stazione centrale comprenderà delle gene- 
ratrici a correnti trifasiche, a due poli, con una 
frequenza di 40 alla tensione di 5400 volt che 
verrà ridotta a 540, per utilizzarla sul filo aereo 
della tramvia. 

Le dinamo saranno mosse da macchine a va- 
pore e da due turbine di 250 cavalli ciascuna. 


Prof. A. BANTI, Direttore responsabile. 
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L'ELETTRICISTA 


Il motore della trazione elettrica è tipico nel suo modo di funzionare. 

Nessun motore è sottoposto a tante e cosi forti variazioni di carico dovute а 
continue oscillazioni di corrente, a condizioni variabili di binario, a sollecitazioni mecca- 
niche brusche e svariate. Queste ultime, che intendiamo esaminare, oltre abbassare il 
rendimento, compromettono in special modo la durata дері organi cimentati. . 

Nel motore generalmente in uso, a semplice riduzione di velocità, ë necessario 
mantenere invariabile la distanza relativa degli organi che si trasmettono il movimento 
(ruote dentate). Per questo fatto il motore, esposto a tutti gli urti e a tutti i moti 
secondari della vettura, si trova in condizioni di funzionamento estremamente critiche, 
e lo studio di una sospensione razionale, che attenui nel miglior modo i dannosi effetti 
dei moti bruschi, diventa di capitale importanza. - 

Dei movimenti secondari che si verificano in una vettura sopra un binario, i quali 
in ultima analisi si possono ridurre a rotazioni intorno a tre assi ortogonali (rullio - 
beccheggio - serpeggiamento) con eventuali traslazioni lungo i medesimi, quelli che 
più sollecitano i motori sono le traslazioni'e le rotazioni lungo o intorno assi oriz- 
zontali normali al binario. Ci limiteremo a questi. 


* 
* * 


Fissiamo alcuni principi che sono fondamentali in questo genere di ricerche. 

a) Due corpi di masse M, M, si muovano nella stessa direzione lungo la linea 
\N dei centri colle velocità rispettive v, v, (v: > т.) fino ad 
urtare. 

Ë noto che per effetto dell'urto si verifica una perdita 
di forza viva data da: 
(v, — 7, M, M, 


(EDIT ERES b ° ° . ° . . ° (1) 


Questa formola vale anche рег P'urto di due corpi rotoidi, 
quando all'elemento massa si sostituisca l'altro di massa ri- 
dotta alla linea а” urto. 

A e B siano i due corpi rotoidi di massa M, M, ; 

I, I, i loro momenti Ф inerzia rispetto agli assi di rota- 
zione relativi ; | 
а, а, le distanze degli assi di rotazione dalla linea d'urto N N. 

Le quantità : 
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sono le masse ridotte alla linea d'ur:o е la perdita di forza viva dovuta all'urto sarà: 


(v, —v) ЖОР, 


HW, = : 
2 и. + Ha 


(2) 


Se o, € o, (о, >w) sono le velocità angolari dei due corpi, si ha lungo la 


linea d'urto: 


©, = 0,05, 


Va — а, 09 


b) Supponiamo di far variare una delle masse ridotte ad esempio œ, lasciando 
immutati tutti gli altri elementi; il che corrisponde a far variare il solo momento 


d’ inerzia I. La (2) diventa della forma: 


x 


y= k- 


(3) 


Considerando i soli valori positivi di x (= р.) questa equazione ci dà un ramo 


assintoticamente al valore 


iperbolico partente dall’origine ed avvicinantesi 


| 
| 

Ww 
| elena (v, т 
а š Уво — 

09—272) 2 ; i 
Ps pu E Ne consegue che nell'urto di rotazione la 
LX... perdita di forza viva ë tanto minore quanto più 
K P, piccolo ë il momento d’ inerzia de'le masse urtanti 
| ous rispetto all'asse di rotazione. E poiché i minimi 
ag. 2. 


momenti d'inerzia corrispondono ad assi bari- 


centrali, si ha ancora: A parità di massa, la minima perdita di forza viva si verifica 


per rotazioni intorno ad assi passanti per il baricentro. 


с) Possiamo paragonare l urto di traslazione con quello di rotazione. Imaginando 
nei due casi uguali le masse М, М, e le velocità lungo la linea d'urto, facciamo il 


rapporto tra le perdite di forza viva W, e W. 


W, (urto di traslazione) M M, u +u, 


W, (urto di rotazione) кр 
Detti р, Р, i raggi d'inerzia delle masse M, М, abbiamo: 
1, = М.Р; I, = М, Ё; : 


e quindi anche: 


Pi е 
po M, 72 т М, БЕЗ 
а, a, 
Sostituendo in (4) abbiamo: 

a? 2 

. M, Nd + М nt 

те р 

W, M +M, 


Ora è facile vedere che in generale sarà: 


a, > 6, aG, >P. 
e quindi 


(4) 


(5) 


(6) 
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Ме consegue che a parità di masse е a parità di velocità lungo la linea d'urto, la 
perdita di forza viva nell’urto di traslazione è maggiore di quella che si verifica nel- 
Purto di rotazione, alla condizione data da (5). 

d) Suppongasi ora a, variabile e costanti tutti gli altri elementi. La (2) si può 
scrivere sotto la forma: 


I 2, 172 
W, = — (а w — 4; оз) pag pub шалға» быз iu 8 (2.) 
Se W, е a, sono coordinate correnti, l'equazione precedente, che è del tipo 
y =k E (7) 


q + 1, <° 


rappresenta una cubica unicursale. Que- 
sta curva (considerando i soli valori 
positivi di x) taglia l’asse delle y nel 


2 
punto di ordinata 2 Pe tocca l’asse 


delle x al punto di ascissa P .. In 


I 
questo punto quindi la forza viva per- 
Fig. 5. duta ë nulla, e ció si comprende per- 
ché la condizione: 
І 
x = ron ossia а; г == d, 05 


S 


corrisponde ad aver uguali le velocità lungo la linea d'urto ed a velocità uguali questo 
non puó aver luogo. Perché M, urti contro M, ë necessario e sufficiente che sia 


а, > — 


perciò il ramo di curva che с” interessa è quello che parte dal punto f di ordinata nulla 
e che si avvicina assintoticamente al valore 


БС 


о» 
I, 


J= = È 


La perdita di forza viva è quindi tanto maggiore quanto più la massa urtante si 
allontana dalla linea d'urto nella direzione indicata (V. fig. 4). 


Fig. 4. . Fig. 5. 


e) Si puó pensare a far variare la linea d'urto. Imaginiamo che rimanendo fissi 
i centri di rotazione delle masse, la linea N N (fig. 5) giri intorno al punto d'urto (o). 


8 == 


Dalla figura si ha: 
0, — C, COS à 
(14 == C: COS a 
Sostituendo questi valori in (2,) 
I, L 


I, ci costa + 1, с cos? a 


I 
№, = y (c, о, cosa — С, w: COS a)? 


ossia riducendo: 


> n 2 I, 1, 
H Í| == DE (c, t9; — Ca w2) I, e djs I, E (8) 


Ne risulta che finché (c,) e (c) restanq costanti, la inclinazione della linea d'urto 
non ha influenza alcuna sulla perdita di forza viva. 


Fig. 6. Fig. 7. 


f) Un elemento pratico di grande importanza ë la pressione d'urto; la pressione 
cioé che si verifica tra le due superfici a contatto al momento dell'urto. Questa pressione, 
perché collegata a tutte le deformazioni elastiche dei sistemi cimentati, è assai diff- 
cile a determinarsi. Essa può salire a valori elevatissimi oltrepassando facilmente 1 limiti 
di sicurezza el anche la forza di coesione stessa delle molecole (rottura). In quest’ultimo 
caso un'influenza grandissima, per quanto complessa ad essa definita, deve attribuirsi 
alla durata più o meno breve dell'urto. In generale l'energia W perduta nell’urto di 
due corpi è spesa quasi totalmente in deformazioni elastiche (compressioni, tensioni, 
flessioni, torsioni, ecc.) e solo una parte può essere consumata in lavori d’attrito. Se À 


Fig. 8. Fig. 9. 


è uno spostamento elastico producente una reazione elastica finale P il lavoro di defor- 
mazione è | 


À 
p^. 
2 
e si deve quindi avere: 


араса lola & Q Q ra S (9) 


Poichè W è indipendente dalle deformazioni si deduce senz’altro che la pressione 
d’urto P è tanto maggiore quanto più piccole sono le deformazioni elastiche. 
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g) Concludendo: 
Per attenuare il più possibile gli effetti dell’ urto, che si risolvono sempre in perdite 
di energia o possono produrre rotture, giova tener presenti i seguenti principi fondamentali : 
1. Le masse esposte all’urto devono essere le più piccole possibili. 
2. All’urto di traslazione è preferibile l’urto di rotazione. 
3. Per masse rotoidi gli assi di rotazione devono esser baricentrali. 
4. l corpi urtanti rotoidi si porranno prossimi alla linea d'urto. 


ç. Si eviteranno pressioni d’urto esagerate a 
aumentando le deformazioni elastiche (introdu- AUN 
zione di molle). ET. 

‘ м. 
ж ж 


. Applichiamo le considerazioni precedenti alle 
vetture elettriche. | 

I) Siano Á, B due ruote dentate invaria- ES 
bili di posizione che si trasmettano il movimento; | 
A rappresenti il motore elettrico (іп serie) e В 
una coppia di ruote della vettura (fig. 6). 

Finché il momento resistente di B si mantiene costante ed uguale al momento 
motore di 4, vi ë equilibrio dinamico tra le due ruote e la velocità ë uniforme. Ma 
se per una causa qualsiasi la resistenza di B bruscamente viene a variare, per la con- 
seguente variazione di velocità, si verifica un urto tra le superfici di contatto dei denti 
e l'equilibrio viene turbato. Quest'urto produce due effetti: perdita di forza viva e 
variazione di pressione ai supposti delle due ruote. 

Simili cambiamenti di resistenza, che sono comunissimi nelle vetture elettriche, si 
devono in generale attribuire alle accidentalità del binario, agli spostamenti relativi 
delle due ruote, ed alla messa in moto. 

a) Immaginiamo che la vettura discenda lungo un binario inclinato (fig. 7). Poichè 
una parte del peso interviene come forza motrice, lo sforzo tra i denti del motore elet- 
trico ë minore di quello che corrisponde ad un binario orizzontale; puó anzi addirit- 
tura diventare trascurabile, Il contrario invece avviene se la vettura ascende lungo il 
ка medesimo piano ed il motore dovrà in questo caso fornire 
ы `. uno sforzo maggiore per la componente del peso divenuta 
GU NN d resistenza di trazione. 

— ` Se ora i due piani inclinati si succedono l'uno al- 
` ea l’altro (fig. 8-9) in direzioni opposte, le variazioni di 
^ “А sforzo del motore si sommano e si ha una diflerenza pres- 
sochë doppia. Rappresentando le pressioni tra 1 denti come 
Fig. 11. ordinate е come ascisse 1 tempi si hanno due diagrammi 
assai prossimi a quelli indicati (fig. ro). E se il tempo della 

variazione è breve, il cambiamento è brusco e l'urto si produce. 

Questo fatto si verifica periodicamente al passaggio della vettura sopra i giunti delle 
rotaie (giunti sospesi) specialmente per armamenti già in uso; e spesso al passaggio 
delle ruote sopra un ostacolo qualunque (caso della fig. 9). 

I diagrammi ottenuti dal Bowen (*) con un carro-dinamografo dimostrano chiara- 
mente queste variazioni brusche e periodiche. 


Fig. 10. 


(*) Street "Railway ‘Review. February 97, р. 55. 
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Per avere un'idea della durata dei cambiamenti immaginiamo una vettura alla ve- 
locità di 18 km. all'ora (velocità media nelle tramvie elettriche nei tratti rettilinei) e 
m. 0,20 la lunghezza dei due piani inclinati o la distanza 4 (della figura 8) che le è 
poco diversa. Il cambiamento dallo sforzo minimo al massimo si verifica in '/,, di se- 
condo; esso si può quindi ritenere istantaneo. 

b) Ammettiamo che tra le due ruote che si trasmettono il movimento vi pos- 


Fig. 13. 


sano essere moti relativi; ad es. che la ruota A possa oscillare intorno al centro di B 
che per ipotesi rimane fisso (fig. 11). 
Se il motore 4, continuando a trasmettere il suo movimento normale a В, dalla 


Fig. 14. 


posizione 4, passa alla posizione 4, si verificherà in esso 
un aumento di velocità, massimo in A. А questo aumento, 
per la sua natura di motore in serie, corrisponderà una 
diminuzione di pressione tra i denti, la quale alla sua volta, 
se la resistenza di B si mantiene costante, provocherà un 
ritardo di B fino ad un nuovo equilibrio. Comunque siano 
complesse le variazioni reciproche, nel passaggio da 4, ad 
A, il diagramma delle pressioni tra i denti sarà presso a 
poco una curva come la (1), e inversamente come la (2) 
se il movimento avviene da A, verso 4, (fig. 12-13). 
Figuriamoci ora che questi cambiamenti si succedano 
senza intervalli. ed in un tempo brevissimo; avremo an- 


.cora un diagramma come quello del caso precedente, 


che puó assumere forma oscillante, se gli spostamenti re- 


lativi di una ruota sull’altra sono prodotti da molle. 
Anche il moto relativo può quindi cagionare un urto, o una serie d'urti a decre- 


mento, se il motore, per il suo modo di sospensione, può 
compiere delle escursioni intorno a B. 

c) Altra causa d’urto si verifica nella messa in moto 
della vettura. A parità di velocità della massa rotoide ur- 
tante (motore 4), la perdita di forza viva in questo caso è 
massima perchè nella formula (2) 


7, = 0; 


in compenso però v, è piccolissimo е quindi la perdita 9 2 


W, assai limitata. Ma nel demarrage а causa dello sforzo 
di trazione quadruplicato o quintuplicato la pressione tra 


- 
-.-.-.” 


i denti è fortissima e questa trasmettendosi ai supposti di 4, che è sempre molleg- 
giante, può cagionare spostamenti notevoli di tutta la massa del motore, ai quali 
naturalmente corrisponde una perdita di forza viva tutt'altro che trascurabile. È a questo 
fatto dovuto l’urto della messa in moto. 


2) Imaginiamo ora che tutto il sistema (motore A e ruota B rigidamente connessi) 
possa ruotare intorno ad un punto C (fig. 14), compiendo intorno a queste oscillazioni 
piccole, ma brusche, come avviene nelle vetture al passaggio sopra incroci, scambi, varia- 
zioni di livello, difetti o ingombri di via, ecc. Sarà come se la massa M totale del sistema 
venisse ad urtare contro una massa infinita ed immobile in una certa direzione (5). La 
perdita di forza viva in questo caso è | 


y? 


dove w è la massa urtante ridotta e v la componente della velocità del sistema lungo 
la linea d'urto che va totalmente perduta. 

e, come abbiamo supposto, il sistema di 4 e B 
è rigidamente connesso con С, in quest'urto, per la 
indeformabilità, non interverranno azioni secondarie 
relative tra Я e B. Ma se, come avviene sempre, 
tanto 4 quanto B sono collegati con C mediante 
organi elastici (molle), (fig. 15) allora gli effetti di 
urto sono assai più complessi potendosi avere spo- 
stamenti relativi di 4 rispetto a B e nuovi urti 
conseguenti; si aggiunga che se, contemporanea- 
mente all’ urto nella direzione $, si verificano bruschi 
cambiamenti nella resistenza di B, si genereranno 
ancora reazioni nuove, e tutte queste cause d’urto 
potranno interferire sommandosi o sottraendosi in 
molteplici modi. Per quanto complicato possa sem- 
brare il fenomeno esso però, infine, si riduce alle 


relazioni reciproche accennate. 


* 
ж ж 


Analizziamo alcuni tipi di sospensioni per vetture 
elettriche. 


1) Il tipo più generalmente usato dai costruttori per la sua semplicità è la so- 
spensione ad unico appoggio molleggiante (nose suspension (*)) (fig. 16). 
Il motore A con due cuscinetti è rigidamente collegato ad un asse della vettura 


In modo d'aver liberi solo i movimenti di rotazione intorno a В. Al punto C esiste 
un appoggio elastico col truck. Per esaminare il funzionamento della disposizione, 
rappresentiamo schematicamente il tipo (fig. 17) facendo per ora astrazione dagli urti 
` diretti tra le masse rotoidi. 


(*) T. HANCHETT. — Street Railway Journal. January 1898. 
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Nelle condizioni normali di equilibrio, detta P la reazione della molla e Q la risul- 
tante verticale dovuta al motore, deve essere rispetto а В: 


Qa=Pb оза Р--0-- 


e la deformazione della molla sarà proporzionale a P 
>= k P. 


Imaginiamo ora che per una causa qualsiasi il centro B si sposti bruscamente 


Fig. 19. Fig. 20. Fig. 21. 


in В,; attesa la piccolezza dello spostamento ВВ‹, le distanze a, b si possono ritenere 
invariate e il nuovo stato di equilibrio sarà: 


Р, == 0,-- 


essendo Q, la reazione del motore durante questo spostamento. 
Il moto avverrà come se tutto il sistema rotasse intorno ad un centro (O) facil- 
mente determinabile conoscendo Q, e ВВ, E per 
l’effetto dell’urto si otterrebbero le condizioni mi- 
gliori, se il baricentro di A coincidesse con (О), per- 
chè in questa posizione il moto risultante rotatorio 
non cagionercbbe spostamento alcuno della massa A. 
Ora la posizione di (O) non é fissa; anche am- 
mettendo costante В В,, il che non può corrispon- 
dere mai alla realtà, questa posizione dipende da О, il 
quale ë sempre variabile. Riferendo Q, al valore Q, 
considerato come normale, si vede che: 
1) per Q, > Q la molla si allunga e il punto (O) cade a sinistra di C. 
2) per Q, = Q la molla resta inalterata e il punto ( O) CE 
coincide con C. М 
| 
| 


3) рег Q, < Q la molla si accorcia е il punto (O) 
cade a destra di C. 

Come caso speciale alla messa in moto si ha Q, > Q senza 
che vi sia urto alcuno di B c allora il centro (O) coincide 
con В. | 

Risultati analoghi per uno spostamento ВВ, in direzione 
e opposta (abbassamento) (fig. 18). ` | £ N 

I] valore della forza Q comprende sempre due elementi: АРАЎ Ж: 
uno costante che è il peso О” del motore ed uno variabile Q”, che è dovuto alla rea- 


zione della spinta tra і denti degli ingranaggi; e a seconda del senso del moto si ha: 


Q = 0 == Q”. 
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* 


Per comprendere entro quali limiti possa variare Q, facciamo un esempio: 
Una vettura di ro tonnellate abbia un motore di kgr. 700 e un coefhciente di 
trazione medio di kgr. 6 per tonnellata. 


Colla direzione di moto e colle dimensioni della figura 19 si ha in cifra tonda: 


Vettura ferma | Q = Q = kgr. 700 
Vettura in marcia normale Q = Q' + О" = » 800 
Vettura in curve Q = О + О" = » 900-- 1000 


Vettra alla messa in moto Q = Q' + Q” »  IIOO — 1200. 


| 


Dati questi valori, sembrerebbe illusorio 11 сегсаге una posizione conveniente per 
il motore; tuttavia se si pensa che le messe in moto sono assai rare rispetto alla 


Fig. 24. Бір. 25. 


frequenza degli altri urti, si potrà prescindere da queste, cercando di avvicinare 
il più possibile il motore all’asse B, e per l’attacco della molla si considereranno solo 
le variazioni medie. Se la vettura viaggiasse sempre nella direzione indicata, poichè 


Fig. 26. Fig. 27-28. 


in:génerale ad ogni brusca sopraelevazione di B corrisponde un aumento di Q e ad 
ogni abbassamento una diminuzione, la sospensione più logica sarebbe quella effetti- 
vamente in uso (fig. 20) col punto (C) assai prossimo al baricentro del motore. Infatti 
in queste condizioni il punto di rotazione (O) cade sempre a sinistra e assai vicino a 
(С). Ma se la vettura, come avviene, deve marciare in ambedue le direzioni (avanti, 
Indietro) il punto (o) cade ora a sinistra, ora a destra di C, perchè cambia di segno 
il valore di Q”, ed in tal caso converrebbe meglio disporre (C) coincidente col bari- 
centro. E questo sarebbe tanto più razionale, in quantochè, per la necessaria robu- 
Stezza delle molle, Je variazioni medie di Q non sono da queste generalmente sentite 


(cosa che si può osservare assai spesso) ed allora le rotazioni avvengono inevitabil- 
mente intorno a (C) (fig. 21). 
* 
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2) Un tipo di sospensione derivato dal precedente, pure molto in uso, é la so- 
spensione a giogo (yoke suspension). Questa non diversifica dal sistema descritto che 
per una particolarità costruttiva; in luogo dell'appoggio C si ha una sbarra trasversale, 
rigida col motore, le cui estremità sono collegate con molle ai due lungheroni del 
truck. Il funzionamento é identico e valgono quindi le stesse conclusioni. | 

3) La General Electric Company ha ideato per i suoi motori una sospensione spe- 
ciale (side bar suspension) (fig. 22). 

Due sbarre parallele situate ai fianchi del motore, sono articolate іп (C) colla cassa 
dello stesso e collegate colle loro estremità al truck per mezzo di molle. Ne risulta 
che il motore, il quale abbranca con due cuscinetti l’asse B, 

n | | ë libero di ruotare intorno а С е а B. Rappresentiamo sche- 

ud j maticamante la disposizione (fig. 23). 

Si vede subito che il modo di funzionare del sistema non 
presenta affatto vantaggi del tipo precedente. 

Anzitutto alla messa in moto, dovendo il motore ruotare 
intorno a В, il punto di appoggio C riceve una spinta nella 
direzione CC, e le molle, che devono rispondere alla com- 
ponente C, C., si trovano sollecitate in modo irregolare. Di 

Fig. 29. più trovandosi (C) più basso del baricentro di A, i piccoli 
movimenti bruschi del sistema, causati dagli spostamenti 
di B, si possono imaginare prodotti da rotazioni intorno a punti O situati sopra B A 


е tali punti vengono a coincidere col baricentro del motore soltanto nel caso di una | 


spinta orizzontale di C, che non è regolare. 


Fig. 31. 


Qualunque sia lo spostamento brusco di B, questo spostamento è necessariamente 
una rotazione intorno all’altro asse B' della vettura (fig. 24); la dirézione istantanea 
del moto & quindi Bb, mentre invece il motore per i suoi legami si muove secondo 
BC, normale a В С,. Vi dovrà essere perciò una spinta secondo В С, alla quake le 
molle non potranno rispondere nel miglior modo. 

Questo fatto non si verifica nel tipo 1) poiché i centri B, C, B' sono situati sulla 
medesima retta e la spinta iniziale riesce tangente alle due rotazioni. 

4) La Casa Westinghouse ha adottato un tipo di side bar suspension che si av- 
cina molto a quello della General electric Company. Il motore è ancora sostenuto da 
sbarre laterali come il tipo 3), ma il punto d'appoggio C, in luogo d'esser situato sotto 
il baricentro di Á, ë collocato sopra (fig. 25). 


= 


Шетте 

Potremmo ripetere anche per questo caso le considerazioni fatte, perchè gli incon- 
venienti sono i medesimi. Notiamo solo una differenza a cui si è voluto dare una certa 
importanza. 

Nel tipo 3), per essere (C) più basso del baricentro, l’equilibrio è instabile e negli 
spostamenti il peso del motore interviene a controbilanciare l’asse, mentre invece nel 
tipo Westinghouse l’equilibrio è stabile e il peso del motore si aggiunge a quello 
dell’asse. 

L'idea di utilizzare il peso del motore per alleggerire l’asse ha dato origine ad 
una sospensione particolare (*) informata a questo scopo. 

9) Questa sospensione a contrappeso, rappresentata schematicamente nella fig. 26, 
tende a rendere meno forti gli urti delle ruote contro la via, facilitando il solleva- 
mento ed ammorzando la caduta. Infatti il motore ad ogni spostamento di B ruota 
intorno C, che a sua volta può oscillare intorno a C,, ed il peso del motore contro- 
bilancia quello dell'asse e delle ruote. | 

Il vantaggio è però discutibile. La disposizione aumenta notevolmente gli sposta- 
menti del baricentro del motore, e rende le variazioni di Q assai più sentite alle molle, 
a causa del minor braccio di leva di P rispetto a Q. 

6. Un altro tipo della casa Westinghouse, derivato però dal precedente (4), è 
quello rappresentato dalla fig. 27 (side bar suspension). 

Una delle molle di ciascuna sbarra laterale, in luogo di essere fissata al truck, ap- 
poggia direttamente sull'asse B. - Questa disposizione, dovuta probabilmente a como- 
dità costruttiva per evitare un appoggio M ingombrante al truck, non è affatto mi- 
gliore della precedente. - Il funzionamento presenta gli stessi inconvenienti notati per 
il tipo 5, e di pià, poiché la molla ë obbligata a partecipare direttamente a tutti i 
moti bruschi di B, questi moti si ripercuoteranno sul motore assai meno ammortiti. 

Lo stesso si puó ripetere per il tipo di sospensione rappresentato dalla fig. (29) 
(cradle suspension), il quale si può intendere come una combinazione del predetto e 
del tipo a giogo (fig. 28). 

7. Troviamo citata (**) un'altra disposizione a doppio appoggio laterale che si 
rannoda alla « side bar suspension » sebbene manchino le sbarre. - (V. fig. 30). 

Come si vede dallo schizzo, il funzionamento é quello stesso del primo tipo We- 
stinghouse ; però la disposizione è costruttivamente più semplice ed assai meno in- 
gombrante. 

Se il punto (C) si abbassasse fino a coincidere col baricentro del motore o ad 
esserne poco discosto, si avrebbe un tipo veramente razionale e pratico di sospensione. 

8. La Compagnia Walker-Cleveland (Ohio) ha introdotto recentemente per i suoi 
motori una disposizione originale che si scosta affatto dalle altre (%%%) (fig. 31). 

Il motore è mantenuto a distanza invariabile dall'asse В per mezzo di due leve 
oscillanti (L) le quali portano i cuscinetti dell’asse B e dell’armatura del motore. — 
Dette leve sono affatto indipendenti dalla cassa A, che è sostenuta da molle appog- 
giate anteriormente sul cuscinetto dell’asse, posteriormente collegate col truck. - Que- 
st'ultimo collegamento può esser fatto coll’ intermediario di un giogo, oppure diret- 
tamente (fig. 32). 


(*) Steet Railvway Journal 1. c. 
OFE) Elektrotechnische Zeitschrift, marz 1898, s. 201. 
(ЖЖЖ) Elektrotecnische Zeitschrift, marz, 1893. 
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Esaminando lo schema, si vede che se si fa astrazione dalla molla (M) qualunque 
movimento brusco di B non esercita influenza alcuna sul motore, potendo B rotare 
liberamente intorno ad A per mezzo delle leve oscillanti. - Da questo punto di vista 
quindi la sospensione è razionale, non avendosi spostamenti di masse. - La presenza 
della molla (M) turba un po’ questa cundizione di perfetta indipendenza, poichè i moti 
bruschi di B sono per essa trasmessi alla cassa; ma in generale, trovandosi ammortiti, 
questi moti non recano disturbi sensibili. - Ë bene notare tuttavia che la sospensione 
si troverebbe in condizioni migliori se la molla (M) fosse collegata al truck in luogo 
che all’asse. - (V. fig. 33). 

Un fatto merita di esser notato in questo tipo di sospensione : ed è la reazione 
della cassa (induttori) rispetto all'armatura. Poichè per la 
disposizione delle molle gli induttori, indipendentemente 
da B, possono rotare intorno all’armatura, quando quest'ul- 
tima tende a girare in un senso, éssi sono spinti in senso 
opposto dalla medesima forza. Perciò nella disposizione 
Walker il compito delle molle è doppio; esse devono so- 
stenere il peso del motore ed opporsi contemporanea- 
mente agli sforzi tangenziali della cassa. 

Ne consegue che la reazione di una delle molle deve riuscire tangenziale se si vuole 
che la sospensione risponda a tutte le sollecitazioni. Lo schema della fig. (34) rappre- 
senterebbe in questo senso il tipo più logico. 


Dalle cose dette appare manifestamente che il problema di una sospensione non 
è così semplice; alcune delle disposizioni non rispondono al loro scopo, altre hanno 
complicazioni inutili. Se si osserva bene il modo di funzionare dei vari tipi, si scorge 
subito che l'unica differenza sta nelle varie posizioni in cui fu posto il punto C; in 
1 abbiamo la sospensione ad unico appoggio molleggiante; in 2 e 3 le sospensioni a 
sbarre laterali; in 4 la sospensione a contrappeso; in 5 
la « Walker >. 

La posizione di (C) coincidente col baricentro è la più 
conveniente (fig. 35). 

Tuttavia nella pratica, ragioni d' indole secondaria pre- 
valgono spesso nella scelta del tipo, come la necessità 
dello spazio, la limitazione del peso e la complicazione 
degli organi, ed in questo riguardo la disposizione ad | 
unico appoggio molleggiante si trova giustamente preferita. Fig. 33. 

Le sospensioni a più appoggi a molle, urtano in generale contro difficoltà costrut- 
tive, non piccole per gli attacchi ingombranti a punti lontani del truck. E qui è bene 
osservare un fatto di speciale importanza. 

Quando si è parlato di attacchi molleggianti al truck, si è sempre supposto che 
questi attacchi fossero fissi e privi di movimento; ora è facile comprendere che, poichè 
il truck appoggia sugli assi, tutte le trepidazioni e i moti bruschi di questi, si riper- 
cotono ai punti di sospensione delle molle e di là più o meno ammortiti al motore. 
Interessa quindi in sommo grado che l'attacco molleggiante sia fatto ai punti del truck 
che meno sentono le oscillazioni degli assi, cioè alla sua mezzeria. Per conseguenza 


— 157 — 
tutte quelle sospensioni (side bar suspensions), che comportano attacchi lootani dalla 
mezzeria del truck, si devono ritenere per questo fatto meno adatte. 

Le molle costituiscono gli organi più interessanti della sospensione. 

È bene che esse siano così robuste da non deformarsi apprezzabilmente alle varia- 
zioni ordinarie della spinta dovuta alle ruote dentate, perchè in questo modo il loro 
punto d'attacco col motore costituisce il centro ordinario di rotazione, che interessa 
sempre aver fisso, per avvicinarlo il più possibile al baricentro. 

Per ciò che riguarda gli urti diretti tra le masse rotoidi (asse e armatura de] 
motore), non esistono nei tipi accennati disposizioni di sorta per attenuarli. Eppure 
essi sono tutt'altro che trascurabili, perché anche larmatura 
spesso ha una massa notevole. Si potrebbe introdurre un in- · 
termediario elastico tra la ruota dentata calettata sull'asse 
della vettura e lasse stesso (sul tipo di un giunto Raffard); 
la disposizione renderebbe dolcissimo il « démarrage » ed 
ammortirebbe gli urti diretti tra le masse rotanti, senza por- 
tare grandi complicazioni costruttive. 

In quest' ordine d'idee il motore più conveniente è certo 
quello calettato sull’asse senza riduzione di velocità, come il 
tipo recente di Heilmann (*), nel quale si trasmette il movi- 
mento alle ruote per mezzo di molle coniche. 

Infine non bisogna dimenticare che il motore è soggetto ad aitre sollecitazioni 
che non dipendono né dai moti bruschi di B, nè dalle variazioni di resistenza. Abbiamo: 
oscillazioni intorno ad assi verticali (serpeggiamento) ed orizzontali paralleli alla via 
(rullio) con traslazioni molteplici; di più urti dissimmetrici 
causati dalla trasmissione laterale, ecc. 

I più importanti di questi moti per i loro effetti sono di 
certo le traslazioni lungo assi normali al binario che solleci- 
tano tutta la massa del motore. Questi moti bruschi produ- 
cono urti contro i cuscinetti e strisciamenti dei denti degli 
ingranaggi e sono dovuti alle curve ed alle variazioni di 
scartamento. In generale i costruttori non se ne preoccupano, ma forse più per la 
difficoltà d’introdurvi un rimedio pratico, che per la trascurabilità dei loro effetti. 
Basta infatti, per convincersi, osservare una vettura in corsa anche in linea retta. 

Ë bene notarli, perchè lo studio di una sospensione razionale è tanto più neces- 
sario ed interessante, quanto più è importante il motore. 


Ing. G. B. Forco. 
Livorno, 5 maggio 1898. 


IL CONCORSO DELLE VETTURE AUTOMOBILI A PARIGI 


Il 1° giugno incominciarono a Parigi le prove di concorso degli automobili, con- 
corso indetto dall’ « Automobil Club», una Società che si è messa all’avanguardia di 
questo movimento industriale e commerciale, disponendo di forti mezzi e quindi di 
grande influenza. Ne è la prova il fatto che a questo, che è il primo concorso indetto 
dacchè la Società fu costituita, s’inscrissero ben 26 diversi tipi di vetture automobili, 


(°) Elektrotechenische Zeitschrift. Januar 1898. 
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il che dimostra anche quale importanza si dà altrove a questo nuovo ramo dell’ indu- 
stria destinata fra non molto a portare una vera riforma nei sistemi di locomozione 
cittadina. 

E su questo punto Т spiacevole dover rilevare che in Italia, ed а Roma specialmente, 
all’ infuori di qualche sfuggevole apparizione di uno o due automobili, e non dei mi- 
gliori tipi, non si possa ancora registrare la più piccola iniziativa su questo argomento. 

Delle 26 vetture, che però non furono tutte esperimentate, 10 sono con motore a 
essenza di petrolio e le altre con motore elettrico, e ciò già dimostra che il mezzo su 
cui si conta per arrivare alla soluzione del problema della locomozione è l’elettricità. 

D'altra parte tutte le vetture elettriche hanno raggiunto in varia misura, nella 
prima serie di prove, le condizioni volute dal concorso percorrendo i diversi tratti de- 
terminati su strade accidentate e nelle condizioni più sfavorevoli in cui può trovarsi 
una ordinaria vettura di piazza. 

I < desideratum > riflettevano il percorso massimo sostenibile, la velocità commer- 
ciale e l'energia assorbita ai morsetti delle batterie-di accumulatori, dai quali dati si 
sono dedotte Tana specifica in watt-ora per vettura-chilometro, per tonnellata-chilo- 
metro е per viaggiatore-chilometro. 

Inoltre si dovevano comparare le vetture ed i loro organi motori ed accessori -nei 
riguardi della loro resistenza al consumo materiale, al peso totale, alla carica utile, al 
volume, al peso dell’approvvigionamento dell’essenza di petrolio, alla differenza di po- 
tenziale normale massima ed infine allo sforzo per la messa in moto piano e su rampa 
` determinata. 

Fin dalla prima serie di esperimenti è risultato che gli automobili elettrici si pre- 
stano assai meglio di quelli a petrolio al servizio di vetture da piazza. A questi ul- 
timi rimane per ora le supremazia per il servizio delle strade suburbane, per la mag- 
gior facilità in cui trovansi di potersi rifornire nei viaggi deil'approvvigionamento del 
petrolio. 

La spesa per chilometro è di 5 centesimi pei veicoli elettrici, prendendo per base 
il prezzo di cent. 30 il chilowatt-ora, che vien fatto a Parigi dall’officina generatrice 
della piazzaClichy. Per un percorso di 60 chilometri la spesa ha infatti oscillato fra 
L. 2.50 e L. 3.50 che è di molto inferiore a quella per le vetture a petrolio il cui 
consumo (nella vettura tipo Pengeot) calcolato in media a 14 litri per ogni 60 chilometri, 
a cent. бо il litro, porta а L. 7. 80. 

Devesi però tener conto nelle vetture elettriche anche della spesa del manteni- 
mento degli accumulatori, spesa che non è lieve. 

La Compagnia Fulmen, il cui tipo d’accumulatore fu unicamente adoperato nelle 
vetture messe a concorso, può, ad esempio, concludere dei contratti per mantenimento 
a 3 lire al giorno per vettura, 

Diguisachè a Parigi una vettura elettrica che faccia un percorso medio giornaliero 
di 60 chilometri verrebbe a costare circa 6 lire, il che è sempre meno del costo per 
un cgual percorso con vetture a petrolio, per le quali devesi mettere in calcolo la 
quota per le riparazioni, che in un motore con organi complicati si rendono assai 
frequenti. 
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LA DITTA "ING, V. TEDESCHI & C., 


ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ DI TORINO 


In questa mostra la ditta ing. V. Tedeschi e C. espone un copioso assortimento di 
campioni dei conduttori elettrici isolati di sua fabbricazione, nonchè bobine e rotoli di fili 
e di cavi, a cominciare dal filo di o.1 mm di diametro coperto con seta, fino ai grossi 
cavi sotterranei per luce elettrica ed a quelli sottomarini, fra i quali vi è da annoverare 
uno grossissimo a quattro conduttori, fornito quest'anno al Ministero della guerra per 
le linee telefoniche militari della piazza di Venezia. 

Tutta la vasta produzione dello stabilimento trovasi raggruppata artisticamente in 
una grandiosa piramide, in cui trovano posto i diversi conduttori distinti in gruppi se- 
condo i numeri corrispondenti al catalogo della ditta stessa € secondo le loro appli- 
cazioni. | 

La mostra è quadrilatera, e così noi vediamo nel lato di fronte bobine contenenti 
fili e corde isolate con la sostanza speciale guttite. Questa sostanza, secondo quanto 
ci si riferisce, resiste molto meglio di qualsiasi altra alle intemperie, ed avendo inoltre 
un potere isolante fortissimo, dessa ë specialmente indicata per P impianto di linee aeree 
ad alta tensione. Inoltre, per una qualità speciale di questo isolante, desso si puó appli- 
care sui fili e vulcanizzare senza alcun aiuto di nastro tela, cosicchè il filo o la corda 
cosi ricoperta ha un aspetto rotondo bellissimo, precisamente come i conduttori isolati 
con guttaperca, e di qui il suo nome guttite. 

La ditta offre un saggio di questi fli cosi isolati senza altro rivestimento in una 
delle bobine esposte. Al disopra di questi fili speciali isolati con guttite e sulla stessa 
fronte trovansi esposti grossi cordoni in uso speciale presso la regia marina italiana. 

Questi cordoni non sono soltanto importanti per la loro costruzione stessa, ma lo 
sono pure per il fatto che provano essere la ditta fornitrice regolare di detto dicastero, . 
il quale richiede tutto quanto si fa di più accurato e perfetto, imponendo altresi, nelle 
nelle condizioni di collaudo, dei dati che controlla rigorosameute, dati difficilissimi ad 
ottenersi senza una perfetta lavorazione. 

I cordoni esposti sono quelli per P illuminazione delle corazzate, quelli per le se- 
gnalazioni delle torri di comando alle diverse parti della nave, e quelli per le esplosioni 
delle torpediniere fisse, i quali cordoni sono nelle manovre tuffati in mare e lasciati 
per più giorni, poi ripescati e tenuti all’asciutto esposti al sole, cosicchè sono soggetti 
più volte a torsioni, a fregamenti, a cambiamenti di temperatura e di stato, ed a molte 
altre cause di guasti alle quali può resistere soltanto un cavo perfetto d’isolamento for- 
tissimo e ben accurato nella sua fabbricazione. 

Nello stesso lato vediamo ancora una vetrina con cartelle di campioni per suonerie 
elettriche e segnalazioni in genere, e qui interessano in modo speciale i cordoni tele- 
fonici anti-induttori con foglia di stagnola su ogni conduttore e con fili dispersori di 
terra, dei quali la ditta forni una certa quantità all’ Amministrazione delle poste e te- 
legrafi in Svizzera, dove, come si sa, sono studiate diligentemente tutte le innovazioni 
che si fanno in detto ramo. 

Per ultimo, sempre sul lato di fronte, vediamo un gran quadro sul quale sono affissi 
ad uso medagliere dei grossi campioni di cordoni sotterranei ВЕ luce elettrica, trasporto 
di forza e tram elettrici. 
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La questione dei cordoni sotterranei per detti scopi ë sempre ancora in discussione 
per quanto riguarda la preferenza da darsi ad un sistema piuttosto che ad un altro. 

La ditta si manifesta decisamente favorevole al sistema inglese, quello cioè che ado- 
pera cavi isolati con caoutchouc vulcanizzato, ed indica i motivi della sua convinzione 
specialmente con un modello dimostrativo di un cavo posto sotto terra. Ma su di 
questo ritorneremo più in là. Per ora, fermandoci a quanto troviamo esposto nella 
piramide centrale della mostra, aggiungeremo soltanto che quei campioni di cordoni 
sotterranei sono divisi in tre categorie, e cioè: 

I° per il caso in cui il cavo ë fortemente armato e può quindi essere posto sotto 
terra tal quale trovasi, senza alcuna protezione; 

2° per il caso in cui il cavo è soltanto protetto da tubo di piombo e dev'essere 
ancora messo entro canali di legno; 

3° per il caso, il più Generale e il-piü confacente ai cavi in caoutchouc, in cui 
i| cavo, usufruendo della sua leggerezza ed elasticità, ë posato tal quale sotto terra 
entro tubi di cemento, ove possono trovare posto anche due o piü cavi. Di questo 
tipo la ditta espone nellato a sinistra della mostra stessa un tamburo che ne contiene 
200 metri circa della sezione di 30 mm?, e con esso ognuno si può fare molto bene l’idea 
della elasticità, flessibilità e leggerezza di questi tipi di cavi, qualità eccellenti per la 
facilità di posa. 

Abbiamo classificato i prodotti che stanno di fronte al visitatore che traversa la 
corsia principale della galleria; inoltrandoci ora più avanti nella mostra stessa e girando 
a destra, troviamo un'altra facciata della piramide, la quale presenta essa pure molti tipi 
interessantissimi di conduttori elettrici isolati. 

Fra questi annoveriamo subito quelli esposti sulle bobine che trovansi alla base e 
cioè i conduttori speciali, usati dal Ministero della Guerra, sia per telegrafia volante 
e subacquea da campo che per l’esplosione delle mine, per le linee volanti telefoniche 
e per i cordoni telefonici di ritegno per palloni aereostatici frenati. 

Questi ultimi nonchè quelli per telegrafia subacquea da campo, sono di speciale 
costruzione della ditta Tedeschi; essa per la prima ne ha fatto gli studi e sottoposti 
i tipi più convenienti ai diversi usi dei servizi militari. 

Il cordone telefonico di sostegno per pallone aerostatico frenato è la combinazione 
di un cordone elettrico da telefono, con una fune nietallica flessibilissima, e serve così 
a trasmettere dalla navicella tutte le comunicazioni volute, mentre serve pure di ritegno 
del pallone stesso. | 

Tutto il cordone non pesa di piü di 270 gr. per metro, mentre resiste ad uno 
sforzo di trazione di kg. 3500. 

Il cordone per dli subacquea da campo presenta la specialità di avere allo 
esterno una maglia di rame, la quale non serve punto da conduttore elettrico come 
potrebbe credersi alla prima impressione, ma bensì da protezione meccanica, avente 
per scopo di mantenere al conduttore isolato tutta la sua flessibilità e leggerezza, pur 
essendo robusto e resistente all'irrugginimento, che in breve tempo corroderebbe il 
cordone, dovendo questo essere alternativamente messo sott'acqua (nel letto dei fiumi) 
ovvero disteso a terra ed esposto al sole. 

Nella vetrina sovrastante i conduttori per usi militari, trovansi disposti molti 
campioni di fili e cordoni per Pilluminazione elettrica, specialmente quelli рій com- 
merciali e di maggior consumo, come i conduttori per gli impianti interni di alloggi, 
di officine, di teatri, Per queste applicazioni la ditta Tedeschi presenta un tipo di 
conduttore elettrico isolato tutto affatto nuovo, un tipo cioé di conduttore incom- 
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bustibile in modo assoluto, isolato con fibra d’amianto, si da cvitare colla massima 
garanzia ogni pericolo d'incendio, come si manifesta talvolta in parecchie filature е 
come è essenzialmente necessario negli impianti dei teatri. Accanto ai campioni di 
conduttori isolati con amianto, sono messi quelli sinora usati per lo stesso scopo» 
cosidetti tipi americani, i quali sono solamente verniciati a base d'amianto e поп 
sono per nulla paragonabili ai primi dal lato della garanzia di incombustibilità che 
offrono. Oltre i campioni, la ditta espone nel lato opposto della piramide, varie 
bobine contenenti ciascheduna alcune lunghezze di fili e cordoni di diverso diametro, 
isolati nel modo sopra indicato. Tale prodotto è, come si è detto prima, tutto affatto 
nuovo, e la ditta non ha ancora potuto occuparsi adeguatamente per metterlo in com- 
mercio, il che però, come ci viene riferito, sarà presto fatto. 

Nel quadro in alto troviamo campioni di cordoni sotterranei e sottomarini per 
telegrafia e per telefonia, ma anche di questi la ditta ci dà un saggio in grande nel 
lato posteriore della piramide, dove troviamo tre grosse bobine, contenenti l'una del 
cordone telegrafico per gallerie (tunnels), l’altra del cordone telegrafico sotterraneo a 
7 conduttori e la terza del cordone telegrafico sottomarino a 4 conduttori immerso a 
Venezia per le linee telefoniche militari di quella piazza, come già detto più sopra. 

L’anima di questi tre cordoni telegrafici armati è, come per tutti i cavi telegrafici 
in generale, formata di una cordicella di rame isolata con guttaperca sino a 6 o 7 mm. 

In questo lato della mostra ci si presenta pure la fotografia dello stabilimento e 
l'elenco delle onorificenze ottenute. Dal loro esame risulta subito evidente l'impor- 
“tanza acquisita dalla ditta stessa nella speciale fabbricazione dei conduttori elettrici. 
E difatti essa ci dimostra di possedere uno stabilimento vastissimo, costrutto espres- 
samente a Torino, alla Barriera di Milano, nel quale stabilimento nulla si è tralasciato 
per adottare tutte le perfezioni moderne, ed è difatti ampiamente arieggiato con lunghi 
finestroni, totalmente riscaldato a vapore, ed illuminato a luce elettrica; ha in ogni 
locale rubinetti d’acqua potabile, ed ha tutte le trasmissioni sotterranee, si da evitare 
il più possibile gli infortuni sul lavoro. 

La ditta ing. V. Tedeschi e C. ha anche esposto un modello dimostrativo di con- 
duttura sotterranea elettrica a bassa ed alta tensione, formata con cavi isolati in caout- 
chouc vulcanizzato, posti entro tubi di cemento, affrontando così decisamente la questione 
delle condutture sotterranee e dimostrandosi propensa all’adottamento dei cordoni sud- 
detti. 

Questo modello gira tutt'attorno alla mostra, ed indica una sezione trasversale del 
suolo nel quale sono posti dei tubi di cemento alla dovuta profondità, collegati fra di 
loro con pozzi d'ispezione e di tiro, e contenenti due cavi isolati che figurano già 
posati ed esperimentalmente servono per portare la corrente a due lampade ad arco 
che illuminano la mostra nelle ore serali. 

Questo sistema di posa non ë una novità, ma, come indica la ditta stessa, esso ë 
già adottato vastamente in Inghilterra ed in America. 

In Italia si & cominciato col sistema tedesco dei cavi in juta, tubo di piombo e 
nastro di ferro, e per la solita legge d'inerzia si stenta a cambiare. 

Ë un fatto che il sistema in questione ë in opera già da molti anni in Londra, 
Manchester, Glasgow, Newcastle, Eastbourne, Westminster, Kensington, ecc.; é noto 
che in Londra furono posti, nel 1889, 700 chilometri di detti cavi, e da allora in poi 
non si ebbe mai più bisogno di aggiungervi un centesimo di riparazione; è noto altresi 
che dietro vari guasti e varie interruzioni avvenute nelle reti sotterranee di New-York, 
avendo il municipio nominato una Commissione d'inchiesta perchè fosse indicato il 
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migliore tipo di conduttore sotterraneo da imporre ai diversi concessionari, quella 
Commissione dichiarò in modo formale ritenere migliore fra tutte le condutture sot- 
terranee quella fatta con cavi in caotchouc vulcanizzato tirati entro tubi di cemento. 

La ditta Tedeschi, fra i vantaggi del sistema da essa propugnato, annovera i se- 
guenti: 

1° facilità di posa in causa della flessibilità e leggerezza dei cavi; 

2° esclusione delle scatole di giunzione sostituite da giunti in caoutchouc fatti 
sul luogo nei soli pozzi d’ ispezione; 

3° esclusione di ogni metallo all’infuori del conduttore e ‘conseguente difesa di 
ogni controinduzione; 

4° facili misurazioni mediante i pozzi d’ispezione; 

5° superiorità sugli altri sistemi di non dovere mai smuovere, dopo la posa, il 
suolo stradale, evitando ogni disturbo alla viabilità; 

6° possibilità di aggiungere nuove linee senza ulteriore rimozione del suolo. 

Per tutto quanto concerne gli ulteriori schiarimenti intorno alla posa di detti cavi, 
la ditta manda, a chi ne richiede, una descrizione stampata che ne dà tutti i dettagli, 
sebbene l'acquirente non abbia da preoccuparsi sull’esecuzione di detta posa, essendo 
formale intenzione della ditta di farla sempre lei, si da consegnare ogni volta il cavo 
posato pronto in opera e con la massima garanzia materiale di durata. 

I vantaggi sopra accennati sono tali da vincere ogni riluttanza degli istallatori, 
quella riluttanza prodotta dal fatto che anni sono alcuni cavi sotterranei posati in 
Torino e Milano, isolati con gomma, non diedero buona prova. Ma quel'cattivo risul- 
tato deve essenzialmente attribuirsi al fatto, secondo quanto ci si riferisce, che giammai 
detti cavi furono posati col sistema loro proprio, quello cioè indicato nella mostra della 
ditta ing. V. Tedeschi e C., ma sempre con sistema analogo a quello tedesco, e cio 
con tubo di piombo ed armatura, ovvero solo con tubo di piombo, colle cassette di 
giunzione del tipo tedesco, o solamente con giunte non vulcanizzate, e quasi sempre 
poi con uno spessore troppo piccolo e senza la sorveglianza del costruttore stesso. 

La ditta Ing. V. Tedeschi e C. è una fra le ditte italiane che onorevolmente ha 
contribuito non solo a redimere il nostro paese dalla importazione, ma è riuscita a vin- 
cere il difficile problema della esportazione дег prodotti di sua fabbricazione. La mostra 
splendida che essa ha fatto all’ Esposizione di Torino ne dimostra la potenzialità co- 
struttrice elevata e la completa organizzazione. Il nostro giornale, che ha cercato sempre 
di sostenere le industrie nazionali, manda con vero piacere un saluto alla ditta Tede- 
schi e molti auguri perché raccolga meritati frutti della sua operosità e del suo studio. 


LA SOCIETÀ ANONIMA "ELETTRICITÀ ALTA ITALIA, 


ALLA ESPOSIZIONE DI TORINO 


La giovane e potente Società Elettricità Alta Italia, ha fatto costruire nella galleria 

dell’elettricità un elegante chiosco, in cui vengono esposti i seguenti materiali: —— 

1. Campione dei principali materiali adoperati in Torino nella rete di cavi per 
la distribuzione di luce e forza come: cassette di distribuzione, cavi, unioni, ecc. 

2. Alcuni piccoli motorini a corrente continua. 
Un piccolo motore a corrente trifasica. 
Un piccolo motore per aspiratore. 
Tre ventilatori che sono continuamente in azione. | E 
. Apparecchi di cucina e di riscaldamento elettrici, di cui alcuni sempre 10 
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7. Lampadari, bracci, lampade a mano, ecc., costantemente illuminati. 

8. Campionario di materiali per impianti interni 4” illuminazione. 

Tutti i materiali, non essendo la Società costruttrice ma fornitrice d’energia elet- 
trica per le varie applicazioni, vennero acquistati da ditte nazionali od estere. 

Nello stesso chiosco, sotto forma di avvisi, sono indicate le diverse concessioni 
che la Società esercita, e che dimostrano il grande sviluppo da essa raggiunto. Queste 
concessioni sono: . 

I° quella di otto linee tramviarie elettriche e della distribuzione di luce e forza 
motrice in Torino. - officina generatrice a Lanzo di 6000 cavalli di forza idraulica 
. (in costruzione) - officina sussidiaria e di trasformazione in Torino, via Bologna, con 
2700 cavalli-vapore ; 

2° quella di distribuzione di luce e forza nei circondari di Torino e Ivrea - offi- 
tina generatrice in Bussoleno (Susa) di 1500 cavalli di forza idraulica; 

3° quella di distribuzione di luce e forza nei circondari di Biella e Ivrea - offi- 
cina generatrice in Castellamonte (Ivrea) di 1500 cavalli di forza idraulica. 

La più bella mostra però fatta dalla Società consiste certamente nel grandioso im- 
pianto per P illuminazione pubblica nel recinto dell’ Esposizione. Esso comprende 405 
lampade ad arco di ro amper ciascuna, distribuite in 45 circuiti da nove lampade. 
L’energia elettrica a corrente continua per dette lampade viene generata nella galleria 
dell’elettricità da apposito impianto comprendente: 

motore a vapore Tosi della forza di 500 cavalli effettivi; 

una dinamo Siemens e Halske di 830 ampers, 480 a 600 volte; 

elegante quadro di distribuzione con relative valvole ed interruttori principali, volto- 
metri, amperometri, valvole e interruttori secondari per ciascuno dei quarantacinque circuiti. 

Vi è pure un impianto di riserva costituito da un’altra dinamo Siemens e Halske 
identica alla prima ed azionata da um motore Neville (Venezia). 

Anche il corso Massimo D’Azeglio, d’accesso all’entrata dell’ Esposizione, è illumi- 
nato con lampade ad arco installate per conto del Municipio dalla Società. L'energia 
elettrica necessaria è presa in un chiosco speciale derivandola dai cavi della città e 
distribuita alle lampade con apposita conduttura aerea. Dallo stesso chiosco parte pure 
una linea a tre fili per la distribuzione di forza motrice nei seguenti padiglioni privati 
esistenti nel recinto dell' Esposizione: 

1. Fabbrica di cioccolata Michele Talmone, 12 cavalli. 

2. Ferrovia Panorama (Giordano), 5 cavalli. 

3. Ferrovia aerea attraverso il Po (ing. Ceretti e Tanfani), 12 cavalli. 

4. Taboga (lancio di barche), 6 cavalli e mezzo. X. 
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PER LA ILLUMINAZIONE ELETTRICA DELLE SCALE. 


A ТЕ dell’ interruttore automatico per la illuminazione temporanea delle 
scale delle abitazioni private, di cui abbiamo dato un cenno nello scorso numero, 
l’ing. A. Diatto di Torino ci comunica la seguente disposizione 
di interruttori a mano, da lui imaginata fino dal 1892, la quale 
risolve in modo semplice ed elegante il problema, giacchè senza 
grande complicazione di circuiti può estendersi a tutti gli appar- 
2° piano 7 tamenti dei diversi pianerottoli di una scala. Per semplicità di 

h disegno limitiamo il caso a tre piani e ad un solo interruttore 
per piano. 

Al piano terreno ed all’ultimo piano, trovasi un commutatore 
i nina semplice a due contatti а e b; dai perni с di detti commutatori 
partono i due fili che vanno alle lampade /; ai piani intermedi 
trovasi un commutatore doppio a scatto, che può unire alter- 
p. terreno 1 ` nativamente i quattro contatti m n p q nei due modi indicati nel 
i disegno per il 1° e 2° piano. Si vede subito che la manovra 
di uno qualsiasi di questi commutatori serve ad accendere le 
lampade se prima erano spente, e viceversa. 

La derivazione di corrente può essere inserita in qualunque punto dei due fili 
che collegano successivamente gli interruttori. 


— 164 — 


RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE. 


La saldatura dell'alluminio. 

Sulle difficoltà che presenta la saldatura dell’al- 
lumio, W. S. Bates ha fatto degli studi speciali 
riassumendo le sue osservazioni in una relazione 
alla Società americana delle scienze chimiche di 
Chicago. 

Egli ha determinato la natura di queste diffi- 
coltà proponendo i mezzi piü razionali per rimuo- 
verle. 

Secondo l'opinione dei tecnici, tali difficoltà si 
ridurrebbero a queste: 1* la grande conduttività 
calorifica dell'alluminio, il che é causa di un troppo 
rapido raffreddamento della saldatura o delle parti 
che devonsi congiungere; 2° l'azione galvanica 
che si produce fra l'alluminio e la saldatura, che 
provocherebbe la distruzione di questa; 3° l'in- 
determinatezza del fondente piü adatto per l'ope- 
razione. 

Ma il Bates ritiene per la prima parte che la 
vera ragione di tale difficoltà dipenda dal rapporto 
fra il punto di fusione dell'alluminio e la tempe- 
ratura alla quale questo metallo forma delle leghe. 

La maggior parte delle leghe applicate alla sal- 
datura dell'alluminio sono composte di metalli 
comuni più fusibili: quali lo stagno, lo zinco, ecc. 
per la supposizione che avvenga una vera combi- 
nazione fra questi metalli e l'alluminio, il che non 
è, poichè quest'ultimo non s'allega con lo stagno 
e lo zinco non si dissolve in questo metallo a 
basse temperature. 

Il Bates crede che a temperature prossime al 
rosso non vi sia difhcoltà a saldare l’alluminio 
con questi metalli. Egli lo ha ottenuto in modo 
perfetto. Il bismuto sembra possa combinarsi fa- 
cilmente con l'alluminio a temperature relativa- 
mente basse e lo stesso avviene con lo stagno, 
fosforoso. 

In queste duc saldature l'A. si è servito come 
fondente della resina. 

Per la seconda difficoltà conviene ricordare che 
l'alluminio occupa quasi l'estremità positiva neila 
scala elettrochimica dei metalli, diguisachè, messo 
a contatto con la maggior parte dei metalli co- 
muni, forma con questi una coppia galvanica in 
cui l'alluminio è il metallo attaccato. 

Bisogna quindi ricorrere ai metalli od alle leghe 
che sieno molto vicine all'alluminio nella serie 
elettrochimica. Fra questi debbonsi scartare il ma- 
gnesio, il calcio e gli altri metalli alcalino-terrosi 
che non potrebbero servire in una saldatura. 

Resterebbero il cromo, il manganese e lo zinco, 
Ma i primi due si debbono pure escludere e lo 
zinco adoperato in molte leghe non dà soddisfa- 
centi risultati. Non rimane che saldare l'alluminio 
con sè stesso o con una lega ricca di questo me- 


tallo, ma con una quantità di un altro sufficiente 
per portare la lega ad un conveniente punto di 
fusione е render!a fluida. 

Il Bates ha esperimentato con buon successo le 
leghe ternarie ed ha anzi preso un brevetto per 
una di queste leghe formata del 70 ?/, d'allumi- 
nio, 20 ?/, di stagno e 10 °|, di rame o argento. 

Le saldature cosi eseguite resistono per parecchi 
mesi anche all'azione dell'acqua salata. 

Per quanto concerne la terza difficoltà, é noto 
che non tutti i fondenti rispondono allo scopo, 
dipendendo la loro composizione dalla natura del 
metallo da saldarsi e dalla saldatura che vi si 
applica. Il cloruro di zinco, che é impiegato or- 
dinariamente per le saldature leggiere, puó servire 
nelle saldatore dell'alluminio, adoperardo però 
delle temperature elevate. Ma il cloruro di zinco 
si decompone e la porzione saldata sì ricopre di 
uno strato d'ossido di zinco. 

La resina ordinaria, che serve bene nella salda- 
tura a bismuto di cui abbiamo accennato più sopra, 
non potrebbe adoperarsi con altre saldature non 
potendo sopportare le temperature necessarie. 

Un buon fondente per le saldature dell'alluminio 
deve soddisfare alla condizione di liquefarsi a basse 
temperature e resistere alle alte. | 

Il Bates ha scoperto il composto che più con- 
viene e che è costituito da un fluoruro alcalino 
(a preferenza il fluoruro di potassio) mescolato 
con un dissolvente fusibile (il cloruro di litio è 
riconosciuto il migliore). 

Questi due composti mescolati in convenienti 
proporzioni costituiscono un mezzo fondente a 
temperature vicine al rosso, che è fluido come 
l'acqua, non ha alcuna azione sull'alluminio o sulla 
saldatura impiegata e resta fisso. 

Ma oltre alle tre principali difficoltà conosciute 
fin oggi, il Bates ne ha fatta rilevare una quarta 
che dipende dalla fragilità delle leghe d'alluminio 
comprese fra i limiti estremi, quello cioé in cui 
l'alluminio é nella maggior proporzione e quello 
in cui sono i metalli in lega che predominano. 

Queste leghe intermedie presentano delle pro- 
gressive modificazioni molecolari che le rend ono 
improprie ad ogni uso. 

Inoltre quando si salda l'alluminio con una lega 
contenente una giusta percentuale di quel metallo, 
la saldatura al punto della congiunzione puó assor- 
bire qualche altra proporzione di alluminio, il che 
basta a modificare la composizione de!la lega sal- 
dante portandola al di là del punto limite e ren- 
dendola cosi fragile. 

Una lega del 95 *;, di stagno e del 5770 di allu- 
minio é presto disaggregata, mentre non lo é una 
lega del 95 */, di alluminio e del 5 */, di stagno. 
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Ne consegue che adoperando per saldatura una 
lega contenente una grande quantità di alluminio, 
la solidità della congiunzione si accresce per l'as- 
sorbimento di nuove proporzioni di alluminio che 
vanno a unirsi alla lega durante l'operazione. 

Dall’ insieme delle ricerche e degli esperimenti 
del Bates se ne deduce che la saldatura dell’allu- 
minio può benissimo etfettuarsi ed essere perfetta 
come per gli altri metalli. LIL. 
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Note sui < trasformatori elettrolitici > 4е1- 

Ping. A. Dina. 

Abbiamo parlato sul nostro giornale (*) dei re- 
centi studi sulla proprietà elettrolitica dell'alluminio 
e sull'applicazione di essa al raddrizzamento delle 
correnti alternanti. 

L'ing. A. Dina ha pubblicato i risultati delle 
esperienze da lui eseguite nell'Istituto fisico del 
Politecnico di Zurigo, con le cosidette < valvole 
elettrolitiche » allo scopo di studiare intimamente 
la ragione del fenomeno ed il grado d' importanza 
che esso puó avere nelle applicazioni alle industrie 
elettriche. 

Secondo ГА. l'ipotesi, già formulata da Streintz, 
che l'impedimento al passaggio di una certa cor- 
rente offerto da una cellula elettrolitica avente 
un elettrodo di alluminio è da attribuirsi alla cor- 
densazione, deve essere accettata come esatta, es- 
sendo ormai confermata dall'esperienza. 

Quanto al valore pratico che рио avere l'ap- 
plicaz:one di una tale proprietà, ГА. ritiene non si 
possano ancora farsi delle illusioni, dovendosi prima 
eliminare vari inconvenienti la cui presenza riduce 
di molto la percentuale di rendimento di siffatti 
apparecchi. 

Crede però che adoperando altri elementi liquidi, 
ed altre sostanze per catodo, si potranno avere 
buoni risultati pratici. 

Sembra, ad esempio, che il Pollak tenga ap- 
punto questa via ed abbia provato a modificare 
l'alluminio ed a formarlo, come si farebbe per le 
placche degli accumulatori, rendendo costanti quelle 
sue proprietà di cui ci si vale per la costituzione 
delle « valvole elettrolitiche ». 

La serie di esperimenti eseguiti dal Dina (espe- 
rimenti che egli dovette interrompere per soprav- 
venuta malattia) è pubblicata nei « Rendiconti del 
regio Istituto lombardo di scienze e lettere », se- 
rie II, vol. XXXI, 1898, dove il lettore potrà tro- 
vare in dettaglio quei particolari che noi dobbiamo 
omettere per ragioni di spazio. 


* 


Metodo di frenamento dei motori ad in- 
duzione. (Brevetto Thomson-Houston). 
Per realizzare coi motori ad induzione delle 


(*) V. Elettricista, n. 5, рар. 99. 


tramvie un frenamento analogo a quello che si 
ottiene coi motori a corrente continua, facendoli 
lavorare come generatori su un circuito conte- 
nente resistenze o contenente gli elettromagneti 
del freno, basterà staccare le connessioni degli in- 
duttori col circuito di trolley, collegandoli all’ in- 
dotto di un'eccitatrice sincrona, disposta per pro- 
durre una corrente di eccitazione di tale frequenza 
che l’ indotto del motore, ił quale si muove per 
la forza viva del veicolo, abbia in ogni caso una 
velocità superiore al sincronismo ; giacchè quando 
la velocità dell'indotto supera il sincronismo, la 
macchina ad induzione agisce come generatrice. 
Ora questo risultato si raggiungerà quando l’ec- 
citatrice sincrona sia aziorata, come il motore ad 
induzione, dalla forza viva del veicolo, e precisa- 
mente con una velocità eguale se il numero di 
poli è inferiore a quello del motore o con velo- 
cità ridotta se il numero di poli è eguale. 

L'eccitatrice sincrona avrà una potenza limitata 
ma dovrà sviluppare una tensione elevata affinchè 
il motore a induzione possa assorbire in un tempo 
minimo l’energia meccanica disponibile, portando 
il veicolo all’arresto. 
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Metodo di regolare il potenziale delle 
dinamo а corrente alternante. (Brevetto 
Thomson-Houston). 

Un'eccitatrice a corrente continua del tipo or- 
dinario è costruita e comandata per modo rispetto 
alla dinamo a correute alternante che, collegando 
1 due indotti in serie o in parallelo rispetto al 
circuito esterno, l' indotto della eccitatrice sia at- 
traversato da una corrente sincrona con le varia- 
zioni di polarità generate nel suo nucleo magne- 
tico dal campo in cui esso si muove. Se la fase 
della corrente è opposta a quella delle variazioni 
di polarità, un aumento di intensità della corrente 
rinforzerà il campo induttore della eccitatrice e 
quindi aumenterà l’eccitazione della dinamo а 
corrente alternante, compensando la caduta di po- 
tenziale ohmica dovuta al sovraccarico. 

Se i collegamenti son disposti per modo da 
aversi in condizioni normali un anticipo della fase 
massima della corrente rispetto alla fase opposta 
massima della polarità magnetica dell’ indotto, 
quando le resistenze induttive del circuito provo- 
chino un ritardo della corrente rispetto alla forza 
elettromotrice, il flusso massimo prodotto dalla 
corrente si troverà più prossimo alla opposizione 
di fase rispetto alla polarità dell indotto, e quindi 
il campo eccitatore risulterà rinforzato, compen- 
sando così la caduta di potenziale dovuta alla re- 
sistenza induttiva del circuito. L'effetto opposto si 
avrà nel caso di avanzamento di fase della cor- 
rente rispetto alla differenza di potenziale ai ser- 
rafili. 
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Se l’eccitatrice e la dinamo alternante hanno lo 
stesso numero di poli, basterà calcttare gli indotti 
sullo stesso asse per avere il sincronismo. Gli 
indotti potrebbero in questo caso collegarsi diret- 
tamente senza bisogno di spazzole: però sarà 
sempre opportuno di intercalare un trasformatore 
per abbassare il potenziale della corrente trasmessa 
alla eccitatrice. 

* 
Sistema Steinmetz per aumentare la po- 
tenza dei motori d'induzione (*). 

Il sistema pel quale l'A., ingegnere della Com- 
pagnia < General electric », ha preso 11 brevetto, 
consiste nell'eliminazione delle correnti magnetiz- 
тапа, ciò che fu anche tentato da altri senza riu- 
scire però a togliere certi inconvenienti. 

La modificazione proposta dallo Steinmetz per- 
mette di ottenere con dei motori d'induzione su 
circuiti a corrente alternativa a semplice fase una 
messa in moto di sforzo considerevole. Egli di- 
spone un circuito ausiliario, cui dà il nome di ter- 
ziario avvolto sulla stessa parte del motore in cui 
fu già avvolto il circuito primario, formando così 
lo « stator » o il « rotor » ; questo circuito ter- 
ziario ë legato o direttamente o attraverso ad un 
trasformatore elevatore, con. un condensatore od 
altro apparecchio. 

I] circuito primario ë in connessione con la sor- 
gente della corrente alternativa a semplice fase; 
il circuito secondario é messo in corto circuito sul 
« rotor »; e il terziario é avvolto sullo « stator » 
facendo un angolo col primario, in modo che la 
parte di flusso indotto da questo attraverserà quello; 
l'obliquità presentata dagli avvolgimenti primario 
e terziario provoca lo sviluppo di un campo che 
tende ad esercitare uno sforzo di messa in moto 
nel secondario. 


(*) Electrscien, 
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Trasformazione del potenziale di correnti 
continue per mezzo di accumulatori. (Bre- 
vetto А. MüLLER). 

Per poter trasformare una corrente di poten- 
ziale elevato in una di basso potenziale od inver- 
samente servendosi di una sola batteria di accumu- 
latori divisa in sezioni che si scaricano o caricano 
successivamente, occorre evitare le scintille che 
si producono al commutatore nell'istante in cui si 
mette fuori circuito (di scarica o di carica) una 
delle sezioni della batteria. A tale scopo una bat- 
teria ausiliaria è collegata costantemente alla linea 
di basso potenziale (di scarica o di carica) in modo 
che questa linea non sia mai interrotta: tale bat- 
teria ausiliaria sostituisce durante l'interruzione la 
sezione di batteria esclusa. Ma affinchè i condut- 
tori che collegano la linea a basso potenziale alla 
sezione da escludersi siano privi di corrente nel- 
l'istante dell’interruzione, si intercalano in questo 
istante fra la sezione e la batteria ausiliaria alcuni 
elementi in modo che la forza elettromotrice della 
sezione eguagli la differenza di potenziale ai serra- 
fili della batteria ausiliaria. 
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Trasformazione di una corrente alternata 
in corrente continua e viceversa per 
mezzo di un commutatore sincrono. (Bre- 
vetto A. MiLLER). 

Per evitare le scintille al commutatore nel- 
l'istante dell'apertura del circuito, una batteria di 
polarizzazione di capacità estremamente piccola ë 
intercalata per modo da trovarsi in corto circuito 
mentre il generatore alternante alimenta la linea e 
da dispo si in serie col generatore prima che Гіп- 
terruzione avvenga. Nell'istante dell'interruzione la 
differenza di potenziale della batteria di polarizza- 
zione neutralizza quella del generatore. 


—— 


PRIVATIVE INDUSTRIALI IN ELETTROTECNICA E MATERIE AFFINI 
rilasciate in Italia dal 3 giugno al 22 giugno 1898. 


Majert — Berlino — 30 marzo 1898 — Lastre per accumu- 
latori con nervature staccate dal materiale stesso delle lastre 
e processo per fabbricarle — prolungamento per anni 1 — 
95.98 — 3 giugno 1898. 

Weston — Newark (Stati Uniti d'America) — 22 marzo 1898 
— Perfectionnements dans les instruments à mesurer l'élec- 
tricité — per anni 3 — 95.111 — 3 giugno, 

Detto — 22 marzo 1898 — Perfectionnements dans les instru- 
ments servant à mesurer l'électricité — per anni 3 — 95.112 
— 3 giugno. 

Detto — 22 marzo 1898 — Perfectionnements dans les instru- 
ments destinés à mesurer l'éleciricité — per anni 3 — 95. 113 
— 5 giugno. 

Detto — 22 marzo 1898 — Perfectionnements dans les élec- 
trométres — per anni 3 — 95.114 — 3 giugno. 


Routin — Lione — 18 novembre 189; — Compteur d'tlec- 
tricité, système C. E. L. Brown et J. L. Routin — per anni 1 
— 95.121 — 6 giugno. 

Bürk — Schweinningen (Germania) — 30 marzo 1838 — Oro- 
logio a pendolo con rotismo ad impulso elettrico, oon cir- 
cuito elettri.o regolato dalla mutazione del pendolo e con 
suoneria attivata direttamente dal pendolo stesso e regolata dal 
rotismo — prolungamento per anni ç — 95,125 — 6 giugno. 

Soulé — Bagnères de Bigorre (Francia) — 4 aprile 1898 — 
Perfectionnements dans les interrupteurs électriques — per 
anni I — 95.138 — 6 giugno. 

Lundell & Johnson — New-York — 28 marzo 1898 — 
Perfezionamenti nei motori elettrici — prolungamento per 
anni 3 — 95.144 — 7 giugno. 

Cerebotani & Silbermann — Berlino 31 marzo 1898 


— Sane 
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— Autotélémétéorographe -- prolungamento рег anni 1 — | 


95.152 -= 8 giugno. 

Nernst — Goettingen (Germania) — 21 marzo 1898 — Lu- 
mière électrique 4 incanlescence — completivo — 95. 208 
— 14 giugno. 

Laura — Torino — 22 marzo 1898 — Perfectionnements dans 
les éléments des piles galvaniques au sulfate de cuivre — 
completivo — 95.218 — 14 giugno 1898. 

Società Porzellanfabrik Kahla, filiale — Hermsdorf- 
Klosterlausnitz S. A. (Germania) — 29 marzo 1598 — lso- 
latore di porcellana a pià campanelle per correnti elettriche 
ad ala tensione — per anni 15 — 95.235 — 17 giugno, 

Sanson — Parigi — 1; aprile 1898 — Appareil électrique 


d'efl.ts de scène ou jeu d'orgue (système Вагу) — per anni 1 
— 96.1 — 20 giugno, 

Wright — Wilkinsburg (S. U. d'America) — 19 aprile 1898 — 
Perfezionamenti nei commutatori сісигісі - рег“аппі 16 — 
96.25 — 21 giugno. š 

F'abian — Berlino — 10 aprile 1893 — Electrodes pour piles 
primaires et secondaires et pour apparcils 4” electrolyse — 
per anni t — 96.29 — 21 giugno. 

Sellaroli — Guardia Sanframonii (Benevento) — 22 aprile 1898 
— Contatore multiplo per elettricità ad un sol orologio con 
più gruppi di moltiplicatori indipendenti fra loro — per anni 1 
— 96.48 — 22 glugno. 


— = 
CRONACA E VARIETÀ 


Una nuova società industriale tedesca 
per le imprese elettriche in Italia. — È stata 
deliberata la costituzione di una società per lo svi- 
luppo delle imprese elettriche in Italia. 

La società avrà la sua sede in Milano con un 
capitale iniziale di due milioni di lire aumenta- 
bile, secondo lo statuto, fino a 30 milioni. 

I fondatori sono : la banca commerciale italiana, 
la casa Rothschild di Vienna, lo stabilimento au- 
striaco di Credito, la Banca generale ungherese di 
Credito, la società per le imprese elettriche di Ber- 
lino col suo gruppo finanziario rappresen'ato dalla 
casa Bleichroeder di Berlino. 

E questa la terza grossa società forestiera che 
in breve volger di tempo si costituisce in Italia 
allo scopo di iniziare imprese industriali mediante 
l'elettricità. 

Mentre parrebbe che questo risveglio di capitali 
dovesse essere salutato con entustiasmo e senza 
alcuna riserva da tutto il paese, pure ha forte ra- 


gione chi, vedendo un po' lontano, rimpiange que- 


sto continuo insediamento da noi di capitali fore- 
stieri, iquali danno costante e crescente contributo 
alla soggezione finanziaria dell'Italia alla Germania. 


П telefono Roma-Castelli Romani. — La 
Società generale italiana di telefoni ed applicazioni 
elettriche ha avanzato istanza al Ministero per ot- 
tenere la concessione di impiantare ed esercitare 
una rete telefonica pubblica nei castelli romani col- 
legata con Roma. 

Questa rete comprenderebbe i comuni di Fra- 
scati (dove il telefono esiste già) Monteporzio Са- 
tone, Montecompatri, Rocca Priora, Rocca di Papa, 


Grottaferrata, Marino, Albano, Ariccia, Castelgan- 


dolfo, Nemi, Genzano e Civitalavinia. 

Il Consiglio tecnico per i servizi elet- 
trici. — Il cessato ministro delle poste e dei tc- 
legrafi, on. Frola, sottopose alla firma di S. M. il 
Re il decreto che istituisce il Consiglio tecnico 
per i servizi elettrici, il quale Consiglio si occuperà 
delle modificazioni e dei progetti delle macchine 
e delle linee telegrafiche, dei tipi del materiale e 


di tutte le invenzioni e scoperte telegrafiche e te- 
lefoniche ed altre applicazioni. 


Tramvia elettrica Como-Lecco. — Si crede 
che sarà presto costituita una Società per l'im- 
pianto di una tramvia elettrica da Como a Lecco, 
che traverserebbe una zona di territorio importan- 
tissima toccando Lora, Tavernerio, Albese, Erba 
e Lecco. 

Secondo il progetto degli ingegneri Ciceri e Ru- 
sconi-Clerici, la linea avrebbe una lunghezza di 
km. 30,750. 

La concessione è chiesta per 60 anni. 

Frattanto i promotori stanno facendo pratiche 
per ottenere la concessione dell'attivamento di un 
grandioso impianto idraulico con le acque del Var- 
rone presso Dervio, dalla qual località dovrebbc 
prendersi l’energia per la trasmissione della cor- 
rente elettrica. 


Illuminazione elettrica a Benevento. — 
L'impianto è stato eseguito dall'ing. E. Mende, as- 
suntore dell'impresa; quanto prima se ne farà la 
inaugurazione ufficiale, essendo pienamente riusciti 
gli esperimenti preliminari eseguiti in questi giorni. 


Tramvia elettrica Clusone-Ponte Selva. 
— E già stato sottoscritto il capitale previsto in 
L. 400,000 per la costruzione di una tramvia elet- 
trica che congiunge Clusone con Ponte Selva, sta- 
zione estrema della ferrovia Bergamo-Valle Se- 
riana. 


Nazionalizzazione delle forze motrici in 
Svizzera. — Il gran Consiglio federale ha posto 
in discussione fin da qualche giorno i progetti del 
Governo sull'esercizio delle forze del Reno. Se- 
condo tale progetto é il cantone di Zurigo che 
dev'essere il solo proprietario e l'intraprenditore 
di queste forze ed impianti nei limiti dei suoi di- 
ritti. 

La prima ferrovia elettrica sul conti- 
nente sarà quella presentemente in costruzione in 
Isvizzera da Burgdorf a Thun, che congiunge Berna 
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con l'Oberland Bernese, e che verrà ad acquistare 
un'importanza grandissima quando sarà compiuto 
il traforo del Sempione. 

La linea è lunga 40 chilometri ed ha pendenza 
del 25 "lo 

La forza motrice, ottenuta dal fiume Kander, 
oltre che per il servizio della ferrovia, verrà tra- 
sportata a Berna per scopi industriali. 


Accumulatori Julien formaziore auto- 
gena. — Questo accumulatore é composto di un 
certo numero di placche di piombo laminato a 
piccolo spessore perforato di buchi e ondulate dia- 
gonalmente, che si collocano una sull'altra sovrap- 
ponendo esattamente i forie quindi si fermano in 
giro con una saldatura inossidabile formando cosi 
una specie di blocco che costituisce il positivo del- 
l'elemento. 

ll negativo è rappresentato da una serie сі bac- 
chette di piombo che attraversano i fori del blocco. 

La superficie attiva di questi accumulatori varia 
da 40 a 80 cm? per ogni chilogrammo di piombo 
е la loro capacità da ro а 15 ampère-ora per chi- 
logramma. 


La più grande batteria del mondo. — L'E- 
lectrical Review di New-York, porta i seguenti par- 
ticolari sulla batteria di accumulatcri impiantata 
dalla Electric Storage ‘Battery Co. per conto della 
Società Edison di Chicago. 

La batteria ha una capacità di 22,640 amper- 
ora, scaricandosi in 3 ore, e puó dare una cor- 
rente di 11,000 amp:re per ore I е un quarto: essa 
ë composta di 166 elementi, 83 per ciascun lato 
del sistema a tre fili: il peso totale della batteria, 
esclusi i conduttori di rame, è di 460 tonnellate. 

Per ciascun lato del sistema di distribuzione si 
hanno 3 commutatori, a 30 lamine, ciascuno della 
portata di 2750 ampere; si hanno così 60 elementi 
terminali, per rispondere a tutte le variazioni di 
voltaggio. Le connessioni fra i 30 contatti e i fili 
di distribuzione vengono fatte per mezzo di una 
spazzola in rame mossa da un motorino di mezzo 
cavallo. 

Questi motorini sono messi in azione per mezzo 
di un bottone applicato sul quadro di distribuzione, 
ma si arrestano automaticamente quando la spaz- 
zola ha raggiunto il centro del contatto su cui si 
vuole fermarla; mediante ruote d’ingranaggio i 
3 commutatori possono essere mossi contempora- 
neamente, e mediante un volano possono essere 
anche mossi a mano. 


Vetture automobili postali. — La compa- 
gnia francese delle ferrovie del Nord ha istituito 
un servizio speciale di trasporti postali da ctfet- 
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tuarsi mediante automobili percorrenti le linee della 
compagnia nelle ore in cui il servizio dei treni 
non è in corrispondenza con gli orari postali fis- 
sati dal Governo. 

Tali vetture possono eventualmente rimorchiare 
qualche carrozza per passeggieri, talchè il servizio 
in se stesso può considerarsi quale un supple- 
mento a quello ordinario dei treni. 

Attualmente queste corse supplementari vengono 
eseguite regolarmente con norme fisse concordate 
fra l'ammnistrazione delle ferrovie e quella delle 
poste. Nel momento si tratta di sciegliere per la 
trazione delle vetture uno dei due sistemi elettrico 
od a vapore, e perciò si esperimentano due tipi 
di vetture. Quella a vapore porta un generatore 
verticale Serpollet a vaporizzazione quasi istantanea. 
Quella elettrica ad accumulatori porta un motore 
con induttori a quattro poli callettato direttamente 
sull’asse posteriore della vettura. 

L’automobile a vapore cammina con una velo- 
cità media di 47 chilometri all’ora su piano, e di 
45 su percorsi accidentati. 

La vettura elettrica raggiunse negli esperimenti 
la velocità di 52 chilometri. 

Sembra che a questo tipo verrà data la prefe- 
renza anche perchè non presenta nessun inconve- 
niente la sua intercalazione in un treno ordinario 
quando occorre trasportare la vettura da una sta- 

. zionc ad un altra. 


Ferrovia circolare а!” Esposizione di Ра. 
rigi. — Il Ministero del commercio, dietro il pa- 
rere favorevole della Commissione per i progetti, 
ha accordato la concessione di una strada ferrata 
circolare che dovrà servire sulla riva destra della 
Senna l'Esposizione di Parigi del 1900. 

Il progetto consta di due parti: di una ferrovia 
elettrica propriamente detta e di un marciapiedi 
(piattaforma) mobile a tre velocità analogo a quello 
che fu già csercitato all’ Esposizione di Chicago. 

La particolarità del sistema consiste nell'aver 
combinato i due modi di locomozione in guisa da 
permettere il trasporto di un considerevole numero 
di viaggiatori, per ciascuno dei quali il Governo 
percepirà un centesimo di diritto fisso. 


Trazione elettrica sulle strade ferrate 
nel Belgio. — L’amministrazione delle ferrovie 
belgh:, che studia da vario tempo il problema 
della trazione elettrica sulle lince secondarie, ora 
esercitate a vapore, ha deciso d'applicarla sulle 
linee di cinta e dei sobborghi delle città, comin- 
ciando tale sostituzione sul percorso Mons-Boussu 
di una lunghezza di 13 chilometri. 

П sistema prescelto è quello a linea aerea. 
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DELLA ENERGIA CORRISPONDENTE ALLE CORRENTI PARASSITE 


NEI CONDUTTORI CHE FORMANO L'INDOTTO DI UNA DINAMO 


Raccolgo in questo articolo alcune considerazioni intorno alle correnti parassite che 
si devono generare nei conduttori che costituiscono le spire indotte nell’ armatura di 
una dinamo. Ho già accennato a qualche risultato di questo studio in un mio recente 
lavoro (*); ma stimo non privo 4 interesse esporre qui con maggiori particolari le 
dimostrazioni di quei risultati con alcune aggiunte. š 

Si consideri un tratto qualunque rettilineo del conduttore disteso sulla superficie 
del nucleo per formare una delle spire indotte. Mentre l’armatura gira, se la sezione 
longitudinale di quel pezzo di conduttore, in un certo momento, è traversata dal flusso 
magnetico in una determinata direzione, dopo mezzo giro (se la dinamo è bipolare) 
e dopo una determinata frazione di giro (se la dinamo è multipolare) sarà traversata 
dal flusso in senso inverso. Però il passaggio del flusso da una direzione a quella 
opposta avviene in modo diverso a seconda del tipo della dinamo e del tratto di con- 
duttore che si considera. 

Per i tratti radiali del conduttore, o in generale per quelli disposti sulle facce piane 
dell’indotto, il flusso varia rispetto ad una sezione longitudinale del conduttore e a 
tutte le sezioni parallele, press'a poco come se si alternasse con legge sinoidale. 

Invece in altri tratti, e specialmente in quelli longitudinali, il flusso magnetico tra- 
versa il conduttore successivamente in direzioni diverse, come se il campo, sempre 
normale all’asse del conduttore fisso, ruotasse intorno all’asse medesimo ; ovvero come 
se il conduttore ruotasse intorno al proprio asse in un campo magnetico di direzione 
fissa. 

Malgrado che queste distinzioni non corrispondano esattamente alle condizioni ef- 
fettive della dinamo, tuttavia è utile riconoscere a quali risultati si giunge nei due 
casi, potendosi ottenere delle formole che permettono di valutare 
almeno fra certi limiti le perdite di energia corrispondenti alle cor- ; 
renti parassite. ЕВ 

Suppongo anzitutto che il conduttore sia fisso, a sezione rettan- © = did 

gol are e che il flusso sia alternativo con legge sinoidale. Se la dire- x | x 
zione del flusso ë C D (fig. 1*) si può ammettere che le correnti- | 
parassite si producono formando dei circuiti piani paralleli ad 4 B, 
сіое perpendicolari а C D. | 

In tal caso, come ho dimostrato nel mio lavoro citato, al 6 24, supposto che le 
correnti seguano dei circuiti di forma ellittica, la energia in watt corrispondente alle 


Fig. t 


(*) Studio sul calcolo delle dimensioni dell indotto nelle dinamo. Note ferie alla R. Accademia di 
scienze fis. e mat. di Napoli. - Maggio e luglio 1898. 
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dette correnti per ogni cm. del conduttore è espressa da , 


— wa... od e sc) 


4 67% 


10^ ?! 


wW = 


dove c ë una costante prossima а 1,25 se le ellissi sono molto allungate; r, è la re- 
sistività del conduttore, n la frequenza dell'alternativa, В l’ induzione massima е А la 
dimensione A B della sezione. 


Posio per il rame r, = 1,65.10 si ottiene: 


dei ua e Se il conduttore è a sezione circolare, sia CD (fig. 2*) 
\ 0 Ej / la direzione del flusso alternativo, 4 B — À il diametro 
CEA sezione, Consideriamo uno strato limitato fra i piani MP 

B pe ed N Q normali al flusso. La energia corrispondente alle 


correnti parassite per cm.? in tale strato, è data dalla stessa 
formola precedente, dove si ponga MP in luogo di A. 
Sia M E = y, cioè M P = 2y. — della energia sarà 


10 16 


 —n By 
€ f, 


per ogni cm. dello strato considerato. Ma il volume di tale strato per unità di lun- 
ghezza ë 2y d x, chiamando x la distanza O E dal centro; perció la energia assorbita 
ca tutta la metà a destra di A В, рег unità di lunghezza, 51 ауга integrando fra O e 


2 la espressione e uu Met 
temo B y dx 
с fo 
À А А š 
Posto y = -—- sen a e x = — СОЗ a, questa espressione si trasforma nella seguente: 
— 16 2 
IO 7 
— — — n’ B' a* senfa da 
8c r; 


. . . e. T . . . А 
da integrare fra і limiti -- e о. Fatta l'integrazione e moltiplicando per 2 onde avere 
l'energia assorbita da tutto il conduttore, si ottiene: 


j TO "m apar s 
ALT n ВА 
о 


е dividendo pel volume dell'unità di lunghezza, che ë Ed si ha l'energia assorbita 


per cm. 
— 16 


2 
w= 3 1 wBa | . . (3) 


2 
216.67 т, 
ovvero, coi precedenti valori di c ed r, 


w-—72.10 nmBa . . (4) 


Passiamo a considerare il caso in cui il conduttore è traversato dal flusso succes- 
sivamente in varie direzioni, in modo che a qualunque direzione del flusso il condut- 
tore presenti sempre normalmente una delle sue sezioni longitudinali dello stesso or- 


dine di grandezza. Tale sarebbe il caso del conduttore a sezione circolare della fig. 34 
se esso girasse intorno al suo centro O mentre il flusso conserva la direzione C D; 
ovvero se, stando fermo il conduttore, ruotasse il campo. 
Accade lo stesso anche nei tratti attivi dell’ avvolgi- 
mento indotto nelle dinamo. Se la dinamo, per esempio, è 
bipolare, due fibre A e В, diametralmente opposte a di- c .---- 
stanza y = О А dal centro della sezione, formano un si- 
stema simile ad una spira di un indotto a tamburo. Durante 
una rotazione intera dell'armatura questa spira 4 B assume 
tutte le posizioni rispetto al flusso CD come se il con- 
duttore ruotasse intorno al proprio centro O. Siccome il flusso magnetico non è uni- 
forme in tutto il campo, la variazione del flusso attraverso A B non segue veramente 
la legge sinoidale; ma si potrà ammettere questa legge come approssimazione. 
Nella spira A B la f. e. m. efficace in volt sarà: 


2 x 
po — 8 
e =: уг " 2 Ју В IO 


indicando con / la ерен del ша іп direzione normale al piano della 
figura. 

La resistenza del circuito, per questa spira ideale, di forma rettangolare, se y è 
piccolo rispetto ad |, si riduce a quella delle due fibre parallele A e B. Indicandone con 
s la sezione, la resistenza sarà: | 
5 


e la energia corrispondente: 


Di (e те а а 2 

T= жала Gli жш и 
Per avere quella di tutte le fibre che costituiscono la zona circolare di raggio y e 

larghezza dy, basta sostituire ad s l’area x y d y di una metà della zona; si ha: 


4.1076 


ro 


T) ni B° P dy 


Sia (fig. 4*) A C B D la sezione longitudinale del conduttore fatta secondo il piano 
AB della fig. 3*. Il circuito formato dalle fibre 
T AC e B D a distanza O M = y dall'asse, ha 
B una lunghezza A C che supporremo = т volte 
| il diametro 2 y. Ciò equi- vale а immaginare 
che i circuiti si chiudono secondo rettangoli 
omotetici, come è indicato nella fig. 4%. Sia dunque | = 2 m y. 
L’espressione precedente diventa : 


Pa 


T 


Fig. 4. 


. — 16 
8. 10 T) mm Bydy 


o 


Integrando Ға о е E si ha l'energia prodotta in tutto il conduttore, cioè: 


107 16 13 


: —mn В A 
|^ 20r, 
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e dividendo pel volume totale, che ë ln" A! si ottiene la energia per cm. 


Io" 16 л? 


vesta ТАТ ЛО ВАГ ъъ „ w (6) 


Nel mio lavoro citato ho dimostrato che se invece di supporre le correnti distri- 
buite secondo circuiti rettangolari, si suppongono, come è più giusto, di forma ellittica 
il coefficiente va aumentato nel rapporto di 1.25 a 1.6 circa. Adottando questa regola 
si ha: 

vesti ҒА” id e a (7) 


In conclusione quel coefficiente che nel caso del flusso alternativo era eguale a 7,2, 
quando il flusso diventa rotante è compreso fra 12 e 15,4, ossia deve essere all’ in- 
circa raddoppiato. 

Consideriamo finalmente il conduttore a sezione rettangolare nel campo rotante. 

' Si supponga che il rettangolo ruoti intorno al suo centro O. Le 
^ fibre che si proiettano in 4 e В (fig. 5) danno luogo ad una energia 
А che 51 esprimerà colla formola (5), ponendo у = O A. Se non che іп 

questo caso per le altre fibre del perimetro rettangolare la y varia, e 
| C bisognerà introdurre nella formola il valor medio di у. 
| Posto O C = x ed N C = u x è facile vedere che il valor medio 
| 

| 


di уг da N fino a О è 
Жек жекен p . 2 u? | 
P B Q hi È ix 3 | 
Analogamente per il lato М N il valor medio di y = О A: quando 
A: si sposta da N fino ad Mè — 


2 I 
2 


zat) 


Per le fibre come le 4 e B appartenenti ai due lati verticali si ha dunque la energia 


— 16 


2 2 
m cw Hu (1 + ) 


e per quelle come 4' е B' 
— 16 2 
Selo MNA. В? 1; х? ( + Z) 
To 3 
Per avere l’energia corrispondente a tutte le fibre dal 1° gruppo bisogna sostituire 
ad s l'area della zona NQ .dx cioè 2uxd x; e per quelle del 2° gruppo l'area 
M N.ud x ossia ancora 2uxdx. Fatta questa sostituzione e sommando si ha 


2.107 16 z? 
е Tom B'lu(i--w)x dx 

о 
Analogamente a ciò che s'ë fatto pel conduttore a sezione circolare, ammettiamo che 
la lunghezza / del circuito rettangolare sia m volte uno dei lati del rettangolo della 
fig. 5; per esempio, l= 2 ти x, essendo 24x il lato MP. 


L’espressione precedente diventa 


64.107 16 т? 


> n° B' mu (r +) x* dx 


Sia A il lato, della sezione del conduttore, parallelo a M P, e A; l'altro lato. Per 
avere la energia totale bisogna integrare l’espressione ora trovata fra x =o e x = > , 


Si ottiene | 
2.10 T 2 2 2 
Sn — n Bomw (т + í) AŠ 


15.” 


Il volume del conduttore essendo m u? А, ? si avrà l'energia per c m 


— 16 


2.10 n° 
w = —— n° В (1+ н?) м 
"o 


еш omo& xo A) 


e riflettendo che ид, = À 
w= 8.107" n° B (A+A) а o. . . . . . .(9) 


Se poi si aumenta nel solito rapnorto da 1,25 a m6 il coefficiente numerico per 
tener conto della forma ellittica dei circuiti, si trova 


w= 10,2.10 "n B'(A -EA). . . . . . . (10) 


Il coefficiente che era 9,6 nel caso del flusso alternativo rimane quasi lo stesso 
col campo rotante; ma la formola ha due termini corrispondenti alle due dimensioni 
della sezione. 

Adunque tanto colla sezione circolare quanto colla sezione rettangolare, se il con- 
duttore ruota nel campo magnetico, l'energia corrispondente alle correnti parassite si 
puó calcolare addizionando quelle che si avrebbero per effetto di due campi alternativi 
normali. 

Nel caso della sezione rettangolare í due campi devono supporsi paralleli ai due 
lati. del rettangolo. 

Siccome poi A? + A;? non è altro che il quadrato della diagonale, in luogo della 
formola (10) si puó scrivere 


Qz2102.I0 h B.D' 2% з 2 а (ГТ) 


indicando con D la diagonale del rettangolo, la quale sarà poco diversa dal lato mag- 
giore nel caso che il conduttore sia a forma di nastro. Іп altre parole, 11 flusso ro- 
tante fa lo stesso effetto di un flusso alternativo su di un conduttore a sezione ret- 
tangolare equivalente, ma avente il lato normale al flusso eguale alla diagonale del 
rettangolo dato. 

Le formole trovate si potrebbero sottoporre facilmente a verifica sperimentale col- 
locando dei conduttori di forma opportuna in un calorimetro e assoggettandoli alla 
azione di un campo alternativo o di un campo costante. 


Соро Grassi. 
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SULLA UTILIZZAZIONE DELLE FORZE IDRAULICHE 
E LA TRAZIONE ELETTRICA DELLE FERROVIE 


Sotto questo titolo l’on. generale Afan de Rivera pubblica un suo studio nella 
Nuova Antologia del 16 luglio. | 

Diciamo francamente che ci ë parso un po' povero di idee, ed oscuro nella forma, 
ma si raccomanda alla nostra attenzione perché dovuto alla penna di un generale molto 
stimato che fu Ministro dei lavori pubblici, e potrebbe ridiventarlo quando che sia. 
E utile quindi di esaminarlo, per cercare di capire quali siano i concetti che il Go- 
verno ha avuto od ha in una materia di cosi alta importanza per l'industria nazionale; 
tanto piü che, sino ad ora, si ebbero sulla questione notizie frammentarie, sparse qua 
e là, in diversi giornali, ma non si ebbe ancora una pubblicazione completa, di carat- 
tere almeno ufficioso, che ci faccia conoscere precisamente in quali acque ci tro- 
viamo. 

Lo studio dell’ on. generale Afan de Rivera occupa ventitré pagine della An- 
tologia, ed è diviso in cinque parti. қ 

Sorvoliamo sulla esposizione storica, poco precisa d'altronde, delle origini dei 
motori elettrici, contenuta nella prima parte per venire senz’ altro alla seconda ed alla 
terza parte, ove si parla, additandocelo come esempio da imitare, della trazione elet- 
trica per tram e ferrovie negli Stati Uniti d' America. 

Qui viene citato un colonnello Heft ed una relazione delle sue gesta agli azio- 
nisti di una Società americana, riportata in esteso e che occupa un buon terzo dello 
scritto де] оп. Generale. Tale relazione merita di essere presa in esame, sia per ill 
valore che sembra le attribuisca l' onorevole Afan de Rivera, sia perchè molto amena 
in alcune parti. 

Narrasi dunque che, dopo una stagione di esperimenti, si arrivò alla conclusione che 


Hex l'elettricità non è più un giocattolo, ma un mezzo atto a fornirci un lavoro serio» 


e perciò, nella stagione successiva, si decise di applicare 1 elettricità alla trazione di 
un treno. Ma non era possibile fare la trasmissione con filo aereo ; ed allora si pensò 
di stabilire una terza rotaia. | 

Si fu allora che cominciarono le maggiori difficoltà ; 
si temevano forti dispersioni di correnti, e gli elettricisti, consultati all’ uopo, 


.... mi fecero vedere, dice il relatore, una serie di calcoli così complicati che io 
non aveva mai più visto dacchè aveva lasciato la scuola. 


Egli domandò allora se la corrente passava alla superficie o nell’ interno del con- 
duttore e i 


Tm di i11 individualità competenti ch'io consultai, 5 mi risposero che la corrente 
passava alla superficie, 5 all'interno, l'undicesimo rispose che non capiva nulla. 

Accettai allora il consiglio di quest'ultimo, е non sapendone nulla neppure io, sta- 
bilit di dare alla rotaia una sezione tale che, se questa forza misteriosa si fosse decisa (!) 
a passare all'interno della rotaia, questa avrebbe avuto una sezione sufficiente per la- 
sciarle libero il passo. 


E così fu fatto; il valoroso colonnello stabili la sua terza rotaia su traverse di 
legno, nella sua grande linea ferroviaria lunga otto chilometri, e tutto funzionò egre- 


— 17; — 
giamente; mentre gli elettricisti suddetti si torturavano il cervello per capire come 
mai una trasmissione cosi semplice potesse andare bene. 

L'on. Afan dà agli esperimenti di questa Società un grandissimo. valore; noi dob- 
biamo osservare invece che ne hanno poco, pel caso nostro. Questa Società (New York 
New Haven-Hartford) aveva preso sin dal 1891, la decisione di trasformare la cospicua 
parte della sua rete, perché il traffico vi si approssima molto a quello dei tram. Е 
una rete di 5000 km. che si estende però su una piccola superficie. Trasporta più di 
so milioni di viaggiatori all' anno, pei quali incassa 80 milioni di franchi, costituenti 
più della metà dell'incasso totale; ed il suo traffico è alimentato essenzialmente dalle 
relazioni quotidiane fra le grandi città ed i sobborghi, ovvero da viaggi ai bagni e 
altri luoghi di piacere. Se aggiungiamo che sono tutte linee brevissime, di pochi chi- 
lometri, vedremo subito che l'esempio non ha quel gran valore attribuitogli dal. 
Pon. Afan de Rivera, e che, per una trasformazione radicale delle nostre ferrovie, di 
natura ed importanza ben diverse, non potremmo applicare gli stessi criteri e gli stessi 
metodi. 

Occupate così 15 delle 23 pagine del suo scritto, il generale Afan de Rivera viene 
poi nella quarta parte a parlarci dei fatti nostri. Ricorda come la Convenzione ferro- 
viaria del 1885 fu stipulata per un periodo di 60 anni, divisibili in tre periodi di 
20 anni ognuno, con facoltà alle parti di disdetta alla fine di ogni ventennio, mediante | 
preavviso di due anni; cosicchè ogni decisione deve essere presa avanti il 1° luglio 
1903; е quindi dice essere importante che il Governo abbia < le mani libere ». A questo, 
aggiunge, ha mirato essenzialmente la circolare del Ministero dei lavori pubblici del 
17 giugno ultimo; a scongiurare cioè una cessione gratuita per 60 anni di forza mo- 
trice ad una Società ferroviaria, la quale l’avrebbe poi subconcessa ad una Casa per 
fare un impianto per esperimenti di trazione elettrica. 

Crediamo che si voglia qui alludere alla ferrovia Lecco-Sondrio, che sarebbe stata 
assunta dal Ganz di Budapest. Il Ganz avrebbe fatto una trasmissione trifasica del. 
l’energia a 15,000 volt, con sottostazioni di trasformazione lungo la linea a 3000 
volt, e l’esercizio delle locomotive elettriche a 3000 volt. 

Sarebbe stato un esperimento, inolto interessante; poichè questo sistema sarebbe 
atto a generalizzarsi; mentre nè il sistema con accumulatori che sarà esperimentato,: 
dicesi, sulla Milano-Monza, nè il sistema a rotaia centrale, che sarà esperimentato, 
sempre a quanto si dice, sulla Roma-Frascati, sono suscettibili di generalizzazione, 
anche ammettendo che diano buoni risultati. Ma il Governo ebbe paura di legarsi le 
mani, ed aspettando il 1903 mandò a monte ogni cosa. Del resto non sappiamo 
quale viso avrebbero fatto le autorità competenti ad un progetto di trasporto a 15,000 
volt, con locomotive a 3000 volt. Probabilmente ci sarebbero state grandi difficoltà 
ad ottenere l’autorizzazione necessaria. 

Non vogliamo qui esaminare se la paura del Governo era legittima; supponiamo 
pure lo fosse; ma allora quali idee esso ha sulla trazione ferroviaria 2 

Farla lui, no; perchè l'esercizio è affidato alle Società ferroviarie ; farla le Società 
ferroviarie no, perchè c’è la terribile scadenza vicina; se si presenta un privato no, 
perchè « bisogna avere una politica di mani libere ». O crede il Governo che si possa tro- 
vare una Società privata, la quale faccia a tutte sue spese un notevole impianto di prova, 
senza una lunga concessione, accontentandosi di questi pochi anni sino al 1905 ?...... 

Così parrebbe dallo- scritto dell'on. Afan de Rivera (vedi pag. 341-42); ma cre- 
diamo egli si faccia molte illusioni su questo punto! Ad ogni modo, se si trattava di 
scongiurare questo pericolo, perché non farlo apertamente, specificatamente, negando la 
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concessione in parola, senza circolari troppo generiche ? Poiché questa benedetta cir- 
colare del r7 giugno non si contenta di fare questo scongiuro; ma ordina ai prefetti 
ed ingegneri capi del Genio civile di non accordare piü concessioni di cadute d' acqua 


РРР che potessero essere attualmente, о più tardi, utilizzate а scopo di trazione 
elettrica sulle ferrovie della regione circostante, fin dove l'energia possa trasportarsi. 


Vale a dire, praticamente, tutte le cadute d' acqua sono confiscate dallo Stato. 

Il quale Stato poi non ne farà nulla e le lascerà scorrere inoperose nel loro letto. 
Anzitutto la trazione elettrica delle ferrovie, considerata come soluzione generale, e 
non in casi particolari, ë e resterà probabilmente ancora lungo tempo un problema 
formidabile, tecnicamente parlando; e poi, ammesso anche sia prossima una buona so- 
luzione tecnica del problema, dove trovare le centinaia e centinaia di milioni neces- 
sari per una simile trasformazione?..... Osserva lo Spencer che, quanto più un orga- 
nismo industriale è evoluto e complesso, tanto più è difficile che esso possa evolversi 
ulteriormente; e cita appunto, come esempio tipico, le ferrovie, che costituiscono il più 
grande e complesso organismo industriale esistente. Date queste difficoltà intrinseche 
enormi, come possiamo sperare che "11 nostro Governo possa affrontarle e risolverle, 
mentre abbiamo continuamente sott' occhi due esempi luminosi della sua impotenza: 


uno la questione della telefonia interurbana, da noi affatto sconosciuta perchè mentre Z nu « 442 


il Governo non la vuole concedere a Società private, non trova poi il modo di im- 
piantare questo servizio egli stesso ; l’altro è la questione del porto di Genova, man- 
cante di sufficienti calate, e di un numero di vagoni adeguato al suo traffico ; questione 
molto semplice, tecnicamente e finanziariamente, ma che rimane sempre sospesa, con 
grave danno di tutti. 

Non ci vuole quindi molto a prevedere che queste cadute d’acqua continueranno 
a scorrere inoperose, se attendiamo che vengano usufruite dallo Stato. Il quale per 
dippiù non si è neanche accontentato di confiscare quelle grandi forze idrauliche, che 
in una lontana ipotesi, gli potrebbero servire per le ferrovie; ma le ha prese tutte, 
negando anche la concessione di forze minime, trenta o quaranta cavalli, che, evi- 
dentemente, non saranno mai sufficienti a far muovere una locomotiva. Eppoi a con- 
siderare la cosa dal punto di vista dell’interesse generale, ciò che dovrebbe sempre 
fare il Governo, è tutt'altro che dimostrato che queste forze idrauliche, utilizzate dal 
Governo per le ferrovie, saranno più fruttifere che se saranno utilizzate dai privati. 
Anzitutto il Governo prende sulle concessioni, fra canoni ed imposte, sulle officine 
che da queste concessioni trarrebbero vita, una somma che si può calcolare ed un 
3o lire all'anno per cavallo, ciò che rappresenta già un compenso più che discreto, 
poi avrà con queste concessioni dato vita ad industrie, che altrimenti non sarebbero 
sorte; donde benessere generale ed altri proventi per lo Stato; inoltre il privato userà 
di questa forza idraulica, nella sua totalità, almeno 10 ore al giorno e talora anche 
24; mentre la trazione ferroviaria la utilizzerà a sbalzi ed imperfettamente. 

Notiamo a questo proposito che le persone più competenti, in materia ferroviaria, 
ammettono non essere sulle grandi linee che la trazione elettrica ha per ora più pro- 
babilità di essere applicata; ma in quelle d’interesse locale o ferrovie di raccordo, le 
quali quindi utilizzeranno meno bene l’energia disponibile. 

Ë anche opinione di molte persone competenti che non si può essere molto in- 
coraggiati a sostituire la trazione elettrica all’attuale a vapore in linee già esistenti, 
perchè non si potrebbero trarre tutti i vantaggi che il nuovo sistema ci può dare, 
altro che costruendo linee apposite, con materiale apposito e cambiando i criteri del- 


P'esercizio. In una linea nuova saremmo probabilmente condotti а sopprimere la lo- 
comotiva e munire di un motore ogni vettura; il peso da rimorchiare sarebbe allora 
molto ridotto, meno affaticata e consumata la via, diminuiti gli urti, facilitato il pas- 
saggio delle curve. impedito alle ruote di pattinare, ecc., ecc., e la via stessa potrebbe 
allora diventare molto meno costosa. 

Osserveremo ancora che il problema nostro si può dividere in varie parti: gene- 
razione dell’energia sotto forma di corrente elettrica; e questa prima parte ha fin d’ora 
una soluzione soddisfacente; trasmissione dell’energia alla locomotiva, e questa è ben 
lontana dall’essere risolta; ed infine utilizzazione dell’energia nella locomotiva, problema 
che pure non si può dire abbia una soluzione definitiva. Ma il giorno che queste due 


. ultime parti del problema siano risolte a dovere, le ferrovie potranno avere la grande 


risorsa di generare l’energia elettrica con potenti motrici fisse, formando delle stazioni 
centrali; nelle quali si potrà avere il cavallo con un consumo di sei o settecento 
grammi di carbone per ora; mentre le locomotive attuali ne consumano quattro о. 
cinque volte tanto; ed ottenere così una ferrovia elettrica probabilmente a condizioni 
molto più vantaggiose che non utilizzando le forze idrauliche; forze che sono volgar- 
mente chiamate gratuite, ma che costano invece molto; e costano poi moltissimo quando 
l'utente non sia un industriale, il; quale colloca la stia officina ad una conveniente 
distanza dalla forza idraulica, ma sia invece una ferrovia, il cui tracciato è determi- 
nato da criteri d’altra indole, e non può deviare per avvicinarsi di più alla sorgente 
da cui trae l'energia necessaria. - ~ - f ‘ ! 

Fatta questa breve digressione, поген ало in esame lo scritto dell’on. Afan de 
Rivera. Dopo avere detto che nè lo Stato nè le Società ferroviarie devono fare a loro 
rischio e spese un esperimento di trazione elettrica; ma che questo tocca a’ privati, 
col magro compenso dell’esercizio sino al 1905, conchiude che la trazione elettrica, 
per essere adottata, deve darci un vantaggio di sicurezza maggiore sull’attuale a va- 
pore; perchè 


... Siccome i disastri sulle ferrovie sono in ragione diretta dell'intensità del servizio, 
e la trazione elettrica porterà di necessità un servizio più intenso, così, se essa non po- 
tesse offrirci un vantaggio di maggior sicurezza sulla trazione a vapore, si sarebbe rie- 
sciti ad un cambiamento di sistema solo a fine di spendere qualche lira di meno; ma 
questo vantaggio sarebbe scontato a prezzo di sangue. 


Tanto sarebbe dire che sarebbe bene ritornare alle antiche diligenze, le quali, 
nella peggiore ipotesi, ammazzavano il prossimo al minuto, mentre le ferrovie odierne 
possono anche ammazzarlo all’ ingrosso; ma quel periodo contiene forse una puntata 
contro l’uso di alte tensioni, ed è.perciò degno di essere specialmente ricordato. 

E qui viene un punto della massima importanza, ove lo scrittore vuole dimostrare 
ai propugnatori della trasmissione elettrica mediante fili aerei che la loro tesi è irre- 
missibilmente perduta. 


Se un bel giorno una tramvia urbana elettrica venisse a mancare, il pubblico può 
valersi delle carrozze o, più filosoficamente, andare a piedi; ma se l'inconveniente toc- 
casse alla ferrovia, i danni sarebbero gravissimi, e le conseguenze incalcolabili. Le fer- 

rovie sono un alto interesse di Stato, mentre le tramvie, anche suburbane, anche lunghe 
centinaia di chilometri, non sono che una comodità pel pubblico ed una speculazione 
per i privati. 


Continuiamo a citare, abbreviando, i periodi più notevoli. 


Le grandi ferrovie sono un interesse di Stato non solo per le eventualità di una 
guerra, e per i servizi di mobilitazione e di pronti, fulminei dislocamenti, ma sono un 


* 


interesse di Stato sempre, anche in tempo di pace, perchë non solo il ministro della 
guerra, ma anche quello dell'interno debbono potere fare assegnamento incondizionato 
sulle ferrovie. 


Al buon pubblico il Generale Afan non ci pensa neppure; egli si preoccupa solo 
della guerra, ed al massimo dell’interno, nei rapporti però colla guerra civile. 

Le ferrovie, aggiungiamo noi, sono un alto interesse di Stato, anche perchè ser- 
vono al pubblico, il quale, nel suo complesso, costituisce appunto lo Stato. 

Ora per utilizzare le nostre forze idrauliche, continua, noi siamo obbligati, per farne 
il trasporto a distanza, di valerci di fili metallici, e siccome questa è imprescindibile 
necessità, bisognerà sottomettersi. Però alla protezione di questa conduttura (che in un 
certo modo e per certe considerazioni si protegge da se stessa) si potrà con misure 
speciali provvedere; ma appunto perciò non si riuscirebbe a capire perchè, senza im- 
prescindibile necessità, anzi contrariamente al sistema adottato negli Stati Uniti, ci pro- 


ponessimo di sospendere dei fili anche sui binari delle grandi ferrovie, quando gli ame- 
ricani si valgono soltanto e semplicemente delle rotaie. 


E venendo ad un altro ordine di idee, « come potremmo », domanda, « fidarci di 
linee sospese a pali, che potrebbero spesso essere rovesciati da una bufera, come suc- 
cede nelle linee telegrafiche ? s Esamina poi il caso di una guerra, nella quale, specie 
per le linee litoranee, sarebbe troppo facile al nemico bombardare e distruggere que- 
sta linea aerea, impedendo così la circolazione dei treni. 

In tutto questo c'è un complesso di verità, le quali mostrano altre difficoltà nel 
problema della trazione elettrica. Se essa non potrà venire esercitata mediante accu- 
mulatori, e questa non pare al giorno d’oggi una soluzione possibile, è certo che, mai 
la locomotiva elettrica sarà cosi padrona di sè ed indipendente come la locomotiva a 
vapore. 


Ammettiamo bene, col Gen. Afan de Rivera, che la trazione per rotaia centrale 


sia più sicura che per linea aerea. Ma intanto dalla caduta d’acqua alla ferrovia biso- 
gnerà pure venire per linea aerea; e come si farà a proteggerla ? Per certe conside- 
razioni e sotto un certo aspetto, si dice, si protegge da sè. Quali sono queste con- 
siderazioni ? che funziona ad alto potenziale e non si può toccarla? ma si può di- 
struggere un palo e la linea insieme, anche senza toccarlo colle mani, e poi le bur- 
rasche non badano se la linea è ad alta o bassa tensione. Aggiungeremo un altro in- 
conveniente, non notato dall’on. Generale, e che è molto più grave di quanto si possa 
pensare generalmente: le linee aree sono soggette a fulminazioni che possono mettere 
fuori servizio, almeno temporaneamente, le dinamo ed i motori. 

Tutti gli inconvenienti, e sono moltissimi, della linea aerea sopra i binari, sussistono 
anche per la linea aerea di alimentazione proveniente dall’officina generatrice. 

La rotaia centrale? la rotaia centrale potrà essere utilizzata rifornendola a brevi 
distanze; e questo rifornimento se non si vuole farlo con linea aerea, si dovrà fare 
con cavi sotterranei, comportanti una spesa enorme. 

Checchè ne dica il colonnello Heft, colla rotaia centrale, appena isolata, non si 
può andare ad alte tensioni e non si può andare lontano : avremo dunque sempre una 
linea di rifornimento, ed aerea, parallela ai binari, che si potrà forse, in qualche caso, 
meglio nascondere al nemico, ma non ai fulmini ed agli uragani. E crede il generale 
Atan de Rivera che la rotaia centrale non abbia inconvenienti ? questa corrente messa 
così a — di mano di tutti, poichè le nostre linee ferroviarie sono tutt’altro che 
inaccessibili, è proprio una cosa così sicura, ed in tempo di pace, ed in tempo di 
guerra, ed in tempo di torbidi interni? 

Si vede quanto sia formidabile il problema della trazione elettrica delle ferrovie; 
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problema irto di difficoltà tecniche, di difficoltà, per non dire impossibilità finanziarie, 
il tutto reso più acuto dagli inconvenienti che possano nascere in caso di una guerra 
sia civile che collo straniero. E con tutto ciò si osa, con una circolare, deliberare a 
tamburo battente, in poche ore di vita ministeriale, su una questione di così alto in- 
teresse; togliere all industria la forza motrice, che ne è l'anima: impedire lo svilup- 
parsi di nuovi stabilimenti industriali, che darebbero lavoro e benessere a migliaia di 
persone, fornendo poi indirettamente allo Stato nuove risorse. 

E strano poi che, mentre una legge stabilisce, sotto certe condizioni, le conces- 
sioni d'acqua ai privati, si possa, con una piccola circolare ministeriale, sopraffare la 
legge, violarne gli intendimenti, impedirne la effettuazione. E uno dei tanti esempi di 
abusi e di confusioni di poteri, ai quali siamo, disgraziatamente, troppo abituati, 

E veniamo alla quinta ed ultima parte dello studio dell'on. Afan de Rivera. 

C'é al mondo una classe di persone, che affettano di sprezzare la scienza, la teoria 
come loro dicono, e portano al cielo la pratica, la sola pratica. Queste persone gene- 
ralmente ignorano affatto la teoria, e non hanno neanche grande dimestichezza colla 
pratica. Chi fa veramente pratica quotidiana nel commercio o nell'industria o in una 
professione qualsiasi, trova invece, tutti i momenti, che una più esatta conoscenza della 
teoria gli sarebbe giovevole. Che persone di questa classe possano credere che la 
scienza pura od applicata debba molto al caso, ë cosa che non ci рио fare meraviglia. Ci 
meraviglia invece vedere il generale Afan de Rivera, il quale deve aver molto stu- 
diato e lavorato, nella teoria e nella pratica, per arrivare ad occupare la posizione 
eminente che egli occupa, ragionare presso a poco come farebbe una delle persone 
sullodate. In diversi punti del suo studio si trovano delle frecciate contro la teoria; ë 
come un leitmotiv che trova poi in questa quinta parte il suo sviluppo completo. 

Nessuno ignora, egli dice, che le maggiori scoperte e le piü strepitose conquiste 
della scienza applicata sono dovute al caso. 

No, permetta; ciò che volgarmente si attribuisce al caso è il frutto dell'osserva- 
zione sagace, continua, paziente, di una intelligenza acuta e sveglia. 

Fatta questa premessa, il generale De Rivera afferma che, in Francia, le Società 
ferroviarie preferiscono agli 

. ingegneri usciti dall' Università, gli allievi della scuoia d'arti e mestieri, che, meno 
teorici, sono più pratici, e suppliscono alla teoria, spesso inapplicabile, con una tecnica 
piü sicura. 

Potrà essere; ma ci permettiamo dubitarne, se si tratta di coprire uffici nei quali 
occorra la scienza dell’ ingegnere. Dopo una parola di lode all’ insegnamento impartito 
agli ingegneri inglesi ed americani, tutto pratico, secondo lo scrittore, viene a dirci che, 
in presenza del problema della utilizzazione delle forze idrauliche, dobbiamo procedere. 


.. in base a criteri pratici, ad esperimenti di fatto, з risultati positivi. 


Siamo d’accordo, se con questo si vuol dire di pensare bene, colla teoria, e poi 
esperimentare per avere anche i suggerimenti della pratica; non lo siamo più se si 
vorrebbe invece provare e tentare quasi a casaccio aspettando dal caso la soluzione 
buona del problema. Ma tutto questo non giustifica la chiusa dello studio in questione. 


Già comincia a sorgere, conclude l'on. Generale, un domani migliore pel nostro paese, 
se lo vorremo: l'utilizzazione elettrica delle splendide cadute d'acqua delle Alpi e degli 
Appennini, destinate a ravvivare le antiche industrie, a dare vita a nuovi e prosperi 
opifici; ma occorre che di fronte al grande problema, lo Stato abbia una linea di condotta 
ferma e chiara, si inspiri all'interesse generale di fronte alla speculazione privata che 
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lo insidia: resista a tutte le domande di concessioni monopolistiche che volgerebbero a 
beneficio di pochi e grandi capitalisti, fors'anche stranieri, ciò che deve essere la risorsa 
e l'utile dell'intera nazione. тешет! Consules! Uniamoci in quest'ordine di idee quanti 
siamo uomini di buona fede ed amanti della patria: un raggio di sole non tarderà a 
sorgere dopo la tristezza dei giorni trascorsi. : 


Non vediamo come si possono conciliare le opposte cose cuisi accenna in questo pe- 
riodo; mentre col pretesto della trazione elettrica delle ferrovie, si impedisce effettivamente 
a queste splendide cadute d’acqua di andare a ravvivare le antiche industrie e si vuole che 
lo Stato resista a tutte le domande di concessioni monopolistiche. A proposito cosa si- 
gnifica questa parola ? era un monopolista quel proprietario di un opificio situato sul 
Lambro, al quale, in seguito alla circolare del 17 giugno, venne negata una deriva- 
zione d'acqua di 30 cavalli? era un monopolista od uno speculatore insidioso quel- 
l'egregio industriale lombardo, che da tempo aveva chiesta una concessione рег una 
notevole derivazione d’acqua dall’Adda, per la quale aveva già anche pagato una quota 
di canone annuo, e che ultimamente, in forza della circolare suddetta, si vide di nuovo 
tutto in sospeso! è monopolista e speculatrice insidiosa, o non invece una Società 
rispettabile e benemerita, quella che ha avuto l'iniziativa di trasportare a Milano un 
ро” della energia dell'Adda, e che pure si vide recentemente negata una maggiore 
concessione, sempre in conseguenza della famosa circolare? Non è invece il Governo 
un monopolista quando vuole tutto avocare a sè, senza avere poi la forza di portare 
a buon fine una sola delle promesse, colle quali cerca giustificare questa smania ac- 
centratrice; non è invece un monopolista chi vuole creare per le ferrovie il mono- 
polio dell’ utilizzazione delle forze idrauliche! Premunirsi contro le illecite specula- 
zioni: ed i monopoli! Ma c’è già un regolamento che garantisce contro gli specula- 
tori, stabilendo sotto pena di decadenza, tre termini entro 1 quali il concessionario di 
una caduta. d'acqua deve presentare il progetto, iniziare ed ultimare i lavori. Questo è più 
che sufficiente per garantirsi contro gli speculatori ed i monopolizzatori; basterebbe ap- 
рісагіо-а dovere senza bisogno di circolari draconiane che il pedantismo innato delle 
burocrazie renderà anche più dure. Che se la legge fosse uguale per tutti, per i pri- 
vati come per le Società ferroviarie e per il Governo, e se anche le Società ferro- 
viarie ed il Governo dovessero fare la domanda di concessione, pagare i canoni od 
almeno iniziare e terminare i lavori nel tempo prescrittto ai privati, dormiremmo i 
nostri sonni tranquilli. 
^. Questo solo basterebbe a renderci soddisfatti: che la legge fosse eguale per tutti, 
Vedremmo allora cadere tutti questi progetti chimerici, davanti alla realtà dei fatti 
pratici; e non avremmo più lo sconfortante spettacolo che ci si va preparando, di 
vedere inutilizzate, chi sa per quanti anni ancora, tante cadute d’acqua, sorgenti ine- 
sauribili di ricchezza. Se si ha realmente e fermamente l'intenzione di applicare la 
trazione elettrica alle ferrovie, bisogna prima studiare bene l’argomento; studiare in 
quali linee essa è applicabile; poiché il volerla generalizzare è una chimera; bisogna 
preparare i progetti concreti: e dopo si trattengano pure, se così vuolsi, quelle poche 
cadute d'acqua che saranno necessarie; ma per carità, si abbandoni la politica delle 
mani libere, che è sorella carnale con quell’altra del dolce far niente. Solo allora potrà 
sorgere quel domani migliore, avverarsi quel Paradiso terrestre profetato nello studio 
dell'on. generale Afan; ed in questo ordine di idee ci troveremo veramente uniti 
tutti quanti siamo, uomini di buona fede ed amanti della patria. 

E. Jona. 
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L'IMPIANTO DEI TRAMS ELETTRICI DI LIVORNO 


Livorno, una delle prime città d’Italia che abbiano trasformata la trazione animale 
in quella elettrica, possiede un impianto di trams a filo aereo regolarmente in funzione 
dall'ottobre 1897 per conto della Société Anonyme des Tramways de Livourne con sede 
in Bruxelles. 

Per il carattere speciale della città questo impianto non può paragonarsi a quelli 
di grandi centri o di linee interurbane, dove il diagramma annuale di traffico è sen- 


Sala delle macchine, contenente tre motrici Tosi-compound-tandem a valvole di 330 HP ciascuna 
accoppiate direttamente a tre dinamo Schuchert, 


sibilmente costante. Esso somiglia piuttosto a certe linee della Svizzera a movimento 
intensivo e concentrato in certe epoche dell’anno; presenta una rete semplice svilup- 
pantesi lungo mare tra ville e sobborghi; non ha carattere industriale, mancando centri 
manifatturieri, ma contribuisce nel modo migliore e più conveniente alla vita ed al 
movimento della riviera che va sempre più accentuandosi. 

I. Stazione centrale. — La Stazione centrale, occupante un'area di circa 6700 п? tro- 
vasi razionalmente situata nel baricentro della rete, poco lungi dal mare nella località 
detta di S. Jacopo, e comprende gli edifici seguenti : 
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Sala per le macchine ; 

Sala per le caldaie ; 

Deposito di carbone; 

Rimesse per vetture motrici e rimorchiate ; 

Officina di riparazione ; 

Magazzini ; 

Uffici di direzione. 

A) L'attuale potenzialità della Stazione ë di circa 1000 HP indicati, divisi in tre 
unità di 530 HP ciascuna; peró i locali per la produzione dell'energia sono previsti 
per cinque unità della predetta potenza. 

Le tre caldaie del tipo tubolare Babcock-Wilcox hanno ciascuna una superficie di 
riscaldo di 235 m? e lavorano normalmente alla pressione di 9 + 10 atmosfere. Ogni 
caldaia può alimentare un'unità, cioè 330 HP indicati. La tubazione di vapore è del tipo 
ad anello ed è munita di separatori automatici d’acqua condensata. 

Due pompe a vapore « Duplex » della Ditta Franco Tosi di Legnano provvedono 
all’alimentazione. | 

Attesa la scarsità d'acqua in Livorno, adatta рег caldaie, 51 ё provveduto а гассо- 
gliere i pluviali allacciandoli in una grande cisterna di 350 m? ; in mancanza di questa, 
le pompe aspirano da un pozzo filtrante situato nell'interno della Centrale, ma in 
quest’ultimo caso l’acqua deve esser depurata per via chimica. Il depuratore installato 
è del tipo Hans Reisert a soda. 

Del resto essendo le macchine a condensazione, l’acqua si riutilizza continuamente 
separandone l’olio per galleggiamento e filtrazione in vasche a diafragmi a questo scopo 
costruite. 

Le tre macchine a vapore, fornite dalla Ditta Tosi di Legnano, sono collegate di- 
rettamente a tre dinamo senza intermediari elastici e con condensatore a superficie. 
Sono del tipo ben noto Compound-tandem, con distribuzione a valvole equilibrate e 
scatto e manovella compensata, proprie per la trazione. Regolatore tipo Porter; numero 
medio di giri 130. - 

Le tre dinamo moltipolari, costruite dall’Elektrizitits- Aktiengesellschaft vormals Schu- 
ckert et C.° Niirnberg, sono a corrente continua e ad avvolgimento Compound e pos- 
sono normalmente sviluppare 225 kilowatt a 550 volt con eventuali sopracarichi. 
Ciascuna unità può tenere in movimento 16 vetture motrici con altrettante rimorchiate 
a pieno carico. 

Le varie connessioni delle dinamo sono riunite al quadro di distribuzione conte- 
nente gli apparecchi di misura e controllo. 

Ciascuna unità possiede un ampermetro, un reostato di campo, una valvola di 
sicurezza e due interruttori; uno principale ed uno per l'accoppiamento. Sono pure 


installati due voltmetri; uno di linea ed uno per l'accoppiamento di due unità con 


interruttore a più vie. 

Il riparto del quadro riferentesi alla linea comprende gli apparecchi per 4 feeders; 
cioè 4 ampermetri, 4 interruttori automatici a massimo, 4 valvole di sicurezza e gli 
scaricatori atmosferici, 

In fine il quadro contiene un wattmetro ed un galvanometro d' isolamento. 

Come accessori della sala macchine sono degni di nota: 

a) Una macchina a vapore e dinamo speciali adibite esclusivamente all’ illumi- 
nazione della Stazione. La macchina a vapore, verticale, a grande velocità, con rego- 
latore centrale è costruzione della Ditta Tosi ed è della potenza media di 15 HP. La 
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dinamo, bipolare, Compound, con trasmissione a cinta, è fornita dalla Ditta Schuckert 
e funziona alla tensione normale di servizio di 550 volts. 

L’impianto di illuminazione comprende 130 lampade ad incandescenza in serie di 
cinque ed тт ad arco con quadri di distribuzione speciali. 

b) Una gru a ponte della portata di ro tonnellate con libera corsa longitudinale 
lungo tutta la sala macchine ed una luce trasversale di 15 m. 

c) Un sifone per la provvista dell’acqua di circolazione nei condensatori. Si è 
ricorso all'acqua del mare, per ottenere un'efficace azione refrigerante nei condensatori 
a superficie, costruendo due pozzi. Uno alla spiaggia, l’altro nell’ interno della centrale 
collegati con un tubo a sifone di soo mm. di diametro che si adesca con un eiettore 
a vapore tipo Kórting. Nel pozzo della centrale, il cui livello si regola automaticamente 
colla portata, attingono le pompe dei condensatori, le quali per altra via rigettano poi 
nuovamente l’acqua al mare. | 

B) Le rimesse delle vetture, ampie tettoie a capriate inglesi e colonne a tra- 
liccio, possono contenere circa 100 vetture, 50 motrici e so da rimorchio. 

La rimessa delle vetture motrici è in fossa per le opportune revisioni ai trucks ed 
il servizio dei binari è fatto con trasbordatore elettrico a filo aereo. Sotto le tettoie 
delle rimesse stanno i locali della verniciatura e del falegname, l’officina di riparazione 
e la fucina. | i 

Le macchine operatrici sono mosse da una trasmissione comandata da un elettro- 
motore; si hanno due trapani, due torni per i collettori e per le ruote, una pressa per 
calettare le ruote sugli assi e gli apparecchi di sollevamento. L'illuminazione è fatta 
con lampade ad arco e ad incandescenza fisse e mobili. 

II. Linea. — La linea è quasi totalmente a doppio binario, parte dalla stazione 
ferroviaria, traversa la città con due rami, i quali si riuniscono al mare e quindi corre 
per il viale lungo la spiaggia fino ad Antignano. 

Lo sviluppo in via semplice è di circa 22 km. 

La presa di corrente è a filo aereo e a trolley e l’alimentazione è fatta con 4 feeders 
sotterranei connessi al filo' di servizio diviso corrispondentemente in 4 sezioni indipen- 
denti. La divisione è ottenuta per mezzo di interruttori collocati lungo la linea e ma- 
novrabili a mano. 

I supporti della linea aerea sono costituiti da fili d’acciaio trasversali, sostenuti da 
rosoni nell'interno della città e da pali tubulari di acciaio fuori dell'abitato. Il filo di 
servizio è in rame silicioso di 8 mm. di diametro ed è posto a 6 metri sopra il li- 
vello delle rotaie. Queste ultime sono del tipo Vignole e Phönix elettricamente con- 
nesse con un coeflicente di trazione di kgr. 6 per tonnellata in linea retta orizzontale. 

Vi sono frequenti curve anche a piccolo raggio, ma pendenze poco accentuate. 

Una nuova linea tra Livorno e Montenero a forti pendenze è allo studio. 

III. Materiale mobile. — Le vetture motrici in numero di 36 costruzione della Ditta 
Grondona e Comi di Milano, e per la parte elettrica della Ditta Schuckert, hanno una ca- 
pacità di 44 persone e possono essere a piacere chiuse od aperte. 

Ciascuna vettura è provvista di due motori di 15 HP ciascuno e può trascinare 
seco due vetture da rimorchio. I motori sono ad eccitazione in serie, tetrapolari, con 
spazzole a 90° e semplice riduzione di velocità. Sono sospesi al truck con un unico 
appoggio molleggiante situato verso il centro della vettura e, in caso di guasto, pos- 
sono essere facilmente esclusi dal circuito mediante scatole speciali di commutazione. 

Il controller di comando si compone al solito di due organi: l'inversore di marcia 
ed il regolatore in serie ed in parallelo con 5 posizioni, di cui 2 senza resistenze. È 
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provvisto di freno elettrico mediante corto circuito dei motori, e di soffiatore magne- 
tico per gli archi eventuali tra i diversi contatti. Cinque lampade ad incandescenza in 
serie costituiscono il circuito attivo d'illuminazione. 

Ciascuna vettura è difesa dalle scariche atmosferiche da uro scaricatore a lamine 
e da una bobina ad auto-induzione inserita nel circuito dei motori. 

Velocità normale in linea retta, fuori dell'abitato, 16 km. all'ora. 


Ing. G. B. Forco. 


GLI ACCUMULATORI 


ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ DI TORINO 
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Gli accumulatori, che dopo l’invenzione di Faure subirono varie epoche di en- 
tusiasmo esagerato e di abbandono ingiustificato, verso l’anno 1890 furono presi in 
quella considerazione che meritavano quali preziosi ausiliari delle industrie elettriche, 
grazie ai numerosi perfezionamenti in senso pratico apportatevi, e d’allora in poi crebbe 
continuamente la loro applicazione in ogni ramo dell’ elettrotecnica, e si moltiplicarono 
le fabbriche per la loro costruzione. 

Nell’esposizione internazionale di elettricità in Torino, gli accumulatori sono ben 
rappresentati e se non vi figurano tipi di vera nuova invenzione, ma solo perfeziona- 
menti dovuti all’esperienza pratica, questi sono però notevoli e fanno intravedere non 
lontano il giorno in cui specialmente nella trazione tramviaria il loro trionfo sarà 
completo. 

Il numero, poi, e la rilevanza sempre crescente delle case costruttrici di accumu- 
latori dimostrano fin d’ora la grande importanza industriale presa dalla fabbricazione 
di accumulatori sia all’estero che in Italia, la quale, sia detto di passata, pochi anni 
fa era per tale industria interamente tributaria all’estero. 

La Fabbrica nazionale degli accumulatori elettrici sistema Tudor di 
Genova, emanazione della Società anonima di accumulatori di Hagen in Westfalia, è 
ora autonoma e dispone di una forza idraulica di 60 cavalli, impiegata giorno e notte 
alla produzione della corrente necessaria alla fabbricazione degli accumulatori Tudor. 

Recentemente le fabbriche di accumulatori Tudor, e così pure quelle di Genova, 
hanno abbandonato la costruzione degli elettrodi col metodo antico, che era un tipo 
misto Planté e Faure, e costruiscono invece gli elettrodi esclusivamente col metodo 
Plante. 

La nuova lastra Tudor ha numerosissime e profonde solcature, o canaletti, pre- 
senta una grande superficie e sopporta fortissime correnti di carica e scarica, tanto 
che gli elementi costruiti per la trazione elettrica si possono caricare in meno di 
15 minuti senza alterarsi, essendo piccolissima la densità di corrente per unità di seper- 
ficie. La ditta chiama il nuovo accumulatore Tudor, a repulsione, perchè è capace in 
certi istanti di dare una corrente tre volte maggiore della normale. 

Di tale tipo si costruiscono dei grossi elementi stazionari per il servizio dei tram 
elettrici a trolley, e servono come di volano, compensando le fortissime differenze di 
energia richiesta al macchinario da detto sistema di trazione. 
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Molti impianti di tal genere esistono in varie città estere ed italiane, fra cu 
Roma, ove nell’officina tramviaria elettrica esiste una batteria di 608 elementi Tudor 
capace di fornire da sola oltre 1700 cavalli ora, ossia attivare 1 tram per 6 ore con- 
secutive. 

Nella esposizione di elettricità la sopra detta fabbrica nazionale ha esposto una 
grande batteria di 56 elementi a repulsione per officina tramviaria. Ogni elemento con- 
tiene 4 lastre positive e 5 negative, della lunghezza di centimetri 74, della larghezza 
di centimetri 35 e dello spessore di millimetri 15. 

La batteria, secondo la ditta, dà una corrente di scarica normale di 592 ampere, 
ma può in certi momenti dare una corrente circa tre volte maggiore, cioè 1770 am- 
pere. Essa è sempre in attività ed è usata a vari scopi nella Mostra nazionale e ha 
pure già servito a surrogare il macchinario che dava la corrente necessaria per far 
agire gli apparecchi delle fontane luminose. 

La ditta espone pure una batteria di 4 elementi per trazione tramviaria е ferro- 
viaria. Di tali accumulatori si serve la Società anonima di elettricità Alca Italia, per 
le sue linee di tram elettrici in Torino, ed al presente 42 carrozze tramviarie sono 
mosse da detti accumulatori, che fanno un buonissimo servizio. 

La fabbrica nazionale Tudor espone ancora una cassetta molto solida con una 
batteria di 6 elementi, montata espressamente per P’ illuminazione dei treni, e tale tipo 
fu adottato dalla Danimarca, dalle Ferrovie austro-ungariche, nonchè in varie ferrovie 
minori. f 

La ditta Giovanni Hensemberger, di Monza, concessionaria in Italia del bre- 
vetto Gotifried Hagen, espone una batteria di oo elementi stazionari di rr piastre posi- 
tive e 12 negative della lunghezza di 24 cm., della larghezza di 23 e dello spessore di 
I cm. quelle positive, е 5 mm. quelle negative. 

La piastra Hagen, composta di due graticci leggeri e resistenti, contiene molta 
materia attiva, ed è di formazione meccanica, e bastano 7 giorni di carica per for- 
mare interamente l'accumulatore. 

Detta batteria, della capacità di 150 ampere, per 3 ore serve come forza motrice 
per macchine industriali che la ditta stessa espone nella galleria del lavoro. 

Molto pratici sono gli accumulatori a chiusura ermetica che la ditta espone ad 
uso trazione per biciclo, triciclo od anche per uso medico, scientifico, ecc. 

Le cassette hanno il coperchio intieramente saldato e la sola comunicazione col- 
l'esterno é un foro chiuso da un turacciolo. Per conoscere nella carica quando detti 
accumulatori sono caricati completamente, la ditta vende unitamente all'accumulatore 
un piccolo voltmetro di 3 volta. 

La ditta Hensemberger ë concessionaria della illuminazione elettrica dei treni delle 
ferrovie della rete Mediterranea ed espone in conseguenza un modello di cassetta adot- 
tato dalle ferrovie stesse. Le cassette di accumulatori per maggior sicurezza e per 
essere più facilmente maneggiate, sono poste alla loro volta in altra robusta cassetta 
a manubrio, aprentesi in uno dei fianchi, il cui fondo & provvisto di rulli mobili per 
cui la cassetta degli accumulatori può essere con facilità tirata fuori e spinta all indentro. 

La Ditta Fratelli Pellas di C. N. di Genova, che costruisce in Italia gli accu- 
mulatori brevetto Elieson, espone una batteria di 60 elementi a recipienti di vetro 
con 5 placche di centimetri 22 per 22 (2 positive e 3 negative) e dello spessore di 
8 millimetri. 

La piastra Elieson, come è noto, è di piombo puro e non contiene paste di ossidi 
o di sali, per cui appartiene al tipo Planté. 
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Ogni lastra è costruita da una serie di lamine di piombo ondulate e pertorate 
sovrapposte in modo che le ondulazioni di due lamine consecutive si trovano ad an- 
golo retto. 
Con questa disposizione si ottiene una piastra molto robusta e di grande super- 
ficie grazie ai numerosi alveoli di cui è cosparsa; nello stesso tempo si raggiunge 
una grande capacità specifica che arriva facilmente a 12 e più ampere-ora per chilo- 
grammo di piastra. La struttura delle piastre permette inoltre di aumentare dentro 
i limiti molto ampi il regime di carica e scarico senza pregiudizio dell’ accumulatore. 
Le diverse lamine sono riunite mediante una saldatura autogena che forma un solido 
telaio lungo tutto il perimetro della lastra. 
La batteria esposta è destinata all’ i impianto elettrico del teatro Balbo di Torino ed 
ha la capacità di 120 ampere-ora alla scarica di 20 ampere. 
La batteria è completamente montata 
lo Le: sopra uno scaffale in legno e ferro isolato 
con coppe ad olio. Le lastre sono perfet- 
tamente formate e, introdotta nei recipienti 
la soluzione acida, la batteria è pronta a 
nynzionare. 
La fabbrica italiana di accumulatori Elie- 
son espone pure 2 elementi della capacità 
di 100 ampere-ora e 2 di 400 ampere-ora, 
ed è in grado di fornire elementi di qua- 
lunque capacità tanto per impianti fissi 
quanto per batterie trasportabili. 
H x Pp La Società Italiana di elettricità 
Ni МІ NE ІП p _— — — sistema Cruto di Torino espone l'accu- 
“7” “e mulatore Pescetto del cui brevetto è con- 
———— — —— —"  cessionaria. La descrizione fatta dall’ inven- 
Accumulatori tipo Elieson. tore stesso nel n. 11, anno 1897, di questa 
Rivista mi dispensa dall' indicare 1 vantaggi 

ed i pregi industriali di detti accumulatori che l'esperienza dovrà suffragare. 

La società Cruto espone in una vetrina tutti i componenti dell’ accumulatore Pe- 
scetto, сіое piastre liscie, a punte, piastre da formare, quelle formate, minio, litargirio 
e l'ulmato d'ulmina, del quale l'inventore si serve per impastare gli ossidi componenti 
la materia attiva. | 

Nell’ Esposizione vi è pure in azione una batteria di 60 elementi di accumulatori 
Pescetto per trazione in cassette di ebanite: a rendere più sicuro l'isolamento fra 
piastra e piastra e ad aumentare la solidità del complesso dell'elemento in detti accu- 
mulatori l'inventore ha interposto fra le placche dei graticci di ebanite. La batteria 
serve ora a dar corrente alle lampade ed agli apparecchi che la Società Cruto espone. 
Gli accumulatori Pescetto sono stati adottati per le tramvie ad accumulatori in Roma. 
ove verranno caricati al termine di ogni corsa per mezzo di piccole stazioni di carica 
molto pratiche, di cui un modello al vero viene pure esposto dalla Società Italiana 
sistema Cruto. 

Finalmente una quinta fabbrica in Italia di accumulatori, cioè la Ditta Vandel 
e Comp. in Avigliana costruisce gli accumulatori Garassino di nuova costruzione. 
La fabbrica Vandel che ha una forza idraulica di circa 1200 cavalli ed occupa 600 operai 
nei lavori di acciaieria, trafileria, ecc., adopera di notte l’energia disponibile per gene- 
rare la corrente necessaria a formare le piastre Garassino. 
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Il nuovo processo di questi consiste nel riempire le lastre od i graticci di piombo 
ossidabile, con polvere di protossido di piombo e poscia serrate le lastre stesse da ambi ` 
i lati con piastre porose, immergerle in un bagno alcalino e per mezzo della corrente 
ridurre il protossido in piombo spugnoso. 

Le lastre sono in seguito fortemente compresse per cui le nervature delle lastre 
stesse. vengono ribadite, ed il piombo elettrolitico poroso forma un tutto solido e re- 
sistente col piombo della carcassa. Col nuovo metodo di fabbricazione ľ inventore 
evita la formazione di solfato di piombo che si produceva inevitabilmente nell’elettrolisi 
della pasta di ossidi di piombo con acqua acidulata di cui spalmava prima le lastre, 
solfato che oltre a ridursi troppo lentamente, diminuiva la coesione fra il piombo della 
lastra ed il piombo elettrolitico depostovi. Il Garassino col suo nuovo accumulatore 
garantisce di ridurre di un quarto il peso che generalmente importano le batterie dei 
più usati accumulatori nelle vetture automobili, dei tram elettrici, per cui la Società 
Alta Italia di Elettricità ha deciso di esperimentarlo in alcune vetture delle tramvie ad 
accumulatori di Torino. 

L' accumulatore Garassino sembra resista benissimo a cariche e scariche prolun- 
gate ed anormali, e pei tipi speciali stazionari per officine tramviarie o d'illumina- 
zione, garantisce correnti di scarica sino a $ ampere per chilogramma di piastra, pur 
mantenendo intatta la solidità della piastra stessa. | 

‘Nella Mostra Internazionale di Torino sono esposte varie cassette coi principali 
tipi di accumulatori, trasportabili е stazionari, dal tipo n. 5 trasportabile, della capacità 
di so amper-ora stato adottato dal Ministero della Marina per le esperienze del tele- 
grafo senza fili Marconi, fino al tipo stazionario n. 13, della capacità di 320 amper-ora. 

Aggiungerò ancora che ad assicurare il perfetto isolamento fra le piastre positive 
e negative ed a dare maggior solidità al suo accumulatore facendone un tutto com- 
patto, il Garassino interpone fra le piastre stesse dei tralicci ad alveoli rotondi che 
non diminuiscono sensibilmente la superficie delle piastre. | 

Delle Case estere l'Accumulatoren-Werke Systeme Pollak di Francoforte 
sul Meno espone elementi stazionari con recipienti in vetro ed un elemento in eba- 
nite per trasporto. | 

La piastra Pollak, le cui numerose punte rinserrauo bene la materia attiva, ë molto 
solida e pare presenti una grande capacità. Tre grandi batterie del sistema Pollak 
sono in opera in Italia: una in Firenze capace di dare l'energia di 460 cavalli; una 
di бо cavalli in Biella ed una di 500 cavalli per tre ore nell'ofhcina tramviaria della 
Società Anon. Elett. Alta Italia in Torino. 

La Compagnie des accumulateurs électriques Blot di Parigi ha una bella 
esposizione di accumulatori Blot. 

Detto accumulatore ë del tipo Planté puro, сіое senza applicazione ш ossidi në 
а titolo definitivo, në а titolo temporario. 

La base dell'accumulatore Blot è una navetta (v. fig. 15). 

Attorno all'anima di detta navetta а, a, sono avvolti due nastri di piombo puro 
D e C, di cui l’uno D è ondulato e striato, e l’altro C è solo striato e ciò per im- 
pedire che i nastri vengano a saldarsi l’uno contro l’altro. La carcassa delle navette 
è di piombo antimoniato non attaccabile. La superficie offerta all’azione chimica, come 
di leggieri si comprende, è assai grande. Con nastri di 1 mm. di spessore, un metro 
quadrato di superficie attiva pesa solamente 3 chilogrammi. 

La navetta formata come l'indica la fig. 2* è segata in due parti eguali secondo 
la linea a b, e ciascuna metà forma una navetta elementare. Riunendo poi insieme più 
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navette simili in un quadro di piombo antimoniato si hanno placche  mezzounitaria 
(fig. 3”) od unitaria (fig. 4°), come le chiamò il Sig. Blot. La placca unitaria presenta 


appunto la superficie attiva di 1 mq. ed ha il peso di 3 chilogrammi. 

Le saldature pure in piombo antimoniato 5 manlen- 
gono l’asse delle navette sul quadro М N ОР, le salda- 
ture S' assicurano la conducibilità elettrica di tutti i nastri 
senza impedire a questi di dilatarsi in tutti 1 sensi. 

Il quadro forma un tutto assai solido che conserva 
sempre la sua forma geometrica, qualunque sia il regime 
al quale si sottomette il piombo attivo della navetta. 

Nell’ accumulatore Blot veramente non vi è nulla di 
nuovo, perchè fin dal 1882 Kabath aveva costrutto un 
accumulatore a nastri di piombo di cui gli uni ondulati 
gli altri piani sovrapposti alternativamente, ma sia che in 


quel tempo fosse in gran favore l’accumulatore a me- 
todo Faure, sia fc i dettagli di costruzione dell' accu- 


Fig. 2. - Navetta. 


mulatore Kabath non fossero 
felici, ë certo che detto accu- 
mulatore non ebbe avvenire. 
Resta sempre il merito al Sig. Blot 
di avere ripreso l'idea degli accumulatori 
a nastro, e di averlo costrutto in modo da 
rispondere completamente alle attuali esi- 
genze industriali e scientifiche. Fig."1. - Avvolgimento 
L'accumulatore Blot pare presentó dei della navetta. 
vantaggi reali, poiché da una parte ë stato 
lodato dal D'Arsonval di Parigi che assicura potere detto ac- 
cumulatore sopportare non solo scariche a regime sforzato, 
ma benanco replicati brevi circuiti, senza che si osservi altro 
fenomeno che un leggiero allungamento dei nastri positivi ; 
e dall'altra parte il Preece dopo le esperienze di un anno 
al Post-Office di Londra, assevera di aver ottenuto una capa- 
cità di 12,7 amper-ora per chilogramma di elettrodi e di aver constatato 
che a regimi elevati di carica e scarica si comporta in modo superiore. 
Nell’ Esposizione la Società anonima per la fabbricazione degli accu- 
mulatori Blot, espone: — le piastre in ogni loro passaggio di costru- 
zione — vari elementi di tipi diversi secondo il catalogo — un ele- 
mento di 28 piastre positive e 29 negative di grandi dimensioni, della 
capacità di $000 amper-ora. Detto elemento è pari a quelli della bat- 
teria di 126 elementi che rischiara il quartiere dei Campi Elisi іп Pa- 
rigi — un elemento per trazione che puó essere caricato in 19 minuti 
e dare una corrente di scarica di 5 е 6 ampere per chilogramma. 
Prima di terminare questa rapida rassegna, accenneró ancora alla 
Tessitura meccanica di Francesco Boggio in Castelnuovo 
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Garfagnana che espone parecchie cassette di due elementi di accumulatori per tri- 
cicli, ecc. Le piastre del signor Boggio, come lo indica lui stesso sono di piombo elet- 
lrolitico spugnoso coperto da tela di piombo, ed infatti dette piastre dello spessore di 
$ a 6 millimetri presentano alla superficie un traliccio fatto con tela di piombo. Il 
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Boggio non dà alcun dato tecnico sul suo accumulatore ond'io non posso che fare 
altrettanto. 


Dal complesso dei tipi di accumulatori presentati a questa Esposizione, come 
d'altronde dallo stato attuale dell'industria delia fabbricazione degli accumulatori, ri- 
sulta farsi sempre più generale la tendenza di abbandonare gli accumulatori a sistema 
‘Faure per ritornare a quelli a sistema Plante. La lotta tuttavia fra questi due sistemi 
non ha ancora detto l’ultima parola; ma probabilmente la questione si avvia rapida- 
mente ad una definitiva risoluzione. i 


| 
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Fig. 3. - Piastra 1/2 unitaria. Fig. 4. - Piastra unitaria. 


Se prima infatti si giudicavano gli accumulatori solo sotto certi punti di vista 
specialmente tecnici, ora altri fattori industriali e finanziari possono aumentare o me- 
nomare l’importanza di certi vantaggi che gli inventori si sforzavano di ottenere e la 
concorrenza industriale aggiuntasi alla concorrenza scientifica individuale porterà presto 
alla scoperta dell'accumulatore perfetto, che dovrà sconvolgere l'attuale sistema dei 
mezzi di trasporto. 00 | | 

Torino, 4 luglio 1898. A. SASSERNO'. 
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C. Wüsr und L. THormann. Die Jungfraubahn. | della ingegneria moderna, é di vera attualità la 
Elektrischer Betrieb un Bau. (La ferrovia | pubblicazione di cui qui ci occupiamo. 
della Jungfran. Costruzione ed esercizio elettrici) Circa due anni or sono, la commissione tecnica 
Zürich, 1898. della ferrovia della Jungfran mise a concorso la 
quistione relativa al miglior modo di costruzione 
In questi giorni che si sta per aprire al pub- | e d'esercizio deila linea progettata. Al concorso 
blico servizio il primo tronco di questa ferrovia, | furono presentati 48 progetti, e il primo premio 
la quale rappresen'a una delle opere più ardite | fu aggiudicato а C. Wüst e L. Thormann, inge- 
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gneri della casa Oerlikon, ed ë precisamente questo 
progetto premiato, dato alle stampe dall’Istituto 
Orell Fùssli di Zurigo, che è stato seguito nella 
costruzione della ferrovia. 

La linea ha la lunghezza totale di km. 12.250; si 
distacca dalla stazione di Scheidegg, raccordata alla 
rete generale delle ferrovie, e sviluppandosi sui con- 
trafforti del gruppo della Jungfran con la pendenza 
massima del 25 °| giunge alla quota di 4100 metri, 
dalla quale mediante un pozzo verticale di 66 me- 
tri raggiunge la cima della Jungfran a 4166 metri 
sul livello del mare. Nel progetto sono messe a 
confronto le spese per un impianto elettrico a cor: 
rente continua e a correnti polifasi; si ë scelta la 


corrente polifase ad alta tensione che sarà tra- 
sformata e condotta direttamente ai motori delle 
vetture. Queste potranno portare 50 persone. Per 
l'ultimo tratto del percorso, quello verticale, un 
ascensore elettrico potrà trasportare da 12 a 16 
passeggieri per volta. La stazione generatrice sarà 
situata a Lauterbrunnen, e delle turbine produr- 
ranno una forza di 2000 cavalli. Gli autori del pro- 
getto hanno pure previsto il modo di scavare le 
gallerie mediante perforatrici elettriche molto in- 
gegnose : inscmma il progetto presenta uno stu- 
dio completo per l’impianto e l’esercizio di una 
ferrovia elettrica nelle condizioni più difficili che 
si possono riscontrare nella pratica. 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE. 


Tubi luminosi di Moore. 


Leggiamo nell’ Electrical Engineer di New-York 
alcune notizie molto interessanti sui risultati otte- 
nuti dal Mocre, il quale, come è noto, ha ripreso 
i tentativi di Geissler e di Tesla per ottenere la 
produzione della luce con i tubi a gas o a vuoto 
senza sviluppo di calore, la così detta « luce fredda », 
fondandosi sul principio della luminescenza dei tubi. 

Si sa che in questi P intensità della luce emessa 
è funzione della potenza della corrente primaria, 
del numero dei giri della spirale secondaria, della 
frequenza di oscillazioni dell’interruttore, e sopra 
tutto della rapidità con la quale si effettua l’in- 
terruzione in ogni periodo di oscillazione dell’in- 
terruttore. Più è istantanea l’interruzione, più è 
chiara la luce emessa ; quindi più è corta la scin- 
tilla ai contatti dell’interruttore, e più è rapida 
l'interruzione. Se pertanto le scintille si producono 
nel vuoto, basta uno spazio insignificante fra i con- 
tatti perchè l'interruzione della corrente sia com- 
pleta. Il Moore ha realizzato questa condizione 
collocando in un tubo a grande rarefazione un in- 
terruttore ordinario a molla vibrante. Collocando 
il tubo in prossimità dell'espansione polare di una 
piccola elettro-calamita, l’interruttore si pone in 
oscillazione. 

Se allora si mette nel circuito un tubo lumi- 
noso ordinario o preparato secondo certi metodi 
speciali indicati dal Moore, questo emette una luce 
bianca di un grande splendore, L'avvolgimento 
secondario del rocchetto d'induzione è soppresso 
e la forza elettromotrice di un volt è sufficiente a 
produrre una luce intensissima. 

L’interruttore oscillante nel vuoto è la disposi- 
zione principale del sistema ideato dal Moore, i 
cui tubi speciali non portano gli elettrodi inter- 
namente come quelli di Geissler, e ciò per evitare 


le stratificazioni della luce, ma i conduttori sono 
invece avvolti alle due estremità su due porzioni 
di tubo preparate con gomma, lacca e polvere di 
alluminio. 

Nell'attuale esposizicne di elettricità di New-York 
il Moore ha esposto un modello di chiesa illumi- 
nata coi suoi tubi, che vi sono disposti lungo i 
costoloni della volta; ma oltre che per illumina- 
zione, la nuova luce può ricevere altre applicazioni 
specialmente per effetti decorativi, per fotogra- 
fare, ecc. 

I risultati ottenuti dal Moore mostrano che il suo 
sistema è oramai entrato nel campo pratico e por- 
terà forse, in un avvenire non lontano, una vera 
rivoluzione nei nostri sistemi d'illuminazione. 


* 


Su di un nuovo elettrodinamometro asso- 
luto. — M. DEPREZ. 


In una memoria presentata all'Accademia delle 
scienze l'A., dopo aver ricordato a quali condi- 
zioni debba soddisfare un elettrodinamometro af- 
finché le sue indicazioni abbiano effettivamente un 
valore assoluto, ha fatto conoscere la soluzione da 
lui data al problema di realizzare un sistema elet- 
trodinamico, nel quale le forze dovute all' azione 
della corrente fossero delle funzioni algebriche 
semplici e rigorosamente esatte delle dimensioni 
dei circuiti fissi e dei circuiti mobili, senza che 
tali dimensioni siano soggette ad alcuna condizione 
restrittiva. | 

Egli suppone che si generi un toro di rivolu- 
zione facendo ruotare attorno ad un asse verticale 
una figura chiusa di forma qualsiasi e che si av- 
volga sul toro un circuito solenoidale perfettamente 


regolare composto di un numero qualunque di strati 
di filo. 


— 191 — 


Suppone inoltre che, con un artificio facile ad 
ideare, si sia introdotto nel toro, prima di avvol- 
gere il filo, un rocchetto cilindrico ricoperto an- 
ch'esso di un numero indeterminato di spire di 
filo avvolto regolarmente. 

In queste condizioni: se l’asse di rivoluzione 
del rocchetto cilindrico è parallelo a quello del 
toro in modo che tutte le spire siano parallele al 
piano diametrale del toro, e se il rocchetto stesso 
è mobile attorno ad un asse situato nel piano dia- 
metrale del toro, perpendicolare all'asse di rivo- 
luzione di questo ed all'asse della bobina stessa e 
passante per il centro di questa, la coppia C, che 
tende a far ruotare la bobina cilindrica intorno 


PELLI" 


all'asse di rotazione, che viene ad essere definito, 
ha per valore rigoroso : 


сав 
а 

I ed T rappresentano le intensità delle correnti 
che attraversano rispetttivamente le spire del toro 
e quelle della bobina ; 

€ $ rappresenta la somma delle superfici ab- 
bracciate da tutte le spire circolaii del rocchetto 
mobile ; 

N il numero totale delle spire avvolte intorno 
al toro ed a la distanza dal centro del rocchetto 
mobile al centro del toro od al suo asse di rivo- 


luzione. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI IN ELETTROTECNICA E MATERIE AFFINI 
rilasciate in Italia dal 3 luglio al 12 luglio 1898. 


Lamma — Pisa — 20 aprile 1898 — Accumulatori elettrici 
a diaframma di ebanite o di altra materia isolante non attac- 
cata dagli acidi — per anni 2 — 96.135 — 9 luglio 1898. 

Philippart — Parigi — 21 marzo 1898 — Perfectionnements 
à l’établissement des piles secondaires — per anni 1 — 
96. 152 — 8 luglio 1898. 

Lamme — Pittsburg (Pensilvania) — 29 marzo 1898 — Per- 
fezionamenti nei sistemi di distribuzione elettrica — per anni 
15 — 96. 158 — 8 luglio. 

Stendebaoch - Leipzig-Plagwitz (Germania) — 16 marzo 
18g9 — Apparecchio di contatto per ferrovie elettiiche con 
comdottura sotterranea e con esercizio a conduttore suddiviso 
— completivo — 96. 164 — 8 luglio 1398. 

Siemens & Halske — Berlino — 27 aprile 1898 — Four 
électrique avec tube de charbon — per anni 15 — 96.170 — 
8 luglio 1898. 


Blàthy — Budapest — 22 aprile 1898 — Avvolgimenti di tra- 
sformatori muniti di canali di ventilazione e processo per la 
loro costruzione — per anni 6 — 96.190 — 11 luglio. 

Michl Wenzel — Cassa (Ungheria) — 9 aprile 1898 — 
Solénoide pour l'attraction réglée d'un noyau quelconque — 
prolungamento per anni 3 — 96. 191 — 12 tuglio. 

Compagnie d’Electricité Thomson-Houston de 
la Méditerranée — Parigi — 30 aprile 1898 — Рег- 
fectionnements apportzs aux moteurs d'induction à courants 

. alternatifs — per anni 6 — 96.208 — 12 luglio. 

Detta — зо aprile 1898 — Perfectionnements apportés aux 
moteurs de induction à courants alternatifs .— per anni 6 — 
96.209 — 12 luglio. 

ClIémongon ing. — Parigi — 29 aprile 1898 — Système de 
rhéostat électrique à résistance graduée dans toutes ses ap- 
plications et en particulier aux jeux d'orgue de théitre — 
per anni 15 — 96.196 — 12 luglio. 


CRONACA E VARIETÀ 


L'illuminazione elettrica nelle ferro- 
vie. — Al R. Ispettorato generale é stato pre- 
sentato per l'approvazione il progetto d'applica- 
zione della illuminazione elettrica a tutte le vet- 
ture dei nostri treni diretti e direttissimi. La spesa 
preventiva é di L. 230,000. 


Gli accumulatori sulle ferrovie. — Dallo 
stesso Ispettorato generale si aspetta pure Гар- 
provazionedelcontratto stipulato dalla Società Rete 
Adriatica con la Casa Cruto per gli esperimenti 
di trazione elettrica con vetture automobili ad ac- 
cumulatori sulle linea Bologna-S. Felice sul Pa- 
naro. La Rete Mediterranea dal canto suo aspetta 
analoga approvazione per l’esperimento da ese- 
guirsi sulla linea Milano-Monza; a questo esperi- 
mento saranno adibite due vetture a due carrelli; 
in due anni le due vetture dovranno percorrere al- 
meno 100,000 chilometri ciascuna. 


L'elettricità nel Porto di Napoli. — È 
stata approvata la convenzione per la produzione 
e la fornitura della corrente elettrica necessaria 
alla illuminazione, trasporti e altri servizi mecca- 
nici nel porto di Napoli. La Società paga al Go- 
verno il canone annuo di L. 350, per 45 anni, 
per affitto dell'area su cui dovrà sorgere la sta- 
zione centrale di produzione, e cede l' energia elet- 
trica al prezzo di L. 0.20 il kilo-watt-ora fino 
ad un certo consumo, con successivi ribassi per 
consumi maggiori. 


Illuminazione e trazione elettrica in Ca- 
tania. — In questi giorni ë stato approvato il con- 
tratto fra il Consiglio Comunale di Catania e la 
Casa F. Singer e C* di Berlino la quale ha assunto 
l'impianto e l'esercizio delle tramvie elettriche di 
Catania per un percorso di зо chilometri, P illumi- 
nazione elettrica e la distribuzione di forza motrice. 
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Siamo informati che alcuni. lavori saranno af- Illuminazione elettrica a Camogli. — ll 
fidati alla Ditta Storaci e Lo Cascio della nostra | prof. N. Cuneo ha ottenuto la concessione del- 
città. l'illuminazione pubblica e privata di Camogli; l'e- 


nergia elettrica sarà generata con motori a gas 

Telegrafia senza fili. — I proprietari di due | da installarsi nella vicina città di Recco, ove il 
importanti giornali di Dublino nella settimana prof. Cuneo dirige l'officina del gas. Da Recco con 
scorsa fecero eseguire un esperimento del sistema trasporto tiifasico ad alto potenziale la corrente 
Marconi applicato al giornalismo pratico. Lo stesso | зага condotta а Camogli e quivi mediante trasfor- 
Marconi prese parte all’ esperimento, che consi- | matori giranti ridotta in continua: la stazione di 


steva nella trasmissione dei telegrammi relativi distribuzione sarà pure provvista di una forte bat- 
alle regate, fatta da bordo di un yacht a distanze | teria di accumulatori. 


variabili da 8 a 16 chilometri; a terra i messaggi 

erano quindi telefonati agli uffici dei due giornali, Per gli automobili elettrici. — Il sindacato 
che li pubblicavano tosto in edizioni speciali. Lo delle industrie elettriche, il sindacato delle officine 
esperimento è pienamente riuscito; nessun errore d'elettricità e il club automobile di Francia, hanno 


si è verificato nella trasmissione e non vi fu bi. ! costituito una Commissione di studi relativi alla 
sogno di ripetere neppure una frase. fornitura della corrente elettrica agli automobili. 
Erano presenti i rappresentanti di parecchie com- | Questa Commissione ha per scopo di organizzare, 


pagnie telefoniche e di cavi sottomarini, i quali | dapprima nei dipartimenti della Senna e di Seine- 
hanno seguito gli esperimenti con molta attenzione | et-Oise, e in seguito in tutta la Francia, un insieme 
e molto interesse. di condutture e di mezzi per facilitare la carica 
i ed eventualmente anche il ricambio degli accu- 
Funicolare elettrica a Genova. — Е stato | mulatori delle vetture automobili. 
presentato al Ministero dei lavori pubblici un pro- 


getto di funicolare elettrica dalla borgata Doria a Per il rinnovamento delle pile a secco. 
Pian del Greto, presso Genova. La corrente sa- | — L'Eleckical World consiglia il seguente sistema 
rebbe fornita dalla Società delle officine elettriche; | Per rinnovare uno dei soliti elementi di pila a BM 
il preventivo della spesa ë di L. 400,000. allorché sia esaurito: basta cioé fare una dozzina 
| o più di fori nelle pareti e nel fondo dell'elemento, 

Miglioramenti nella pila Leclanchè. — | e collocare l’elemento stesso in un bicchiere con- 


Una fabbrica tedesca di pile Leclanchè, mediante | tenente acqua; la pila potrà tosto essere adope- 
l'aggiunta del 5 °/, di glicerina alla soluzione al | rata e durerà per un tempo anche maggiore di 
5°, di cloridrato d'ammoniaca, che costituisce il | quello durato prima. Quando si abbiano più ele- 
liquido eccitatore, è riuscita a diminuire conside- | menti da rinnovare, se la pila è da adoperarsi in 
revolmente la rapidità di evaporazione e a soppri- | arco multiplo, si potranno collocare tutti gli ele- 
mere la formazione delle efflorescenze saline e dei ! menti in un unico recipiente d’acqua; altrimenti 
cristalli di ossicloruro di zinco che si deposizano | bisogna adoperare un bicchiere speciale per ogni 
sugli zinchi e aumentano la resistenza interna del- | elemento, essendo noto che l’ involucro esterno 
l'elemento. costituisce in generale uno degli elettrodi. 
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La Ditta Felix Singer e C. di Berlino-Vienna pei suoi lavori in Italia fa ricerca: 
I° di ingegneri capaci di dirigere le costruzioni murarie, i quali abbiano co- 
noscenza perfetta dell'Elettrotecnica ed abbiano un lungo tirocinio nella costruzione 
di grandi stabilimenti e di ferrovie elettriche. 
2? di ingegneri per montaggio 
a) con pratica costruttrice 
b) capaci delle montature delle vetture elettriche. 
Possono concorrere a questi impieghi solo coloro che conoscono perfettamente la 
lingua italiana. | 
La stessa Ditta Felix Singer е C. ha intenzione di dare in appalto per una somma 
a forfait la costruzione di 30 chilometri di ferrovia per uso di tram elettrico. 
Tutti gli uffici, che si occupano di tali costruzioni, potranno rivolgersi alla citata 
ditta a Berlino, e proporre le loro offerte. 


Prof. A, BANTI, Direttore responsabile. 
L' Elettricista, Serie 1, Vol. VII, N. 8, 1898, Roma, 1898 — Tip. Elsevirians, 
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SULL'AZIONE PRODOTTA DALLE ONDE ELETTRICHE NELLE POLVERI METALLICHE ^ с 


I. Mentre il Calzecchi (1) e il Branly (2) hanno descritto una quantità di espe- 
rienze che provano la variazione di resistenza che subisce una polvere metallica per 
effetto di scariche elettrostatiche prodotte in vicinanza, o di induzioni elettrostatiche 
o di correnti a forte voltaggio che attraversino la polvere stessa, fu il Lodge (3) nel 
1894 che nel proporre questo fenomeno per appalesare le onde elettriche chiamò coherer 
un tubo non conduttore con elettrodi fra i quali sia collocata una polvere metallica. 

Il Lodge aveva basato questo concetto di adesività (4) oltrechè sul fatto che la 
compressione rende conduttrici le polveri, anche sull’analogia colla classica esperienza 
di lord Raylegh sul ricongiungimento che un bastone di ceralacca strofinata produce su 
due sottili getti d’acqua che interferiscono, come pure su altre. 

Il Branly fece allora osservare, appoggiandosi anche ad esperienze di Croft e di Min- 
chin (5), come il criterio di un semplice orientamento o di una maggiore adesione delle 
particelle metalliche non possa ritenersi sufficiente a spiegare il funzionamento del 
coherer (6). Ed invero si possono costruire dei coherer introducendo in un coibente 
fuso una polvere metallica, permodochè nell’ apparecchio che si otterrà, solidificato il 
mastice, la polvere non abbia comodità di movimenti. 

Il Branly poi ritiene come verosimili altre due ipotesi che egli stesso riassume così: 
o l'isolante frappo:to alle particelle metalliche diventa conduttore per effetto di cor- 
renti di alto potenziale, e allora i fenomeni osservati sono la conferma di questa con- 
duttività; oppure non sarebbe necessario il contatto successivo delle particelle per dare 
passaggio alla corrente, ma la conducibilità persistente dipende da un raggio di atti- 
vità che l'energia esteriore può aumentare notevolmente. In questo secondo caso l’ iso- 
lante serve a mantenere un certo intervallo fra le particelle. 

Recentemente il Branly in seguito alla applicazione alla telegrafia senza fili ricorda 
ancora le ipotesi suddette (7) e solo fa notare come al nome di coherer, dimostrato 
inesatto, sarebbe meglio sostituire quello di radio-conduttore. 


(1) N. Cimento, 3" serie, vol. XVI, 1884, pag. 58; vol. XVII, 1885, pag. 38. 

(2) Comptes rendus, 1890, pag. 785; 1891, pag. 86. — Vedi anche Lumière électrique, Т. XL, 
Pag. 301 e 506. 

(3) Comunicazioni al Meeting di Oxford dell’Associazione Britannica. — Vedi anche Eclairage 
électrique, T. II, pag. 135. 

(4) Phyl. magazine, gennaio 1894. — Vedi anche Lumière électrique, T. LI, pag. 488. 

(5) Phyl. magazine, gennaio 1894. — Vedi anche Lumiere élec., T. LI, pag. 486. 

(6) Lumière électrique, T. LI, pag. 526. 

7) Comptes rendus, 6 dicembre 1897, pag. 939. 
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Oltrechè l’azione meccanica di compressione che aumenta l’adesione delle particelle, 
o l'azione delle onde elettriche come scopri il Calzecchi, la conduttività in un tubo a 
polvere di ferro si aumenta notevolmente introducendolo nel campo di una elettro- 
calamita (1) che fa diminuire la densità dello strato nella posizione mediana del tubo 
per trascinarla verso le estremità. 

Ma un coherer formato con due sfere metalliche assai vicine può venire eccitato 
anche da azioni vibratorie acustiche. Auerbach (2), proponendosi di fare una ricerca 
completa su questa conducibilità, fa conoscere come le onde sonore ottenute da 
un corista fortemente eccitato, o da un tubo sonoro, sono atte a rendere conduttivo 
un coherer formato con due sfere, е la variazione di resistenza è dello stesso ordine 
di quella che produce sullo stesso coherer un oscillatore di Righi a 20 cm. di distanza, 
quando sia eccitato con un rocchetto capace di dare 15 cm. di scintilla. 

Per quanto possano essere differenti le cause che determinano il funzionamento di 
un coherer, non é detto che esse debbano agire tutte allo stesso modo nel modificare 
il mezzo in cui trovasi la polvere. Anzi ciò si deve già escludere colle riferite espe- 
rienze di Branly sulle polveri imprigionate nella paraffina, nei quali casi la conduci- 
bilità non dipende dalla maggiore adesione, come si ha invece sottoponendo le polveri 
a pressioni. Io mi occupo qui solo del modo di funzionamento prodotto dalle onde elet- 
triche sul dielettrico e che forse nulla ha di comune con quello determinato dalle onde 
sonore. 

2. Preparandomi del materiale da lezione per le esperienze fondamentali di Hertz 
sulle onde elettriche, avevo notato come per mostrare da lontano il funzionamento di 
un risuonatore, in luogo di un corto tubo a vuoto si potesse usare uno straterello di 
polvere metallica fatta aderire su di un pezzetto di vetro o di ebanite. La sensibilità 
di questo apparecchio non è molto grande, nè sempre si riesce ad ottenere un depo- 
sito in condizioni molto buone. Questo apparecchio funziona da quadro scintillante, e 
fu esso che mi suggerì di cercare se anche nei coherer all’atto della conducibilità ac- 
cadesse un fenomeno luminoso. 

Avevo già fatta tutta la serie di esperienze che mi ero proposto, allorquando, nel- 
l’ultimo fascicolo degli Annali di Wiedemann trovo descritte alcune esperienze di 
L. Arons (3) fatte usando l'apparecchio di Lecher, fra i fili del quale ha collocato un 
microscopio Zeiss, stativo I, ingrandimento 85, per cercare se vi sieno scintille nelle 
polveri metalliche assoggettate alle onde elettriche. Egli ha così potuto vedere che un 
coherer anche a circuito aperto è attraversato da minime scintille quando è colpito 
da onde elettriche. Così pure ha potuto notare dei movimenti bruschi nelle polveri 
usate, conseguenti forse dalla azione termina delle scintille, ma sulla cui origine PA. non 
si pronuncia. 

Le esperienze furono fatte però solo a distanza di 0.8 a 3 cm. dai fili dell’ appa- 
recchio, nè si può prescindere da onde secondarie che la massa del microscopio produce, 

Nonostante dunque che le mie ricerche abbiano perduto gran parte della loro no- 
vità, mi sono indotto a pubblicarle perchè il metodo da me seguito non offre alcuna 
incertezza, si presta anche per esperimentare in distanza ed offre delle conclusioni 
più generali. 

3. Esperienza fondamentale. — Colloco nell’interno di una scatola a buona chiu- 
sura una lastra fotografica appoggiata al fondo e collo strato sensibile volto in alto. 

(1) Elettricista, gennaio 1898. | 


(2) Wiedemann Annalen. Bd. 64, pag. бїт. 
(3) Wiedemann Ann., Bd. 65, fasc. 7°, pag. 566. 


Porto a contatto della pellicola due pezzetti di foglia metallica pulita, in modo che fra 
essi resti scoperta una striscia di pellicola di pochi mellimetri. Ciascuna di queste la- 


strine ë fissata ad un filo inetallico che attraversa una delle pareti laterali della scatola 


e viene condotto ad un bicchierino contenente mercurio. Fra le due lastrine appog- 
giate (come s'è detto) allo stato sensibile faccio cadere un poco di polvere metallica 
per modo che sia ancora visibile (come traverso ad una reticella) la pellicola fotogra- 
fica. In altre parole io costruisco un coherer strateiforme, appoggiato sulla faccia sen- 
sibile di una lastra fotografica. 

Dirò subito che mi sono accertato con esperienze preliminari che in tutto questo 
maneggio, пе lasciando la polvere a contatto colla lastra per una mezz'ora si verifica 
alcuno di quei fenomeni che Colson (1) e W. J. Russel hanno osservato per tempi 
maggiori. 

Noterò che le polveri da me usate erano a grana piuttosto grossa, talvolta dei pic- 
coli trucioli d'ottone, cascami del tornio, più comunemente del magnesio in polvere 
che sktrova in commercio per i lampi fotografici. 

Chiudo sul coherer un circuito contenente un galvanometro qualunque e un ele- 
mento Grenet: specialmente allorchè si usa la polvere di magnesio anche in tubetti 
non si ha alcun segno di corrente. | 

Un rocchetto di Ruhmkorff da 10 cm. di scintilla eccitato da 6 elementi Bunsen 
grandi, aziona un oscillatore a secco di Hertz, formato con due lastre di zinco di 


до cm. di lato poste in un medesimo piano, coi centri alla distanza di cm. 105-colle- 


gate con due aste metalliche terminanti con due sfere di 4 cm. 

Alla distanza di 2 metri dall’oscillatore il mio coherer funziona con notevole in- 
tensità, e con una percossa faccio scomparire la conducibilità prodotta dalle onde del- 
l’eccitatore. Ripeto più volte la produzione della conduttività e poi sviluppo la lastra 
fotografica. Spingendo avanti l’azione del bagno, appare nella regione interposta fra le 
due laminette metalliche una serie di piccole tracce che ricorda nella sua costituzione 
una colonia di microorganismi osservata al microscopio. 

Se invece di far agire le onde, si fosse scaricato fra gli elettrodi di un coherer di 
questo genere, una bottiglia di Leida, si sarebbe ottenuta una figura più estesa e più 
vigorosa, ma analizzandone qualche dettaglio si trova la perfetta analogia coll’ imma- 
gine ottenuta al primo modo. La forma delle figure si altera sensibilmente inutando 
la polvere metallica. 

Se si usasse uno strato di polvere di qualche spessore, allora allo sviluppo della 
lastra può anche mancare totalmente l’impressione fotografica; ma tale mancanza sa- 
rebbe allora da attribuire al fatto che la variazione di resistenza e la serie di scintille 
non avvenga in vista dello strato sensibile. Giacchè non so spiegarmi il risultato della 
esperieriza fondamentale che ammettendo la comparsa di minime scintille fra i grani 
della polvere metallica, fenomeno che accompagna la variazione di resistenza. 

4. Per togliere ogni dubbio sulla origine del fenomeno da me osservato, ecco 
la serie di prove che ho creduto necessario di stabilire: 

a) Assieme all’esperienza fondamentale ho fatta anche la seguente. Su un pezzo 
della medesima lastra fotografica che mi aveva servito a costruire il coherer ho dispo- 
sto un poco della stessa polvere metallica, e protetta essa pure da una buona scatola 
l'ho esposta accanto al coherer all’azione delle onde elettriche. Lo sviluppo di questa 
seconda lastra fu fatto assieme a quella del coherer, e mi ha dato risultato negativo, 


(i) Resoconti della Royal Society di Londra, 28 marzo 1898. 
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Ció poteva anche prevedersi dal fatto che, se nella esperienza fondamentale, non si ab- 
bia cuta di limitare lo straterello di polvere alla zona interposta alle lamine la azione 
fotografica rimane peró sempre localizzata (all'infuori talvolta di qualche traccia) alla 
porzione della polvere che ë situata fra gli elettrodi del coherer. 

b) Per accertarmi che il fenomeno non dipende dallo stabilirsi della corrente 
dell'elemento Grenet, ho ripetuto l'esperienza fondamentale escludendo la pila dal cir- 
cuito del coherer, cosicché mancava il controllo della variazione di resistenza, Esage- 
rando il numero delle volte che producevo le onde per mettermi al sicuro dal caso 
che la disposizione della polvere non fosse opportuna, allo sviluppo della lastra la fi- 
gura caratteristica si ë ancora presentata. 

c) Abbenchè poco probabile colla distanza e colla debole sorgente usata, ho 
tuttavia voluto accertarmi che il fenomeno non sia da ascriversi ad una induzione. del 
primario del rocchetto percorso da corrente interrotta. Lasciando aperto il circuito 
del coherer, il fenomeno persiste. 

d) Poiché la variazione di resistenza nel coherer si verifica ancora collocandolo 
dentro una gabbia di tela metallica fine, purché escano i fili degli elettrodi attraverso 
le maglie (г), ho ripetuta l'esperienza fondamentale accertandomi colla pila e col gal- 
vanometro che il coherer funzionasse. Allo sviluppo della lastra la figura delle scin- 
tille compare ancora. 

e) L'esperienza dà risultato anche se si usi il solo coherer con elettrodi di di- 
versa lunghezza; però mi è parso che l'azione fotografica sia più energica allorquando 
il periodo del coherer considerato come risuonatore si avvicini a quello dell’ecci- 
tatore. 

f) Aumentando la distanza del coherer l’immagine che si rivela allo sviluppo è 
sempre più debole. | 

g) Ho disposto il coherer coi suoi fili nel piano perpendicolare all'asse dell'oscil- 
latore. Il risultato ottenuto consta di qualche traccia qua e là mancando la continuità 
del disegno. Si comprende come agendo a piccole distanze ë praticamente impossibile 
allineare i grani metallici del coherer senza cadere nell’ inconveniente che alcuni siano 
a distanze troppo grandi. Mi sembra peró di poter dedurre da questa esperienza che 
il fenomeno non si produca in questo piano. , 

$. Sarebbe stato interessante, per avvalorare le пие conclusioni, di poter speri- 
mentare con un indicatore di onde elettriche del prof. Righi (2) collocando la lastra 
fotografica nell’interno del tubo a rarefazione. Ma i mezzi modesti che sono a mia 
disposizione non mi hanno consentito di mandare ad effetto questa esperienza (3). 

Noterò, a scanso di sorprese, che mentre tutte le esperienze fatte adoperando il 
coherer in circuito chiuso con pila e galvanometro mi hanno sempre dato un risul- 
tato, quelle invece fatte a circuito aperto o con elettrodi corti non sono sempre state 
conformi, mancando talvolta ogni traccia. Se però il coherer coi suoi elettrodi corti 
immersi nei bicchierini con mercurio venga isolato dalle due parti dal circuito della pila e 
del galvanometro e riceva l’azione dell’onda, e chiudendo allora il circuito si verifichi 
che la variazione di resistenza si sia prodotta, allora sviluppando la lastra la solita 


(1) MINCHIN, loco citato. 

(2) Rend. Lincei, 7 novembre 1897. 

(3) La presente nota era già in tipografia allorchè sono venute a mia cognizione le nuove ricerche 
del Prof. Righi (Atti dell'Acc. di Bologna 29 maggio 1898) sopra i tubi di scarica sensibili alle azioni 
elettriche e che lo hanno portato a costruire tubi sensibili mediante effetto luminoso. Ciò rende ancora 
più probabile che nei primitivi tubi del Prof. Righi avvenga il fenomeno da me sospettato. 
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immagine si disegna. Ho quindi creduto di poter attribuire qualcuno dei risultati man- 
cati col coherer a sé, senza voler controllare colla pila e col galvonometro, come attri- 
buibili a imperfetta disposizione della polvere, dato lo strato sottile che devesi adoperare. 

6. Dalle esperienze precedenti risulta: 

« I. Nei coherer a polvere la variazione di resistenza prodotta da onde elet- 
triche è accompagnata da scintille fra grano e grano della polvere stessa, scintille che 
con opportune e molto semplici cautele sono atte ad impressionare delle lastre foto: 
grafiche ordinarie ». 

« IL Questa azione fotografica non si ha colla polvere metallica soltanto, ma 
sono necessari gli elettrodi e senza obbligo di dimensioni fisse. Questa azione é loca- 
lizzata alla zona della lastra compresa fra le parti piü prossime delle lastrine con cui 
terminano gli elettrodi ». | 

Rammentando poi le ricerche sulla conduttività dell'aria attraversata da scintille, non 
che le esperienze fatte dal Calzecchi e dal Branly nelle citate memorie dalle quali si 
deduce che in tutti i casi in cui un coherer sia percorso da scintille di induzione о 
di scarica, ha il forte aumento di conducibilità che gli comunicano le onde elettriche, mi 
sembra che si possa concludere: 

« JII. I coherer o radio-conduttori non sono altro che dei risuonatori a polvere 
conduttrice, funzionanti forse come degli analizzatori, e nei quali la scintillazione prodotta 
dalle onde elettriche sarebbe la causa della modificazione del dielettrico che dà origine 
alla variazione di resistenza ». 


Modena, luglio 1898. 
Dott. В. Matacotni. 
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LA TRAZIONE ELETTRICA SULLE FERROVIE 


La Direzione generale delle Strade ferrate meridionali ha risposto ufficialmente con 
una lettera aperta al Direttore della Nuova Antologia all'articolo ivi pubblicato dal ge- 
nerale Afan de Rivera, articolo di cui ebbe ad occuparsi nel nostro numero passato l’in- 
gegnere Jona. 

La risposta della Direzione delle ferrovie mette la questione tecnica nei suoi veri 
termini, e in gran parte coincide con le osservazioni fatte dal nostro collaboratore, 
come è. del resto naturale, trattandosi di discussione fatta da persone competenti in 
materia e non da elettricisti d’occasione. 

L'Adriatica trova poco seria la famosa relazione del signor Clark sulla terza rotaia, 
e non nasconde quanto grave sia il problema che tenta di affrontare e quanto la solu- 
zione ne sia per ora condizionata e non certo di applicazione generale a tutti i servizi. 

L'articolo della Nuova Antologia contiene due punti molto interessanti tecnicamente 
e che crediamo bene di riportare integralmente nel nostro giornale: quello cioè riguar- 
dante l’impiego dell’alto potenziale sulla linea di servizio delle future ferrovie elettri- 
che, e quello che espone criteri larghi, pratici e veramente moderni sulla organizza- 
zione del servizio ferroviario elettrico. 


% 
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Ecco quanto scrive la Direzione delle ferrovie : 


Nell'esercizio ferroviario per la trazione dei treni viaggiatori di transito e per il 
servizio delle merci, sono inevitabili le grandi unità meccaniche che, per quanto si tenti 
di ridurre aumentando la frequenza dei treni, debbono non di rado elevarsi oltre i 1000 
cav.-vapore utili e non possono che ben difficilmente star sotto ai 500 cav.-vapore. Іп 
queste condizioni, anche la distribuzione alle vetture si assimila ad un vera trasporto a 
distanza, e salvo che non si vogliano moltiplicare le sottostazioni di trasformazione ed 
andare incontro a sezioni enormi per i conduttori, occorre tenere anche nella linea se- 
condaria, o come è detto ordinariamente, sulla linea di servizio, un potenziale elevato. 
Questo è, a nostro parere, il nocciolo della questione, la riforma radicale che può per- 
mettere l'applicazione del motore elettrico alle ferrovie, e non già la vantata terza rotaia 
delle linee di Nantasket-Beach, che non è altro che una felice soluzione di dettaglio, 
consigliabile in certi casi speciali, ma che non può essere per sé stessa presentata come 
una soluzione del problema generale. 

Che la corrente sia distribuita alla vettura o con filo aereo o con rotaia isolata, è 
indifferente per chi studia l'impianto nelle linee tecniche generali. A questi invece іп- 
teressano due cose: 

1° Per l'economia dell'impianto tenere sulla linea di servizio un potenziale suf- 
ficientemente elevato; | 

2° Per il regolare funzionamento tecnico mantenere l'inserzione dei motori in 
derivazione. 


Questo per la questione elettrotecnica; ed ora passiamo a quella ferroviaria. 
Dopo avere osservato come il servizio ferroviario sulle linee principali in Italia 
sia soddisfacente, la Direzione delle ferrovie si esprime nel modo seguente: 


< Ma all'infuori delle linee principali, su quelle specialmente di diramazione e di 
raccordo (e queste costituiscono una buona metà dello sviluppo chilometrico delle nostre 
reti) ed anche sulle linee principali quando si consideri il traffico locale, il servizio lascia 
a desidere ed i lagni del pubblico sono in gran parte giustificati. Il limitato traffico non 
comporta aumento di treni pesanti, questi accrescerebbero ancora le spese d'esercizio 
che per alcune linee aumentano già al doppio del prodotto; i pochi treni sono legati 
alle coincidenze di quelli della rete principale е non si prestano al movimento locale, che 
sulle nostre linee ë in grandissimo predominio. Inoltre quei pochi treni debbono avere 
velocità limitata e lunghe soste nelle stazioni. Per migliorare il servizio su queste linee 
occorre quindi un provvedimento radicale; bisogna abbandonare l'unità del treno pe- 
sante e costosa, come abbiamo oggi, e sostituire unità di treno piü leggera per 1l solo 
servizio viaggiatori, lasciando, ove occorra, grande potenzialità di mezzi pel servizio merci . 
che deve farsi separatamente e richiede forti unità di trazione. E! necessario dare a questi 
treni leggeri una velocità sufficiente per rendere sentito il beneficio del trasporto in fer- 
rovia, abbandonando l'idea sbagliata di ottenere economia nei servizi locali riducendo 
ancora le attuali velocità, che invece riteniamo debbano essere aumentate; ed occorre 
fare molte corse, 1n ore opportune, per raccogliere tutto il traffico che é possibile ec- 
citare. Questo in linea tecnica; nei riguardi economici occorre poi diminuire le tariffe, 
semplificare 1 servizi, ridurre le spese d'esercizio inutili derivanti dall'applicazione di re- 
golamenti di so anni fa ed inadatti ai nuovi bisogni 

Questo programma si puo realizzare, е lo si fa all'estero, anche senza l'applicazione 
della trazione elettrica; ma questa offre senza dubbio il modo più elegante e più pronto 
di risolvere, oltrechè il problema tecnico ed economico dell'esercizio, anche quello non 
meno importante di ridurre il tributo che paghiamo all'estero per il carbone, utilizzando 
le nostre ricchezze naturali. 


Quanta differenza passa fra un pregramma cosi brillante e cosi chiaramente esposto 
e le rimbombanti frasi dell'ex-ministro dei lavori pubblici! 

Ma la risposta della Società ferroviaria non si occupa solo di queste quistioni tec- 
niche e si difende dall'appunto formulato contro essa dall'onor. Afan di Rivera di 
tentare con le proposte dell'esperimento di Valtellina di manopolizzare a proprio van- 
taggio le forze idrauliche del paese, prendendo per questa via una posizione prepon- 
derante di fronte allo Stato quando nel 1905 verranno a scadere le attuali conven- 
zioni per l'esercizio ferroviario. Anche in questo argomento delle concessioni d' acqua. 
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la risposta della Società ferroviaria è molto esplicità ed ha il gran merito di porre le 
cose ben chiare in un argomento sul quale regna tanta confusione. 

La Società ferroviaria, dice l’Adriatica, riceve in uso dallo Stato, che ne è il solo 
proprietario, assieme alle linee pure tutto il materiale d’esercizio, essendo essa solamente 
costituita a scopo d’esercizio e venendo a sciogliersi quando, disdette le convenzioni, 
questo le venisse tolto. Concedere una forza idraulica ad una Società ferroviaria perchè 
se ‘ne valga per la trazione dei suoi treni, è quindi la stessa cosa che darle in uso una 
locomotiva e sia l’una che l’altra tornano integralmente allo Stato al cessare delle con- 
venzioni. | 

Non ë quindi da assimilarsi а questo riguardo una Società ferroviaria ad un pri- 
vato; una concessione fatta al privato, per la legge attuale ha una durata effettiva di 
60 anni e per tutto questo periodo non è redimibile da parte del Governo, mentre 
invece una concessione fatta ad una Società ferroviaria non è in fine che una cessione 
temporanea, che è ben altra cosa. 

Ci sembra che su questo grave argomento la semplice risposta della Direzione 
Adriatica sia così chiara da dissipare tutti i dubbi di male arti che facilmente appas- 
sionano la pubblica opinione con la naturale predisposizione che si ha da noi di so- 
spettare di tutti, e particolarmente delle Società ferroviarie, e ci dispensiamo da ogni 
ulteriore commento in proposito. Ma poichè siamo in materia, non è forse fuori luogo 
fermarci alquanto su un altro lato di questa questione che è stato specialmente messo 
in evidenza in quest'occasione. 

Sulla importanza delle nostre forze idrauliche si è quasi creata una leggenda: 
queste hanno un valore reale, ma non quale generalmente si crede, e quando si in- 
cominci a trattare di utilizzarle realmente molti di questi entusiasmi spariscono. Oc- 
corre quindi moderare a questo riguardo i voli pindarici dei poeti da strapazzo della 
tecnica e fissarsi bene in capo ‘che per quanto il paese possa ancora molto contare 
sulle forze idrauliche per lo sviluppo delle sue industrie, specialmente seriche e co- 
toniere, pure la dominazione del carbone non è finita, e per anni ed anni continue- 
remo pur troppo ad essere tributari a paesi più di noi in questo fortunati. Per la tra- 
zione elettrica poi l'utilizzazione delle forze idrauliche è ancora più limitata e quindi 
sono più che giustificate le proteste che si sono sollevate in questi giorni da parte 
degli industriali, che vedono con terrore questa tendenza accentratrice dello Stato, 
questa militarizzazione delle forze idrauliche, come, alludendo all'on. Afan de Rivera, 
si è voluto scherzosamente chiamare la famosa circolare del 17 giugno u. s. 

Questa circolare non fu certamente troppo felice specialmente perchè sente troppo 
di quel autoritarismo di Stato che è tanto nocivo al reale benessere del paese, ma che 
è pur tanto caro all'on. Afan de Rivera, che la emise, e del quale si appalesano chiara- 
mente nell’articolo della Nuova Antologia le tendenze di accentramento autoritario 
dello Stato, che sono in fondo una caratteristica degli uomini del meridionale e che 
forse corrispondono realmente ai bisogni ed alle tendenze di quei paesi, ma che per 
contro sono completamente in opposizione col sentimento delle popolazioni industriali 
dell'Alta Italia. 

La Direzione delle ferrovie avoca a sè il merito di avere per prima avvisato il 
Governo del pericolo che si correva di vedere accaparrate da semplici speculatori le 
migliori forze idrauliche e fino a questo punto nessuno può certo farle torto, avendo 
agito non solo in proprio vantaggio ed in quello dello Stato, di cui è mandataria 
nell’esercizio ferroviario, ma anche in quello di tutti i veri industriali che si trovano 
pur troppo di sovente alle mercè di puri e semplici accaparratori. 
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Se poi nella applicazione pratica, data la tendenza di chi reggeva il dicastero dei 
LL. PP. in quel momento e ne dava naturalmente l'indirizzo generale, lo Stato ha 
ecceduto nelle misure preventive, per modo da inceppare il naturale svolgimento delle 
attività del paese, ciò è altra cosa ed è а rallegrarsi che il ministro attuale, гоп. Lacava, 
abbia subito molto opportunamente cercato di porvi efticacemente riparo. 

La legge dell'85 sulla derivazione delle acque, in sostanza offre alle autorità com- 
petenti il mezzo di opporsi a illecite speculazioni sulle acque, ma offrire il mezzo non 
è praticamente sufficiente, perchè dipende troppo da chi deve applicare le misurc pre- 
ventive. Queste sono in sostanza affidate ai Prefetti е per quanto questi siano tutte 
onestissime persone, non ne dubitiamo, pure i sistemi della nostra vita amministrativa 
sono disgraziatamente tali che, come è notorio, pur troppo non sempre l'ufficiale go- 
vernativo vuole o può fare tutto quello che dovrebbe specialmente quando poi si tratta 
di dare concessioni che generalmente non ledono direttamente diritti esistenti, ma 
solo possibili in un futuro ipotetico. 

La legge dovrebbe invece dare una disposizione tassativa e dichiarare decadute le 
concessioni non utilizzate entro un dato termine, come è disposto per i brevetti di 
invenzione, i quali perdono ogni loro efficacia se entro un dato termine non ebbero 
una pratica applicazione. 

Questo per garantire Stato e privati dagli affaristi, in quanto poi alla questione 
della prelazione per scopi di trazione ferroviaria, non si esageri a questo riguardo e 
dal momento che ad essa occorrono solo le grandi forze si studi quali hanno una o 
più o meno probabile applicazione e le si tengano presenti, senza però con questo 
impedire ogni altra utilizzazione industriale quando questa si presenti come di imme- 
diata realizzazione e di reale vantaggio al paese. 

Fra un impianto industriale che deve subito funzionare ed un ipotetico impianto 
ferroviario di realizzazione molto lontana, si dia la preferenza al primo ed anzi si cer- 
chi di fondere le due cose assieme, chè dalla loro fusione in un unico impianto gene- 
ratore di energia possono forse entrambi avvantaggiarsi; ma non si lascino però ca- 
dere le forze in mano agli affaristi che si valgono per questo di progetti tecnici alla 
meglio imbastiti e che non saranno mai realizzati. 

Le grandi forze si lascino quindi di competenza dell'Amministrazione centrale che 
sola può dare un giudizio su questioni d'indole così generale, ma le piccole forze de- 
bitamente pur esse premunite contro l'illecito accapparamento, siano come ora lasciate 
ai Prefetti, con vantaggio della semplicità e speditezza di tutte le formalità burocrati- 
che, già troppo complicate, ora richieste per ottenerle, e sopratutto non si consideri 
la concessione di queste forze sotto il solo e gretto concetto del fiscalismo. 

La “REDAZIONE. 


TELEGRAFIA FOTO-ELETTRICA 


Al sistema Marconi ë stato addebitato i| grave inconveniente che, propagandosi 
le onde elettromagnetiche in tutte le direzioni dello spazio, qualsiasi coherer dotato 
di sufficiente sensibilità puó contemporaneamente ricevere il telegramma trasmesso. 
Si ë proposto di ovviare a questo difetto con specchi parabolici o con conduttori 
verticali di tali dimensioni, che rispondano a vibrazioni di periodo determinato. 

I| primo espediente puó tornare utile a piccole distanze, al di là non ë pratico, 
perché occorrerebbe far uso di specchi di lunghezza pari a quella dei conduttori verti- 
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cali. Anche l'altro rimedio sembra infruttuoso, perchè il vibratore genera un miscuglio 
di scariche alternate di periodi diversi, di cui non si sa del resto calcolare o misurare 
la lunghezza d’onde, ed infine il coherer non possiede un proprio periodo oscillatorio. 

Per realizzare adunque della telegrafia senza fili colla conservazione del segreto, il 
prof. Zickler (1), anzichè perfezionare, ha creduto bene abbandonare il metodo seguito 
da Marconi. Il suo telegrafo è basato sul fenomeno foto-elettrico della scarica dei 
corpi elettrizzati negativamente sotto l’azione dei raggi ultravioletti, e può riassumersi 
in brevi termini. 

Alla stazione di trasmissione un arco voltaico emette un fascio luminose attra- 
verso una lastra di vetro, che ha la proprietà di assorbire 
i raggi ultravioletti. Ad intermittenze più o meno artificial- 
mente prolungate si puo togliere dal cammino della luce la 
lastra suddetta e così lasciare libero passaggio a tutte le 
radiazioni, comprese quelle dianzi arrestate. 

All’altra stazione il fascio luminoso è concentrato sul 
polo negativo di un rocchetto di Ruhmkorff, il cui primario 
è percorso da una corrente insufficiente a far scattare la 
scintilla fra i poli del secondario affacciati. Fig. 1. 

Se alla stazione di trasmissione la lastra di vetro è 
disposta in modo che i raggi ultravioletti passino liberamente, questi al loro arrivo 
provocano la scarica del rocchetto. Qui un coherer permette coi soliti artifizi di otte- 
nere un segnale sopra una Morse scrivente. Colla durata dell’emissione dei raggi suddetti 
varia quella delle scintille del rocchetto, e così sulla striscia di carta della macchina 
si possono facilmente avere punti e linee. 

Esiste una completa differenza fra i sistemi Marconi e Zickler, per quanto in en- 
trambi la scintilla elettrica abbia una funzione rilevante. Però nel primo caso essa è 
causa dei segnali in partenza e nel secondo dei segnali in arrivo. 

Anche dai telegrafi foto-elettrici escogitati in passato e dall’ordinaria telegrafia ottica 
il sistema Zickler si differenzia sostanzialmente. Infatti in quelli la corrispondenza si 
eflettua con estinzioni dei raggi luminosi visibili, in questo invece ciò avviene coll'assor- 
bimento dei raggi luminosi invisibili. 

Questa differenza forma la caratteristica del nuovo metodo di telegrafia senza fili, 
che adunque permette spedire un dispaccio in una 
data direzione, senza che contemporaneamente possa 
essere ricevuto da stazioni diverse della destinataria. 


Passiamo a descrivere succintamente il trasmet- - 
titore e ricevitore Zickler. 

Entro una lanterna C (fig. 1) mobile in un piano 
verticale ed orizzontale, è situata una lampada ad 
arco, la quale a mano o coi consueti congegni elettromagnetici è regolabile in modo 
che l’arco occupi sempre la stessa posizione. I raggi luminosi escono attraverso P aper- 
tura O, che può essere otturata con una o più lastre di vetro V, mosse da apposito mec- 
canismo, e così intercettare la strada ai raggi ultravioletti. 

Nel caso di trasmissione a grandi distanze occorre impiegare specchi concavi intera- 
mente metallici o lenti di quarzo od i due mezzi contemporaneamente, onde concentrare 
un potente fascio di luce in un’unica direzione. 


Fig. 2. 


(1) Elektrotechnische Zeilschrift del 14 e 21 luglio 1898. 
ж 


— 202 — 


Il ricevitore (fig. 2) consta di una cassa di vetro r anteriormente ed ermeticamente 
chiusa da una lastra di quarzo p a faccie parallele. Due elettrodi e, ed e, dalla forma 
di sfera e disco circolare, rivesciti di platino, stanno affacciati alla breve distanza di 
ro mm. L'elettrodo a disco è inclinato sull'asse della cassa іп guisa che il massimo 
numero di raggi venga a percuoterlo. Un manicotto metallico m, serve d’innesto fra 
la cassa ed un tubo imbutiforme m, , anteriormente provvisto di una lente di quarzo 
l,. (fig. 3)Questa è destinata a concentrare i raggi luminosi in arrivo sull’elettrodo Г, , ed a 
questo scopo la si può spostare mediante la vite 1. (fig. 2) Potrebbe anche essere sostituita 
con uno specchio concavo, 

Gli elettrodi e, ed e, (fig. 3) comunicano coll’estremità polari del secondario di un 
piccolo rocchetto di Ruhmkorff J, e precisamente e, forma l’anodo ed e, il catodo, In 
circuito col primario trovasi un reostata, che serve a regolare a gradi l’intensità della 
corrente ed a portare così la tensione sopra e: ed e, prossima a quella richiesta per la 
scarica del secondario. 

L'esperimento più importante con questo sistema telegrafico ebbe luogo il 6 ‘maggio 
u.s. in Brünn fra la Kaiser Josefplatz e la Lanzanskyplatz. 

Gli apparati in corrispondenza stavano a 200 m. di distanza. Nella stazione di 
trasmissione una lanterna, peró sprovvista di specchio e lente, portava una lampada 
da 25 A. con arco di ro mm. di lunghezza. Nella 
stazione ricevente l'aria contenuta nella cassa di vetro 
era rarefatta a 200 mm., la lente di quarzo del tubo 
imbutiforme aveva 4 mm. di diametro, ed il roc- 
chetto, da 2 a 3 cm. di scintilla, era attivato da una 
corrente di r, 5 A interrotta da un ordinario interrut- 
tore Wagner. 

Nel momento dell’esperienza il cielo era fosco con tendenza alla pioggia, il oaro: 
metro segnava 744 mm. ed il psicrometro 73 per cento. 

I risultati furono eccellenti, per quanto non fosse possibile aumentare la portata 
della corrispondenza in causa delle condizioni locali. 

Il prof. Zickler ritiene nell'avvenire di poter superare distanze notevoli cioè di molti chi- 
lometri, perfezionando i suoi apparecchi. A questo scopo egli intende far uso di un 
potente apparecchio di proiezione con specchio metallico e lente, onde concentrare in 
una sola direzione un poderoso fascio luminoso: impiegare un arco voltaico che per 
intensità, lunghezza e qualità dei carboni sia il meglio atto a produrre grande 
quantità di raggi ultravioletti: sostituire alla piccola lente di quarzo di 4 cm. del ri- 
cevitore una di dimensioni maggiori od un apposito specchio concavo tutto metallico, 
affinché sul catodo s'accumuli una grossa quantità di raggi attivi: infine ricorrere ad altri 
gaz rarefatti, invece dell'aria, cosicchè la scarica del catodo richieda un'azione debolis- 
sima e si effettui con prontezza. 

Per quanto l’avvenire di questo nuovo sistema telegrafico senza fili presenti ancora 
molti dubbi di buona riuscita in causa delle variabili condizioni atmosferiche e del notevole 
assorbimento per parte dell’aria dei raggi ultravioletti, a piccola lunghezza d’ onda, 
| attenderemo con vivo interesse i risultati dei prossimi esperimenti del prof. Zickler. 


Fig. 3. 


G. BraccuÙi. 


ALLA ESPOSIZIONE DI TORINO 


Mostra della Ditta “ Guzzi, Ravizza e C.,, 


L’Officina elettrotecnica degli ingegneri Guzzi, Ravizza e C., dei primi cioè che 
in Italia si sieno dedicati alle costruzioni delle macchine elettriche a correnti alter- 
nate, ha composto la sua mostra con: 

Un alternatore trifase da 150 cavalli a 3000 volt fra filo e filo. 

Una dinamo a corrente continua eccitatrice del detto alternatore. 

Una serie di motori a campo Ferraris. 

Un regolatore automatico per dinamo. 

Un oscillometro a giroscopio elettrico. 

Un quadro di fotografie di macchine ed apparecchi costruiti dalla Ditta. 

L’alternatore è dello stesso tipo di quello di cui abbiamo dato alcuni cenni ed 
abbiamo riportato una fotografia nel numero 10 dell’annata 1897 del nostro periodico. 

L’eccitatrice rappresenta il tipo adottato dalla Ditta ingegneri Guzzi, Ravizza e C. 
per le macchine a corrente continua, tipo rimarcabile per la struttura sua caratteri- 
stica ad elettromagneti radiali e ad intelaiatura comprendente i supporti dell’albero 
` dell'indotto, nonchè per le scanalature praticate nei magneti allo scopo di diminuire 
l’intraferro. 

Passando agli apparecchi, il regolatore automatico per dinamo tipo Guzzi è certa- 
mente fra i più semplici e di sicuro funzionamento. 

L'oscillometro a giroscopio elettrico ha per iscopo di misurare le oscillazioni di 
beccheggio e di rullio delle пауі con maggiore esattezza di quella che può raggiun- 
‚ gere un ordinario pendolo, per l’influenza dell’inerzia sopra la sua massa. Uno di 
questi apparecchi è istallato a bordo della corazzata Umberto I. 

A giroscopio elettrico è pure la bussola, rappresentata da una fotografia esposta. 
Essa, istallata a bordo del battello sottomarino Pullino, è più specialmente destinata 
al servizio di simili battelli, nei quali l’azione del magnetismo terrestre essendo forte- 
mente disturbata, non riesce possibile l’uso delle ordinarie bussole ad ago calamitato. 


Mostra della Società * Pompe Worthington,,. 


Anche questa rinomata ditta ha preso parte alla Esposizione di Torino, esponendo 
una serie di pompe per sollevamento di acqua, le quali sono quasi tutte accoppiate con 
motori elettrici; ciò che dimostra la completa applicazione avuta dall’elettricità anche 
per questo genere di servizi. 

Esaminiamo alcune di queste pompe, le quali, e рег la loro costruzione e per Гар- 
parecchio motore presentano un certo interesse. Sorio state esposte: 

19 Due pompe verticali capaci rispettivamente di 900 e di 1800 litri all'ora. Por- 
tano il motore elettrico di mezzo e di un cav.-vapore di forza sulla loro stessa base e 
ne ricevono il movimento a mezzo di cinte tese con tenditori a molla (fig. 1°). Sono 
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fornite di stantufi differenziali ed hanno una velocità di 165 giri al minuto; servono 
per serbatoi domestici. 
2° sompa orizzontale a trasmissione e con motore elettrico da due cav „vapore, 
` costruita per i mede- 
simi scopi che le 
precedenti, ed avente 
una portata di 114 
litri al minuto (fig. 2). 
Di questo tipo si co- 
struiscono pompe an- 
che di minore porta- 
ta, e cioè di 32, 64 
e 73 litri. Ancora 
questa ha il tenditore 
a molla per le cinte, 
venendo richiesto un 
movimento del tutto 
silenzioso, ma рио 
fornirsi anche con 
un ruotismo di due 
coppie d'ingranaggi 
che le fanno raggiun- 
gere una velocità di 
45 giri al minuto. 
3° Una pompa 
a trasmissione tipo 
Poiked-Plunger, os- 
Fig. 1. | | Sia con stantufi tuf- 
l fanti e cilindri suddi- 
visi, di maniera che in caso di guasti meno costosa e più facile ne riesce la riparazione. 

Con questo tipo si può spingere l'acqua a circa 135 "metri di altezza с si può 
giungere alla portata 
di 4500 litri al mi- 
nuto. 

Il modello espo- 
sto ha una produzio- 
пе da 1130 а 1312 
litri d'acqua al mi- 
nuto, e può innalzarla 
а 85 m. circa, con 
30-35 giri al minuto. 

4° Pompe a 
trasmissioni verticali 
per miniere, con le 
quali si raggiungono 
le grandi portate di 
1323 mc. all’ ora 
con una pompa tripla, ma non si può innalzare l'acqua ad un "altezza superiore a 7 atmo- 
sfere. Questo tipo di pompe si costruisce ordinariamente secondo tre modelli, ossia; 
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Fig. 2. 


pompe semplici, doppie e triple, e dietro ordinazione si eseguiscono anche con numero 
тарріоге di corpi. 


Tutte sono fornite di stantufi differenziali con cui si ottiene un getto regola- 
rissimo. 

La velocità normale di tutte queste pompe verticali è di 60 giri al minuto primo, 
facendo 200 giri il contralbero е 800 giri il motore; ma i modelli medi si possono 
costruire per 75 giri al minuto primo, ed i piccoli per 100 giri. 

Il modello esposto (fig. 24) è una pompa tripla avente i diametri degli stantufi dif- 
ferenziali di mm. 152 e 217, e la corsa di mm. 152; giri 75 e portata 1130 litri d’acqua 
al minuto; vi è unito un motore elettrico di 25 cav.-vapore, 
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Fig. 3. 


Si trova anche esposta una pompa tripla orizzontale azionata da un motore elet- 
trico da 15 cav.-vapore, la quale può spingere l'acqua all'altezza di circa 450 metri. 

Oltre i tipi principali descritti, la casa Worthington ha esposto anche altre pompe 
collegate con motori a vapore che noi non staremo a descrivere. Come dato generale 
é da notarsi che tutte le pompe vengono eseguite con rivestimento dei cilindri, e per 
gli organi in contatto con l'acqua con materiali поп soggetti a corrosione. 
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MEZZI FINORA IDEATI PER RIVELARE LE ONDE ELETTRICHE 


Gli artifizi sperimentali sinora ideati per svelare e rendere suscettibili di misura 
ie onde elettriche sono tanti che se ne può tentare una vera e propria classificazione. 


Io proporrei la seguente: 
Spinterometro Hertziano(1) 


a pressione ordinaria Specchi di Righi (2). 


effetti luminosi . | 
a pressione ridotta - "Tubi di Gcissler (3). 


бен ид miscuglio esplodente (4). 
I ` (carta sensibile al кі (5). 


a scintilla pila e campanello (6). 
а pressione ordinaria( pila secca ed elettroscopio (7). 
condensatore e telefono (8). 


attivazione del- con accumula- 
, . . 5 ri n 
БАН Аа Tubi Zehnder. .| '?" (9) 

| | con pila secca ей 

a pressione ridotta. elettroscoplo (10) 


Rivelatori. 
Tubi Righi (11). 


! effetti fisiologici (12). 
» Ponderomo-{ elettrostatici (13). 
tori. . . -| elettromagnetici (14). 
» Magnetici (15). 
| II Dilatometro (16). 
| nona scintilla | » Termici, . .! Bolometro (17). 
Pila termoelettrica (18). 


: | | Contatto metallico (19). 
diminuzione della resistenza di con- Reticoli di l (19) 
А tatto. ...... AP MARS eticoli di stagnola (20). 


Tubi a limatura metallica (21). 


I rivelatori sono in questo specchietto divisi in due grandi categorie I e II, a 
seconda che si ricorre o meno alla formazione di scintilline. La prima categoria si potrà 
dividere in 3 classi; nella prima porremo quelle disposizioni in cui le scintille si 
rivelano a noi mediante le loro proprietà luminose, nella seconda e nella terza rispet- 
tivamente quelle in cui le scintilline si rivelano mediante le loro proprietà chimiche 
e di attivare l’aria adiacente. Queste tre classi si suddividono rispettivamente ciascuna 
in due tipi. Venendo alla seconda categoria, notiamo in essa varie classi di rivelatori 
a seconda che si utilizzano le proprietà fisiologiche ; elettriche od elettromagnetiche 
delle oscillazioni, o il calore Joule che esse possono produrre nei conduttori da esse 
percorsi, oppure finalmente le proprietà ch’esse hanno di abbassare la resistenza elet- 
trica di contatto. | 

Diamo ora una rapida scorsa alle varie disposizioni : 

Il rivelatore tipico Hertziano (1) consta semplicemente di uno spinterometro micro- 
metrico inserito nel circuito del risonatore; nella disposizione (2) invece la scintilla 
si fa scoccare alla superficie di una lastra di vetro fra le labbra di una scalfittura fatta 


con una punta di diamante su uno strato d’argento depositato sul vetro. La sensibilità 
è straordinaria perchè le scintille scoccano alla — di un coibente e la distanza 
esplosiva ë piccolissima. 

Nella disposizione (3) il circuito del risonatore si chiude con un tratto di aria rare- 
fatta per es. mediante un tubo di Geissler, o una lampadina elettrica col filamento rotto. 
Il tubo ad aria rarefatta può essere anche senza elettrodi, l’aria rarefatta funzionando 
da conduttore fra le armature di due condensatori in serie. La disposizione (4) special- 
mente atta a dimostrazioni in scuola consiste nel far scoccare le scintille in un mi- 
scuglio esplodente; H + Cl oppure H + O ; finalmente nella (5) si fa scoccare la 
scintilla molto vicina a una carta sensibile al KI. 

Nella 3* classe, come abbiamo detto, si utilizzano le proprietà conduttrici della scintil- 
la cioè la proprietà di attivare ossia di rendere conduttrice l’aria nel cui seno si formi 
la scintilla. Nel primo tipo la si fa scoccare semplicemente nell'aria alla pressione ordi- 
naria e ci si serve della medesima per chiudere il circuito di una pila e un campanello 
elettrico, o di una pila secca e un elettroscopio. Quanto alla disposizione (8) essa consta 
di un risonatore Hertziano rettangolare; nel punto medio del lato opposto alla scintilla 
vi è un condensatore e in derivazione sulle armature del medesimo un telefono, appena 
passano le scintille il telefono dà un suono distinto; invece di attaccare direttamente 
il telefono al condensatore vi ci si può unire coll’intermediario di un ponte di Wheat- 
stone onde servirsene in certo qual modo a misure quantitative. La medesima pro- 
prietà conduttrice della scintilla può essere utilizzata anche quando essa scintilla scocchi 
invece che nell’aria a pressione ordinaria, nell’aria rarefatta. A tale scopo servono i 
tubi di Zehnder e di Righi; nei primi, oltre i due soliti elettrodi, ve ne sono due altri 
normali ai primi collegati o con una batteria di accumulatori o con una pila secca 
e un elettroscopio ; quando fra i due primi elettrodi avviene una scarica si chiude il 
circuito degli altri due, e o avviene l’eccitazione dell’elettroscopio, oppure si ha la scarica 
degli accumulatori e il tubo s'illumina fortemente. Nel tubo Righi invece i due soliti 
elettrodi sono piegati ad angolo retto e affacciati per modo che invece di un tratto 
esplosivo, se ne abbiano due; quando il tubo è colpito da un'onda elettrica i due 
tratti esplosivi diventano conduttori e di questo ci si può giovare per chiudere un 
circuito qualunque e avere così un rivelatore. 

Passiamo ora alla 2* categoria di rivelatori e cominciamo dal primo tipo. Colla 
disposizione (12) si utilizzarono dal Ritter per dimostrare a un pubblico numeroso le 
oscillazioni generate nel secondario, le contrazioni di una rana preparata alla Galvani. 
Le disposizioni (13) si prestano molto bene a misure di precisione, in esse vengono 
utilizzati gli elettrometri a quadranti. Blyth per studiare le onde elettrostatiche nell’ aria е 
Franke per studiarle nei fili, uniscono il primo le due estremità affacciate del riso- 
natore, il secondo due punti opposti del sistema Lecher con due quadranti contigui 
dell’ elettrometro, collegano questi fra loro al solito modo, e uno di essi coll' ago. 
Bjerkness poi si limita all’ uso di due quadranti soli che riduce anzi a due dischetti 
affacciati, fra i quali a 45° sulle linee di forza è sospesa una laminetta metallica. 

Oltre che con l’elettrometro, Hertz ha mostrato che si possono adoperare anche in 
altro modo le azioni ponderomotrici delle onde elettriche lungo i fili. Si prenda un 
sottilissimo filo metallico, lo si appenda orizzontalmente a un filo di seta in mezzo 
ai due fili del sistema Lecher. Per le note leggi sull’induzione, l’asticella metallica 
deve disporsi secondo la linea d’unione di due punti opposti dei due fili, quando questi 
non si trovino in un nodo dell’onda elettrica. Un corpo metallico limitato reagisce solo 
sulle forze elettriche, cioè sull’onda elettrostatica; per reagire anche sull’onda magnetica, 
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si può, secondo Hertz, usare un filo metallico circolare chiuso su sè stesso, appeso а 
un filo in mezzo al solito sistema Lecher, la forza magnetica induce in esso correnti 
che per la legge di Lenz vengono respinte dal sistema di fili. In ambedue i casi citati 
le azioni ponderomotrici delle onde si possono misurare mediante la torsione del filo 
di sospensione. 

Buoni risultati ha dato al. Rutherford la disposizione (15). La corrente del secon- 
dario passa per un piccolo solenoide nel mezzo, del quale si trova un filo sottile di 
acciaio durissimo magnetizzato alla saturazione. Nella parziale smagnetizzazione di questo 
filo d’acciaio si ha un mezzo molto sensibile per scoprire onde elettriche anche a grande 
distanza dall’eccitatore. Questo rivelatore è basato sul fatto che la smagnetizzazione è, 
in quelle condizioni, più facile della magnetizzazione onde agisce solo la prima onda 
contraria. 

Consideriamo ora i rivelatori basati sugli effetti termici delle oscillazioni ellettriche. 
Secondo Gregory (16) si può costruire un apparecchio particolarmente atto a misure 
quantitative misurando l'allungamento di un filo prodotto dal riscaldamento in esso 
generato dalle correnti che vi sono indotte da una rapida variazione del campo ma- 
gnetico. 

Per studiare invece le onde elettriche nei fili, Rubens usò la disposizione (17); 
sopra i due fili si fanno scorrere due tubetti di vetro molto sottile intorno ai quali 
. sono avvolte le estremità di un circuito contenente un filo bolometrico, le cui varia- 
zioni di fesistenza misurano il calore Joule in esso prodotto dalle oscillazioni elettriche. 
La disposizione (18) fu specialmente usata dal Klemencik dal Lebedew; il principio 
è sempre quello di misurare il calore Joule svolto dalle oscillazioni, però invece del 
bolometro essi usano una pila termometrica formata da una saldatura fra due fili sot- 
tilissimi di ferro e constantana, inseriti fra due asticelle che costituiscono il risona- 
tore propriamente detto. 

Viene ora finalmente l’ultima e più importante classe di rivelatori e precisamente 
quella dei cosidetti coberer, basati sulla proprietà che hanno le onde elettriche di di- 
minuire enormemente la resistenza di certi cattivi contatti. Questi possono essere for- 
mati o da due conduttori metallici semplicemente affacciati, o da reticoli di stagnola 
ottenuti tagliandone un quadrato in striscie sottilissime, oppure da tubi pieni di limature 
sia di un solo metallo, sia di due metalli diversi, sia di un metallo e un coibente 
come pece, paraffina, colofonia. l 

La resistenza di questi contatti è in condizioni normali enorme; se essi sono in- 
seriti nel circuito di una pila e un reoscopio qualunque, la corrente non passa, ma 
non appena essi sono colpiti da ап” onda elettrica la loro resistenza cala subitamente, 
e la corrente potrà passare; passata -londa la resistenza rimane abbassata e basta un 
piccolo urto meccanico per rendere alla resistenza il suo valore primitivo. La sensi- 
bilità di questi apparecchi è enorme, talchè essi poterono essere usati nella telegrafia 
senza fili; non ci dilunghiamo su questi rivelatori, giacchè in questi ultimi tempi se 
ne è parlato moltissimo a proposito delle esperienze Marconi. 

Non mi rimane che a dir qualcosa sul modo di funzionare di queste diverse dispo- 
sizioni; tutte quelle che vanno collegate all’uso del risonatore Hertziano possono ser- 
vire tanto per studiare il campo elettrostatico quanto per studiare il campo elettro- 
magnetico; queste sono le disposizioni aggruppate nella prima categoria e nei nu- 
meri (12), (13), (15), della IL I numeri (17), (18), furono per lo più usati pel campo 
elettrostatico, mentre i (16), (15) per lo più pel campo magnetico. 
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Quanto alle disposizioni (19), (20), (21,) non si sa ancora bene su che campo reagi- 
scono, pare egualmente bene sull’uno e sull’altro. 

Di più le disposizioni della 1% categoria servono solo a svelare la differenza di 
potenziale massima che si forma alle estremità affacciate del risonatorè o in due punti 
opposti del sistema Lecher; delle disposizioni (13), (16), (17,) 18, si misura invece 
l'effettointegrale delle oscillazioni. 
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отт. ALFREDO POCHETTINO. 


IL CONCORSO DELLE VETTURE AUTOMOBILI DA PIAZZA A PARIGI 


Sulla questione della locomozione cittadina per mezzo di automobili elettrici si è 
occupato più volte anche il nostro periodico e sul concorso di Parigi, già a suo tempo 
preannunziato, fu tenuto parola nel numero precedente di questa rivista (*). 

L' Hospitalier con molta competenza fa un resoconto del concorso degli automo- 
bili tenutosi a Parigi nell’ Industrie électrique dalla quale prendiamo i seguenti дай: 

Tutte le vetture che presero parte al concorso erano munite di pneumatici (salvo 
due del tipo Krieger, che portavano cerchioni tubolari in caouthouc pieno) e di accu- 


(°) V. Eletiricisla, n. 7. pag. 157, 1898. 
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latori « Fulmen » controdistinti dalla fabbrica con la marca B,, che portano, per ciascun 
elemento, 13 placche: 6 positive e 7 negative immerse in vaso di celluloide. Il peso 
totale di ciascun elemento, compreso il liquido, è di 7.5 kg. circa. 

Il regime nofmale di scarica è calcolato in 21 ampere, corrispondente a una scarica 
continua di 5 ore, та l’accumulatore può, а spese della sua capacità, fornire fino а 
$5 ampere in scarica continua e fino a roo ampere in scarica interrotta, per es. per una 
per spinta in salita. 

Secondo le sue costanti specifiche, rapportate al suo peso totale, l'accumulatore 
« Fulmen » al regime di 5 watt per chilogrammo racchiude più di 25 watt-ora per 
chilogrammo. 

Queste due cifre bastano per calcolare il peso d'accumulatori necessario per far 
funzionare un automobile di un peso totale dato, a una data velocità, su terreno deter- 
minato conoscendo il rendimento del motore e della trasmissione come pure il cam- 
mino da percorrere fra due cariche successive. _ 

Í dati relativi al consumo di energia ai morsetti delle batterie dimostrano che esso 
oscilla generalmente sugli 80 watt-ora per tonnellata-chilometro nella scarica, e su 
110 watt-ora per tonnellata-chilometro nella carica. 

Riportiamo un prospetto, che ci sembra interessánte, delle disposizioni meccaniche 

per alcune vetture esperimentate. 


VETTURE TIPO 


— 


ELEMENTI KRIEGER COTAT m JEANTAUD 
1. 3. 16 | a 13 21 | 22 | 23 | 234 | 25 | 26 
! Numero 2 2 1 I I I I I 1 I 
Indotto tamburo anello tamburo tamburo |tamburo' tamburo | tamburo | tamburo | tamburo 
I Numero dei poli 4 | 2 2 2 4 4 4 2 2 
ы 
5 Eccitazione doppia doppia serie doppia doppia | doppia | doppia | doppia | doppia 
Diff. di potenza mass. 90 volte 90 v 90 v 100 У, 90 v 90 v до v 90 v 90 v 
Rendim. а pot. norm. 86 9, 1709, -- — xxi — — = -- 
| 
Potenza nom in watt 3000 -- — 3500 4500 4500 4500 3000 2000 
E Natura ingranaggio | ingranaggio catena ingranaggi | catene catene | catene | catene | catcna 
E S elicoidale elicoidale conici 
2.2 
Ë 5 Rapporto di induzione 16.5 16. 5 - - — — = = == 
' Numero di pos. avanti 6 4 ` rostata 4 4 4 4 4 4 
о . 
5 > » dietro 1 1 rostata 1 I I I I I 
a 
с : . 
2 , Accoppiam. speciale 
E delle batt, d'accu- 
9 mulatori 2 2 2 2 2 ¿=s == = -- 
| Recuperazione combinatore | combinatore scnza combinatore | combin. — — - — 
Numero totale 3 3 2 3 3 3 3 3 х 3 
Preno mecc. sulle ruo- | 
te di Jietro pedale -- о 1 -- — — leva pedale 
.- ] Freno a zoccoli о -- 1 1 1 1 r |manovel.| leva 
B 
ES Freno mecc.sull'albero 
intermediario o — 1 pedale pedale | pedale | pedale | pedale | pedale 
Freno elettr. a ricup. | combinatore _ o o o о o o o 
Freno elettrico senza 
\ ricuperazione combinatore pedale o 1 1 I | I I I 


(*) Compagnia generale trasporti automobili (sistema Jénatzy). 


I premi messi a disposizione degli organizzatori del concorso dalla Compagnia 
generale delle vetture e dal Sindacato degli intraprenditori delle vetture di piazza del 
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dipartimento della Senna, vennero aggiudicati per la prima categoria (vetture Za piazza 
a due posti) al cab Jeantaud n. 25 (19 premio), e alla vettura Jenatzy n. 13, della 
С. G. T. A. (2° premio), e per la seconda categoria (vetture a quattro posti) alla , 
vettura Krieger n. 16. Altri premi furono distribuiti ai conduttori delle vetture stesse a 
seconda della capacità dimostrata nel dirigerle. 

Per maggior illustrazione riportiamo anche il prospetto indicante il numero dei posti, 
il numero degli accumulatori, il peso a vuoto e in carico ed altri dati importanti relativi 
alle tre vetture premiate. 


«RM 00 ——— M — — —— M € UU —— o —À € M — — i — M — MÀ — € < 


ELEMENTI Krieger N. 16 | Jénatzy N. 13 | Jeantaud N. 25 

Numero dei posti 4 i o oO n a 4 2 | 2 
Peso a vuoto col conduttore... + í` + + s + + + s + ° pra Ж a 1370 1662 1270 
Carica utile. . . . . КЕТТІ 400 140 ` 140 
Numero degli accumulatori . . ......... A Sae зе cg dere E E 44 44 44 
Peso totale degli occumulatori. ......... Зе Тр CIO 458 56; 405 
Rapporto del peso degli occumulatori al peso totale di carica. . . . . . . 25,8*lo 31,3 °|o 28,7*1o 
Chilometri percorsi (itinerario prescritto), ............... 540 $40 $40 

> in più nell'ultlma prova, fino alP'esaurimento . . . . . 4... 40 45 26,5 
T.tale del percorso 5 ы s + e + s s s s sos sok e s s s oe ot ot oe 8 580 555 566,5 
Ki'o-watt-ora forniti dall’officina, totale .,..2.............. 100,81 119,29 93,16 
Watt-ora forniti рег vettura-km. ........ АЕ E RE аг 173,45 203,9 164,3 
Watt-ora consumati рег vettura-km, (rendimento accumulatori 70 °|.) . . 121,4 142,73 115,01 
Watteora consumati per tonnellata-km. peso totale . . . . . E gres 68,5 79,2 81,56 
Watt-^ra forniti per tonn-km, di peso utile, ,............ ; 4333571 1456,428 1175 

» consumati » > > > > 303,5 1019,5 821,5 
Prezzo рег viaggiatore Km. (К.ч. а І,0,0............ uva 0,013 0,0306 0,0246 

> рег tonn.- km. di peso «аропио............. А 0,13 0,44 0,35 


—— — & 
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Ricordiamo a titolo d'onore delle rr vetture elettriche concorrenti, le quali tutte 
hanno superato le difficili prove cui furono sottoposte, che negli itinerari prescritti si 
erano accumulate le maggiori difficoltà di viabilità, riscontrabili in una città come 
Parigi, comprese delle pendenze fortissime, che raggiunsero perfino il 14.5 per cento. 

L' Hospitalier conclude nel suo studio, che senza poter pretendere la perfezione, 
che non potrà essere raggiunta forse nemmeno nel concorso indetto per l'anno pros- 
simo, si puó fin d'ora accertare che la vettura elettrica da piazza ë possibile ed ë la 
sola possibile. Fra un anno essa sarà resa pratica, prima di due anni sarà anche economica. 


de L. L. 
cir = 


COME SI SCRIVONO GLI ARTICOLI 


SULLA TRAZIONE ELETTRICA FERROVIARIA 


Nel numero passato l’ing. Jona notava con fine ironia che 15 delle 23 pagine dello 
scritto dell'on. Afan de Rivera sulla Trazione elettrica, erano tolte da una relazione, al- 
legra anziché no, del sig. Clark sull’ [spiego della terza rotaia. Ma che avrebbe detto 
il detto ingegnere se avesse pure rilevato che il primo paragrafo di detto articolo è 
per buona parte letteralmente copiata da un libro che nel 1892 saltò in capo di scri- 
vere all’egregio capitano Michelangelo Cattori sulla Trazione elettrica, libro di 363 pagine, 
che ha per scopo precipuo quello di iniziare i profani ai misteri della scienza elettrica 
in generale ed a quelli della trazione in serie in particolare? 
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Ora noi domandiamo se è lecito а chi prende la propria scienza a prestito in un 
libro quale quello del cap. Cattori, di essere poi tanto severo sulla serietà di questi 
poveri teorici che osano parlare di filo aereo, che sono in fondo ingegneri elettricisti 
e ferroviari che da anni si occupano di simili questioni e che studiano anzi di risolverle 
praticamente. 

Ma non è certo il caso di farsi cattivo sangue per una simile piccolezza e tanto 
per rimettere il lettore di buon umore basta riferire queste saggie parole di un altro 
elettricista parlamentare, l'on. Pantano, che scrive in un articolo intitolato Un grido d'al- 
larme, pubblicato nel fascicolo (30 luglio) della Rivista popolare di Politica, Lettere e 
Scienze sociali, edita dal Colajanni. | 


« E opinione di uomini assai competenti che la soluzione del duplice problema tecnico e finanzia- 
rio — l'unificazione сіое del sistema di trazione — si possa benissimo raggiungere quando alla trazione 
attuale a vapore venga sostituita per intero quella elettrica per conduttori, e quando l'energia sia 
prodotta dalle forze idrauliche ove ve ne sono, e dal vapore ove le prime mancano. 

L'economia della trazione elettrica, quando pure si debba utilizzare il vapore per forza motrice, 
è indiscutibile, se si riflette che in luogo di bruciare il combustibile in focolari come quelli delle 
locomotive, che consumano dieci chilogrammi di carbone fer cavallo-ora (che abbia confusi i kg. di car- 
bone con quelli di vapore ?) si potrebbe invece impiegare delle caldaie fisse che consumano mezzo chi- 
logramma per cavallo-ora. > 


E qui ci fermiamo aspettando di conoscere dall'on. Pantano ove esistono caldaie 
fisse così splendide per farne subito acquisto; ma ci permettiamo intanto di avver- 
агіо che una locomotiva a vapore consuma generalmente meno di 2 kg. di carbone 
(Cardiff 2* qualità) per cavallo-ora e che perfino le macchinette dei tram stanno di 
molto al disotto dei ro kg. arrivando ai 3 o al massimo ai 4 kg. per cavallo-ora. 

Ed allora a che scopo sballarle così grosse ? Ë vero che tutto l’effetto dell’errore 
sparisce sotto l'impressione della bella chiusa retorica, colla quale Г on. Pantano ter- 
mina l'articolo; ma ad ogni modo, appunto per l'efficacia della forma colla quale si 
presentano simili questioni, gli errori e le false speranze si radicano nel lettore con 
ben scarso vantaggio di quella causa della verità che ë tanto cara all'on. Pantano. 

Non ho voluto lasciar passare sotto silenzio due fatti cosi caratteristici, non tanto 
perché interessano ben davvicino questa dibattuta questione dell'applicazione della tra- 
zione elettrica alle ferrovie, quanto perché sono indizio significativo del modo di pro- 
cedere dei nostri uomini politici nel trattare questioni che pur tanto interessano il 


benessere e le sorti del paese. 


Ing. G. BERNARDI. 
KKE 


Sviluppo ed utilità degli Aecumulatori nelle Officine Elettriche 


In questi ultimi anni, pei perfezionamenti in- 
trodotti nel macchinario elettrico a corrente alter- 
nata (mono e polifase) da molti fau'ori di questa 
si è {аца una vera crociata contro le distribuzioni 


costruzione in Germania, i seguenti dati: sopra 375 
officine esistenti, si contano 290 officine che im- 
piegano accumulatori, cioè il 77,3 per cento, delle 
quali 270 con impiego di sola corrente continua e 


a corrente continua e sopratutto contro quelle che 
si servono di potenti batterie di accumulatori. Ora, 
senza volere in alcun modo discutere i vantaggi che 
difatti in alcuni casi si hanno, sopratutto per grandi 
distanze, coll'impiego delle correnti alternate, ri- 
portiamo, a semplice titolo di cronaca, daila stati- 
stica di quest'anno, pubblicata dall’ Elektrotechnische 
Zeitschrift sulle officine elettriche esistenti ed in 


20 a corrente continua ed alternata. Di queste 290 
officine con accumulatori, la maggior parte impiega 
esclusivamente accumulatori Tudor della Accumu- 
latoren Fabrik Actien Gesellschaft, come risulta dal 
paragone tra la statistica e le referenze di questa. 

Anzi a questo proposito risulta interessante 
una statistica recentemente pubblicata dalla Zeit- 


| schrift far Electrotechnik di Vienna, indicante la 


seguente produzione delle fabbriche di accumula- 
tori Tudor esistenti nel mondo: 


Fabbriche di Vienna e Budapest L. 6,700,000 


Id. Hagen i/w » 30,000,000 
Id. Oerlikon » 2,700,000 
Id. Genova » 2,100,000 
Id. Filadelfia » 3,000,000 
Id. Bruxelles » 3,000,000 
Id. Rosport » 6,000,000 
Id. Pietroburgo 

Id. Madrid » 6,000,000 
Id. Parigi 


Non ë fuori di luogo il supporre, che l'impianto 
di tali batterie nelle Centrali elettriche debba 
sempre aumentare, sia per i risultati finora otte- 


‘nuti dal punto di vista tecnico ed economico del- 


l'esercizio, sia per il crescente svilupparsi delle 
reti tramviarie a trazione elettrica, per le quali 
l'impiego degli accumulatori va ogni giorno di 
più generalizzandosi. Cosicchè anche questo ap- 
parecchio, che è stato per molti anni tanto discusso, 
è entrato omai nelle industrie con applicazioni 
veramente considerevoli. 


— ee 
RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE. 


I nuovi filamenti per lampade ad incan- 
descenza del dott. AUER у. WELSBACH. 

I nuovi filamenti per lampade elettriche ad in- 
candescenza del dott. Auer sono essenzialmente di 
due specie: gli uni basati sulla proprietà del- 
l'osmio di non essere volatile nel vuoto o in una 
atmosfera riduttrice neppure alla temperatura di 
evaporazione del platino e di possedere un altis- 
simo potere emissivo luminoso, sono costituiti 
d'osmio metallico ed ottenuti producendo un de- 
posito metallico di osmio su un filo sottilissimo 
di platino (sia con la riduzione di una composi- 
zione volatile di osmio in un’atmosfera riduttrice, 
sia spalmandolo con strati successivi di una solu- 
zione di osmio, sia facendovi depositare l'osmio 
per via elettrolitica) e volatilizzando poi l'anima 
metallica. Oppure l'osmio (od una lega di osmio 
. con metalli del gruppo del platino) in forma di 
poltiglie ottenute diluendolo con l'acqua e con del 
solfuro d'osmio ed addizionandolo con una sostanza 
agglutinante, puó essere applicato ad un filo ve- 
getale che viene quindi carbonizzato, o ridotto di- 
rettamente in filamenti mescolandolo al collodio. 

Gli altri filamenti, basati sull'aumento del po- 
tere emissivo dell’ossido di tcrio a temperature 
elevatissime, sono formati di osmio o di una lega 
di osmio con metalli del gruppo del platino e 
rivestiti di uno strato di ossido di torio, ottenuto 
spalmando ripetutamente i filamenti con una com- 
posizione di torio atta a trasformarsi in ossido se 
esposta all' incandescenza e sottoponendo ogni volta 
il filamento alla ricottura. L'aumento del potere 
emissivo luminoso e calorifico dell’ossido di torio 
si è che si possa superare l'intensità di corrente, 
che produrrebbe la fusione dell'anima del filamento 
qualora mancasse il rivestimento, senza che la 
fusione abbia luogo. 

* 


Procedimento per aumentare la coppia 
alla messa in marcia di motori asin- 
croni (brevetto DERI). 

Consiste nel variare, mediante un commutatore 


passando da un numero w di poli ad un multiplo 
o sottomultiplo di s, in modo che alla messa іп 
marcia esista una differenza di potenziale fra de- 
terminati punti dell'avvolgimento del!’ indotto con- 
nessi fra loro mediante resistenza, sia direttamente, 
sia mediante un collettore e delle spazzole e che 
questa differenza di potenziale resti annullata quando 
il motore ha raggiunto la velocità di sincronismo. 
Mercé questa disposizione le resistenze collegate 
agli avvolgimenti dell'indotto servono quindi sol- 
tanto per la messa in marcia del motore. 
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Perfezionamento dei motori asincroni 

(brevetto DELFIELD). 

Gli avvolgimenti induttori sono fatti abbracciare 
con asse minore di quello risultante dalla divisione 
della periferia dell'induttore per il numero dei poli 
in modo che negli spazi intermedi risulta un'in- 
terferenza negli effetti induttivi. E questa fa sì che 
l'induzione massima dovuta ad una corrente sia 
diminuita ma sia nello stesso tempo costante su 
un determinato settore. L' induzione risultante dalle 
due correnti di valore eguale sarà pure diminuita, 
ma il settore, in cui non si presenta un valore co- 
stante, sarà minore di quello che si ha con gli 
ordinari avvolgimenti. Pertanto saranno diminuiti 
con questa disposizione le variazioni nel valore 
dell'induzione e nell'ampiezza degli archi per i 
quali l'induzione é ad un certo momento costante 
e quindi saranno ridotti gli effetti nocivi e le cor- 
renti sparite che da queste variazioni dipendono. 
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Perfezionamento nella dinamo а cor- 
rente costante (brevetto E. JOHNSON! 

Per combattere gli effetti del magnetismo tras- 
versale i pezzi polari sono provvisti di due parti 
separate da una montatura, di cui quella disposta 
più avanti nel senso del movimento dell’armatura 
ha un'espansione polare assai più pronunzia:a del- 
l’altra. 

Queste parti del pezzo polare, raccogliendo un 


a mano od automatico, il circuito dell'induttore | maggior numero di linee di forza, s'internerà più 


n — _ м e 


rapidamente dell'altra in modo che, all'aumentare 
del carico, la sua induzione non crescerà più così 
rapidamente come avverrebbe in un pezzo polare 
simmetrico per effetto del magnetismo trasversale. 
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Costo comparativo di un piccolo impianto 
elettrico. ; 

La Revue pratique de électricité esamina il caso 
di una piccola città che abbia bisogno della forza 
di 4o cavalli per la sua illuminazione elettrica e 
mette a confronto le spese di impianto e d'eser- 
cizio per un'officina a vapore o per un’ officina 
idraulica. 

I° caso. La macchina a vapore e le dinamo elet- 
triche sono supposte impiantate nel centro di di- 
stribuzione. 

Le spese di primo impianto sono: 
Materiale elettrico completo e rete di 

distribuzione . . . . . L. 
meccanico. . . . . . 


11,540 


Id. » 12,000 


Totale spesa impianto L. 23,540 

Le spese di esercizio corrispondenti sono: 
Ammortam. del capitale in 18 anni al 5 "5, L. 1,015 
Personale e manutenzione. . . . . » 5,980 
Carbone, olio, ecc. . . . .. . . . » 4,680 


-- 


Totale spesa esercizio L, 12,575 
2° caso. Si suppone che la caduta d’acqua, di 
m. 1,6, sia a m. 1200 dal posto dove può essere 
utilizzata. 
Spese d’impianto: 
Materiale elettrico completo, e rete di distribu- 
zione a 2X 110 volt. . . . L. 23,774 
Turbina di 40 cavalli per una caduta 
did Vu u- жақс S 5, OH 


12,000 


Totale spesa impianto L. 35,774 
Spese d'esercizio corrispondenti : 


«жж 


Ammortamento del capitale іп 18 anni 


lia кли edil оза Ж L. 3,327 
Personale e manutenzione . . . . » 6,390 


Totale spesa esercizio L. 9,717 


Come si vede, nel primo caso la spesa d'im- 
pianto è di circa il 30 °|, minore che nel secondo 
caso, ma viceversa è d'altrettanto superiore la spesa 
d'esercizio, quindi la soluzione più economica è 
quella offerta da un’officina idraulica. 

Volendo ora esaminare il caso di adoperare cor- 
renti alternate a tensione media, supponendo che 
la tensione primaria sia di 2400 volt sulla linea 
che congiunge l'officina al centro di distribuzione, 
si richiede per il conduttore una sezione di ro mm.2, 
ammettendo a pieno carico una perdita del 15 70, 
la stessa che é consentita nel caso della corrente 
continua, La distribuzione secondaria ë fatta a 
2 X tro volt. 

Le spese di primo impianto per il solo mate- 
riale elettrico sono: 

Linea primaria, 510 kg. di rame . . L. 2,326 
Materiale clettrico completo nell’officina » 21,955 


Trasformatori e accessori. . . . . » $,040 
Linee: pali, isolatori . . . . . . » 2,176 
Totale . L. 30,497 


Dunque l'impiego della corrente alternativa non 
offre alcuna economia; ciò è dovuto alla piccola 
distanza e sopratutto alla piccola forza che si tratta 
di trasportare. Il risultato sarebbe inverso se la 
distanza avesse oltrepassato 2 chilometri e la forza 
IOO cavalli. 

Abbiamo riportato questo calcolo per dimo- 
strare con quanta leggerezza si voglia talvolta ar- 
rivare a conclusioni che hanno bisogno di тар- 
giore studio: basta gettare un' occhiata sul costo 
attribuito all'impianto, sulle spese, di esercizio, 
nelle quali per esempio la forza idraulica sarebbe 
gratuita, per accorgersi che chi ha fatto questo 
calcolo, non ha mai eseguito impianti, né li ha 
avuti in esercizio. 


CRONACA E VARIETÀ 


La luce elettrica in Vaticano. — Il Tecno- 
masio di Milano ha già incominciato i lavori per 
l'impianto де illuminazione elettrica in Vaticano, 
si tratta però della sola illuminazione, diremo così: 
pubblica, giacchè è limitata ai corridoi, strade e 
cortili. L'officina idro-elettrica sorge nell'antico 
Panificio e si vale della forza dell’acqua di sca- 
rico della famosa fontana dell'Aquilone presso la 
torre Leonina, residenza estiva del Papa. I lavori 
devono essere ultimati entro l'anno. 


Esposizione di Como nel 1889. — Sono 
già incominciati i lavori di ordinamento dell'Espo- 
sizione di elettricità e dell’ industria serica che si 
terrà in Como dal maggio all’ottobre del venturo 
anno per commemorare il centenario dell'inven- 
zione della pila. Già numerose domande di ade- 
sione sono pervenute al Comitato, fra cui ci com- 
piacciamo annoverare quelle delle più importanti 
case d'Europa che si occupano di elettricità. Il ter- 
mine utile per la accettazione delle domande è 


stato prorogato al 31 ottobre prossimo. Nel nostro 
numero dello scorso marzo abbiamo già dato il 
programma di questa esposizione che per l'elet- 
tricità sarà internazionale. 

Ricordiamo che in quella occasione avrà luogo 
in Como un congresso internazionale di telegrafisti; 
la unanime adesione di tutto il personale telegra- 
fico italiano e le numerosissime adesioni che al 
Comitato centrale di Milano sono già pervenute 
da tutte le parti del mondo, lasciano sperare che 
tale Congresso riuscirà veramente solenne e degno 
dell’altissimo fisico che si vuole onorare. 

Anche l'Associazione elettrotecnica italiana ha già 
deciso che la sua terza riunione annuale abbia 
luogo in Como durante la esposizione di elettri- 
cità ed ha nominato un Comitato speciale perchè 
provveda ai lavori di preparazione per un Con- 
gresso nazionale di elettricisti, al quale saranno 
invitate le eminenti personalità estere. 


Funicolare elettrica a Genova. — Il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ha appro- 
vato il progetto di funicolare a trazione elettrica, 
di cui abbiamo dato un cenno nello scorso nu- 
mero. Questa linea, che servirà a mettere in co- 
municazione la Borgata Doria e il Piano dei Creti 
in corrispondenza della tramvia elettrica Genova- 
Prato, avrà uno sviluppo di m. 1359 con pendenze 
variabili da un minimo del 22 ad un massimo del 
46 per cento. 


Tramvia elettrica Belluno-Perarolo. — 
Dagli ingegneri G. Ciceri e G. B. Conti è stata 
presentata al Ministero dei lavori pubblici la do- 
manda di concessione per la costruzione di una 
tramvia elettrica fra Belluno e Perarolo. La linea 
avrà la lunghezza di km. 36; la spesa totale pre- 
ventivata è di L. 2,570,000, delle quali L. 600,000 
per condotture ed impianti idro-elettrici; lire 
1,746,600 per la costruzione della tramvia (аг- 
mamento stradale, linea elettrica e stazioni); lire 
224,000 per mobilio e materiale mobile. 


Associazione elettrotecnica italiana. — 
È stato pubblicato in questi giorni il volume 1° 
degli Atti della nostra Associazione, nel quale 
sono riprodotte tutte le letture fatte dai 5осі sia 
alla prima riunione annnale di Milano dello scorso 
anno, sia presso le sedi delle varie sezioni. 

La seconda riunione annuale dell’Associazione 
avrà luogo in Torino nei giorni 25 e seguenti del 
corrente mese di settembre; quanto prima verrà 
spedito a tutti i soci il programma relativo. 

Il numero totale dei soci a tutto luglio 1898 


. era di 466, suddiviso così per le diverse sezioni: 


Genova: 54; Milano 178; Napoli 71; Palermo 38; 
Roma 45; Torino 80. 


L'illuminazione elettrica nel Vercellese. 
— In questi giorni è stata inaugurata l'illumina- 
zione elettrica pubblica e privata in Caluso, con 
l'energia derivata dal canale omonimo e utilizzata 
nel grandioso stabilimento della Ditta Ansaldo, 
Ricchiardone e C.; tale impianto è pure destinato 
a fornire luce elettrica ai comuni di Chivasso, Ci- 
liano e Livorno Vercellese. 


Concorso per impianto elettrico. — Il 
Municipio di Crescentino (Novara) intende impian- 
tare la luce elettrica per servizio pubblico e pri- 
vato della città. Le lampade pubbliche saranno 
circa 50 e quelle private 300 circa. Nel territorio 
sonvi corsi d’acqua, sui quali si potrebbe studiare 
per ottenere la forza motrice. Coloro che inten- 
dono concorrere a tale impianto possono inviare 
a detto municipio i loro progetti. I concorrenti non 
avranno diritto a rimborso di spesa qualsiasi, nè 
per progetti, né per trasferte, né рег altra causa 
o lavoro. È sempre riservata al municipio la scelta, 
del progetto e la concessione o non dell’ acqua 
scelta dalla ditta offerente. 


L'illuminazione elettrica in provincia di 
Cuneo. — La Casa Ganz e C° di Budapest ha 
presentato ai municipi dei diversi comuni che si 
trovano in un raggio di 25 chilometri attorno a 
Cherasco, dove essa deve impiantare una officina 
idro-elettrica, un progetto per l'impianto di illu- 
minazione elettrica pubblica e privata, e distribu- 
zione di forza motrice. 

La Casa s'incarica di tutte le spese di impianto, 
fili, lampade, ecc., e della manutenzione del ma- 
teriale per tutta la durata della concessione, che 
deve essere di trenta anni. Per l'illuminazione 
pubblica, il prezzo sarebbe di L. 60 per una lam- 
pada da 16 candele accesa tutta notte, e di L. 40 
per una lampada accesa fino a mezzanotte. Per 
lampade ad arco di 10 ampére a corrente alter- 
nata L. о. зо all'ora. Il concessionario potrebbe 
trattare coi privati sia a forfuit, facendo pagare 
L. 35 all'anno per una, lampada da 16 candele, 
sia a contatore al prezzo di L. o. 10 l'ettowatt- 
ora. 

Il primo comune che verrà cosi illuminato é 
Savigliano, nel quale però l'illuminazioue pubblica 
elettrica dovrà essere molto limitata, giacchè il 
Municipio nel 1892 si è impegnato per un ven- 
tennio con la compagnia del gas per un deter- 
minato consumo minimo di gas. 


Industrie elettriche a Varese. — In questi 
giorni si inaugura l'impianto di illuminazione elet- 
trica esteso alla città di Varese e а moltissime 
ville circostanti, con l'energia trasportata da Cu- 
nardo, a 15 chilometri circa da Varese, dove fu 
costruita un’ officina idro-elettrica, alimentata dal 
fiume Margorabbia. 
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L'energia fornita dalla grande officina di Mar- 
gorabbia servirà anche all’attuale tramvia Varese- 
Prima Cappella, ed in'seguito alla progettata linea 
Varese-Luino. 


Ricordo a Galileo Ferraris. — Elenco delle 
offerte pervenute al nostro giornale ed al Comi- 
tato romano: 


Somma precedente. . L. 3,745.14 


De Benedetti avv. Donato, Parma . > 3. » 
Ing. A. Siva. . . . . + + + + » 2. » 
Barbacci cav. Antonio, Pisa . . . » $. » 
Società Parmense per l'illuminazione 

elettrica. . . . + +< + + e 125. » 
Ernesto B. De Visser ds. luce 

elettrica) . . . ШОШ ЕТ. 25. » 
Puccinelli Salvadore е 611 &ows xo $. » 
Fabbrica Pisana Specci . . . 20» $. » 
Perres cav. Giuseppe, Reggio Calab. $. » 
Condò Luigi, . . . . . id. . . 2. » 
Rossi A, . . . . . . id. 0.50 
Genb. == wa xoc ы. 3 0.50 
Pennestri, . . . . . . id. А о. 50 
Panvicini P, . . . . . id. . . D I. » 
Marconi Giuseppe, . . .Tivoli. . » $. » 
Buttaroni Giuseppe, . . id. . » 2. » 
Bonfigliet Balduino, . . id. . . » I. » 
Ginliani Ignazio,. . . . id. . . » I. > 
Ugo Guiducci, . . . id. . . » 2. 
Margari prof. Luigi, . Arpino . . » 10 
De Rossi prof. Daniele, . id. . . » 5. 
Castellini cav. ing. Cloteo, Milano . » 10.» 
Colombo ing. I., Ferrovie Adriatiche, 

Bologna. . . . - . - um 3. 
Ing. prof. Giuseppe Sartori, Trieste. » 20. 
Marchese Gaetano Medici . . . . » ç. » 

L. 3,888.84 


La trazione elettrica sulla nuova linea 
di Orleans. — Per il 1900, e probabilmente pri- 
ma, la Compagnia francese delle ferrovie d'Or- 
leans avrà messo in esercizio il prolungamento della 
linea d'Orleans in Parigi fino al « quai d' Orsay » 
per il che i lavori vengono spinti con la maggiore 
attività. 

Su questo tratto, che ë sotterraneo, il rimorchio 
dei treni verrà fatto con locomotive elettriche e 
ciò costituirà una delle novità interessanti per gli 
ingegneri e gli intelligenti che converranno a Pa- 
rigi per l'esposizione. 

Le locomotive elettriche che la Compagnia ado- 
prerà pel rimorchio dei treni pesanti, nonché dei 
rapidi di quella rete, peseranno 4$ tonnellate ed 
avranno la forza di 700 cavalli che verrà loro 
fornita da quattro motori elettrici di 125 chilo- 


watt l'uno, montati su ciascuno dei quattro assi 
della locomotiva. 

L'energia elettrica, prodotta con correnti trifa- 
siche a 5,500 volt, verrà presa dalle locomotive 
mediante strofinatori in permanente contatto con 
un conduttore metallico collocato a livello delle 
rotaie, ma inaccessibile al pubblico. . 

La stessa corrente primaria, trasformata in una 
seconda sottostazione a 450 volt, servirà per la 
illuminazione: delle gallerie. 

La sostituzione delle locomotive elettriche a 
quelle a vapore si effettuerà per ogni treno alla 
stazione di Austerlitz e questa manovra, grazie a 
speciali disposizioni, non richiederà più di due mi- 
nuti di tempo, che è appunto il minimo di sosta 
che tutti i treni debbono fare in quella stazione. 

Si comprende facilmente l’importanza di questa 
prima applicazione in grande della trazione elet- 
trica ai treni poichè non v'ha dubbio che le So- 
cietà ferroviarie ne trarranno esempio per servir- 
sene in tutti i casi in cui пе sarà ravvisata l' op- 
portunità. 


Una nuova strada ferrata a Londra. — 
È stata votata la somma di 1,560,000 lire per la 
costruzione di una nuova ferrovia elettrica sotter- 
ranea di circa 3 miglia di lunghezza fra Finsbury- 
Park a Moorgate Street in Londra. La casa Pear- 
son costruirà la linea e fornirà il materiale per 
l'esercizio. 


La prima funicolare elettrica in Francia. 
— Е stata inaugurata il mese scorso a Mont-Dore 
(Puy-de-Dome). La forza motrice ë fornita dalla 
Dordogna; l'officina ë situata a 3 km. dalla città: 
l'impianto è a corrente alternata. La funicolare 
sopra un percorso di 800 metri s'eleva all'altezza 
di 200 metri, e trasporta in 8 minuti i viaggiatori 
di Mont-Dore sulla vetta del monte Capuccino. 


La trazione elettrica nel Principato di 
Monaco. — Una rete di tramvie che percorre le 
strade piü frequentate del Principato è stata inau- 
gurata con la massima solennità il mese scorso. 
L’impianto è stato eseguito dalla Compagnia 
Thomson-Houston, con un suo sistema speciale 
di contatto superficiale, non essendosi permesso 
l'uso delle linee aerce. Il nuovo sistema funziona 
con pieno successo. 


Navigazione elettrica. — A Marsiglia si è 
costituita una società per la costruzione di quattro 
battelli che faranno il servizio di navigazione del 
golfo e paesi vicini. Questi battelli, costruiti con 
gran lusso, saranno mossi elettricamente ; ciascuno 
potrà contenere circa 300 | elettrici di 125 chilo- | potrà contenere circa 300 раззер егі. č < < 
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RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA М 


Il Riess, nelle sue ricerche relative al riscaldamento prodotto nei fili metallici 
dalle scariche dei condensatori, trovò che per una carica data al condensatore di su- 
perficie costante, cioè con un potenziale iniziale costante, tale riscaldamento sarebbe 


il medesimo, quando, per i diversi fili adoperati, rimanesse la stessa la quantità з 


essendo / la loro lunghezza, р il raggio, е b un coefficiente dipendente dalle unità di 
misura e dalla loro matura chimica. In altre parole, nelle esperienze del Riess i fili con- 
duttori, sempre molto sottili, si comportavano rispetto alle scariche come rispetto alle 
correnti ordinarie. 

D'altra parte secondo le formole di Lord Rayleigh e di Stefan, la resistenza che un 
conduttore metallico presenta alle scariche si appalesa ben diversa da quella presentata 
alle ordinarie correnti; e la quantità di calore dipende appunto dalla prima e manife- 
stasi solamente nello strato sottilissimo nel quale propagasi la corrente di scarica del 
condensatore. 

Le formole di Lord Rayleigh e di Stefan valgono veramente soltanto nel caso 


in cui i fili hon siano molto sottili: ciò del resto non toglie che se i risultati del Riess | 


fossero generali, sarebbero in difetto le formole che seguono dalle teorie moderne per 
la resistenza dei conduttori alle scariche. 

© Mi sono quindi proposto di ripetere le esperienze del Riess, ma dentro limiti. 
molto più estesi e con metodi di misura suscettibili di maggior precisione, in modo da 
sottoporre nello stesso tempo ad una verifica sperimentale le formole di Lord Rayleigh 
e di Stefan. 

Ho cercato dapprima la risoluzione del problema. nel caso semplice in cui si 
potesse variare notevolmente la resistenza del circuito di scarica del condensatore, 
rimanendo sensibilmente costante l'auto-induzione; perciò ho cominciato lo studio 
sui conduttori elettrolitici: e poichè dai calcoli fatti dallo Stefan ricavasi che anche 
le correnti di alta frequenza si distribuiscono negli elettroliti in tutta la sezione del 
conduttore, presso a poco come le ordinarie correnti, così la questione era ridotta 
a verificare sperimentalmente se in un circuito di scarica i fenomeni restassero gli stessi 


. е : . . . 
rimanendo costante la quantità К —— essendo rispettivamente К, /, S la resistenza 
° 


specifica, la lunghezza e la sezione dell elettrolito inserito. 

Mi sono servito a tale scopo di una macchina di Holtz-Woss, di una batteria di 
40 condensatori cilindrici grande modello riuniti in 4 gruppi e disposti in cascata, di 
uno spinterometro simile a quello adoperato dal Villari per lo studio dei fenomeni 
termici delle scintille e di un terriometro a petrolio con filo di platino. L'elettrolito 
era contenuto in tubi di vetro e gli elettrodi, formati da 2 dischi di diametro sensi- 


1 
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bilmente uguale al diametro interno di questi tubi, si potevano allontanare o avvici- 
nare a volontà. 

In tutte le esperienze la distanza esplosiva fu uguale a cm. 0,5, e le quantità di 
calore svolte nel termometro erano dovute a 20 scariche della batteria, che si compi- 
vano nell’intervallo di 45”: per misurare il calore svolto si seguiva l’andamento del 
termometro di minuto in minuto e si facevano le opportune correzioni pel calore 
scambiato tra il calorimetro e l’ambiente nel minuto in cui avvenivano le scintille. 

Dall’insieme dei risultati ottenuti in queste prime ricerche, adoperando tubi di 
diversa sezione e con soluzioni di sali diversi a differente concentrazione, ho potuto 
stabilire, che la legge generale colla quale si modifica il calore svolto in un tratto 
qualsiasi di un circuito di scarica di un condensatore, compreso anche il tratto chiuso 
dalla scintilla, quando modificasi la resistenza del circuito con un elettrolito, può essere 
rappresentata dalla relazione 


Ы K 


Lg |= м. а $ 
K 


essendo: N, il numero delle divisioni di cui si sposta il menisco del petrolio nel tubo 
capillare del termometro рег / = o, cioè quando i due elettrodi si toccano; N il numero 
di divisioni di cui si sposta il menisco del petrolio quando è inserito nel circuito un 
elettrolito di lunghezza /, di sezione 5 е di resistenza specifica K ed a una costante di- 
pendente dalle unità di misura e dalle condizioni sperimentali di capacità, di distanza 
esplosiva, di resistenza e di autoinduzione del circuito: nelle attuali ricerche si aveva 
a = 44,0 esprimendo } in mm. e quindi a = 4,4 esprimendo / in cm. 
Dalla precedente relazione può allora ricavarsi 

N, — N= — (K —), 
e siccome, rimanendo costante l’energia totale disponibile, anche il calore svolto deve 
rimanere costante, così, se la precedente relazione si estende a tutto il circuito 
escluso l'elettrolito, la differenza N — N del calore che manca nel circuito dovrà trovarsi 
nell’elettrolito; dunque il calore svolto in quest’ ultimo, restando costante la que 


tità di elettricità che si scarica ed il suo potenziale iniziale, risulta proporzionale a K = 


cioè alla resistenza che l’elettrolito presenta alle ordinarie correnti. Resta così dimo- 
strato che la deduzione teorica dello Stefan per gli elettroliti è completamente verificata. 

Stabilito ciò, ho studiato le leggi con le quali si modificano i fenomeni termici nei 
circuiti di scarica dei condensatori, quando nei circuiti medesimi s'inseriscono fili me- 
tallici diversi per lunghezza, sezione e natura chimica, affine di poter determinare le 
resistenze che effettivamente questi fili oppongono alle scariche: ed estendendo queste 
ricerche da fili estremamente sottili a fili di diametro sufficientemente grosso, ho cer- 
cato di esaminare se i risultati del Riess fossero esatti nel caso dei fili sottilissimi, come 
quelli da lui adoperati, e se per fili sufficientemente grossi fossero invece valide le rela- 
zioni di Lord Rayleigh e di Stefan. Secondo questi ultimi, la resistenza X, che i fili поп 
sottili oppongono alle scariche dei condensatori è data dalla relazione 


X=r.n.ayst 
. e 


essendo: r la resistenza ohmica per le correnti permanenti, a il raggio del filo, n il 
numero delle oscillazioni compiute nell'unità di tempo dalla corrente, p la resistenza 


L — — — — — 


specifica in unità assolute e р la permeabilità magnetica. Tale formola, indicando con | 
la lunghezza del filo, può anche scriversi 


О. жашы 


An = — при. 


Secondo il Riess, invece, la resistenza che i fili metallici oppongono alle scariche, 
sarebbe proporzionale semplicemente alla loro resistenza ohmica, e si noti già si disse 
ch’egli credeva questo risultato generale, pur non avendo sperimentato che sopra fili 
sottilissimi, per i quali appunto non sarebbero valide le relazioni di lord Rayleigh e di 
Stefan. 

Per conoscere il numero z delle oscillazioni compiute dalla corrente, mi sono valso 
della formola data da lord Kelvin: 


I I R° 
n = — 
2T LC 4 


nella quale L rappresenta il coefficiente di autoinduzione del circuito, C la capacità del 
condensatore, ed R la resistenza ohmica del circuito interposto fra le armature; e sic- 


R? 
-, così vale la rela- 


come nelle presenti esperienze risulta trascurabile il termine 


к. ТЕ 
n Y Ic" 


prendendo per L il valore dato dal Neumann, 


zione pià semplice 


vog ox 


log. AL — 0,75 | ; 


in cui Í e 4 sono la lunghezza e il diametro del filo. 

Le condizioni sperimentali rimasero identiche a quelle nelle quali furono fatte le 
ricerche sugli elettroliti, e le esperienze furono eseguite specialmente sopra fili di rame, 
per i quali p può ammettersi uguale all'unità, e sopra fili di ferro, per i quali р può 
prendere valori molto diversi dall’unità. 


Calcolato dapprima il rapporto S = A prendendo fili di rame del diametro 


di cm. 0,150; 0,0985 ; 0,050; 0.025; 0,010 e fili di ferro del diametro di cm. 0,200; 
0,095; 0,040; 0,025, ho trovato che tale rapporto varia proporzionalmente alla lun- 
ghezza del filo e ciò tanto per fili sottili, quanto per fili sufficientemente grossi. Sic- 
come dalle esperienze sugli elettroliti, A varia proporzionalmente alla resistenza homica, 
il precedente risultato sulle lunghezze sarebbe d’accordo con quelli ottenuti dal Riess: 
ma sorge allora la domanda come questo risultato possa conciliarsi colle formole di Lord 
Rayleigh e di Stefan. Con un filo di lunghezza / sia n, il numero delle oscillazioni che 
compie la corrente ed X, la resistenza effettiva che il filo medesimo oppone alle scariche 


del condensatore; da quelle formole si ricaverebbe 


| | 
X, = — V ni p É; 


sostituendo nella relazione dedotta dalle ricerche sugli elettroliti 
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al posto di r, resistenza ohmica, questo valore X,,, avremo 


s VEVE 
1 B a 
essendo 8 il valore che assume < nelle nuove condizioni del circuito. 
Ora per fili eguali di diametro, di resistenza specifica e di permeabilità magnetica 


il valore V en 


sa fi š А ү. 
è costante; quindi per essere costante il rapporto —у- bisognerebbe che 


I 


| yn | : ; 
fosse costante il fattore Bot cioè В dovrebbe variare proporzionalmente alla radice 


. ` . . І 
quadrata del numero delle oscillazioni: е siccome n = PES i/ pc» così la costante 


dovrebbe variare sensibilmente in ragione inversa della 4* potenza del coefficiente di 
autoinduzione del circuito e della capacità del condensatore. 

Ho voluto verificare questo risultato sperimentalmente cambiando la capacità del 
condensatore ed ho trovato confermato quanto deducesi dalla formola teorica. 

Dopo ciò è facile stabilire la relazione che permette di passare dai fenomeni termici 
svolti nel termometro, alla resistenza effettiva del conduttore inserito nel circuito; la 
resistenza x, che i fili sufficientemente grossi oppongono alle scariche dei condensa- 
tori nelle condizioni delle ricerche attuali, potrà calcolarsi mediante la formola 


x = 3,5610701. Mn, 0. 


‚П numero 3,56 . 107 ? risulta dal rapporto tra il valore di a = 4,4 che si era ottenuto 
nelle esperienze sugli elettroliti, ed il valore di р x , essendo n= 1527395 il numero 
delle oscillazioni compiute dalla corrente nelle condizioni delle medesime esperienze quando 
venga escluso l'elettrolito. 

Se i fili metallici si comportassero alle scariche come per le ordinarie correnti, ció 
che sarebbe conforme ai risultati del Riess, la loro resistenza ohmica R dovrebbe 
invece dedursi, come per gli elettroliti, dalla relazione 


Ora mettendo in relazione i valori di K calcolati mediante quest'ultima formola 
colle resistenze r determinate mediante il ponte di Wheatstone, si perviene per fili di 
ramea i risultati riassunti nel seguente specchietto : 


D 1 R r R 

cm. em. calcolato misurato r 
0,005 200 | 16,474 14,500 1,13 
0,010 200 4,400 3,800 1,1% 
0,016 200 x 1,835 1,520 1,27 
0,025 200 0,580 0,660 1,35 
0,040 500 1,060 | 0,745 1,42 
0,050 600 1,425 0,980 1,45 
0,098 боо 0,479 0,115 4,17 
0,150 Goo o,282 0,045 6,2% 
0,300 | 2400 0,845 0,06; 13,41 
0,500 | 1900 0,392 0,017 23,03 


Loa + — = , ет 7 Ж жт Т - — — ешр P pn А - Er —— — A 
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Si vede di qui come le leggi stabilite dal Riess non sono rigorosamente esatte 
neppure nel caso dei fili estremamente sottili; la resistenza che i fili di rame oppon- 
gono alle scariche è sempre maggiore di quella che essi presentano alle correnti or- 


dinarie. Tuttavia, siccome per fili sottilissimi il rapporto К poco differisce dall’unità, 


così può ritenersi che in prima approssimazione la resistenza, che essi oppongono alle 
scariche, sia la stessa di quella presentata alle correnti ordinarie; ma col crescere del 
diametro quel rapporto va crescendo rapidamente, sicchè per fili sufficientemente grossi 
i risultati del Riess sono del tutto erronei. 

Restava da esaminare se per i fili sufficientemente grossi i risultati delle cspe- 
rienze confermassero le formole teoriche di Lord Rayleigh e di Stefan, e nel seguente 
prospetto sono messi appunto in confronto i risultati sperimentali con quelli teorici, 
e per ogni filo di lunghezza / e di diametro D sono riferiti i valori della resistenza 
ohmica r, della resistenza effettiva alle scariche x, dedotta dalle esperienze sui feno- 
meni termici, e della resistenza X calcolata con le formole teoriche di Lord Rayleigh 
e di Stefan. 


r x 
D x 1 | r | x | Хх. x x | od 
0,500 x 1900 0,017 9,197 0,198 0,086 1,00 
о,300 | 2400 0,063 0,389 0,391 0,160 1,00 
0,0150 . 600 0,045 0,180 0,180 0,250 1,00 
0,098 | 600 . 0,115 0,313 0,366 0,315 0,85 
0,050 | 600 | 0,980 0,889 1,048 |! 935 0,8; 
0,040 | $00 01745 0,752 0,866 o,860 0.87 
0,025 200 0,660 0,682 0,616 1,071 I,II 
0,016 , 200 1,520 1,410 0,951 1,598 1,48 
0,010 | 200 3,800 3,361 1,454 2,615 2,j1 
0,00; 200 14,500 12,466 2,827 5,129 4341 


Dai valori del rapporto а si deduce che la formola di Lord Rayleigh е йі Stefan 


non è applicabile a fili molto sottili, poiché condurrebbe ad un risultato assurdo, cioè 
la resistenza ohmica sarebbe maggiore di quella che i fili opporrebbero alle scariche 


del condensatore. Invece dai valori del rapporto % si appalesa in modo sorprendente 


la coincidenza tra i valori dedotti dalle esperienze sui fenomeni termici e quelli cal- 
colati mediante le formole teoriche, purchè calcoli ed esperienze si eseguano sopra fili 
sufficientemente grossi con diametro superiore a cm. 0,025. 

Uguali risultati ho ottenuto adoperando fili di ottone. Oltremodo interessanti sono 
i risultati ottenuti con fili di ferro. Nel caso di fili sottilissimi i risultati del Riess sono 
sufficientemente approssimati, ma 1 limiti relativamente al diametro nei quali questa 
approssimazione è valevole sono più ristretti che nel rame: da ciò si conclude che la resi- 
stenza dei fili sottilissimi di ferro alle scariche è anche indipendente da u. Nel caso di 
fili sufficientemente grossi le esperienze conducono a stabilire che il valore di w, che 
bisogna assumere per calcolare la resistenza dei fili di ferro alle scariche, cresce col 
diametro del filo. | 

Dall' insieme di queste ricerche, delle quali tutti 1 risultati numerici si trovano 
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dettagliatamente esposti nella memoria originale (*), possono essere ricavate le seguenti 
conclusioni : 

1. I risultati del Riess non sono in alcun caso rigorosi : essi sono applicabili sol- 
tanto approssimativamente ai fili molto sottili; 

2. La formola di Lord Rayleigh e Stefan, colla condizione che il diametro dei 
fili non sia molto piccolo, è pienamente confermata sperimentalmente. 

Si può infine notare che queste ricerche oltre di rappresentare una sicura conferma 
della teoria moderna delle scariche, indicano come, per mezzo dello studio dei feno- 
meni termici, possano risolversi molti problemi, la cui trattazione teorica o non sa- 
rebbe possibile o potrebbe lasciare dei dubbi sul valore dei risultati conseguiti. 


Prof. P. Carpani. 


+ IL SECONDO CONGRESSO 


DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI FISICA 


Il 22 settembre, alle ore 9, nell’anfiteatro dell’Istituto Fisico Torinese, recente- 
mente costruito, il presidente della Società italiana di fisica dichiarava aperto il 2? Con- 
gresso fisico. La numerosa assemblea conteneva quasi tutti i più cospicui cultori ita- 
liani della fisica ; fra i professori universitari citiamo i signori Blaserna, presidente, 
Көгі, vice-presidente, Righi, Naccari, Macaluso, Volterra, Cardani, Chistoni, Bellati, 
Ascoli, Magnanini, Arnò e di non aver potuto intervenire si scusavano i prof. Bat- 
telli e Grimaldi. , 

Ci proponiamo di dare un breve rendiconto dei lavori del Congresso, per quanto 
riguarda le comunicazioni scientifiche dei soci. 

Primo sorse il prof. Naccari a riferire sopra alcune sue ricerche, sul comporta- 
mento delle membrane semi-permeabili. Se si immergono nell'acqua delle cellule se- 
mi-permeabili a ferrocianuro di rame, contenenti soluzioni di composti organici diversi, 
ma di concentrazione iniziale tale, che tutte presentino il medesimo valore di pres- 
sione osmotica e se poi si misura la successiva diminuzione della pressione, col tempo 
si osserva che la velocità di diminuzione ë legata strettamente col peso molecolare 
della sostanza disciolta, per modo che le molecole più pesanti incontrerebbero mag- 
giore difficoltà a passare attraverso la membrana. Da questo comportamento, al quale 
farebbe peró eccezione la glicerina, si sarebbe condotti a considerare le membrane se- 
mipermeabili come filtri, che agirebbero meccanicamente. 

In una seconda serie di ricerche il prof. Naccari ha studiato la resistenza elettrica 
dei dielettrici liquidi. Contrariamente ai risultati del Koller, egli trova che detta resi- 
stenza non varia sensibilmente al variare della differenza di potenziale, cosi che la 
resistenza specifica non varia collo spessore del dielettrico. Come resistenza di para- 
gone il Naccari adoperava lunghi cannelli capillari, ripieni di soluzioni saline. 

Nel pomeriggio il prof. Bongiovanni presentó una disposizione sperimentale atta 
a dimostrare la formazione di onde stazionarie, nelle vibrazioni longitudinali di spirali 
metalliche verticali. 


(*) Nuovo Cimento, 1898. Febbraio-Aprile. 
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L'estremità superiore di una spirale ë fissa ad ап sostegno, linferiore costretta ad 
un movimento periodico verticale mediante un congegno elettromagnetico vibrante. Le 
onde stazionarie, che сові si generano, vengono palesate, dal presentare la spitale aspetto 
di nastro nei ventri e dall'immobilità nei nodi. Poche e facili misure permettono di 
уегіНсаге in scuola la formola di Newton sulla velocità di propagazione. 

Si alzò in seguito il prof. Macaluso а riferire intorno alle recentissime ricerche 
‘ che egli ha eseguito in collaborazione del dott. Corbino sul comportamento della luce 
polarizzata in un mezzo gazoso assorbente, posto in un intenso campo magnetico. 

Tra i poli di un elettromagnete Faraday arde una fiamma Bunsen intensamente 
ricca di vapori di sodio, generati da una perla di cloruro o bromuro sodico che si 
volatilizza. 

Supponiamo ora che un raggio di luce solare percorra l’asse dell’ elettromagnete 
attraversando la fiamma, e venga esaminato all'uscita mediante un reticolo Rowland; 
si osservano allora nello spettro in luogo delle righe D, D, due bande di assorbimento 
larghissime, circa la quarta parte della distanza fra le due righe. | 

Se ora si pone un nicol analizzatore all’entrata, un polarizzatore all'uscita, е si ес- 
cita l'elettromagnete con una forte corrente, si potrà osservare una serie di fenomeni 
interessantissimi. Ciascuna delle due bande si decompone in una serie di bande alter- 
nativamente oscure e luminose, le quali si spostano al girare dell’analizzatore ed in un 
senso o nell’altro a seconda del senso di chiusura della corrente eccitatrice. 

Esaminando minuziosamente la posizione delle bande ed il senso del movimento 
si riconosce che tutto intorno alla riga la luce emergente ha subito una rotazione del 
piano di polarizzazione, rotazione che dal valore zero (ad una distanza dal bordo eguale 
a circa 2/; della distanza delle due righe) va fino a 270° (sul bordo della riga). La го- 
tazione comincia lentamente all'esterno e diventa sempre più rapida all'avvicinarsi al 
bordo della riga. Essa è tale chesia a destra, sia a sinistra della riga, spostandosi sullo 
spettro dall’esterno verso il bordo della riga stessa, la rotazione va nel senso della cor- 
rente amperiana del campo magnetico. 

Perchè il fenomeno si produca è indispensabile che il campo sia abbastanza intenso 
e che le bande di assorbimento sieno larghissime. 

Per un campo più debole e bande strette, il fenomeno si estingue rapidamente ai 
bordi della riga, dove è perturbato dal fenomeno Zeeman; nei bordi di essa, infatti, 
si manifestano traccie di polarizzazione ellittica e quando è abbastanza stretta, cir- 
colare. | 

I fatti osservati si possono ridurre ad un'unica spiegazione, supponendo che nella 
atmosfera assorbente le due vibrazioni circolari inverse, che possono sostituire la lineare 
all’ entrata, si propaghino con velocità diversa e di più vengano diversamente as- 
sorbite. 

Mentre per riprodurre il fenomeno di Zeeman della decomposizione di ciascuna riga 
in altre due (sempre nel caso in cui la direzione del raggio è parallela a quella del 
campo magnetico) si cercava di adoperare una fiamma sodica poco assorbente, venne 
qui scoperto tutto un nuovo ordine di fenomeni col crescere l’intensità della fiamma 
assorbente, e coll’adoperare luce polarizzata. | 

La comunicazione del Macaluso, eccitò il più alto interesse fra i congressisti, ai quali 
dolse solo che l'Istituto fisico, per il recente trasporto degli apparecchi dalla vecchia 
sede, non fosse ancora in grado di fornire i mezzi рег la riproduzione delle espe- 
rienze. 

Segui il prof. Pizzarello, il quale mostrando il suo apparato universaleper la dimo- 


strazione delle proprietà fisiche e chimiche dei fluidi, presentò un elenco delle espe- 
rienze che con esso si possono eseguire, indicò le principali modificazioni recentemente 
introdotte all’apparato, mostrò come si possa introdurre nei suoi tubi piccole masse 
ben conosciute di liquido ed eseguì infine alcune esperienze, da lui chiamate di stira- 
mento dei liquidi. 


Nella mattina del 23 settembre i congressisti si radunarono nel Museo industriale, 
al laboratorio di elettrotecnica Galileo Ferraris. 

Il dott. Sella presentò una sua esperienza di trasmissione di suoni a distanza. Per 
descriverla in breve, preghiamo il lettore di ricordare l’articolo comparso nell’Elettri- 
cista, pag. 200, sul telegrafo fotoelettrico dello Zickler. Se i due elettrodi del ricevi- 
tore sono uniti ai pettini di una macchina Holtz, alla quale sieno stati tolti i conden- 
satori, e se nel circuito si inserisce un telefono, si osserva che il suono dato da questo 
quando la Holtz funziona, viene fortemente alterato quando il fascio di luce ultravio- 
letta batte sul polo negativo del tratto di scintilla. 

Ora se questa illuminazione viene fatta periodicamente, le variazioni del suono pos- 
sono alla lor volta (come avviene p. e. pei battimenti sonori) produrre un nuovo suono · 
dello stesso periodo delle interruzioni del fascio luminoso. | | 

Il prof. Arnó espose una disposizione, grazie alle quale si puó contemporaneamente 
dimostrare la rotazione di un conduttore in un campo magnetico rotante e di un dielet. 
trico in un campo elettrostatico rotante. Due rocchetti ordinari di Ruhmkorff sono 
disposti ad angolo retto ed hanno l'interruttore chiuso; nei primarii circolano due cor- 
renti alternate spostate di un quarto di periodo, mentre le estremità dei secondarii sono 
collegate ai settori opposti di quattro armature verticali cilindriche. 

Un cilindro di rame coll'asse verticale, mobile fra due punte, e passante per l'incontro 
degli assi dei due rocchetti ed un cilindro di paraffina od ebanite coassiale colle arma- 
ture cilindriche si pongono allora contemporaneamente in rotazione. | 

L’Arnò dimostrò in seguito il suo sistema di messa in marcia di motori asincroni. 

I congressisti visitarono infine i laboratori della scuola di elettrotecnica e lo studio 
del Ferraris, in segno di riverente omaggio alla memoria del grande scienziato. 

Nel pomeriggio nuova seduta all Istituto fisico. Il prof. Magnanini presentò un 
suo apparecchio industriale per la pronta determinazione del potere calorifico dei car- 
boni fossili. Esso differisce da quello del Thomson, in quanto che viene adoperato 
l'ossigeno come comburente in luogo del clorato potassico. 

Seguì il prof. Perotti il quale espose a lungo le sue vedute circa l'esposizione 
didattica dei principii, su cui fonda il funzionamento dell’anello del Pacinotti; presen- 
tando anche un'esperienza di induzione elettromagnetica. 

L’ing. Santarelli mostrò alcuni istrumenti di sua costruzione, cioè un galvano- 
metro del tipo 4 Arsonval con modificazioni tali da rendere la deviazione proporzio- 
nale all’intensità della corrente, un permeametro costruito secondo le indicazioni del 
prof. Roiti, un modello didattico per la dimostrazione degli effetti di un campo ma- 
gnetico rotante generato col soccorso di una sola pila Grenet, un cannocchiale per 
letture galvanometriche, casse di resistenza, ecc. Gli apparecchi del Santarelli desta- 
rono l’interesse dei congressisti per la loro accurata ed elegante costruzione, e fanno 
veramente onore alla meccanica di precisione in Italia. 
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Il prof. A. Volta riferì intorno al risultato delle sue ricerche, eseguite con me- 
todi fotografici, sull'opacità e sul potere diffusivo rispetto ai raggi Róntgen di alcuni 
corpi a diverse temperature. 

Interessante venne giudicato il fatto che l'opacità del carbone cresce fortemente, 
quando esso venga portato ad elevata temperatura. 


Nella seduta mattutina del 24, il prof. Righi parlò intorno al fenomeno Zeeman, 
esponendo i diversi tentativi anteriori alle ricerche di questo fisico, i risultati dello Zee- 
man stesso e di quelli che hanno camminato sulle sue traccie, i principii della teoria 
del Lorentz; venendo poi alle sue esperienze, che hanno fornito il modo di dimostrare 
in scuola il fenomeno e notando infine che la sua disposizione ha costituito il punto 
di partenza delle ricerche del Macaluso e del Corbino. 

L’esposizione del Righi fu così meravigliosamente limpida ed efficace da costituire 
ug Vero successo. 

Seguì il prof. Volterra, il quale si fece a raccomandare ai fisici italiani lo studio 
delle oscillazioni di livello (seiches) dei laghi, con tanto amore investigate dal profes- 
sor Torel di Losanna. Egli accennò ai casi in cui la teoria permette di seguire le 
condizioni naturali; le recenti ricerche del Poincaré sull'equazione differenziale che 
regge il fenomeno, permettono di andare molto avanti in questa direzione. 

Il dott. Garbasso presentò alcune sue recenti esperienze. Se in un vaso chiuso, in 
cui si sia prodotta un’abbondante nebbia, si fa arrivare una sferetta metallica colle- 
gata con una macchina elettrostatica, e si ponga poi questa in azione, come è noto, 
la nebbia si dilegua rapidamente. Se ora si circonda la pallina e l’asta che la regge 
con un tubo di vetro, la nebbia persiste mentre la più piccola screpolatura nel vetro 
(così minuta da impedire che due gas a notevole differenza di pressione si equilibrino 
attraverso ad essa) riproduce immediatamente il fenomeno della sparizione della nebbia. 
Sull’ interpretazione di questa esperienza sorge una vivace discussione; il Gabasso vor- 
rebbe vedere in essa qualche analogia con quelle del Naccari sul passaggio attraverso 
le membrane semipermeabili. 

Una seconda esperienza del Garbasso consiste nell’ illuminare con diverse luci fogli 
di carta tinti con colori facilmente alterabili. Si nota allora che la carta tende ad 
assumere il colore della luce che la illumina. 

Il metodo con cui l’autore dimostra le leggiere variazioni di tinta che così si 
producono, è fondato sulle leggi del contrasto. 

L’esperienza avrebbe anche una certa portata per la spiegazione dei colori di 
molti animali, che rivestono il colore dell’ambiente in cui vivono. 

Questa spiegazione proposta dal Wiener e di natura, per così dire, fisica, sarebbe 
da aggiungere a quelle avanzate dai naturalisti partenti da concetti di adattamento e 
di selezione. 

Il prof. Semmola riferisce una sua esperienza da scuola per dimostrare la cessa- 
zione delle proprietà magnetiche del ferro al calor rosso. 

Nel pomeriggio il dott. Rizzo presenta un reticolo di Rowland completamente 
montato in una stanza dell’ Istituto fisico. 

Segue una discussione sul miglior modo di coordinare nei Licei l'insegnamento 
della matematica a quello della fisica. Per parecchi congressisti, il maggior interesse 
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durante la lunga discussione, fu quello di vedere tra di loro due matematici come il 


Segre ed il D'Ovidio. 


Finalmente dopo la trattazione di alcune questioni di ordine interno della Società, 


si venne alle elezioni delle cariche sociali. 


Il prof. Blaserna scaduto d'ufficio è sostituito dal prof. Roiti; a vicepresidente 
viene eletto il prof. Righi ed a consiglieri i professori Volterra, Naccari, Cardani, Bon- 


giovanni. 


Un voto di riconoscenza al prof. Blaserna che resse con sì felice successo per due 
anni la Società; un voto di ringraziamento al prof. Naccari che ospitava il congresso 
ed un saluto alla città di Como, scelta a sede del congresso per l’anno venturo, ed 


il congresso si scioglieva. 


LA REDAZIONE. 


ERER — —— ——- 


IL COSTO GIORNALIERO 


DI UNA VETTURA AUTOMOBILE DA PIAZZA 


Fra le varie constatazioni pratiche fatte a Parigi 
nel concorso delle vetture automobili, di cui ab- 
biamo più volte parlato in questa rivista, meritano 
di essere rilevate quelle riflettenti la spesa gior- 
naliera per l’esercizio di una vettura automobile 
da piazza in confronto di quella occorrente per 
una ordinaria vettura ad un cavallo. 

S'intende che le cifre che riportiamo riferisconsi 
ai prezzi normali della piazza di Parigi, e ргеп- 
dendo per base che una vettura rimanga fuori de- 
posito 16 ore al giorno su 24; talché si deve cal- 
colare che ognuna utilizzi in media tre cavalli e 
mezzo al giorno facendo un percorso totale medio 
di 60 chilometri, dei quali 45 in corsa regolare 
(12 a 14 chilometri all'ora) e 15 a piccola corsa 
od al passo. 

Una vettura a trazione animale costa pertanto 
a Parigi lire 19,37 al giorno, così ripartite: 


Spese d'amministrazione . . . . L.0.82 Spese generali 
asse e imposte . . . ° > 2 42 L 8 
Indennità per accidenti e avarie. » O. 34 3.5 


edo cavalli. » 5.79 Spese inerenti 
iparazioni al materiale . » 2.67 alla 
Affitto e manutenzione locali deposito » 1.02 ao 
Personale di fatica, » 0.94 I3 
Salario al cocchiere . * 5.57 uri 


Totale L 19.57 


Per una vettura a trazione elettrica si può sta- 
bilire che le spese generali possano variare di 


poco, soltanto per quanto riguarda le tasse ed im- 
poste che logicamente dovranno essere ridotte, e 
si calcola che in luogo di L. 2,42 la quota « tassa » 
venga diminuita a L. 2, rimanendo invariate le 
altre due, e cioé la quota : spese d'amministrazione, 
e la quota: indennità per accidenti e avarie, di- 
guisaché le spese generali per ogni vettura elet- 
trica si calcolano in L. 3,16 al giorno. 

Ed ecco ora il prospetto di tutte le spese gior- 
naliere per la trazione elettrica propriamente detta: 


Consumo d'energia (o 12 il kilowatt-ora). . . . L. 1.38 
Manutenzione a ammortizzamento spesa accumulatori 
(con approssimazione in eccesso) . > 4.00 
Manutenzione motore, ni Үй > 1.00 
> tubi pneumatici . . 200 
Affito locali deposito . . » 0.6! 
Personale di manutenzione degli accumulatori > 0.44 
Riparazioni al materiale, o È > 2.00 
Salario al conduttore. » 5.37 
16. 70 
Spese generali 3.16 
Totale L, 19,86 


La spesa per la trazione con motore a petrolio 
è assai superiore : essa raggiunge L. 25,45 al giorno, 
dovendosi tenere conto del consumo di combu- 
stibile e della maggior quota per la manutenzione 
del motore. 

Quindi una vettura automobile a petrolio non 
potrebbe venire in concorrenza con una vettura 
a trazione animale, mentre vi può stare e con van- 


taggio un automobile elettrico. 


П prezzo giornaliero per l’esercizio di una di 
queste ultime vetture è, come si è veduto, di poco 
superiore a quello per la vettura a un cavallo, 
ma sempre nell’ipotesi che la prima compia in un 
giorno il servizio che può effettuare la seconda, 
ipotesi necessaria ad ammettersi per poter sta- 
bilire le cifre comparative riportate più sopra. Ma 
in effetto tale ipotesi non corrisponde nella pra- 
tica, poichè una vettura elettrica potrà effettuare 
più di 45 chilometri di corse e ciò non rappre- 
senta all'incirca che quattro ore di utilizzazione 
sulle 16 nelle quali la vettura rimane fuori depo- 
sito; e siccome la spesa pel consumo di energia 
non entra che per 1); sulla spesa totale giorna- 
liera, l'aumento proporzionale degli introiti sarà 
molto superiore alla maggior spesa. 


Inoltre una vettura elettrica potendo percorrere 
un centinaio di chilometri senza bisogno di rica- 
ricare gli accumulatori, non avrà bisogno di rien- · 
trare in deposito nel corso della giornata evitando 
così una notevole perdita di tempo. 

Si può pertanto confermare ancora una volta che 
la vettura elettrica è più economica di quella a 
trazione animale e che l'economia verrà sempre 
piü sentita col progresso di tempo, poiché, mentre 
la media della spesa per una vettura a cavalli non 
puó variare in meno, quella per una vettura elet- 
trica diminuirà sempre a misura che la produzione 
di energia elettrica divenga meno costosa e cosi 
pure, perfezionandosi, si diminuisca la spesa per 
la manutenzione degli accumulatori. 

LESE 


———— 


ALLA ESPOSIZIONE DI TORINO 


La mostra della Società Esercizio Bacini di Genova. 


Tra le ditte industriali che si sono presentate alla Esposizione di Torino ci è 
grato annoverare la Società Esercizio “Bacini di Genova, la quale ogni giorno va acqui- 
stando meritata reputazione pei prodotti che escono dalle proprie officine. 

Questa società anonima con un capitale di L. it. 3,500,000 intieramente versato, 


mentre ha l'esercizio dei nuovi bacini di carenaggio nel porto di Genova, possiede 
un importante stabilimento meccanico, un cantiere navale attualmente in corso di al- 
lestimento, ed una officina elettrica dalla quale provengono le costruzioni esposte a 
Torino nella Galleria dell’ Elettricità in riparto speciale e nella Galleria del lavoro. 
Tutti i tipi di questa Casa sono studiati e costrutti in modo da avere macchine 
eminentemente pratiche ed industriali. 
Le macchine che abbiamo veduto esposte a Torino sono le seguenti: 
1°. 1 Dinamo 120 volt 300 ampere soo giri comandata a cinghia della trasmis- 
sione principale nella Galleria del lavoro. 
Nel recinto particolare addetto alla Casa sono collocate: 
2°. r Gruppo tipo marina N. 1 rro volt, 45 amp. 600 giri 


3°. I » » » > 2 IIO » 70 » 500 » 
4°. I » » » > 3 IIO » IOO > $00 n 
9.1 n » » » 4 ПО» 150:» 400 » 


6.1 » » » a corrente trifase 3 X 450 volt, 25 amp., 450 giri. 

7°. 4 ventilatori da 0,1 а 1,00 cav. | 

In funzione sono le macchine sotto ai numeri 1°, 3°, 4°, 5? e 7°. Esse sono col- 

legate con un quadro di marmo, dal quale partono più di 2 kilometri di linee per la 
distribuzione della corrente. 
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La Società Esercizio Bacini ha la fornitura esclusiva della corrente per la Galleria 
della Guerra e Marina nonchè per la Vasca della Marina (simulacro della vasca di 
prove a Spezia); fornisce la corrente necessaria рег 1° eccitazione di 2 alternatori da 
150 a 300 cav. da 100 a 150 ampere alla Società Cruto, per la sua mostra di lam- 
pade ad incandescenza; e infine si divide colla Allgemeine di Berlino la fornitura 
della corrente per un sistema a tre fili, che provvede forza e luce nella Galleria della 
elettricità ed in 
quella del lavoro. 

Le macchine 


= Sei 


ҒА e N funzionano in 

l: М е | continuità dall’ a- 

Lr pertura dell'Espo- 
sizione. 


Dall’ esame 
dei tipi esposti, 
chiaro risulta che 
la Società Eser- 
cizio Bacini si è 
particolarmente 
specializzata nel. 
le costruzioni di 
gruppi completi 
per bordo, com- 
posti di motrice 
verticale a vapore 
accoppiata diret- 
tamente con dina- 
mo a corrente 
continua od alter- 
nata, fig. 1*. In 
questo genere di 
applicazione la 
Casa ha cercato 
di trarre profitto 
dalla profonda 
conoscenza che 
essa ha dei biso- 
gni che si impon- 
f | gono se vuolsi 
ottenere buon esercizio di bordo, per perfezionare convenientemente tutte le parti dei 
suoi macchinari. 

Infatti noi vediamo che questi gruppi motori-dinamo occupano pochissimo spazio, 
ed hanno tale costruzione da avere funzionamento ottimo con minima sorveglianza in 
locali molto caldi e molto umidi di vapore quali sono i locali di bordo riserbati alle 
macchine ausiliari. Con sensibili regolatori per la motrice e con avvolgimento com- 
pound delle dinamo, per qualunque variazione di carico, la Casa è riuscita ad ottenere 
gruppi con una variazione di voltaggio sempre inferiore ad un volt. 

Se la Società Esercizio Bacini può dirsi maestra in questo speciale genere di appli- 
cazioni, non meno esperta si mostra nella costruzione di dinamo, 
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Essa ë in grado di costruire qualunque tipo di macchine elettriche da qualunque 
potenza, per trasmissione a cinghia е accoppiamento diretto, motori, motorini per ven- 
tilatori da trombe a vento, per ventilatori usuali, per macchine, utensili da offi- 
cina, ecc. 

I tipi delle macchine a corrente continua a 4 od a 6 poli hanno forma robusta 
ma semplicissima ; larga base di appoggi chiusi totalmente da appositi coperchi che 
ne riparano gli organi es- í 
senziali senza nuocere in 
alcun modo alla ventila- 
zione dell’ indotto. Facil- 
mente regolabili con mec- 
canismi a vite (fig. 2°) 
hanno cuscinetti di soste- 
gno a larga superficie di 
sfregamento, .lubrificazio- 
ne automatica mantenuta 
costante da sistemi ad 
anelli e da speciale indi- 
catore del livello dell’olio. 

Isolanti in mica, collettore in rame elettrolitico trafila:o duro. 

Spazzole esclusivamente di carbone su speciali porta carboni, di cui-la- fig. 3* ci 
indica i particolari. 

Assoluta assenza di scintille, nessun caletaggio ed evitato il ponte usuale coi fili e 
colle connessioni esterne. | 

Fino а 1500 volt le macchine sono con avvolgimenti a tamburo con spire smontabili. 

Velocità pochissimo elevata e rendimenti altissimi. 

In complesso la mostra della Società Esercizio Bacini, mentre onora la Società, fa 
augurare un miglioramento crescente della produzione elettrotecnica nazionale. 


mig 3. 


A — тте с... 


SECONDA RIUNIONE 
DELL'ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


Come era stato fissato nel programma diramato а tutti i soci, la riunione annuale 
della А. E. 1. ha avuto luogo in Torino dal 25 al 28 del decorso settembre. 

Essendosi svolti tutti i numeri del programma, la cronaca della riunione si può 
dire già nota ai nostri lettori; ma vogliamo riassumerla per sommi capi, perchè desi- 
deriamo rimanga traccia in questo giornale di tre fatti importantissimi che non pote- 
vano essere previsti nel programma. 

Il primo è che nell’ adunanza generale si è iniziato il sistema dalle discussioni su 
argomenti di attualità. Si potrà giudicare della utilità e dei risultati di tale innova- 
zione, dai fre ordini del giorno che furono votati, i quali confidiamo possano servire, 


più che d' ammonimento, di guida a chi dovrà decidere su question vitalissime, pel 
nostro paese. 
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In secondo luogo vogliamo dire a quelli dei nostri lettori che non sono interve- 
nuti alla riunione di Torino, che la visita fatta a parecchi fra i moltissimi impianti е 
stabilimenti industriali di quella regione, è stata per molti una vera sorpresa e per 
tutti cagione di legittimo orgoglio. 

Ai piedi delle Alpi si studia e si lavora seriamente; ed anche senza miraggio della 
esposizione, una visita a Torino riuscirà sempre del massimo interesse per un elet- 
tricista. 

Infine vogliamo altamente proclamare che la proverbiale ospitalità dei piemontesi 
ha in questa occasione superato sè stessa; non ripetiamo le solite frasi di lode e di 
ringraziamento, diciamo solo che le fraterne accoglienze, i sontuosi banchetti, le gen- 
tilezze d’ ogni specie resteranno un indimenticabile ricordo per quanti sono accorsi a 
Torino, e noi crediamo di interpretarne il pensiero mandando agli scienziati ed indu- 
striali piemontesi i più cordiali ringraziamenti. 

Adunanza generale. — Sono presenti 173 soci, con larga rappresentanza di tutte 
le Sezioni. Il presidente on. Colombo, dopo aver rivolto un caldo ringraziamento ai 
soci torinesi per le cortesie usate ai colleghi ivi convenuti, commemora John Hopkinson, 
P illustre elettricista inglese, che fini tragicamente i suoi giorni or поп è molto tempo 
in un burrone nella valle 4” Hérens. | 

Fatta una rapida rassegna dei lavori compiuti dall’ Associazione, Г oratore augura 
ad essa anche un lavoro più proficuo per l’ avvenire. 

Si discutono poi il bilancio consuntivo del 1897 e il preventivo del 1898, insieme 
con alcune modificazioni dello statuto sociale. 

Si procede quindi alla lettura delle seguenti memorie: 

L' Esposizione internazionale di elettricità del 1898 in Torino, dell’ ing. Lorenzo Fer- 
raris; Sopra alcuni modelli di fenomeni elettromagnetici, (con presentazione di apparecchi), 
del dott. Garbasso, е Sulla applicazione della trazione elettrica all’ esercizio ferroviario, 
degli ingegneri E. Cairo e P. Lanino. Il prof. Grassi che doveva parlare sulle correnti 
parassite nell’ indotto di una dinamo, si riserva di presentare la memoria ad una pros- 
sima adunanza, desiderando aggiungervi alcuni studi complementari. 

Della interessantissima memoria degli ing. Cairo e Lanino diamo un largo sunto 
in altra parte del giornale. 


ж 
жж 
In seguito alla lettura degli ingegneri Cairo e Lanino, si è aperta una vivace discus- 
sione sull’ argomento da loro trattato, che presentava speciale interesse рег la tanto 
deplorata circolare ministeriale dei Lavori Pubblici e per le polemiche che ne erano 
nate, e sulla minaccia di nuove tasse che venissero maggiormente ad inceppare lo 
svolgersi delle nostre industrie elettriche. Furono discussi e a piena unanimità appro- 
vati i tre seguenti ordini del giorno: 


I. 


Su proposta dell’ on. Colombo: 

L’ Associazione Elettrotecnica Italiana, in seguito alla discussione sulla circolare 
17 giugno 1898 del Ministero dei lavori pubblici sulle concessioni di derivazione di 
acque pubbliche ad uso di forza motrice; 

Considerando che la deroga al principio della priorità sanzionato dal regolamento 
26 novembre 1893 (art. 8) per le domande in favore delle quali militino prevalenti 
motivi d'interesse ‘pubblico può aver luogo solo quando le diverse domande coesi- 


stano, in modo che la istruttoria possa essere eseguita contemporaneamente per tutte, 
come porta l'art. 9 ; 

Che perciò è contraria alla legge la conclusione della circolare che si debba ne- 
gare una concessione se il Ministero ritiene che la forza idraulica richiesta possa 
essere più tardi utilizzata a scopo di trazione elettrica, non potendosi paragonare una 
utilità attuale con una soltanto ipotetica. 

Esprime il voto: | 

Che il Ministero si uniformi alla Legge, dando corso regolare e sollecito alle do- 
mande effettivamente presentate e non le dial a beneficio di future ed eventuali 
utilizzazioni. 

L’ Associazione non divide l’ opinione espressa nella medesima circolare, che l’im- 
piego delle forze idrauliche per la trazione elettrica sulla ferrovie costituisca in modo 
assoluto un prevalente interesse pubblico, ritenendo che da una parte in molti casi la 
trazione elettrica potrà riescire più economica mediante stazioni centrali a vapore, e 
che 4 altra parte le forze idrauliche potranno spesso essere utilizzate da altre industrie 
private, che non quelle dei trasporti, in modo più completo e continuo, e quindi in 
condizioni più convenienti per l’ economia nazionale. 

In modo speciale essa poi ritiene che le piccole potenze inferiori ai 200 cavalli, le 
quali possono essere direttamente concesse dai prefetti ed a cui la circolare accenna 
particolarmente, non potranno tornare utili in alcun modo alle grandi linee ferroviarie, 
mentre coopereranno potentemente a quella ripartizione delle ricchezze naturali che la 
circolare invoca. 

Perciò l’ Associazione, pure confidando che la trazione elettrica sulle ferrovie con- 
correrà in una larga misura allo sfruttamento di quella cospicua sorgente di ricchezza 
nazionale che è costituita dalle forze idrauliche, fa voti perchè non sia inceppata con 
illegali provvedimenti l'iniziativa privata, già così lenta a svolgersi, e perché i motivi 
d'interesse pubblico che possono prevalere sulla priorità della domanda siano cosi 
scrupolosamente valutati, avendo di mira l'economia generale del paese, il cui sviluppo 
è il principale fattore della prosperità dello Stato. 

L' Associazione finalmente riconosce il grave danno che verrebbe all’ economia 
nazionale dall’ incetta che alcuni accaparratori potessero fare delle grandi forze idrau- 
liche sottraendole alla utilizzazione immediata per farne oggetto di speculazione, e 
pure invocando provvedimenti legislativi i quali valgano a maggiormente favorire i 
veri industriali di fronte agli speculatori, fa voti perchè intanto il Governo usi colla 
dovuta severità ed imparzialità delle armi che la legge ed il regolamento gli forni- 
scono, negando, salvo nei casi di constatata forza maggiore, ogni proroga ai termini 
prefissi per l’ esecuzione dei lavori e pronunciando la decadenza e la perdita della 
cauzione quando questi non siano osservati, 


II. | 
Su proposta dell'ing. Ranzarasa, segretario generale dell' A. E. I.: 
La A. E. I. in conformità alla interessante memoria letta dai signori ing. Cairo 
e Lanino, non crede di pronunciarsi sopra i vari sistemi coi quali si potrà fare l'ap- 
plicazione dell'elettricità alla trazione sulle grandi linee ferroviarie е fa voto che si fa- 
cilitino ed affrettino tutti gli esperimenti coi vari sistemi, ed in particolar modo che 
dalle Autorità competenti venga concesso l’uso di potenziali elevati nei sistemi di 


conduttura diretta nelle linee primarie e specialmente in quelle di contatto, fissando 
le norme più scrupolose atte a garantire la sicurezza delle persone. 


O a 


III. 


Su proposta del prof. Mengarini, vice-presidente dell’A. E. I.: 

L’A. E. L, tenuto presente il voto già altre volte espresso, che la tassa attuale 
sulle concessioni di forza motrice idraulica venga ad essere progressivamente ridotta 
per i trasporti a grandi distanze; 

Rammentando che oggi la produzione della forza motrice con macchine termiche 
è giunta ad alto grado di economia; 

Nel dubbio che errati criteri tecnici e fiscali possano condurre a conclusioni di- 
verse: 

fa viva istanza perchè la tassa attuale non solo non venga aumentata, ma even- 
tualmente diminuita con legge progressiva inversa alle distanze di trasporto; 

dà mandato al suo presidente di rappresentare eventualmente in Parlamento la 
dimostrazione del danno irreparabile che un aumento di canone o qualunque altra 
tassa dell'energia trasmessa col mezzo dell’elettricità porterebbe all’industrie elettriche 
ed a gran numero di industrie italiane, obbligando molte di esse a servirsi del car- 
bone per la produzione di forza motrice. | 

Visite ad impianti e stabilimenti industriali. — Per mancanza di spazio ci limitiamo 
ad un semplice elenco di queste gite, secondo l’ordine cronologico in cui le visite 
ebbero luogo. 

Stazione centrale della Società Alta Italia, dove si produce la forza destinata per 
la trazione elettrica su parte delle tramvie cittadine, per la illuminazione e per la distri- 
buzione di energia agli industriali. 

Stazione centrale della Società Belga-Torinese, dove limpianto, non ancora ulti- 
mato, servirà per sostituire la trazione elettrica alle tramvie che ancora sono eserci- 
tate a cavalli. 

Stazione idro:elettrica di Castellamonte al Ponte dei Preti, dove la Società Alta 
Italia utilizza ben 1500 cavalli di forza, derivati dalla Chiusella, con un salto di me- 
tri I00, mediante tre turbine di cui una di scorta. Tre dinamo, direttamente accop- 
piate alle turbine, producono corrente trifase a 120 volt, la quale, trastormata a 10,000 
volt, con linea aerea porta energia e luce elettrica a Biella, luce a Sordevolo e a 
Graglia, distanti circa 90 km., а Cuorgnè, a Valperga, а 5. Giorgio, a Strambino, 
dando vita a parecchi stabilimenti industriali. 

Stazione elettrica R. Parco in Torino, della Societa ‘Piemontese, dove si ammira un 
impianto misto, il quale dà 800 cavalli di forza col vipore e 600 idraulici. La cor- 
rente che quivi si produce è alternata, a 2000 volt, e si trasforma a basso potenziale 
in città per fornire la luce elettrica ai privati e l'illuminazione del corso Vittorio 
Emanuele: però a mezzanotte, quando si spengono in gran parte le lampade private, 
la corrente prodotta dalla forza idraulica viene mandata all’officina di via Cibrario 
dove fa agire un motore sincrono che fa funzionare due dinamo a corrente continua 
e questa corrente viene a dar vita alle lampade ad arco che ancora rimangono accese, 
sostituendo così in parte la forza unicamente a vapore che per le lampade stesse for- 
nisce, nelle ore prima della mezzanotte, lo Stabilimento di via Cibrario. 

In uno dei prossimi numeri l’ Elettricista pubblicherà una estesa descrizione degli 
impianti elettrici di Torino. 

Stabilimenti della Societa Italiana di elettricità già Cruto in Alpignano, dove oltre 
alla fabbricazione degli accumulatori Pescetto, í visitatori hanno potuto seguire in tutti 
gli interessantissimi particolari la costruzione delle lampade ad incandescenza, coi fi- 


samenti di ulmato di ulmina. Ë la stessa sostanza, ottenuta dalla carbonizzazione dello 
zucchero con l’acido solforico, la quale serve al colonnello Pescetto come cemento per 
la pasta dei suoi accumulatori. Il favore incontrato da queste lampade è tale che la 
produzione dello stabilimento è di 4000 lampade al giorno; ma sono ultimati dei 
nuovi grandiosi edifici, che permetteranno di portare la produzione giornaliera ad 8000 
lampade: in allora lo stabilimento sarà il più importante di Europa. 

La Società italiana di elettricità ha il merito di impiegare esclusivamente capitali ita- 
liani e mano d’opera italiana; essa è un’ottima scuola industriale, e lo Stabilimento 
non ha mai chiesto nè un tecnico nè un operaio all’estero. 

Infine si visitarono in Torino altri due stabilimenti importanti, cioè quello di Te- 
deschi e della Società delle officine di Savigliano. 

Nel primo si ammira la perfetta fabbricazione di cavi e fili isolati pel trasporto delle 
energie, nel secondo la fabbricazione di dinamo e di motori assai pregevoli e che 
hanno già una vasta applicazione con ottimi risultati. 

L'ultima visita dei congressisti è stata fatta a Superga, ma solo per intervenire al 
sontuoso banchetto offerto dalla sezione di Torino, col quale in mezzo ad una pleiade 
di discorsi si è chiusa la seconda riunione annuale, dandoci tutti convegno pel set- 
tembre dell’anno venturo a Como. 


> +e <° —— 


LA TRAZIONE ELETTRICA NEL SERVIZIO FERROVIARIO 
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(Sunto della memoria degli Ingegneri E. Cairo, 6 P. Lanino letta all'Associazione elettrotecnica italiana). 


La scluzione del problema è molto complessa non solo tecnicamente, ma anche 
amministrativamente: e non è quindi da farsi alcuna meraviglia della lentezza colla 
quale si procede in quest’ applicazione della elettrotecnica. 

Gli ingegneri Cairo e Lanino ravvisano i caratteri di un vero servizio elettrico fer- 
roviario nel disimpegno concomitante del servizio viaggiatori e delle merci, traspor- 
tando il materiale, anche non elettrico, in quelle unità pesanti che sono imposte dalle 
coincidenze con altri treni viaggiatori e dal transito delle merci. Questi caratteri non 
si riscontrano nel caso del tunnel di Baltimora, non perchè non si abbia un completo 
servizio elettrico, ma perchè la linea ha soli 5 chilometri di sviluppo ed è completa- 
mente in tunnel, e perchè la velocità è limitata a 25 chilometri all’ora. 

Nel caso della linea di Nautasket Beach, ove è parzialmente applicata la terza rotaia, 
non si ha un servizio ferroviasio rispondente a questi caratteri, poichè con treni elet- 
trici leggieri si disimpegna il solo traffico interurbano, essendo affidato alle locomo- 
tive a vapore il servizio viaggiatori a gran distanza e quello merci. 

Tali caratteri si riscontrano invece nella nuova linea di Lokport-Buffalo di circa 
60 chilometri di sviluppo complessivo (ogni sezione ha circa 20 chilometri) ove tutto 
il servizio è elettrico. Quello viaggiatori è affidato a treni elettrici leggieri marcianti 
ad 80 chilometri all’ora di velocità commerciale. Quello merci è disimpegnato da loco- 
motive capaci di uno sforzo di trazione di 1700 chilogrammi alla velocità di 25 chilo- 
metri all’ora. La linea di distribuzione è aerea, la presa di corrente è a trolly mosso 
dall’aria compressa, e la corrente, dato il limitato sviluppo effettivo della linea (20 chi- 
lometri) è continua a 500 volt di tensione. 


E m 

La soluzione del problema generale della trazione ferroviaria, non può venite dagli 
accumulatori, dato il loro ingente peso (oltre roo chilogrammi per K. W. H) në dalla 
locomotiva Heilmann che, dal lato dell'ottenimento delle grandi velocità, non segna 
un progresso di fronte all'ordinaria locomotiva a vapore. Questa dà un peso morto di 
70 chilogrammi circa per cav. vap. di potenzialità effettiva, mentre la locomotiva 
Heilmann ultimo tipo porta questo peso a 100 chilogrammi, e per difetto dell'organo 
comune, che è la caldaia, i due tipi di locomotiva si trovano quasi nella identica con- 
dizione di limitazione della massima potenzialità ottenibile. 

La locomotiva Heilmann presenta un vantaggio nel permettere la completa utiliz- 
zazione del proprio peso quale peso aderente e questo grazie alla indipendenza degli 
assi motori. Come pure l'impiego d'un motore rotativo, che elimina tutti i movimenti 
secondari, diminuisce sensibilmente gli sforzi cui resta assoggettata la rotaia. Sia gli 
accumulatori che la locomotiva Heilmann presentano quindi dei vantaggi in alcune 
speciali condizioni, ma non offrono una completa soluzione del problema. 

Esposto così per sommi capi lo stato in cui si trova attualmente la soluzione del 
problema, i relatori vengono a toccare le questioni più caratteristiche che si presen- 
tano nell’applicazione completa della trazione elettrica ad un vero servizio ferroviario. 

La concomitanza delle due condizioni: di trasportare una considerevole energia 
che può salire a migliaia di cavalli, e di raggiungere grandi distanze, che possono spin- 
gersi anche oltre ai roo chilometri, porta all’impiego diretto di altissimi potenziali e 
quindi all’impiego della corrente alternata sulla linea di trasmissione. 

Osservando che le condizioni di marcia di un treno ferroviario sono ben diverse 
da quelle d'un ordinaria tramvia, 1 relatori trovano che a queste esigenze si adattano 
perfettamente le condizioni di funzionamento dei motori polifasi, e quindi vengono а 
considerare l'adozione delle correnti polifasi anche sulla linea di servizio come la più 
naturale, avuto riguardo alla semplicità ed economia d'impianto, chè così si ottiene di 
poter adoperare per la riduzione del potenziale della corrente ai limiti di sicurezza 
gli ordinari trasformatori statici anzi che gli onerosi raddrizzatori di corrente. 

La questione del potenziale di linea è dai relatori considerata quale il nocciolo di 
quella più generale dell’ applicazione del motore elettrico alle ferrovie, e questo non 
solo per la decisiva influenza che l’ intensità della corrente di linea ha sulle spese di 
impianto e sul rendimento complessivo; ma pure per le gravi difficoltà+tecniche che 
s' incontrano per la trasmissione e presa di correnti di grande intensità specialmente 
ai giunti delle rotaie ed al trolley. | | 

Le nostre conoscenze odierne sul limite di tensione al quale una corrente comincia 
a divenire pericolosa per l’organismo umano non sono certo tali da fissarlo in modo 
esatto, e questo fatto è posto in evidenza dai rapporti fatti sulla questione dai profes- 
sori Kapp, Thompson e Weber alla casa Brown e Boveri di Baden. Questi concor- 
dano pienamente nel riconoscere la corrente elettrica pericolosa a limiti ben più bassi 
di quelli che si ammettono come di piena sicurezza; e forti di questi autorevoli 
pareri e delle numerose esperienze fatte, i relatori così si esprimono su questa impor- 
tante questione : 

« Basta ricordarsi le paure, i dubbi, le esitanze, che ora sembrano ridicole, sull’ im- 
piego di potenziali di due o tre mila volt, che si avevano or sono pochi anni, per 
comprendere come possa sembrare ardito il parlare d’impiegare simili potenziali sulle 
linee di servizio e sui veicoli automobili delle ferrovie elettriche. Ma in fondo tali 
dubbi sono a nostro avviso infondati, per quanto giustificabili; non già perchè non 
riteniamo simili tensioni pericolose, tutt'altro, ma solo perchè coi mezzi che oggi ci 


offre la tecnica, cogli splendidi materiali isolanti che ogni giorno l’industria va creando, 
collo studio accurato dei dettagli di montaggio, riteniamo perfettamente fattibili le in- 
stallazioni con due o tre mila volt sulle ferrovie elettriche nelle identiche condizioni 
di sicurezza di quelle a quattro o cinquecento volt che funzionano da anni inosser- 
vate e nelle quali gli effetti di un contatto dell’ organismo umano con i conduttori 
non sarebbe meno pericoloso perchè sempre letale. | 

« Basta riflettere a quale facile disposizione di sicurezza ci conduce naturalmente 
senza alcuna complicazione Ф impianto il fatto che su una linea trifasica per la trazione 
l'armamento è utilizzato come uno dei conduttori del sistema, рег persuaderci della 
possibilità di risolvere un problema apparentemente così ardito semplicemente ed in 
modo perfettamente sicuro. 

Basta infatti garantirsi che ogni inconveniente, ogni difetto d'isolamento, determini 
un corto circuito coll'armamento ponendo in buona comunicazione con questo tutte 
le masse, per avere la certezza che la parte difettosa verrà immediatamente posta fuori 
circuito per fusione delle valvole, e quindi posta in condizioni da non poter nuocere 
in modo alcuno a chi ne venisse accidentalmente in contatto. > ` 

Questa disposizione con la linea di servizio ed i motori delle vetture a. 3000 volt 
è quella adottata nel progetto per l'impianto delle ferrovie di Valtellina redatto dalla 
Società delle Ferrovie Meridionali in unione della Casa Ganz e C. di Budapest; pro- 
getto che viene nelle sue linee generali descritto nella seconda parte della relazione. 
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Le linee interessate si svolgono рег 106 chilometri al nord di Lecco sviluppandosi 
sulla costa di levante del Lago di Como per far capo a Sondrio e Chiavenna. Sono 
linee a semplice binario, con pendenze sino al 20 per mille, con numerosi tunnels e 
che sono soggette ad un forte servizio viaggiatori, specialmente di lusso, nella stagione 
estiva e ad un rilevante servizio merci. 

П servizio è fatto con treni viaggiatori completamente distinti da quelli merci е 
ai sopraccarichi di lavoro nei momenti di grande affluenza di viaggiatori è provveduto 
più col moltiplicare i treni sulla linea che non aumentandone il singolo резо; essendo 
ciò più consono a quella continuità di un carico uniforme che è l’ideale nel caso di 
trazione elettrica a stazione centrale avuto riguardo alla migliore utilizzazione di quegli 
onerosi impianti fissi che ne sono la caratteristica. 

Il sistema di circolazione dei treni si muta radicalmente, poichè non ne è più base 
la predeterminazione dell'orario occorrendo avere una grande libertà nell'aumentare a 
seconda delle occorrenze il numero dei treni. — — 

Un tale sistema di circolazione dei convogli impone un sistema di apparecchi di 
sicurezza su cui fare sicuro assegnamento e quésto tanto meglio riesce quando si ap- 
profitti della fortunata condizione della centralizzazione della produzione della forza 
motrice, comandando la distribuzione della corrente cogli stessi segnali di linea per 
modo che non solo manchi l’energia al motore quando un segnale è all’ arresto, ma 
che automaticamente agisca in questo caso la valvola del freno Westinghouse ad aria 
compressa. 

1 treni viaggiatori hanno un peso massimo di 65 tonn. e si compongono di una 
vettura motrice (30 tonn.) ed eventualmente di due rimorchiate. I tremi merci sono 
rimorchiati da potenti carri-automotori capaci d'uno sforzo di 5000 chilogrammi, 
quindi di rimorchiare su qualunque tratto della linea Lecco-Sondrio circa 200 tonnel- 
late di peso utile. | 
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I treni viaggiatori a seconda della pendenza viaggiano a 60 odi a 30 chilometri 
all'ora, e ccsi i merci a 30 о 15 chilometri all’ora. 

Ogni veicolo automotore porta quattro motori di cui due destinati a funzionare 
continuamente ed il cui induttore fisso è ad alto potenziale. Gli altri due entrano solo 
in funzione quando occorra marciare a mezza velocità (30 o 15 chilometri) ed in 
questo caso la loro armatura mobile (che funziona da induttore) è alimentata dal- 
l’ indotto mobile del primo motore. Sull’indotto fisso del secondo motore si inseri- 
scono, in questo caso, le resistenze di regolazione della marcia. Con questo sistema 
non si interessano nella regolazione della marcia che circuiti a basso potenziale, re- 
stando il primario ad alto potenziale completamente fisso. 

In queste condizioni, osservano i relatori, il motore ad induzione non presenta 
dal lato della sicurezza sell installazióne alcuna maggiore difficoltà di un ordinario 
trasformatore. La linea primaria di trasmissione ad altissimo potenziale (a 15,000 volt) 
è a tre fili su isolatori di porcellana a tripla campana di tipo americano. Essa si svolge 
completamente aerea sulla stessa palificazione di quella di servizio sulla quale è montata 
dalla parte esterna, Solo nei punti ove la linea ferroviaria si svolge in tunnel causa 
le grandi difficoltà d'isolamento la linea primaria se ne stacca. Gli attraversamenti 
della linea primaria sono protetti con la solita gabbia di fili metallici, e in quelli sui 
passaggi livelli, mediante una speciale montatura, si ottiene che spezzandosi un filo 
questo rimanga senza corrente. 

La linea di servizio è portata generalmente su pali doppi in legno, è formata da 
un doppio filo di rame da 8 mm. montato su isolatori di linea in ambroina. I tiranti 
di sospensione di questi isolatori sono alla loro volta portati da isolatori in porcellana. 
Nel montaggio della linea sono evitate tutte le saldature del filo, essendo a queste 
sostituito un giunto metallico a strettoia. 

I passaggi a livello sono protetti contro la caduta dei fili, mercè interruttori spe- 
ciali che in caso di rottura di un filo lo pongono in corto circuito coll'armamento, 
producendo la fusione delle valvole e togliendone la corrente. 

Il trolley di presa è a doppio rullo di contatto, montato su una sola asta di bosso 
impregnato di sostanza isolante. I rulli sono in alluminio, ed hanno una larghezza di 
60 cm. circa, di cui 40 costituiti da una parte cilindrica centrale ed il rimanente da 
due tronchi di cono estremi. Il sistema dei due rulli è sopportato a ciascuna estremità 
dell'asta da un parallelogramma articolato, che è tenuto in contatto col filo mediante 
due sistemi di molle, l'uno capace d'uno sforzo di 100 kg. per i grandi movimenti e 
l’altro capace di uno sforzo di soli 10 kg. per i piccoli movimenti. 

Gli scambi, numerosissimi nelle stazioni ferroviarie, sono risolti mercè il raddoppio 
dei fili; i corti circuiti sono evitati colla disposizione dei conduttori su due diversi 
livelli e colla interruzione dei medesimi nel punto d'incrocio sul cuore dello scambio. 

Per evitare ogni interruzione di corrente la vettura è munita d'un doppio sistema 
di trolley a ciascuna estremità e questa disposizione contribuisce sempre più ad assi- 
curare la presa di corrente. 

La corrente è generata con forza idraulica direttamente a 15,000 volts e 17 alter- 
nazioni da 3 gruppi generatori di 2000 HP massimi e 1500 normali, di cui uno di 
riserva. La forza idraulica è ottenuta dall’Adda con una derivazione di 12 mj sotto 
un salto utile di 30 m, ottenuto con lavori piuttosto ingenti, fra i quali un canale 
completamente in galleria forato in roccia di 4500 m. di sviluppo. 

La relazione da noi riassunta termina con queste parole: < Si è notato come dal 
trolley la corrente passi direttamente al primario del motore per mezzo di cavi ad 
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alto isolamento racchiusi in tubi metallici. Si ë notato inoltre come il primario del 
motore sia completamente аууоһо dalla carcassa metallica е come la regolazione della 
velocità non interessi menomamente le parti del circuito ad alto potenziale. Aggiun- 
giamo ora che ogni parte metallica deil'apparecchiatura, basamento : del trolley, tubi 
di protezione, carcassa del motore, manovelle del controller, ecc., assieme a tutta la 
cassa della vettura sono poste mediante le ruote in buona comunicazione coll’arma- 
mento che costituisce uno dei conduttori del sistema trifasico, e si comprenderà facil- 
mente come non sia azzardato il concetto da noi esposto in principio di queste note, 
che cioè il problema dell’impiego dell'alto potenziale sulle vetture delle ferrovie elet- 
triche, appunto per il fatto di avere uno dei conduttori costituito dall'armamento, sia 
un problema semplice e solubile ». 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE. 
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La telefonia a grandi distanze е le fer- 
rovie. 


L'uso del telefono a grandi distanze ha dimi- 
nuito il concorso dei viaggiatori sulle ferrovic. 
L'estensione delle perdite soflerte dalle ferrovie 
поп è bene conosciuta, е molti mettono in dubbio 
la cosa; ma secondo la Railroad Сиене gli af- 
fari di uno dei treni espressi fra New York e Chi- 
cago sono stati praticamente rovinati dal telefono. 
Questo risultato non deve recare meraviglia. Uno 
degli scopi che si avevano in vista nel creare i 
treni celeri, i quali compiono in 25 ore il tragitto 
New York-Chicago, era quello di rispondere alle 
esigenze dei mediatori e uomini d’affari di Chi- 
cago e del Nord Ovest. Questi intraprendevano i 
loro viaggi a New York in occasioni molto im- 
portanti, e siccome il ritardo di qualche ora po- 
teva significare la perdita di parecchie migliaia di 
dollari, essi erano disposti a pagar bene il biglietto 
ferroviario purchè potessero viaggiare celeremente. 
Introdottasi la telefonia a grandi distanze, il pub- 
blico fu dapprima restio a profittarne, ma lenta- 
mente e in modo sempre crescente cominciò ad 
apprezzarne i vantaggi. Un mediatore di Chicago, 
che ha in vista un buon affare, telegrafa al suo 
corrispondente di New York domandando infor- 
mazioni ed aggiunge : chiamatemi poi per telefono 
e datemi la risposta. Il corrispondente, che ha ri- 
cevuto il telegramma, prepara opportunamente la 
risposta, prendendo magari degli appunti per ri- 
durre le espressioni ai minimi termini, all'ora 
fissata chiama il suo uomo per telefono, conversa 
con lui e conchiude l'affare. Ció succede ogni 
giorno; con una spesa relativamente piccola, si 
risparmia il lungo viaggio e si concludono i piü 
importanti affari in poche ore. 
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Ancora sul costo comparativo di un pic- 
colo impianto elettrico. 


А proposito del calcolo redatto dalla Revue 
pratique de T électricité malgrado le giuste osser- 
vazioni che P Elettricista faceva nel numero pas- 
Sato, giova notare quanto appresso. 

Ammetto, benché поп пе sia allatto persuaso, 
che i calcoli del caso 1? e 2° esaminati dalla Revue 
siano esatti, e passo ad analizzare il tendenzioso 
calcolo per la corrente alternata. 

l. Linea primaria, $10 kg. di rame: Come fa 
mai la Revue a far sortire questi kg. 510, dico 
cinquecentodieci ? 

Vediamo un po': 

46 cavali con un rendimento dell' alternatore 
dell 88 ^|, corrispondono a quasi 30 kilowatt. 
La tensione essendo di 2400 volt, l' intensità pri- 
maria della corrente sarà: 


30000 
2400 


— 12,9 ampere 


Ora la sezione q del conduttore, in base alla 
formula: i 


21 >x I X 0,017 


= COMO. in cui 
1 е 
] = lunghezza іп metri della lincc 
I = l’intensità della corrente 
e = la perdita in voit ammessa, 
risulta: 
2400 X 12,5 X 0,017 


= 1,42 тта. 

360 ‚4 q 
* 

Questo in via assoluto. Siccome però non si 

può usare in una linea filo così sottile, conviene 

adottare un conduttore di 3 m[|m di diametro, 
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cioè di 7 ттд. di sezione. In tal caso la per- 
dita sarà: 


2400 2 0,017 ` sr: 
pe 2400 X 125 X 0017 = 73 volt, ossia 


7. | 


circa il 3 °|, invece del 15 ?!, come, la Revue dice 


‘ di dover ammettere per la sua corrente continua, 


La quantità di rame sarà allora: 
2400 X 0,063 = 151 kg. е non 510. 


La linea primaria io sarei disposto assumerla 
per L. 1200 — in luogo di L. 2326 — pali, iso- 
latori e montaggio incluso. 

II. Materiale elettrico completo nell officina. Ойто 
alla Revue: 

1 alternatore di 46 cavalli, tipo Oerlikon con 
eccitatrice, І quadro in marmo con tutti gli ap- 
parecchi, 1 trasformatore di misura, un altro per 
P illuminazione dell’ officina, valvole, parafulmini, 
connessioni, il tutto dato in opera per L. rooooe 
a questo prezzo faccio uno splendido affare. 

La Revue per tale materiale espone un costo 
di L. 21,955! 

La Revue fa forse venire i suoi alternatori dalla 
Alaska? 

HI. Trasformatori ed accessori. Per avere la giu- 
sta base di confronto colla corrente continua met- 
teremo un solo trasformatore nel centro di di- 
stribuzione, al posto cioè indicato per la centrale 
a corrente continua. | 

Offro alla Revue: 

1 trasformatore Cerlikon di 25 kilowatt: 


2325 
2 X IIO volt 


con valvole e parafulmini primari e secondari e 
quadro di distribuzione per la rete, tutto montato, 
per L. 2700 e faccio sempre un cttimo affare. ` 
IV. Linee. Il limite esposto per queste mi sem- 
bra invece alquanto basso, e ció naturalmente 
tanto pel caso di corrente continua come per 
quello a corrente alternata, poiché sotto questo 
punto l'impianto non presenta diversità. 
Supponiamo peró che il calcolo sia giusto 
Riepilogando noi avremo: 


Linea primaria. . . . . . L. 
Materiale elettrico ccmpleto del- 
Гойспа . . , . . . . . » 10,000. — 
Trasformatori e accessori . . » 2.700.— 
Linee . . . . . . . . . » 2,176.— 


Totale . . L. 


1200. — 


16,076. — 
contro L. 25,772, che la "Revue dice costare lo 
impianto a corrente continua. 

O benedetti dettatori della corrente alternata, 
finitela una buona volta di gettar polvere negli 
occhi della gente! Е. SPyRI. 

° x 
Reostati per correnti di grande intensità. 

Le resistenze liquide, che spesso si adoperano 
quando trattasi di assorbire delle grandi potenze 
non sono senza inconvenienti e si sa bene quanto 
converrebbe alle officine di produzione di energia 
elettrica di possedere un miglior mezzo resistente 
per costituire un buon reostato per grandi in- 
tensità. i 

Il signor Derry direttore della Stazione cen- 
trale di Nancy ha esperimentato con eccellenti ri. 
sultati i reticolati metallici galvanizzati che ado- 
pera come protettori nelle canalizzazioni elettriche, 

Questi reticolati hanno 26 cm. di larghezza c 
sono formati da 16 fili di ferro di 2 mm. di dia- 
metro. Si ha quindi una sezione totale di jo mm. 
circa. 

I diversi tratti di reticolato hanno ciascuno la 
lunghezza di 60 metri. Una corrente di 500 am - 
pere sotto 240 volte pnù essere assorbita da uno 
di questi reticolati senza che i fili si riscaldino 
oltre un limite che è al di sotto del punto di fu- 
sione del piombo. 

Due reticolati messi in parallelo possono а5- 
sorbire 300 kilowatt; per assorbirne 450 se ne 
includono tre. 

Nelle esperienze di Mancy la densità della cor- 
rente fu di ro ampere per millimetro quadrato, 
ma si potrebbe arrivare a densità più grandi ado- 
perando dei reticolati a fili più fini che, a sezione 
eguale presentano una superficie di raffreddamento 
maggiore. 
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CRONACA E VARIETA. 


I premi all'esposizione di Torino. — La 
ditta Pirelli era fuori concorso. 

Ebbero il diploma d'onore tra gli espositori 
italiani Belloni е Gadda di Milano, Cantoni Eu- 
genio di Pavia, la Società Generale italiana Edison 
di Milano, il Ministero di poste e telegrafi, Do- 
smann Gustavo di Genova, Brioschi e Finzi di 
Milano, il Museo industriale italiano di Torino. 


Ebbero la medaglia d’oro la Società generale 
d’ illuminazione di Napoli, l’ Officina elettrica Ge- 
rosa di Milano, Vittorio Tedeschi di Torino, Mo- 
relli Franco e Bonamico di Torino. 


Linee telefoniche intercomunali in Ita- 
lia. — Il 21 agosto furono attivate al pubblico 
servizio le due prime linee telefoniche costruite 
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dallo Stato colleganti Torino a Novara e Milano 
a Bergamo. 

Con l'attivazione di queste linee l'Italia set- 
tentrionale viene a possedere una rete abbastanza 
vasta e tale da poter diventare completa con se- 
- condarie ramificazioni che il Governo o le Società, 
come ë da augurarsi, non tarderanno ad effettuare. 

L'ing. Brunelli che, insieme ad altri distinti fun- 
zionari dell'amministrazione dei telegrafi si ë oc- 
cupato della riuscita di tali impianti, ha redatto 
un manuale per istruzione del personale addetto 
al servizio delle linee intercomunali. 


Concorso per ingegnere elettricista nella 
Regia Marina. — E aperto un concorso per la 
ammissione nel corpo degli specialisti laureati della 
Regia Marina, di un elettricista di 23 classe collo 
stipendio annuo di L. 2500, scadente il 31 otto- 
bre 1888. 

Il concorso avrà luogo per esame e per titoli. 

Le condizioni per essere ammessi al concorso 
sono: 

I. Essere per nascita, o per naturalizzazione, 
regnicoli. | 

2. Aver riportata la laurea di ingegnere in 
una scuola di applicazione, o istituto equivalente 
del Regno. 

3. Aver seguito un concorso di elettrotecnica 
in una università del Regno, o in qualche istituto 
equivalente, ilaliano o estero e aver dato l'esame 
riportando almeno 75|100 dei punti di classifica- 
zione. 

4. Essere nato nel 1873 o dopo. 

s. Essere incensurato. 

6. Essere di sana e robusta costituzione fisica. 

7. Aver adempiuto agli obblighi di leva. 

8. Conoscere a!meno due lingue estere. 

Chi, trovandosi nelle sopra indicate condizioni, 
avesse intendimento di concorrere, dovrebbe ri- 
volgersi per maggiori schiarimenti alla Direzione 
delle torpedini e del materiale elettrico a Spezia. 


L'illuminazione elettrica di Bologna. — 
In uno dei numeri passati noi demmo la notizia 
che la Casa Ganz e C aveva fatto delle formali 
proposte per l'impianto elettrico di Bologna e che 
presto .si sarebbe messo mano ai lavori. 


Per opposizioni sorte all’ultimo momento pa- 


reva che Bologna dovesse rimanere per un pezzo 
col gas, quando invece ci giunge notizia di es- 
sersi colà costituita una società anonima coopera- 
tiva di elettricità. | 

П consiglio della Società ë formato dai signori 
Bernardi ing. Costantino, Biancoli avv. Carlo, 
Diana ing. Ernesto, Galotti Giuseppe е Maioli 
Domenico. 

La Società cooperativa ha per iscopo di pro- 
durre l'energia elettrica e distribuirla ai consu- 
matori per tutti i fini e per tutte le tra sformazioni 


ed applicazioni finora conosciute e per le altre 
che la scienza e la psatica possano suggerire. La 
società è costituita per la produzione come pel 
consumo; non potrà limitarsi al solo consumo; e 
potrà pure stipulare con una ditta commerciale 
convenzioni per esercitare direttamente la produ- 
zione e la distribuzione accollando alla ditta as- 
suntrice cura e spese dell’ impianto e del mate- 
riale; acquistare l'energia elettrica da chi la pro- 
duca e limitarsi a provgedere alla sua trasmis- 
sione, distribuzione e trasformazione; ed altre 
condizioni di natura puramente commerciale fra 
socictà e ditta. Il capitale sociale è illimitato: 


Il Congresso delle Società economiche 
a Torino e? utilizzazione delle forze idrau- 
liche. — Uno dei temi del congresso era appunto 
l’utilizzazione deile forze idrauliche; tema che in 
seguito alle idee sostenute dall’on. Afan de RI- 
vera era divenuto anche di grande attualità. 

La grande maggioraaza si mostrò decisamente 
contraria alle idee sostenute dall’on. Afan de Ri- 
vera, che fnrono tuttavia difese con molto calore 
dall'on. Guelpa. 

Il Congresso respinse un ordine del giorno pre- 
sentato dall'on. Guelpa in difesa dei concetti so- 
stenuti da Afan de Rivera ed approvó a grandis- 
sima maggioranza un ordine del giorno esprimente 
voto al Governo che prontamente intervenga. con 
provvedimenii che revochino l'opera dell'ex mi- 
nistro Afan de Rivera, sostituendo più liberali 
disposizioni a favore dell’industria nazionale e del 
suo promettente sviluppo. 


Telegrafia acustica sotto-marina. — Il 
Ministero della Marina francese dopo lunghe espe- 
rienze fatte a Cherbourg ha disposto che le navi 
da guerra siano munite del microfono speciale per 
il ricevimento delle segnalazioni che debbono con- 
correre a evitare le collisioni. 

Si sa che le vibrazioni sonore si trasmettono 
nell'acqua a delie grandi distanze; ma l'ampiezza 
di queste vibrazioni è troppo debole per poter 
raccogliere da lungi i rumori sottomarini. 

Occorre quindi adoperare apparecchi molto sen- 
sibili alle vibrazioni sonore, ma in pari tempo re- 
sistenti alle perturbazioni esterne. 

A questa condizione sembra soddisfi il cosidetto 
« microfono a perni » che si compone di un pic- 
colo disco di carbone fisso al centro di una la- 
mina vibrante. Degli elementi a pernio sono col- 
locati attorno a questo disco e sono costituiti da 
un pezzo mobile con contrappeso per regolarne 
la pressione. | 

Ogni pernio di carbone ë circondato da una pic- 
cola quantità di mercurio che assicura il passag- 
gio della corrente dal disco fisso alle parti mo- 


bili, senza alterare la mobilità del sistema. 
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Telegrafia senza fili. — Sul principio del 
mese di agosto il Marconi ha diretto alcuni espe- 
rimenti di telegrafia senza fili fra le coste inglesi 
e il yacht « Osborne » sul quale trovavasi im- 
barcato il principe di Galles. 

L’antenna sullo yacht era situata a 25 metri al 
di sopra del ponte, mentre quella alla costa era 
collocata a 31 metri. 

Furono scambiati lunghi telegrammi fra la re- 
sidenza reale di Osborne e lo yacht nei dieci 
giorni che questi si trovò ancorato a Cowes-bay 
alla distanza di 3700 metri dalla costa. 

П ro agosto la nave partì per Saudown man- 
tenendosi durante il percorso in permanente cor- 
rispondenza col Castello reale e con la stazione 
di Alm-bay che era provveduta di apparecchi 
Marconi. Questa seconda stazione trovavasi sepa- 
rata dallo yacht da oltre 13 chilometri di mare 
e da una collina elevantesi per più di 50 metri 
sul livello della stazione stessa. 


L'elettricità in Turchia. — L'inglese Bartlett 
ha chiesto all’ impero Ottomano la concessione 
d' impiantare ed esercitare delle officine elettriche 
a Salonicco. 

Questa semplice notizia ha la sua importanza, 
poichè è noto che fino a oggi l'illuminazione 
ele*trica e l'importazione di apparecchi inerenti 
a tale industria sono interdetti sul territorio som- 
messo alla dominazione del Sultano. 

Cosicché se la concessione verrà accordata, si 
apre per l'industria europea un vasto campo in- 
dustriale fin ora rimasto inesplorato. | 


L'elettricità in Cina. — Si ë costituita una 
Società cinese per l’ impianto della luce elettrica a 
Hang-tcheon capitale della provincia di Kiang-si. 

Nella provincia di Hu-nan, di cui é nota l'osti- 
htà per ogni abitudine europea, ë già impiegata 
l'energia elettrica non solo per l' illuminazione pub- 
blica, ma anche per uso dei privati. 


Vetture automobili per servizio di sta- 
zioni ferroviarie. — La Compagnia francese delle 
ferrovie dell'Ovest intende istituire un servizio di 
vetture automobili per comodo dei viaggiatori che 
scendono alla stazione di Saint-Lazare, potendosi 
servire dell’officina propria di produzione dell'elet- 
tricità che è attiva tutto il giorno e serve anche 
per la carica degli accumulatori destinati alla il- 
luminazione dei treni. 

A questo scopo la suddetta Società ha già ban- 
dito un concorso di vetture, richiedendo che esse 
siano capaci di trasportare quattro viaggiatori e 
150 chilogr. di bagaglio, e possano fare con sicu- 
rezza un percorso medio di so chilometri al giorno. 


Trazione elettrica in Germania. — La 
città che ha in attività il maggior numero di 
tram ad accumulatori è Annover. Vi funzionano 
infatti 133 vetture, ciascuna delle quali porta con 
sè 208 elementi, del peso totale di 2600 chilo- 
grammi, che possono fornire dai 20 ai 25 am- 
pere - ora. 

Le batterie debbono essere caricate per la du- 
rata di 30 minuti ogni 20 chilometri di percorso 
effettivamente eseguito. 

A Dresda la situazione è quasi analoga. 

A Berlino si è invece adottato il sistema misto. 


Trazione elettrica in Svizzera. — Mentre 
nel 1891 esistevano chilometri 19. 49 di linee di 
tram a trazione elettrica, queste raggiunsero sul 
finire del 1897 i 110 chilometri, per 71 dei quali 
l'energia è fornita da impianti idraulici usufruendo 
delle cadute d’acqua di cui è così ricca quella re- 


gione. 


La maggior parte di queste linee è a trolley e 
conduttore aereo. 

È notevole il primo impianto con correnti po- 
lifasiche attivato a Lugano con materiali della 
casa Brown, Boveri e C. e descritto nel volume V 
pag. 77 del nostro giornale. La linea è a due con- 
duttori aerei e quindi le vetture portano due trolley 
ed il sistema non ha fatto fin oggi intravedere 
alcun inconveniente. 

In rapporto alla popolazione ed alla superficie, 
la Svizzera occupa uno dei primi posti nella scala 
dello sviluppo delle tramvie a trazione elettrica. 


L'incendio dell'ufficio telefonico centrale 
di Zurigo. — Nella notte del 2 aprile, un filo 
telefonico, rottosi in seguito ad una forte nevicata, 
venne in contatto coi conduttori della tramvia elet- 
trica e comunicò il fuoco all'intero ufficio cen- 
trale. 

Il primo indizio dell'incendio si ebbe da un getto 
di fiamma che uscì da una spina nell'atto che una 
telefonista stava effettuando una comunicazione; 
ma quasi simultaneamente lo stesso fatto si ripe- 
teva in diverse parti del commutatore, il quale es- 
sendo interamente in legno in un attimo fu tutto 
in fiamme, in modo che le telefoniste ebbero ap- 
pena il tempo di fuggire; soltanto una di esse ri- 
mase leggermente ferita, essendo caduta a terra in 
seguito ad una fortc scossa elettrica. Il fuoco fu 
domato dopo due ore, ma l’intero ufficio telefo- 
nico rimase distrutto. 

Il commutatore telefonico dell’ufficio di Zurigo, 
impiantato da pochi anni, era il più importante e 
più perfezionato di tutta la Svizzera; aveva una 
capacità totale di 5400 abbonati ed era costato lire 
240,000. 
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LODGE E MARCONI E L'INVENZIONE DEL COHERER,, 


Continuano gli attacchi di una parte della stampa scientifica inglese contro il Marconi, 
anzi il marconismo; е « The Electrician > del 17 settembre scorso, ad es., pubblicando - 
la patente inglese del Marconi, vi mette a riscontro i lavori del Lodge, per con- 
cludere che il Marconi non ha fatto nulla di nuovo. Non pare possibile che un gior- 
nale tecnico, pubblicato in un paese eminentemente industriale, non sappia vedere la 
differenza grandissima esistente fra gli esperimenti del Lodge e quelli, di alta portata 
pratica, del Marconi, e vale perciò la pena di esaminare la cosa. 

Qualche anno fa il prof. Minchin inventava uno strumento tanto sensibile da ri- 
spondere alle radiazioni emananti da una stella; ma osservò che talora, in seguito ad 
un piccolo urto, essa perdeva la sua sensibilità, e la riacquistava poi se colpito dalle 
ondulazioni hertziane. Verso il 1890 Edoardo Branly trovò che una superficie di vetro, 
spalmata di rame finamente diviso, la quale offriva, in circostanze ordinarie, una resi- 
stenza elettrica di qualche milione ‘di ohm, diminuiva enormemente di resistenza (sino 
a qualche centinaio di ohm), quando, nelle sue vicinanze, scoccavano scintille da bottiglie 
di Leyda о da rocchetti d'induzione. Egli trovò pure che un tubo pieno di polveri 
metalliche si comportava nello stesso modo, ma che esso riprendeva la resistenza pri- 
mitiva in seguito ad un urto o ad una scossa. Il Lodge si occupò in seguito di questo 
argomento; e chiamò coherer, coerente, l'apparecchio del Branly, perchè suppose che 
queste polveri metalliche, quasi isolanti, diventino conduttrici sotto le influenze delle 
onde hertziane che le renderebbero coerenti. Con questo coherer il Lodge fece molti 
esperimenti, arrivando a svelare le ondulazioni provocate.da una sfera radiante a 40 yarde 
(37 metri) di distanza dal coherer. È la distanza massima che potè raggiungere nei 
suoi esperimenti; ma egli opinava che il limite di sensibilità sarebbe forse ad un mezzo 
miglio circa. 

Gli esperimenti del Lodge, bisogna notarlo bene, consistevano essenzialmente nel 
formare un circuito con una pila, il coherer ed un galvanometro a riflessione, e mo- 
strare la deviazione dell'immagine del galvanometro, quando le radiazioni colpivano 
il coherer; egli immaginava anche di scuotere il coherer con un campanello elettrico 
o qualche meccanismo analogo, per ridargli la resistenza primitiva, dopo ogni radia- 
zione; ma, come principio, erano tutte cose già rese note dal Branly; e, se si vuole 
togliere al Marconi ogni merito, non si vede poi perchè si dovrebbe darne al Lodge. 
Gli esperimenti di Lodge erano puri esperimenti di fisica; ottenuta la sua scintilla e 
la sua deviazione, egli era completamente soddisfatto; ad applicazioni pratiche egli non ha 
mai pensato. La sola applicazione da lui immaginata fu una teoria elettrofisiologica della 
visione; la retina sarebbe, secondo questa teoria, una specie di coherer, e, nello stesso 
tempo, anche sede di una forza elettromotrice; all'oscuro non si produrrebbe corrente di 
sorta, in causa dei cattivi contatti; viene la luce a colpire la retina, questi contatti miglio- 
rano, la corrente passa, i nervi ne sono eccitati e danno in noi la sensazione luminosa. 
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Dai lavori di Branly e di Lodge ad una applicazione alla telegrafia pratica c' è un 
gran passo; ed è questo passo che ha fatto il Marconi. Il Lodge è un grande scien- 
ziato; il Marconi non è uno scienziato nè grande nè piccolo, è un « practician », come 
lo vogliono chiamare i giornali inglesi cui alludiamo. Ма è assurdo dire che dalle 
pubblicazioni fatte dal Lodge tre anni fa, l’empirico più semplicione (« the most simple- 
minded practician ») avrebbe saputo comporre un sistema di telegrafia pratico, senza 
deviare di uno spessore di capello dai metodi di Lodge. Alle esperienze di Lodge hanno 
assistito un gran numero di « practicians » e di scienziati illustri; ma a tutti è sfuggita 
la possibilità di tirarne un’applicazione pratica alla telegrafia, e questo, notiamolo bene, 
mentre il problema della telegratia senza fili era già all’ordine del giorno. Nello stesso 
meeting della British Association ad Oxford (1894), ove il Lodge faceva queste espe- 
rienze, un altro scienziato inglese, il Preece, faceva una lettura « Signalling through 
Space », nella quale esponeva il proprio sistema di telegrafia senza fili. E neanche il Preece, 
scienziato insieme e « practician », che pure in quel momento si occupava di questo 
argomento, seppe vedere il partito pratico che si poteva tirare dalle esperienze di Lodge. 

Eppoi creda « The Electrician », se esso avesse provato a lavorare cogli apparecchi 
Marconi, avrebbe visto quale infinità di piccole cose pratiche occorrono per andare 
dall’ immagine luminosa ottenuta a quaranta yarde di distanza del Lodge, alla zona 
scritta in buoni caratteri Morse a 18 chilometri di distanza del Marconi. Ma, dice 
« The Electrician », chi può dire quanto si sarebbe potuto tirar fuori dal coherer di 
Lodge del 1894, se il Post Office fosse stato fin d’allora così « stupefacentemente 
aperto » alle nuove idee ? Non si.tratta di questo: se il Lodge avesse suggerito allora 
un’ applicazione alla telegrafia senza fili, presentando qualche apparecchio, anche rudi- 
mentale, adatto allo scopo, il Post Office si sarebbe probabilmente « aperto » fin 
d’ allora. O che vuole « The Electrician » che esso si « aprisse » per indagare il 
coherer della retina ? il Post Office non è mica un laboratorio fisiologico ! 

Ë una cosa vecchia come il mondo, che l’uomo di scienza scopra una verità e 
l' uomo pratico ne faccia poi l'applicazione agli usi della vita. 11 Lodge, nei suoi esperi- 
menti, vede con compiacenza l illustrazione della teoria della luce di Mawell; il 
Marconi, che, probabilmente, conosce questa teoria solo da lontano, non può avere 
questo piacere; ma, da uomo pratico, vede l’applicazione ad usi pratici, ci studia sopra 
e riesce. Al Lodge la gloria tra la piccola, ma eletta schiera degli scienziati, al Mar- 
coni la fama popolare, e forse anche, auguriamolo, la fortuna materiale; ma entrambi, 
lo scienziato ed il pratico, ad opera finita saranno egualmente benemeriti della civiltà. 


D’ invenzione del Marconi avrà anche un altro risultato : consacrando il < coherer » 
ad un’ applicazione pratica e richiamando su di esso l'attenzione universale, ha reso 
questo semplice e potente istrumento, acquisito per sempre alla scienza . . . . che 
altrimenti potrebbe benissimo dimenticarsene col tempo. Ed invero la scienza se n'era 
già dimenticata una volta; la scoperta del Branly e del Lodge era già stata fatta, 
nel 1884-85, dal prof. Temistocle Calzecchi-Onesti, allora professore di fisica nel 
Liceo di Fermo. 

In un lavoro « Sulla conduttività delle limature metalliche » (Nuovo Cimento, 
tomo XVI, 1884, pag. 58 e tomo XVII, 1885, pag. 38), il prof. Calzecchi scriveva : 
« Se si riempie un cannellino di vetro con limatura di rame, rinchiusa fra ghiere di 
ottone, possono succedere due casi: 

1° La limatura di rame è pigiata e forma un eccellente conduttore. 


2° La limatura поп ë pigiata ей allora la corrente non passa: lo studio di 
questo secondo caso non ё privo d'interesse... .dando luogo ad alcuni fenomeni, 
che l’autore passa a descrivere. 

Lo scopo primitivo del Calzecchi era di esperimentare su diversi metalli, posti in 
quantità diversa entro al tubo, e studiarne il modo di comportarsi. Il dispositivo espe- 
rimentale da lui adottato si può sommariamente descrivere così: il tubo pieno di pol- 
veri metalliche c terminava con due fili di rame immersi in due bicchieri di mer- 
curio a e b. Nel bicchierino а veniva il polo di una pila P; il cui altro polo era 
in circuito con un galvanometro Wiedemann G, un telefono Т e finalmente con un 
reoforo R, il’ cui estremo libero si poteva immergere a volontà in a od in b. 
All’ origine degli esperimenti, immergendo il reoforo in 5, cioè col tubo c in circuito, 
la corrente non passava; per verificare che la non conduttività era veramente dovuta 
al tubo c, il Calzecchi immergeva allora il reoforo in a, escludendo il tubo; la cor- 
rente passava. Ritirato il reoforo da а ed immerso di nuovo in 2, il Calzecchi osservò, 
con grande stupore, che la corrente ora passava, cioè il tubo c era diventato condut- 
tore. Questa osservazione spinse il Calzecchi a moltiplicare e variare le sue esperienze; 
e venne così a concludere che il telefono in circuito era necessario a produrre il fe- 
nomeno ; levando il telefono, il fenomeno non si produceva più; ed il tubo c conti- 
nuava a rimanere non conduttore. Serrando più davvicino l'argomento, il Calzecchi 
trovò che la parte attiva era il rocchetto del telefono; sostitui allora al telefono dap- 
prima i rocchetti di un’ elettro-calamita, quindi un rocchetto qualunque; < e P espe- 
« rienza mi ha mostrato (citiamo testualmente) che, anche in queste condizioni, la li- 
« matura può acquistare attitudine a condurre. Dunque al rocchetto del telefono si 
deve la produzione del fenomeno, e per conseguenza, alle scariche prodotte dal- 
« l’estracorrente ». 

Il Calzecchi studiò le limature di diversi metalli; cadmio, stagno, zinco, piombo, 
rame, ferro, bronzo, ottone e pacfong. Egli trovò questi fenomeni in tutti questi me- 
talli; invece l' acciaio, la ghisa ed il nichel non perdevano mai la facoltà di condurre. 
Un tubo diventato conduttore ritornava isolante se lo si faceva girare, più o meno, 
attorno al proprio asse. Viceversa un corista che vibri sul piedistallo sostenente il 
cannellino può fare acquistare alla limatura la proprietà di condurre, avendo per effetto, 
dice l' autore, di aumentare la densità della limatura. Egli trovò anche che si può ren- 
dere la limatura conduttrice mettendo una delle ghiere in comunicazione, per mezzo 
di un filo di rame molto lungo e sottile, con uno dei conduttori della macchina di 
Holtz, o di un’altra macchina qualunque. La conduttività in tal modo acquistata è tale 
che, non solo dura per moltissimo tempo, e non si toglie completamente che impri- 
mendo al cannellino di vetro due o tre giri; ma distrugge per molta parte la resi- 
stenza della limatura. Sottoponendo l'apparecchio all’ induzione di un corpo elettrizzato, 
la limatura acquista la detta proprietà, ma in grado molto minore. 

Il Calzecchi trovò poi che, entro certi limiti, rimanendo costante l’intensità della 
corrente adoperata, il numero delle interruzioni necessarie perchè le diverse limature, 
sotto egual volume, acquistino la conduttività, varia col variare della sostanza; e per 
una stessa limatura il numero delle interruzioni diminuisce col diminuire degli inter- 
valli fra un’ interruzione e l'altra; e che entro i limiti dell'intensità di corrente ado- 
perata, il numero delle interruzioni necessarie per fare acquistare alla limatura la con- 
duttività, varia col variare dell’ intensità. Trovò poi che la conduttività della limatura, 
abbandonata а sè, va gradatamente diminuendo .... insomma fece del fenomeno uno 
studio accurato che sarebbe troppo lungo riferire ora qui; e perciò rimandiamo il 
lettore, desideroso di maggiori particolari, alle memorie originali del prof. Calzecchi. 
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Le quali vennero dimenticate per diversi anni; sorte pur troppo comune a molti 
lavori consimili. Quante belle scoperte si potrebbero fare, semplicemente rileggendo i 
giornali scientifici vecchi, ora che, col progresso della scienza, saremmo in grado di 
trovare la ragione di parecchi fenomeni intravvisti appena e subito dimenticati, per la 
loro stranezza, l ignoranza della loro essenza е P impossibilità di trarne un profitto 


qualsiasi ! E. Jona. 
— — — 


Un buon interruttore pel rocchetto di Ruhnmkorff 


= L'idea di Questo interruttore è del sig. C. Margot, 

preparatore all’Università di Ginevra (*), l'esecuzione è 
| del sig. Silvio Lavacchini, meccanico del R. Istituto di 
Li studi superiori in Firenze, talchè di mio non v'è che 
i qualche suggerimento dato a quest'ultimo; ma me ne 
tama 


El sono trovato cosi contento, che stimo utile descriverlo 
1 1 ** 
( perchè altri se ne possa giovare (**). 
p ' In sostanza ë l’apparecchio del Roget (***) col quale 
| езш si suol dimostrare nei corsi l’attrazione fra le spire di 
"E | un'elica ove passi una corrente elettrica. 


L'elica (Fig. т. ad Ч, dal vero) è di grosso filo 
di rame, termina inferiormente in punta, porta una 
massa lenticolare, ed è fissata superiormente all’e- 
stremità di un cannello d’ottone A al quale si guida 
la corrente lungo un cordoncino flessibile. 

П cannello A è scorrevole e può essere fissato 

entro un manicotto Ё per una prima regolazione 
rapida, e per la regolazione a scrupolo il manicotto 
si alza o s'abbassa senza girare, mediante il dado D 
che vi è impanato. 
Г Dentro A scorre ed è liberamente girevole un 
secondo cannello C portante una stella i cui raggi 
sono impegnati in un passo dell'elica di rame. Tale 
disposizione permette di variare a piacere il numero 
delle spire libere di oscillare mentre le altre sono 
mantenute ferme: e così si può regolare la fre- 
quenza delle oscillazioni fra limiti che vanno dalla 
lentezza dell’interruttore a mercurio del Foucault 
alla rapidità di quello a molla del Deprez. 

L’ampiezza delle oscillazioni si può aumentare 
N— - —[nÀ in il fascio di fili 5 р F che s ge 
NE W troduce più o meno nell'elica e vi si tiene а 
ММ DÀ posto d stringendo la vite Е all'estremità 
qu CI del cannello C, sia lasciando lenta questa 
Fig. 1, vite e fissando all’altezza giusta il collarino B. 


e 
r 


га 
Pra 
т 
ъъ po rasi 
=, 
` 
' 


nmm 
КЕЗІКТІ 


“ 


ENS 


(°) Archives des sciences physiques et naturelles. S. 4, Vol. ІШ, p. 544. 

(**) Il Lavacchini lo fornisce al prezzo di 35 lire senza commutatore, e ci so lire col commu- 
tatore di Ruhmkorft. 

(***) G. WIEDEMANN, Die Lehre von der Elektricitàt, Vol. III, p. 7; ediz. 1893. 


Tutto quest'apparecchio ë raccomandato superiormente ad una lastra d'ebanite sor- 
retta da una squadra di legno, ed all’ebanite è fissata una ghiera nella quale si assicura 
a baionetta il recipiente di vetro che è più stretto in basso, non tanto per economia 
di mercurió, quanto per diminuirne l’agitazione. Sul mercurio si mesce una buona 
quantità di alcool o, meglio, di petrolio da lumi (*). 

La corrente esce dal mercurio pel filo di rame adagiato lungo la parete di vetro 
e va ad un serrafili simmetrico con quello che si vede nella figura. 


сАеоліаЃа Conmalalae Ао 


л айг Condex;aloze 
Fig 2. 


Siccome l'interruttore agisce meglio quando la corrente va dalla punta al mer- 
curio che viceversa, cosi, volendo usare un commutatore, conviene adottare la dispo- 
sizione indicata schematicamente nella Figura 2. 

Per attenuare il riscaldamento si può immergere l'apparecchio in un bicchiere 
d'acqua, sorretto da uno zoccolo di legno; ma il più delle volte ciò è superfluo. 


Firenze, 30 settembre 1897. 


Prof. A. Кот. 
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PRIMA RIUNIONE ANNUALE 
DELL'ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ITALIANA 


E con vero compiacimento che ne! nostro Giornale riferiamo sulla riunione te- 
nutasi a Milano nei giorni 24, 25 e 26 ottobre dalla Associazione Elettrotecnica Ita- 
Папа, dappoiché questa riunione ë stata un'affermazione solenne delle forze attive che 
nel campo della elettricità conta ormai l'Italia, e per essa abbiamo visto avverato 
il nostro costante augurio di veder presto estendersi e fiorire le industrie elettriche 
nazionali. 

Infatti questa riunione di elettricisti, mentre ha contribuito a meglio conoscersi fra 
quanti si dedicano in Italia a questo brillantissimo ramo della scienza e dell'industria, 
facendo sperare che rigogliosi frutti potranno raccogliersi da una forte organizzazione, 
ha contribuito altresì a dimostrare che è oramai in gran parte cessato lo stato d’ in- 
feriorità in cui si trovava il nostro paese rispetto all’estero nella fabbricazione di 
apparecchi e macchinari elettrici, giacchè la visita agli stabilimenti di Milano è riuscita 
per tutti i congressisti una inaspettata manifestazione dell’industria italiana. 


(7) La superficie del mercurio s’ imbratterà più lentamente se si cambicrà la forma del reci- 
Piente in modo che la parte più stretta risalga alquanto entro la più ampia. 
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Adunanza generale. — Nella grande sala della Federazione delle Società scientifiche 
alle ore 14 del 24 ottobre si apre l'Assemblea generale dei soci. Il presidente, pro- 
fessor Colombo, saluta in nome dei milanesi i colleghi venuti dal di fuori ed invita 
ad un omaggio riverente alla memoria del primo presidente dell'associazione, il com- 
pianto professore Ferraris; quindi il segretario generale, ing. Panzarasa, legge le nume- 
rose adesioni pervenute, fra cui notiamo quelle degli ingegneri elettricisti di Longa e 
degli elettricisti svizzeri. 

Il presidente riprende poscia la parola per dare il rendiconto morale dell’operato 
del Consiglio, notando che l’associazione vive da troppo poco tempo perchè si possa 
parlare di un vero e proprio rendiconto, Ora si hanno sei Sezioni aventi sedi a Genova, 
Milano, Napoli, Palermo, Roma e Torino, le quali contano complessivamente 423 soci. 
Annunzia essere a buon punto le pratiche per la stampa della prima parte — la parte 
teorica delle lezioni di elettrotecnica - d.lle opere di Galileo Ferraris; e che si è costi- 
tuito il Comitato per le onoranze al compianto elettricista italiano. Accenna alla pro- 
posta del Consiglio di nominare alcune Commissioni che si occupino di formare e 
tenere al corrente una statistica particolareggiata e ben fatta degli impianti del nostro 
paese, dello studio della legislazione per la parte che interessa la elettrotecnica e di 
quello delle norme per la sicurezza degli impianti. 

Sarà pure cura del Consiglio pubblicare gli atti della Società, in cui non manche- 
ranno lavori di speciale interesse per la elettrotecnica, lavori per i quali è molto impor- 
tante l’attività delle sezioni. 

Il presidente chiude con l’annuncio che dal Comitato promotore delle onoranze 
a Volta costituitosi a Como per la celebrazione del centenario dell’ invenzione della 
pila era stato fatto invito all'Associazione perché non mancasse il concorso degli elet- 
tricisti italiani. Propone quindi, e l'assemblea approva, che nel 1899 l'assemblea annuale 
si tenga a Como, e vi si tenga pure nella stessa occasione il primo Congresso degli 
elettricisti italiani, procurando il concorso delle notabilità scientifiche straniere. 

Si passa poi alle comunicazioni dei soci. 

Il prof. Guido Grassi fece due letture : 

а) Sulla trasformazione della tricorrente o corrente trifase іп corrente monofase; 
b) Calcolo dell’indotto di una dinamo a corrente continua. 

Il tenente colonnello Pescetto parlò di Un nuovo accumulatore leggiero. 

Infine il prof. Riccardo Arnò espose Un metodo semplice di avviamento dei motori 
elettrici a corrente alternata asincroni monofast. 

Pubblichiamo in altra parte del giornale queste memorie, meno una del prof. Grassi, 
che pubblicheremo nel prossimo nnmero. Quella del prof. Arnò è quale fu comuni- 
cata alla Sezione di Torino ; aggiungiamo ora che a Milano con lo stesso motore Brown 
da 3,5 cavalli, che aveva servito alle esperienze originali, l'Arnó le ha ripetute davanti 
all’ assemblea, la quale cosi potè constatare la estrema semplicità e la assoluta perfe- 
zione del metodo. 

Recentemente però — e fu questo l'argomento vero della comunicazione dell’Arnò — 
egli potè ripetere le esperienze su motori di ben maggiore portata, quali sono quelli che 
funzionano nell'impianto di Intra. Si tratta di tre motori di 12, 25 е 110 cavalli rispet- 
 tivamente, funzionanti а 600, 800 e 400 giri al minuto primo rispettivamente, e ali- 
mentati i primi due da correnti а bassa tensione, 110 volt; l'altro ad alta, 3000. Anche 
in queste prove il metodo si mostró ottimo, tanto che esso vi si trova ora applicato. 

Ripresa la trattazione degli affari della Società, il segretario generale, ing. Panzarasa, 
lesse il rendiconto economico che fu approvato. 


co gite 

Fu pure approvata la proposta dell’ ing. Pirelli di deferire al presidente la nomina 
delle varie Commissioni e l’adunanza ebbe termine alle 17 con la votazione per la 
nomina di due membri del Consiglio centrale in sostituzione dei due estratti a sorte, e 
non rieleggibili, ing. Pinna di Torino e ing. Danioni di Venezia. Furono eletti i pro- 
fessori Guido Grassi e Stefano Pagliani. 

Nel corso dell'adunanza fu, per mozione del presidente, espresso un pubblico rin- 
graziamento alla Federazione delle Società scientifiche che aveva accordato la sua sede 
per la presente riunione, ed all’ing. Artom per la generosa oblazione di 300 lire da 
lui fatta alla Società. È un esempio, cotesto, che auguriamo trovi imitatori. 

Alle ore 17 ebbe luogo il pranzo sociale. 

Visita all’ impianto di ‘Paderno. -- Tutta la giornata del 25 ottobre fu impiegata 
nella visita ai lavori che la Società Edison sta eseguendo a Paderno d’Adda per il tra- 
sporto della forza di circa di 13,000 cavalli effettivi per il servizio d'illuminazione, di 
trazione e di forza motrice nella città di Milano. 

Valendoci degli appunti presi sul posto, e di qualche più ampia notizia promessaci 
dall’ ingegnere Guido Semenza, capo del servizio elettrico, daremo . nel prossimo nu- 
mero la descrizione dell'impianto di Paderno. Ora aggiungiamo solo a titolo di cro- 
naca che la gita fu favorita da un tempo splendido, e che í congressisti vennero col- 
mati di gentilezze dai direttori e dagli ingegneri della < Società Edison >, la quale 
volle inoltre offrir loro un sontuoso banchetto. 

Alla sera i congressisti si riunirono nella sede sociale, dove fu inaugurata una 
piccola ma interessantissima esposizione di apparecchi elettrici, per la maggior parte 
in funzione. Diamo più avanti un succinto rapporto di questa esposizione. 

Visita agli stabilimenti industriali di Milano. — La terza ed ultima giornata di 
riunione dei congressisti fu dedicata alla visita delle Officine Generatrici della « So- 
cietà Edison » in Milano a Porta Volta e a Santa Radegonda, e degli stabilimenti più 
importanti della città, cioè quello della ditta « Riva e Monneret » — assuntrice della 
costruzione di tutte le turbine per l'impianto idro-elettrico di Paderno — ; quelli delle 
due ditte < Belloni e Gadda » e < Brioschi e Finzi », le quali con la costruzione di 
dinamo e di motori elettrici hanno saputo in pochissimo tempo rendere industria 
italiana capace di sostenere in modo onorevolissimo la concorrenza con l'estero ; quello 
infine della < Ditta Pirelli >, la cittadella industriale, dove oltre 2000 operai stavano 
producendo sotto gli occhi degli entusiasmati visitatori gli svariatissimi oggetti deri- 
vanti dal caucciù e dalla guttaperca, dai giuocattoli artistici ai cavi sottomarini, che 
mercè la sapiente organizzazione di questo stabilimento hanno saputo invadere tutti i 
mercati d'Europa. Ma dove l'entusiasmo ha raggiunto il colmo è stato nel gabinetto 
d’esperimenti dell’ ing. Jona, il ben noto capo-elettricista della Ditta Pirelli, il quale 
con istrumenti di propria costruzione mostrò dei fenomeni che non si possono pro- 
durre, in tale misura, nemmeno nei più ricchi laboratori di elettrotecnica. 

Vedemmo archi voltaici — che nelle ordinarie lampade elettriche della via mi- 
surano pochi millimetri — raggiungere la lunghezza di venti o venticinque centimetri. 
Abbiamo visto un arco voltaico trifase, scintillare luminosissimo fra tre carboni che 
pareva ardessero come candele di straordinaria potenza. Abbiamo visto anche dei fulmini 
— in scala ridotta s'intende, ma fragorosissimi — prodotti da una corrente a 
« 60,000 volt ». 

Interessantissime furono le prove comparative di alcuni isolatori di porcellana, 
semplici e ad olio, per i fili che devono portare correnti ad alta tensione. Questi espe- 
rimenti hanno un interesse industriale troppo elevato perchè possiamo accontentarci 


— 260 — 


di un semplice cenno di cronaca, e l’ing Jona ci ha promesso un articolo іп pro- 
posito; lo pubblicheremo volentieri tanto più che potremo illustrare tali risultati da 
laboratorio con quelli che il prof. Mengarini sta raccogliendo da cinque anni sugli 
isolatori in servizio effettivo da Roma a Tivoli. 

Ma quelle che riuscirono veramente spettacolose — tanto da far sorgere l'idea 
di un vero spettacolo teatrale nei congressisti medesimi — furono le esperienze di 
Tesla. 

Mediante correnti di grande alternanza (più di 400,000 al secondo) venne creato 
nel gabinetto un potente campo elettrostatico. Le lampade ad incandescenza poste in 
esso, senza alcuna comunicazione per mezzo di fili o d'altro, si illuminano di una luce, 
fredda — in tutta l'estensione del termine — e d'effetto fantastico. Un tubo di vetro, 
contenente aria rarefatta tra le mani dell’ ing. Jona, fiammeggiava come la mistica 
spada dell’ Angelo; i fili conduttori, i bordi delle lastre sospese alle pareti, due anelli 
concentrici mandavano sprazzi luminosi bluastri di aspetto meraviglioso. 

Il pubblico scoppiò in applausi fragorosi ai quali l'ing. Jona avrebbe risposto fa- 
cendo nuove esperienze, che aveva preparato — tra le quali quella del telegrafo senza 
fili — se la ristrettezza del tempo ed impegni precedenti non ci avessero obbligati a 
partire; siamo partiti riportando tutti una impressione indimenticabile della grandiosità 
dello stabilimento Pirelli. 

© Restava un'altra visita da fare: quella della Società telefonica. Anch'essa riusci 
oltremodo interessante ed anche qui gli elettrotecnici furono fatti segno alle maggiori 
cortesie e poterono anche ammirare con quanta sveltezza le signorine telefoniste adem- 
pissero al loro faticoso compito. 

Alla sera poi la riunione si chiuse tra i brindisi, con una nuova visita alla Espo- 
sizione nella sede sociale. | 

E noi, facendoci interpreti del sentimento di tutti. gli elettrotecnici delle varie parti 
d'Italia, mandiamo da Roma per mezzo del nostro Giornale un vivo ringraziamento 
ai colleghi e agli industriali di Milano per la grandiosa ospitalità con cui hanno vo- 
luto inaiugurare le riunioni annuali dell'Associazione Elettrotecnica Italiana. 
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sulla trasformazione della tricorrente o corrente trifase 
IN CORRENTE MONOFASE (*) 


Negl' impianti per distribuzione di energia elettrica con correnti alternate polifasi 
si riscontra l' inconveniente che, quando in uno dei circuiti avvengono delle variazioni 
di carico, si producono in questo e negli altri circuiti delle variazioni di potenziale 
che disturbano il regolare funzionamento delle lampade e degli altri apparecchi che ri- 
chiedono un potenziale costante. 

Ciò accade particolarmente nella distribuzione trifase, quando si alimentano i vari 
gruppi di lampade formando tre circuiti. derivati dai tre conduttori della linea, presi 
due a due. Se il carico dei tre circuiti non è eguale, le differenze di tensione possono 
essere fortissime e tali da rendere impossibile la regolazione del sistema. 


(*) Questa lettura fu fatta dal prof. Grassi a nome anche del socio ing. Civita. 


— 261 — 


Si è cercato di rimediare a questo inconveniente in vari modi e specialmente ag- 
giungendo un quarto filo; ovvero inserendo tutte le lampade in un solo circuito, cioè 
derivate fra due fili del sistema e utilizzando il terzo filo soltanto per servizio dei 
motori trifasi. 

Si è pensato pure di ricorrere id un egualizzatore formato da un sistema di tre 
bobine di reazione coi nuclei riuniti come quelli di un ordinario trasformatore trifase, 
i tre circuiti essendo concatenati a stella col centro congiunto al quarto filo. 

Fu inoltre osservato che sullo squilibrio delle tensioni nei tre circuiti, per effetto 
delle variazioni di carico, influisce essenzialmente la grandezza della reazione d’in- 
dotto nell’alternatore ; se tale reazione è piccola, lo squilibrio è assai minore. 

Un'altra disposizione ideata al medesimo scopo è quella che consiste nell'alimen- 
tare coi tre fili di linea i circuiti primari di tre trasformatori semplici collegati fra 
loro a triangolo (concatenazione chiusa), collegando invece a stella i secondari e for- 
mando i tre circuiti secondari ciascuno col quarto filo, che parte dal centro della stella, 
e con uno dei fili principali. 

Tutti questi sistemi hanno ricevuto qualche applicazione; ma pur ammettendo che 
in singoli casi abbiano servito ad ottenere la voluta regolazione, non pare che gli elet- 
trotecnici vogliano considerare la questione risoluta nel miglior modo desiderabile. 

Perciò non vi sarà discaro se io vi intratterrò intorno ad un altro ordine di ten- 
tativi fatti per raggiungere il medesimo scopo. 

Noi siamo partiti dal concetto che forse si risolverebbe la questione, ove fosse 
possibile ottenere la trasformazione della corrente trifase 
in una corrente monofase, con un solo apparecchio, che 
fosse nel medesimo tempo un trasformatore di tensione, 
in modo da sostituirsi ai trasformatori che sempre occor- 
rono nelle distribuzioni a correnti alternate, senza richiedere 
l'aggiunta del quarto filo o di altri apparecchi egualizzatori. 

Se non che, quando le nostre ricerche erano già assai 
inoltrate, venimmo a conoscenza di un tentativo fatto nel 
medesimo senso dalla Elektricitüts - Actiengesellschaft, già 
Schuckert e C., di Norimberga, la quale fin dal 1894 
‘aveva preso un brevetto per un apparecchio chiamato Tras- 
formatore per trasformare la corrente polifase in monofase. 

Ma l’apparecchio Schuckert non risolve la questione. 
E qui è necessario esporre la disposizione di tale appa 
recchio e il risultato degli studi e delle prove ch’ io ne feci, per dimostrare ch’esso non 
corrisponde alla previsione degli autori. 

Il principio sul quale è basata la costruzione del trasformatore è quello di produrre 
un campo magnetico oscillante per mezzo di un campo rotante, ossia di disporre le 
masse magnetiche in modo che il campo magnetico in una parte di tali masse ruota, 
e in altra parte aumenta e diminuisce di intensità senza rotare. La corrente trifase ali- 
menta i tre circuiti primari che producono il campo rotante ; la spirale secondaria unica 
è avvolta su quella parte della massa magnetica dove si ottiene il campo oscillante. 

La figura 1 rappresenta la disposizione schematica dell’apparecchio. Il nucleo ha la 
forma di un anello di cui due porzioni diametralmente opposte sono riunite da una 
massa di ferro a guisa di ponte. 

Le spirali primarie sono avvolte sull’anello precisamente come si farebbe per creare 
il campo rotante in un motore trifase. Sul ponte è avvolta Ja spirale secondaria. 


Fig. 1. 


$ 
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In luogo della forma ad anello gli inventori stessi propongono poi di adottare la 
forma rettangolare, come più comoda e facile a costruirsi. 

Ma osserviamo anzitutto che la supposizione fatta dagli inventori, cioè che con 
tali disposizioni si ottenga un campo rotante, a produrre il quale concorrono ugual- 
mente le tre correnti, non è esatta. L’effetto delle correnti primarie deve essere alterato 
dalla presenza del ponte, che crea una via di grande permeabilità magnetica in una 
determinata direzione, cosicchè non si otterrà il campo rotante come nel caso dei 
motori polifasi, dove lo spazio interno è occupato dal nucleo dell’organo mobile sim- 
metrico intorno all’asse. 

Nell’apparecchio Schuckert deve accadere che le tre correnti primarie, trovandosi in 
diverse condizioni di fase rispetto al flusso magnetico del ponte, lavorino anche con 
intensità diverse; e presumibilmente una di esse, trovandosi in maggiore concordanza, 
finchè il secondario è aperto, col detto flusso, lavorerà nelle condizioni della spirale 
primaria d’un trasformatore ordinario a vuoto, e per effetto d’impedenza assorbirà 
appena una debole corrente. Invece negli altri due circuiti, essendo le correnti note- 
volmente spostate di fase rispetto al flusso, l’impedenza sarà piccola e l'intensità 
assai più forte. 

Per meglio studiare questa particolarità, esaminiamo la disposizione della fig. 2. 

Nella fig. 2 ho disegnato un anello con sei spirali per mostrare come devono 
essere disposte le correnti per produrre il campo rotante. Se si riuniscono i punti 4 е B 
col'ponte, si ottiene la disposizione che corrisponde a quella 
del trasformatore Schuckert. Ció val quanto dire che su 


il 
s ciascuna metà dell'anello, da una parte e dall'altra del ponte, 
T d | | «e > vi sono tre spirali percorse rispettivamente dalle tre cor- 
2 MES Su N ° . ü 
Fi P dd s - renti I, II e III spostate di 120°, ma quella di mezzo, 


к <<, (7 cioè la II, invertita; ovvero, ciò che è lo stesso, le tre spi- 
n m \ p rali avvolte nel medesimo senso е le tre correnti spostate 
| vá PX | | fra loro di бо°; poichë la II invertita equivale ad una 
VS S “1 corrente la cui fase è esattamente in mezzo fra quelle 
SS Е della I e della III. In conclusione ciascuna metà dell’a- 
Š d nello porta il flusso prodotto da tre correnti spostate fra 
loro di 60°, e siccome la risultante della I e della ІП ha 
la fase della II, il flusso generato deve avere una fase 
prossima a quella della corrente II. Si troverà quindi forte 
impedenza nel circuito II e piccola negli altri due. 

L'esperienza ha confermato pienamente queste considerazioni. Tanto con un appa- 
recchio a forma di anello, come quello della fig. 1, quanto con un altro a nuclei di- 
ritti, come quello della fig. 3, sempre abbiamo trovato che le spirali I e III assorbono 
una forte corrente anche a secondario aperto, e soltanto la spirale II lavora in buone 
condizioni. 

Adunque il trasformatore basato su questo principio consuma una grande quantità 
di energia anche quando il secondario non lavora. 

E poi da prevedere che, quando si faccia lavorare il secondario, l'energia venga 
fornita a preferenza da quello stesso circuito primario II che già si trovava in con- 
cordanza col flusso. Inoltre, siccome per effetto della corrente secondaria, il flusso si 
sposta di fase, ritardando rispetto alla corrente primaria, degli altri circuiti primari I e 
III potrà rendersi in parte attivo quello che porta la corrente in ritardo di 60° rispetto 
alla П, perchè la sua fase verrà ad avvicinarsi alquanto a quella del flusso. 


Fig. 2. 
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E infatti: l’esperienza ha dimostrato che, al chiudere del secondario su di una ріс- 
cola resistenza, la corrente primaria II aumenta notevolmente, la III segna pure un 
aumento, ma piccolo, e la I rimane invariata. 

L'apparecchio sperimentato era formato di tre nuclei diritti della lunghezza di 25 cm. 
costituiti da tanti fogli di lamiera di '/, mm. a forma di ш, e si chiudeva il circuito . 
magnetico con una traversa, pure di ferro lamellare, che combaciava perfettamente colle 
teste dei nuclei e veniva poi stretta con opportuno telajo e tiranti con bulloni a vite. 
Le sei spirali primarie comprendevano ciascuna 156 spire di filo da 1,2 mm. 

Sul nucleo centrale si potevano adattare diverse spirali secondarie. 

In una prova con una differenza di potenziale di 80 V tra i fili di linea, e a se- 
condario aperto, le intensità di corrente erano 3 amp. nei circuiti I e Ш e о nel 
circuito II. 

Chiudendo il secondario di 154 spire, su di una resistenza a liquido di circa 3 ohm, 
la corrente I rimase quasi invariata, la H sali a 1,72 e la HI a 3,25. Quest'ultima 
adunque non aumentò che di 0,25 mentre la П crebbe di 1,62. Nel secondario la 
corrente era di 2,7. mE 

E poi indifferente scambiare le tre correnti nelle tre spirali primarie di ciascun 
nucleo. 

Interessante é anche l'osservazione che il potenziale che si ottiene al secondario 
diminuisce rapidamente al crescere del carico. Con una spirale secondaria di 618 spire, 
е il potenziale primario 85 V, il potenziale secondario 
a circuito aperto (cioè chiuso soltanto sulla resistenza 
del voltometro) era 120 V. Chiuso il circuito successi- 
vamente su resistenze di 36 e di ro ohm, il potenziale 
ai morsetti discese rispettivamente a 23 e 7,5 V. 

L’energia raccolta nel secondario è sempre picco- 
lissima in relazione colle dimensioni dell’ apparecchio. 
Il rendimento poi è bassissimo, appunto perchè i cir- 
cuiti primari I e III assorbono sempre una corrente 
assai intensa, che rappresenta un lavoro tutto perduto. 

Non posso citare cifre esatte, poichè le poche mi- 
sure di energia, eseguite con tre elettrodinamometri, non lo furono in condizioni da 
permettere una valutazione precisa di quelle grandezze; ma sia pure con grossolana - 
approssimazione, si può dire che il rendimento non arriva al 20 per cento. 

Possiamo bene adunque asserire, come dissi, che l'apparecchio Schuckert non risolve 
affatto il problema della regolazione di un sistema trifase; basterebbe il solo fatto, che, 
a secondario aperto, assorbe una enorme quantità di energia, per rendere tale appa- 
recchio disadatto allo scopo. Ma oltre il difetto di dare un effetto utile scarsissimo е 
un rendimento bassissimo, esso presenta l’ inconveniente di alterare le differenze di po- 
tenziale tra i fili di linea. 

Già prima di conoscere l’apparecchio Schuckert, benchè guidati all’incirca dallo 
stesso ordine di idee, io e ling. Civita avevamo riconosciuto la necessità di ricorrere - 
ad una-combinazione di circuiti basata su di un principio diverso. | 

ll nostro trasformatore é basato sul principio di utilizzare i flussi generati dalle tre 
correnti in tre nuclei distinti, riunendo in un solo circuito le correnti secondarie in- 
dotte in un sistema di spire opportunamente avvolte sui nuclei stessi. 

La forma del nostro apparecchio ë quella di un trasformatore trifase, e la più 
comoda, sulla quale abbiamo anche eseguito il maggior numero di esperimenti, è 


Fig. 5. 
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quella a nuclei diritti paralleli, riuniti da due traverse come ë rappresentato nella 
figura 4. 

Abbiamo così ottenuto di ridurre al minimo la energia assorbita dai primari quando 
il secondario non lavora, di raggiungere un notevole effetto utile con elevato rendi- 
mento, e mantenere sensibilmente costanti le tensioni о 3differenze di potenziale tra i 
fili di linea, pur variando il carico del secondario. 

Se le tre spirali primarie sono avvolte nella medesima direzione `e si 7 raccoglie ; la 
corrente secondaria da spirali avvolte sui tre nuclei riunite fra loro in serie, gli effetti 
che si ottengono variano a seconda del modo di riunione; ma principalmente è }inte- 
ressante osservare come variano la intensità delle correnti e la energia assorbita’ nei 
circuiti primari, l'effetto utile e il rendimento dall'apparecchio. 

Intanto è notevole il fatto che per ottenere un buon effetto utile e un elevato ren- 
dimento le spirali secondarie dei nuclei A e C (fig. 4) devono essere riunite in senso 
contrario, cioè in modo che, vedute per es. da^sopra, 
la corrente proceda nelle spire avvolte sul nucleo 14 
in senso contrario a quello che ha nelle spire avvolte sul 
nucleo C. Alle spirali secondarie A e C si'può aggiungere, 
pure in serie, una spirale sul nucleo B; con ciò si aumenta 
l’effetto utile, e in generale l’avvolgimento di tale spi- 
rale В può esseretanto nel senso della 4 quanto della C. 

Peró quando il secondario ë in azione, si osserva 
sempre che le tre correnti primarie assumono valori 
diversi, e assai diverse sono pure le quantità di energia 
assorbite. 

L'apparecchio che ci ha servito per gli esperimenti 
era formato dal medesimo nucleo già descritto ; al quale 
si applicavano delle spirali opportunamente costruite. Le tre primarie erano di 310 spire 
ciascuna ; le secondarie di 77. 

Le misure si facevano con voltometri termici di Hartmann e Braun, ed elettrodi- 
namometri del tipo Siemens con bobine e resistenze appositamente adattate per misure 
di energia. | 

Continuando le nostre esperienze abbiamo trovato che per ottenere una migliore 
ripartizione della energia primaria nei tre circuiti, bisogna introdurre una modificazione 
che consiste nell’invertire una delle correnti primarie. Però in tal caso, se il numero 
delle spire non è grandissimo, ed è nello stesso tempo eguale per tutti e tre i nuclei, 
avviene uno squilibrio fra le correnti primarie a vuoto, cioè a secondario aperto, e 
la quantità di energia assorbita è molto maggiore. 

Tale inconveniente viene completamente soppresso se si dà un numero maggiore 
di spire alla spirale primaria nella quale si inverte la corrente. Per es. la disposizione 
da noi sperimentata principalmente era la seguente, Sui due nuclei A e C le spirali 
comprendevano ciascuna 310 spire, e sul nucleo centrale B un numero doppio. Nello 
stesso tempo la corrente II della spirale B era invertita. Per tal modo, a secondario 
aperto, i primari assorbivano una quantità di energia piccolissima, come in un ordi- 
nario trasformatore. 

Collegando poi le tre spirali secondarie nel modo anzidetto, si otteneva un ottimo 
effetto utile con rendimento elevato, paragonabile a quello dei trasformatori ordinari, 
e in pari tempo una ripartizione dell’energia primaria, se non perfettamente uniforme 
tuttavia poco diversa nei tre circuiti. 


~ 
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E finalmente è notevole il fatto che, comunque si carichi il secondario, le diffe- 
renze di potenziale fra i fili di linea non subiscono che variazioni piccolissime. Cosicchè 
il nostro apparecchio mentre da un lato ci fornisce una corrente monofase, che per- 
mette di alimentare un gruppo di lampade, d'altro lato lascia le condizioni della linea 
inalterate. 

Abbiamo anche studiato l'effetto di una variazione nel numero delle spire secon- 
darie sui diversi nuclei, e ci ë risultato che si migliorano le condizioni dell'apparecchio 
se uno dei secondari 4 o C ha un numero di spire un po' maggiore o minore degli 
altri due, e la spirale secondaria B si avvolge nel senso di quella che ha più spire. 
Risulta in tal caso meglio distribuito il lavoro fra i tre primari. 

Se i tre circuiti primari sono tutti e tre avvolti nel medesimo senso, ossia non si 
inverte una delle correnti primarie, si ottengono ugualmente buoni effetti di induzione 
nei secondari collegati nel modo anzidetto, ma non si equilibrano egualmente bene i 
lavori e le correnti nei circuiti primarj. 

Infine abbiamo sperimentato un'altra disposizione dei primari, che dà egualmente 
buoni risultati. Sul nucleo B si avvolgono due spirali primarie eguali e riunite in serie 
fra loro e con quelle dei nuclei 4 e C. Le comunicazioni coi tre fili della linea trifase 
si fanno collegando questi alle estremità delle spirali 4 e C ed al punto di riunione 
delle due spirali B. 

Dalle molte prove eseguite io potrei ricavare fin d'ora alcuni dati relativi all'effetto 
utile, al rendimento, ai valori delle correnti e delle energie assorbite nei diversi cir- 
си. Ma una discussione di tali dati sarebbe ora prematura, essendo nostro intendi- 
mento di studiare l’apparecchio con altri esperimenti che ci permettano di darne una 
teoria completa. ì 


Ma qualunque sia il risultato di ulteriori studi, e la opportunità di adottare l’appa- 
recchio da noi ideato nelle distribuzioni trifasi, io mi lusingo che la comunicazione dei 
fatti sperimentali che vi ho esposti non sia stata per voi affatto priva d'interesse. 


Соро GRASSI. 
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UN METODO SEMPLICE DI AVVIAMENTO 
DEI MOTORI ELETTRICI A CORRENTE ALTERNATA ASINCRONI MONOFASI 


— n — F 


I motori a corrente alternata asincroni monofasi, quali finora si sono costrutti, 
funzionano, com’ ё noto, durante il periodo di avviamento, come motori a campo 
Ferraris: e perciò il loro induttore comprende due gruppi di spirali, di cui l’uno, il 
gruppo principale, è destinato ad essere percorso dalla corrente alternata per cui l’appa- 
recchio funziona nel periodo di lavoro; e l’altro, il gruppo sussidiario, non entra in 
azione che nel periodo di messa in marcia, durante il quale è percorso da una cor- 
rente convenientemente spostata di fase rispetto a quella che circola nel gruppo 
principale. | 

La presente nota ha per oggetto l'esposizione di un metodo semplice di avvia- 
mento dei motori asincroni monofasi (*), il quale permette di far funzionare tali motori 


(*) Questo sistema è protetto da brevetti di privativa nelle principali nazioni ed è stato l’oggetto 
di una conferenza tenuta dall’autore alla Sezione di Torino della Associazione elettrotecnica. 


% 


— 266 — 


mediante una sola corrente alternata, e cioè con un solo gruppo attivo di spirali, anche 
durante la messa in marcia dell’ apparecchio. I 

Tale risultato ë ottenuto : 

19 Inserendo, durante i primi istanti del periodo di avviamento, una delerminata 
resistenza addizionale nella spirale di armatura del motore ; 

2° Imprimendo alla parte mobile dell'apparecchio, mediante un leggiero impulso 
alla medesima, una debolissima velocità iniziale di pochi giri al 1°: il verso della rota- 
zione del motore essendo allora quello che dal detto impulso risulta inizialmente 
determinato ; x 

3° Diminuendo gradatamente, fino ad escludere dal circolo di armatura, la resi- 
stenza addizionale inserita nel circuito stesso: e ciò non appena raggiunta o prossima 
a raggiungersi la massima velocità della rotazione compatibile con tale resistenza. 

Ora io ho verificato (*) che la resistenza di avviamento — la resistenza cioè per 
cui il motore si avvia da sè come monofase, in corrispondenza di una debolissima 
velocità iniziale — è tale che per essa l’intensità efficace della corrente alternata, nei 
primi istanti del periodo iniziale, ha un valore circa doppio di quello che, nelle mede- 
sime condizioni di carico, si ha durante il funzionamento normale dell'apparecchio: la 
quale condizione è presso a poco quella che pure si ritrova essere soddisfatta allor- 
quando, coi metodi escogitati fino ad oggi, si provvede all'avviamento dei motori asin- 
croni monofasi facendoli funzionare come motori a campo Ferraris. E poichè, come 
dimostrarono inoltre i miei esperimenti, la velocità iniziale da imprimersi al motore 
non ha da essere superiore a quelia che si provoca facendo percorrere un quarto di 
giro alla puleggia o dando uno strappo alla cinghia del motore — secondo che se 
ne effettua l'avviamento a vuoto o sotto leggiero carico — ben si comprende соте 
il metodo esposto sia non solo semplicissimo, ma assolutamente pratico ed applicabile 
anche per motori di notevole potenza. 

Per interpretare facilmente i risultati delle mie esperienze, torna assai opportuno 
considerare i motori asincroni monofasi come motori a campo Ferraris differenziali, 
ricavandone direttamente le loro proprietà da quelle dei motori polifasi (**). 

Si indichi promiscuamente con B tanto il valore dell’induzione magnetica nel campo 
Ferraris, quanto la metà del valore massimo dell'induzione nel campo magnetico alter- 
nativo; con n la frequenza dell’ uno e dell’ altro campo ; con 5, r ed L rispettivamente 
la superficie, la resistenza e l’induttanza di ciascuna delle N spirali elementari di arma- 
tura; e con m il numero dei giri che questa fa al т”. 

Dicendo K il momento della coppia agente sull'armatura del motore polifase, sus- 
siste fra K ed m la relazione: 

K=sNBiS =й — ....«. (a8) 
г + 47° І (n — m) 

Dicendo invece К’ il momento della coppia agente sull'armatura del motore mo- 

nofase, si ha fra K' ed m la relazione (***): 


(*) Le mie esperienze furono eseguite sopra un motore asincrono monofase della potenza di 3 ! 2 ca- 
valli, costrutto dalla Casa Brown, Boveri e C., per una frequenza della corrente alternata eguale a 
circa 40, per una differenza di potenziale efficace uguale a circa 100 volt e per una velocità di circa 
1250 giri al 7’, 

(%%) GALILEO FERRARIS, Un metodo per la trattazione dei vettori rotanti od alternativi ed una applica 
zione di esso ai motori eleltr ci a correnti alternate. Memorie della R. Accademia di Torino; serie Il, 

Ld Y r , > 2... 
tomo XLIV. L'Elettricista, 1894, pag. 49. . 

(#**) J. SaHur ка. Theo: te der Thomson! schen (Brown schen) Motoren für gewobnlichen Wechselstrom © 

Elektrotechnische Zentschbrifi, 7 luglio 1392, pag. 391. — GALILEo FERRARIS. Memoria sovracitata. 
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n — т " + т 
Кок рари ЧП) 
"“-Бат І? (n — т) r 447 L (n + т) 


Se (fig. 1) si portano sull’asse delle ascisse O, X (da destra verso sinistra) i va- 
lori di m e sull’asse delle ordinate O, Y' i corrispondenti valori di K, la linea in cui 
si traduce la formola (а) si compone di due rami omotetici (di cui uno solo Q P M O 
è rappresentato in figura) ri- 
spetto al punto O, situato alla Y ү 
distanza n dall’ origine O;: 
ciascuno dei due rami essendo 
assintoticoall’asse delle ascisse 
e presentando un punto M 
di ordinata numericamente 


: | N B° S° 
massima, uguale а — z —> 
e corrispondente, per il ramo 
" I r — 0 
QPMO,all’ascissan- 7 p^ X- ж 


Il punto O ë un punto d'in- 
flessione, e nelle sue vicinanze 
la curva si confonde con una 
linea retta avente la реп- 


n N B? 5? Fig. r. 
denza E : 


Da quanto si disse ne consegue che, mentre l'ordinata del punto M é indipendente 
da r, l'ascissa di M, per il ramo Q P M O, diminuisce col crescere di r. Dunque, per 
quanto si riferisce a detto ramo, che & quello che interessa considerare nella pratica, 
si può dire che, col crescere 
di r, il punto M si trasporta 
Sopra una parallela all' asse 
delle ascisse da sinistra verso 
destra, avvicinandosi dappri- 
ma all'ase O, Y' (fig. 2) 
fino a portarsi su di esso 
(fig. 3), per poscia oltrepas- 
sarlo dalla parte destra (fig. 4). 
Intanto, essendo la pendenza 
della linea retta, in cui si con- | \ 
fonde la curva nelle vicinanze a 
del punto O, inversamente 
proporzionale ad r, avviene | —— | 
ancora che, col crescere di 7 | 
€ col conseguente trasportarsi 
del punto M da sinistra verso 
destra, la detta pendenza corrispondentemente diminuisce, come pongono іп chiaro le 
figure 2, 3 e 4, ove la linea Q P M O è rispettivamente rappresentata per i tre casi, 
che specialmente importa considerare, di r alquanto inferiore a 2 xn L (fig. 2), dir 
uguale a 2 x n L (fig. 3), di r alquanto superiore a 2x 5 L (fig. 4). 

Dalla linea in cui si traduce la formola (a) e che rappresenta la relazione fra K 


Y Y' 


> 
po 


IR | о Q 
£ tei ine xs, x 
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ей т, si può ricavare ora subito quella іп cui si traduce la relazione (b) tra il mo- 
mento К’ della coppia agente sull'armatura del motore asincrono monofase e la fre- 
` quenza т della rotazione. Basta a tal uopo disegnare in P Q, la linea simmetrica, 
rispetto all’ asse О, Ү”, alla 
Y Y porzione P Q della Q P M O, 
e sottrarre le une dalle altre 
le ordinate dalle due curve 
PMO e PQ. 
Le linee O, N CH (fig. 1, 
2 e 3) e O, N, N H (fig. 4) 
così ottenute, le quali hanno 
per coordinate i valori di m 
ed i corrispondenti valori di 
K', pongono in evidenza le 
diverse proprietà dei motori 
asincroni monofasi nei quat- 
tro casi dinanzi considerati. 
Mentre — per m = O il 
momento Ж” della coppia a- 
gente sull'armatura è nullo — 
per m diverso da zero, ma tale che il suo valore non superi quello rappresentato. con 
O, C (fig. r, 2, 3), K' assume, passando per un massimo, valori diversi da zero e 
positivi; per m = O, C si riduce di nuovo a zero; e finalmente per m maggiore di 
O, C assume sempre valori negativi. Se però la resistenza addizionale inserita nella 
spirale di armatura è tale che per essa si abbia r > 27an L (fig. 4), allora per qua- 
lunque valore della velocità della rotazione, K' prende sempre valori negativi; cosic- 
d ché in tutti questi casi Pap- 
Y parecchio non può mai fun- 
| zionare come motore: е se, 
mentre esso funziona in cor 
rispondenza di una resistenza 
minore od uguale а 2 xn L, 
si accresce la resistenza stes- 
sa, per modo che r risulti 
Na maggiore di 2 x n L, ben tosto 
| il motore si arresta. 
x Ritornando ora ai: casi di 
r < 2xnL (fig. I, 2, 3» 
per i quali soltanto è possibile 
il funzionamento dei motori 
asincroni monofasi, occorre 
| osservare che — mentre рег 
valori di r molto piccoli (fig. т), O, C è poco-inferiore ad n ed il valore massimo 
di К”, rappresentato dall’ ordinata del punto N, è pcco inferiore al valore massimo 
di K, rappresentato dall'ordinata del punto M — per valori di 7 relativamente grandi 
(fig. 2, 3), i valori di O, C e dell’ordinata del punto N si scostano rispettivamente 
dai valori di n e dell'ordinata del punto M, e se ne scostano tanto più quanto più € 
grande r, finchè, risultando r maggiore di 2xn L (fig. 4), О, C si riduce a zero € K 


Fig. 3. 


Fig. 4. 
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piü non assume, qualunque sia la velocità della rotazione dell'armatura, che valori 
negativi. 

Ciò posto, sia rappresentato nell'ordinata di un punto della retta RR parallela allo- 
asse delle ascisse, il momento della coppia resistente all'atto dell'avviamento. Acciocchè 
questo si possa effettuare occorre che la frequenza della rotazione dell'armatura abbia 
inizialmente un valore alquanto superiore a quello rappresentato con l’ascissa O, A del 
punto B appartenente al tratto ascendente della linea O, N CH (fig. 1, 2, 3) e di 
ordinata 4 B uguale al momento della coppia resistente. 

Si rileva dalla fig. 2 come nel caso a cui corrisponde la figura stessa, e cioé dir 
alquanto inferiore a 2 x n L, il valore di О, A possa anche essere piccolissimo; mentre 
invece in tutti gli altri casi O, A è sempre relativamente grande. 

La condizione di r inferiore, ma di poco inferiore a 2x5 L, è dunque quella che 
deve essere soddisfatta affinchè, per una debolissima velocità iniziale impressa ‘alla parte 
mobile del motore, ne sia reso possibile l’avviamento sotto la sola azione della cor- 
rente alternata, per cui l’apparecchio è destinato a funzionare nel suo periodo di lavoro. 

E poichè il caso di r = 2xn L (fig. 3) corrisponde alle migliori condizioni per lo 
avviamento dei motori polifasi — essendo allora рег т = O massimo il valore di K — 
si può dire che la resistenza addizionale da inserire nella spirale di armatura, per prov- 
vedere, secondo il suesposto metodo, alla messa in marcia dei motori monofasi, è poco 
inferiore a quella che converrebbe inserirvi se si trattasse di effettuare l’avviamento di 
questi motori sotto l’azione del campo Ferraris. 

E poichè inoltre, come è già stato osservato e come le figure pongono in evidenza, 
2xnL è il massimo valore che possa avere r acciocchè si abbiano, per determinati 
valori di т, dei valori corrispondenti di K' positivi, si può anche dare un'altra regola 
pratica per determinare la resistenza di avviamento, e dire che il valore della resistenza 
stessa deve essere inferiore a quello massimo per cui è ancora compatibile, in corri- 
spondenza di determinati valori della velocità della rotazione, il funzionamento del 
motore. 


Riccarvo ÁRNÒ. 


CIRCA UN NUOVO TIPO DI ACCUMULATORE LEGGERO 


La leggerezza è una delle principali qualità richieste in un buon accumulatore; è 
utile, in generale, perchè corrisponde a una diminuzione delle spese di impianto; è 
necessaria, nel caso speciale della trazione, perchè solo raggiungendo un certo limite 
può render questa possibile. 

La leggerezza deve essere considerata sotto tre punti di vista diversi: 

Leggerezza relativamente all'energia accumulata, misurata dal numero di watt-ore 
per kg di piastra. 

Leggerezza relativamente alla potenza disponibile alla scarica, misurata dal numero 
di watt per kg di piastre nel regime di scarica. 

Leggerezza relativamente alla potenza sopportabile alla carica e utilizzabile alla 
scarica ; essa può essere dedotta dal numero di ampere per kg di piastre nel regime 
di carica. 

Purtroppo finora nessun accumulatore soddisfa completamente le esigenze (talvolta 
eccessive) degli elettrotecnici, riunendo in sè le tre specie di leggerezza. Queste sono 


anzi, fino a un certo punto, incompatibili fra di loro; poichè elevando i regimi di 
carica e di scarica si diminuisce la quantità di energia accumulabile. 

Molto si è ottenuto, in quanto a leggerezza, dall'origine degli accumulatori ai 
nostri giorni. 

Da una comunicazione sugli automobili elettrici, fatta dall'Hospitalier alla Société 
internationale des Electriciens il s maggio di quest'anno, traggo i seguenti dati: 

Il tipo Faure del 1881, al regime di scarica di 0,6 w: kg dava 7 w-h:kg. 

Il tipo F. S. V. del 1883, al regime di scarica di 2 w:kg dava 8,5 w-h:kg. 

Verso il 1890 gli accumulatori per tramvie, al regime di scarica di 3 w: kg da- 
vano 15-18 w-h:kg, e a quello di 5 w:kg davano 10-12 w-h:kg. 

Il tipo Fulmen del corrente anno al regime di 


1,5 №: Ко dà jo w-h:kg di peso totale 
0 » » 25 » » 
10,0 э » 20 » » 


Fra questi dati mancano quelli relativi al regime di carica. Essi non avevano im- 
portanza per il caso particolare degli automobili che formava oggetto dello studio 
dell’ Hospitalier ; ne hanno invece, e molta, quando si tratta di applicare gli accumu- 
latori alla trazione delle vetture delle tramvie nel modo ben noto adottato a Аппохег, 
a Dresda, a Parigi e altrove. Lo stesso Hospitalier peró, per dimostrare come la ca- 
rica rapida fatta in determinate stazioni non sarebbe opportuna per gli automobili, 
osserva: < Bisogna pur riconoscere che gli accumulatori detti a rabida carica hanno 
una capacità specifica di energia molto piccola, da 3,6 a 5,9 watt-h-kg. di piastre al 
massimo >x. 

E per conseguenza anche l'elevata capacità di energia che ha il Fulmen caricato 
a regimi normali, sparirebbe quando fosse sottoposto a regimi di carica forzati, supe- 
riori cioè a 3 ampere per kg. 

Ë legittimo sperare un accumulatore migliore ? Quali direttive si possono prendere 
per studiarlo ? 

Lasciando da parte le reazioni secondarie, probabilmente assai complesse, che si 
sviluppano in un accumulatore durante la carica e la scarica, possiamo ammettere che 
la reazione principale sia rappresentata dalla nota formula 


Pb + 2H, SO, + PbO, = Pb SO, + 2H, O + Pb SO,. 


Applicando questa formula si riconosce che effettivamente una piccola frazione 
soltanto della materia attiva è utilizzata. 

E questa deduzione teorica è ampiamente dimostrata dall’ esperienza. Il prof. Егіс 
Gerard, sperimentando nel 1886 su un accumulatore Julien del tipo per tramvie, 
concluse che si utilizza solo un sesto della materia attiva; e nel 1890 Ayrton e Ro- 
bertson con esperienze su accumulatori E. P. 5. stabilivano che solo la metà del pe- 
rossido delle piastre positive si trasforma in solfato nella scarica. 

Per aumentare la quantità di energia accumulata nell’accumulatore basterebbe quindi 
trovar modo di far entrare in reazione, in proporzione maggiore, la massa della ma- 
teria attiva. 

Ма a ciò si opporrebbe il fatto che il solfato di piombo è poco conduttore del- 
l' elettricità, cosicchè quando la proporzione di esso superasse un certo limite, la cor- 
rente di scarica sarebbe troppo ridotta, e la carica successiva sarebbe resa più difficile. 


E pertanto, mentre da una parte ë necessario che una maggior proporzione di 
materia attiva entri in reazione, occorre dall'altra che la conduttività della stessa ma- 
teria non venga регсіо troppo diminuita. 

Consideriamo ora i regimi di carica e di scarica. Se il regime di carica, o la cor- 
rente, è troppo grande, le reazioni non hanno il tempo necessario per prodursi nel- 
l'interno della materia attiva, e una parte dei gas che si sviluppano nell’ elettrolisi 
dell'acqua si svolgono liberamente con perdita di energia. Per rendere possibile una 
maggiore intensità della corrente di carica sarebbe quindi necessario permettere ai gas 
un più facile accesso пеј] interno della materia attiva; l'ideale sarebbe di trovar modo, 
per così dire, di far assorbire i gas dalla stessa materia. 

Se il regime di scarica è troppo elevato, è allora l’acido solforico che non può 
affluire abbastanza rapidamente nell interno della materia attiva per solfatarla. Occor- 
rerebbe rimediare all’ inconveniente in modo analogo a quello indicato рег facilitare 
l’afflusso dei gas. 

Le reazioni nell’ interno della massa, sia nella carica, sia nella scarica, vengono 
facilitate coll'aumentare la superficie metallica delle piastre, il che ne aumenta la con- 
duttività media. Nelle piastre a griglia, per esempio, per aumentare la superficie si 
possono adottare maglie piü ristrette; ma poiché la grossezza delle nervature non puó 
essere ridotta oltre un dato limite, se si facesse in tal modo si aumenterebbe troppo 
il peso delle piastre. 

Una condizione della massima importanza, alla quale devono poi soddisfare le pia- 
stre nel loro complesso, & la durata. E noto che la materia attiva tende a staccarsi 
dal sostegno metallico, e tende a ció tanto maggiormente quanto piü elevati sono i 
regimi di carica e di scarica. Il distacco è molto facilitato dalle scosse alle quali gli 
accumulatori siano soggetti, come quando essi sono impiegati nella trazione. In quanto 
alla stabilità meccanica, gli accumulatori tipo Planté sono in condizioni migliori di 
quelli tipo Faure, ma hanno l'inconveniente di pesare molto più di questi ultimi. 

Tracciata la strada che mi pareva opportuno seguire per ottenere un accumulatore 
di maggior leggerezza sotto tutti gli aspetti, espongo i mezzi con i quali credo di 
aver raggiunto lo scopo. 

Esaminate le varie piastre a me note, mi parve che quella che meglio si prestava 
a portare la corrente nell’interno della massa attiva, che meglio abbracciava questa 
in ogni sua parte, impedendone il distacco senza però eccedere limiti convenienti di 
peso, fosse la piastra a griglia della Società Italiana di elettricità, sistema Cruto. In 
questa piastra la sezione trasversale delle nervature presenta un’altezza molto grande 
rispetto alla larghezza. Con adatto coltello si praticano nelle nervature opportune in- 
taccature, mediante le quali si ottengono per ogni alveolo (su ciascuna faccia della 
piastra) quattro punte, che si protendono verso il suo mezzo, 

Ë evidente che, se la griglia fosse fabbricata di solo piombo, le punte sarebbero 
presto alterate dalle reazioni chimiche, e non servirebbero più a nulla. Se ne prolunga 
moltissimo la durata sostituendo al piombo una lega di tale metallo non attaccabile 
dall’elettrolito. | 

Ma se la griglia ha una certa importanza per alleggerire l'accumulatore, non ha 
però l'importanza principale. Occorre, come sopra si è detto, facilitare l'arrivo del gas 
e dell'acido fino alle ultime particelle della materia, occorre ancora impedire che per 
l’aumentata proporzione del solfato la massa risulti troppo poco conduttrice. 

Una sostanza che, mescolata ai soliti ossidi di piombo che costituiscono la materia 
attiva, pare dia a questa tutte le volute proprietà ë l'ulmato d'ulmina, ottenuto trat- 
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tando іп modo conveniente lo zucchero coll’acido solforico. Questo composto inoltre 
essendo alquanto agglutinante, non diminuisce la stabilità meccanica della piastra; alla 
quale dà anzi (per quanto riguarda la materia attiva) una certa elasticità. 

Da esperienze che hanno durato per oltre un anno presso le officine della detta 
Società Cruto per opera del suo direttore, ingegnere Carmine Siracusa, risulta che il 
nuovo accumulatore con un regime di carica di 


2 ampere: Кл scaricando а 4,6 w: kg dà 26 w-h kg. 


2 » » 9,5 > » 24 » 
IO » » 4,6 » » 13 » 
IO » | » 8,5 > » I2 » 
20 » » 4,6 > э 7 » 
20 » » 8,5 » » 6,8 » 


Questo accumulatore pertanto, il quale non sarebbe inferiore ai migliori conosciuti 
per capacità di energia accumulata, quando fosse sottoposto a regimi normali di carica 
e di scarica, sarebbe superiore agli altri quando si elevassero tali due regimi, e il van- 
taggio risulterebbe tanto maggiore quanto piü elevati fossero i due regimi stessi. 

Le proprietà dell'accumulatore ne indicano gli usi ai quali converrebbe più spe- 
cialmente destinarlo: 

I. alle batterie di regolazione nelle stazioni, quando fossero soggette a regimi 
molto variabili, superiori a quelli normali; 

2. alla trazione di automobili; 

3. in particolar modo alla trazione su linee di tramvie. 

Risulterebbe, per esempio, che per trainare una vettura dello stesso tipo di quelle 
che fanno servizio con accumulatori a Parigi fra la Madeleine e Courbevoie nelle 
stesse condizioni di peso di vettura (10.400 kg. senza accumulatori), di percorso e di 
velocità, la batteria non peserebbe, tutto compreso, che 1600 kg. invece di 3600, peso 
di quella colà impiegata. 

Per un automobile del peso totale di circa una tonnellata occorrerebbe una batteria 
del peso di circa 300 kg. per poter percorrere, senza ricaricare, una distanza di 75 chi- 
lometri ad una velocità variabile da 15 а 25 km. all'ora. 

L’accumulatore è stato specialmente studiato perchè soddisfacesse alle esigenze della 
trazione. Non mi lusingo d’aver completamente risolto il problema, ma spero di aver 
fatto fare alla questione un passo in avanti. 


FeperIco PESCETTO. 


Il primo Congresso della Società Italiana di Fisica 


All’ appello fatto a tutti i fisici italiani di raccogliersi in una Società avevano ri- 
sposto con uno slancio per vero insperato ben 250 volonterosi; un Comitato prov- 
visorio eletto dai soci scelse Roma a sede del primo Congresso, al quale spettasse il 
lieto compito della definitiva fondazione della Società. 

Singolarmente fortunata questa Società sino dal suo primo nascere: — che anima 
dei suoi principi fosse uno spirito giovane, vigoroso, attivissimo, come il prof Bat- 
telli — che potesse appoggiarsi ad un giornale di gloriose tradizioni, come il Nuovo 


Cimento — che fosse tenuta a battesimo da due autorità, come i professori Blaserna 


е Ко. 
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Nel mattino del 26 scttembre una numerosa adunanza di soci raccolta nell’ Isti- 
tuto Fisico Romano, udito un breve ed efficace discorso del presidente provvisorio ed 
ospite, prof. Blaserna, sugli intenti della Società, ne approvava lo Statuto. Si discus- 
sero anche le probabili cause di un fatto messo innanzi dal prof. Marangoni — che 
la traiettoria dei proiettili lanciati dai fucili a balistite è segnata talora da una striscia 
di nebbia perdurante ma più importava ai soci di conoscersi, di stringere nuove 
relazioni e di riannodarne di antiche, 

Nel pomeriggio conferenza sulla telegrafia senza fili tenuta dal prof. Ascoli nella 
Scuola d’ Applicazione a S. Pietro in Vincoli: è una esposizione delle proprietà fon- 
damentali delle onde Hertziane, corredata da un gran numero di bellissime esperienze, 
che i lettori dell’ Elettricista (*) conoscono; infine si vede funzionare un ricevitore 
telegrafico Marconi (**). 


ж 
* ж 


Ме! ріогпо seguente, alla comunicazione di una lettera del Comitato рег le опо- 
ranze a Volta nel centenario della pila, chiedente alla Società Fisica di associarsi а 
questa festa scientifica, si delibera con il più grande entusiasmo di accogliere la ri- 
chiesta. 

Poi è la volta del dott. Rizzo, che dice una elegante ed elaborata conferenza sul 
valore della costante solare; egli tratta dei diversi valori assegnati dai diversi fisici, 
che 1° hanno determinata, espone la ragione di queste differenze, riferisce sulle proprie 
misure fatto lungo i ripidi fianchi del Rocciamelone e termina ricordando gli alti 
meriti scientifici del compianto prof. Bartoli. 

Segue una discussione di carattere, diremo così, interno, sugli orari e sui pro- 
grammi 4” insegnamento della Fisica nelle scuole secondarie. | 

Nel pomeriggio il dott. Sella offri ai soci una serie di dimostrazioni sperimentali 
accompagnate da brevi parole illustrative e comprendenti tre gruppi di argomenti. Nel 
primo gruppo egli riprodusse le brillanti esperienze di Rayleigh, Bell, Boys sulle vene 
liquide, come il sensibile elettroscopio costituito da due getti incontrantisi sotto un 
piccolo angolo e riflettentisi, le vibrazioni di uno zampillo eccitato da un diapason, 
il microfono idraulico, ecc.*In un secondo gruppo egli trattò dell’azione delle radia- 
zioni attive (ultraviolette e Róntgen) sulle scintille. Disposto un oscillatore primario 
del tipo classico Hertziano ed a distanza un risuonatore circolare, egli mostrava |” ef- 
fetto integrale elettrico in quest’ ultimo, riunendone i capi ad un elettrometro Bjerknes, 
le cui deviazioni venivano proiettate su di una grande scala. Aggiustato | oscillatore 
al massimo di efficacia, egli mostrò l'enorme depressione che avviene nelle deviazioni 
elettrometriche, quando 5 illumini il tratto di scintilla del primario con luce ultra- 
violetta generata sia da un filo di magnesio bruciante, sia dall’ arco voltaico, ovvero 
con raggi Róntgen ottenuti ponendo in derivazione sul circuito di scarica un tubo 
Crookes, ovvero ancora facendo arrivare sul tratto di scintilla i prodotti gazosi della 
combustione. Sono esperienze che si riferiscono a studi del dott. Sella diretti ad inve- 
stigare di quale natura sia questa azione, dovuta alle modificazioni del tratto di scin- 


(*) L' Elettricista. Fascicolo, 1° Maggio 1897. 


(**) Una descrizione popolare del < telegrafo senza fili, sistema Marconi » è stata fatta dal pro- 
fessor Banti e si trova in vendita presso i principali librai e l'Amministrazione del Giornale. 
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tilla, sulla produzione delle oscillazioni elettriche. Avendo poi fatto osservare come 

anche il suono della scintilla venga alterato da queste azioni, egli produsse con un 

arco alimentato da una corrente alternante dei netti battimenti — interferenze dovute 

ai due periodi diversi della corrente alternante e del martelletto del rocchetto d’indu- 

zione generante la scintilla. Passò in seguito a mostrare l’azione della luce di una 

scintilla sopra di un’altra scintilla con disposizioni semplicissime, ed esegui quindi una 

lunga serie di esperienze sull’ azione favorente (Hertz) ed impedente (Sella e Majorana) 

della luce ultravioletta e Róntgen sulle scintille, insistendo sullo scambio di funzione 

da un caso all'altro fra i due elettrodi positivo e negativo e sul parallelismo di com. 

portamento delle due radiazioni in entrambi i casi. Nel terzo gruppo di esperienze egli 

dimostró con un piccolo apparecchio, ma con risultati molto efficaci, le repulsioni elet- 

trodinamiche Thomson, terminando col mostrare l attrazione fra due spirali di cui 
l' una percorsa da una corrente alternante e l'altra aventi i capi uniti alle armature 

di un condensatore di opportuna capacità. 

La conferenza Sella, parca di disquisizioni — e lo permetteva l’elevato uditorio — 
ma ricca di brillanti esperienze, ottenne un vivissimo successo. 

Seguirono il prof. Perotti, che dimostrò alcuni semplici apparecchi da scuola se- 
condaria destinati ad illustrare le leggi di Ampère, ed il prof. Calzecchi, il quale ri- 
vendicava a sè la priorità della scoperta che le limature metalliche crescono di con- 
duttività sotto l'azione delle scariche, proprietà il cui studio venne ripreso dal Branly 
per dare luogo al noto coherer del Lodge (*) e costituire poi il fondamento essenziale 
del ricevitore nel telegrafo Marconi. Si apprese così con piacere che anche questo. 


` 


elemento, di cui si è giovato il fortunato inventore, è roba nostra, roba italiana, 


* 
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E siamo alla terza giornata, che fu pure densa e ricca di lavoro. Apri il fuoco il 
prof. Blaserna con una brillante esposizione di esperienze da scuola, dimostrata con 
insuperabile arte di geniale conferenziere. Ricordiamo il pendolo di Foucault con un 
congegno atto a svelare lo spostamento del piano di oscillazione in pochi minuti, 
l'apparecchio Righi рег la composizione dei movimenti pendolari ortogonali, perfezio- 
nato dal Campbell. Poi un galvanometro costruito dietro le sue indicazioni e che ben 
potrebbe chiamarsi « universale da scuola ». Con esso ripetè le esperienze fondamen- 
tali dell' induzione elettrodinamica ed elettromagnetica ed investigò lo spettro ultrarosso 
mediante una pila termoelettrica lineare. Molto elegante "fu poi la dimostrazione dello 
spettro ultravioletto proiettando la luce di un arco fra due carboni con anima di gesso, 
sopra uno schermo di platinocianuro di bario, si che apparvero nettissime le righe 
del calcio nella regione ultravioletta. Ma il maggior successo l'ottennero le brillantis- 
sime curve riproducenti le diverse forme delle vibrazioni sonore mediante un punto 
luminoso riflesso da uno specchietto s-lidale colla membrana di un fonautografo. Can. 
tando sulla stessa nota le diverse vocali o la scala musicale sulla stessa vocale, facendo 
suonare una tromba egli dimostrò le relazioni, non interamente bilaterali, fra timbro 
e forma di vibrazioni. Su queste relazioni egli annunziava uno studio esauriente, cui 
attende il suo aiuto, dott. Pierpaoli. 

La conferenza del prof. Blaserna mostrò quanto si possa fare in un’aula dotata 
di tutti gli accessori moderni per le grandi dimostrazioni da scuola ed a quali risul- 
tati conduca l’educazione assidua, minuziosa di intelligenti preparatori ; si che le espe- 


(*) Vedasi іп proposito l'articolo dell'ing. Jona, che pubblichiamo in questo fascicolo. 
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rienze si succedevano con una rapidità ed una sicurezza meravigliose, mentre le di- 
sposizioni erano così esteticamente piacevoli, da svelare gusto di artista. 

Seguirono le elezioni alle cariche sociali; vennero eletti: Blaserna a presidente, 
Кош a vice-presidente, a consiglieri Righi, Beltrami, Grassi, Marangoni, Semmola, 
Pierpaoli, secondo il concetto di volere rappresentate la fisica matematica e tecnica 
e fra le scuole secondarie, i licei, gli istituti tecnici e le scuole normali. 

A segretario fu eletto, per acclamazione e fra i battimani di tuttii presenti, espres- 
sione della più viva riconoscenza, il prof. Battelli ed a coadiuvarlo si designarono Pan- 
dolfi, Stefanini e Pasquini. 

Il prof. Көші si alzò quindi a rendere, con nobile pensiero, omaggio alla memoria 
dei fisici, di cui piangiamo la perdita, cioè Ferraris e Cantoni, e condusse poi l'udi- 
torio ad una calorosissima ovazione, quando mandò un saluto al prof. Felici, cui l’as- 
semblea volle li per li nominato presidente onorario della Società. 

Nel pomeriggio, conferenza del dott. Majorana, il quale trattò di alcune sue ге- 
centi ricerche. Dimostrò dapprima con semplici ed eleganti esperienze l’ influenza della 
posizione dell’ anodo sulla produzione e propagazione dei raggi catodici. Innanzi tutto 
l'anodo esercita una notevole attrazione elettrostatica sui raggi catodici, in secondo 
luogo questi originano da quelle parti della superticie del catodo, ove arrivano linee 
di corrente. Poscia espose il metodo da lui immaginato per la misura della velocità 
dei raggi catodici ed i relativi apparecchi. Due conduttori affacciati al catodo, ma a 
diversa distanza da questo, si caricano di elettricità positiva e si scaricano poi al suolo 
ciascuno per una scintilla entro un tubo a vuoto. L'intervallo di tempo fra le due 
scintille determinato con uno specchio girante e la distanza fra i due conduttori sono 
. gli elementi misurati, la cui conoscenza dà senz'altro la velocità dei raggi catodici. 
Finalmente egli mostrò gli apparecchi con cui ottenne la riproduzione del diamante 
mediante rammollimento del carbone per alta temperatura, e successiva elevatissima 
compressione. Di queste ricerche, che hanno destato tanto interesse, verrà dato conto in 
un prossimo numero del giornale. 

Seguirono al Majorana il prof. Semmola colla descrizione di alcune esperienze da 
scuola, ed il prof. Lussana, che mostrò un suo apparecchio di dimostrazione del ca- 
lore raggiante fondato sul cambiamento di colore di un ioduro doppio per aumento 
di temperatura, e poi ragionò delle sue ricerche sul calore specifico dei gas ad alte 
pressioni, le quali conducono a risultati diversi da quelli generalmente ammessi. In 
seguito il dott. Marini mostrò alcune cellule semipermeabili descrivendo alcune espe- 
rienze sulla pressione osmotica, eseguite col dott. Montemartini. 

Alla sera si ebbe un pranzo sociale, in cui regnò la più sovrana allegria, cresciuta 
ancora dalla lettura di un’ ode umoristica del dott. Oddone, il quale narrò le vicende 
del Congresso lumeggiandone i principali personaggi con critica arguta e finissima. 


* 
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L'ultima giornata fu dedicata ad una visita alle officine elettriche in Tivoli, della 
Società Anglo-Romana ed alla stazione di Porta Pia in Roma. 

Al pranzo a Tivoli la musa del dott. Oddone si fece viva un'altra volta eccitando 
un’ inesauribile ilarità fra tutti i presenti. Ma quando egli brindò con accento commosso 
al prof. Blaserna, fu un'evviva interminabile a chi aveva ospitato da gran signore il 
primo Congresso fisico italiano. 

Quanto a noi, inviamo alla Società costituitasi con si felici auspici il classico sa- 


luto: vivat, floreat, crescat! 
LA REDAZIONE. 


— 276 — 


ESPOSIZIONE DI APPARECCHI ELETTRICI 


NELLA PRIMA RIUNIONE DELL’A. E. L IN MILANO 


Diamo qui un breve cenno della piccola ma in- 
teressantissima esposizione di apparecchi elettrici 
fatta in Milano in occasione della prima riunione 
dell’Associazione Elettrotecnica Italiana, la cui riu 
scita è dovuta all'instancabile attività del segre- 
tario generale, ing. Panzarasa. 

La ditta Pirelli e G. espose vari prodotti del suo 
stabilimento in fatto di fili e cavi isolati per tutte 
le applicazioni dell'elettricità. 

Meritano speciale menzione i grossi cavi sot- 
terranei per gli impianti di Milano, Genova, Roma, 
Torino, e che saranno pure impiegati a Firenze, 
Palermo, ecc.; fra cui segnaleremo i cavi a tre 
conduttori di 120 mm. per la distribuzione tri- 
fase di Milano a 3600 volt, e quelli di 1000 mm.? 
costrutti per l’A//gemeine Electricitàs Gesellschaft di 
Berlino, ed usati nell impianto di Genova. Erano 
anche esposti molti cavi in gomma, alcuni di tipi 
speciali destinati alia esportazione in Inghilterra 
ed in Ispagna. Anche l’industria dei cavi sotto- 
marini era rappresentata oltre che da un campio- 
nario di vari cavi, di diverso tipo, adatti ai diversi 
mari, da una interessante collezione di guasti, e 
da una collezione degli animali che danneggiano 
i cavi stessi. Facevano parte ancora della Esposi- 
zione della ditta Pirelli e C., tre nuovi tipi di 
istrumenti immaginati dall'ing. Jona, capo elet- 
tricista della ditta stessa, e cioè: una chiave mul- 
tipla per tutte le esperienze occorrenti sui cavi, 
un galvanometro per la misura di piccole correnti 
oscillatorie, ed un voltmetro elettrostatico montato 
per funzionare sino a 25,000 volt, ma che con un 
opportuno contrappeso può servire a misurare 
sino a 60,000 volt. 

Del Tecnomasio di Milano figuravano vari stru- 
menti di misura, tra i quali un contatore d'am- 
pere-ora, ideato da Ettore Coppa di Ferrara. L'ap- 
parecchio è basato sulla limitazione della escursione 
di un braccio ruotante per parte dell'ago di un 
amperometro ordinario. L'incontro fra Гаро del- 
l'amperometro e la sbarretta le cai rotazioni уеп- 
gono integrate dal contatore, avviene di costa 
anzichè di punta come in altri istrumenti anologhi, 
sicchè l'ago appoggiato in due punti vicinissimi a 
quelli in cui è sollecitato per flessione non ha 
bisogno di essere ingrossato per rispetto alle di- 
mensioni che presenta negli amperometri ordinari 
e quindi le sue indicazioni non sono punto in- 
fluenzate dall'energia della massa oscillante. 

L' Officina Galileo di Firenze espose un freno 
‚ elettromagnetico del prof. Pasqualini, costruito per 


motori di piccola potenza e di grande velocità, pei 
quali l'uso del freno di Prony non riuscirebbe age- 
vole. Un disco di rame ë collegato al motore di 
cui si vuole determinare la potenza. Esso ruota 
in un campo magnetico provocato da una elcttro- 
calamita di forma speciale, posta in bilico su perni 
a coltello, sul prolungamento dell'asse di uno dei 
quali sono applicate, una a destra e l'altra a si- 
nistra, due aste munite di sca'a graduata lungo la 
quale ponno scorrere due romani di peso noto. 
Allorché l'elettromagnete viene eccitato per effetto 
delle correnti che si svituppano rel disco in moto, 
si esercita su questo un movimento di rotazione 
che si oppone al movimento e a questo corri- 
sponde un momento eguale e contrario che tende 
a far ruotare l'elettrocalamita nello stesso senso 
del disco. 

Il freno Pasqualini fu altra volta ampiamente 
descritto nel nostro giornale. 

Dalla Societa Ceramica Richard -Ginori erano stati 
esposti isolatori diversi per condutture interne ed 
esterne e per tutte le tensioni fino а 13,000 volt; 
dalla Società Telefonica per l'Alta Italia vari ap- 
parecchi di nuovo modello e alcuni particolari 
dell'impianto telefonico. | 

La ditta Belloni e Gadda di Milano espose un 
motore monofase asincrono, di un cavallo effet- 
tivo, e un egualizzatore a compensatorc, a $ prese 
di corrente per avere i diversi poteuziali di 50 in 
$0, sino a 250 volt. 

La Società Edison per la fabbricazione delle 
lampade ing. C. Clerici e C. di Milano, espose 
una ricca raccolta di lampade a incandescenza per 
diverse tensioni tra le quali alcune da 200-240 volt 
e un quadro dimostrativo delle diverse fasi della 
costruzione di una lampada elettrica а incande- 
scenza a partire dal cotone greggio sino al fila- 
mento di carbone finito. 

La ditta Grimoldi e C. di Milano espose un suo 
tipo di ventilatore per la marina e un ventilatore 
esponeva anche la ditta Marelli di Milano. 

La ditta Colombi di Milano espose la lampada 
ad arco Jandus, della quale abbiamo parlato nel 
fascicolo del 1° agosto scorso. 

La Fabbrica Nazionale degli accumulatori Tudor 
di Genova, e la ditta G. Hensemberger di Monza 
esposero i noti loro tipi di accumulatori, quest'ul- 
tima mostrando anche i particolari nell’applica- 
zione degli accumulatori stessi ai treni ferroviari 
della Mediterranea; la Società Cruto di Torino, 
presentò il nuovo tipo di accumulatore del tenente 


colonnello Pescetto е lampade а incandescenza da 
200-240 volt. 

L'ing. Carlo Moleschott espose per Ја di:ta Sie- 
mens e Halske un parafulmine a corni, destinato 
alla protezione contro scariche atmosferiche di 
impianti a tensioni superiori a 2000 volt, e co- 
stituito da due bracci di rame affacciati in modo 
che la distanza dei bracci stessi, picco'issima verso 
il basso, va sempre aumentanlo nei punti più ele- 
vati. I due bracci comuricano, mediante appositi 
morsetti, l'uno col filo conduttore della corrente 
ad alta tensione, l'altro colla terra. Così avviene 
che l’arco originato nel punto più basso (dove la 
distanza è minore) dal fulmine, viene tosto tra- 
scinato verso i punti più alti (dove la distanza va 
sempre aumentando) dalla corrente d’aria formata 
in seguito all’alta temperatura dell’arco stesso. In 
un istante l'arco si allunga, diminuisce di intensità 
luminosa, aumenta di resistenza e si spegne. Così 
è ottenuto in modo automatico, ma affatto privo 
di complicati congegni meccanici, l'interto che è 
il principale di tutti gli analoghi scaricatori, cioè 
di provvedere ad una estinzione istantanea e si- 
cura dell'arco, e quindi di impedire che avvenga 
per durate apprezzabili una scarica a terra, attra- 
verso l'arco, della corrente generata dalla dinamo. 
Questo tipo di paratulmine, applicato da parecchi 
mesi in vari impianti, diede buoni risultati. Ve ne 
sono in opera 6 anche a Paderno. 

Un secondo apparecchio di nuova costruzione, 
esposto dalla stessa ditta, cra un interruttore au- 
tomatico per lince aeree ad alta tensione. Esso ha 
per ufficio di interrompere automaticamente la co- 
municazione di tratte di linea eventualmente ca- 
dute a terra, in seguito a rottura del filo, dal resto 
della linea. 

Finalm: nte la casa Siemens e Halske presentava 
una cassetta di derivazione con valvole per deri- 
vare varie condutture secondarie da una principale 
negli impianti interni a bassa tensione. Qucsto 
tipo recente di valvole risponde alle prescrizioni 
testé emanate dal « Verband Deutscher Elektro- 
techniker x. La cassetta esposta era per corrente 
continua a 3 fili. — Completavano questa mostra 
trenta fotografie rappresentanti nell' insieme e in 
dettaglio vari impianti a corrente continua ed al- 
ternata eseguiti dalla casa Siemens e Halske. | 

Gli ingg. Ceretti e Tanfani per la Compagnia 
dell'industria eiettrica di Genova, esposero vari mo- 
tori, tra questi uno, tipo R, brevettato lo scorso 
anno, per telaio a corrente continua di 110 volt, 
capace di sviluppare 11, di cavallo a giri 2700 con 
sospensione elastica, che permette di fissarlo di- 
rettamente sul telaio da azionare, Quantunque mul- 
tipolare questo tipo di macchina ha per base l'in- 
duttore unipolare e possiede quindi una sola bo- 
bina induttrice, La carcassa cilindrica ë munita di 
espansioni polari formanti tutte poli dello stesso 


nome; il resto del circuito magnetico ë formato 
da un nucleo in ferro pieno fissato sull'albero, e 
dall'indotto che gira in faccia alle espansioni po- 
lari. Questo nuovo tipo mira a realizzare due 
scopi: 

I. la costruzione di macchine a gran numero 
di poli a basso voltaggio e forte intensità, come 
si richiede per l'elettrolisi; 

2. la costruzione di macchine a buon mercato 
per l'industria, potendosi eseguire al tornio tutta 
la lavorazione dell'induttore, ad eccezione del ba- 
samento che va piallato. 

Tra i motori accenniamo pure ad uno trifasico 
con avvolgimento di 110 volt, capace di fornire 
un lavoro di cav. 2 a giri 1310 , per una perio- 
dicità di 45 alternazioni per secondo. — Della 
stessa Compagnia dell'industria elettrica abbiamo 
notato in fine un alternatore per esperimenti, ca- 
pace di fornire corrente mono-bi e trifase; e un 
trasformatore rotativo, per corrente continua, com- 
posto di due macchine sistema Thury, tipo M, con 
sopporti autolubrificatori, spazzole di carbone e due 
indotti calet:ali sullo stesso albero. Gli avvolgi- 
menti delle due armature ccrrispondono rispetti- 
vamente a 110 volt. con 3 ampère, е 15 volt соп 
20 cmpére. | 

Gli ingegneri Ceretti e Tanfani esposero inoltre 
per diverse case costruttrici lampade comuni e 
colorate, lampade speciali da 100 candele tipo Fo- 
cus, varie lampade ad arco sistema Brianne per 
corrente continua e per corrente alternata; come 
costruttori a loro volta esposero delle lampadine 
ad arco da I !|;-3 ampère per corrente continua. 

La ditta Bricschl, Finzi e C. di Milano espose 
due tipi di motori elettrici speciali. L'uno è il più 
piccolo della serie dei motori a campo rotante, 
un terzo di cavallo a 1200 giri per minuto, fornito 
di trasmissione ad ingranaggio facente corpo col 
mctore stesso. — Qui la velocità vien ridotta a 
soli 130 giri, e le ruote esattamente fresate, sono 
la maggiore di ghisa, l'altra di buffalo (rawhide). 

L'altro motore, 1,3 cavalli a 1700 giri, rappre- 
senta la serie, a corrente continua, di generatori 
e motori a chiusura ermetica, ove la carcassa del 
motore, mentre contiene il circuito magnetico di 
acciaio laminato, protegge efficacemente tutte le 
parti del motore contro la polvere o l'acqua onde 
questi motori vengono sempre piü prescelti per 
l'uso nelle officine, a bordo, o nei veicoli elet- 
trici. Di questa serie di motori è notevole la leg- 
gerezza, che arriva ad I cav. per ogni jo kg. di 
peso totale, con un rendimento industriaie dell'88 
per cento. Le spazzole di carbone sono comple- 
tamente fisse, ed i motori sopportano senza scin- 
tille un sopraccarico del so per cento. 

La ditta Ing. Guzzi, Ravizza e C. di Milano 
espose alcune macchine ed apparecchi elettrici di 
sua fabbricazione. Le macchine erano: un motore 
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trifase da 5|, di cavallo, del modello che, salvo 
alcune modificazioni per le potenze maggiori, la 
ditta eseguisce per forze da 1), a 150 cavalli; una 
dinamo a corrente continua da 20 ampére e 50 
volt, rappresentante il tipo di dinamo disegnato 
dall'ing. Guzzi ed impiegato, quale generatore, 
sino a 45. 000 watt, e qual? motore, da 1/:а 50 
cavalli. Nelle dimensioni esposte, la dinamo serve 
come eccitatrice degli alternatori da 150 cavalli. 
Gli apparecchi erano: un regolatore automatico del 
campo magnetico per dinamo ed un oscillometro a gi- 
roscopio elettrico, il quale è uno degli speciali ap- 
parecchi costruiti dalla ditta per la Marina e serve 
a misurare gli angoli corrispondenti alle oscilla- 
zioni di beccheggio e di rullio delle navi. Delle 
fotografie esposte alcune rappresentavano altri di 
questi ultimi apparecchi (una bussola a giroscopio 
elettrico; apparecchio trasmettitore d'una ruota di go- 
verno a trasmissione elettrica per timoni di grandi £o- 
razzale, ecc.), eseguiti per conto della Regia Marina. 
Le rimanenti fotografie ritraevano alcune dinamo 
e dei motori a corrente alternata polifase — da 
25 a 150 cavalli — nella cui costruzione già da 
alcuni anni la ditta ing. Guzzi, Ravizza e C. si è 
specializzata. 

La ditta Porro e Galli espose un nuovo tipo di 
lampada ad arco, ideata da A. Ferrario, che può 
funzionare sia all'aria libera, sia in un'atmosfera 
povera di ossigeno, sia nel vuoto, tanto a corrente 
continua, quanto a corrente alternata. La nuova 


lampada è costituita da un solenoide centrale dife- | 


renziale, che sollecita un nucleo di ferro portante 
il carbone, la regolazione del cui movimento è 
affidata ad un semplice sistema di rotelle, imper- 
niate in un anello orizzontale, e che rotolano in 
una bussola conica nel senso della sua generatrice, 
ora avvicinandosi e serrandosi contro la bacchetta 
del carbone pe‘ innalzarla, ora allontanandosi dalla 
stessa bacchetta per lasciarla scivolare in basso, a 
seconda che per la necessaria costanza della lun- 
ghezza dell’arco occorre allontanare od avvicinare 
le punte dei carboni. La stessa ditta Porro e Galli 
espose un fanale elettrico portatile ideato dall'in- 
gegnere Pennè, ad accumulatori Jullien. 

Gli ingegneri Sessa e Trona, Вегінггі e б. di 
Milano, esposero un trasformatore «Alioth da cor- 
rente continua a corrente trifase e viceversa, 

La ditta Ing. A. Riva, Monneret e C. di Milano, 
la quale, come è noto, vinse il concorso interna- 
zionale bandito dalla Società Edison per le turbine 
dell'impianto di Paderno, espose il giunto ela- 
stico Zodel. 

La ditta Babcock e Wilcox esponeva un modello 
dei suoi tipi di caldaie multitubolari e alcuni pezzi 
forgiati delle caldaie stesse. 

La ditta Brunt e C. espose un contatore Brillié 
e vari apparecchi per impianti domestici di illu- 
minazione; la Nürnberger Elektricitàtsactienge- 
sellschaft v. Schuckert e C., un album di foto- 
grafie e un interessante interruttore per alte 
tensioni, basato sullo stesso principio del para- 
fulmine Wurts. 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI IN ELETTROTECNICA E MATERIE AFFINI 


rilasciate іп Italia dall'11 al 27 settembre 1897. 


Bradley — Avon, New-York (S. U. d'America) — 27 luglio 
1897 — Condensatori elettrici — per anni 6 — 88.416 — 
11 settembre 1897. 

Società italiana dei forni elettrici. (Socictà anonima) 
— Roma — 2 luglio 1897 — Forno ‘elettrico ad elettrodi 
vuoti — per anni 6 — 88. 461 — 14 settembre, 

Ditta Felten & Guilleaume — Müheim sjR. (Germania) 
— зо luglio 1897 — Perfectionnements apportés au procédé 
de munir d'un revétement de caoutchouc, soit d'une compo- 
sition préparée avec cette matiére des fils métalliques et des 
tresses cordes ou cables composés de fils métalliques — pro- 
lungamento per anni 9 — 88.473 — 14 settembre. 

Société Anonyme pour la transmission de la 
force par l'éleotricité — Parigi — 29 luglio 1897 
— Systéme permettant d'assurer le synchronisme des mou- 
vements de rotation de deux axes situés à grande distance 
l'un de l'autre (systéme Hutin e Leblanc) — per anni 15 — 
88.479 — 14 settembre. 

Arnó — Torino — 6 agosto 1897 — Motore elettrico perfe- 
zionato a corrente alternativa asincrono monofase — per anni 
6 — 88.485 — 16 settembre 1897. 

Gavazzi — Milano — 4 sgosto 1897 — Interruttore e com- 
mutatore ad ancllo per circuiti elettrici tanto ad alta che a 
bassa pressione — per anni 2 — 88,488 — 23 settembre. 

Thomson — Houston International Electric 


Company — Parigi — 27 luglio 1897 — Appareil pour 
redresser les courants alternatifs — per anni 6 — 88.491 — 
18 settembre, 

Siemens Ж Halske — Berlino — 5 agosto 1897 — Di- 
spositif de prise de courant pour lignes ferrées électriques — 
per anni 15 — 89.25 — 22 settembre. 

De Dion & Bouton — Puteaux (Francia) — 6 agosto 1897 
— Dispositif d'allumage é'ectrique pour moteurs à explosion 
— per anni 6 — 89.35 — 23 settembre, 

Arnó & Caramagna — Torino — 10 agosto 1897 — Al- 
ternomotore a campo Ferraris alimentato da corrente mono- 
fase — per anni 3 — 59.37 — 23 settembre. 

Thomson Houston (suddetta) — io agosto 1897 — 
Parafoudre pour installations électriques — per anni 6 — 
89. 40 — 23 settembre. 

Heyland — Francoforte sM. (Germania) — 18 agosto 1897 
— Moteur à courants alternatifs — per anni 15 — 89.59 
— 25 settembre 1897. 

Goldschmidt — Bruxelles — 13 agosto 1857; — Innovazioni 
nelle macchine dinamo-elettriche — per anni 15 — 89.66 — 
25 settembre. 

Ferrante & Deserti — Roma — 1° luglio 1897 — Se- 
gnalatore automatico elettrico per indicare se un dato binario 
di tramvia sia libero o no al transito — per anni 6 — 89.72 
27 settembre. 
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CRONACA E VARIETÀ 


Una nuova funicolare nella vallata del 
Bisagno in Liguria. — Gli ingegneri Carlo 
Pflaltz e Giacomo Masnata hanno presentato al 
Ministero dei lavori pubblici un progetto di mas- 
sima, ed hanno chiesto la concessione della co- 
struzione e dell’esercizio per una ferrovia ai ter- 
mini della legge 27 dicembre 1896, che facilite- 
rebbe le comunicazioni tra la vallata del Bisagno 
ed il Piano di Creto, in Comune di Struppa. Questa 
località è prescelta, specie nella stagione estiva, 
per gite sportive. I proponenti avrebbero stabilito 
di costruire tra la borgata Doria, posta lungo la 
via Nazionale, n. 36, ed il detto Piano di Creto, 
una ferrovia economica a trazione funicolare, da 
animarsi mediante corrente elettrica da fornirsi 
dalla Società delle officine elettriche genovesi. — 
Ecco le particolarità del progetto: La linea si svolge 
tutta in sede propria e sarà resa indipendente dalle 
proprietà limitrofe. In proiezione orizzontale la linea 
misura la lunghezza di m. 1282. Il suo andamento 
planimetrico ë fcrmato nel modo seguente : retti- 
flo di m. 427, curva di m. 113, con raggio di 
m. 200; rettifilo di m. 85, curva di m. 84, con 
raggio di m. 200; rettifilo di m. 224, curva di 
m. 76, con raggio di m. 400; altra curva di m. 273, 
pure con raggio di m. 4оо. Le livellette passano 
da una pendenza minima del 22 per cento, ad 
una massima del 46 per cento, per vincere un di- 
slivello di m. 435 esistente fra i due estremi della 
linea. Il piano del corpo stradale al livello di posa 
delle rotaie ha la larghezza di m. 3, comprese le 
cunette. A metà circa della via è previsto uno 
scambio della lunghezza di m. 100, ed ivi la lar- 
ghezza del piano stradale ë di m. 5,80. Alle estre- 
mità della linea ë stabilito up fabbiicato da scr- 
vire per uso di stazione passeggeri, e nella stazione 
superiore saranno inoltre collocati i meccanismi 
per mettere in movimento la funicolare. Il sistema 
da adottarsi è quello Bucher, con freni a ganascia. 
come* quello in funzione nella funicolare della 
Zecca al Castellaccio in Genova, che ha dato buo- 
nissimi risultati. Il piano stradale sarà armato con 
binario di rotaie Vigncle di tipo speciale per ser- 
vire al funzionamento dei freni di arresto annessi 
alle vetture. Le rotaie saranno di acciaio, e della 
lunghezza di m. то, dell'altezza di mm. 125 e del 
peso di chilogr. 20 per metro lineare. Lo scarta- 
mento del binario sarà di metri uno e le tra- 
verse saranno pure di acciaio e convenientemente 
fissate sul terreno per impedire il movimento del- 
l'armamerto. La fune di trazione avrà il diametro 
di 30 mm. e sarà composta da sei trefoli di ac- 
сізіо, avvolti attorno ad un'anima di сапаре, e 
sarà sostenuta e diretta lungo il piano inclinato 


da carrucole di ghisa. Il materiale mobile consterà 
di due vetture per passeggeri, della lunghezza di 
m. 7,60, con larghezz: esterna di m. 2,10; avranno 
nell’ interno tre compartimenti uguali con sedili 
trasversali, capace ognuno dei compartimenti di 
8 posti. La parte esterna ed estrema delle vetture 
è costituita da una piattaforma di m. 1,40 di lun- 
ghezza, capaci di otto posti per cadauna. Oltre 
alle due vetture passeggeri, si propone di adottare 
due piccole vetture pel trasporto delle merci, e 
specie della calce della fornace Tre Fontane, si- 


‘tuata a poca distanza da Piano di Creto. La spesa 


preventivata per la costruzione della linea, compresi 
i meccanismi e gli impianti elettrici, ascende a 
L. 350,000. 


Tramvia elettrica di Cantù (Como). — Que- 
sta tramvia è ancora allo stato di progetto, ma è 
probabile se ne vegga presto l’attuazione, dopo lo 
studio che ne ha fatto l'ingegnere A. Panzarasa 
per incarico del Comitato promotore di Cantù. 

Si tratterebbe di allacciare fra di loro le due 
stazioni ferroviarie di Cantù, Puna sulla linea Mi- 
lano-Como, l’altra sulla linea Como-Lecco, con 
una linea di tramvia, la quale attraverserebbe l'abi- 
tato e avrebbe una lunghezza complessiva di me- ` 
tri 5425. 2 

La planimetria де! tracciato ë abbastanza геро- 
lare, ma il tratto di 4 km. da Cantü alla stazione 
della Milano-Como ë tutto in discesa con pendenze 
che arrivano fino al 58,2 per mille. 

Per l’ impianto elettrico si propone il sistema a 
correnti alternate trifasi, con 2 motori a campo Fer- 
raris da 25 cavalli per le vetture; l’officina di produ- 
zione avrebbe due alternatori trifasici da 75 cavalli, 
coi relativi due motori a gas, specialmente indicati 
per il basso prezzo del gas, che è di soli 8 сеп- 
tesimi al m.? Per il traffico ordinario è sufficiente 
uno dei motori; l’altro rimane di scorta anche 
per il caso si volessero aggiungere delle vetture 
rimorchiate alle tre vetture motrici, che sono più 
che sufficienti per il servizio ordinario. 


Tramvia elettrica Napoli-Miano. — Il Con- 
siglio Superiore dei Lavori Pubblici ha approvato 
il progetto di una tramvia elettrica da Napoli (Piazza 
del Museo) a Miano con due diramazioni: Гипа 
a San Rocco e l’altra al Parco reale di Capodi- 
monte. 


Trazione elettrica ad accumulatori. — Il 
Consiglio comunale di Magonza respinse l’ offerta 
della « Suddeutsche Fisenbahn Gesellschaft », re- 
lativa alla introduzione dell’ esercizio tramviario 
elettrico a filo aereo, e decise di adottare il ser- 
vizio con carrozze ad accumulatori. 


— 280 — 


Illuminazione elettrica а Vicenza. — Il 
30 ottobre venne solennemente inaugurato questo 
impianto diretto dal prof. Sartori, con l'assistenza 
del sig. Giustino Rossi. 


Illuminazione elettrica à Vado (Savona). 
— Il 30 ottobre anche a Vado 5 inaugurò l’ im- 
pianto di illuminazione elettrica e la condottura 
dell'acqua potabile. 


Illuminazione elettrica a Gignese (Mot- 
terone). — Il 9 corrente fu inaugurata a Gignese 
P illuminazione elettrica. L’ energia necessaria е 
prodotta coll'acqua del torrente Erno, che scende 
dal Motterone e finisce nel lago Maggiore, presso 
Lesa. — Vicino a Gignese, una condotta forzata, 


collo slivello di circa 170 m. dà movimento a due, 


dinamo, che producono l'energia per l'illumina- 
zione di Gignese, Stresa e dintorni. 


Illuminazione elettrica a Bricherasio (Cu- 
neo). — La Ditta Morelli Franco e Bonamico di 
Torino eseguirà l'impianto per l'illuminazione pub- 
blica e privata di Bricherasio, per incarico ricevuto 
dal sig. Caffaratti, concessionario di quel Comune. 


Accumulatori elettrici Pescetto. — Questi 
accumulatori, dei quali è discorso in altra parte 
del giornale, sono fabbricati e messi in commercio 
dalla Società italiana di elettricità sistema Cruto, la 
quale ha impiantato un reparto separato da quello 
per la fabbricazione delle lampade ad incandescenza 
allo scopo di fabbricare i nuovi accumulatori. 


I giornali d’elettricità del mondo intiero. 
— Secondo una statistica dell'/ndustrie Electrique, 
i giornali esclusivamente dedicati alla scienza elet- 
trica che si pubblicavano al 1° gennaio 1897 sono 
in tutto 59, così ripartiti: Austria 2; Belgio 2; 
Canada 1; Francia 15; Germania 9; Giappone 1; 
Inghilterra 8; Italia 2; Olanda 2; Russia 1; Spa- 
gna 2; Stati Uniti 11; Svizzera 3. 

Ferrovia elettrica all'esposizione di Bru- 
xelles. — All’Esposizione di Bruxelles figurerà 
una ferrovia elettrica ad un binario la quale correrà 
su di un percorso circolare con una velocità corri- 
spondente a 200 chilometri allora, velocità fino 
ad oggi non mai raggiunta in pratica. 

Le vetture sono di forma speciale con l’estre- 
mità anteriore foggiata a cono per evitare la re- 
sistenza della colonna d'aria. 

L’aercazione interna delle vetture è fatta a mezzo 
di speciali ventilatori, non potendosi tenere aperti 
i finestrini, 

La luce elettrica al lago dei Quattro Can- 
toni. — Fino all'anno scorso nessuno degli in- 
cantevoli paesi sulle rive del lago dei Quattro 
Cantoni possedeva un impianto di luce elettrica. 


Sul principio di quest'anno si é formata una com- 
pagnia col capitale di 2,500,000 lire la quale ha 
utilizzato la caduta di 4000 cavalli che forma il 
torrente della Musta presso Schwyz a circa 5 chi- 
lometri dal lago. 

Attualmente la compagnia trasporta l'energia 
su un circuito di 38 chilometri alla tensione iniziale 
di 8ooo volt servendo entro tale percorso vari 
paesi nei qua!i la tensione viene ridotta a 120 volt. 


Lampade ad incandescenza. — La « Elec- 
піс glover Lampe C.?», con sede a Parigi, co- 
struisce delle lampade ad incandescenza di nuovo 
modello quasi sferico nel quale l'emisfero supe- 
riore è rivestito di patina d’argento protetta da 
strati di vernice. 

In tal modo la lampada funziona nello stesso 
tempo da riflettore e si dice che con ciò si rag- 
giunga anche una certa economia, poichè il potere 
luminoso delle lampade da ro candele così mo- 
dificate è superiore a quelle ordinarie da 16 per 
le quali, naturalmente, si spende una maggiore 
quantità d'energia elettrica. La lampada a riflet- 
tore da 10 candele si vende al prezzo di L. 3. 
Pare che non corrisponda bene allo scopo. 


L'alluminio usato come conduttore. — 
L'uso dell’ alluminio in luogo del rame come 
conduttore negli impiznti elettrici ha incominciato 
a destare un certo interesse, dopo che la Pitisburg 
Reduction Co. пе ha fatto la prova al Niag. ra, 
dove due canapi, ciascuno di 250 fili d'alluminio, 
trasportano 12coo ampere, alla tensione di 280 volt, 
dai piedi della cascata alla fabbrica d'alluminio. 

B. C. Kershaw nell' Electrician. del 27 agosto 
esamina la quistione dal punto di vista finan- 
ziario. 

Lord Kelvin in recenti determinazioni per l'al- 
luminio, contenente solo 0,31 °|, d'impurità e del 
peso specifico di 2,71, trovò una resistenza 5ре- 
cific» di 2,58 micro-ohm а o°; confrontando questo 
valore con quello dato dal Dewar pel rame, si ha 
che la resistenza del rame sta a quella dell'allu- 
minio come 1: 1,65; che il rapporto della,con- 
duttività rispettiva a parità di volume è 1: c,605, 
е a pari peso ёт: 2. 

Ora il prezzo dell'alluminio in America ë quattro 
volte quello del rame elettrolitico, quindi il costo 
relativo di due conduttori di eguale portata ele*- 
trica ë come due ad uno. 

In Inghilterra la differenza è alquarto minore, 
ma il costo relativo é sempre 1,55 : r. Il Kershaw 
ne conclude quindi che non si potrà vedere l'al- 
luminio sostituito al rame su larga scala, бсо a 
che il suo prezzo non venga notevolmente ridctto. 


Dott. A. BANTI, Direttore responsabile. 


L' Elettricista, Serie I, Vol. VI, N. 11, 1897. 
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I principali Forni Elettrici del 1897 


In questi ultimi anni molti sono i nuovi forni elettrici che venñero ad aggiungersi 
ai già numerosi ideati da parecchi inventori. Vogliamo in questo breve scritto far men- 
zione dei principali forni per cui si rilasciarono attestati di privativa nel 1897, benchè 
per alcuni di essi la domanda per ottenere l'attestato siasi presentata prima dello 
stesso anno. 

Wilson Walter Hugues negli ultimi giorni del 1896, chiese attestato di privativa 
(Pat. inglese n. 29576, 1896) per il forno che indichiamo in sezione verticale nella 
fig. 1. La materia da trattare contenuta nelle storte A, e 4, riceve, come in parecchi 
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Fig. 1. Fig. 2. Fig. 3. 


altri tipi di forni, un riscaldamento preliminare a combustione, e quindi per mezzo 
di tubi di condotta cade entre all’anodo costituito da un tubo di carbone. Il catodo è 
formato da una piastra di ghisa P, che sostenuta da una vite robustissima può innal- 
zarsi od abbassarsi mediante un meccanismo assai semplice, visibile in figura. Di mano 
in mano che la materia è trattata dall’arco voltaico, si abbassa il catodo e così si dà 
adito alla miscela ancora da trattare di scendere dentro l’anodo, discesa che del resto è 
anche regolata dalle valvole poste nei tubi di condotta che partono dalle storte. Lo 
scopo della disposizione tubolare dell'anodo è quello, come ben si comprende, di evi- 
tare che ogni parte della sostanza da elaborarsi nel forno, sfugga alla azione dell’arco 
voltaico. Notiamo che l’idea del fondo mobile venne già applicata dal Patin (D. R. P. 
n. 94641). 

Meno felice, dal punto di vista pratico, è un’altra disposizione che l’Hugues dà al 
suo forno. In quest'ultima abbiamo un vaso cilindrico in muratura (costituente la ca- 
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mera del forno) sul cui fondo piano riposa una lamina metallica che funziona da ca- 
todo. Nella camera, e precisamente lungo l’asse verticale, scende sospeso ad una morsa 
comandata da una carrucola, l'anodo foggiato anche qui a forma di tubo. Per la parte 
superiore di questo tubo si introduce la materia da trattare, la quale scende in basso 
ed all'uscita del tubo é sottoposta all'azione dell'arco voltaico. Man mano che l'anodo 
бі consuma, o la quantità di materia già esistente sul fondo del forno chiede una mag- 
giore distanza dell'anodo stesso, si abbassa o si innalza la morsa che trattiene l'anodo, 
il quale, come dicemmo, in alto è unito ad un tubo, naturalmente flessibile, che fa 
capo al recipiente in cui si trova la materia da trattarsi nel forno. 

AI sig. C. Bertolus, verso la fine dell’ aprile del 1897, il governo francese rilasciò 
l’attestato di privativa n. 263148, per un forno destinato a funzionare con correnti 
polifasi. La suola è metallica e funge da elettrodo, gli altri elettrodi sono carboni inclinati 
e mobili, comandati da aste dentate, come appare dalla fig. 2. La carica si fa con due 
tramoggie laterali che immettono la materia nel laboratorio del forno, tra gli elettrodi. 

Superiormente il forno è chiuso da una campana equilibrata che facilita l’ introdu- 
zione degli elettrodi; la cappa che dà al condotto dei gas che si svolgono durante la 
reazione, è pure equilibrata. Secondo il Bertolus, i vantaggi della corrente polifase, sta- 
rebbero nell'aumento della potenza del forno dovuta alla moltiplicazione delle fasi e 
degli elettrodi, che rimangono così meno affaticati, ed il cui numero può venire variato 
senza interrompere la marcia del forno : inoltre si avrebbe facilità di graduare e di 
ripartire la temperatura nei differenti punti del forno, a seconda della marcia della ope- 
razione. 

Il principio della corrente trifasica e quello della suola mobile usati rispettivamente 
dal Bertolus е dall’ Hugues vennero pure adottati dall'italiano К. Memmo nel forno da 
lui ideato e per cui il 9 settembre 1897 chiese l’attestato di privativa (Privativa italiana 
n. 45693). Però il Memmo studiò accuratamente la questione del ricupero del calore, 
e la utilizzazione dei prodotti della combustione (già prevista nel forno Regnoli) in modo 
molto lodevole. 

L'apparecchio (vedi fig. 3) funziona nelle officine della Società di St. Marcel in 
valle d’Aosta per la preparazione del carburo di calcio, ed un modello di esso è esposto 
nella galleria dell’ elettricità alla Esposizione di Torino. Il fondo in ghisa, rivestito di 
grafite, scende gradatamente man mano che si forma il carburo di calcio: la discesa 
è provocata da una ruota posta in basso, che girando per l’azione di un ingranaggio 
ed un volantino a mano, obbliga a scendere una lunga vite che serve di sostegno al 
fondo anzidetto, il quale è guidato entro un grosso e lungo tubo in lamiera contenuto 
nella muratura del forno. Il crogiolo è di lamiera metallica, rivestito da forte strato di 
materia refrattaria: in esso penetrano due o più carboni-elettrodi a seconda che si tratta 
di correnti monofasi o polifasi. I porta carboni scorrono al solito entro manicotti, e 
le loro aste si fanno avanzare o retrocedere simultaneamente, con ingranaggi conici 
che imboccano con una grande ruota orizzontale, abbracciante tutta la parte superiore 
del forno: un volantino con rocchetto dentato, permette di comandare a mano la gran 
ruota, e con essa i portacarboni. 

La miscela da trattarsi è introdotta da una lunga tramoggia cilindrica verticale ter- 
minante in un tronco di cono, che per la base inferiore è unita al crogiolo del 
forno mediante un breve tubo in cui sta una ventola a più palette che regola la ali- 
mentazione della miscela nel crogiolo. I gas che si svolgono nella reazione, per alcuni 
fori penetrano nella camera sita sopra il coperchio del crogiolo, lambiscono la parete 
conica della tramoggia, cedendo un po’ di calore alla sostanza, e quindi per mezzo di 
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tubetti sono guidati in altri canali che sboccano nella parte cilindrica della tramoggia. 
In questi canali giunge pure aria che si riscalda preventivamente a spese del calore 
ceduto dal carburo di calcio già formato, circolando essa entro'un canale spiraliforme che 
avvolge il tubo in cui scende la suola del forno a misura che si produce il carburo. 
Così nei detti canali, e precisamente verso il loro sbocco, si forma una miscela di gas com- 
bustibile ed aria calda, la quale abbruciando nella tramoggia, comincia a scaldare note- 
volmente il materiale da trattarsi. In questo modo il ricupero del calore si consegue 
in guisa da raggiungere una rilevante economia. Aggiungiamo che in basso ё collo-: 
cata una porta da cui si può estrarre già quasi freddo il carburo ottenuto. 

Lo stesso Riccardo Memmo a due giorni di distanza dalla domanda fatta per l'at- 
testato testè descritto, ne presentava pure un’altra chiedente il brevettò per un secondo 
tipo di forno, pel quale fu rilasciata dal governo italiano la patente n. 45710. In questa 
seconda forma, il fondo è ancora mobile, ma non più con vite, ma con leva, come nel 
forno Regnoli; sul fondo sta una piastra di carbone che funge da elettrodo. Attraverso 
il coperchio del laboratorio, penetra in 
questo l’altro elettrodo, formato da una 
o più aste di carbone verticali, giacchè 
qui l'autore indica l'impiego anche delle 
correnti polifasi per ottenere archi a stella 
od archi ad anello, usando sia la conca- 
tenazione aperta sia quella chiusa. Una 
tramoggia laterale porta la carica nel 
laboratorio, le cui pareti sono di grafite. 
I gas che si svolgono (notisi che il forno 
è proposto per la preparazione del car- 
buro di calcio) escono dai fori del coper- 
chio del crogiolo e si raccolgono in una 
campana posta superiormente, dalla quale 
se ne partono, per giungere ad un gazo- 
metro, per essere poi utilizzati come ma- 
teriale combustibile. Nel caso in questione 
si forma dell'acido carbonico, che in contatto а vapore d'acqua ci dà del gas d’acqua. 
E inteso che il fondo si apre solo per la scarica ad operazione finita, e che gli elet- 
trodi verticali possono alzarsi ed abbassarsi mediante un congegno facile ad immagi- 
narsi. Questo forno, a detta del suo inventore, ha per scopo di evitare la formazione 
dei dannosi archi voltaici tra le pareti del laboratorio e gli elettrodi. 

Isaiah L. Roberts di Brooklyn chiese il 14 settembre 1896 un attestato di priva- 
tiva che gli fu concesso il 10 agosto 1897 (U. S. A. Pat., n. 588012) per un forno 
ad azione continua, destinato specialmente alla produzione del carburo di calcio. L'ap- 
parecchio è tutto rinchiusò in un cassone metallico (non magnetico), ad eccezione di 
una tramoggia di carica che ne sporge superiormente, e del tubo di scarico dei ma- 
teriali trattati, posto inferiormente al cassone stesso. 

La miscela (calce e carbone) viene introdotta dall’alto in una tramoggia, dalla 
quale cade in una seconda, che la guida sopra una tela senza fine dotata di movi- 
mento di traslazione orizzontale. Durante il cammino la materia passa all’azione di 
un arco voltaico che scaturisce fra una coppia di elettrodi formata dalle solite 
aste di carbone orizzontali. I carboni non toccano la materia, perchè ne impedireb- 
bero il cammino, e perciò per ottenere che essa venga a contatto con l’arco voltaico 
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` è predisposto un potente elettro-magnete, il quale ha per ufficio di incurvare l'arco 
contro la miscela che si muove sulla tela senza fine. Per usufruire della maggior 
parte di calore derivato dall'arco, questo sta sotto una cupola in muratura che funge 
da riverbero. 

Seguendo la marcia, la materia giunge a capo della tela senza fine, e siccome di 
essa non è rimasto trattato che lo strato superiore, prima di cadere in basso, questo 
strato è raccolto da una lamina incurvata che la guida nel tubo di scarico. Lo strato 
‘inferiore di miscela, in cui non avvenne reazione, passa sotto alla lamiera ed abban- 
donando la tela cade in basso sopra una seconda tela senza fine, dalla’ quale è presa 
da un elevatore a tazze che l’innalza e la riporta nella tramoggia di alimentazione 
rinchiusa nel cassone. I gas che si svolgono sono raccolti e portati in un gasometro 
per ulteriore utilizzazione. 

L’autore ha rinchiuso tutto l’apparecchio in una cassa con l’intendimento di ri- 
durre al minimo le cause di dispersione del calore, di raccogliere 1 gas sviluppantisi 
nella reazione, e di poter agire in una atmosfera determinata. Tuttavia è lecito osser- 
vare come non sia da fare grande assegnamento sul buon funzionamento di tutti 1 mec- 
canismi destinati al trasporto della materia, visto che essi devono lavorare in atmosfera 
pregna di gas, che possono intaccarli, senza pur tener conto delle forti dilatazioni che 
evidentemente devono succedere in un ambiente ove la temperatura è elevata. 

L'attestato di privativa n. 583,936, concesso l'8 giugno 1897 dagli Stati Uniti N. A. al 
signor Edgard F. Price di Niagara Falls, è per un forno elettrico destinato ad opera- 
zioni analoghe a quelle della fabbricazione del carburo di calcio. I perfezionamenti 
introdotti sono in maggior parte d'indole costruttiva, piuttostoché elettrica. Come ар- 
pare dalla fig. 4, che dà due sezioni normali e verticali del forno, la suola è di car- 
bone riposante su piastra metallica che verso un suo lato è sostenuta da un rullo 
che fa da cerniera, e dall’altro sulla testa di una vite che alzata od abbassata costringe 
la suola a presentarsi più o meno inclinata sull’orizzonte. La suola comunica con uno 
dei poli della dinamo, ed il rivestimento di carbone costituisce uno degli elettrodi, 
mentre gli altri elettrodi sono formati da carboni vertigali, i cui sostegni terminano 
ad asta dentata; ciascuna di queste imbocca con un rocchetto dentato fisso su una 
ruota a denti di sega non visibile in figura: tanto il rocchetto, quanto l’alberetto sono 
folli sul proprio alberetto. La ruota vien fatta girare da due nottolini, il cui sostegno 
riceve un moto di va e vieni da un eccentrico; e le cose sono disposte in modo che 
a seconda del nottolino che agisce, la ruota ed il rocchetto girano in un senso o nel- 
l’altro e quindi il portacarboni si alta o si abbassa però quando il forno funziona 
con resistenza normale, la ruota non gira perchè mediante un contrappeso i nottolini 
hanno posizione tale da non imboccare con essa. Ciò posto, aggiungiamo a ciascuno 
di questi congegni un elettro-calamita (con corrente derivata dalla principale), la cui 
armatura comandi il sostegno dei nottolini; allora se la resistenza del forno cresce o 
dimiruisce, i porta carboni si abbassano o si alzano. Tra le pareti del forno sono di- 
sposti pezzi metallici incurvati in guisa da formare tramoggia: essi sonó cavi, per at- 
tuare il loro raffreddamento mediante acqua che circola nelle cavità, e vi arriva e пе 
esce per tubi di carica e scarica indicati in figura (uno verticale, orizzontale l’altro). 

Per smuovere la massa, si fanno agire coppie di riavoli per mezzo di una catena 
senza fine mossa da volantino a mano. Il forno ha, come risulta, azione continua; la 
carica si fa dall’alto, e la presa della materia trattata, per una porta praticata nella 
parte anteriore. Nel camino sono posti tramezzi inclinati e sfalsati, affinchè i polviscoli 
trascinati dai gas ricadano e possano venire raccolti per venire nuovamente utilizzati. 
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Il Price modificò od almeno propose alcune varianti al forno descritto, ed ottenne 
un nuovo tipo che differisce dal precedente per la forma del cassone che funge da 
tramoggia, e perchè questo è sostenuto da robusto asse orizzontale che permette di 
rotare parzialmente il cassone attorno all’asse stesso. | 

Il newyorkese Francesco Jarvis Patten è tra coloro che meglio studiarono le condi- 
zicni sul modo di agire dell’arco sulla materia, cioè egli si preoccupò di trovare nuove 
disposizioni di forni per le quali l’arco voltaico venisse ad investire la maggior parte 
possibile di materia da elaborare. Uno dei principi da lui escogitati è il seguente: Se 
fra i poli di un magnete (v. fig. 5) si forma un arco fra due carboni, l’arco si tro- 
verà, p. es., sull’estremità A, ed avrà la curvatura rivolta da una certa parte, a se- 
conda della direzione della magnetizzazione dell’elettro-calamita. Se invertiamo questa 
direzione, scambiando la direzione della corrente nell’elettromagnete, l’arco voltaico 
assumerà una posizione verso l’estremo opposto А, ed avrà la curvatura 
anche opposta a quella che aveva prima. Si comprende che quando si 
invertono i poli all’elettromagnete, l’arco percorre tutta la lunghezza degli 
elettrodi, trasportandosi da un estremo all’altro e mutando curvatura; di 

Fig. s. рій se la inversione dei poli succede con rapidità, Parco assume un 

movimento altrettanto rapido di va e vieni lungo gli elettrodi. 

Su questo principio il Patten ha basato il forno indicato dalle fig. 6 e 7. La suola 
inclinata in carbone fa capo ad uno dei poli della dinamo, mentre l’altro polo è col- 
legato ad una serie di piastre di carbone che formano l’anodo. Gli archi che scorrono 
fra le lastre dell'anodo ed il catodo si spostano in virtù del principio sopradetto perchè 
sono disposti nei fianchi della muratura due magneti la cui corrente magnetizzante 
muta di direzione rapidamente, per un commutatore a liquido 
posto in derivazione sulla corrente principale: l’albero del 
commutatore è posto in moto da un piccolo motorino 
elettrico M. 

Il secondo tipo Patten (U. S. A. Pat. n° 577493, 23 feb- 
braio 1897) è un forno costruito specialmente per la produ- 
zione del carburo di calcio. Il catodo è costituito da un 
cilindro cavo di carbone, che forma il rivestimento della mu- 
ratura interna del forno: l’anodo fatto da una serie di astic- 
ciole orizzontali di carbone disposte a spirale ed infilzate 
per un capo in un'asta verticale di carbone, si appoggia in 
basso sulla suola di porcellana del forno. Passando la cor- 
rente, si formano tanti blocchi di carburo di calcio attorno 
alle asticciole anzidette. Volendo, si può agire contemporaneamente con tutte queste 
aste collegandole elettricamente alla dinamo, oppure si possono fare agire separatamente, 
dando loro la corrente con fili separati che fanno capo ad un commutatore, il cui 
altro polo va alla dinamo. 

Patten ideò un terzo tipo di forno (a resistenza), allo scopo di aumentare la quan- 
аса di materia trattata nel medesimo istante. Questo apparecchio (U. S. A. Pat. n. 377317, 
16 febbr. 1897) che è cilindrico, ha disposto secondo il suo asse verticale una grossa 
asta di carbone che insieme al rivestimento laterale ed al fondo del forno forma il 
catodo. L'anodo è dato da una serie di carboni verticali posti all’ingiro e tutti riposanti 
sulla suola; superiormente essi vanno ad un commutatore a liquido, il quale posto in 
moto da un motorino, dà con rapidità, successivamente la corrente ai bastoni anodi. 
Così in brevissimo tempo gli anodi vengono portati all’ incandescenza ed il forno con- 
cede di sottoporre ad alta temperatura una massa considerevole di materia da trattarsi. 
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Il Patten applicò ai forni, anche il seguente principio : 

Supponiamo di avere un anello (fig. 8) metallico attorno cui sono avvolti a spire 
due fili, in guisa che i quattro capi formino i poli di corrente bifasica, allora come è 
noto diamo origine ad un campo magnetico rotante. Ora se nello interno dell’anello 
poniamo due carboni verticali A e B fissi, i quali formino gli elettrodi di un circuito 
intenso, tra i carboni si forma un arco voltaico, che tenderà a girare qualora agisca 
il campo rotante. Così nel caso in figura se supponiamo per un istante che la dire- 
zione del canipo sia quella indicata con N 5, Parco A B tende a rotare a sinistra di 
chi guarda da N verso S. 

Su questo principio sono basati i tre tipi di forno descritti nell’ attestato di pri- 
vativa n. 586822, rilasciato 
dal governo degli Stati Uniti 
il 20 luglio 1897, quantun- 
que l’autore l’avesse chiesto 
già fin dal 14 settembre 1896. 
Il primo tipo, indicato dalla 
fig. 9, è dato da un blocco 
cavo cilindrico, lungo il cui 
asse scende l’anodo foggiato 
ad asta terminante in basso con una espansione a faccia laterale conica. Il fondo del 
forno, è di carbone ed ha forma conveniente perchè tra esso e l’anodo nasca l’arco 
voltaico. L’arco è poi costretto a rotare in grazia del campo rotante, dovuto ad un 
anello come quello indicato più sopra, posto nella muratura del forno in posizione 
conveniente. La carica si fa superiormente, e la scarica per un buco di colata posto 
in basso, ed il cui asse è normale al piano del disegno. | 


| ! ; > essi 

Il secondo tipo, a dir vero semplice variante co- È 
struttiva del primo, ha l'anodo поп più ad asta ma a a "== 
cilindro cavo verticale tanto grosso, che la sua superficie —| 77! >, 
esterna tocca quasi quella interna del forno. Il catodo sta | ee | | 
sulla suola ed ha forma conoidica. | B Е | 

П terzo tipo di forno è simile al secondo, salvo che | E | Л 
l'anodo è costituito non da un cilindro solo, ma da due | AD: | А 
cilindri coassiali che lasciano tra loro una intercapedine. © | ^^ 24— 
In questo caso non uno, ma due sono gli archi voltaici | 5.835 | 
che scoccano fra gli anodi ed il catodo. VIT VA} 

Ancora sulla azione di un campo rotante il Patten 
progettò un forno (fig. то) pel quale chiese il 30 gennaio 1897 Fig. 9. 


ed ottenne il 20 luglio successivo un attestato di privativa 

(U. S. A. Pat. n. 586824). Detto forno è l’applicazione del principio del campo rotante al 
tipo di forno a resistenza di King e Wyatt (U. S. A. P. n. 562403). In questo caso però non 
è più Parco voltaico che cammina all'ingiro, ma il flusso di corrente. Infatti, trattandosi di 
un forno a resistenza, per esempio per carburo di calcio, quando siamo all’inizio, la miscela di 
calce e carbone è poco conduttrice e la corrente passa nella piccola asta di carbone posta fra 
i due elettrodi. Come sappiamo, questa piccola asta si riscalda e cedendo calore riduce in car- 
buro la miscela che le sta aderente, ma il carburo essendo molto meglio conduttore che 
non la miscela di calce е carbone, ne avviene che la corrente tende a passare per esso, 
per il che diminuisce anche di densità, ma a ciò si può provvedere aumentando gra- 
datamente la intensità della corrente. Ora essendo inutile che la corrente seguiti a 
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passare attraverso 11 carburo già formato, conviene attirarla alla periferia di questo nu- 
cleo perchè agisca sulla miscela ancora inattaccata. Per ottenere questa azione si prov- 
vede dunque col campo rotante che obbliga la corrente a spostare la sua direzione, 
così mentre essa dapprima era rettilinea (secondo l’asse degli elettrodi), attirata dal 
campo, via via che il carburo si forma, essa si incurva e prende una direzione come 
quella indicata in punteggiato in figura, e si porta dall’interno verso l’esterno attaccando 
la miscela non ancora ridotta. 

Guglielmo De Chalmot, un olandese dimorante a Leaksville nella Carolina del Nord, 
ottenne il 17 agosto 1897 un attestato di privativa (U. S. A. Pat. n. 588267) per un 
forno elettrico per fondere metalli refrattari, ottenere riduzioni metallurgiche, car- 
buro di calcio, e specialmente quelle operazioni in cui è necessario trattenere parte del 
vapori che si svolgono durante la reazione, alio scopo di non permettere che i gas 
inquinino l'atmosfera, Talè il caso appunto, indicato dall'autore, del trattamento dei 
fosfati minerali. Il forno (ved. fig. rr e 12) ha suola di carbone riposante su piastra 
metallica che fa capo ad uno dei poli della dinamo. L'altro elettrodo è costituito al 
solito da una serie di sbarre verticali di carbone. La parte del forno, che. costitu- 
isce propriamente il laboratorio può essere o no completamente chiusa da una cu- 
stodia metallica (figura 11) la quale racchiude anche il meccanismo per l’alzata ed abbas- 
samento dell’elettrodo verticale, meccanismo non indicato in figura. I prodotti gazosi 
che si svolgono, passano per un condotto che li adduce ad una camera in cui si trovano 
sfalsati, certi piani coperti da strati di calcare umido, il quale ha per funzione di trat- 
tenere l’anidride fosforica dei gas; gli altri gas, innocui, seguitano la loro strada e 
vanno al camino. La materia trattata e fusa nel crogiuolo, raggiunta una certa altezza, 
cade per stramazzo dalla bocca del forno e va sulla superficie esterna di un cilindro di 
lamiera di ferro che la raffredda in parte: il cilindro rota lentamente e lascia poi 
cadere la materia nel vagoncino sottoposto, che contiene piccola quantità d'acqua 
che ha per effetto di raffreddare completamente la massa. Quando il vagoncino è pieno, 
si ribalta, e tutto il contenuto cade sopra una griglia dalla quale l’acqua scola via, e 
rimane sopra il solo prodotto del forno, che si raccoglie. Per impedire che la massa fusa 
cadendo sul cilindro si appiccichi alle pareti di esso, si fa cadere sopra queste 
un po' di sabbia per mezzo di due cilindri alimentatori che la ricevono dalla tramoggia 
posta in alto e visibile in figura. L'alimentazione del forno si ottiene con due tramoggie 
(vedi figura 12) comunicanti con canali obliqui praticati nei fianchi della muratura e che 
vanno al laboratbrio. | 

Per agevolare il tiraggio dei gas che si svolgono, si fa arrivare nel condotto che 
unisce il forno alle camere di assorbimento, una lama d'aria che passa tra la parete 
esterna del condotto ed una lamiera, con ventola per regolarne la luce. 

Questo forno continuo é stato applicato dalla Wilson Co. di New-York. 

Un forno elettrico notevole pel meccanismo è quello dovuto a George 5. Strong, 
di New-York, il quale ottenne per esso la patente n. 587343, il 3 agosto 1897, dal 
governo degli Stati Uniti. L'arco voltaico si forma íra due elettrodi formati col ma- 
teriale da trattarsi, compresso e spinto innanzi sotto forma di aste, per mezzo di 
stantufh tuffanti collocati in forme ove il materiale penetra mediante tramoggie. 

Gli stantuffi sono manovrati da pompe prementi i cui cassetti di distribuzione 
: sono comandati da tiranti che ubbidiscono all’azione di una elettro-calamita il cui av- 
volgimento è posto in derivazione sul circuito che forma l’arco voltaico. Quando la 
distanza delle aste tra cui sgorga l’arco è troppo grande, la elettro-calamita attira 
l armatura ed apre le luci d'ammissione delle pompe, e queste agendo spingono gli 
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stantuffi, e questi la materia nelle forme cilindrico-coniche e così gli elettrodi si av- 
vicinano. Appositi rulli aiutano e sorreggono gli elettrodi nel loro cammino. La 
cassa del laboratorio è tutta chiusa per permettere, volendo, l estrazione dell’ aria, o 
immettervi un gas inerte. La materia trattata cade nel fondo della cassa, da cui si estrae 
aprendo una doppia valvola. L’autore dice che la materia da trattarsi può mescolarsi 
direttamente al fondente o riducente, prima di 
essere portata nei cilindri compressori: in caso che 
non si voglia ciò, nei cilindri si pone la sola 
materia, ed il fondente si fa cadere sopra l’arco 
voltaico da una tramoggia centrale posta al di- 
sopra dell'arco stesso. 

Nell'attestato di privativa n. 586686, rilasciato 
il 20 luglio 1897 dagli Stati Uniti al signor Ro- 
bert P. S. Heath, è descritto un forno in mura- 
tura a sezione orizzontale circolare, il cui fondo 
ë costituito da un crogiolo la cui suola ë rive- 
stita di carbone, il quale funge da catodo. Medi- 
ante un semplice meccanismo il crogiolo può 
girare attorno al suo asse verticale, e con questo 
movimento tutta la materia da trattarsi viene 
a contatto dell’arco voltaico che sgorga fa la 
platea del forno, e l’anodo formato al solito da 
parecchie aste verticali di carbone sostenute da. un 
portacarbone non situato sull’ asse del forno, ma 
eccentrico ad esso. Di mano in mano che i carboni 
consumano, per mezzo di un volantino si abbassa 
il portacarboni. La carica si fa con una tramoggia 
che penetra lateralmente nel forno al disopra del crogiolo, il quale in basso ha il foro 
di colata. 

Lo stesso Heath ottenne ancora nello 
stesso giorno l’ attestato n. 586,687 per un | 12707777 
forno analozo al precedente, colla differenza — o 
che la suola è fissa, ed invece rota al- ж 
l’ingiro il portacarboni, sostenuto da una — 
vite sita sull’ asse della cavità cilindrica del 
forno, la quale vite mediante un semplice 
congegno costringe anche il portacarboni ad 
abbassarsi man mano che i carboni costi- 
tuenti l’anodo si consumano. 

Entrambi i forni descritti sono proposti 
dal loro autore, per la produzione del car- 
buro di calcio. 

I signori Eldridge, Wright e Clark idearono nel 1897 un forno elettrico cilindrico, 
completamente chiuso mediante un coperchio a chiusura di sabbia (U. S, A. P. 583618). 
Un grosso tubo di carbone sospeso con sostegni mobili forma l’anodo. Il catodo è dato dalla 
suola rivestita di carbone, e da un rivestimento pure di carbone addossato alla parete in 
terna della muratura cilindrica del forno. La particolarità costruttiva dell’ apparecchio 
è la suola la quale è fatta in due pezzi semicircolari, i quali si ribaltano in basso, agendo 


Fig. 11 
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con opportuno sistema di leve. Così si estrae la materia lavorata, la quale può anche 
togliersi, quando sia liquida, da un foro di colata praticato nella parete del forno, senza 
che vi sia bisogno di aprirc il fondo. | 
La carica si fa, levando il coperchio, 
il quale è munito di una spia amica, 
permettente di osservare l’ andamento 
del forno. | 
La ditta Siemens e Halske presentò 
un forno elettrico (Att. Ingl. n. 17471 
del 1897) formato da un cassone 
cilindrico metallico montato su ruote. 
Nella parte centrale è sospeso uno degli 
elettrodi foggiato a sbarra cilindrica con faccia terminale conica. L'altro elettrodo giace 
nel fondo del cassone ed ha forma di 
cm anello, presentante nella parte centrale 
S= \Ò una cavità tronco conica. La materia 
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Fig. 13 


AZA da trattarsi si carica dall’ alto ë scen- 
=. Y dendo viene ad essere sottoposta alla 
т azione della corrente elettrica, mentre 
57” passa nella intercapedine anulare conica 
| 


coss lasciata fra gli elettrodi. Per favorire 
l’uscita dei gas, il portacarbone verti- 
cale è a doppia parete metallica, delle 
quali Р esterna più lunga, per modo . 
che rimane una intercapedine anulare 
cilindrica verticale per la quale sfug- 
gono i gas che si sviluppano durante la 
reazione. 

i > | Un айто tipo di questo stesso 
forno la Casa Siemens lo ottenne variando semplicemente l’ elettrodo superiore in guisa 
che questo risulta un semplice rivestimento conico col vertice 
in basso; una apertura laterale di esso è praticata per l'estra- 
zione della materia trattata. In basso dapprima si raccolgono le 
scorie che freddando formano come un bacino in cui si raccoglie 
la sostanza fusa: mediante una specie di punteruolo, di quando 
in quando si fa un buco nella scoria e per questo foro di co- 
lata si lascia uscire il metallo. 

La patente inglese n. 22521, chiesta il 1° ottobre 1897 da 
William Smith Horry, è per un forno (rappresentato in fianco 
e in sezione verticale nella figura 13) per la produzione del 
carburo di calcio. Gli elettrodi A e B fatti di carbone giacciono 
inclinati sulle faccie interne della tramoggia 7 rivestita di terra 
refrattaria, che può oscillare attorno ai perni d e d, e che so- 
vrasta ad un recipiente cilindrico C che può girare attorno 
all’albero a per mezzo della vite senza fine v. La materia da trat- 
tare vien ridotta dall’arco elettrico mentre passa nel tratto indi- —. —— 77 
cato dalla freccia b, e quando il carburo di calcio formatosi si è "Hats 
accumulato in quantità sufficiente fra le corone circolari $ che costituiscono i fianchi 
del cilindro C, ja si trattiene applicando con ganci una piastra р. Poi si fa rotare C di 
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una quantità eguale presso a poco quanto f lo consente: il nuovo spazio si riempie di 
carburo, allora si applica una seconda piastra p, si fa rotare C e così via via, per modo 
che si forma una corona circolare di carburo, il quale parzialmente raffreddato, vien tolto 
dalla parte opposta levando le piastre р p, quando hanno assunta la posizione indicata 
in р,,р,. Il forno è evidentemente a funzionamento continuo; non vorremmo però as- 
serire che esso sia economico, in vista della forte dispersione di calore che deve aver 
luogo. 

La fig. 14 ci mostra in tripla sezione il forno del signor Ramon Chavarria Con- 
tardo di Sèvres (D. R. P. n. 94508, 7 febbraio 1897). È un forno in cui si inizia 
la riduzione della materia nella parte superiore colla combustione del carbone che a 
strati alternati vien caricato col minerale: gli ugelli # servono per introdurre il getto 
d’aria che interviene per agevolare la combustione. La materia già riscaldata scende, 
e scivolando su un tetto formato con lastre di grafite, giunge a contatto degli archi 
elettrici che sgorgano da due coppie di elettrodi ad aste di carbone. Le materie fuse 
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Fig. 16 


Si raccolgono in basso: le scorie piü leggiere escono sorpassando un nue pel foro s, 
il metallo invece pel suo foro di colata m. 

Il Contardo propone pure un forno multiplo, affatto eguale a quello descritto, salvo 
che le coppie di elettrodi sono più di due, e naturalmente sono cresciuti corrispon- 
dentemente i tettucci di grafite. 

Fin dal 6 luglio 1895 Alfredo Hutchinson Cowles, ben noto a chi si occupa di 
forni elettrici, chiese la privativa per due forni, ed ottenne infatti dagli Stati Uniti gli 
attestati n. 583249 e 583250, entrambi in data 25 maggio 1897. 

Il primo forno, che indichiamo nella fig. 15, ha per scopo di produrre un gas o 
vapore € farlo passare tra il materiale da ridurre, per aiutare la reazione. Detto gas 
si ottiene facendo passare aria sopra coke incandescente. 

La massa del crogiolo costituisce uno degli elettrodi, ed ha una grossa cavità nella 
parte centrale, in cui è disposto verticalmente l’altro elettrodo che può essere raffred- 
dato per circolazione d’acqua. Nella intercapedine lasciata dagli elettrodi, si pone il 
materiale da trattare mescolato a carbone, e quindi si introduce del coke nei due con- 
dotti orizzontali praticati nella massa stessa anzidetta ed a cui fanno capo due tubu- 
lature che immettono in una camera, ove una opportuna valvola a farfalla lascia ar- 
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rivare l’aria, o in uno o nell'altro dei condotti. Dunque data la corrente, il coke si 
arroventa e l’aria che l’attraversa forma un gas che penetrando nella materia da trat- 
tare ne aiuta la reazione. 

Il secondo forno è quasi identico a quello testè descritto, solo che il Cowles di- 
chiara che è destinato non più come forno per minerale, ma per ottenere od arric- 
chire un gas illuminante o combustibile. Allora la cavità centrale si riempie di coke 
come nei condotti laterali, e si dispone la valvola in modo che in uno di questi ar- 
rivi l'aria, e dall'altro ne esca il gas che si estrae aprendo la testata della conduttura. 

Termineremo questa breve rassegna col forno che l' ing. Quirino Majorana riprodusse 
il diamante con un nuovo principio scientifico nell’Istituto fisico della Università di Roma. 
(Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, nota pervenuta prima del 15 agosto 1897). 
Una staffa esagonale (vedi fig. 16) composta di varie lamiere K riunite con ribaditi, 
racchiude 15 anelli B di lamiera dello spessore di r centimetro ciascuno, e tenuti 
insieme da ribaditi. Nel cavo dell’anello sta un cilindro chiuso ermeticamente da un 
tappo Ë e da uno stantuffo Š che può scorrere in basso: quest’ultimo porta un’ appendice 
cilindrica di acciaio di 1 cm. di diametro, in cui è incastrata un pezzo di carbone 
di circa 2 gr. Sotto sta il blocco metallico P fornito di cavità centrale in cui può 
adattarsi il pezzo C quando lo stantuffo si abbassa. Anche il pezzo P è fornito 
di anelli di rinforzo. Tra il tappo E e lo stantuffo si trova la camera A in cui si 
pongono 70 gr. di polvere pirica che si fa accendere a tempo debito mediante l’ar- 
roventamento di un filo di platino non indicato in figura. Il carbone C viene riscal- 
dato da un doppio arco elettrico formato da due carboni orizzontali, e quando è ben 
rovente si fa esplodere la polvere posta in 4. Allora 5 viene proiettato ed il carbone С 
viene compresso nella cavità di P, per la pressione esercitata dal gambo di S. Per questo 
efletto, parte del carbone si trasforma in diamante, che si estrae da P con opportune 
operazioni che qui non è il caso di ricordare. 

| Ing L. Bettoc. 
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. IL PREMIO GALILEO FERRARIS ,, 


ALLA ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI ELETTRICITÀ IN Torino 


Nell'occasione dell'Esposizione internazionale di elettricità in Torino, il comitato 
generale dell'Esposizione, col concorso del municipio e della camera di commercio ed 
arti e coi proventi di una pubblica sottoscrizione, aveva istituito un premio di lire 
italiane 15,000, intitolato a Galileo Ferraris da conferirsi: «а chi presenterà nella Di- 
« visione internazionale di elettricità dell’ Esposizione generale italiana in Torino 1898, 
«una invenzione, una macchina, un apparecchio, od un complesso di macchine od appa- 
« recebi da cui risulti un notevole progresso nelle applcazioni industrali dell’elettircità. » 

Nel programma di concorso al premio era inoltre detto: Si terrd conto soltanto delle 
« invenzioni rappresentate all’ Esposizione da apparecchi sui quali si possano eseguire espe- 
« rienze pratiche. 

« Concorrono al premio tutti gli espositori nazionali ed esteri, e l'aggiudicazione sará 
« fatta dalla Giuria internazionale dell’Esposzone di elettricità. » 
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Ad un tale premio veramente notevole, per la somma cospicua e per l’alto signi- 
ficato morale annessovi, non vi furono concorrenti nel comune senso della parola; 
perchè non era stabilito che gli. espositori dovessero fare una speciale dichiarazione 
di concorso al premio; ma si sa ufficiosamente, che la Giuria internazionale per l’ag- 
giudicazione del premio stesso, ha in ultima analisi arrestato la sua attenzione sulle 
mostre seguenti: 


1° Trasformatore a spostamento di fase Ferraris.Arnò; 

2° Sistema del prof. Riccardo Arnd per l'avviamento dei motori elettrici a corrente 
alternata asincroni monofasi; 

3° Complesso degli apparecchi esposti dal capitano del Genio militare Eugenio 
Cantono ; | 

4° Telegrafo senza fili del Marconi. 


Non mi dilungo a parlare né della distribuzione elettrica dell'energia mediante cor- 
rente alternata sistema Ferraris-Arnò (t), né dell'invenzione di quest'ultimo per l'av- 
viamento dei motori asincroni monofasi (2), poiché dette invenzioni furono già de- 
scritte dagli autori stessi in questo giornale; ma non debbo tacere che nell Esposizione 
di elettricità in Torino la Ditta Ganz di Budapest, ha esposto lo Sfasatore Ferraris- 
vÁrnó ed ha eseguito un impianto con detto sistema, impianto fatto per azionare varie 
macchine disseminate qua e là per le Gallerie del Lavoro е di Elettricità; quali una 
lavatrice con pompa ed un idroestrattore a forza centrifuga del Lehmann; macchine 
tipografiche della Ditta Bollito di Torino; macchine diverse per la confezione dei si- 
gari e sigarette della Manifattura Sali e Tabacchi; grandi macchine tipografiche sem- 
рге inazione della Ditta Roux e Frassati che stampano vari giornali dell’ Esposizione, ecc 

L’impianto fatto dalla casa Ganz dimostra ampiamente come il sistema Ferraris- 
Arnó oltre ad essere semplice e razionale, sia pure di una incontestabile utilità e vera- 
mente pratico, come del pari è assai pratico il sistema di avviamento dei motori 
asincroni monofasi dello stesso prof. Arnò. 

Della praticità non solo, dell'invenzione originale ed ingegnosa del prof. Arnò, ma 
anche della sua grande utilità per la semplificazione apportata alla costruzione del mo- 
tore asincrono monofase del Brown, ne fa prova il fatto, e sono assai lieto di consta- 
tarlo, che detto sistema fu adottato da varie case costruttrici quali: Belloni e Gadda, 
il Tecnomasio; Caramagna ed Ambrosetti, есс.; per cui a mio criterio l’invenzione 
Arnò è un progresso nelle industrie elettriche. 

Chi esamina poi la mostra del capitano Cantono si convince immediatamente come 
egli sia non solo: uno dei più distinti ufficiali del Genio militare italiano, ma si con- 
vince come il Cantono, ad un grande ingegno inventivo, accoppi una notevole e spc- 
ciale attitudine all'elettrotecnica, corroborata da uno studio indefesso. 

Egli ha esposto: | | 

1. Un motore a graduale variazione di velocità nei limiti da 1 a 4, variazione 
ottenuta col variare gradatamente anche durante il moto la distanza dell'intraferro е 
per conseguenza una variazione del flusso magnetico. 

Tale novità riesce molto utile in speciali applicazioni meccaniche, come per esempio 
ai torni, ed infatti il motore Cantono esposto ë applicato ad azionare un tornio del- 
l'ofhcina del Genio militare di Pavia. 


(1) Un nuovo sistema di distribuzione elettrica dell'energia mediante correnti alternate (L'Elettri- 
cista, 1895, n. 5) e Alcune esperienze sui Trasformatori a spostamento di fase (ibid. n. 7). 
(э) L'Eletiricisia 1° novembre 1397 e 1° maggio 1395. 
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. 2. Una dinamo leggera che cioè mentre ha la potenza di 33 kilowatt pesa so- 
lamente 1500 kg. Detta dinamo in cui al giogo il Cantono ha sostituito un secondo 
indotto, è eziandio utilissima in tutti quei casi ove è molto importante avere una 
dinamo leggera, come per esempio per i parchi militari trasportabili, per la marina, ecc. 

3. Un telegrafo da campo in cui alla batteria di pile si è sostituita una piccola 
dinamo che dà una corrente a vari voltaggi adatti ai bisogni della telegrafia militare 
ed ottenuti con corrispondenti variazioni di velocità. 

La dinamo è molto ingegnosa ed i vari dettagli ben studiati dimostrano il genio 
inventivo del capitano Cantono. Dessa è messa in moto da pesi variabili, il cui peso 
totale massimo è di 45 chilogr. e possono essere rimontati sia con un pedale che con 
una manovella.. Il peso poi totale della macchina ed accessori è assai poco, come è 
piccolo il volume, per cui è assai facilmente trasportabile e di rapido impianto. 

4. Un contatore di Coulomb molto originale e semplice e di una grande praticità 
anche questo, tantochè il brevetto è stato comprato da una potente società estera fab- 
bricante di contatori. 

— Quanto al Marconi infine è lecito supporre che non intendesse affatto concor- 
rere al premio, poichè il suo telegrafo senza fili non fu esposto da lui stesso, ma dagli 
ingegneri elettricisti della R. Marina nella Galleria della R. Marina medesima. 

Ciononostante bene ha operato la Giuria Internazionale a prendere pure in esame 
l'invenzione del Marconi, la quale ha una grandissima importanza; il paese dove la 
priorità dell’invenzione fu ingiustamente attaccata, è quello stesso dove maggiormente 
se ne riconobbe l’alta importanza pratica. 

Orbene, fra tutte queste invenzioni, macchine o complesso di apparecchi havvi 
quella che abbia fatto fare un notevole progresso alle industrie elettriche? A questa do- 
manda la Giuria rispose negativamente, e quindi non assegnò il premio Galileo Fer- 
raris a nessuno degli espositori le cui invenzioni aveva preso in esame. 

Lungi da me l’idea di voler criticare l’operato delle illustri personalità che com- 
ponevano la Giuria internazionale di elettricità; ma in una questione di interpretazione 
dei termini di un concorso come questa, sia ‘anche a ‘me lecito di dire il mio parere, 
il quale, d’altronde, so essere condiviso da molti altri. 

Se la Giuria per un'invenzione che arrecasse un notevole progresso all’ industria in- 
tendeva un’invenzione del genere di quelle di Galileo Ferraris, di Pacinotti, di Goulard, 
di Edisson, Bell, ecc., allora l’istituzione del premio all’esposizione di Torino era af- 
fatto inutile, ed inutile una Giuria, poichè le invenzioni che rivoluzionano il mondo 
non attendono un concorso per essere conosciute; e se detta invenzione vi fosse stata, 
l'assegnazione del premio l'avrebbe fatta unanime l'opinione pubblica degli scienziati 
del mondo intero. | | 

Invece, secondo il mio criterio, non stando alla lettera del concorso, poichè una 
accolta di tecnici, non è una assemblea di legali, e basandosi su motivi positivi e di 
attualità, la Giuria poteva benissimo interpretare le parole notevole progresso; come un 
reale miglioramento portato in qualche modo ad una data industria tecnica inspiran- 
dosi così anche all’indiscusso concetto che se è benemerito dell’ umanità P inventore 
che getta l’idea, lo sono del pari coloro che perfezionando la prima idea la rendono 
pratica e ne allargano l’applicazione quanto più è possibile. 

Dato il mio modo di ragionare, che ripeto è da molti altri approvato, è evidente 
che le invenzioni prese in esame dalla Giuria avevano una reale importanza, importanza 
del resto stata riconosciuta dalla Giuria stessa, col dare un diploma d'onore, cioè la più 
alta ricompensa, a ciascuno dei tre autori delle medesime invenzioni. 
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E se difficile era stabilire quale invenzione più d' ogni altra meritasse il premio 
Galileo Ferraris, la Giuria avrebbe potuto dividere il premio in due o più premi di 
incoraggiamento, facendo così, che i denari dei sottoscrittori andassero realmente a pro- 
fitto delle industrie elettriche, coll’incoraggiare i pochi ma indefessi studiosi dell’elet - 
trotecnica, cosa tanto più necessaria in Italia, ove sono così scarsi gli incoraggiamenti 
` tanto governativi quanto privati. 

Dove poi il responso della Giuria sarà da ben pochi approvato (ed infatti non è 
stato finora accettato dal Comitato esecutivo) si è laver proclamato che l’unico me- 
ritevole del premio intitolato a Galileo Ferraris, sia Galileo Ferraris stesso, lasciando 
poi arbitro il Comitato esecutivo di giudicare se il miglior modo di conferirlo non 
fosse quello di aggiungere le L. 15,000 11 fondo già sottoscritto pel monumento da 
erigersi all'immortale inventore del campo magnetico rotante! 

Vi sarebbero ragioni da vendere che provano quanto una tale conclusione sia con- 
traria allo spirito che informò i sottoscrittori del premio, i quali col loro concorso 
hanno certamente avuto in animo tanto di invogliare inventori, scienziati, ed indu- 
striali a cimentarsi come in un nobile agone all’ Esposizione di elettricità di Torino, 
che di incoraggiare quanti si occupano seriamente di elettrotecnica; e non hanno as- 
solutamente pensato a consacrare un’invenzione passata ormai nel dominio della storia, 
oppure ad aumentare il fondo di un monumento. Ma per non dilungarmi troppo mi 
limiterò a far tre domande alla Giuria di elettricità in questione: 

— Non ha riflettuto la Giuria che proclamare oggi a 13 anni di distanza che il 
campo Ferraris è la più grande invenzione esposta nella mostra di Torino era un’idea 
un ро”... infelice? 

— Non sembra alla Giuria stessa di arrivare almeno un po’ tardi, dopo il trionfo 
tributato dagli americani stessi a Ferraris fin dal 1894? 

— Crede essa forse che l'assegnazione del premio Ferraris, all’ ormai immortale 
Ferraris, aggiunga il benchè minimo granello di sabbia al monumento imperituro di gloria 
che da molti anni già gli ha eretto il plauso universale ? | 

Io. sono persuaso che il Comitato esecutivo correggerà quanto ha decretato la 
Giuria internazionale sul premio Ferraris; ma tuttavia al Comitato stesso ed a tutti i 
miei lettori domando ancora: 

Se é razionale l'aver conferito a Galileo Ferraris il premio Ferraris per il campo 
rotante rappresentato nell'Esposizione di Torino da molte macchine; perché non con- 
ferirlo anche a Pacinotti il cui anello precursore d'ogni dinamo e motore ë pure rap- 
presantato nella Mostra di elettricità ? | 

Perché non conferirlo a Volta, la cui pila fu la vera invenzione che rivoluzionó 
il mondo ? 

Forsechè l’anno venturo a Como ad un premio Volta, riescirà a qualche inventore 


di essere vincitore in un concorso contro Volta stesso ? 
Torino, novembre 1898. 
А. SassERNO 
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L’ Elettricità e le Forze Idrauliche 


AL CONGRESSO NAZIONALE DELLE SOCIETÀ ECONOMICHE 


Uno dei diversi temi trattati al Congresso delle 
Società economiche, tenutosi in Torino durante la 
Esposizione fu quello « della utilizzazione delle forze 
idrauliche.» Il risultato della discussione di esso fu 
P ordine del giorno che riportammo a suo tempo 
nel nostro giornale. 

Due valenti ingegneri, quali il Vicarj ed il Pinna, 
erano stati incaricati di studiare i provvedimenti 
atti a facilitare le trasmissioni a distanza delle 
forze idrauliche di fronte all’ attuale legislazione 
civile, industriale e finanziaria ed ai poteri delle 
amministrazioni locali. I due citati ingegneri, in 
una dotta relazione, hanno discusso dapprima 
delle concessioni delle forze idrauliche, in rela- 
zione'alla trasmissione dell'energia elettrica, dipoi 
del fiscalismo contro la utilizzazione dell’ elettri- 
cità come luce, indicando i mezzi per provvedere 
ai danni che riceve l’industria elettrica. 

Riferiamo in questo fascicolo la prima parte 
della relazione Vicarj-Pinna, giacchè essa com- 
pleta in vario modo la discussione che nel nostro 
periodico è stata fatta su tale argomento. 

Al secondo Congresso delle Società Economiche, 
tenutosi in Milano nel 1894, dicono gli ingegneri 
Vicarj e Pinna, abbiamo già proposto e discusso 
il tema della utilizzazione delle forze idrauliche, 
ed ora abbiamo sollecitato P onore di potervi 
tornar sopra, perchè oggi come allora sono pre- 
senti alla nostra mente i cento milioni in oro che 
annualmente emigrano dall' Italia per acquisto di 
carbon fossile; anzi oggi il rincaro generale del 
carbone rende più preziose le risorse di forze na- 
turali che possiamo ricavare dai nostri fiumi e 
torrenti. 

Gravi complicazioni internazionali ci potrebbero 
impedire per qualche tempo di ricevere carbone; 
ma nulla impedirà mai al sole di far evaporare 
l'acqua del mare ed immagazzinarla nei nostri 
ghiacciai, né all' acqua di scendere dai nostri monti. 

Mediante la trasmissione elettrica, le forze idrau- 
liche non sono piü utilizzabili soltanto nei luoghi 
dove esistono le cadute; ma si possono oramai 
utilizzare anche a grande distanza, ed il raggio 
conveniente di utilizzazione si andrà per certo 
sempre più allargando, siccome ha previsto l’ il- 
lustre e compianto Galileo Ferraris, « man mano 
cche si andrà avanti пе!’ impiego di più elevati 
« potenziali ». 

Questa ë una delle ragioni per cui nel 1895 


(volendo solo parlare di questi ultimi anni) furono 
fatte in Italia 82 concessioni di acqua per forza 
motrice, del complessivo importo di 16600 cavalli- 
vapore; nel 1896, 78 concessioni per 36900 cav.- 
уар,, e che le domande aumentarono ancora negli 
anni 1897 e 1898. 

Malgrado ció il consumo di carbone nel nostro 
paese cresce sempre; cosicché, mentre nel 1896 
se ne introdussero tonnellate 4,018,218; nel 1897 
limportazione saliva a tonn. 4,259,646. 

Sono sempre cento e piü milioni che occorrono 
ogni anno per l'acquisto di combustibile, e chissà 
come questa cifra, già tanto elevata, potrà crescere 
ancora ! Tenderanno a farla crescere cause tem- 
poranee, come lo sciopero di Cardiff e l'aumento 
dei noli, e cause con effetto continuativo, come 
lo sviluppo industriale, che fortunatamente au- 
menta ogni anno. 

Di fronte ad un tale enorme tributo pagato al. 
l'estero è dovere sacrosanto dello Stato il facili- 
tare in ogni modo 1' utilizzazione di quelle forze 
naturali che ancora giacciono inoperose in Italia- 

Se non che l'affollarsi di domande di conces- 
sione e l'incessante affannosa ricerca di cadute 
d'acqua destarono assai più vive e più insistenti 
anche le opposizioni. 

Alcuni Comuni gettarono il grido d'allarme, os- 
servando che il trasporto a distanze di forze idrau- 
liche li verrebbe a privare, forse per sempre, di 
quelle energie che possono considerarsi quali ric- 
chezze naturali del luogo, ausiliarie dell'agricoltura, 
e che ciò costituirebbe una vera e propria 5ро- 
gliazione senza alcun compenso. 

Al Consiglio provinciale di Torino (seduta del 
4 gennaio di quest'anno) l'onorevole Palberti, fa- 
cendosi interprete di tali sentimenti, presentava 
un ordine del giorno che suonava così: 

« Il Consiglio: 

«Preoccupato dei gravi pericoli a cui sono 
esposti gli interessi economici locali, sacrificati ai 
vantaggi delle private speculazioni, dalle conces- 
sioni relative alle pubbliche acque per forza mo- 
trice ; 

« Nel mentre esprime la sua fiducia che il 
Prefetto Regio Commissario terrà con speciale 
cura presenti questi interessi nelle pratiche di con- 
cessione, che sono o saranno sottoposte alla sua 
azione amministrativa; 

«Ға vive istanze al governo onde voglia dare 
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quei pronti provvedimenti che siano di sua com- 
petenza — е proporre е promuovere, occorrendo, 
quelli che fossero di competenza legislativa — 
onde siano efficacemente tutelati gli interessi eco- 
nomici locali, sempre quando non siano pregiudi- 
cati serii e importanti interessi generali ». 

La discussione lunga ed appassionata finì col- 
l'approvazione del seguente ordine del giorno, 
firmato dagli onorevoli Di Sambuy e Casana: 

« Il Consiglio : 

« In attesa che il potere legislativo migliori, 
sc occorre, le leggi e i regolamenti che riflettono 
le concessioni d'acque per forza motrice, non du- 
bita che la deputazione provinciale, пее sue at- 
tribuzioni, terrà sempre conto dell'interesse gene- 
rale col maggior rispetto agli interessi locali ». 


Dal giorno in cui abbiamo proposto questo tema 
per il terzo Congresso nazionale delle Società eco- 
nomiche, la questione si è fatta ancora più viva, 
e ciò essenzialmente in seguito alla circolare del 
17 giugno 1898, che il generale Afan De Rivera, 
nel breve periodo in cui fu Ministro dei Lavori 
pubblici, diresse ai prefetti del Regno, e ad uno 
scritto dello stesso generale, pubblicato sulla Nuova 
Antologia, che diede luogo ad una risposta da 
parte della direzione delle Ferrovie Meridionali, 
pubblicata sulla stessa Rivista. 

I lettori dell'Elettricista conoscono già gli argo- 
menti principali trattati in queste pubblicazioni, per 
cui ci dispensiamo da riprcdurli per esteso. 

Forse in taluni casi si procedette pel passato 
con troppa facilità nell’ accordare simili conces- 
sioni, anche a chi non ne trasse partito, ma ci 
sembra ora si intenda usare soverchio rigore. So- 
pratutto poi ciò che importa è che si stabiliscano 
esattamente e per legge i casi in cui le imprese 
possono ottenere concessioni e quelli nei quali 
non lo possono, non essendo ammissibile che si 
modifichi la nostra legislazione in tema di deriva- 
zione di acque pubbliche con semplici circolari 
ministeriali. 

La Legge in vigore sulle derivazioni di acque 
pubbliche data dall’agosto 1884, e dall'ora ad oggi 
l'applicazione dell'elettricità al trasporto dell'ener- 
gia a grandi distanze ha fatto molto progresso. 
Oggi sono d'uso comune sistemi ed applicazioni 
che la Legge del 1884 non poteva prevedere, e 
le nuove circostanze reclamano ed impongono un 
nuovo intervento dell'opera legislativa. 


La Circolare ricordata e le altre disposizioni so- 
spensive emanate dal cessato Ministero hanno cer- 
tamente riscosso il plauso di quegli enti locali che 
temono una menomazione dei loro diritti in certe 
concessioni d'acqua domandate da private imprese 
a scopo di trasmissione della forza a distanza. 


Possono pur anche essere state accettate con com- 
piacenza da coloro che in tale sosta momentanea 
delle concessioni, che secondo il criterio in vigore 
si fanno al primo richiedente, ravvisarono un 
espediente vantaggioso per non impegnare pre- 
maturamente l'avvenire, per non ccmpromettere 
questioni di altissima importanza senza prepara- 
zione e studio adeguati. Invero l'avvenire indu- 
striale d'Italia e segnatamente delle regioni che 
sono circondate dalla cerchia delle Alpi, fornita 
di grandi riserve glaciali, è senza dubbio stretta- 
mente connesso col modo secondo il quale si pro- 
cederà all'applicazione dei nuovi trovati alla uti- 
lizzazione delle forze naturali dei corsi d'acqua. 

Ma d'altra parte, ed in omaggio allo stesso giu- 
stissimo principio, non è forse necessario insorgere, 
prima che un diritto di prelazione si stabilisca a 
favore della trazione ferroviaria, contro qualunque 
tentativo di monopolio governativo o di altri, sopra 
il patrimonio delle nostre forze idrauliche? 

Noi siamo quindi fra quelli che ritengono la 
questone sia della massima urgenza, e vediamo 
perciò con vera soddisfazione che l’attuale Mini- 
stro dei Lavori pubblici ha nominata una Com- 
missione per studiare l'applicazione e la concessione 
delle forze idrauliche da servire alla trazione elet- 
trica, e che tale Commissione ha deliberato di 
incaricare i Delegati delle varie Amministrazioni 
ferroviarie di concretare le proposte di trazione 
elettrica che credano di fare. 

Si determinino pure i casi speciali in cui le fer- 
rovie possono avere convenienza a giovarsi delle 
forze idrauliche, ma non si crei per queste un mo- 
nopolio a favore della sola industria dei trasporti, 
la quale non consuma un quinto di carbone che 
si importa ogni anno in Italia, perchè sarebbe una 
vera calamità pubblica. Che il pericolo ci sia, che 
cioè non si vogliano più fare concessioni di deri- 
vazioi di acque pubbliche, lo prova il fatto che i 
due articoli testé comparsi nella Nuova Antologia 
terminano allo stesso modo: Vigilent consules ! 
ed in uno di essi, la Direzione delle S. F. Me- 
ridionali aggiunge: Siamo d' accordo, nessuna con- 
cessione si faccia a privati e rimangano le forze 
idrauliche di uso e di proprietà dello Stato. 

Intanto prendiamo atto di due dichiarazioni, le 
quali essendo fatte dalla Direzione delle Ferrovie 
Moridionali non possono venir sospettate di minor 
esattezza. 

Nel citato articolo (pag. 519 Nuova Antologia, 
fasc. 1", agosto 1898) si legge : « In un punto del 
а programma, non conveniamo con l'on. Afan 
« de Rivera, ed ë nel modo di estendere a gradi 
« la trazione elcttri.a alle nostre linee e sulla mi- 
« sura di tale estensione. A questo riguardo non 
« conviene creare illusioni, Anche ammesse l’utiliz- 
« zazione e la gratuità delle forze idrauliche, Z im- 
« pianto della trazione elettrica è molto. costoso x. 
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А pag. 516 dello stesso volume si fa шт altra 
preziosa confessione. Parlando del servizio ferro- 
viario in genere e proponendo varie modificazioni 
che provano la speciale competenza di chi scrive, 
sj dice: « Nei riguardi economici occorre poi di- 
« mipuire,le tariffe; semplificare i servizi, ridurre 
« le spese d'esercizio inutili derivanti dall’ upph- 
« cazione di regolamenti di jo anni fa inadatti ai 
« nuovi bisogni ». 

Ora come si può credere che d'un tratto queste 
pesanti amministrazioni ferroviarie che camminano 
oggi con regolamenti di so anni fa, che ammet- 
tono, ed a ragione, esser molto costoso l’ impianto 
della trazione elettrica; come si рио credere che 
d’un tratto si sveglino ed applichino tale sistema 
di trazione su tutte o quasi tutte le linee, mentre 
ora si è appena a discutere di parziali esperi- 
menti ! 

E mentre le ferrovie studiano, provano e rife- 
riscono, si dovrebbe sospendere ogni concessione 
di derivazione di acque pubbliche, collo specioso 
pretesto che le acque oggi domandate per soppe- 
rire a bisogni immediati o dar vita a nuove indu- 
strie, potrebbero forse un giorno servire alla tra- 
zione sopra un meschino tronco ferroviario! In- 
tanto non sorge lo stabilimento industriale che si 
voleva creare e non si cessa dal consumare com. 
bustibile per quei motori a vapore ai quali si 
volevano sostituire motori elettrici; l'Italia con- 
tinua a pagare all’estero il carbone che brucia, 
lasciando correre chissà per quanti anni ancora 
inoperose le acque nei letti dei fiumi e torrenti 
che portano al mare. 

Nessuno vorrà negare che facilitandosi, alle 
grandi città specialmente, i trasporti di forze idrau- 
liche, si vengano ad economizzare ingenti masse 
di combustibile, e si faccia cosa utile al paese 
assai più certamente che tenendo impegnata la 
forza virtuale di interi corsi di acqua per la tra- 
zione avvenire e problematica di una ferrovia. 

Seguendo l'esempio dell’ America del Nord, dove 
si ricavano ben 100,000 cavalli-vapore dalle ca- 
scate del Niagara, si è ormai compiuto, fortuna- 
tamente per la città di Milano, la derivazione da 
Paderno per utilizzare le forze dell'Adda; a Gi- 
nevra si servono per usi pubblici e privati del peso 
delle acque del Rodano, cosicchè in quella città, 
come in alcune altre in America ed in Europa, si 
ottiene oggi, senza produzione di vapore, l'energia 
necessaria per i trams elettrici, per l’illuminazione 
delle vie, delle piazze e delle abitazioni, si otten- 
gono le forze occorrenti alle varie industrie e le 
si distribuiscono ovunque, si pompa l’acqua dal 
sottosuolo, ecc. e tutto ciò senza bruciare una 
tonnellata di carbone. E proprio in qucsti anni, 
in cui da ogni parte si chiedono facilitaz'oni alla 
utilizzazione delle nostre forze idrauliche, mentre 
il carbone è salito ad elevatissimo prezzo, si la- 


scierà gridare impunemente: « Non più conces- 
sioni di acque pubbliche? >. 

Non v'ha dubbio che da noi, più che in Inghil- 
terra, in Francia, in Germania ed in America, con- 
venga applicare la trazione elettrica alle ferrovie, 
perchè da noi, prescindendo da altre considera- 
zioni, il carbone è oggetto di importazione. Ma, 
d'altra parte, il maggior traffico ferroviario e certe 
condizioni speciali possono anche consigliare vi- 
vamente ad altri paesi l'impianto della trazione 
elettrica. Citiamo ad esempio la ferrovia sotter- 
ranea di Londra, dove le continue gallerie e la 
frequenza straordinaria dei treni fanno desiderare 
più che altrove un sistema che sopprima il fumo 
delle locomotive, grandemente incomodo ai viag- 
giatori. E notiamo ancora che, data la trazione 
elettrica, dato il trasporto di energia a distanza, 
non ne deriva necessariamente che l’impianto o 
gl'impianti centrali non possano essere attuati con 
forza a vapore. Potrebbe ancora convenire, spe- 
cialmente nei paesi dove si estrae il carbone, il 
far sparire le attuali locomotive ed avere degli 
impianti di produzione e distribuzione di energia 
senza perciò valersi di forza idraulica. Eppure, la 
trazione elettrica non è finora applicata neanche 
alla ferrovia sotterranea di Londra. 

I centri di origine delle forze, anche quando 
tutte le ferrovie fossero a trazione elettrica, non 
potrebbero essere troppo lontani gli uni dagli al- 
tri, a causa delle perdite di energia, e sopratutto 
della necessità di rendere fra loro indipendenti i 
tronchi di una troppo lunga arteria e fare in modo 
che, rotta accidentalmente la comunicazione in un 
punto, non si debba perciò arrestare il traffico 
sull’intera linea. Dunque, supposta una lunga li- 
nea ferroviaria che percorra una vallata paralle- 
lamente ad un corso d’acqua, sarà necessario im- 
pegnare non un solo, ma parecchi, e forse tutti i 
salti disponibili per il servizio di quella ferrovia 
ridotta a trazione clettrica. 

Ed allora non uno solo, ma parecchi impianti 
costosi si dovranno fare e mantenere. Ogni im- 
pianto servirà per poche ore al giorno, mentre 
quella stessa forza concessa ad un industriale po- 
trebbe venire utilizzata in modo continuo e ren- 
dere possibile l'impianto di un opifizio che darebbe 
pane e vita ad un ingente numero di operai. 

Converrà forse riservare alcune poche forze per 
la trazione delle ferrovie, ma non si devono pri- 
vare gli industriali di quelle forze che essi sareb- 
bero disposti ad usare subito, per un impiego pro- 
blematico di una di quelle stesse forze fra qual- 
che diecina d'anni. 

Noi conosciamo tutti quella inerzia dovuta alla 
grande massa del materiale e del servizio ferro- 
viario che bisogna muovere o disturbare anche 
solo per fare un semplice esperimento, e ci pos- 
siamo figurare con quanta lentezza le ferrovie 
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modificheranno il loro modo di trazione. Si di- 
scuterà a lungo € con molta dottrina sulla con- 
venienza della terza rotaia o del filo aereo; si 
scriveranno dotte monografie sui vari sistemi e 
sugli esperimenti fatti in Italia e fuori; ma molta 
acqua scorrerà tranquilla nel suo corso naturale 
prima che si facciano e si generalizzino in Italia 
i costosi impianti per la trazione elettrica. 

Intanto le attuali istruzioni governative, il grido 
lanciato: Vigilent consules ! Nessuna concessione di 
derivazioni di acque pubbliche ai privati, valgono, 
siccome abbiamo già osservato, a dar ragione e 
soddisfare, per ora almeno, quei Comuni che si 
credono lesi nei loro diritti € nei loro interessi 
da concessioni d'acqua per trasporto di forza a 
considerevoli distanze. Correrà inutile ed inope- 
rosa quell’acqua, ma il diritto virtuale di quei Co- 
muni non viene intanto menomato. 

Ai giusti diritti dei Comuni interessati si deve 
ogni riguardo, ed il legislatore deve intervenire 
perchè non siano conculcati, ma non è con cir- 
colari proibitive che si risolve una questione così 
grave. 

La legge del 1884 ed il regolamento del 1895 
non tengono conto in modo alcuno del fatto 
nuovo ed ormai acquisito all’industria, del tra- 
sporto dell’energia a grande distanza. Ben diversa 
era la questione che si presentava al legislatore 
quando statuiva per concessioni d’acque pubbliche 
a scopo industriale da svilupparsi nei pressi del 
luogo d'origine, da quella che è ora, per conces- 
sioni di forze da crearsi in un luogo e da utiliz- 
zarsi a molti chilometri di distanza, in altri Co- 
muni, in altre Provincie. 

Così, secondo l’art. $ della legge 10 agosto 1884, 
le concessioni si accordano per 30 anni e sono 
rinnovabili per altri trentenni in modo quasi per- 
petuo. Ora se tutti siamo d’accordo sulla neces- 
sità di facilitare l'utilizzazione delle forze idrauli- 
che del nostro paese, è certo discutibile se con- 
venga vincolarle in perpetuo a favore di un in- 
dividuo o di una collettività che se ne vale in un 
centro industriale molto lontano dall'origine. 

Ë vero che lart. 2 della legge citata prescrive 
che le concessioni di derivazione d'acqua а perpe- 
tuità non possono farsi che per legge; ma con lo 
art. 5, già ricordato, che dà diritto al concessio- 
nario di ottenere il rinnovamento per vari tren- 
tenni successivi, si crea di fatto un diritto quasi 
perpetuo. 

Le antiche concessioni feudali per derivazioni 
d’acque pubbliche per forza motrice erano perpe- 
tue, ma a nessuno allora era dato immaginare 
che quelle forze potessero venire utilizzate in un 
paese lontano dal luogo nel quale ed a favore del 
quale si faceva la concessione. Mutate dunque le 
concessioni di fatto, conviene modificare e com- 
pletare anche la legge. 


Noi non sappiamo se le antiche concessioni di 
acqua per molini o per altri usi, che non pagano 
canone di sorta e sono perpetue, darebbero di- 
ritto a quelli che ora ne sono investiti di traspor- 
tare per mezzo della elettricità le forze che se ne 
ricavano in Comuni lontani, e privare cosi il 
luogo e la terra d'origine dei vantaggi che per 
secoli ritrassero dall’esercizio di antiche industrie 
paesane. 

E supremo interesse che ogni cosa sia chiara- 
mente stabilita in vista del trasporto dell’energia 
col mezzo dell’elettricità, perchè da una parte non 
vengano create eccessive difficoltà in certi casi 
all'utilizzazione delle forze naturali, e perché dal. 
l'altro lato siano tutelati in giusta misura i di- 
ritti dei Comuni che tali forze posseggono, anche 
solo virtualmente, da tempo immemorabile. 

Il conflitto nasce dall'indeterminatezza, e questo 
conflitto ë nocivo allinteresse generale. 

Una considerazione dobbiamo ancora fare per 
rispondere a coloro i quali vorrebbero negate tutte 
le concessioni per trasporto di forza, che ne уог- 
rebbero accresciuti i canoni per tutti indistinta- 
mente, anche fino a 20 lire per cavallo-vapore, e 
che si esprimono dicendo aver diritto i Comuni 
ad opporsi a quei capitalisti che con poca spesa 
succhiano la ricchezza locale. 

Tutti sanno come una parte notevole della 
forza vada perduta nel trasporto. Il canone ora 
stabilito di 3 lire per cavallo-vapore nominale si 
deve pagare allo Stato, non per la forza che si 
gode sull’asse dell'albero motore nell’officina d 
impiego, ma per quella teorica dovuta al volume 
d’acqua derivata ed al salto disponibile. Di più 
restano a carico dell‘'industriale non solo tutti i 
rischi dell'impresa, ma ancora gli interessi e gli 
ammortamenti dei vistosi capitali che si richie- 
dono per tutto l'impianto, ed infine non si deve 
dimenticare che tanto carbone bruciato in meno 
é tanto esodo d'oro dall'Italia che viene rispar- 
miato. 

Notisi finalmente che ogni giorno le macchine 
à vapore si vanno perfezionando e che già il con- 
sumo di carbone necessario per ogni cavallo-va- 
pore ë grandemente ridotto, specialmente per le 
motrici fisse capaci di grosse forze; e che P in- 
dustriale che ha uno stabilimento а vapore non 
consuma carbone di notte se non lavora, né nei 
giorni festivi, o di riposo, o di riparazione, o di 
sciopero, mentre chi usa forza idraulica deve pa- 
gare il canone sempre, come se le sue macchine 
dovessero lavorare continuamente, giorno e notte, 
tutti i giorni dell'anno. 

Si mostra più fidente, più coraggioso l'indu- 
striale che impiega forza idraulica di quello che 
impiega il vapore. Dunque merita di essere trat- 
tato come un amico e non come uno sfruttatore. 
Si dia l'ostracismo agli incettatori; ma si aiuti e 
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бі incoraggi l’ industriale che chiede concessioni 
di derivazioni d'acque pubbliche per la trasmis- 
sione elettrica dell'energia, e non si dimentichi 
che P industriale, come chiunque lavora, ha diritto 
ad un guadagno e ad un premio, e che egli, fa- 
cendo il suo interesse, contribuisce allo sviluppo 
della pubblica ricchezza. 
kk 

Modificare la legge del 1884 è dunque la no- 
stra conclusione ed in ciò siamo d'accordo col 
voto emesso dal Consiglio Provinciale di Torino 
nel gennaio 1898. 

Ricordiamo qui volentieri come l'on. Boselli, 
quando nel 1894 era Ministro di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio, abbia fatto approvare un 
progetto di legge per la trasmissione a distanza 
delle correnti elettriche destinate al trasporto ed 
alla distribuzione delle energie per usi industriali, 
appunto perchè la legge sulle espropriazioni è ap- 
plicabile soltanto per le trasmissioni delle correnti 
elettriche fatte a scopo di utilità pubblica. Volle 
il Ministro d'allora provvedere a che si dettassero 
norme legislative anche per la trasmissione di 
correnti elettriche destinate a fornire forza то. 
trice per utilità privata. 

Confidiamo che analogamente il Ministro La- 
cava, il quale ha recentemente avocati a sè tutti 
i provvedimenti relativi alle concessioni d’ acque 
pubbliche, vorrà provvedere a riempiere le lacune 
della Legge del 1884 e che egli saprà tener conto 
di tutte le considerazioni svoltesi in questi ultimi 
tempi in vari Consigli Provinciali e Comunali e 
dei giusti reclami di Comuni che si орропрспо a 
domande di concessioni. 

Mentre ci auguriamo che egli sappia trovare la 
formula più conveniente da introdurre nella legge 
per conciliare i diversi e giustificati interessi, a 
nOi qui sia lecito suggerire alcuni concetti che, 
Secondo il nostro modesto avviso, dovrebbero tro- 
Var posto nelle nuove disposizioni legislative. 

Questi sono : 

1° Fissare un termine breve per la decadenza 
delle concessioni che non ebbero esecuzione; 

2° Fissare una congrua cauzione da prestarsi 
dai richiedenti le concessioni; 

3* La domanda di concessione debba essere 
accompagnata dall’offerta di un canone annuo; in 
Dase a tale offerta si apra una gara d' incanto ; la 
Concessione venga deliberata al miglior offerente. 

Le due prime proposte mirano a togliere di 
Mezzo gli accaparratori. 

La terza ed ultima, tende a sostituire al cri- 
terio assolutamente irrazionale ora vigente, di con- 
Cedere la derivazione al primo che la domanda, 
l'altro criterio di concederla a chi ne offre il prezzo 
Più elevato. Non abbiamo certamente la pretesa 
di dire che questo secondo criterio sia l'ideale 


della razionalità; però è già manifestamente più 
razionale del primo, ha il vantaggio di mettere 
in viva gara tutti gli interessi e così di svegliare 
le attività dormienti; ed è sutfragato dalla рге- 
sunzione che, in molti casi, se non sempre, chi è 
disposto a pagare più cara la concessione, abbia 
anche la possibilità di meglio utilizzarla nell’ in - 
teresse pubblico. 

Inoltre può permettere, con opportune aggiunte 
da studiarsi, lo stabilire una specie di prelazione 
in favore di chi la merita. Ad esempio vi si po- 
trebbe aggiungere una graduatoria, mediante la 
quale, nel confronti delle offerte, si tenesse il de- 
bitò conto dello speciale genere di utilizzazione a 
cui ogni singola domanda si riferisce. 

Perchè noi siamo preoccupati di riservare quanto 
più si possa il patrimonio delle forze naturali alle 
industrie private, vero fattore ed indice della pro- 
sperità pubblica, facilitandone l’impiego special- 
mente là dove si possa accompagnare coll’ impicgo 
della mano d'opera rurale, per così avviarci a ren- 
dere anche industriali delle vaste regioni e nume- 
rose popolazioni che ora sono quasi esclusivamente 
agricole, in luogo di aumentare sempre più Гас- 
centramento nelle grandi città, colla relativa ine- 
vitabile conseguenza di malessere nella classe ope- 
raia allontanata dalla terra. 

In aggiunta alle proposte sopra enunciate si 
potrebbero anche limitare le concessioni nella du- 
rata, riducendo il diritto alla rinnovazione ad un 
solo ventennio. Così rimarrebbe perfettamente li- 
bero lo Stato, dopo un periodo di 50 anni dalla 
prima concessione, di negarne il proseguimento o 
di modificarne le condizioni a seconda dei tempi 
e delle consuetudini mutate, e d-i progressi della 
scienza che oggi non possiamo prevedere. 

Il periodo di mezzo secolo ci pare sufficiente 
per ammortizzare le spese di qualunque impianto, 
e ci sembra giusto che i Comuni, nei quali ha 
origine la forza, possano eventualmente riaverla, 
dopo un periodo di so anni, se le mutate condi- 
zioni rendessero possibile utilizzarla sul sito. D'altra 
parte, il Governo non vorrà spogliare i primi con- 
cessionari delle loro concessioni se impellenti ne- 
cessità non lo consiglieranno; nè rimane escluso 
che per legge si possano fare in taluni casi ecce- 
zionali delle concessioni per un tempo maggiore. 

Ad ogni modo non vorremmo impegnare queste 
ricchezze naturali a perpetuità. 

Ci è doveroso avvertire qui che alla terza pro- 
posta da noi enunciata, nella quale si comprende 
la più radicale dellc riforme legislative che noi 
propugnamo, alcuni membri della nostra Ccm- 
missione sono di parere debbasi sostituire il con- 
cetto di riservare una parte dell'acqua e della 
forza disponibile ai Comuni da cui l'acqua si de- 
riva per soddisfare le loro legittime aspirazioni. 
Altri crede necessario fare in modo che l’appalto, 
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sì e come fu da noi proposto, venga fatto con 
schede suggellate, per evitare certi inconvenienti 
che purtroppo frequentemente si lamentano; e 
taluno vuole compensare in qualche modo P au- 
tore del primitivo progetto di derivazione per non 
scoraggiare le ricerche di cadute utilizzabili. 

La varietà delle proposte prova come sia difi- 
cile l'accordo sopra un concetto unico e ben de- 
terminato; e vale a spiegare le ragioni per cui sul 
terzo punto i Relatori non hanno trovato |’ una- 
nime consenso degli altri membri della Commis- 
sione. 

Quanto alle forze da riservarsi per le ferrovie, 
potrà lo Stato, sentito il parere di una speciale 
Conimissione, fare un elenco di poche determinate 
forze che crede riservarsi per la trazione elet- 
trica, lasciando tutte le altre a libera disposizione 
dei privati. 

Ë necessario che l'elenco delle acque pubbliche 
e delle derivazioni sia completo come prescrive 
l'art. 39 del Regolamento del novembre 1895, per 
l'esecuzione della Legge 10 agosto 1884, ed è 
necessario che il pubblico sappia quali salti sono 
impegnati e quali non lo sono, altrimenti si giu- 
stifica il sospetto che aila legge sottentri l'arbitrio 
e che oggi a taluno si neghi ciò che ad altri do- 
mani si concederà, 


Quanto alla sospensione delle concessioni ог- 
dinata dal Ministero, noi proponiamo adunque al 
Congresso il seguente voto: 

Visto che i provvedimenti emanati. sulle con- 
cessioni per derivazioni di acque pubbliche ad uso 
di forza motrice nou trovano fondamento nella 
legge ; 

Ritenuto che colle modi&cazioni alla legge 
da noi proposte verrebbero tolti di mezzo gli spec 
culatori, accaparratori di acque pubbliche; 

Ritenuto che il problema della trazione elet- 
trica sulle grandi linee non si puó affatto dire 
economicamente nè tecnicamente risolto; 

Considerato che la sospensione delle conces- 
sioni, ove si prolungasse, sarebbe oltremodo dan- 
nosa alla prosperità pubblica, come quella che 
soffoca molta parte della iniziativa industriaie 
privata. 

Si fa istanza al Governo perchè presenti, nel 
più breve termine possibile, al Parlamento un Di- 
segno di legge che concilii tutti i giustifi.ati in- 
teressi, sopratutto i piü vitali per la nazione, c 
contemporaneamente aila promulgazione della 
legge medesima, ritiri la sospensione delle con- 
cessioni. 
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UNA VISITA ALL UFFICIO TELEGRAFICO DI ROMA 


Per iniziativa del professore M. Ascoli, PP egregio | 


e solerte presidente della sezione elettrotecnica di 
Roma, i soci della sezione hanno potuto visitare il 
7 del passato novembre l'impianto telegrafico di 
piazza 5. Silvestro. 

L'ing. Cardarelli, capo divisione al Ministero delle 
poste e dei telegrafi, dispose che la visita riuscisse 
di piena soddisfazione dei soci, i quali furono accolti 
e guidati con squisita cortesia nell'esame dei di- 
versi sistemi telegrafici dall'ing. Cardarelli stesso, 
dall'ing. Brunelli, dai capi sezione Cuboni e Gre- 
borio, dal direttore provinciale comm. Panelli, dal 
direttore tecnico, Capponi, e dai direttori di turno 
Bordoni e Mengarini. 

La presidenza ci incarica di ringraziare vivamente 
a nome suo e dei numerosi soci intervenuti i sopra 
nominati signori. 


L’impianto telegrafico di questa capitale, che è 
il più importante d'Italia, comprende: 

N. 35 Hugues (fra le quali 7 di scorta) per 
le comunicazioni con le principali località del re- 
gno e con Berlino, Costantinopoli, Londra, Vienna, 
Trieste, Francoforte e Marsiglia. Ogni Hugues è 
munita di un apparato di scorta Morse o sounders ; 


N. 2 Hugues duplex, una con Napoli, l’altra 
di scorta. 

N. 5 Baudot attive e 4 di scorta. Lc cinque 
attive sono: una dupla in comunicazione con Pa- 
rigi, e quattro quadruple, in comunicazione con 
Napoli, Genova, Milano e Torino. Le quattro di 
scorta sono: una quadrupla e tre dupla. Ogni 
Baudot è munita di un apparato di scorta Morse. 

N. 9 Wheatstonc, delle quali tre pel servizio 
con Palermo, Messina e Cagliari, una di scorta e 
cinque per la trasmissione dei telegrammi circo- 
lari (Stefani, metereologici ed analoghi). Per la 
trasmissione dei resoconti parlamentari, esistono 
cinque Wheatstone alla Camera dei deputati. 

Circa N. 90 Morse e sounders, per comunica- 
zioni coi Ministeri, рс] servizio provinciale, e per 
quello interprovinciale con uffici di minore impor- 
tanza. Un apparato Morse funziona poi su filo di- 
retto con Zante, con traslazione ad Otranto. 

Il commutatore generale per le linee, più con- 
veniente dei commutatori svizzeri, ora che alle 
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pile furono sostituiti gli accumulatori, ë dovuto al 
cav. Angelini, direttore di turno. 

Non tutte le Hugues sono provvedute di motore 
elettrico per la carica del meccanismo di orolo- 
geria; e neppure tutte le Baudot. Queste ultime 
però hanno tutte il motore elettrico pel funzio- 
namento del distributore. 

L’Amministrazione, che ha in animo di fornire 
di motore elettrico tutti gli apparecchi, trova che 
le converrà adottare un tipo urico di motore da 
100 volt (ora quelli in esercizio sono a voltaggi 
diversi, compresi fra 24 e 100 volt), per evitare 
che abbiano ad esaurirsi troppo inegualmente i 
gruppi di eiementi ora formanti due batterie di 
210 accumulatori ciascuno (tipo Gandini, a vaso 
poroso), una delle quali serve di scorta, P altra 
fornisce la energia elettrica ai motori esistenti. 

Con una dinamo, azionata da un mótore a gas, 


tali batterie vengono caricate; e colla dinamo 
stessa vengono pure caricate altre tre batterie di 
accumulatori, composte ciascuna di 80 elementi, 
raggruppati in sedici gruppi di cinque elementi 
ciascuno collegati in serie per poter stabilire i di- 
versi voltaggi ozcorrenti alle varie linee telegraflche. 

Due di codeste batterie forniscono la corrente 
alle linee, l'una in un senso, l'altra nel senso ор- 
posto (batteria positiva e batteria negativa, nel 
linguaggio telegrafico), e la terza batteria serve 
da scorta. 

Per fornire la corrente alla linea, e per le ope- 
razioni di carica, ciascuna batteria ha un commu- 
tatore proprio, pure del tipo Angelini, molto con- 
venientemente disposto, consentendo questo, me- 
diante periodiche variazioni delle disposizioni delle 
spine, di esaurire abbastanza uniformemente tutt 
gli accumulatori. 


FRANCO 


TOSI 


Il 25 novembre una mano scellerata con un colpo di rivoltella tolse la vita a 


Franco Tosi. 


Non stiamo a narrare i particolari del fatto, certamente ben noto ai nostri lettori; 
per l'ammirazione che noi avevamo di questo valorosissimo industriale, ci sia con- 
cesso ricordare anche nell Elettricista l’operosità della sua vita. 

La carriera del Tosi cominciò nel 1876 quando egli — richiamato dalla Germania 


dove si trovava a studiare, dopo aver compiuto a Zurigo i suoi studi — fu assunto 
dal Cantoni a direttore dello Stabilimento meccanico, che il Cantoni stesso aveva 
fondato a Legnano, per fabbricare dei telai meccanici e per provvedere alla riparazione 
dei pezzi delle macchine dei numerosi stabilimenti, che nella zona da Legnano a Gal. 
larate si venivano impiantando. | 

L'officina non contava che poche macchine ed un centinaio d'operai. 

Il campo pareva ristretto al giovane Tosi; egli anelava ad opere più elevate. A poco 
4 poco egli seppe imprimere al piccolo stabilimento l’ impronta delle sue ambizioni. 
Iniziata la costruzione dei macchinari a vapore, seppe, in breve volgere di tempo, 
aCquistarsi riputata fama; nel 1886 un grande motore da 800 cavalli uscì dallo stabi- 
limento diretto dal Tosi, solenne affermazione dell'avvenire dell’ industria che egli 
andava creando in Italia. 

. Morto il Cantoni, lo stabilimento si emancipò dai diversi interessati e divenne 
INteramente del Tosi; allora 5” ingrandi acquistando a mano a mano proporzioni colossali 
ed importanza mondiale. 

Giova infatti ricordare che nell’ ultimo decennio il Tosi costrusse più di 1,400 
Macchine, per una forza di quasi 150,000 cavalli; e di queste macchine ne mandò 
all’estero circa 140 per una forza complessiva di più di 30,000 cavalli. Il cliente mag- 
giore fu il Sud-America per 13,000 cavalli; poi viene la Spagna con più di 4,600 ca- 
valli; la Germania con più di 3,000; l’Austria e la Russia con quasi 5,000; l’Egitto, 
P Inghilterra e le sue colonie, la Norvegia, gli Stati danubiani, la Svizzera e Francia 
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per il resto; la maggior parte per impianti elettrici, Buenos Ayres, Santiago-Chili, 
Cairo, Melbourne, Berlino, Vienna e molte altre città hanno impianti mossi in tutto 
o in parte da macchine Tosi. 

Se le cifre sopra riportate valgono a testimoniare la importanza dello stabilimento 
dal Tosi creato, e quindi a giustificare il rammarico forte della sciagura toccata alla 
nostra patria, le cifre sopra riportate producono ancora un senso di vero sconforto 
negli elettrotecnici italiani, i quali hanno veduto sparire dalla vita chi indirettamente 
sosteneva in molte ooccasioni il loro orgoglio nazionale. 

Ë doloroso ripeterlo, è umiliante confessarlo; ma è pure altrettanto vero che, 
mentre il Tosi іп un'ammirevole ascensione di progresso, dal 1876 ai nostri giorni, aveva 
condotto la sua fabbrica ad un grado altissimo di perfezione, per diverse ragioni (che 
inopportuno sarebbe qui enumerare) nessuno in Italia, dal 776 a pochi anni fa, era 
riuscito, colla fabbricazione dei macchinari elettrici, non già a rivaleggiare, ma neppure 
a stare a lontano confronto coll’ industria elettrica forestiera. 

Cosicchè le più grandi officine di produzione dell’energia elettrica che ora fioriscono 
da noi, non contengono che dinamo importate dall’estero, non rappresentano che una 
fatale umiliazione per la nostra riputazione industriale. 

Ricordiamo oggi le recenti visite fatte dall’ Associazione elettrotecnica italiana 
alle officine di Milano e di Torino, e confessiamo pure che in mezzo a quelle masse 
di ghisa e di rame importate dall’estero, ciò che unicamente sosteneva i cuori erano 
le grandi e potenti macchine del Tosi. 

Per noi elettricisti basta questo ricordo per sintetizzare la grande opera compiuta 
dal Tosi durante la sua vita luminosa. Come a Milano ed a Torino i nostri cuori 
trovavano conforto nel vedere tanto onorevolmente rappresentata l'industria meccanica 
paesana, per esclusivo merito di Franco Tosi, oggi i nostri cuori si uniscono al dolore 
che prova l'Italia per la perdita di uno dei suoi figli più illustri. 


La REDAZIONE. 


-- N e -- - 


RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE. 


La resistenza di isolamento del corpo | nelle officine, che si trovano in condizioni anormali, 

umano. essa scende ad una media di 2 a 3000 ohm. Di qui 
бі può dedurre facilmente come una differenza di 
potenziale, innocua nell’un caso, possa dar luogo 
nell’altro a correnti di effetti letali. 


Una seric di misure furono eseguite dalla ditta 
Siemens e Halske nella raffineria di Oschersleben 
per stabilire in quale proporzione, nelle officine 
dove si impiegano acidi ed alcali in gran copia, ж 
scemi la resistenza elettrica del corpo umano, es- 
sendo naturalmente in questa resistenza comprese 
anche le resistenze di passaggio da un elettrodo 
alle mani e dai piedi al suolo con cui l’altro elet- 
trodo era collegato. Si trovò che la resistenza di 


Confronto fra la carica di batterie a dif- 
ferenza di potenziale costante e a cor- 

. rente costante. (4. A. Cahen e J. M. Donaldom 
in Electrical World). 


passaggio dall’elettrodo alle mani non varia gran 
fatto, quindi le condizioni della pelle non hanno 
grande influenza sulla resistenza complessiva. Invece 
le condizioni del suolo e delle calzature possono far 
variare tale resistenza da 150,000 ohm a 1000 ohm 
circa. Come media si può ritenere che in condi- 
zioni normali la resistenza d’isolamento del corpo 
umano si aggira intorno a 100,000 ohm, mentre 


Da una serie di esperimenti eseguiti per con- 
frontare i due metodi di carica risulterebbe che a 
differenza di potenziale costante la carica com- 
pleta della batteria si compie in meno di metà 
del tempo necessario per la carica a corrente co- 
stante mentre la capacità raggiungibile è del 30 
per cento più grande: ma il rendimento in energia 
risulta con la carica a differenza di potenziale co- 
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stante, del 10 per cento minore che con la carica 
a corrente costante; ciò che si deve al calore per- 
duto per le eccessive correnti nei primi istanti 
della carica. Inoltre caricando una batteria a dif- 
ferenza di potenziale costante, si ottiene una più 
costante differenza di potenziale anche nella sca- 
rica. Finalmente gli esperimentatori ncn hanno 
potuto notare che le cariche a differenza di po- 
tenziale costante riescano di pregiudizio alla du- 
rata della batteria. 


K 


Perfezionamenti nei motori ad induzione 
a corrente alternante. — (Brevetto Thom- 
son-Houston). : 


L'invenzione consiste essenzialmente nel com- 
pensare il ritardo di fase della corrente rispetto 
alla f. e. m. nei motori asincroni, dovuto all'au- 
toinduzioue ed alla corrente di magnetizzazione, 
mercé la produzione di una corrente avanzata di 
fise in un circuito opportunamente disposto per 
indurre delle correnti sia nell’ induttore che nel- 
l'indotto del motorc e in modo che la frequenza 
della corrente avanzata di fase non vari col va- 
riare della velocità del motore. A tal fine un av- 
volgimento ausiliario é disposto sull'induttore ad 
un angolo eguale o maggiore del quarto dell'an- 
golo formato dai poli adiacenti di egual fase, e in 
questo avvolgimento ë intercalato un condensa- 
tore od altra disposizione atta ad ottenere l'avan- 
zamento di fase della corrente indotta in questo 
circuito. 

La frequenza di tale corrente, essendo propor- 
zionale alla frequenza della corrente dell’ indotto 
ed alla velocità di questo, le quali due quantità 
sono inversamente proporzionali fra loro, resterà 
approssimativamente costante. Se l'angolo formato 


dai due avvolgimenti è maggiore del ‘quarto del- 
l'angolo formato da due poli adiacenti, la dispo- 
sizione potrà anche servire a produrre il campo 
girevole per la messa in marcia del motore, va- 
riando opportunamente la capacità del condensa- 
tore inserito in circuito. 


* 
Perfezionamenti nei motori e contatori а 
campo girante. — (Brevetto Davis с Соп- 


rad). 


Consiste in un nuovo metodo per produrre la 
rotazione del campo. Il campo magnetico ë ge- 
nerato fra il polo di un elettromagnete inserito 
nel circuito principale e due estremità polari 
adiacenti affacciate al primo, eccitate dalla cor- 
rente di un circuito derivato in modo che il flusso 
magnetico che le attraversa sia di polarità oppo- 
sta. La corrente del circuito derivato è inoltre 
spostata di 90° rispetto a quella del circuito prin- 
cipale. Dalla composizione dei flussi prodotti da 
questa corrente eon quello prodotto dalla corrente 
principale si ha un flusso magnetico risultante, 
che si sposta da un’ estremità all’ altra del polo 
mantenendo lo stesso senso per poi spostarsi 
nuovamente nella stessa direzione col senso in- 
vertito. 


ж 


Perfezionamenti nei condensatori. — (lre- 
vetto Bradley). 


Per aumentare la capacità dei condensatori il 
sig. Bradley propone di impiegare come dielettrico 
lo stearato di piombo, sostanza che ha una capa- 
cità induttiva elevatissima. 

Le piastre del condensatore sono separate da 
un materiale fibroso, i cui pori e le maglie sono 
riempite di stearato di piombo. 


—— — +00 


. CRONACA E VARIETÀ. | 


Il premio "Volta, della città di Como. — 

Consiglio comunale di Como, in recente seduta, 
ha deliberato, con voto unanime, di destinare la 
Somma di lire diecimila come premio per la mi- 
gliore scoperta od invenzione elettrica che sarà 
Presentata in occasione dell’ esposizione voltiana 
el prossimo anno. 

Nel numero venturo daremo i termini precisi e 
le condizioni del concorso. 

La trazione elettrica sulle ferrovie. — I 
Soci dell'Associazione elettrotecnica italiana di To- 
Fino si riunirono, la sera del 24 novembre scorso, 
‘N assemblea generale, sotto la presidenza dell'in- 
Берпеге cav. Raffaele Pinna, per trattare questo 
importantissimo e vitale argomento. 


Fu molto apprezzata e vivamente discussa una 
elaborata relazione del tenente Guido Castagneris 
(nome favorevolmente noto ai cultori delle elet- 
triche discipline pei lavori già felicemente com- 
piuti), sopra una sua « Nuova distribuzione a li- 
« vello di energia elettrica ad altissimi potenziali 
« ed a correnti alternate, speciale per ferrovie 
« elettriche a grande traffico ed a grandi distanze ». 

I professori Riccardo Arnò e Lorenzo Ferraris, 
gl' ingegneri Artom, Decugis ed altri, i quali inter- 
vennero nella discussione portandovi il contributo 
dei loro studi e della loro speciale competenza in 
materia, mossero varie obbiezioni al relarore, in 
special modo sulla praticità e costo del sistema 
preconizzato, pur tutti pienamente d'accordo — 
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sull'assoluta novità dell'idea fondamentale del si- 
stema descritto e proposto dal Castagneris. 

Sappiamo che altre sedute della giovane e fic- 
rente Associazione, la quale votò in quest'ultima 
riunione un nuovo contributo al fondo del monu- 
mento al glorioso suo fondatore Galileo Ferrais, 
dovranno quanto prima aver luogo per il seguito 
della trattazione di un argomento di somma im- 
portanza quale é la trazione elettrica sulle ferrovie, 
e noi non mancheremo di tenerne informati i no- 
stri lettori. 


Nuovo impianto d'illuminazione elettrica 
della città di Trieste. — Il 1° corrente s'i- 
inaugurò a Trieste l'impianto dell’ illuminazione 
elettrica effettuato dalla ditta Ganz e C., di Bu- 
dapest. L'impianto si presta anche per un’ even- 
tuale combinazione del servizio di trazione con 
quello d' illluminazione elettrica. La stazione cen- 
trale generatrice è situata sul terreno dell’officina 
comunale del gas in via del Broletto. Attualmente 
trovasi messa in opera nella sala delle caldaie una 
batteria di cinque caldaie tipo Tischbein, a corpi 
sovrapposti. In un locale adiacente sono disposte 
tre pompe di alimentazione Worthington е Гар- 
parecchio depuratore dell'acqua d'alimentazione. 
Nel locale delle macchine funzionano attualmente 
due unità meccanico-elettriche formata ciascheduna 
da una motrice a vapore fandem-compcund con 
condensazione e accoppiata direttamente ad una 
alternatrice trifasica con la sua macchina eccita- 
trice. La potenza della motrice a 105 giri, alla 
pressione d'ammissione di ro atmosfere ë di 305 
HP, a cui corrisponde uno sviluppo di 220 chi- 
lowatt alla dinamo generatrice. Le caldaie аП- 
mentano le motrici mediante una doppia tuba- 
zione ad anello, in modo da poter isolare e met- 
tere fuori di servizio. ogni singola unità e ogni 
singola caldaia, ad anello sono pure disposte 1: 
tubazioni d'alimentazione delle caldaie e delle 
pompe. A impianto completo il numero delle cal. 
daie sarà di 8 e quello delle unità meccaniche di 
$, di cui le due sovranominate per l’ illumina- 
zione, due eguali per la trazione tramviaria e la 
quinta dello stesso tipo, ma della potenza di 500 
HD, destinata quale riserva comune dell’ illumina: 
zione e della trazione ; quest'ultima unità consterà 
di una motrice accoppiata da una parte a una 
alternatrice trifasica identica a quelle già montate 
e dall'altra accoppiata a una dinamo a corrente 


della trazione. L' impianto di riserva comune sarà 
messo in opera per il 1° febbraio 1898; le altre 
due unità verranno messe in opera per l'epoca 
del principio della trazione elettrica sulle linee 
tramviaric. 

In un avancorpo del locale delle macchine tro- 
vasi il quadro di distribuzione e di manovra delle 
dinamo. А questo quadro si riuniscono le correnti 
mandate dalle diverse macchine e da esso si di- 
partono i cavi che trasmettono l'energia elettrica, 


prodotta dalle dinamo, alla rete di distribuzione 
in città. I sistemi di cavi sono due: uno prima- 
rio e l'altro secondario; il primario trasmette la 


energia elettrica dalla stazione generatrice ai sin- 
goli trasfarmatori delle sottostazioni dei privati 
all'alta tensione di 2000 volt; il sistema secon- 
dario trasmette l'energia elettrica ridotta mediante 
i trasformatori dal potenziale elevato di 2000 volt 
a quello di 100 volt, alle lampade della pubblica illu- 
minazione o autenti di piccolo consumo. — Ogni 
cavo consta di tre conduttori di rame, attorci- 
gliati assieme a spira e isolati accuratamente tra 
loro mediante ricoprimenti di gomma, i tre con- 
duttori sono poi racchiusi in una guaina di piombo 
di forte spessore, che impedisce l'accesso all'umi- 
dità; il tutto è poi ricopeato e protetto da una 
armatura di nastro di ferro. 

L'alimentazione delle lampade ad arco dei can- 
delabri avviene direttamente dai cavi, ma mediante 
un piccoio trasformatore posto nello zoccolo del 
candelabro e che serve a trastormare la tensione 
secondaria di 100 volt in quella necessaria al fun- 
zionamento degli archi, cioè di circa 35 volt. A 
questo modo le lampade ad arco riescono perfet- 
tamente indipendenti l'una dall'altra, pure potendo 
essere manovrate in gruppi. I candelabri sono for- 
mati da uno zoccolo e stelo in ghisa e da un tubo 
in acciaio Mannesmann; nello zoccolo del can- 
delabro si trova pure un verricello destinato ad 
abbassare e alzare le lampade. Per evitare lim- 
piego di condutture flessibili, disaggradevoli al- 
l'occhio e di difficile manutenzione, l' inserimento 
delle lampade ad arco nel circuito alimentatore 
avviene mediante un innesto nella cappa, fissa 
alla estremità dello stelo. Le lampade ad arco della 
pubblica illuminazione sono di 16 a 18 ampére, 
con una intensità luminosa di circa 1000 candele 
normali. 

L'ing. Sospisio, coadiuvato dall'ing. Martinolli, 
per conto cell'officina comunale di Trieste, e l'ing. 


continua pure di 200 chilowatt e eguale a quella | Coltri coadiuvato dal Sig. Aruè е dall'ing Russi, 


delle altre due unità menzionate, per il servizio 


hanno il merito della riuscita di buesto impianto. 
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OFFERTA DI IMPIEGO 


omontatore per eseguire e sorvegliare impianti interni di illuminazione elettrica. 
oltanto persone energiche che abbiano pratica in detti impianti vogliano scrivere 


alle iniziali M. N. presso la Direzione dell’ Elettricista indicando precedente carriera, 


età e pretese. 
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L’ Elettricista, Serie 1, Vol. VII, N. 12, 1898, 


Prof. A. BAN TI, Direttore responsabile. 
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L'associazione è obbligatoria per un anno ed ha principio sempre col 19 gennaio. -- L'abbonamento 2 4 
s'intende rinnovato per l'anno successivo se non è disdetto dall'abbonato entro ottobre, 


Ref; 
Y 


. 
. 


> i 


тылы 
. 


pi 
.7» 


LI 
Z 
”, 
` 
» 
а 


Sa 
AG 


"A 
av 
DADA 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE : 
Corso d’Italia — ROMA. 


^ Pia arm í 
PORIA EMA" 


+ 
`+ 
» 


SOMMARIO 


Distanze esplosive: E. |ома. — La nuova locomotiva Heilmann: Е. Venezian. — Dispo- D “| 
sizione per eliminare gli attriti nelle partì rotanti costicuenti i regolatori delle motrici, & Si 
— Il centenario della pila e l'esposizione di Como: E. Jona. — Statistica delle co- DAI 
municazioni telefoniche in Europa per il 1895. — L’ Impianto idro-elettrico di Paderno, MES 
— I! rendimento degli accumulatori nella trazione elettrica. — Privative indestriali Көзе) 
in elettrotecnica e materie affini, rilasciate in Italia dal 12 settembre al 19 ottobre 1897. + 


‘Rivista scientifica ed industriale: Sistema di distribuzione della corrente alternante рег 

| luce e per forza motrice. — La telefonia interurbana in Inghilterra — Perfeziona- 

menti nel'e spazzole e nel porta-spazzole. — Perfezionamenti nei contatori рег cor- 

rente alternante. — Innovazioni nei motori a corrente alternante. — Perfezionamenti 

nei parafulmini, — Contatore a costante variabile. — Contatore elettrico a doppia 
registrazione. — Sulla trasformazione dell’ energia del carbone in entrgia elettrica, 


Cronaca e varietà, — Il centenario della pila di Volta e la Esposizione di elettricità a 
Como. — Vetture elettriche ad accumulatori a Roma, — Associazione elettrotecnica 
italiana, — Società Internazionale degli elettricisti a Parigi. — La cattedra di elettro- 
tecnica a Torino, — Illuminazione elettrica nei teatri di Modena, — ‚Ricordo a Ga- 


v 
i 


T III INA 
= — у - ^ 
` j РУС 
љї ер» 
р” - 


қ ы, dell 
5” 


Шео Ferraris. 


x 


» e 3 j 
LA VAM 


^ 
NE 


а 


A 


ROMA 


TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA “ 
di «Adelaide ved. Pateras. 


SOSGS 
92 


wi 
ж 
жм 


5 
ү 


КЕ, 
У Da 


— 1I — 
Avvisi di Pubblicità 
del Giornale І” ELETTRICISTA. 


FA EE EE E HOE HCE АЕА AAC] 


ING." GIORGI, ARABIA & C0. 


ms TECNICO 
ROMA - Via Farini, 5. 
NAPOLI - Via Municipio, 95. «> MILANO - Viale Monforte, 5. 


1(&;:9:9::9: :9::9::€/ Ф, 9 Ф.Ф. 6.9 6, 9,99 9,09 Ф. Ф.Ф. Ф. Ф.Ф. “@. “@: “@` .Ф. Ф.Ф. Ф. Ф.Ф. 070 09.9090 6 9 © 2 0-9 0 @ 99 9 ‘0 60 9 9 0. 
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° Macchine dinamo Motrici | £ 
Alternatori А vapore - A gas - idrauliche |+ 
Macchinario per impianti trifasici Caldaie orizzontali e verticali + 
Amperometri - Voltometri | Motrici a vapore Weston + 
Accumulatori E. P. S. d Specialità in injettori * 
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. Strumenti elettrici per laboratorio _ Metalli grezzi e lavorati + 
» | e. — E 

IMPIANTI ED INTRAPRESE DI ELETTRICITÀ + 
Illuminazione Elettrica - Ferrovie Elettriche. £ 
Nelle città italiane dove non abbiamo ancora agenzia, cerchiamo ingegneri elettricisti, + 
con studio avviato, и ad assumere la nostra rappresentanza. + 
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B CAVI ELETTRICI ISOLATI | 


_ PIRELLI & C. | 


MILANO Z 


Casa fondata nel 1872, premiata іп varie Esposizioni 
; con Medaglie e sette Diplomi d'onore. 
ьт и, р ale In MILANO е Stabilimento suc- | 
NARNI ed altro in SPEZIA ESI la 
costrazione di cavi elettrici sottomari 


Fornitori della R. Marina, del Telegrafi e Strade Ferrate d'Italia, 
e principali Imprese e Stabilimenti Industriali ed Esportatori. % 
Foglie di gomma elastica, Placche, Valvole, Tubi, Cinghie per la 
trasmissione dei movimenti, Articoli misti di gomma ed amianto, 
Filo elastico, Foglia segata, Tessuti e vestiti impermeabili, Arti- % 
coli di merceria, igiene, chirurgia e da viaggio, Palloni da giuoco 
e giuocattoli di gomma elastica, ecc. Guttaperoa in pani, in foglie, j 
in corde ed in oggetti vari. і 
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Fili e cavi elettrici isolati secondo i sistemi piü accreditati e | 
con caoutchouc vulcanizzato per impianti di luce elettrica, telegrafi, telefoni % 
e per ogni applicazione dell’ Elettricità. 
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2 соп isolamento di fibra tessile impre- | 

í . * ° . ` 

2 gnata, rivestito di piombo e nastro 7 

f di ferro, per alte e basse tensioni. Cay ЖР” 
5 luce elettrica 

% rotetto сой Сауо sottomarino Сауо sotterraneo 7 Cavo sottomarino 

САУ: SOTTOMARINI. tibodipionbo a fibra tessile impregnata ^ © multiplo 
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| DI GRANDE VELOCITÀ 
1 UTILIZZANO TUTTA LA CADUTA 
: Non temono l'annegamento 

OLTRE 300 TURBINE 


in azione per una forza di сауаһі 13,000 
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INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTRICI a cassetti 


с MOTRICI di precisione a valvole equilibrate: 
tipi normali e speciali a marcia accelerata 
per impianti elettrici 
MOTRICI a grande velocità 
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Cornovaglia Tubolari 


Cornovaglia e Tubolari a Corpi M- 
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LAMINATURA DI RAME E ' LAVORI A MAGLIO 
Filatura di fili e Fabbrica di chiodi e di tubi di rame senza saldatura 


SPECIALITÀ 


Fili di rame chimico puro per Applicazioni Elettrotecniche 
della capacità di corrente garantita non minore al 98 °/, 
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CORDE METALLICHE IN RAME 
per Parafulmini, Conduttori elettrici, Nastri, Lamiere ed Anodi in rame chimico puro 
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FILI E CORDE DI BRONZO 


per Luce elettrica в Trasmissioni forza dinamica, Impianti telefonici 6 telegrafici. 
Fili di rame chimice puro duro per condutture aeree dei trams elettrici di circa 1500 ohil, di peso senza giunti | 
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ENRICO O SADÉE, Via Dante, n. 12 - MILANO. 
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elettriche di ogni sistema 
a corrente continua 
mono e polifasica. 
Trasporti di forza, 
Ferrovie 
e tramvie elettriche, 
Gru, Argani 
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STUDIO TECNICO PER L'ITALIA 
MILANO - Via Borgonuovo, 19 - MILANO 
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Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI, aerei, sotterranei е subacquei, 
per tutte le applicazioni dell’ ELETTRICITA e Fabbrica di CORDE ME- 
TALLICHE. 
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| Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 
BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 
imprese industriali. 
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ESPORTAZIONE su vasta scala in Francia, Svizzera, Spagna, Portogallo, Inghilterra, Oriente, America, ect. 
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ONORIFICENZE OTTENUTE. 


Premio c nferito dalla R. Marina nella Mostra del Lavoro, Napoli 1890. - Certificato Uf- 
ficiale della Commissione Esaminatrice dell’Esposizione Internazionale di Elettricità in Fran- 
coforte s. M. (Germania), 1891 (Prove eseguite sui nostri Cavi sotterranei ad alta tensione). — 
Diploma d'onore nella Mostra Internazionale d’ Elettricità e Diploma d'onore nella Mcstra 
delle Industrie Estrattive all'Esposizione Generale Nazionale, Palermo, 1891-92. — Medaglia 
d'oro all'Esposizione Italo-Colombiana, 1892. — Medaglia d'oro al Merito Industriale, C: n- 
corso del Ministero Industria e Cominercio 1897. AS 
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| BELLONI & GADDA | 


Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057. 


Medaglia d'oro al Merito industriale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 1896 
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DINAMO [TRASFORMATORI | MOTORI 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 


Impianti di Città e trasmissione di energia ultimamente eseguiti dalla Ditta 
ed in cui trovansi in attività macchine di sua fabbricazione: Pavia, Pescia, Mas- 
safra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Pratovecchio-Stia, S. Maria di 
Capua, Caravaggio, Casteldelpiano-Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, Monte- 
catini-Monsummano, ecc. 


Impianti di stabilimenti: De Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda e C. (Мі- 
lano), G. Ronzoni (Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e 
C. (Calolzio), Egidio e Pio Gavazzi (Desio e Melzo), C. e L. Morandi (Milano), 
Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), Figli di G. Berta- 
relli (Milano), Società Edison (Milano), A. Rutschi (Zurigo), ecc. 
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Rappresentanza Generale per l'Italia della : 


Allgemeine  Elektricitats-Gesellschaft 


DI BERLINO 


| Impianti di luce, trasporti di forza con sistema 
| æ corrente continua, alternata о polifase. Applica- 
| 22072 di Motori elettrici a macchine industriali. 


P 
UFFICIO E DEPOSITO 
del materiale d'impianti e lampadine 
GENOVA 


19 - Via SS. Giacomo e Filippo - 19 


e "= T_T 


Avvisi di Pubblicità 
| del Giornale L' ELETTRICISTA. 
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ІШ PERCI E SCHACHERER, 


Prima fabbriea Ungherese di Cordoncini 


BUDAPEST, VIII. Szigonyutcza ar. _ 


B © H HH ini salli = Applicaz. elegante 
| % Fissafili e Cordoncini ad occhielli brevettati тишд» ө solida dei 
г ғ wF conduttori di luce 
| ! nelle abitazioni. — Per fissare i conduttori alle pareti mediante i fissafili brevet- 
tati basta mettere ad ogniocchiello i fissatili fermandoli al muro con un chiodo 
che va battuto leggermente. — La condottura è solidissima quando i fissafili sono 
messi alla distanza di 25 centimetri. : 


I conduttori, secondo le norme di sicurezza degli elettrotecnici tedeschi, ро<- 
sono esser posti alla distanza di 5 тїт dal muro. 
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KOERTING & MATHIESEN 


LEUTZSCH presso LIPSIA. 


FABBRICA DI LAMPADE Ай ARCO 


Premiata alle esposizioni di Scheveningen 1892 - 
Chicago 1893 - Hamburg 1894 - Teplitz 1895 AES. 
Ес ето À 
LAMPADE | 
in derivazione e differenziali 
per qualunque genere di corrente e distri- 


buzione dalle correnti meno intense 
fino a 35 Ampère. 
РЕСЕ ЗЕЕ 


Lampade per Corrente Continua 


con durata di luce di 200 ore. 


Riflettori per luce indiretta 


Sistema proprio. 


PROJETTORI 


per grandi e piccole distanze. 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 
RICCARDO Ѕ1ЧЕРЕІ, e WEIMANN 
` —e$ MILANO, Via Quadronno, 18-20 2-— 


EMILIO FOLTZER = MEINA (uq Maggiore) 
OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine. 


FOR NITORE dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di elettricità 
- Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri Opifici industriali. 
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Ponte di Wheatstone a quattro quadranti. 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L’ ELETTRICISTA. 


ШІ ма MISURE BLETTRICHE 


APPARECCHI PER LABORATORIO 
шр сс 
A richiesta preventivi completi e schemi per l'impianto di laboratorii 


elettrici. Fornitura di strumenti ed ойр delle primarie marche a 


Sarha per l’ Ttalia dalla casa R. w. Paul di Londra: conces- 
sione per i brevetti del prof. Ayrton. 
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Reostati industriali e di precisione - Resistenze campioni - Ponti di Wheatstone - 
Potenziometri - Galvanometri a lettura diretta e a riflessione - Galvanometri da offi- 
cina, insensibili alle influenze magnetiche - Galvanometri di alta precisione e sen- 
sibilità - Cassette per misure complete - Chiavi discarica - Elettrometri - Condensatori 


——==сс=сс= Secohmmetro di Ayrton e Perry === 
Campioni di capacità - Apparecchi per misure magnetiche - Pile campioni Carhart 


| Galvanometro a bobina mobile 
ШІ 


BREVETTO AYRTON MATHER 
Adatto, sia come apparecchio portatile, sia da gabinetto 
per qualunque applicazione dei galvanometri a rifles- 
sione. Ricambio de: rocchetti a volontà, per ls misure 
balistiche, o come galvanometro aperiodico Insensibile 
alle influenze esterne, — L'avvolgimento normale dà 


10 mm. di deviazione per ogni microampére. — Periodi- 
cità 2 secondi. 


ЕС GIORGI, ARABIA & Co. 


NAPOLI - ROMA - MILANO 
IEEE AAA 


A RICHIESTA œœ]; 


DI PREZZI 


E LISTINI 


hd CATALOGHI 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L’ ELETTRICISTA. 


Hartmann & Braun 
| FRANCOFORTE ?ім 


FABBRICA D'ISTRUMENTI DI MISURA ED APPARECCHI ELETTRICI 


a |AMPEROMETRI |... 
""| VOLTIMETRI | 


WATTOMETRI — FOTOMETRI 
ISTRUMENTI REGISTRATORI — CONTATORI D'ELETTRICITÀ 


per correnti continue ed alternate; per alte tensioni con isolazione speciale 
HOMMETRI per il controllo d’isolazione ad indicazione diretta 
Apparecchi di controllo trasportabili per misura d’intensità, tensione e lavoro 
per determinazione di isoiazioni e capacità 
GALVANOMETRI aperiodici ed astatici con indice e quadrante a specchio 


REOSTATI — PONTI PER MISURA DI RESISTENZE 
Forniture complete per Laboratori e Gabinetti per tarature e misure ad uso di stazioni centrali 
PIROMETRI TERMO-ELETTRICI — APPARECCHI DI CONTROLLO PER PARAFULMINI 


е 
è 


Rappresentante Generale per l'Italià per istrumenti elettroteonici: 
Ing. A. C. PIVA 
GENOVA — Via S. Vito, n. 1 — GENOVA. 
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SOCIETÀ EDISON 
PER TA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


MILANO - Via Broggi, 6 - MILANO 
— > 


Macame Души ШЕ 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


«2525» 
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VENTILATORI - AGITATORI D'ARIA - TRAPANATRICI 
REGOLATORI AUTOMATICI - APPARECCHI DI MISURA 
LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


МЕД ЕРУ 


Impianti completi di Illuminazione Elettrica e Trasporti di Energia a distanza 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L’ ELETTRICISTA. 
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Ing. G. MARTINEZ ө С.° 


d OFFICINA GALILEO 


FIRENZE. 


I nostri ventilatori da. tavolino (corrente diretta) 
sono 
i più economici ed eleganti 
e consumano meno energia elettrica, 
a parità di effetto 


GRANDI FACILITAZIONI AI RIVENDITORI 


- | М 
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ampermetri, 
wattmetri, 


.i migliori strumenti di misura. 
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Rivolgere le domande alla 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE 


. Che in pochissimi giorni e ai prezzi più miti ii può provvedere. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA. 


OLIO PER DINAMO- 
ELETTRICHE 
La Ditta ERNESTO REINACH di Milano 
(Viale di Porta Vittoria, n. 27) 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI “OLIO , E DI 
“ GRASSO, PER DINAMO - TIENE PURE FRA LE 
PROPRIE SPECIALITÀ 1” OLIO PREPARATO PER 
“MOTORI A GAZ,, E PER “ MOTORI E CILINDRI A 
VAPORE ,, 


SOCIETÀ EDISON PER LA FABBRICAZIONE DELLE LAMPADE 
Ing. O. CLERICI & O. 
MILANO - Via Broggi N. 8 - MILANO 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


d’ogni tipo - Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori. 


ЕТІ іші dele Officine ü Savigliano | ^ 


Anonima con sede in Savigliano - Cap. versato 1, 2,500,000. 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 
dote OFFICINE IN SAVIGLIANO ер IN TORINO << 
— =— 


— COSTRUZIONE DI MACCHINE DINAMO ELETTRICHE 


sistema HILLAIRET-HUGUET. 
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TRASPORTI 
di Forza Motrice a distanza 


-----.-.-.- t I 


ILLUMINAZIONE 
Ferrovie e Tramrie elettriche 


han 


Teliretirel [relire] 
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1 "T ^" ma 3770 | Gru scorrevoli e girevoli, 
i | \ il) ШТ vi ШШ Ë Montacarichi, 
— — — — Argani, Macchine utensili, 
Pompe centrifughe 
mosse dall’ elettricità. 
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Avvisi di Pubblicità 


FABBRICA 


(| ACCUMULATORI elettrici sistema GOTTFRIED HAGEN 
een ras GIOVANNI HENSEMBERGER „о ое 


Anversa 1894 


. Milano 
e Genova 1892 M O N Z A Bensen 1895 


Proprietario dei Brevetti ** Hagen & Blanc ,, 


ы qe =m DE n 


R.G. Vol, 23 M. 25900 
А.А. Vol, SIN, 100 


R. 0. Vol, 29 N, 30927 
А, А. Vol. T2N, 221 
R. G. Vol, 28 M. 36077 
RA, 101. TON. 430 


ЛИ 22 N. 24561 
R. A. Vol. 48 2% 


Accumulatori stazionari trasportabili 
Tipo speciale per 1” illuminazione delle vetture ferroviarie 


Fornitore della Compagnia delle Strade Ferrate del Mediterraneo 


e della Compagnia Internazionale dei “ Wagons Lits,, 
200 batterie (1200 elementi) in servizio sulla Rete Mediterranea 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta — Prezzi correnti e referenze a disposizione 


-———M M— ll 


GARANZIA LEGALE ASSOLUTA RIGUARDO AI BREVETTI 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L ELETTRICISTA 
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! MOTORI a eas | 


ORIGINALI 


OTTO DI CROSSLET |a 
DA MAUCHESTER 
—0— 


ж: 
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: Costrutti da più | 
«| di 30 anni sotto li- 
| cenza dell’ inven- |% 
| tore Dott. OTTO. 
À Dei 42,000 Motori |$ 
и OTTO, in funzione | 
` annunziati da una 
Casa Tedescala Fab- |9 
| brica Crossley ha co- |$ 
| 44% г 
| struiti e venduti 
l 
| 
| 
l 
| 
| 
l 
l 
| 
| 
l 
l 
| 
| 
l 
| 
| 
| 
| 
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e o 


22,000. 


Delle115 medaglie |$ 
e42 diplomi d’onore |% 
annunziati dalla |$ 
medesima Casa, la |4 


f Fabbrica Crossley 2: 
p CONCESSIONARII ESCLUSIVI ha ottenuti più della |} 
Kr metà e fra questi i : : 
-3 JULIUS G. NEVILLE & CO., LIVERPOOL | principati piss А 
É Succursale Neville, 15, Via Dante - MILANO аа GAS 
e MOTORI A GAS DA !, CAVALLO FINO A 300 CAVALLI 4i Crosaléé 
Xe GENERATORI DEL GAS DOWSON venduti ДЕ 
col Motori a Petrolio fino бы i pe уш, AE 
‚| La Fabbrica di Crossley è la più grande Fabbrica di motori а Gas del mondo P Ee. 
Ke | MDC IM ICI 27 07 0022 NANA AA 0 .9.0/0.0.0 0.0.0 — SSS ХХХ 4:0:9:0:974:07076:0.4:0.4.0:9/4/9/0/40:/4/9/0.4.4/0.4.0/40.0/0070.4 0/04 0:44 4.4.4 Mo 4 ЗЕ 
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SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD- GINORI 


5 MILANO 


Бага del К, Governo.e delle Società ferroviarie e telefoniche nazionali, nonchè di vari Governi, 
2 Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità: 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


| per condutture telegrafiche e'telefoniche, di tutti i sistemi, | 
pressa-flli, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI: 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI > ROMA | TORINO 


Vi t i 
Via Rizzoli Via dei Rondinelli già чы даты танады» $033 Via del Tritone Via Garibaldi 


n. 8, А-В п. 7. Via Bigli, n. 21 8. Gio. а Teduccio n. 24-29. Via Venti Settembre 


PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
| Porcellane e Maioliehe artistiche — Stufe per Appartamenti 


EFEILTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione di Medicina 6 d'Igiene - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica e Farmacia - Napoli 1894 
—— l— MÀ M —À 
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Avvisi di Pubblicità i 
del Giornale L' ELETTRICISTA. 


- LANGEN & WOLF 
FABBRICA ITALIANA DEI MOTORI А GAS “OTTO, 


SE MILANO > 


42,000 Motori * c “OTTO , , ín attività 


! | 115 MEDAGLIE 42 DIPLOMI D'ONORE 


go anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ ОТТО ,, 


— — 4, d — 


NUOVO MOTORE “ОТТО, 


a Gas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata 
ee - 


REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


жы - - ка " 


——— e 


ІІ!!!) 


ао tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
Bu di 1. а 12 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici, 


| “ғ - 
syr; = — 


ELE 


Ж ЕЕ ом otori “ O'FT'O ss tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
ee elettrica. da І а 100 cavalli. 


ж: 
o 


|. m nia Oltre 3000 Motori ** OTTO ,, 


Jusivamente destinati per 
A 253 ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


Preventivi e progetti a richiesta. 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L' ELETTRICISTA. 
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Avvisi di Pubblicità i 
- del Giornale D’ ELETTRICISTA, 
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Via Maddaloni, numero 3 


чи 


FERROVIE - TRAMVIE - FUNICOLARI ELETTRICI 


Illuminazioni Elettriche - Trasporti di forza a qualunque distanza 
TUE. Elettro-chimica - Elettro-metallurgia | 
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| IMPIANTI DI PONTI SCORREVOLI - MONTACARICHI ELETTRICI | 


E DI OGNI ALTRA APPLICAZIONE MECCANICA DELL’ ELETTRICITÀ 


D I N A. M O а corrente alternata, - Monofasi - Polifasi 


A indotto ed induttori fissi. 


Sistema R. THURY a, corrente continua - A due e piü poli 
da 1|, а 1000 е più cav. vap. | Unipolare per metallurgia. 
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Motore elettrico con regolatore di velocità 
—— 9 eee 


Preventivi a richiesta. 


j Rappresentanti per la Lombardia: 
Ingegneri CERETTI e FANF , Foro Bonaparte, 60 Milano. 
Per i! Piemonte: 
Signor ALBERTO VIGLIANO, Corso Vittorio Emanuele, 86 Torino. 
| Per la Toscana: 

Signor AIFREDO FRILLI DE LAMORTE, Via Pescioni, 3 Firenze. 
Per l'Italia Centrale: 
Ingegneri TROUVENOT E STAMM, Via Palestro 36-a Roma. 

Per l'Emilia ed il Veneto: 
Garibaldi 5, Bologna. 
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del Giornale L’ ELETTRICISTA. 


ELEKTRISCHE BOCENLAMPEN-FABRIK 


NAECK & HOLSTEN. G. m. b. W. 


SE RAMANAND 


Lampade ad arco per corrente continua ed alternata 
Resistenze - Globl per archi ` 


PROIETTORI PER MARINA E PER TEATRI 
Regolatori Automatici di corrente e di tensione 
SPECIALITÀ IN PICCOLE LAMPADE DA 1 A 8 AMPERE 
LAMPADA PER LUNGA DURATA 
-$ STRELA >- 
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RAPPRESENTANTE PER L’ITALIA 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & C. 
TORINO, Via Venti Settembre, 28. 


= 


^4 


OFFICINA: Via Tortora, | C ТТК ELETTROTECNICA 2700: Va $. Bab, H 


MILANO MILANO | 
| 


FIS e- ——_— 


(Se FICO 


DINAMO e MOTORI 
a, corrente continua, 
ed alternata, 


PER 


illuminaz. elettrica, 
trasporti di forza 


ed elcttrolisi 
-245- 


Trasformatori 


Cataloghi e preventivi 
GRATIS Alternatore trifase da 150 cavalli (tipo ad alta tensione). 


— 


Ing. "GUZZI RAVIZZA & C. | 
Ес 


NNO VII. | =R I? febbraio 1898 p- 


ЖБЕК ЖЕ ЕЕЕ ЖЕКЕ ЕЖЕ ЕЕЕ: 


L'ELETTRICISTA 


RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 
-------о2іс----- 


DIRETTORI : 


Dorr. ANGELO BANTI — Dorr. ITALO BRUNELLI 


PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


Italia: L. то — Unione postale: L. 12 


L'associazione è obbligatoria per un anno ed ha principio sempre col 1° gennaio, — L'abbonamento 
' Dintende rinnovato per l’anno successivo se non è disdetto dall'abbonato entro ottobre. 


i ITA Na 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE : "n. 


Corso d’Italia — ROMA. 


SOMMARIO 


Di un metodo grafico per registrare la differenza di fase fra due correnti alternative : Dot- 
tor А. G. Rossi. — Sulla con4uttività dei metalli nel campo magnetico: L, Otper. — | 
Sulla scelta dei motori idraulici negli impianti di trasmissione elettrica. — Una dimo- 
strazione dell'espressione della tensione e'ettrica : A. SELLA. — Nuovo accumulatore 
< Capponi » : A, Capponi, — Francesco Brioschi e l'istituzione elettrotecnica Carlo 
Erba, — 11 Congresso degli Istituti industriali italiani alla Esposizione di Torino. 


Bibliografia. | " 

Rivista scientifica ed industriale: Processo per perfezionare il vuoto nelle lampade elet- 
triche ad incandescenza. — Il rendimento elettrico dei traslatori telefonici. — Effetti 
delle correnti alternanti sul corpo umano. — Metodo per misurare la frequenza delle 
oscillazioni elettriche. 


Privative industriali in elettrotecnica e materie affini, rilasciate in Italia dal 19 ottobre al 
31 dicembre 1897. 


Cronaca e varîetà. — Vetture elettriche ad accumulatori а Кота. — Tramvia elettrica рег 
i Castelli Romani. — Ricordo а Gafileo Ferraris. — Шіитпіпагіопе elettrica ad Intro- 
dacqua, — Trasmissione elettrica da Niagara a Buffalo. — Trasmissioni a 30,000 volt. 
— 11 Cinemicrofonografo. 


ROMA 


TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
di Adelaide ved, Pateras, 


mia Un fascicolo separato L. 1. 
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dies Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


(қажақ KO CH EE +++ ЕЕЕ ЕЕЕ ЕЕЕ ЕЕН 
ING. GIORGI ARABIA < CO. | 
+ + 
H & £ 
Si +, 
+ UFFICIO TECNICO + 
* ROMA. - Via Farini, 5. " 
+ [| 9 š i 
+} = NAPOLI - Via Municipio, 95. <= MILANO - Viale Monforte, 5. | 
ЕЗ ө: % @ °. Ф 9 9 9: € Ф € Ф.Ф 9.:9. 6 9 9 Ф 5 Ө Ф © 9 Ф 9 6:6 Ө. 6 6 6 9 9 6 Ф Ө Ф O 0 @ 6 6Ө @ 9 69 9 6 6 6 9 6 6 99 9 @ ° 9 `+ 
+ ' TI 1 Fi Tz + 
+ Materiale Elettrico e Meccanico. + 
Í Macchine dinamo | Motrici  . * 
ha қ . + 
Í Alternatori A vapore - А gas - Idrauliche |+ 
+ Macchinario per impianti trifasici Caldaie orizzontali e verticali * 
+ . è - T 
t Атреготеігі - Voltometri | Motrici a vapore Weston + 
+ Accumulatori E. P. S. $ Specialità in injettori + 
+ Conduttori elettrici 2 Macchine a fluido - Pompe ж 
ж Lampade ad arco - Carboni Macchine operatrici + 
+ š А : , + 
Ж Lampade ad incandescenza per la lavorazione dei metalli + 
E Strumenti elettrici per laboratorio _ Metalli grezzi e lavorati M 
T “же. 0 же. + 
+ + 
+ IMPIANTI ED INTRAPRESE DI ELETTRICITÀ + 
+ Illuminazione Elettrica - Ferrovie Elettriche. + 
it Nelle città italiane dove non abbiamo ancora agenzia, cerchiamo ingegneri elettricisti, Í 
+ con studio avviato, с ad assumere la nostra rappresentanza. + 
+ + 

+! 


Acommulatori 


io irc iii iii S lieu 
| 


a capacità per illuminazioni elettriche - а rapida carica per illuminazione treni 


a repulsione 
per Officine Tramviarie - Funicolari - Grù - Ascensori, есе. 


a repulsione e carica rapida 
per Carrozze Tramviarie automobili e per Sistema misto 


a repulsione e carica rapida per automobili 


Fabbrica Nazionale di Accumulatori Tudor 


GENOVA - Via Assarotti, 4 - GENOVA. 


| | | ROME Avvisi di Pubblicità 
disi g del Giornale L'ELETTRICISTA 
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LANGEN № WOLF 
FABBRICA ITALIANA DEI MOTORI A GAS “OTTO, 


D MILANO €E 


42,000 Motori i OTTO „ in attività 


115 MEDAGLIE | 42 DIPLOMI D'ONORE 
| ac + 
| go anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ ОТТО,, 


NUOVO MOTORE “ОТТО, 


a Gras cd a Petrolio 
con dinamo accoppiata 
ее 
REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


Distribuzione diretta senza ingranaggi. 
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Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
di 1 a 12 cavalli ed è indicatissimo ger piccoli араны elettrici. 


Motori che OTTO, ss tipo orizzontale costruzione ‘speciale per luce 
elettrica da r а тоо cavalli. 


Oltre 3000 Motori “ ОТТО ,, 


esclusivamente destinati per 
25 ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


Preventivi e progetti a richiesta. 
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Articoli di Gomma elastica, Gutta perca ed Amianto 


ELLI E CAVI ELETTRICI ISOLATI 


_PIRELLI & C. 


MILANO 


Casa fondata nel 1872, premiata in varie Esposizioni 
con Medaglie e sette Diplomi d' onore. 


z 7 7" Sede principale in MILANO e Stabilimento suc- 
cursale in NARNI ed altro in SPEZIA ied aid la 
costruzione di cavi elettrici sottomarin 


| 

| 

Fornitori della R. Marina, del Telegraf e Strade Ferrate d'Italia, 

e principali Imprese e Stabilimenti Industriali ed kGsponrtatoni. 

Foglie di gomma elastica, Placche, Valvole, Tubi, Cinghie per la 
trasmissione dei movimenti, Articoli misti di gomma ed amianto, 
Filo elastico, Foglia segata, Tessuti e vestiti impermeabili. Arti- 
coli di merceria, igiene, chirurgia e da viaggio, Palloni da giuoco 
e giuocattoli di gomma elastica, ecc. Guttaperca in pani, in foglie, 
in corde ed in oggetti vari. 


"ad . Fili e cavi elettrici isolati secondo i sistemi piü accreditati e 
con caoutchouc vulcanizzato per impianti di Ішсе elettrica, telegrafi, telefoni 
e per ogni applicazione dell’ Elettricità. 


CAVI SOTTERRANEI 


| con isolamento di fibra tessile impre- 
gnata, rivestito di piombo e nastro “ӘЙ? 
di ferro, per alte e basse tensioni. um 
шамына luce elettrica 
protetto con Cavo sottomarino Cavo sotterraneo Cavo sottomarino 


CAVI SOTTOMARINI. tubo di piombo a fibra tessile impregnata multiplo 
Ха асқа ала ::\ \\®°®°‘??°:©°©:®®?°°©°©°°°*°‘°© УУ 
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<ТЕСМОМАСІО ITALIANO 


MILANO. Ing. B. CABELLA & C. VIA PACE, 10. 
MACCHINE DINAMO ELETTRICHE 


A CORRENTE 
continua, alternata e polifase 
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— 2 жы 
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Lampade ad arco 


e ad incandescenza | 
Materiali d'impianto 
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SINAI continua e alternata 
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MOTORI ELETTRICI 


STRUMENTI PER MISURAZIONI ELETTRICHE. — AMPEROMETRI-VOLTMETRI. 
ui xs e. n азан e t ——— s = x wF 
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=з Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


. TURBINE | 


IDRAULICHE 


; жәе aa asse orizzontale 
Pn EIN. D e verticale 


per qualsiasi caduta e bortata 
Specialmente adatte per muovere DINAMO 
DI GRANDE VELOCITÀ 
UTILIZZANO TUTTA LA CAD ЖЫЛ 
Non temono l’annegamento 
OLTRE 300 TURBINE 


: in azione per una forza di cavalli 13.000 


| Chiedere listini, sottomissioni, referenze есс., alla 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 


10: 9: Ф: E „0,0,9; 9: 97.9. 27-7 9-8» 99:96:28 @ e e $ ccv eov , 9.9. 9. € e e 9e e € 9 Ф 9 %. 


Ingegneri MORELLI, FRANCO € BONAMICO 


х Fabbrica di Macchine dinamo-elettriche 
à ‘IMPIANTI i LAMPADE AD ARCO |? 
P! ILLUMINAZIONE | VOLTOMETRI 
ELETTRICA AMPEROMETRI 
К mE REOSTATI 
$ TRASPORTI 
Б REGOLATORI 
È DI FORZA 
| TRAMVIE ELETTRICHE AVVISATORI 
| GALVANOPLASTICA CONTATORI 
PROGETTI ACCESSORI DE 
E PREVENTIVI D'OGNI GENERE 
GRATIS "— PER QUALUNQUE 
co E PIANTO ELETTRICO |a 
А RICHIESTA: Ша и | 
| OPERAI SPECIALISTI , ` MACCHINE p 
PER LA EEE SEMPRE PRONTE | 
MESSA IN OPERA —— І IN MAGAZZINO 
-не Numerosi impianti іп funzione s»8+ — 
(CATALOGO A RICHIESTA). 


TORINO - Via Principi d'Acaja, 60 - TORINO. 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


Avvisi di Pubblicità 


se VE (т 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


tipi normali e speciali 


librate : 


i precis 


i — MOTRICI d 


MOTRICI a cassett 


ione a valvole equ 


lettrici — MOTRICI a grande velocità. 


t 


impian 


a marcia accelerata per 


i " 
` 


CALDA'E Verticali Tubolari — Cornovagl 


ia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


itubolari ‘nesplodibili. 


i Sovraposti — Mult 


Tubolari a Corp 


IMPIANTO ELETTRICO CITTA DI MILANO 


Società Generale Italiana Edison — Illuminazione - trazione e distribuzione di forza. 


Tre Motrici Compound da 1000 HP. cad., con distribuzione speciale a valvole equilibrate - 105 Giri ° pel comando 


diretto da singole Dinamo trifasiche Brown-Boveri Ф C. e delle relative eccitatrici, 


la 


майы йы Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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HEDDERNHEIMER KUPFRRWERK ' 


vorm F. А. HESSE SOHNE 
| HEDDE RNHEIM x с (Promo FRANCOFORTE è sul xn 
| LAMIRATURA DI RAME E LAVORI / А MAGLIO | 
Filatura di fili e Fabbrica di chiodi e di tubi di rame senza: saldatura 


SPECIALITA 


Fili di rame chimico puro per Applicazioni Elettrotecniche 
della capacità di corrente garantita non minore al 98 °/, 
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CORDE METALLICHE IN RAME 
per Parafulmini, Conduttori elettrici, Nastri, Lamiere ed Anodi in rame chimico puro 


N 


FILI E CORDE DI BRONZO 


per Luce elettrica e Trasmissioni forza dinamica, Impianti telefonici e telegrafici. 
Fili di rame ehimioo puro duro per condutture aeree dei trams elettrici di circa 1500 chil. di peso senza giunti 


| 


ЖШ 


Кш Уш» 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: 


ENRICO SADEE, | Via Dante, n. 12 - MILANO. 
È IDEA PERS 
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Macchine dinamo 
elettriche di ogni sistema 
a corrente continua | 
mono e polifasica. 
Trasporti di forza, 
. Ferrovie 
e tramvie elettriche, 
Gru, Argani 
e Macchine-utensili 
a movimento elettrico. 


STUDIO TECNICO PER L'ITALIA 
MILANO - Via Borgonuovo, 19 - MILANO 


se XEM Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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ING: CARAMAGNA & AMBROSETTI 
OFFICINE ELETTROTECNICHE 


Via Barolo, 22 — TORINO - Via Barolo, 22 


DINAMO e MOTORI a corrente con- TRASFORMATORI. 


tinua ed alternativa monofase e 


x 

polifase. ILLUMINAZIONE elettrica. x 
| | | 
TRASPORTI di energia elettrica a 
x 


MOTORI ansicroni monofasi (bre- 2 
vetto Arnò). 5 a distanza. 
MOTORI ansicroni monofasi fasi- FERROVIE e tramvie elettriche. 
geni (brev. Caramagna, e bre- 
vetto Arnò-Caramagna). APPLICAZIONI diverse. 
NV —— —— 


| BELLONI & GADDA [um 


.Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057. 


Medaglia d'oro al Merito industriale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 1896 


| DINAMO гт есери торг] МОТОВІ 


DINAMO TRASFORMATORI 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 


Impianti di Città e trasmissione di energia ultimamente eseguiti dalla Ditta 
ed in cui trovansi in attività macchine di sua fabbricazione: Pavia, Pescia, Mas- 
safra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Pratovecchio-Stia, S. Maria di 
Capua, Caravaggio, Casteldelpiano-Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, Monte- 
catini-Monsummano, ecc. 


Impianti di stabilimenti: De Medici е C. (Magenta), Ing. E. Breda e C. (Mi- 
lano), G. Ronzoni (Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e 
C. (Calolzio), Egidio e Pio Gavazzi (Desio e Melzo), C. e L. Morandi (Milano), 
Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), Figli di G. Berta- 
relli (Milano), Società Edison (Milano), A. Rutschi (Zurigo), ecc. 


pos Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


е! мик нн т ТГ: 


500,000 - VERSATO LM. 
Rappresentanza Generale per l'Italia della 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellschafî 


DI BERLINO 


Impianti di luce, trasporti di forza con sistema 
a corrente continua, alternata o polifase. Applica- 
gioni di Motori elettrici a macchine industriali. 


bd 
UFFICIO E DEPOSITO 
del materiale d'impianti e lampadine 
GENOVA. 


i | | 

ai al 19 - Via SS. Giacomo e Filippo - 19 | | 
E m" E 
r1 ап" = _—————_—— шш Т] 


TSE Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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PERCI E SCHACHERER, 


Prima fabbrica Ungherese di Cordoncini 
BUDAPEST, VIII. Szigonyutcza ar. 


Fissafili e Cordoncini ad occhielli brevettati APnlicaz. elegante 
ZZZ тск уст густ сеш усеш уы 222202 UE 


rapida e solida dei 

conduttori di luce 
nello abitazioni. — Per fissaro i conduttori allo pareti mediante i fissafili brevet- 
tati basta mettero ad ogniocchiello i fissafili fermandoli al muro con un chiodo 
che va battuto leggermente. — La conduttura è solidissima quando i fissafili sono 
messi ulla distanza di 25 centimetri. 


I conduttori, secondo le norme di sicurezza degli elettrotecnici tedeschi, pos- 
sono esser posti a'la distanza di 5 m'm dal muro. 


> 
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i KOERTING < MATHIESEN 


LEUTZSCH presso LIPSIA. 


Premiata alle esposizioni di Scheveningen 1892 - 
Chicago 1803 - Hamburg 1894 - Teplitz 1895 
mE. EE | 
LAMPADE 


in derivazione e differenziali 

per qualunque genere di corrente e distri- 
buzione dalle correnti meno intense 
fino a 35 Ampére. 


Lampade per Corrente Continua 


con durata di luce di 200 ore. 


Riflettori per luce indiretta 


Sistema proprio. 


PROJETTORI 


per grandi e piccole distanze. 


PPRESENTANTI PER L'ITALIA 
RICCARDO STIEPEL e WEIMANN 
—o$ MILANO, Via Quadronno, 18-20 £— 


мио F OL T ZER - мема (шїк 
OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


194-1] Massime onorificenze alle principali Esposizioni |40 


FORNITORE 3 dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di elettricità 
- Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri Opifici industriali. 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 


LE SPECIALITÀ DI 
WOODHOUSE à BAILLIE, BORDIGHERA 


ІШІ ННІ HIM, 


Adoperati da per tutto in Inghilterra per correnti alternate e continue. - 


Da Lire 130 ciascuno. 


SCONTO A SECONDO DELLE ORDINAZIONI 


LAMPADE ad ARCO di LUNGA DORATA, 200 ORE 


Lampade per corrente alternata e continua pronte per immediata spedizione 


MEME ELETTRICI — D. P. 


L' шеш di 7 anni di uso . Prezzi bassissimi. 
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Listini, prezzi, ecc. dietro richiesta ai pam ‘esentanti esclusivi per l'Italia : 


VVOODHOUSE & BAILLIE, BORDIGHERA 
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TURBINE a reazione anche per alte cadute - parzializzabili - con aspirazione і 

| $ > TURBINE ad azione - diagonali - assiali - radiali - per grandi parzializzazioni 

è TURBINE con pale a cucchiai uso PELTON con o s:nza regolatore automatico š 

i + REGOLATORI sensibilissimi a servomotore idraulico o meccanico 
i GIUNTI ELASTICI - sistema brevettato ZODEL 


Impianti eseguiti od in corse di costruzione a tutto l'anno 1897 
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іа Principe Umberto 
Tale 


| CINGHIE Marca “ Massoni Moroni " 


in pelo cammelo o crine, con 


BORDI CUOJO BREVETTATI 


fortissimi, resistenti all’usura delle forcelle, — applicati meccanicamente — 
Invenzione brevettata in Germania, Inghilterra, Francia, Spagna, Belgio, Austria e Svizzera 


а Fornitori dei RR. Arsenali. 
Pa eee varate EE S 


-8- Società Pompe Worthingion << 
MILANO IAC NAPOLI 
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Cataloghi a richiesta 


POMPE ad azione diretta orizzontali “e verticali per uso marina, miniere, alimentazioni caldaie, 
servizio d'acqua potabile, stabilimenti industriali e per OGNI SERVIZIO. 
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Г. ELEKTRISCHE BOGENLANPRA-FARR È Du 


STRALSUND 


ечи ad arco per corrente continua ed alternata 
: В e 
Resistenze -. (lobi per archi 


PROIETTORI PER MARINA E PER TEATRI. 
Regolatori Automatici di corrente e di tensione 
SPECIALITÀ IN PICCOLE LAMPADE DA 1 A 8 AMPERE 
LAMPADA PER LUNGA DURATA 


+ STRELA s 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & C. 
TORINO, Via Venti Settembre, 28. 


Ing. GUZZI, RAVIZZA & C. 


OFFICINA: Via Tortora, | € OFFICINA ELETTROTECNICA — STUDIO: Via $. Paolo, H 


MILANO г" Ы MILANO 
— est 7” S WR NET CR. ©] KO 


Cha 
DINAMO e MOTORI 


ed alternata 


PER 


| 
x a, corrente continua, 


illuminaz elettrica, 
| trasporti di forza 
ed elettrolisi 
-%45- 
Trasformatori 
| Regolatori automat'ci essi 
per dinamo 


Cataloghi e PEREA : 
GRATIS 
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APPARECCHI PER LABORATORIO 
——— ане — 


_ A richiesta preventivi completi e schemi per l'impianto di laboratorii 
will elettrici. Fornitura di strumenti ed apparecchi delle primarie marche а 
=|| prezzi di fabbrica. Completa scelta di apparecchi per misure speciali. 

in Rappresentanza per l'Italia della casa R. W. Paul di Londra: conces- 
OI sione per i brevetti del prof. Ayrton. 
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PREZZI 


Arroigimenti in piatinoide - Prezzo L. 1215. 


DI 


Reostati industriali e di precisione - Resistenze campioni - Ponti di Wheatstone - 
Potenziometri - Galvanometri a lettura diretta e a riflessione - Galvanometri da offi- 
cina, insensibili alle influenze magnetiche - Galvanometri di alta precisione e sen- 
sibilità - Cassette per misure complete - Chiavi discarica - Elettrometri - Condensatori 


Secohmmetro di Ayrton e Perry ===="— 
аа di capacità - Apparecchi per misure magnetiche - Pile campioni Carhart 


| ШШ a bobina mobil 


BREVETTO AYRTON MATHER 
—IIƏ“ W 
Adatto, sia come apparecchio portatile, sia da gabinetto 
per qualunque applicazione dei galvanorcetri a rifles- 
sione. Ricambio de: rocchetti a volontà, per le misure 
balistiche, o come galvanometro aperiodico Insensibile 
alle influenze esterne. — L'avvolgimento normale dà 


10 mm. di deviazione "per ogni mieroampère. — Periodi” 
cità 2 secondi. 


кт = GIORGI, ARABIA & Co. 
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Hartmann & Braun 
FRANCOFORTE “lm 


FABBRICA D'ISTRUMENTI DI MISURA ED APPARECCHI ELETTRICI 


e | AMPEROMETRI ке 
msa) VOLTIMETRI |> 


WATTOMETRI — FOTOMETRI 
ISTRUMENTI REGISTRATORI — CONTATORI D'ELETTRICITÀ 


per correnti continue ed alternate; per alte tensioni con isolazione speciale 
HÓMMETRI per il controllo. d'isolazione ad indicazione diretta 

Apparecchi di controllo trasportabili per misura d'intensità, tensione e lavoro 

-~ per determinazione di isolazioni e capacità 
GALVANOMETRI aperiodicl ed astatici con indice e quadrante a specchio 

REOSTATI — PONTI PER MISURA DI RESISTENZE 

Forniture complete per Laboratori e Gabinettl per tarature e misure ad uso di stazioni centrali 

PIROMETRI TERMO-ELETTRICI — APPARECCHI Di CONTROLLO PER PARAFULMINI 


Rappresentante Generale per 1 Italià per istrumenti elettrotecnici: 
Ing. A. C. PIVA 
GENOVA — Via S. Vito, n. 1 — GENOVA. 
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SOCIETÀ EDISON 
PER TA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ҮЛҮ HUM 


С. GRIMOLDI & C. 


MILANO - Via Broggi, 6 - MILANO 
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A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA i 
VENTILATORI - AGITATORI D'ARIA - TRAPANATRICI S 
REGOLATORI AUTOMATICI - APPARECCHI DI MISURA | i 
LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA Ko 
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Impianti completi di Illuminazione Elettrica e Trasporti di Energia a distanza 
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I nostri ventilatori da tavolino (corrente diretta) 
x sono 
d piü economici ed eleganti 
e consumano meno energia elettrica 
а parità di effetto 


GRANDI FACILITAZIONI AI RIVENDITORI 


WESTON 


voltmetri, 
ampermetri, 
wattmetri, 
i migliori strumenti di misura. 
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Rivolgere le domande alla 


OFFICINA GALILEO 
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OLIO PER DINAMO. 
ELETTRICHE 


La Ditta ERNESTO REINACH di Milano 


(Viale di Porta Vittoria, n. 27) 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI “OLIO , E DI 
“ GRASSO ,, PER DINAMO - TIENE PURE FRA LE 
PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER ` 
“MOTORI А GAZ,, Е PER “ MOTORI E CILINDRI А 
VAPORE ,, 


С SOCIETÀ EDISON PER LA FABBRICAZIONE DELLE LAMPADE 
. C. CLERICI «с <. 
MILANO - Via 5093 N. 6 - MILANO 


dan AD INCANDESCENZA 


d'ogni tipo - Prezzi di concorrenza 


pecu condizioni pet ied contratti. e rivenditori. 


en enne n n er € ——— ——À — --- —— ——— M MÀ 


шіні Nazionale delle Officine di Savigliano 


| MW)!)»W»w—W"\ Wii 
Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 


x n° 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. x 
deo OFFICINE IN SAVIGLIANO zp ім TORINO жб è 


— F 


COSTRUZIONE DI MACCHINE DINAMO ELETTRICHE x 


sistema HILLAIRET-HUGUET. 
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TRASPORTI | 
di Forza Motrice a distanza 


тош : 
ILLUMINAZIONE 00 
Pemoie e. Tramvie elettriche d 


Gru scorrevoli e girevoli, 
Montacarichi, 
— Argani, Macchine utensili, 
Pompe centrifughe 
mosse dall’ elettricità. 
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= XIX — Avvisi di Pubblicità 
) del Giornale L'ELETTRICISTA 


FABBRICA 


(i ACCUMULATORI elettrici sistema GOTTFRIED HAGEN Ф 
Т, GIOVANNI HENSEMBERGER „о ооо 


Anversa 1894 


| e Genova 1892 M O N 7, А. Bensen 1895 


Proprietario dei Brevetti “ Hagen & Blanc,, 


А, G. Vol. 23 N. 25970 
А. А, Vol SIN. 180 


A. G. Vol, 29 N. 30927 
R. A. Vol, MEE 
А, 6. Vol. 28 N. 30017 
RA Vol. TON. 438 


AX PIRE 
ІШТЕ 


Accumulatori stazionari trasportabili 


Tipo speciale per 1° illuminazione delle vetture ferroviarie 


Fornitore della Compagnia delle Strade Ferrate del Mediterraneo 


e della Compagnia Internazionale dei “Wagons Lits,, 


360 batterie (2160 elementi) in servizio sulla Rete Mediterranea 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Preventivi e progetti gratis a richiesta — Prezzi correnti e referenze a disposizione 


GARANZIA LEGALE ASSOLUTA RIGUARDO AI BREVETTI 
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| MOTORI a GAS 
< ORIGINALI 
КС 


OTTO DI CROSSLET 
DA MAUCHESTER 


— 


Costrutti da piü 
di 30 anni sotto li- 


— 2 — —— _ P: А 


ea 


cenza dell’ inven- |47 


tore Dott. OTTO. 


Dei 42,000 Motori | 
ОТТО, in funzione |% 


annunziati da una 
Casa Tedesca la Fab- 


brica Crossley ha co- |$ 


struiti e venduti 


22,000. 


Delle115 medaglie 


e42 diplomi d’onore 2 
annunziati dalla || 


KG ; medesima Casa, la | 
Ka Fabbrica Crossley |: 
sl CONCESSIONARII ESCLUSIVI ba ottenuti più della |9: 
“ill ' metà e fra questi i d: 
Жі; JULIUS G. NEVILLE & CO., LIVERPOOL principali Diplomi. | p. 
| Succursale Neville, 15, Via Dante - MILANO MOTORI A GAS || 
sp MOTORI A GAS DA !;, CAVALLO FINO А 800 CAVALLI AME ` 
Ж; GENERATORI DEL GAS DOWSON venduti [fl 
«i Motori a Petrolio fino EN s po d Ë 
е: È La Fabbrica di Crossley è la più grande Fabbrica di motori a Gas del mondo iss 18 
Cia 71970:0:0 00.0.6 4 0. LLL LLL ККЕ К.К.К. К КК ШК 9:€070707070707097. 79:0:0:070:0:0:0.0.0.0.0.0.0.0.0.0:0:.0.0.0.0.0:6.0.0:: 26 
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SOCIETÀ CERAMICA 


inte: ON 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie e telefoniche nazionali, nonché 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche -di Stati esteri, per le seguenti sue 


di vari Governi, 


specialità: 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA. 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 


per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI: 


BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 
Via Rizzoli Via dei Rondinelli div кН сене 8055 Via del Tritone Via Garibaldi 

n. 8, А-В n. T. Via Bigli, n. 21 Б. Gio. а Teduccio n. 24-29. Via Venti Settembre 

| PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
| Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


EILTRI AMICROBI 


_ premiati all'Esposizione di Medicina е d'Igiene ~ Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica e Farmacia - - Napoli 1894 


- XXI — Avvisi di Pubblicità | 


C. V. TEDESCHI & С 


TORINO 


ИРАК Ў N e о 


. Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI pi aerei, sotterranei e subacquei, 
per tutte le applicazioni dell’ ELETTRICITA e Fabbrica di CORDE МЕ- 
TALLICHE. 


Qe 


Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 
BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 
imprese industriali. 


— Si ш scala in ел Svizzera, Spagna, ИЩИ — Шш mind 200, 
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ONORIFICENZE | OTTENUTE. 
Premio conferito dalia R. Marina nella Mostra del Lavoro, Napoli 1890. - Certificato ОЕ. 
А. ficiale della Commissione Esaminatrice dell'Esposizione Internazionale di Elettricità іп Fran- 
» coforte s. M. (Germania), 1891 (Prove eseguite sui nostri Cavi sotterranei ad alta tensione). — 


v 
e 


DUCIT SEES APA 


TW 
7 
е 


CE VY T n J 


did a eek a A. 


— EA 
MAY қ. RD x A, 


$ Diploma d'onore nella Mostra Internazionale 4” Flettricità e Diploma d'onore nella Mcstra 
К delle Industrie Estrattive all'Esposizione Generale Nazionale, Palermo, 1891-92. — Medaglia 
x d'oro all'Esposizione Italo-Colombiana, 1892. — Medaglia d'oro al Merito Industriale, C n- 
P corso del Ministero Industria e Com.nercio 1897. 

МН ss Ue «о e ПУЛИ Р VUE ЖУЛ РЕСЕ СЕС 


VIDE ҮТҮ ҮҮ ШЕТ x 


D. R. Patent N. 46021 Б МІ LANO 
OLIO-VERNICE | | Via Principe Umberto, 28 


. per la perfetta conservazione del Legno M 249 — — 
| | Spacialità 


anime 


Tutti gli altri prodotti offerti abusivamente ; MACCHINE UTENSILI di precisione Í 
sotto lo stesso nome di CARBOLINEUM non 6 E 
sono che contraffazioni dell’ unica vera marca Б 
originale AVENARIUS с devonsi assolu- 

tamente rifiutare. | 


MINIO DANTIN 


per proteggore il ferro cd i metalli in genere dal- | 
l'ossidazione: da impiegarsi in sostituzione del Ñ 
Minio di piombo in confronto al quale presenta | 
l'enorme economia del 600 гү. U 


MASTICE UNIVERSALE DANTIN | Torni, Trapani, Fresatrici 


per giunti d’apparecchi a vapore idraulici, a gaz, Forme ameri ° 
ecc. (Si conserva indefinitamente fresco). Autocentranti 


À жө өө 000. | Punte vere americane. 
gente Generale per l'Italia: III 


NATALE LANGE — Tonino. — Cataloghi gratis a richiesta — 
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СЕМОУА 


D Compagnia Italiana THURY 


Via Maddaloni, numero 3 


Ші... da uN 


| FERROVIE - TRAMVIE - FUNICOLARI ELETTRICHE 


Illuminazioni Elettriche - Trasporti di forza a qualunque distanza 
Elettro-chimica - Elettro- -metallurgia 


| IMPIANTI DI PONTI SCORREVOLI - MONTACARICHI ELETTRICI 


E DI OGNI ALTRA APPLICAZIONE MECCANICA DELL’ ELETTRICITÀ 


D I N A M O a corrente alternata - Monofasi - Polifasi 


. A indotto ed induttori fissi. 
Sistema R. THURY 


da 1|, a 1000 e più сау. хар. 


p" WU % | 


a corrente continua - А due e più poli 
Unipolare per metallurgia. 


d > ” T " 
- М ар). uA v < 
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2 Motore elettrico con regolatore di velocità 
"rst 


Preventivi a richiesta. $ 


presentanti per la Lombardia: 
Ingegneri сенетті e TANFANI, Foro Bonaparte, 60 Milano. 
Per il Piemonte: 
Signor ALBERTO VIGLIANO, Corso Vittorio Emanuele, 86 Torino. 
| Per la Toscana: 
Signor ALFREDO FRILLI DE LAMORTE, Via Pescioni, 3 Firenze. 
Per l’Italia Centrale: 
Ingegneri THOUVENOT E STAMM, Via Palestro 36-a Roma. 
Per l'Emilia ed il Veneto: 
ASONDAR £ e PRAY Via Garibaldi 5, Sila 
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PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


Italia: L. 10 — Unione postale: L. 12 


L'associazione è obbligatoria per un apno ed ha principio sempre col ;° gennaio, — L'abbonamento 
s’ intende rinnovato per l'anno successivo se non è disdetto dall'abbnato entro ottobre. 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE : 
Corso d’Italia — ROMA. 


E 


SOMMARIO 


Sopra un nuovo metodo per la misura delle conduttività elettriche degli elettroliti : Pro- 
fessore Pietro Carpani. — Circa il motore asincrono monofase del Brown e il suo 
avviamento col sistema Arnò : G. B. Мағеготт:, F. Реѕсвтто, — Dell'azione dell'o- 
zonatore sui gas atuvati dai raggi X: Prof. Ewitio Vittari. — In memoria di Er- 
nesto D'Amico: A. Banti. — A proposito della esposizione di elettricità a Como nel 
centenario della Pila: La Repazione. — Motore termico Diesel : I. B. — Programma 
per la esposizione internazionale di elettricità a Como 1899. 
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Rivista sc sentifica ed industriale: Nuova scatola di derivazione рег galvanometri. — Te- 
lescrittore Hoffmann. — Perfezionamenti nei contatori d'energia per corrente alter- 
nante. — Perfezionamenti nei contatori d’energia clettrica tipo E. Thomson. — Ap- 
parecchio per raddrizzare le correnti alternanti, 
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Privative iadvstriali in elettrotecnica e materie affini, rilasciate in Italia dal 2 al 26 gen- 
naio 1898. 


Cronaca e varietà. — Nell'Accademia dei Lincei, — Premio di fondazione Cagnola. — 
Ricordo a Galileo Ferraris. — Concorso di automobili alla Esposizione di Толы, — 
L'illuminazione eleitrica a Bologna. — Modificazione Paci sull'uso del telefono, — 
Una nuova rivista tecnica. — ] telegrafisti italiani ad Alessandro Volta, — Trazione 
elettrica sulle ferrovie italiane. — Le spese di esercizio nelle tramvie ad accumula- 
tori, — Grandi batterie di accumulatori Tudor in azione. — Cuscinetti a sfere. — 
Trapano elettrico. 
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ROMA 


TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
di Adelaide ved, Pateras, 


Un fascicolo separato L. 1. 
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Illuminazione Elettrica - Ferrovie Elettriche. 


Nelle città italiane dove non abbiamo ancora agenzia, cerchiamo ingegneri elettricisti, 
con studio avviato, disposti ad assumere la nostra rappresentanza. 
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+ Materiale Elettrico e Meccanico. d 
+ Macchine dinamo Motrici + 
P Alternatori A vapore - A gas - Idrauliche |+ 
“|  Macchinario per impianti trifasici | Caldaie orizzontali e verticali Í 
i Amperometri - Voltometri | Motrici а vapore Weston Ч 
ІН Accumulatori E. P. S. | Specialità in injettori + 
i Conduttori elettrici | Macchine а fluido - Pompe + 
Ë Lampade ad arco - Garboni Macchine operatrici + 
n Lampade ad incandescenza per la lavorazione dei metalli + 
AM Strumenti elettrici per laboratorio Metalli grezzi e lavorati - ж 
+ Ба И 
+ IMPIANTI ED INTRAPRESE DI ELETTRICITÀ + 
+ 
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Aerumulatori | 


a capacità рег illuminazioni elettriche - a rapida carica рег illuminazione treni 


a repulsione 
per Officine Tramviarie - Funicolari - Grü - Ascensori, ecc. 


а repulsione е carica rapida 
per Carrozze Tramviarie automobili e per Sistema misto 


a repulsione e carica rapida per automobili 


Fabbrica Nazionale di Accumulatori Tudor 


GENOVA - Via Assarotti, 4 - GENOVA. 
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LANGEN & WOLE 
FABBRICA ITALIANA DEI MOTORI A GAS “0710, 


“Sf MILANO $& 


| 


| 


42,000 Motori “ OTTO „ in attività 


115 MEDAGLIE 42 DIPLOMI D'ONORE 
->%- xa 


зо anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ ОТТО ,, 


NUOVO MOTORE “OTTO, 


a Gas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata 


REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


22° PENA Distribuzione diretta senza ingranaggi. 


Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 


| di т a 12 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


elettrica da r a IOO cavalli. 


Oltre 3000 Motori * ОТТО ,, 


| esclusivamente destinati per | x 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. | | 


| Preventivi e progetti a richiesta. | 


Motori ‘OTTO, tipo orizzontale costruzione speciale per luce x 
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Articoli di Gomma elastica, Guttaperca ed Amianto 


pe E CAVI ELETTRICI ISOLATI/ 
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DU MILANO 


= Tw 
; Ре ааа > ауына. 
Е è A ; Casa fondata nel 1872, premiata іп varie Esposizioni 
con Medaglie e sette Diplomi d'onore. 
Sede principale in MILANO e Stabilimento suc- 
cursale in NARNI ed altro in SPEZIA per la 
costruzione di cavi elettrici sottomarin 


р 

2) Fornitori della R. Marina, dei Telegrafi e Strade Ferrate d'Italia, 
e principali Imprese e Stabilimenti Industriali ed Esportatori. 

Foglie di gomma elastica, Placche, Valvole, Tubi, Cinghie per la 
trasmissione dei movimenti, Articoli misti di gomma ed amianto, 
Filo elastico, Foglia segata, Tessuti e vestiti impermeabili, Arti- 
coli di merceria, igiene, chirurgia e da viaggio, Palloni da giuoco 
e giuocattoli di gomma elastica, ecc. Guttaperca in pani, in foglie, 
in corde ed in oggetti vari. 
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Fili e cavi elettrici isolati secondo i sistemi più accreditati e 
con caoutchouc vulcanizzato per impianti di luce elettrica, telegrafi, telefoni 
e per ogni applicazione dell’ Elettricità. | 
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CAVI SOTTERRANEI 


con isolamento di fibra.tessile impre- | 
gnata, rivestito di piombo e nastro 
di ferro, per alte e basse tensioni. 


luce elettrica 
protetto con Cavo sottomarino Cavo sotterraneo Cavo sottomarino 
multiplo 


CAVI SOTTOMARINI tubo di piombo a fibra tessile impregnata 
на ОЎ УАТУ 
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TECNOMASIO ITALIANO 


MILANO, Ing. B. CABELLA & C. VIA PACE, 10. 


Ф, 


MACCHINE DINAMO ELETTRICHE 
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| | А CORRENTE 
ў continua, alternata ө polifase 
| — lu 


EE Coss 


Lampade ad arco 


e ad incandescenza 
ТТ! MA uc Materiali d'impianto 
ІІ Ш/ ІШІ | Il у j eli 


| TRASPORTI DI FORZA 


un 
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A CORRENTE 
continua e alternata 
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. TURBINE 
IDRAULICHE 

үл, ad asse orizzontale 

e verticale 

per qualsiasi caduta e portata 
Specialmente adatto per muovere DINAMO 
DI GRANDE VELOCITÀ 
UTILIZZANO TUTTA LA CADUTA 
Non temono l'annegamento 
OLTRE 300 TURBINE 
in azione per una forza di cavalli 13,000 
x | Chiedere listini, sottomissioni, referenze ecc., alla 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 


9». 0. . Ф Ф 9 9.9.9.9 ФФ”ҰҮНҢ%9%%Ф%Ф%Ф% 


°? 9 99 Ө%99%9%%%9%%9%9%9% Ф% *@ °° o o 00 0 0 


è è 00 0 0 0 0000600600009. 
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| Fabb rica di ia dinamo-elettriche + 
IMPIANTI қ LAMPADE AD ARCO 
ILLUMINAZIONE VOLTOMETRI 
ELETTRICA AMPEROMETRI 
T REOSTATI 
TRASPORTI sacri 
DI FORZA SEI | 
$| TRAMVIE ELETTRICHE AVVISATORI 
GALVANOPI ASTICA CONTATORI 
PROGETTI ACCESSORI . | 
E PREVENTIVI D'OGNI GENERE 
GRATIS PER QUALUNQUE 
f ` mo 
етумен IMPIANTO ELETTRICO 


| OPERAI SPECIALISTI ` , MACCHINE 
PER ҺА ==: = == SEMPRE PRONTE 
MESSA IN OPERA калеа ааыа Анан А ы IN MAGAZZINO 


-не Numerosi impianti in funzione %%- — 


д 4 4 RICHIESTA). 


TORINO - Yia Principi ФА саја, 60 - TORINO. 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI A VAPORE 


- 


MOTRICI a cassetti — MOTRICI di precisione а valvole equilibrate: tipi normali e speciali 


a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTRICI a grande velocità. 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


Tubolari a Corpi Sovraposti — Multitubolari !nesplodibili. : 


IMPIANTO ELETTRICO CITTA DI MILANO 


Società Generale Italiana Edison — Illuminazione - trazione e distribuzione di forza. 


Tre Motrici Compound da 1000 HP. cad., con distribuzione speciale a valvole equilibrate - 105 Giri - pel comando 
diretto da singole Dinamo trifasiche Brown-Boveri £ C. e delle relative eccitatrici. 
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LAMINATURA DI RAME E LAVORI A MAGLIO 
Filatura di fili e Fabbrica di chiodi e di tubi di rame senza saldatura 


SPECIALITÀ 


Fili di rame chimico puro per Applicazioni Elettrotecniche 
della capacità di corrente garantita non minore al 98 °/, 
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CORDE METALLICHE IN RAME 
per Parafulmini, Conduttori elettrici, Nastri, Lamiere ed Anodi іп rame chimico puro 
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FILI E CORDE DI BRONZO 


per Luce elettrica o Trasmissioni forza dinamica, Impianti telefonici 0 telegrafici, 
Fili di rame chimico puro duro per cendutture aeree dei trams elettrici di circa 1500 ohil. di peso senza giunti 
inni I, 


ШИРЕ 


RAPPRESENTANTE PER L' ITALIA: 


FERDINANDO ULTZEN, Via Dante, n. 12 - MILANO. 
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Macchine dinamo 
elettriche di ogni sistema 
a corrente continua 

|. mono e polifasica. 
Trasporti di forza, 
Ferrovie 
e tramvie elettriche, 
Gru, Argani 
e Macchine-utensili 
a movimento elettrico. 


STUDIO TECNICO PER L'ITALIA 
MILANO - Via Borgonuovo, 19 - MILANO 
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ING* CARAMAGNA & AMBROSETTI 
OFFICINE ELETTROTECNICHE 


Via Barolo, 42- TORINO - Via Barolo, 22 


DINAMO e MOTORI a corrente con- TRASFORMATORI. 


tinua ed alternativa monofase e 


t Lam Ru аы 


Шелл DAN MM 


polifase. | ILLUMINAZIONE elettrica. 
MOTORI ansicroni monofasi (bre- £ TRASPORTI di energia clettrica a 
vetto Arnò). È a distanza. 
MOTORI ansicroni monofasi fasi- FERROVIE e tramvie elettriche. 
geni (brev. Caramagna, c bre- 
vetto Arno-Caramagna). APPLICAZIONI diverse. 
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| BELLONI & GADDA [za 


Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057. 


СО 


Medaglia d'oro al Merito industriale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 1396 


DINAMO [TRASFORMATORI MOTORI 


por IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 


Impianti di Città e trasmissione di energia ultimamente eseguiti dalla Ditta 
ed in cui trovansi in attività macchine di sua fabbricazione: Pavia, Pescia, Mas- 
safra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Pratovecchio-Stia, S. Maria di 
Capua, Caravaggio, Casteldelpiano-Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, Monte- 
catini-Monsummano, ecc. 


Impianti di stabilimenti: De Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda e C. (Mi- 
lano), È Ronzoni (Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e 
C. (Calolzio), Egidio e Pio Gavazzi (Desio e Melzo), C. e L. Morandi (Milano), 
Fratelli Zarı (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), Figli di G. Berta- 
relli (Milano), Società Edison (Milano), A. Rutschi (Zurigo), ecc. 
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| Rappresentanza Generale. per 1 Italia della 


Allgemeine: Plekricitits Gesellschaft 


DI BERLINO 
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Impianti di luce, trasporti di forza con sistema 
a corrente continua, alternata o polifase. Applica- 
zioni di Motori elettrici a macchine industriali. 


"Y 


: UFFICIO E DEPOSITO 
Н del materiale d'impianti e lampadine 


n ANAI — 


GENOVA 


| 19- Via SS. Giacomo e Filippo - 19 [d 
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PERGI E SCHACHERER, 


Prima fabbrica Ungherese di Cordoncini 
BUDAPEST, VIII. Szigonyutcza ar. 


Fissafili e Cordoncini ad occhielli brevettati Arrlicaz. elegante 


rapida e solida dei 

conduttori di luce 

nello abitazioni. — Per fissare i conduttori alle pareti mediante i fissafili brevet- 

tati basta mettere ad ogni ocehiello i fissaili fermandoli al muro con un chiodo 

che va battuto leggermente. — La conduttura è solidissima quundo i tissafili sono 
messi alla distanza di 25 centimetri, 


I conduttori, secondo le norme di sicurezza degli elettrotecnici tedeschi, pos- 
sono esser posti alla distanza di 5 mim dal muro. 
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KOERTING < MATHIESEN 


LEUTZSCH presso LIPSIA 


Premiata alle esposizioni di Scheveningen 1892 - 
Chicago 1893 - Hamburg 1894 - Teplitz 1895 
— s 
LAMPADE 
in derivazione e differenziali 
per qualunq@e genere di corrente e distri- 
buzione dalle correnti meno intense 

fino a 35 Ampère. 


Lampade per Corrente Continua 


con durata di luce di 200 ore. 


Riflettori per luce indiretta 


Sistema proprio. 


PROJETTORI 


per grandi e piccole distanze. 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 
RICCARDO STIEPEL e WEIMANN 
—e$3 MILANO, Via Quadronno, 18-20 îo— 


EMILIO F OL T ZEB - MEINA ш ыр) 
OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


к] Massime onorificenze alle principali Esposizioni 430% 


FOR NITORE ° dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di elettricità 
- Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri Opifici industriali. 
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LE SPECIALITÀ DI 
WOODHO USE ж a S DATELE BORDIGHERA 


Contatori inn Hookham, 


Adoperati da per tutto in Inghilterra per correnti alternate e continue. 


Da Lire 130 ciascuno. 


SCONTO A SECONDO DELLE ORDINAZIONI 


LAMPADE ad ARCO di LUNGA DURATA, 200 ОКЕ 


Lampade per corrente alternata e continua pronte per immediata spedizione 


ACCUMULATORI ELETTRICI D. P. 


L' шл di 7 anni di uso sls Prezzi bassissimi. 
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Listini, prezzi, ecc. dietro КҮЛЕ qi ii zi 2772 


VVOODHOUSE & BAILLIE, BORDIGHERA 


î pro) [NE A, RIVA, MONNERET & C muc]: 
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$ STUDIO шы 

+ Via Cesare Correnti, 5 Via Savona, 58 +, 

—€94- +e 1 

Impianto Impianti 

Società Edison Siemens-Halske 

Bussoleno 

; Paderno ЖЕТЕ 

86 40 Castellamonte + 


@ ailli 9450 cavalli ; 


à TURBINE a reazione anche per alte cadute - parzializzabili - con aspirazione Í 
i TURBINE ad azione - diagonali - assiali - radiali - per grandi parzializzazioni $ 
È + TURBINE pon pale a ouochial uso PELTON con o sanza regolatore automatico È 
REGOLATORI sensibilissimi a servomotore idraulico o meccanico 

t GIUNTI ELASTICI - sistema brevettato ZODEL 


Impianti eseguiti od in corso di costruzione a tutto l'anno 1897 


жаа 46000 cori 
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COMPAGNIA 


PER LA 


Fabienne dei Contatori e Materiale di Officine a Gas 


RIUNIONE DELLE DITTE 
M. NICOLAS, G. CHAMON, FOIRET & С.Е, J. WILLIAMS, MICHEL & С.“ 


SIRY LIZARS «C. 


| Capitale L. 7,000,000 interamente versato. 
Sede Sociale - PARIGI - 27, 29, 31, Rue Claude Vellefaut 


SUCCURSALI - Parigi 16, 18, B.d Vaugirard - Lione - Lilla 
| Marsiglia - S.t Etienne - Bruxelles - Ginevra - Barcellona - Lipsia - Dordrecht - Strasburgo 


MILANO - 23, Viale Porta Lodovica 


Direttore GIACOMO GUASCO 
— ur 211, Via Nazionale 


mr wem e lel ем PISIS S ACRES. SX we. e 


| Contatori li Energia Elettrica Sistema ШЇ ИП" 


Рег corrente continua ed alternata mono e polifasica — Da 8 a 10,000 Amper, 
per qualunque tensione e distribuzione. 


Primo Premio al Concorso Internazionale di Parigi 1892 su 52 Contatori presentati 
Unico Diploma d'Onore ar Esposizione Internazionale di Bruxelles 1897 
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Disgiuntori Protettori Bipolari Volta 


Grandioso assortimento di apparecchi per Illuminazione а Gas e Luce Elettrica 
Lampadari — Sospensioni — Bracci — Lampade portatili, ecc. 


Apparecchi per riscaldamento a Gas — Cucine — Fornelli — Stufe — Scaldabagni 
Scaldapiatti, ecc. | 


Misuratori da Gas — Contatori ordinari - a misura invariabile 
(brevetto Siry Lizars) - a pagamento anticipato 


Apparecchi per la Fabbricazione del Gas _ Estrattori — Scrubbers — Lavatori 
Condensatori — Depuratori — Contatori di Fabbricazione — Gazometri, ecc. 


Contatori d'Acqua - Sistema Prager - do dd a turbina - Etoide a disco oscillante 
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STUDIO TECNICO E ARTISTICO - інді; e ренген à qo 
RICCO CATALOGO 
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GUIDA GENERALE DEL REGNO 
Anno ҮШІ «: Edizione 1898 
Elegante volume di oltre 3000 pagine rilegato in tela e oro 


1,500,000 indirizzi 


Contiene tutte le indicazioni riguardanti la circoscrizione elettorale, amministrativa, giu- 
diziaria; le comunicazioni, le fiere ed i mercati; i prodotti del suolo e dell’industria; le 
specialità, i monumenti, ecc. di ogni Comune d’Italia. | 


EU e N IL "Б Ire п ер Т vids TEMP р МЫЛ АлАТ ЫТ ТІН que orm arp pe. dtu uh И тар tacitum 
Pubblicazione indispensabile per le pubbliche Amministrazioni ed Aziende private 
PRIH. А a ИЛИ ИРКЕН soles [Ue d ШЕ OCRA wet ammo sop ses THES E us nt n cand uad epp m frd ТОТ 


Per l'acquisto del Volume e per la pubblicità rivolgersi esclusivamente ai concessionari 


EREDI BONTEMPELLI - Roma, Via Milano, 33 
TARIFFE E SCHIARIMENTI A RICHIESTA 


andro Manzoni, 31 
Macchine, Utensili e Articoli 
per la Meccanica di precisione 6 di costruzione 


per Elettricista, Idraulico 


Gasista, Fabbro, Lattoniere, Carpentiere 


Falegname, Ebanista, ecc. 
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Via Principe Umberto 


Ae "ele 


CINGHIE Marca ч Massoni Moroni ,, 


in pelo cammelo o crine, con 


BORDI CUOJO BREVETTATI 


fortissimi, resistenti all’ usura delle forcelle, — applicati meccanicamente — 
| Invenzione brevettata in Germania, Inghilterra, Francia, Spagna, Belgio, Austria 6 Svizzera 


5 Fornitori dei RR. Arsenali. & 
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EST & EDWARDS | 


Ingegneri Meccanici 2 


MILANO - FOGGIA - NAPOLI : 


Rappresentanti e Depositari v 


DEI 


Rinomati Ventilatori ed Aspiratori Americani 


MONOGRAM 


Speciali per Miniere, 
Fonderie, Officine Meccaniche 
e Stabilimenti in genere. 
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d nei wee Magazzini un 
grande assortimento di 

Sa Macchine Industriali 
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Cataloghi dietro richiesta. 
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Premiato alla Esposizione di Bruxelles 1897 


— Y 


Lampade ad arco per corrente continua ed alternativa 


їшї! уед Mono! | 


Lampada per corrente continua 


per durata d'accensione di 200 оге 


STRALSUNDER BOGENLAMPENFABRIK 
G. M. B. H. 
~> STRALSUND «o 


ДАЛ ДАҚ ДАХ ДАХ EER ХАЖ ХАҚ EEE ХХХ ХХХ LER ЕС AR ХЕХ ХИХ Хақ ХХДХ ЖАҚ жил ЖА» Жал Дақ ЖАҚ Жақ Жақ Жақ, 


Rappresentanti: Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & с. 
TORINO, Via Venti Settembre, 28. 


Ing. GUZZI, RAVIZZA & C. 


OFFICINA : Via Tortora, Il C om BLETTROTEGAI, Ае STUDIO: Via $. Paolo, 14 


MILANO MILANO 
бот PIE 
M» 


| DINAMO e MOTORI 


à corrente continua 
ed alternata, 
| PER 
i illuminaz, elettrica, 
trasporti di forza 
ed elettrolisi 


PAS 


Trasformatori x 
| Regolatori automatici ба 
per dinamo | 


Cataloghi е preventivi 


GRATIS 5 


_—— - ----------------- ------ — — 


— XIX — Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ў К MA gue DEDE DA. 5% DoD; DA ‘DAD қож DADA DAD DEDE ss PA Sao pt SARDE 


ҮШҮ e NU LETTI 


APPARECCHI PER LABORATORIO 


— ` " dicc. ананы ды ыы d 


A 


A richiesta preventivi completi e schemi per l'impianto di laboratorii 
elettrici. Fornitura di strumenti ed apparecchi delle primarie marche a 
prezzi di fabbrica. Completa scelta di apparecchi per misure speciali. 

Rappresentanza per l'Italia della casa R. W. Paul di Londra: conces- 
sione per i brevetti del prof. Avrton. 


anti. 


A, 


-Ponte di Wheatstone à quatuo quadr 
A RICHIEST 


FE-BREZZI A | 


, әм. PAL LOUDON 


We y 


i m Si nj ТТТ mmm 


Avvolgimenti in platinoide - Prezzo L. 1215. 


DI 


Reostati industriali e di precisione - Resistenze campioni - Ponti di Wheatstone - 
Potenziometri - Galvanometri a lettura diretta e a riflessione - Galvanometri da offi- 
cina, insensibili а е influenze magnetiche - Galvanometri di alta precisione e sen- 
sibilità - Cassette per misure complete - Chiavi di scarica - Elettrometri - Condensatori 


—====< Secohmmetro di Ayrton e Perry "os 
RADIO, di DAC - Аррагесеһі per misure magnetiche - Pile campioni Carhart 


Galvanometro a bobina mobil 
vi 


BREVETTO AYRTON MATHER 


@@ 


Adatto, sia come аррагессһіо portatile, sia da gabinetto 
per qualunque applicazione dei galvanometri a rifles- 
sione. Ricambio de: rocchetti a volontà, per le misure 
balistiche, o come galvanometro aperiodico Insensibile 
alle influenze esterne. — L'avvolgimento normale dà 
10 mm. di deviazione per ogni microampére. — Periodi- 
cità 2 secondi. 


Inge = GIORGI, ARABIA & Со. 


NAPOLI. ROMA . MILANO 
КЕКЕК ЕН RRR 


E LISTINI 


Prezzo І. 140 


„ИГ 
к "a è м - 
А 4 À 1 | f ú 2 де 
we. > è K. i S 


= 


"| 


ie, 
“(| 


| CATALOGHI 


Z 
НГ 


2 
M 


SETE 


ana era Menez 
P3 P € ela 


Rie 


ha 
: Za 
< 
Rie 
5 


CARS Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


Hartmann & Braun 
FRANCOFORTE "lx 


FABBRICA D'ISTRUMENTI DI MISURA ED APPARECCHI ELETTRICI 


m | AMPEROMETRI |де 


lettro- 


"^| VOLTIMETRI 152 


WATTOMETRI — FOTOMETRI 
ISTRUMENTI REGISTRATORI — CONTATORI D'ELETTRICITÀ 


per correnti continue ed alternate; per alte tensioni con isolazione speciale 
HOMMETRI per il controllo d’isolazione ad indicazione diretta 

Apparecchi di controllo trasportabili per misura d’intensità, tensione e lavoro 

per determinazione di isolazioni e capacità 
GALVANOMETRI aperiodici ed astatici con indice e quadrante a specchio 

REOSTATI — PONTI PER MISURA DI RESISTENZE 

Forniture complete per Laboratori e Gabinetti per tarature e misure ad uso di stazioni centrali 

PIROMETRI TERMO-ELETTRICI — APPARECCHI DI CONTROLLO PER PARAFULMINI 


Rappresentante Generale per l’Italia per istrumenti elettrotecnici: 
Ing. A. O. PIVA 
GENOVA — Via S. Vito, n. 1 — GENOVA. 


АСТ ТП era sea 22% Pi 2 
КЕ d 44444 UT 4344412 РЕУТТЕ TIE аага 


SO CIETÀ EDISON 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ШШ 


C. GRIMOLDI & C. 


MILANO - Via Broggi, 6 - MILANO 


Macame Помимо Herai 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


VENTILATORI - AGITATORI D'ARIA - TRAPANATRICI 
REGOLATORI AUTOMATICI - APPARECCHI DI MISURA 
| LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


nd 


Impianti completi di Illuminazione Elettrica e Trasporti di Energia a distanza 
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— XXII — Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


OI I PER DINAMO. 
ELETTRICHE 
La Dilla ERNESTO REINACA di Milano 
(Viale di Porta Vittoria, n. 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI “OLIO , E DI 
“ GRASSO, PER DINAMO - TIENE PURE FRA LE | 
PROPRIE SPECIALITÀ 17 OLIO PREPARATO PER x 


“MOTORI А GAZ,, E PER “ MOTORI E CILINDRI A 
VAPORE ,, 


О SOCIETÀ EDISON PER LA FABBRICAZIONE DELLE LAMPADE 
Ing. O. OLERICI & O. 
MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


d'ogni tipo - Prezzi di concorrenza 


Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori. 


ТОТОНА PA EAEE 


"rin Nazionale dele Officine li Savigliano © 


Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 


$œ» OFFICINE IN SAVIGLIANO ер ім TORINO ref 


— — cp 


COSTRUZIONE DI MACCHINE DINAMO ELETTRICHE 


sistema ЕКЕ Т-НОС ОЕТ. 


TRASPORTI 
di Forza Motrice a distanza 


A IO SNO 


ILLUMINAZIONE 
Ferrovie e Tremvie elettriche 


Gru scorrevoli e girevoli, 
Montacarichi, 
— Argani, Macchine utensili, 
Pompe centrifughe 
mosse dall’ elettricità. 
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— ХХІ — Avvisi di Pubblicità | 
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FABBRICA 


ti ACCUMULATORI elettrici sistema GOTTFRIED HAGEN 
vou v aum GIOVANNI HENSEMBERGER шала 


Anversa 1894 


e Genova 1892 M O N Z A Bensen 1895 


Proprietario dei Brevetti * Hagen & Blane,, 


ТЕТ 
ТОГЕ" 


A. G. Val, 29 N. 38927 
ТІЛЕ! 
A. G. Vol. 28 N. 3607 
ТТИ 


R. 0. Vol. 22 N. 24301 
А. A. Vol. 48 N, 220 


Accumulatori stazionari trasportabili 
Tipo speciale per 1° illuminazione delle vetture ferroviarie 


Fornitore della Compagnia delle Strade Ferrate del Mediterraneo 


e della Compagnia Internazionale dei “Wagons Lits,, 


360 batterie (2160 elementi) in servizio sulla Rete Mediterranea 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Preventivi e progetti gratis a richiesta — Prezzi correnti e referenze a disposizione 


GARANZIA LEGALE ASSOLUTA RIGUARDO Al BREVETTI 
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27 | MOTORI a GAS 
€ ORIGINALI | 

D | 
Ka É OTTO DI CROSSLET | 
e DA MAUCHESTER 
E 


Costrutti da рій 
di 50 anni sotto li- 
cenza dell’ inven- 
tore Dott. OTTO. 

Dei 42,000 Motori 
OTTO, in funzione 
annunziati da una 
Casa Tedesca la Fab- 
brica Crossley ha co- |$ 
struiti e venduti 


vo 
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Pav 


E == EHE. E 
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SI 22,000. < 
° | Delle115 medaglie A 
КС | 642 diplomi d'ohore | 
"š | annunziati dalla | no 
M medesima Casa, la |%2 
ci | | Fabbrica Crossley | -< 
Ke CONCENSSIONARII ESCLUSIVI | ha ottenuti più della Б 
MS 18 ( metà © fra questi i 1° 
д | x 
Ке JULIUS G. NEVILLE & bU. | IVERPOOL | principali Diplomi. px 
d : : | 2% 
È Succursale Neville, 15, Via Dante - MILANO | жшн Ы 
ch MOTORI A GAS DA 1, CAVALLO FINO A 500 CAVALLI | Al Crossiey А: 
Ë GENERATORI DEL GAS DOWSON venduti рй 
Mo Motori a Petrolio | fino al 30 nov. 1897 р 
ка: N. 31,000 1: 
°З La Fabbrica di Crossley è la più grande Fabbrica di motori a Gas del mondo 2 
RS š SEKEL VN IU EU ZX 72Z7ZZZZZZZZ7Z7ZZZZZZ77ZZ ZZ SSC ZZ ZX ZZ Z ZZ ZZ Z ZZ LLELLE LLL SSES SSS SSS di 
RT + T4 DT REGES EESEERE[ESdE ME RTRT A è NO EE E VET DXX 


SOCIETA CERAMICA | 


RICHARD-GINORI 
| MILANO 


Fornitrice del R. Governo е delle Società ferroviarie e telefoniche nazionali, nonchë di vari Governi, | 
Amministrazioni ferroviarie е Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità: 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


| per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, | 
per qualsiasi applicazione elettrica. 

MAGAZZINI: 


BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 
. v M i -9: 7. 

Via Rizzoli ^ Via dei Rondinelli Big Via manine 8055 Via del Tritone | Via Garibaldi 
n. $, A-B iT. Via Bigli, n. 21 S. Gio. а Teduccio n. 24-29. Via Venti Settembre 


| PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliehe artistiche — Stufe per Appartamenti | 


| EILTRI AMICROBI | 
premiati all'Esposizione di Medicina е d'Igiene - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica e Farmacia - Napoli UU 
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таи RIDE EZ VERE CREDIMUS: 


PING. V. TEDESCHI & C. | 


Г 
| 
| TORINO 


Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI, aerei, sotterranei e subacquei, 


i 
I 
| | per tutte le applicazioni dell’ ELETTRICITÀ e Fabbrica 8 СОВрЕ МЕ- д 
| TALLICHE. ; 
|, 2m e 
z | A 
E Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, 2 
E (опа GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI РОВ. | 
E € BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed @ 
y imprese industriali. d 
í ` * 
di ia 
g ESPORTAZIONE su Lone scala | | "n ИШЕ, Spagna Up TA Yin Ameri, ш > 
| 1 CE БЕ Nu "ph Viti? ЛАШ? I МА » í 
3 ONORIFICENZE OTTENUTE. 2 
А. Premio conferito dalla R. Marina nella Mostra del Lavoro, Napoli 1890. - Certificato Uf- 5 
2 ficiale della Commissione Esaminatrice dell'Esposizione Internazionale di Elettricità in Fran- [- 
d coforte s. M. (Germania), 1891 (Prove eseguite sui nostri Cavi sotterranei ad alta tensione). — È 
E Diplom a d'onore nella Mostra Internazionale d'Elettricità e Diploma d'onore nella Mcstra Җ 
= delle Industrie Estrattive all'Esposizione Generale Nazionale, Palermo, 1891-92. — Medaglia * 
E d'oro all’Esposizione Italo-Colombiana, 1892. — Medaglia d’oro al Merito Industriale, C.n- 
| corso del Ministero Industria е Cominercio 1897. Ñ 
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MILANO 
Via Principe Umberto, 28 


Avenarins Carbolineum 


D. R. Patent N. 46021 


OLIO-VERNICE 


per la perfetta conservazione del Legno MA Ë М4- 
Spacialità 


MACCHINE UTENSILI di precisione Ë 


a cae ые asa 
` 


Tutti gli altri prodotti offerti abusivamente | 
sotto lo stesso nome di CARBOLINEUM non Ë 
sono che contraffazioni dell’ unica vera marca 
originale AVENARIUS e devonsi assolu- 
tamente rifiutare. 


MINIO DANTIN 


per proteggere il ferro ed i metalli in genere dal- 
l'ossidazione: da impiegarsi in sostituzione del 
Minio di piombo in eonfronto al quale presenta 
l'enorme economia del 600 >°r.. 


MASTICE UNIVERSALE DANTIN 


per giunti d’apparecchi a vapore idraulici, a gaz, 


Torni, Trapani, Fresatrici 
Forme americane 


eco. (Si conserva indefinitamente fresco). 
wv 99 999.99, 9. 


Agente Generale per l'Italia: 
NATALE LANGE — Torino. 


Autocentranti 
Punte vere americane. 


— Cataloghi gratis a richiesta — 
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LE a corrente alternata - Monofasi - Polifasi 

y: D I N A. M O A indotto ed induttori fissi. 
hi Sistema R. THURY a corrente continua - A due e più poli 


da 1|, а 1000 e più cav. vap. Unipolare per metallurgia. 
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Motore elettrico con regolatore di velocità 
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Preventivi a richiesta. 


° Rappresentanti per la Lombardia: 
Ingegneri CERETTI e TANFANI, Foro Bonaparte, 60 Milano. 
Per il Piemonte: 
Signor ALBERTO VIGLIANO, Corso Vittorio Emanuele, 86 Torino. 
ІШ Per la Toscana: 

Ë Signor ALFREDO FRILLI DE LAMORTE, Via Pescioni, З Firenze. 
14 | Per l’Italia Centrale: ; 
Ingegneri THOUVENOT E STAMM, Via Palestro 36-a Roma. 

Per l’Emilia ed il Veneto: 
ALIMONDA e BURGO Via Garibaldi 5, Bologna. 
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DIRETTORI : 


Dorr. ANGELO BANTI — Dorr. ITALO BRUNELLI 
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PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


Italia: L. то — Unione postale: L. 12 


L'associazione è obbligatoria рег un anno ed ha principio sempre col 19 gennaio, — L'abbonamenta 
8" intende rinnovato per l'anno successivo se non è disdetto dall’ablonato entro ottobre. 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
Corso d’Italia — ROMA. 
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Calcolo di una batteria primaria per la carica degli accumulatori telegrafici : I, BRUNELLI. — 
Sulla scelta delle dinamo negli impianti di trasmissione elettrica: Prof, G. Sanro- 


ae 


USA Жы 


кі. — Regolatore elettrico per macchine a vapore marine : E, Ротато.-- La trazione 
elettrica. < 2 
Rivista scientifica ed industriale: La luce ad incandescenza del prof. Nernst. — Parallelo Жы 
fra il costo di una vettura a cavalli e un automobile elettrico, — Costo comparato Ім ч 
della illuminazione. — La marea utilizzata come forza motrice, | ӨЗІ 
Privative iadvstriali in elettrotecnica e materie affini, rilasciate іп Italia dal 4 febbraio al % ei 
10 marzo 1898, | . Ы 3 

© Cronaca e varietà: L'illuminazione elettrica nel porto di Napoli. — L’ impianto idro-elet. 39; 

trico di Clanezzo (Bergamo). — Illuminazione clettrica a Mondovi. — Trazione elet- De М 
f 


trica sulle ferrovie italiane. — Tramvia elettrica Napoli-Miano, — Tramvia elettrica 
S. Gottardo-Prato. — Tramvie elettriche a Torino, — Tramvia elettrica Mifano- 
Monza. — Brevetto Zipernowski-Déri. — 1. Ungheria all'esposizione di Torino, — 
Tramvie elettriche in Germania. — Motori elettrici a Berlino. — Nuovi carboni per 
lampade ad arco, — L’eletiricità e la posta, — Il costo di un brevetto per tutti i 
paesi, 
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қ ROMA - Via Farini, 5. . 
NAPOLI - Via Municipio, 90 «== MILANO - Viale Monforte, 5. 
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+ Ж Materiale Elettrico e Meccanico, £ 
ж acchine dinamo otrici Ж 
+ | Alternatori A vapore - A gas - ldrauliche + 
i| Macchinario per impianti trifasici Caldaie orizzontali e verticali + 
+ Amperometri - Voltometri Motrici a vapore Weston + 
E Accumulatori E. P. S. Ü Specialità in injettori * 
* Conduttori elettrici | Macchine a fluido - Pompe + 
+ Lampade ad arco - Carboni Macchine operatrici * 
| Lampade ad incandescenza per la lavorazione dei metalli | 
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_ Strumenti elettrici per. laboratorio Metalli grezzi e lavorati 
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IMPIANTI FD INTRAPRESE DI ELETTRICITÀ 


Illuminazione Elettrica - Ferrovie Elettriche. 


Nelle città italiane dove non abbiamo ancora agenzia, cerchiamo ingegneri elettricisti, 
con studio avviato, disposti ad assumere la nostra rappresentanza. 
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GM 


[d 4 He Я titititi 


тшо 


а capacità " illuminazioni elettriche - a rapida carica per illuminazione treni 


a repulsione 
per Officine Tramviarie - Funicolari - Grü - Ascensori, ecc. 


a repulsione e carica rapida 
per Carrozze Tramviarie automobili e per Sistema misto 


.a repulsione e carica rapida per automobili 


Fabbrica Nazionale J Accumulator) Tudor 


GENOVA - Via Assarotti, 4 - GENOVA. 
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LANGEN & WOLF 
FABBRICA ITALIANA DEI MOTORI А GAS “OTTO, 


4 Sf MILANO 3& 


| 42,000 Motori б отто, „ in attività 


115 MEDAGLIE sd 42 DIPLOMI D'ONORE 
us ЖЕРГЕ 
зо anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ OTTO ,, | 


СИИ —F => 99 


NU0VO MOTORE “ОТТО, 


a Gas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata ` 


in *€99 — 
REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


Distribuzione diretta senza ingranaggi. 


pee om tee 9 rete mm 


"Ver 127% 
LES" 


Questo tipo di Motore azionapte direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
di r a 12 cavalli ed è indicatissimo per Tue coli гарана elettrici. 


Motori < OTTO ss tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
| elettrica da r а тоо cavalli. 


Oltre. 3000 Motori « OTTO ,, 


| esclusivamente destinati рег Ep | x 
| ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


ie ee————_ ee D ——— 


Preventivi e progetti a richiesta. 
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x Articoli di Gomma elastica, Culi ed Amianto 
Жаза E CAVI ELETTRICI ISOLATI! 


PIRELLI & C. 


MILA NO 


Casa fondata nel 1872, premiata in varie Esposizioni 
con Medaglie e sette Diplomi d'onore. 


== Sede АД АН pg copri іп MILANO e Stabilimento suc- | 2 
rsale іп NARNI ed altro іп SPEZIA por Pla 
costruzione di cavi elettrici sottomario 
Fornitori della R. Marina, dei Telegrafi e Strade Ferrate d' Italia, 
e principali Imprese e Stabilimenti Industriali ed Esportatori. 
Foglie di gomma elastica, Placche, Valvole, Tubi, Cinghie per la % 
trasmissione dei movimenti, Articoli misti di gomma ed amianto, |% 
Filo elastico, Foglia segata, Tessuti e vestiti impermeabili, Arti- 
coli di merceria, igiene, chirurgia e da viaggio, Palloni da giuoco 
e giuocattoli di gomma elastica, ecc. Guttaperca in pani, in foglie, 
in corde ed in oggetti vari. f 


---------- 


Fili e cavi elettrici isolati secondo i sistemi più accreditati e ; 
con caoutchouc vulcanizzato per impianti di luce elettrica, telegrafi, telefoni 
e per ogni applicazione dell’ Elettricità. 


CAVI SOTTERRANEI 


con isolamento di fibra tessile impre- i 
gnata, rivestito di piombo e nastro ЕО 
di ferro, per alte e basse tensioni. cavo 


lea алалала TOO TTT, NY i v3 
аго “ы ы 5 x Жасы N хз 


r 
Е luce elettrica 
protetto con Cavo sottomarino Cavo sotterraneo Cavo sottomarino 
b CAVI SOTTOMARINI. tubo di piombo a fibra tessile impregnata multiplo 
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А CORRENTE 
continua, alternata e polifase 


Т _| 
peu ETE 


Lampade ad arco 


: | ШІ = ~ 6 ad incandescenza 
a EE PISONIANO | m ШЕГІ ЖР. = Materiali d'impianto 
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- TRASPORTI DI FORZA 


Брзан ` 


А CORRENTE 
continua e alternata 


Lì 


MOTORI ELETTRICI 


| | STRUMENTI PER MISURAZIONI ELETTRICHE. — AMPEROMETRI-VOLTMETRI. È 


ы жесі жастан жылыны i 
| TECNOMASIO ITALIANO | 
| MILANO. Ing. B. CABELLA & C. VIA PACE, 10. 
+ | 
| NICCHIE. DINANO ELETTRICHE ў 
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TURBINE 


IDRAULICHE 


ad asse orizzontale | 
e verticale | 


per qualsiasi caduta e portata 


kaqkinta adatto per muovere DINAMO 

DI GRANDE VELOCITÀ 

| UTILIZZANO TUTTA LA CADUTA 
Non temono l’annegamento 


i OLTRE 300 TURBINE 


in azione per una forza di cavalli 13,000 


Chiedere listini, sottomissioni, referenze ecc., alla 


| с іа ALESSANDRO CALZONI - Bologna 


ПЫ; 
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- Ingegneri MORELLI, FRANCO € BONAMICO - | 


| Fabbrica di Macchine dinnmo-elettriche | 


Ф € 9 9. 


Ф 


% 

IMPIANTI " LAMPADE AD ARCO |* 
ILLUMINAZIONE | VOLTOMETRI |9 

ELETTRICA AMPEROMETRI 

-- REOSTATI : 
TRASPORTI sl 
REGOLATORI | 

< DI FORZA “| 
$| TRAMVIE ELETTRICHE AVVISATORI |5 
| GALVANOPLASTICA CONTATORI М, 
dii — Ж! 

OÙ 
PROGETTI ACCESSORI ЫІ. 

E PREVENTIVI D'OGNI GENERE a 
GRATIS PER QUALUNQUE * 


% 
IMPIANTO ELETTRICO |, 
= * 


A RICHIESTA 


— 


P OPERAI SPECIALISTI | ` 


/ MACCHINE] 

PER LA == E ; SEMPRE PRONTE |ә 

MESSA IN OPERA "-————————m" IN MAGAZZINO 4 
=x Numerosi impianti in funzione H- ness 

(CATALOGO A RICHIESTA). x 

TORINO - Via Principi d'Acaja, 60 - TORINO. 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


al 


i normali e speci 


ip 


t 


librate : 


ione a valvole equ 


i precis 


MOTRICI a cassetti — MOTRICI d 


a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTRICI a grande velocità. 


G 


ia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovagi 


Multitubolari Inesplodibili. 


Tubolari a Corpi Sovrapost 


— — 
— 


IMPIANTO ELETTRICO CITTA DI MILANO 


Società Generale Italiana Edison — Illuminazione - trazione e distribuzione di forza. 


Tre Motrici Compound da 1000 HP. cad., con distribuzione speciale a valvole equilibrate - 105 Giri - pel comando 


diretto da singole Dinamo trifasiche Brown-Boveri & C. e delle relative eccitatrici. 
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LAMINATURA DI RAME E LAVORI A MAGLIO 
Filatura di fili e Fabbrica di chiodi e | e di tubi di rame senza saidatura 


| SPECIALITÀ Б 
Fili di rame chimico puro per Applicazioni Elettrotecniche 
della capacità di corrente garantita non minore al 98 °/, 


ЫЫ ЫНЫ S 


CORDE METALLICHE IN RAME 
per Parafulmini, Conduttori elettrici, Nastri, Lamiere ed Anodi in rame chimico puro > 2 


CNONONON 


NON 


ILLA 


FILI E CORDE DI BRONZO 


per Luce elettrica o Trasmissioni forza dinamica, Impianti telefonici e telegrafici. 
Fili di rame chimico pare duro per condutture aeree dei trams elettrici di circa 1500 chil. di рево senza giunti 
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RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: 


FERDINANDO ULTZEN, Via Dante, n. 12 - MILANO. 


«ЖМ 82424242424 RENE 


ЖЫП STENTI IMC SSIS its БЕ ШЕК peres coUe AE L^ doof. Ponens е uda nds 


ПТ ІШІМ) 


OERLIKON presso ZURIGO 


АС: 


N 


B 


ШЕТЕН LEURS 


‘Macchine dinamo 
elettriche di ogni sistema 
a corrente continua 
‘ mono e polifasica. 
Trasporti di forza, 

. Ferrovie 
e tramvie elettriche, 
Gru, Argani 
e Macchine-utensili 
a movimento elettrico. 


STUDIO TECNICO PER L'ITALIA 
MILANO - Via Borgonuovo, 19 - MILANO 
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2 | 
ING: CARAMAGNA & AMBROSETTI 
OFFICINE ELETTROTECNICHE - 


Via Barolo, 22 - TORINO - Via Barolo, 22 


DINAMO e MOTORI a corrente con- TRASFORMATORI. 


tinua ed alternativa monofase c 


polifase. ILLUMINAZIONE elettrica. 


^ 


MOTORI ansicroni monofasi (bre- £ TRASPORTI di energia elettrica а. 
уейо Агпд). È a distanza. 


MOTORI ansicroni monofasi fasi- | FERROVIE с tramvie elettriche. 
geni (brev. Caramagna, е bre- 


vetto Arnó-Caramagna). | APPLICAZIONI diverse. 


| BELLONI & GADDA NAM 


Via Castiglia, 91 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057. 


Medaglia d'oro al Merito industriale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 1896 


ек ne 
DINAMO (TRASFORMATORI | MOTORI 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate... 


3 - (ж) (). ---- 


Impianti di Città e trasmissione di energia ultimamente eseguiti dalla Ditta 
ed in cui trovansi in attività macchine di sua fabbricazione: Pavia, Pescia, Маѕ- 
safra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Pratovecchio-Stia, S. Maria di 
Capua, Caravaggio, Casteldelpiano-Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, Moate- 
catini-Monsummano, ecc. Ж 


Impianti di stabilimenti: De Medici е C. (Magenta), Ing. E. Breda е C. (Mi- 
lano), G. Ronzoni (Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi е 
C. (Calolzio), Egidio e Pio Gavazzi (Desio e Melzo), C. e L. Morandi (Milano), 
l'ratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), Figli di G. Bérta- 
relli (Milano), Società Edison (Milano), A. Rutschi (Zurigo), ecc... 0” 
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бру. Se d (99 
^£ Lir. s00000 - versato ыл. 9% 


papel Generale per l'Italia della 


Allgemeine Flektricitats- ИИБИ 


DI BERLINO 


Impianti di luce, trasporti di forza con sistema 
| a corrente continua, alternata о polifase. Applica- 
| gioni di Motori elettrici a macchine industriari. 


P 


UFFICIO E DEPOSITO 
del materiale ď impianti e lampadine 


|o GENOVA 
STIL 19 - Via SS. Giacomo e Filippo - 19 | ГЕ 
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PERCI E SCHACHERER, — V 
Prima fabbrica Ungherese di Cordoncini КО x 
ЖЕТУУ ТУУЖ: КЕК РЕК КЕ P PP 9E Se А А 6 3 e de С АА X E 


KOERTING < MATHIESEN 


Fissafili e Cordoncini ad occhielli brevettati Anplicaz. elegante 
TERIOS METER MEI РА БЕАРА ТЫГРА ВР ТЕА NEI IERI Cs 
LEUTZSCH presso LIPSIA 


DIE 


х 


rapida e solida dei 

Chet 3 š . conduttori di luce 

nelle abitazioni. — Per fissare i conduttori alle pareti mediante i fissafili brevet- 

tati basta mottere ad ogni occhiello i fissafili fermandoli al muro con un chiodo 

che va battuto leggermente. — La conduttura è solidissima quando i fissafili sono 
messi alla distanza di 25 centimetri. 


| conduttori, secondo le norme di sicurezza degli elettrotecnici tedeschi, pos- 
sono esser posti alla distanza di 5 mim dal muro. 


E 


ÉZ 
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Premiata alle esposizioni di Scheveningen 1892 - 
- Chicago 1893 - Hamburg 1894 - Teplitz 1895 
dini. mum 
LAMPADE 
in derivazione e differenziali 
per qualunque genere di corrente e distri- 


` buzione dalle correnti meno intense 
fino a 35 Ampére. 


Lampade per Corrente Continua 


con durata di luce di 200 ore. 


Riflettori per luce indiretta 
Sistema proprio. 


PROJETTORI 


per grandi e piccole distanze, 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 
RICCARDO STIEPEL e WEIMANN 
—o$ MILANO, Vía Quadronno, 18-20 jo 


мио F OL. T ZER - MEINA (шї 
OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


FOR NITORE dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di a 


- Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri Opifici industriali. 
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COMPAGNIA 


PER LA 


Fabbricazione del Contatori e Materiale di Officine a Gas 


RIUNIONE DELLE DITTE 


M. NICOLAS, G. CHAMON, FOIRET & C.*, J. WILLIAMS, MICHEL % С.Е 


SIRY LIZARS С. 


Capitale L. 7,000,000 interamente versato. 


Sede Sociale - PARIGI - 27, 29, 31, Rue Claude Vellefaut 


SUCCURSALI - Parigi 16, 18, B.d Vaugirard - Lione - Lilla | 
Marsiglia - S.t Etienne - Bruxelles - Ginevra - Barcellona - Lipsia - Dordrecht - шы 


MILANO - 09, Viale Porta Lodovica | 


Direttore GIACOMO GUASCO 
Roma 4* 811, Via Nazionale 


 @ S tO 9992800162 OI) 0:0: SACR NICA: 
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ee *e*€- 76070: 306 К II els ol 


Contatori fi Energia Fletrit Sistema a Fi! Pons | 


Per corrente continua ed alternata mono e polifasica — Da 8 a 10,000 Amper, 

per qualunque tensione e distribuzione. 

Primo Premio al Concorso Internazionale di Parigi 1892 su 52 Contatori presentati 
Unico Diploma d'Onore an Esposizione Internazionale di Bruxelles 1897 


Disgiuntori Protettori Bipolari Volta 


Grandioso assortimento di apparecchi per Illuminazione a Gas e Luce Elettrica 


Lampadari — Sospensioni — Bracci — Lampade portatili, ecc 


Apparecchi per riscaldamento a Gas — ‚ Cucine — Fornelli — Stufe — Рамен 
Scaldapiatti, ecc. 


Misuratori da Gas — Contatori ordinari - a misura invariabile 
: . (brevetto Siry Lizars) - a pagamento anticipato 


Apparecchi per la Fabbricazione del Gas — Estrattori — Scrubbers — Lavatori 


Condensatori — Depuratori — Contatori di Fabbricazione — Gazometri, ecc 


TO. COSIO 2976 56». 216 


— iei ды Sistema ind - ced а turbina - Etoide а disco oscillante 


‘STUDIO TECNICO т ARTISTICO - Dioni 1 е кемеге à "rv 
RICCO CATALOGO 
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LE SPECIALITÀ DI | | 
WOODHOUSE $$ BAILLIE, BORDIGHERA 


ІШІ Elettrici ШІП, 


Adoporati da рег tutto іп Inghilterra рег correnti alternate e continue. 


Da Lire 130 ciascuno. 


SCONTO A SECONDA DELLE ORDINAZIONI 


LAMPADE ad ARCO di LUNGA DURATA, 200 ORE 


Lampade per corrente alternata e continua pronte per — spedizione 


ACCUMULATORI ELETTRICI 0. P. 


L' ni они di 7 anni di uso s, Prezzi bassissimi. 


"Фә; 2200097417. 8 Өе: 47604 07.7 к.” 9.7 a9 622241016 potet PORE 


Ж рум, ДАМЫДЫ RE d 


Listini, prezzi, есе. dietro richiesta ai D 'esentanti ni per l'Italia: 


VVOODHOUSE & BAILLIE, BORDIGHERA 


“> NUN ` ` 
Yr Pe ` 
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шан) ING. A. RIVA, MONNERET & 0. пш): 


STUDIO 4 e OFFICINE ) 

+ Yia кез ш Correnti, 5 AA Via Savona, 58 & 
і 5 -+©9%- 2 
iss i DJ Impianti + 
. Società Edison т Siemens-Halske # 

d | Bussoleno + 
; Paderno | | | | x | Ë ат} 
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cavalli 2450 cavalli 


Е 


2 
è TURBINE ad azione - diagonali - assiali - radiali - per grandi parzializzazioni © 
i TURBINE con pale a cucchiai uso PELTON con o senza regolatore automatico 
è t REGOLATORI sensibilissimi a servomotore idraulico o meccanico 
+ > GIUNTI ELASTICI - sistema brevettato ZODEL 


x Impianti eseguiti od in corso di costruzione а tutto l’anno 1897 


, 
9 
per circa 4 6 O O O cavalli, i 
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BOLLETTINO 


| 
DELLE FINANZE, FERROVIE E LAVORI PUBBLICI, INDUSTRIE E COMMERCIO 


Anno XXXI. Anno XXXI. 
MEMORIALE DEGLI APPALTATORI . 


Premiato con dipl. d’onvre e med. all'Esposizione di Chicago 1892-93 


pU i o —- — — — — - Ñ. — — . --—— n -n— 


Ogni numero contiene l'elenco dei brevetti concessi in Italia durante la settimana. 
5 


Redazione: ROMA, Via S. Andrea delle Fratte, 12. Amministrazione 


Il Bollettino si pubblica in Roma ogni Domenica in grandi fascicoli di 32 pa- 
gine al 2217712711172. 


Il Bollettino è incontesmbilimente il più diffuso periodico finanziario e speciale 
italiano ; desso è ben noto anche all'estero dove conta numerosi abbonati. Oltre 
all' essere spedito a tutte le principali agenzie di brevetti а” Europa e d'America, | 
ai piü importanti Consolati Haliani, а tutte le nostre Camere di Commercio cd 
Agenzie Commerciali, è in lettura nelle sale dei Piroscafi Italiani e presso i prin- 
cipali Alberghi. Ciò rende eminentemente efficace, e specialmente raccomanda- 
bile alle Case esportatrici la pubblicità titta per suo mezzo. 


Il Bollettino è la guida indispensabile del banchiere, dell’ industriale, dell’ ap- 
paltatore, d'ogni uomo d'affari. 


ABBONAMENTI: Un anno L. 15 — Semestre L. 8. 


CARLO МАБҒ Milano 


Via Alessandro Manzoni, 31 


Macchine, Utensili e Articoli 
per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Elettricista, Idraulico 
Gasista, Fabbro, Lattoniere, Carpentiere | 


Falegname, Ebanista, ecc. 


че 
—XVI— — Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


Società Anonima per la costruzione 


x 


di Macchine e per fonderie di ghisa 


SEZIONE ELETTROTECNICA 


Illuminazione elettrica e trasporto di forza 
con corrente continua ed alternata monofase e polifase. 


Sistema di distribuzione dell'energia elettrica a grande distanza 
BREVETTI ZIPERNOWSKY, DERI & BLATHY 


PIU DI 1500 IMPIANTI ELETTRICI | Più di 140 impianti elettrici di città 
Contatori Blàthy per corrente alternata VENTILATORI 
TRAPANI ELETTRICI | FERROVIE ELETTRICHE 
MACCHINE PER MINIERE Impianti elettrici per l'estrazione dei metalli 
IMPIANTI DI GALVANOPLASTICA STRUMENTI DI MISURA 


LAMPADE AD ARCO PERFORATRICI ELETTRICHE PER GALLERIE 


PROGETTI E PREVENTIVI “ GRATIS ,, 
- ——4——— 


Rappresentanza per l'Italia: PIAZZA STAZIONE CENTRALE, 3, MILANO 
Succursale: NAPOLI - VIA TORINO, 33. 


9431.173910 eurn?) 
PUNA Hojepnumooy 
eue[[podod ID 140101091 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


E ШЕШӘ 108010600 | % 
E | ШІРІ2194 epedure[endoq [+ 
= [URALI 149A 101051 HJSUN ` 
È BIUOIO[09 ID gurug uoo 012010 > 
lampe, ә 1490049400 x G % 
ES maeupeno aed ТОШЕП ПЕН x "e а Pa, 
1 шешә] 121199 10]8] JUD) Co, » ° 
ourmeurp Jed 8104180 ID 91077809 | 9, | Ст 
DUÚ)LDMHP VAIA VILZZIUVIMA РН м > 
Uueur&ieg vzzeJnors ID STOATEA o 14013021970] Í "o " 2 
[шири po oonseup osn pe enboep 1012100) Е 
| x 


С: аа 


— 


ONVIIN - OT ‘TIIGgUIzenogegeT CIA - ONV'IIK 


. [SSHH ODIAOCOT 


`. — ———ə  — —— ns — 4 fee. 


— ХҮП — Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ROSSO ККЕ НК с ION SG 


Tx д 

A NE 

= - ~ vg 

25 о. Z f| 

= c О i 

Е = d 

== -= = 7 jx 

£ ы; 0 È 

= л div E 

-= Š ШС өш | = 5. Al 

1 |a 
== | Б Т 

ШЕННЕ "wd a. 2 E 
= = tc uj 

7 —š “= 3 
=. M 

B 5%” 


Хы 


II 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
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Na МЫЛ» ДАЛ ЖОЛ TIBI КЕК 


Ғ." РеПав а С.М.. Genova | 
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STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


SENZA PASTA 


DEIR 


ж” 


4”, 


Motrici a Vapore Speciali per Illuminazione Elettrica 


BREVETTO ELIESON 
a lamine ondulate e perforate 


Mx 


DOOR 


— 


— 


Motori a Gaz 


Charon 


ad espansione completa e variabile 


Consumo garantito 
Motori a Petrolio. 


DA 1 A 200 CAVALLI 
БОО Litri per cavallo-ora 
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GUIDA GENERALE DEL REGNO 
Anno VIII + Edizione 1898 
Elegante volume di oltre 3000 pagine rilegato in tela e oro 


1,500,000 indirizzi 


Contiene tutte le indicazioni riguardanti la circoscrizione elettorale, amministrativa, giu- 
diziaria; le comunicazioni, le fiere ed i mercati; i prodotti del suolo e dell'industria; le 
specialità, i n, ecc. di GER “ше d’ Italia 
HMU uet JHI. t prs dn ЛЫШ ИМ Lus Т VI d Hu " шнш h. inpol Pe HERI “ni 
Pubblicazione indispensabile per js pubbliche Amala azioni ed delude private 


puniti mum tont pnt ba be ин ЧИ ШИШ ҮШ И Иш ШШШ Л ДЖ ШШШ ЕЕ LV 2L Л ШЇЇ 


Рег буйы del Veline e per la pubblicità rivolgersi esclusivamente ai concessionari 


“f. EREDI BONTEMPELLI - Roma, Via Milano, 33 
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DN TARIFFE E SCHIARIMENTI A RICHIESTA í 
| BREVETTI OL ІТ ЗІ 
AD Насар суа 
| “HARD,, Ілісе quadruplicata 
ce > 11000 ore GARANTITE con una lampada 
DI LUCE INALTERATA da 10 candele 


"a m"FFFFESWE"MEETVME"M"WE"PTA 


| L'ufficio per i brevetti di invenzione in Italia 
ed all'Estero annesso all’ Elettricista è stato or- 
ganizzato in modo da soddisfare con sollecitudine 
ad ogni richiesta dei clienti. 


RAPPRESENTANZA 
DEPOSITO ` 
AUGUSTO HAAS 


MILANO 
VIA PIETRO VERRI 
N. 7 


Economia - Eleganza 


m... УЕР 


DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per imp'anti 
Isolatori di porcellana 

Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


ЕЕ 80TH PHP, tA tt NUT UN LUN 


Indirizzare corrispondenze: 


Direzione giornale l ELETTRICISTA, Roma 


келле Аууізі di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Premiato alla Esposizione di Bruxelles 1897 | 


Lampade ad arco per corrente continta ed alternativa 


Mu! Sera ШТІ 


Lampada per corrente continua 


per durata d’accensione di 200 ore 


STRALSUNDER BOGENLAMPENFABRIK 
G. M. B. H. 
ор» STRALSUND «o 
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‘Rappresentanti: Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & C. 
| TORINO, Via Venti Settembre, 28. 


Ing. GUZZI, RAVIZZA < C. 


OFFICINA : Via Tortora, H € OFFICINA ELETTROTECNICA STUDIO: Via S. Paolo, H 


MILANO MILANO 
Was PRE 
J 
DINAMO e MOTORI 


a corrente continua 


ed alternata 
PER 
illuminaz elettrica, 
trasporti di forza 
ed elettrolisi 
ўе 
Trasformatori 
Regolatori automatici 
per dinamo 


Cataloghi e preventivi 


GRATIS 
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-Wia Principe Umbert 
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А. MASSONI , MORONI 


Ta. 


Milano 


LO Gi 


CINGHIE Marca à Massoni Moroni ,, 


in pelo cammelo o crine, con 


BORDI CUOJO BREVETTATI 


fortissimi, resistenti all’ usura delle forcelle, — applicati meccanicamente — 
Invenzione brevettata in Germania, Inghilterra, Francia, Spagna, Belgio, Austria 6 Svizzera 
Fornitori dei RR. Arsenali. £ 
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“ Società Pompe Worthingion usd 


MIL.ANO A+ NAPOLI 


BOILER FEFO PURE қ i 
(SENA омида AND ARNO ; 
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Cataloghi a richiesta 


š 4 m tI | 
LI A Г] B 2 q “ 
È - — a re 
PA Ra БҮКТІ: (ИУ % "Z BG ааа лүү PP AAI. ez p 427 ' 
| e А pu petam. dA 24 Lia pat nera БЫУ АРУ I a Eus eat C), 1 ft. ч f e j 


POMPE ad azione diretta orizzontali e verticali per_uso marina, miniere, alimentazioni caldaqe, 
servizio d'acqua potabile, stabilimenti industriali e per OGNI SERVIZIO. 
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STENT ve SURE TITRE 


APPARECCHI PER LABORATORIO 
UM MS 
A richiesta preventivi completi e schemi per l'impianto di laboratorii 
elettrici. Fornitura di strumenti ed apparecchi delle primarie marche а 
=|| prezzi di fabbrica. Completa scelta di apparecchi per misure speciali. 
| Rappresentanza per l'Italia della casa R. W. Paul di Londra: conces- 
sione per i brevetti del prof. Ayrton. 
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Reostati industriali e di precisione - Resistenze campioni - Ponti di Wheatstone - 


Potenziometri - Galvanometri a lettura diretta e a riflessione - Galvanometri da offi- || Z 
cina, insensibili alle influenze magnetiche - Galvanometri di alta precisione e sen- | = 
ж sibilità - Cassette per misure complete - Chiavi di scarica - Elettrometri - Condensatori | - 
|— || = Secohmmetro di Ayrton e Perry =======— v 
||| Campioni di capacità - Apparecchi per misure magnetiche - Pile campioni Carhart E 
|| -Clark - Accessori per galvanometri. | 
10 0 = 
| S 3 BREVETTO AYRTON MATHER 
Ë d @@— — 
8 ; 8 Adatto, sia come apparecchio portatile, sia da gabinetto | 
| É per qualunque applicazione dei galvanometri а rifles- R | 
0 0 sione. Ricambio de: rocchetti a volontà, per le misure 
р [Ц balistiche, о come galvanometro арегіобісо Insensibile | 
i alle influenze esterne. — L'avvolgimento normale dà | | ` 
10 mm. di deviazione per ogni microampère, — Periodi. ! 
Е ааа cità 2 secondi. | 
LE ds Ж | Шы ú 
=l ING. GIORGI, / ARABIA & Co. x 
BL L NAPOLI - ROMA - MILANO x 
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Hartmann & Braun 
FRANCOFORTE “lm 


: FABBRICA D'ISTRUMENTI DI MISURA ED APPARECCHI ELETTRICI 


e |AMPEROMETRI |, 
“| VOLTIMETRI |52 


WATTOMETRI — FOTOMETRI 
ISTRUMENTI REGISTRATORI — CONTATORI D'ELETTRICITÀ 


per correnti continue ed alternate; per alte tensioni con isolazione speciale 
HOMMETRI per il controllo d'isolazione ad indicazione diretta 

Apparecchi di controllo trasportabili per misura d’intensità, tensione e lavoro 

per determinazione di isolazioni e capacità 
GALVANOMETRI aperiodici ed astaticl con indice e quadrante a specchio 

REOSTATI — PONTI PER MISURA DI RESISTENZE 

«Forniture complete per Laboratori e Gabinetti per tarature e misure ad uso di stazioni centrail 

PIROMETRI TERMO-ELETTRICI — APPARECCHI Di CONTROLLO PER PARAFULMINI 


Rappresentante Generale per 1 Italià per istrumenti elettroteonici : 
Ing. А. С. PIVA 
MILANO — Piazza Castello, 15 — MILANO 
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SOCIETÀ EDISON 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ШИП 


C. GRIMOLDI & C. 


MILANO - Via Broggi, 6 - MILANO 


Киш me mano- Fuerit 


A CORRENTE CONTINUA ED ші 


VENTILATORI - AGITATORI D'ARIA - TRAPANATRICI 
REGOLATORI AUTOMATICI - APPARECCHI DI MISURA 
LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 
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Impianti completi di Illuminazione Elettrica 6 — di Energia a distanza 
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I nostri ventilatori da tavolino (corrente diretta) | 
mE sono- — 

1 più economici ed eleganti 

e consumano meno energia: elettrica 
B a parità di effetto 
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OI І PER DINAMO. 
ELETTRICHE 
La Dilla ERNESTO REINACA di Milano 
(Viale di Porta Vittoria, n. 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE D! “OLIO „ E DI 
“ GRASSO, PER DINAMO - TIENE PURE FRA LE 
PROPRIE SPECIALITÀ L' OLIO PREPARATO PER 


“MOTORI A GAZ, E PER “ MOTORI E CILINDRI A 
VAPORE ,, 


SOCIETÀ EDISON PER LA FABBRICAZIONE DELLE LAMPADE 
Ing. O. CLERICI & O. 
MILANO - Via BEST N. 6 - MILANO 


| LAMPADE AD INCANDESCENZA 


d'ogni tipo - Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori. 


-— ine 


T 
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nn 


Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L, 2,500,000. 
BI Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 
=>» OFFICINE IN SAVIGLIANO ED IN TORINO gog | 
— > 


COSTRUZIONE DI MACCHINE DINAMO ELETTRICHE 


sistema EUER RET-HUGUET. 


“i 


= TRASPORTI | 
B di Forza Motrice a distanza ` 
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——Á—9 e a ——— —  — -.- 
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ILLUMINAZIONE 
ES Ferrovie e ТІПТІ) elettriche > 


‘ Gru scorrevoli e girevoli, | 
ш =з Montacarichi, 
—  Argani, Macchine utensili, 
Pompe centrifughe 
mosse dall’ elettricità. 
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FABBRICA 


(i ACCUMULATORI elettrici sistema GOTTFRIED HAGEN 
mus ras GIOVANNI  HENSEMBERGER „шии 


Milano Anversa 1894 


e Grenova 1892 M O N Z A Bensen 1895 


Proprietario dei Brevetti * Hagen & Blanc, 


А, G. Vol, 29 N, 30927 
R. A, Vol. Ж 


А, 0, Vol. 23 N. 25970 
А. А. Vol. SIN, 188 
R. 0. Vol, 22 N. 24381 
R. A. Vol. 48 N, 225 


ЛИКГЕ 
ТТ 


Accumulatori stazionari trasportabili 
Tipo speciale per 1° illuminazione delle vetture ferroviarie 


“Fornitore della Compagnia delle Strade Ferrate del Mediterraneo 


e della Compagnia Internazionale dei “Wagons Lits,, 
360 batterie (2160 elementi) in servizio sulla Rete Mediterranea 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Preventivi e progetti gratis a richiesta — Prezzi correnti e referenze a disposizione 


GARANZIA LEGALE ASSOLUTA RIGUARDO Al BREVETTI 
RIA E e RT an ERA 
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MOTORI a GAS s 
OTTO DI CROSSLET |Ë 
DA MAUCHESTER | 
--о-- | 
Costrutti da più | 
cenza dell’ inven- |% 
tore Dott. OTTO. 
Dei 42,000 Motori 
OTTO, in funzione 


ORIGINALI 
di 50 anni sotto li- 
annunziati da una 


PPP 


Casa Tedesca la Fab- |31 

brica Crossley ha co- |Ñ}: 

struiti e venduti 
ҳе 

22,000. 
D so WE 

elle115 medaglie ||; 


X W Ye P "e" " "g Р, “ 
“ъс, ИР rara ta tane. I pr 
Ж ; б ^ 1 


e42diplomi d'onore |# 
annunziati dalla | 
medesima Casa, la 
Fabbrica Crossley /% 
ha ottenuti pià della 
metà o fra questi i |# 
principali Diplomi. 
MOTORI A GAS 


% 
DUC ACE S DUC РУС С ТАС MC DUC pu ONCE АС САС САС С ОК 
785 Nu DIGO 


CONCESSIONARII ESCLUSIVI 


| JULIUS С. NEVILLE & CO., LivERPOOL 


Succursale Neville, 15, Via Dante - MILANO 


ERE 


еа 0.9.0.09. 7070:0,0.0.0 
AAA AA 


MOTORI A GAS DA 1; CAVALLO FINO A 8300 CAVALLI di a ; 
GENERATORI DEL GAS DOWSON ` venduti ] 
Motori a Petrolio fino al 30 nov. 1897 |$ 


N. 31,000 48 


Па Fabbrica di Cr pinna è la ias n Fabbrica di motori a Gas del mondo 


SOCIETÀ. CERAMICA. 


.RICHARD-GINORI 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie e telefoniche nazionali, nonché di vari Governi, 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità: 


[ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pee fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applieazione elettrica. 
MAGAZZINI: 


BOLOGNA FIRENZE MILANO МАРОК. ROMA TORINO 
“ . і . Bri i % 3 
Via Rizzoli Via dei Rondinelli vh vin Асам Ae iati ng Sega Via del Tritone Via Garibaldi 
n, 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 21 8. Gio. a Teduccio n. 24-29, Via Venti Settembre 


Porcellane e Maioliche artistiche -- Stufe per Appartamenti 


ELLTIXL AMICROBI i 
| premiati all'Esposizione di Medicina e d'Igiene - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica е Farmacia - Napoli 1894 


PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO x 
| 
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CN 


TT "TEDESCHI & C | 


TORINO 


| Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI бен aerei, sotterranei e subacquei, 
per tutte le applicazioni dell’ ELETTRICITÀ e Fabbricà di ыы МЕ- 


TALLICHE. 


Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 
BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 


imprese industriali. 


— su vasta scala in Francia, Svizzera, Span "ri itm, Van, min 200, 


ТОТСАК 


И 


ONORI FICENZE OTTENUTE. 


Premio conferito dalla R. Marina nella Mostra del Lavoro, Napoli 1890. - Certificato U£. 
ficiale della Commissione Esaminatrice dell’ Esposizione Internazionale di Elettricità in Fran- 
coforte s. M. (Germania), 1891 (Prove eseguite sui nostri Cavi sotterranei ad alta tensione). — 
Diploma d'onore nella Mostra Internazionale 4” Elettricità e Diploma d'onore nella Mostra 
delle Industrie Estrattive all'Esposizione Generale Nazionale, Palermo, 1891-92. — Medaglia 
d'oro all’Es einer Io Italo-Colombiana, 1892. — Medaglia d'oro al Merito Industriale, Ccn- 

in 


corso del 


гт 


x= ТТТ rs 
` 


D. R. Patent N. 46021 


OLIO-VERNICE 
per la perfetta conservazione del Legno 


 —— rr 


Tutti gli altri prodotti offerti abusivamente 
sotto lo stesso nome di CARBOLINEUM non 
sono che contraffazioni dell’ unica vera marca 
originale AVENA.RIUS e devonsi assolu- 
tamente rifiutare. 


MINIO DANTIN 


per proteggere il ferro ed i metalli in genere dal- 
l’ossidazione: da impiegarsi in sostituzione del 
Minio di piombo in confronto al quale presenta 
l'enorme economia del 600 «t. 


‘ MASTICE UNIVERSALE DANTIN 


рег, giunti d’apparecchi a vapore idraulici, a gaz, 
ecc. (Si conserva indefinitamente fresco). 


SCOSSO 9. 9 4. 
Agente Generale per I Italia: 
NATALE LANGE — Тогіпо. 


istero Industria е Cominercio del 


йо ЕЛШЕУ 


Avenarits тез 


— ZUG AIT ATE OUT e TY TUAE S dici de = 


ADLER o EISENSCHIT, 


MILANO 
Via Principe Umberto, 28 
| кү ше 
Spacialità, 
MACCHINE pil di "m 


Torni, Trapani, Fresatrici 
Forme americane 
Autocentranti 
Punte vere americane. 


— Cataloghi gratis a richiesta — 
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Compagnia Italiana THURY % 


Via, Maddaloni, numero 3 
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FERROVIE - TRAMVIE - FUNICOLARI ELETTRICHE 


Illuminazioni Elettriche - Trasporti di forza a qualunque distanza 
Elettro-chimica - Elettro-metallurgia 


IMPIANTI DI PONTI SCORREVOLI - MONTACARICHI ELETTRICI 


E DI OGNI ALTRA APPLICAZIONE MECCANICA DELL’ ELETTRICITÀ 
D I N A M O a corrente alternata - Monofasi - Polifasi 
A indotto ed induttori fissi. 


Sistema R. THURY a corrente continua - A due e più poli 
da !|, a 1000 е più cav. vap. Unipolare per metallurgia, 
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Motore elettrico соп regolatore di velocità 
I. 
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Preventivi а richiesta. 


| Rappresentanti per la Lombardia: 

Ingegneri CERETTI e TANFANI, Foro Bonaparte, 60 Milano. 
Per il Piemonte: | 
Signor ALBERTO VIGLIANO, Corso Vittorio Emanuele, 86 Torino. 

Per la Toscana: 
Signor ALFREDO FRILLI DE LAMORTE, Via Pescioni, 3 Firenze. 
| Per l’Italia Centrale: 
Ingegneri THOUVENOT E STAMM, Via Palestro 36-a Roma. 
| Per l'Emilia ed il Veneto: · 
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PREZZI D'ABBONAMENTO ANNLO: 


Italia: L. io — Unione postale: L. 12 | 


-- А 


5 


L'associazione è obbligatoria per un anno ed ha principio sempre col 1° gennaio. — L'abbonamento ; 
s’ intende rinnovato per l'anno successivo se non è disdetto dall'ablonato entro ottobre. CL 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
- Corso d’Italia — ROMA. 


| SOMMARIO 


| < >l 
Una modificazione al metodo Arnò per l'avviamento dei motori asincroni a corrente alter- | Хе 
nata semplice: К. Аммо — Trasformatori elettrolitici: I. L Livione. — Sulla “<> 
proprietà scaricatricc prodotta nei gas dall'uraninite: Prof. E. Vittari, — Un nùovo $ 
potenziometro a lettura diretta: Ing. С. SANTARELLI, — Telegrafia senza fili: G. Braccesi. ШЕ 
— Sul rendimento industriale dei motori elettrici delle tramvie. — Ancora sul calcolo Б RI 
di una batteria primaria per la carica degli accumulatori telegrafici: I. BRUNELLI. — |< xl 
L'alluminio rivale del rame e dell'ottone nelle applicaziori elettriche. — La trazione d 


con accumulatori. 


‘Rivista scientifica ed ndustriale: Metodo di regolare dei circuiti a corrente alternante, — Pa X 
Sui disturbi nella corrispondenza telefonica. — Batterie per piccoli motori elettrici. — I 

La prova indvstriale degli accumulatori, — Sulla preparazione elettrolitica dell’ idro- АС | 
geuo е deil'owigeng, == Рабен тн! nei motori ѕіпсгопі polifasi. — Perfezionamento SI 

У 


nel modo di regolare i motori a correnie alternante. — Le tra: missioni meccaniche ç 


le trasmissioni eleitriche. << ӨМ! 
Privative industriali in elettrotecnica e materie affini, rilasciate in Italia dall’ 11 marzo al Фф: 
14 aprile 1898. ! f ; ) | f el 
Cronaca e varietà: L'industria elettrica a Mila: o. — L'industria elettrica а Roma, — ali 


La trazione elettrica sulle ferrovie italiane. — Indus rie elettriche «in provincia di Como. 
— Onorificenza. — Tramvia elettrica Belluno-Agordo. — Le industrie elettriche nella 
Valle della Nera, — }lluminazione elettrica ad Alessandria. — Tramvia elettrica a 
Chieti, — Equivalente elettro-chimico del carbonio. — Tramvia di Remscheid, — La 
illuminazione elettrica sulle ferrovie. — Cavo telegrafico fra Stocolma с l'isola di 
Gotland. — Tramvie elettriche ad accumulatori. — Trasmissione di energia a 160 chi- 
Io metri, — J giornali d'elettricità del mono intero. 
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iE ÉCLAIRAGE ELECTRIQUE , , 


Societa Anonima con Capitale di L650,000 franchi 


AMMINISTRAZIONE : OFFICINE DI COSTRUZIONE: 
PARIGI 


250, rue Lecourbe. 


27, rue de Rome. 


DINAMO ed ELETTROMOTORI E. LABOUR 


ALTERNATORI - ALTERNOMOTORI SINCRONI - TRASFORMATORI 


SIMPLICI e POLIFASI E. LABOUR 
STAZIONI CENTRALI = TRAZIONE ELETTRICA 
15 ТОСА ТАГРКЕОДЫГЯАОН 


Acmmalatori 


a capacità per illuminazioni elettriche - a rapida carica per illuminazione treni 


a repulsione a 
per Officine Tramviarie - Funicolari - Grü - Ascensori, ecc. 


a repulsione e carica rapida 
per Carrozze Tramviarie automobili e per Sistema misto 


a repulsione e carica rapida per automobili 


Fabbrica Nazionale di Acumulatori [Wm 


GENOVA - Via Assarotti, 4 - GENOVA. 
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LANGEN & WOLF 
FABBRICA ITALIANA DEI MOTORI A GAS “OTTO, 


ая MILANO >—- 


42,000 Motori “OTTO „ in attività 


115 MEDAGLIE ge v 42 DIPLOMI D'ONORE 
—94— +e 
go anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ОТТО, | 


NUOVO MOTORE “ОТТО, 


a Gas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata 


-9--- 


REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


Distribuzione diretta senza ingranaggi. 


| 
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di r a 12 cavalli ed è indicatissimo ы рк coli impianti elettrici, 


Questo tipo. di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle torze | 
| 
| 


Motori © OTTO - "pa RR costruzione speciale per luce 
elettri ica da 1 a 100 cavalli. 


Oltre 3000 Motori “ ОТТО ,, 


esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


| Preventivi. e progetti a richiesta. 
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Articoli di Gomma elastica, Guttaperca ed Amianto 


| ү 
FILI E CAVI ELETTRICI ISOLATI); 


PIRELLI & C. | 


MILANO : 
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Casa fondata nel 1872, premiata in varie Esposizioni 2 

con Medaglie e sette Diplomi d'onore. 2 

===> Sede principale in MILANO e Stabilimento suc- Ú 

cursale in NARNI ed altro іп SPEZIA per la 2 

costruzione di cavi elettrici sottomarin 2 

Fornitori della R. Marina, dei Telegrafi e Strade Ferrate d' Italia, 
e principali Imprese e Stabilimenti Industriali ed Esportatori. 

Foglie di gomma elastica, Placche, Valvole, Tubi, Cinghie per la |7 

trasmissione dei movimenti, Articoli misti di gomma ed amianto, |4 

Filo elastico, Foglia segata, Tessuti e vestiti impermeabili. Arti- 2 

coli di merceria, igiene, chirurgia e da viaggio, Palloni da giuoco |% 

e giuocattoli di gomma elastica, ecc. Guttaperca in pani, in foglie, % 

| in corde ed in oggetti vari. i 

| 5 

! А 

| Fili e cavi elettrici isolati secondo i sistemi più accreditati e % 

, con caoutchouc vulcanizzato per impianti di luce elettrica, telegrafi, telefoni 2 
@ е per ogni applicazione dell’ Elettricità. 

A CAVI SOTTERRANEI 

A ' em E 

f con isolamento di fibra tessile impre- 2 

7 — gnata, rivestito di piombo e nastro N 2 

; di ferro, per alte e basse tensioni. | Cavo 2 

A | | oi ttomari Cavo sotterraneo Cavo sottomarin 

no s r vo o 
2 CAVI SOTTOMARINI. ойр» ' а fbra tessile impregnata multiplo 2 
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IZZO ZIE IO ITALIANO | | 


 TECNOMASIO ITALIANO 


MILANO. Ing. B. CABELLA q« C. VIA PACE, 10. $ 
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MACCHINE DINAMO um | 
i 
i 


еә 9. 
0 Жақ. 


жаса 


С 
>. 


А CORHENTK 
continua, alternata e polifase 


^ ТТ I =% Lampade ad arco 

I! Wil ir m "a 4 | 

m m e ad incandescenza 
Materiali d'impianto 
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А CORRENTE 
continua e alternata 


x MOTORI ELETTRICI 
; STRUMENTI PER MISURAZIONI ELETTRICHE. — AMPEROMETRI-VOLTMETRI. 
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-ж- TURBINE 


d) š = IDRAULICHE 


4 ad asse orizzontale |l 
тете e verticale 


per qualsiasi caduta e portata 
Specialmente adatte per muovere DINAMO 
DI GRANDE VELOCITÀ 
UTILIZZANO TUTTA LA CADUTA 
Non temono l'annegamento 
OLTRE 300 TURBINE 


in azione per una forza di cavalli 13,000 


Chiedere listini, sottomissioni, referenze ecc., alla 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna — 
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IMPIANTI — | қ LAMPADE AD ARCO 3 
ILLUMINAZIONE VOLTOMETRI > 
ELETTRICA AMPEROMETRI  |$ 

Na un M REOSTATI 
р je pun es REGOLATORI x 
Ф| TRAMVIE ELETTRICHE һу YLDSE OREA ; 
GALYANOPLASTICA CONTATORI | 
PROGETTI ACCESSORI } 
E PREVENTIVI D'OGNI GENERE & 
GRATIS ^ PER QUALUNQUE р 
% 


А RICHIESTA 


IMPIANTO ELETTRICO |i 

È OPERAI SPECIALISTI — ` 
PER LA 

MESSA IN OPERA 


J MACCHINE | 
SEMPRE PRONTE i 
IN MAGAZZINO * 


+88 "Numerosi impianti in funzione $8:1-————————— x 


(Сата1060 4 RICHIESTA). 


РОЛЕН Via ЕЕ сене: 60 - TORIN: 


54 
P" 
* 
ССУХЕРЛҺЕРТЕ” “ҰРАР 
- ж ( Ad А 


= VI — Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTRICI a cassetti — MOTRICI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 


a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTRICI a grande velocità. 


toe Á—— -—————————— 
= — сын TESTE 


CALDAIE Verticaii Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 6 


Tubolari a Corpi Sovraposti — Multitubolari 'nesplodibili. 


IMPIANTO ELETTRICO CITTA DI MILANO 


Società Generale Italiana Edison — Illuminazione - trazione o distribuzione di forza. 


Tre Motrici Compound da 1000 HP. cad., con distribuzione speciale a valvole equilibrate - 105 Giri - pel comando 
diretto da singole Dinamo trifasiche Brown-Boveri € C. e delle relative ecocitatrici. 


Ие Avvisi di Pubblicità 
del Giornale]L' ELETTRICISTA 
ii | | 
x % —— ———— 0 
Società Anonima per la — 
| GANZ: Comp ` di Macchine e per fonderie di ghisa 
" SEZIONE ELETTROTECNICA 


Illuminazione elettrica e trasporto di forza 
қ con corrente continua ed alternata monofase e polifase. 


Sistema di distribuzione dell'energia elettrica a grande distanza 
BREVETTI ZIPERNOWSKY, DERI 4 BLATHY 


PIÙ DI 1500 1 IMPIANTI ELETTRICI Più di 140 impianti d ти di città 


Contatori Blàthy per corrente alternata | VENTILATORI 
"TRAPANI ELETTRICI | FERROVIE ELETTRICHE 
MACCHINE PER MINIERE Impianti elettrici per l'estrazione dei metalli 
IMPIANTI DI GALVANOPLASTICA STRUMENTI DI MISURA 


LAMPADE AD ARCO PERFORATRICI ELETTRICHE PER GALLERIE 


I PROGETTI E PREVENTIVI " GRATIS ,, 
e фа 

Rappresentanza per l'Italia: PIAZZA STAZIONE CENTRALE, 3, MILANO 

Succursale: NAPOLI - VIA TORINO, 33. 
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A — | 
ING® CARAMAGNA & AMBROSETTI 
OFFICINE ELETTROTECNICHE 


| 
Via Barolo, 22 - TORINO - Via Barolo, 22 


tinua ed alternativa monofase e 
ILLUMINAZIONE elettrica. 


polifase. з 
MOTORI ansicroni monofasi (bre- £ TRASPORTI di energia elettrica a 
vetto Arnò). È distanza: 


DINAMO e MOTORI a corrente con- | TRASFORMATORI. 


^ 
` 


MOTORI ansicroni monofasi fasi- FERROVIE e tramvie elettriche. 


geni (brev. Caramagna, e bre- 
vetto Arnò-Caramagna). APPLICAZIONI diverse. 


— es 


BELLONI & GADDA [mum 


Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057. 


Medaglia d’oro al Merito industriale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 1896 


DINAMO TRASFORMATORI MOTORI 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 
| — - 


Impianti di Città e trasmissione di energia ultimamente eseguiti dalla Ditta 
ed in cui trovansi in attività macchine di sua fabbricazione: Pavia, Pescia, Mas- 
safra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Pratovecchio-Stia, S. Maria di 
Capua, Caravaggio, Casteldelpiano-Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, Monte- 
catini-Monsummano, ecc. | 


Impianti di stabilimenti: De Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda e C. (Mi- 
lano), G. Ronzoni (Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e 
C. (Calolzio), Egidio e Pio Gavazzi (Desio e Melzo), C. e L. Morandi (Milano), 
Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), Figli di G. Berta- 
relli (Milano), Società Edison (Milano), A. Rutschi (Zurigo), ecc. 


Ба Avvisi di Pubblicità 
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Rappresentanza Generale per l'Italia della 


Allgemeine Elektricitats-Gesellschalt 


DI BERLINO 


— 


Impianti di luce, trasporti di forza con sistema 
c corrente continua, alternata o polifase. Applica- 
zioni di Motori elettrici a macchine industriali. 


P 
UFFICIO E DEPOSITO 
del materiale ď impianti e lampadine 
GENOVA 


i . 49 - Via SS. Giacomo e Filippo - 19 ШЕ | 
ET] e | ul... al gl 
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PERGI E SCHACHERER, 


Prima fabbriea Ungherese di Cordoncini 
BUDAPEST, VIII. Szigonyutcza ar. 


° Fissafili e Cordoncini ad occhielli brevettati АгрПсағ. elegante 
BREAD MOGCE I ZZZ EM EM nU EN DN EM RESORT 


conduttori di luce 
nello abitazioni. — Per fissaro i conduttori allo pareti mediante i fissatili brevet- 
tati basta mettero nd oppiocchiello i бз і fermandoli al muro con un chiodo 
che va battuto leggermente. — La conduttura è solidissima quando i tissafili sono 
messi ulla distanza di 25 centimetri. 


| conduttori, secondo le norme di sicurezza degli elettrotecnici tedeschi, pos- 
sono esser posti alla distanza di 5 т\т dal muro. 


KOER LING а MATHIESEN 


LEUTZSCH presso LIPSIA. 


Premiata alle esposizioni di Scheveningen 1892 - 
Chicago 1893 - Hamburg 1894 - Teplitz 1895 
— s= 
LAMPADE 
in derivazione e differenziali 
per qualunque genere di corrente e distri- 


buzione dalle correnti meno intense 
fino а 85 Ampère. 


Lampade per Corrente Continua 


con durata di luce di 200 ore. 


Riflettori per luce indiretta 


Sistema proprio. 


PROJETTORI 


per grandi e piccole distanze, 


RAPPRESENTANTI PER L'ITALIA 
RICCARDO STIEPEL e WEIMANN 
—3 MILANO, Via Quadronno, 18-20 zo— 


мио FOL T ZER - MEINA (шиш) 
OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 
EE] Massimo onorificenze alle principali Esposizioni [Xp 


FOR NITORE - dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di elettricità 
- Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altrì Opifici industriali. 


è Mie Avvisi di Pubblicità 
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= | | 
COMPAGNIA ч 


РЕВ LA 


Fabbricazione dei Contatori e Materiale di Officine а Bas 


RIUNIONE DELLE DITTE 
M. NICOLAS, G. CHAMON, FOIRET % С.е, J. WILLIAMS, MICHEL & С. 


SIRY LIZARS «C. 


Capitale L. 7,000,000 interamente versato. 


Sede Sociale - PARIGI - 27, 29, 3l, Rue Claude Vellefaut 


SUCCURSALI - Parigi 16, 18, B.d Vaugirard - Lione - Lilla 
‘ Marsiglia - S.t Etienne - Bruxelles - Ginevra - Barcellona - Lipsia - Dordrecht - чина 


MILANO - 23, Viale Porta Lodovica 


Direttore GIACOMO GUASCO 
— «+ 211, Via Nazionale 


@t ` "ee? мезон p N E DE DL се 707070] r pl. IS T. uS LIS eoe Өз. сфта 


Contatori ii Energia Fletrita Sistema Fi їшї 


Рег corrente continua ed alternata mono e polifasica — Da 8 а 10,000 Amper, 
per qualunque tensione e distribuzione. 


Primo Premio al Concorso Internazionale di Parigi 1892 su 52 Contatori presentati 
Unico Diploma d'Onore ar Esposizione Internazionale di Bruxelles 1897 


| Disgiuntori Protettori Bipolari Volta 


Grandioso assortimento di apparecchi per Illuminazione a Gas e Luce Elettrica 
| Lampadari — Sospensioni — Bracci — Lampade portatili, ecc. 


Apparecchi per riscaldamento a Gas — Cucine — Fornelli — Stufe — Scaldabagni 
Scaldapiatti, ecc. 


Misuratori da Gas: — Contatori ordinari - a misura invariabile 
| (brevetto Siry Lizars) - a pagamento anticipato 
Apparecchi per la Fabbricazione del Gas — Estrattori — Scrubbers — Lavatori 


Condensatori — Depuratori — Contatori di Fabbricazione — Gazometri, ecc. 
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ыы Minn amie Sistema dics - MN a turbina -  Etoide a disco oscillante 
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STUDIO TECNICO D ARTISTICO - Disegni 0 ИЙЕ à à үре 
RICCO CATALOGO 
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LE SPECIALITÀ DI 
WOODHOUSE é BAILLIE, BORDIGHERA 


ШІЛ Elettrici Hookham, 


Adoperati da per tutto in Inghilterra per correnti alternate e continue. 


Da Lire 130 — 


SCONTO A SECONDA DELLE ORDINAZIONI 


LAMPADE ad ARCO di LUNGA DURATA, 200 ОКЕ 


Lampade per corrente alternata e continua pronte per immediata spedizione 


ACCUMULATORI ELETTRICI D. P. 


L' е di 7 anni di uso RE a bassissimi. 


те ia. МЫ > i en i оа "атфи 974420 Te". 7470765 241676. ` etere 16%. 237010” К не оъ SER E D LIINC ІҢ. tele; io 


Listini, prezzi, ecc. dietro ric hie sta ai DI ‘esentanti esclusivi per P Ialia : 


VVOODHOUSE & BAILLIE, BORDIGHERA 


Ж 


қала ады. ТЕЕ ЖҒҰТҰҰ ЖҰ ЕР КҰР HIIS CP ҰР КЕТА ЕЛЕЕ? 


шам) ING. А. RIVA, MONNERET (60, (шам) 


STUDIO шым! 
> Via Cesare Correnti, 5 Via Savona, 58 + 
E- -Ep ) 
Impianto Impianti 
+Š Società Edison Siemens-Halske 4 
Bussoleno + 
: P aderno 2450 cavalli 
8 6 Á 0 Castellamonte 


i cavalli | 2450 cavalli 


` 
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+ TURBINE a reazione anche per alte cadute - parzializzabili - con aspirazione $$ 
È + TURBINE ad azione - diagonali - assiali - radiali - per grandi parzializzazioni Ў | 
* TURBINE con pale a cucchiai uso PELTON con c senza regolatore automatico 5 4 
è REGOLATORI sensibilissimi а servomotore idraulico o meccanico 

è GIUNTI ELASTICI - sistema brevettato ZODEL 


I Impianti eseguiti od in. corso di costruzione a tutto l'anno 1897 


pu = 46000 ағаш 
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AAE CE AU ACE AAA AS ORA AED ORA RAC AGEE 
<> 


ING. GIORGI, ARABIA а CO. 


UFFICIO TECNICO 
ROMA. - Via Farini, 5. 
NAPOLI - Via Municipio, 9b «= MILANO - Viale Monforte, 5. 
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Materiale Elettrico e Meccanico. 
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Macchine dinamo Motrici 
Alternatori A vapore - A gas - idrauliche |+ 
Macchinario per impianti trifasici Caldaie orizzontali e verticali + 
Amperometri - Voltometri | Motrici a vapore Weston % 
Accumulatori E. P. S. | Specialità in injettori + 
Conduttori elettrici Macchine a fluido - Pompe + 
Lampade ad arco - Carboni Macchine operatrici % 
Lampade ad incandescenza per la lavorazione dei metalli % 
Strumenti elettrici рег laboratorio Metalli grezzi e lavorati : 
IMPIANTI ED INTRAPRESE DI ELETTRICITÀ Ж 
Illuminazione Elettrica - Ferrovie Elettriche. ж 
| Nelle città italiane dove non abbiamo ancora agenzia, cerchiamo ingegneri elettricisti, M 
% con studio avviato, disposti ad assumere la nostra rappresentanza. È 
tar AAACASA КҚ КЕК E POSE ЕЕЕ ЕКОЕ ЕЕ ККЕ ЕЕЕ ЖЕ + 


CARLO NAEF + Milano 


Via Alessandro Manzoni, 31 


Macchine, Utensili e Articoli 
per la Meccanica di precisione e di costruzione | 


per Elettricista, Idraulico 
Gasista, Fabbro, Lattoniere, Carpentiere 


Falegname, Ebanista, ecc. 


— dr - = 
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$m — x Cums a COTRROIES 


40 Medaglie - з Diplomi а” Onore 
FuorI Concorso - (Membro del Giuri) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - Снісасо 1898 


J STABILIMENTI a SENS 


per la concia deile pelli 


STABILIMENTO 
DI 


Rifinizione 
PARIGI 
Bd. Voltaire, N. 74 


»535533858335033833557U 


| 
| 


MARCHE А CREDITATE: 


Scellos 


Scellos-Extraforte 


dle 
= == 
— —Tp. 
- — = 2A 
2 


Scellos-Renvideurs 
(Hidrofuge) 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


анинин млини 


Agenti Generali per l'Italia 
è. FRATELLI TRSCOHPGAMF IERDARINA, 
s ———— cOMOTRO- -P 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO: 


Macchine dinamo 
elettriche di ogni sistema 
a corrente continua 
mono e polifasica. 
Trasporti di forza, | 

Ferrovie x 

e tramvie elettriche, 
Gru, Argani x 
e Macchine-utensili | 
a movimento elettrico. 
| 


STUDIO TECNICO PER L'ITALIA 
А MILANO - Via Borgonuovo, 19 - MILANO 
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СИПА GENERALE DEL REGNO 
Anno ҮШІ + Edizione 1898 


Elegante volume di oltre 3000 pagine rilegato in tela e oro 
1,500,000 indirizzi 


Contiene tutte le indicazioni riguardanti la circoscrizione elettorale, amministrativa, giu- 
diziaria; le comunicazioni, le fiere ed i mercati; i prodotti del suolo e dell’industria; le 
specialità, i monumenti, ecc. di ogni Comune d’ Italia. 
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{i Pubblicazione indispensabile per le pubbliche Amministrazioni T Aziende private 


Per кр del Volume e per la pubblicità rivolgersi ОЕГАН, а1 concessionari 


EREDI BONTEMPELLI - Roma, Via Milano, 33 
TARIFFE E SCHIARIMENTI A RICHIESTA у, 


BREVETTI DI INVENZIONE x Hf 


ТЛ 


LAMPADA 
AD INCANDESCENZA 


| “HARD,, Luce quadruplicata 
11000 one олнантіта | con una lampada 
DI LUCE INALTERATA da 10 candele 
L'ufficio per i brevetti di invenzione in Italia RAPPRESENTANZA + Tez 
; Econo : ia - Eleganza 


ed all’ Estero annesso all' Elettricista è stato or- 
ganizzato in modo da soddisfare con sollecitudine 
ad ogni richiesta dei clienti. 


DEPOSITO 
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DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per imp'anti 
Isola'ori di porcellana 

Conduttori” elettrici 

Spazzole per dinamo, eco. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Fia Pietro Verri, 7. 


MILANO 
VIA PIETRO VERRI 
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Indirizzare corrispondenze: 


Direzione giornale P ELETTRICISTA, Roma T |- 


E Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Premiato alla Esposizione di Bruxelles 1897 
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Lampade ad arco per corrente continua ed alternativa 


ІШІ! Serena Mum! 


Lampada per corrente continua 


per durata d'accensione di 200 ore 


STRALSUNDER BOGENLAMPENFABRIK 
G. M. B. H. 
ор» STRALSUND «o 


ДАҚ ХЕХ ХХХ REM КХК ХХҒ ХХХ NE vv 


‘Rappresentanti: Ing. VALABREGA LICHTEN BE RGER & C. 
TORINO, Via Venti Settembre, 28. 


Ing. GUZZI, RAVIZZA « C. 


OFFICINA : Wa Tortona, M C OFFICINA e Чака STUDIO : Via $. Paolo, M 


MILANO MILAN о 
SES ТЕЛУ? 
e 27 sk JO 
lo t 


DINAMO e MOTORI 


a corrente continua 


ed alternata 


PER 


‘illuminaz elettrica, 
| trasporti di forza 
ed elettrolisi 

Trasformatori 


| Regolatori automatici 


per dinamo 


Cataloghi e preventivi 


GRATIS 


Е Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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А. MASSONI , MORONI 
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CINGHIE Marca “ ‘ Massoni Moroni ,, 


in pelo cammelo o crine, con 


BORDI CUOJO BREVETTATI 


fortissimi, resistenti all’ usura delle forcelle, — applicati meccanicamente — 
Invenzione brevettata in Germania, Inghilterra, Francia, Spagna, Belgio, Austria 6 Svizzera 
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Fornitori dei RR. Arsenal. Ф 
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| Ingegneri Meccanici | 
MILANO - FOGGIA - NAPOLI | 
Rappresentanti e Depositari | 
: DEI j 
| Rinomati Ventilatori ed Aspiratori Ж 
: MONOGRAM} 
Speciali per Miniere, 1 
Fonderie, Offidine Meccaniche E 
è e Stabilimenti in genere. CC 
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grande assortimento di 
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Cataloghi dietro richiesta. $ 
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APPARECCHI PER LABORATORIO 
"aep CUM 


A richiesta preventivi completi e schemi per l'impianto di laboratorii 
elettrici. , Fornitu ‘a di strumenti ed apparecchi delle penar: marche a 
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ровной арла per l’ fialia dela casa R. w. Paul di Londra: сопсев- 
sione per i brevetti del prof. Avrton. 
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Avvolgimenti ın platinoide - Prezzo L. 1215. 


Reostati industriali e di precisione - Resistenze campioni - Ponti di Wheatstone - 
Potenziometri - Galvanometri a lettura diretta e a riflessione - Galvanometri da offi- 
cina, insensibili alle influenze magnetiche - Galvanometri di alta precisione e sen- 
sibilità - Cassette per misure complete - Chiavi di scarica - Elettrometri - Condensatori 
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Secohmmetro di Ayrton e Perry ——— 
сапр di capacità - К аме, рег misure magnetiche - Pile campioni Carhart 


Galvanometro a bobina mobile 


BREVETTO AYRTON MATHER 


@@ 


Adatto, sia come apparecchio portatile, sia da gabinetto 
per qualunque applicazione dei galvanometri a rifles- 
sione. Ricambio de: rocchetti a volontà, per le misure 
balistiche, o come galvanometro aperiodico. Insensibile 
alle influenze esterne. — І” avvolgimento normale dà 
10 mm. di deviazione per ogni microampére. — Periodi- 
cità 2 secondi. 


ING. GIORGI, ARABIA & Co. 


NAPOLI . RO МА - MILANO 
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Hartmann & Braun 
FRANCOFORTE “lm 


FABBRICA D'ISTRUMENTI DI MISURA ED APPARECCHI ELETTRICI 


m |AMPEROMETRI |. 
4.1 VOLTIMETRI 15% 


WATTOMETRI — FOTOMETRI 
ISTRUMENTI REGISTRATORI — CONTATORI D'ELETTRICITÀ 


per correnti continue ed alternate; per alte tensioni con isolazione speciale 
HOMMETRI per il controllo d’isolazione ad indicazione diretta 

Apparecchi di controllo trasportabili per misura d’intensità, tensione e lavoro 

per determinazione di isolazioni e capacità 
GALVANOMETRI aperiodici ed astaticl con indice e quadrante a specchio 

REOSTATI — PONTI PER MISURA DI RESISTENZE 

Forniture complete per Laboratori e Gabinetti per tarature e misure ad uso di stazioni centrali 

| PIROMETRI TERMO-ELETTRICI — APPARECCHI DI CONTROLLO PER PARAFULMINI 


Rappresentante Generale per l' Italià per istrumenti elettrotecnici: 
Ing. А. С. PIVA 
MILANO — Piazza Castello, 15 — MILANO 


SOCIETÀ EDISON 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


MILANO - Via Broggi, 6 - MILANO 


Macame Omano- Freri 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


MÀ Mea 
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VENTILATORI - AGITATORI D'ARIA - TRAPANATRICI 
REGOLATORI AUTOMATICI - APPARECCHI DI MISURA 
LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 

—n n : 
Impianti completi di Illuminazione Elettrica e Trasporti di Energia a distanza : 
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Ing. G. MARTINEZ e С. 


OFFICINA GALILEO 
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e consumano meno energia elettrica É 
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| migliori strumenti di misura. 
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che in pochissimi giorni e ai prezzi più miti li può provvedere. 
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OI T PER DINAMO. 
ELETTRICH E 
La Dilla ERNESTO REINACH di Milano 
(Viale di Porta Vittoria, n. 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI “OLIO , E DI 
“ GRASSO, PER DINAMO - TIENE PURE FRA LE 
PROPRIE SPECIALITÀ L' OLIO PREPARATO PER 


“MOTORI А GAZ, E PER “ MOTORI E CILINDRI А 
VAPORE ,, 


SOCIETÀ EDISON PER LA FABBRICAZIONE DELLE LAMPADE 
Ing. ©. OLERICI x C. 
MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


d’ogni tipo - Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori. 


— -- ------ — ———— 
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B. Società Nazionale delle шін di Savigliano | 


Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 


ПИАНИНО 


Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. | = 
œf OFFICINE IN SAVIGLIANO ED ім TORINO «ab iB 
— — : d 


COSTRUZIONE DI MACCHINE DINAMO ELETTRICHE 
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sistema HILLAIRET-HUGUET. | | E 
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| TRASPORTI. È 

x di Forza Motrico a distanza — B 

x ILLUMINAZIONE | 

| { E 
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Ferrovie e Tramvie elettriche I 
Gru scorrevoli e girevoli, 
Montacarichi, 


M 
| 
- Argani, Macchine utensili, x 
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FABBRICA 


| di ACCUMULATORI И sistema GOTTFRIED HAGEN 
— GIOVANNI HENSEMBERGER шшш 


Anversa 1894 


e Genova 1892 f M O N Z A. Bensen 1895 


\Proprietario dei Brevetti “ Hagen & Blanc, 


БЕ Ее АРА 


R. G. Val, 23 M. 25970 
RA T. SIN. 180 


А. 6. Vol, 29 N, 30927 
ИЛЕЙ КЕК 


ТЕТЕ 
АН, ТОН, 488 


LD WL 22 N. MM 
LK WL 48 M. 288 


Accumulatori stazionari trasportabili 


Tipo speciale per 1° illuminazione delle vetture ferroviarie 


Fornitore della Compagnia delle Strade Ferrate del Mediterraneo 


e della Compagnia Internazionale dei “ Wagons Lits,, 


360 batterie (2160 elementi) in servizio sulla Rete Mediterranea 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta — Prezzi correnti e referenze a disposizione 


GARANZIA LEGALE ASSOLUTA RIGUARDO Al BREVETTI 


- XXVII Avvisi di Pubblicità 


Sasa del Giornale L'ELETTRICISTA 
31-111 tt eed ee e o ee oe og ttNtNMMS. a 31344 276 
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MOTORI a GAS 
ORIGINALI 


OTTO DI CROSSLET 
DA MAUCHESTER 


—0— 


27. 7 
"n 
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Costrutti da più 
di 30 anni sotto li- 
cenza dell’ inven- 
tore Dott. OTTO. 

Dei 42,000 Motori | “ 
ОТТО, in funzione |$ 
annunziati da una | 
Casa Tedesca la Fab- |$} 
brica Crossley ha со» (#135 
struiti e venduti  |W : 


22.000. 


Delle115 medaglie |; 
e42 diplomi d'onore | 
annunziati dalla | 
medesima Casa, la |: 
Fabbrica Crossley | > 
ha ottenuti più della 
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Kd metà e fra questi i |I: 
cl JULIUS G. NEVILLE & Шы. | IVERPOOL principali Diplomi. |& 
e Succursale Neville, 15, Via Dante - MILANO котон А GAS 
e [^ i —— ^T X c 2 
d: MOTORI А GAS DA 1, CAVALLO FINO A 300 CAVALLI di бео? | 
1 Ë GENERATORI DEL GAS DOWSON venduti ` Я. | 
| Motori a Petrolio fino al 30 i i 
к La Fabbrica di Crossley é la più € Fabbrica di motori a Gas del mondo N. 94,09 . 
лыу БЕН FPITTTYTTTI res 44% PIERI III БЕРЕН TUM БЕРЕР AES 


| SOCIETÀ CERAMICA | 


| RICHARD-GINORI | 


x = MILANO 


кшш del R. Governo е delle Società ferroviarie е telefoniche nazionali, nonchë di vari Governi, 


| 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità: 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
| MAGAZZINI: 
| BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 


Via 8. Brigida, 30-33 
| Via Rizzoli Via dei Rondinelli mà Logi Via Monidipie! 20:35 Via del Tritone Via Garibaldi 


n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 21 8. Gio. a Teduccio n. 24-29. Via Venti Settembre 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


EILLTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione d Medicina e d'igiene - Roma 1894 ei alla Esposizione di Chimica е Farmacia - Napoli 1801 
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ET саа ПЕРЕН 


oan 


NG. V. TEDESCHI & C 


T CORINO 
be чазы 


` Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI, aerei, sotterranei e subacquei, % 
per tutte le applicazioni. id ELETTRICITÀ e Fabbrica di CORDE ME- i 
| 


TALLICHE. 


м —  - (Qe 


Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, р 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 
BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 6 
imprese industriali. 


ESPORTAZIONE Ji шй scala | In lion ишп, Кн Portogallo, UN riento, America, 00, 1 
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; 
ONORIFICENZE OTTENUTE. | 1 
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P:emio conferito dalia R. Marina nella Mostra del Lavoro, Napoli 1890. - Certificato Uf- 
ficiale della Commissione Esaminatrice dell’Esposizione Internazionale di Elettricità in Fran- 
coforte s. M, (Germania), 1891 (Prove eseguite sui nostri Cavi sotterranei ad alta tensione). — 
Diploma d'onore nella Mostra Internazionale d’ Elettricità e Diploma d'onore nella Mcstra 
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delle Industrie Estrattive all'Esposizione Generale Nazionale, Palermo, 1891-92. — Medaglia 
1 d'oro all’Esposizione Italo-Colombiana, 1892. — Medaglia d'oro al Merito Industriale, Cc n- 
| corso del Ministero Industria е Com пегсіо 1897. 
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Avenarins Carbolineum 


D. R. Patent N. 46021 


OLIO-VERNICE 
per la perfetta conservazione del Legno 


 — 


‘Tutti gli altri prodotti offerti abusivamente 
sotto lo stesso nome di CARBOLINEUM non 
sono che ‘contraffazioni dell’ unica vera marca 
originale AVENARIUS c devonsi assolu- 
tamente rifiutare. 


MINIO DANTIN 


per proteggere il ferro ed i metalli in genere dal- 
l'ossidazione:.da impiegarsi in sostituzione del 
"Minio di piombo in confronto al quale presenta 
l'enorme economia del 600 °t. 


MASTICE UNIVERSALE DANTIN 


per giunti d’apparecchi a vapore idraulici, a gaz, 
ecc. (Si conserva indefinitamente fresco). 


Agente Generale per Г Italia: 
NATALE LANGE — Torino. 


ADLER o ШУШЫ 


MILANO 


Via Principe Umberto, 28 
Бестен 2А.9--- pen 
Spacialità 


MACCHINE UTENSILI di precisione 


Torni, Trapani, Fresatrici 
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Medaglia d'oro al Merito industriale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 1896 


| | DINAMO Tarcenema Taai) MOTORI 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 


pe — #0000) RO lt ea 


Impianti di Città e trasmissione di energia ultimamente eseguiti dalla Ditta 
ed in cui trovansi in attività macchine di sua fabbricazione: Pavia, Pescia, Mas- 
safra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Pratovecchio-Stia, S. Maria di 
Capua, Caravaggio, Casteldelpiano-Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, Monte- 
catini-Monsummano, ecc. 


° Impianti di stabilimenti: De Medici е C. (Magenta), Ing. E. Breda е C. (Mi- 
lano), G. Ronzoni (Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e 
C. (Calolzio), Egidio e Pio Gavazzi (Desio e Melzo), C. e L. Morandi (Milano), 
Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), Figli di G. Berta- 
relli (Milano), 5ocietà Edison (Milano), A. Rutschi (Zurigo), ecc. 
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Rappresentanza Generale per 1 Italia della 


ШЕЕ  Flektricitats-Gesellschaft 


| DI BERLINO 
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Impianti di luce, trasporti di forza con sistema 
^ e corrente continua, alternata о polifase. Applica- | 
zioni di Motori elettrici a macchine industriali. 


P 


| UFFICIO E DEPOSITO 
del materiale d'impianti e lampadine 
| GENOVA 


. 19- Via SS. Giacomo e Filippo - 19 Па | 
` . .. @ n 


— Ñ NINA SL ANS eme, P SMS 
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PERCI E SCHACHERER. : 


Prima fabbrica Ungherese di Cordoncini 
BUDAPEST, VIII. Szigonyutcza ar. 


Applicaz. elegante 
Fissafili e Cordoncini ad occhielli brevettati 272110. elegante 
n e e e VO] conduttori di luce 
nello abitazioni. — Per fissaro i conduttori alle pareti mediante i fissafili brevet- 
tati basta mottero ad ogoi occhiello i fissidili fermandoli al muro con un chiodo 
che va buttuto leggermente. — La conduttura è solidissima quando i fissafili sono 
messi alla distanza di 25 centimetri. 


| conduttori, secondo le norme di sicurezza degli elettrotecnici tedeschi, pos- 
sono esser posti alla distanza di 5 mim dal muro. 
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KOERTING & MATHIESEN E 


LEUTZSCH presso LIPSIA. 


FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 


Premiata alle esposizioni di Scheveningen 1892 - 
Chicago 1893 - Hamburg 1894 - Teplits 1895 
Е... сИ 
. LAMPADE 
in derivazione e differenziali 
per qualunque genere di corrente e distri- 
buzione dalle correnti meno intense 

.fino a 35 Ampère. 


Lampade per Corrente Continua 


con durata di luce di 200 ore. 


Riflettori per luce indiretta 


Sistema proprio. 


PROJETTORI 


per grandi e piccole distanze. 
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RAPPRESBNTANTI PER L'ITALIA 
RICCARDO STIEPEL e WEIMANN 
—3 MILANO, Via Quadronno, 18-20 ¿o— 


emio FOLTZER - MEINA (шш) 
OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 
[XT Massime песен alle principali Esposizioni ө-- 


FORNITORE dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di elettricità 
- Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri Opifici industriali. 
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PER LA i 


Fabbricazione dei Contatori e Materiale di Officine a Ga 


RIUNIONE DELLE DITTE 
M. NICOLAS, G. CHAMON, FOIRET & С.Є, J. WILLIAMS, MICHEL & C. x 


SIRY LIZARS « С. 


Capitale L. 7,000,000 interamente versato. 


Sede Sociale - PARIGI - 27, 29, 31, Rue Claude Vellefaut 


SUCCURSALI - Parigi 16, 18, B.d Vaugirard - Lione - Lilla 
Marsiglia - S.t Etienne - Bruxelles - Ginevra - Barcellona - Lipsia - Dordrecht - Strasburgo 


MILANO - 23, Viale Porta Lodovica 


Direttore GIACOMO б VASCO 
— қ» 81 + Via Nazionale 


K OI 92020 N. I A s 0 uY ele. +. een еее.“ 


(ТТІ li Energia ШЇ Sistema Hi Thomson 


Per corrente continua ed alternata mono e polifasica — Da 8 a 10,000 Amper, 
per qualunque tensione e distribuzione. 


Primo Premio 4 Concorso Internazionale di Parigi 1892 su 52 Contatori presentati 
Unico Diploma d'Onore ar Esposizione Internazionale di Bruxelles 1897 


Disgiuntori Protettori Bipolari Volta 


Grandioso assortimento di apparecchi per Illuminazione a Gas e Luce Elettrica 
Lampadari — Sospensioni — Bracci — Lampade portatili, ecc 
Apparecchi per riscaldamento a Gas — Cucine — Fornelli — Stufe --- Scaldabagni 
Scaldapiatti, ecc. 


рч g 


Misuratori da Gas — Contatori ordinari - a misura invariabile 

” (brevetto Siry Lizars) - а pagamento anticipato 

Apparecchi per la Fabbricazione del Gas — Estrattori — Scrubbers — Lavatori 
Condensatori — Depuratori — Contatori di Fabbricazione — Gazometri, ecc. 


Contatori "maps Sistema жік лі - дешы а turbina - Etoide а disco oscillante 


apod ae el». ctetu... Сх ХАК дық Халы ХАҚЫ Ха 67 «Ф.Ф. ефе ә 4 SE ө] CRI DN A SII 928719: 026, e EN NICO I 


STUDIO TECNICO ED ARTISTICO - Disegni à Я УШШ 4 richiseta 
RICCO CATALOGO 
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^ LE SPECIALITÀ DI 
wWOOODIHOUSIHE ё E ETE E Hi 8 BORDIGHERA 


m ri Elettrici Hookham, 


Adoperati da per tutto in Inghilterra per corr enti alternate e continue. 


Da Lire 130 ciascuno. 


SCONTO A SECONDA DELLE ORDINAZIONI 


LAMPADE ad ARCO di LUNGA DURATA, 200 ORE 


Lampade por corrente alternata e continua pronte per immediata spedizione 


ACCUMULATORI ELETTRICI D. P. 


L' риш di 7 anni di uso na Prezzi разва, 


ESTASI RI e SAID SAREI VESTA, EA 0 76. САФ 912020 92. ° FRA lel СҰЛЫҚ ХЫ CHtet ФМ Мы e Nostre t t Dele NQ хе Te OI TOTTI RN] Мөө 


Listini, | prezz 1; ecc. ano r ichiesta ai ме esentanti excusis per l'Italia : 


VVOODHOUSE & BAILLIE, BORDIGHERA 


кк Ет 4522222222222 5222 pps d o 22222222. 


: [raso] ТІ A. RIVA, MONNERET & C. (жым) 


STUDIO OFFICINE 
Via Cesare Correnti, 5 Via Savona, 58 
м9 at- 
Impianto | | ^ йй 
> Società Edison . Siemens-Halske * 
| | Bussoleno 
Paderno 9450. cavalli 
8640 | ` Castellamonte 


cavalli Е 2450 cavalli: 


TURBINE a reazione anche per alte cadute - parzializzabili - con ‘aspirazione 
è TURBINE ad azione - diagonali - assiali - radiali - per grandi parzlalizzazioni і 
& TURBINE con pale a cucchiai uso PELTON con o senza regolatore automatico 
è REGOLATORI sensibilissimi a servomotore idraulico o meccanico 
i GIUNTI ELASTICI - sistema brevettato ZODEL 


d Impianti eseguiti od in corso di costruzione a tutto l'anno 1897 


pid » 46000 атың 


ММАЛАА ЛЛА, МЖА,М,,ММАЛЛЛХХАХЛХДАЛ/А be de Je does 


NATIA AA ATI АА ль ah APA. ain 


= XV Avvisi di Pubblicità 
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ING. GIORGI, ARABIA « CO. 


UFFICIO TECNICO 
ROMA - Via Farini, 5. 
NAPOLI - Via Munioiplo, 35 «xc» MILANO - Viale Monforte, 5. 


Materiale Elettrico e Meccanico. 
Macchine dinamo Motrici 
Alternatori | А vapore - A gas - Idrauliche 
Macchinario per impianti trifasici Caldaie orizzontali e verticali 
`  Amperometri - Voltometri Motrici a vapore Weston 
Accumulatori E. P. S. b Specialità in injettori 
Conduttori elettrici Macchine a fluido - Pompe 
Lampade ad arco - Carboni Macchine operatrici 
Lampade ad incandescenza | per la lavorazione dei metalli 
Strumenti elettrici per laboratorio _ Metalli grezzi в lavorati 
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IMPIANTI ED INTRAPRESE DI ELETTRICITÀ 


Illuminazione Elettrica - Ferrovie Elettriche. 


e I iii EIA gii 
Nelle città italiane dove non abbiamo ancora agenzia, cerchiamo ingegneri elettricisti, 
con studio avviato, disposti ad assumere la nostra rappresentanza. 


^ 
Ne 


AAACASA 


AAC ESE COP E OOC KG OR OSS ТЕГЕ ТЕТЕ ТЕККЕ 


Via Alessandro Manzoni, 31 


Macchine, Utensili e Articoli 
per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Elettricista, Idraulico 
Gasista, Fabbro, Lattoniere, Carpentiere 


Falegname, Ebanista, ecc. 


шыны Avvisi di Pubblicità 
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mm SPROIHIE m x CURS è (RMO 


40 Medaglie - 3 Diplomi а” Onore 
FuorI Concorso - (Membro del Giuri) BARCELLONA 1888 - TorosA 1888 - CHICAGO 1898 


LL ° 


Jj OTABILIMENTI а SENO 


per la concia deile pelli 


STABILIMENTO 
DI 


Rifinizione 
PARIGI 
Bd. Voltaire, N. 74 


| MARCHE А CREDITATE: 


ang — | Scellos 
Boulevard Voltaire '74 — — 
PARI 15 E" NN | Scellos-Extraforte 
£ Ше NTT Scellos-Renvideurs 
| З ИИ (Hidrofuge) 


GRA ND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


аппиппинипититититииииа т иииин а ии ни ии иа ии ии нит нин титаннан 


Agenti Generali per l’Italia 
è. FRATELLI TRICCHI-SAMPISRDARENA, 


= s — LCC————ə— а —@ 
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MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Macchine dinamo 
elettriche di ogni sistema | 
a corrente continua 
mono e polifasica. 
Trasporti di forza, 


NE  / Ferrovie 
His ІН. үзі“. е tramvie elettriche, 
nes: q. Gru, Argani 
UT с сыз е Macchine-utensili | 


АП nm ШІ Шы» 


а movimento elettrico. | 


STUDIO TECNICO PER L'ITALIA 
MILANO - Via Borgonuovo, 19 - MILANO 
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(ӚЗ с^ GIORGI, ARABIA & С° %@ 


Macchine a Vapore 
= WESTON ` 


Per notizia di tutti gli interessati nella instal- 
lazione di impianti elettrici. 

La WESTON ENGINE Co. ai Painted 
Post, W. W.. ha portato recentemente ad un grande 
sviluppo la costruzione di un tipo di MOTRICE 
A VAPORE, destinata principalmente a soddi- 
sfare ai requisiti difflcili degli impianti elettrici. 

Questa macchina é la sola che abbia riunito 
alla economia del consumo, la regolarità e silen- 
ziosità della marcia ad alta velocità, e il carattere 
assolutamente automatico del funzionamento, che 
dispensa dalla necessità dell'assistenza personale. . 

E progressi qui realizzati furono apprezzati al 
punto che la macchina Weston ha sostituito ra- 
pidamente i tipi di macchine finora reputate come 
le prime. . 

L'avere la casa intrapreso in seala così gran- | 
de, e im numero limitato di grandezze, la costru- 
zione di un solo tipo di macchine in cui si е spe- 
cializzata, le permette di conseguire condizioni 
così favorevoli nel costo di fabbricazione e nella 
perfezione della riuscita, come non furono mai 
raggiunte altra volta. Crediamo asserire che in А 
tutti quei casi che il tipo speciale della WWestom 
si adatta, nessun’ altra delle migliori macchine 
può sostenerne il confronto con vantaggio. 

Con successive inserzioni e pubblicazioni di 
eataloghi faremo nota nei suoi particolari la de- 
serizione delle macchine Weston, e dei loro re- 
quisiti principali. Invitiamo intanto coloro che 
hanno in vista l'installazione di impianti a va- 
pore di non prendere decisioni senza averci in- 
terpellati. 


VIALE MONFORTE, 5 $6 


) Ф NAPOLI-PIAZZA DEPRETIS, 14 Ф 


| PROCURATORI DELLA WESTON ENGINE co. 


Іле. GIORGI, ARABIA & 00. 
5» ROMA : VIA FARINI, 5 S 
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. ING* GIORGI, ARABIA & CO. $$ 
Forniture Der Imprese di ШЙ elettrica. 


LAMPADE AD ARCO 
SEMPLICI ED ORNAMENTALI 
LAMPADE AD ARCO A LUNGA DURATA LAMPADE A INCANDESCENZA 


рег corrente continua Specialità in lampadine inamovibili 


14 
5 


è / 


per corrente alternante 


-эеӘд+- 
Portalampade a luce regolabile 


per i consumatori di corrente a forfait 
-25%4- 


Portalampade di ogni sistema 


VETRERIE 
TULIPANI 
GLOBI 


VETRERIE 
TULIPANI 
GLOBI 


А е Р 
E 


ELLI 


Piazza Depretis, 
Viale Monforte, 


VENTILATORI ELETTRICI 


ә, corrente continua ed alternante 


Materiale per quadri di distzibuzione | Materiale di distribuz. di elettricità 


Voltometri Interuttori a chiave 
Amperometri " a leva 
Registratori " 
Apparecchi automatici À i rm 
Interuttori a coltello ы mignon 
Parafulmini elettromagnetici | > a mercurio. 


MOTORI ELETTRICI 


NAPOLI 


Motori alternanti a flusso periodico capaci di partire sotto carico senza : 
impiego di reostati né apparecchi di messa in marcia. 


RICHIEDERE IL CATALOGO DEL CARBONI PER LAMPADE AD ARCO. 
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Compagnia Italiana THURY _ ⁄Z x i 


Via Maddaloni, numero 8 


| | | 
Й 97 | ў 
RI А! | 
[| FERBOVIE- TRAMVIE - FUNICOLARI ELETTRICHE | 
ү Illuminazioni Elettriche - Trasporti di forza a qualunque distanza Т 
У | Elettro-chimica - Elettro-metallurgia f 
| IMPIANTI DI PONTI SCORREVOLI ~ MONTACARICHI ELETTRICI || 
' . E DI OGNI ALTRA APPLICAZIONE MECCANICA DELL’ ELETTRICITÀ l 
| ; ы. | 
| D I N A M O : s жаны cei А Ен it fissi. lj 
. Ë | Sistema R. THURY а corrente continua - A due e più poli . {| 
hi da 11, a 1000 е più сау. vap. Unipolare per metallurgia. % 
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Li | l 
„| otore elettrico con regolatore di veloci Lil 
|] Mot tri latore di velocità ) 
М — —À9-9-9— —— P 
i Preventivi a richiesta. i 
pe Rappresentanti per la Lombardia: - өр 
i Ingegneri CERETTI e TANFANI, Foro Bonaparte, 60 Milano. (| 
Т! er il Piemonte: | 
f i Signor ALBERTO VIGLIANO, Corso Vittorio Emanuele, 86 Torino. P 
le. er oscana : di 
4 Signor ALFREDO аста о ота Via, Pescioni, 3 Firenze. Пр 
ho er l'Italia Centrale: М 
ы Ingegneri THOUVENOT E STAMM, Via Palestro 36-a Roma. LI 
| si Per l'Emilia ed il Veneto: 1 
p" ALIMONDA e BURGO Via Garibaldi 5, Bologna. "| 
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Anno XXXI. 


- XH - Avvisi di Pubblicità 


J. BOLLETTINO 


DELLE FINANZE, FERROVIE E LAVORI PUBBLICI, INDUSTRIE E COMMERCIO 


——— M —M M  — 


MEMORIALE DEGLI APPALTATORI 
Premiato con dipl. Фоп ,re e med. al? Esposizione di Chicago 1892-93 


` Anno XXXI 


Ogni numero contiene l'elenco dei brevetti concessi in Italia durante la settimana. 


italiano ; desso è ben noto anche all’estero dove conta numerosi abbonati. 


Redazione: ROMA, Via S. Andrea delle Fratte, 12. Amministrazione 


ll Bollettino si pubblica in Roma ogni Domenica in grandi fascicoli di 32 pa- 
gine al minimin. 


Il Bollettino è incontestabilmente il più diffuso periodico inania io e speciale 


Oltre 


all'essere spedito a tutte le prineipali agenzie di brevetti d' Europa e d'America, 
ai più importanti Consolati Italiani, a tutte le nostre Camere di Commercio ed 
Agenzie Commerciali, é in lettura nelle sale dei Piroscati Italiani e presso i prin- 
cipali Alberghi. Ció rende eminentemente efficace, e specialmente raccomanda- 
bile alle Case esportatrici la pubblicità fatta per suo mezzo. 


Il Bollettino ë la guida indispensabile del banchiere, dell’ industriale, dell’ ap- 
paltatore, d'ogni uomo d'affari. 


Si spedisce un numero di saggio gratuito a semplice richiesta. 


ABBONAMENTI: Un anno L. 15 — Semestre L. 8. 


иселат 


a capacità per illuminazioni elettriche - a rapida carica " illuminazione treni 


a repulsione 
per Officine Tramviarie - Funicolari - Grü - — ecc. 


a repulsione e carica rapida 
per Carrozze Tramviarie automobili e per Sistema misto 


a repulsione e carica rapida per automobili 


Fabbrica Nazionale di Accumuatori Tudo — 


GENOVA - Via Assarotti, 4 - GENOVA. 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


— XXIII — Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


APPARECCHI ELETTRICI > 


PORTALAMPADE - VALVOLE 
INTERRUTTORI 
COMMUTATORI, ECC. 
COSTRUZIONE SPECIALE 


"n scelti e Prezzi ridotti 
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Telegrammi: BATTAGLIA - Luino. 


ne p 


GUIDA GENERALE DEL REGNO 
Anno VII «+ Edizione 1898 
Elegante volume di oltre 3000 pagine rilegato in tela e oro 


1,500,000 indirizzi 


Contiene tutte le indicazioni riguardanti la circoscrizione elettorale, amministrativa, giu- 
diziaria; le comunicazioni, le fiere ed i mercati; i prodotti del suolo e dell'industria ; M 
specialità, i тенше, ecc. di ogni Comune d иша: 


i: ШЕ {йн Лтд a: А БЕНЕН Apu ЕПА ШАШ ШЕ URI 


dispensabile p per le pubbliche Amministrazioni ed Aziende private 


len SEO o SERBIT Dep Ts capies edm 000 seat Eba Ebr. TU HHOO I NEP LEE a D ШШ EH. uns uotum М ИШИНЕ pb s UH FRU НОТУ"! 


Per Тагай del Volume e per la pubblicità rivolgersi esclusivamente ai concessionari . 


EREDI BONTEMPELLI - Roma, Via Milano, 33 
TARIFFE E SCHIARIMENTI A RICHIESTA f 


BREVETTI 0 WWW 


LAMPADA 
AD INCANDESCENZA 


“HARD,, 
1000 ore GARANTITE 
DI LUCE INALTERATA 
RAPPRESENTANZA 


Luce quadruplicata 
con una lampada 
da 10 candele 


ЕА ОВО ДААЛ ААВАА] 


Economia - Eleganza 


--,-...,,..,,,,.,...,,,,,м,-т.тте-ғға 


DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
Isolatori di porceltana 

Conduttori elettrici 
‘Spazzole per dinamo, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


L'ufficio per i brevetti di invenzione in Italia 
ed all’ Estero annesso all’ Elettricista è stato or- 
ganizzato in modo da soddisfare con sollecitudine 
ad ogni richiesta dei clienti. 


E 
DEPOSITO 


Tertii um TELE LEE PH L p HS CHR EUNT eitis so M YI REAPER altt 


Indirizzare corrispondenze: 


ШІ giornale ELETTRICISTA, Roma 


[lt Hang 


-ХиУ- Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


— “ар” чар 


Premiate alla Esposizione di Bruxelles 1897 


— Tm — 


Lampade -ad arco per corrente canti ed alternativa 


оюп - SyrRELA Wu! 


Lampada per corrente continua 


per durata d’accensione di 2O00 ore 


STRALSUNDER BOGENLAMPENFABRIK 
G. M. B. H. | 
еҙ» STRALSUND «o 


LA ES dUES DES ER RN OR EJ O A LX LAK XAK K AX CAK LAX XIX XXX XIX LLX a СС AXX AXK AXX УХУ С vo. 


Rappresentanti: Ing. VALABREGA LICHTEN BERGER & C. | 
TORINO, Via Venti Settembre, 28. 


| 


p Ü 


Ing. GUZZI, RAVIZZA « C. 


OFFICINA: Via Tortora, 176 OFFICINA ELETTROTECNICA STUDIO; Via $. Paolo, 14 


MILANO MILANO 
DINAMO e MOTORI Ho 


а corrente continua 


ed alternata, 
PER i 
illuminaz. elettrica, 
trasporti di forza 
ed elettrolisi 
УСЫ 
Trasformatori 
Regolatori automatici essi 
per dinamo à 


Cataloghi e preventivi 


GRATI 5 


ví b a FAM Bá 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


— XXVI- Avvisi di Pubblicità © 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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А. MASSONI , MORONI 


ex SCHIO x 


Milano 
Wa Principe Umberto 


e 
CINGHIE Marca ' - ' Massoni Moroni j 


in pelo cammelo o crine, con 
BORDI CUOJO BREVETTATI 
fortissimi, resistenti all’ usura delle forcelle, — applicati meccanicamente — 
Invenzione brevettata in Germania, Inghilterra, Francia, Spagna, Belgio, Austria e Svizzera 
Fornitori dei RR. Arsenal. 5 
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~ Società Pompe Worthingion -ғ- 
MILANO әң NAPOLI 
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POMPE ad azione diretta orizzontali e verticali per uso marina, miniere, alimentazioni caldaie, 
servizio d'acqua potabile, stabilimenti industriali e per OGNI SERVIZIO, 


—XXVI— Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


CNN БАРАРА ААРА AIA 


ІШІШІ м VISURE LETTRICE 


APPARECCHI PER LABORATORIO 


E ыы а ME ^ ы 
А richiesta preventivi completi е schemi рег l'impianto di laboratorii 
elettrici. Fornitura di strumenti ed apparecchi delle primarie marche a 
prezzi di fabbrica. Completa scelta di. apparecchi per misure speciali. 

Rappresentanza per l'Italia della casa R. W. Paul di Londra: conces- 
sione per i brevetti del prof. Ayrton. | 


oU 
AR 


E 


S 


A, 


WG NYC NYC 


DADI 


us 


= 


vat <. 
С ` 
"RA ы 


I — s. д". 


A RICHIESTA >> 


OMAMS AT AG C. 


Fina 
AMAT ffr ИИ 

ill Il l | mi il ill ili ШІ | 
Ші iili ІШІ ІТ ШШ ШІ ШІ 


ШІ) (ІШІ ІШІ ШІ 


ш: 


- - Ponte di Wheatstone a quattro quadranti. 
Avvolgimenti in platinoide - Prezzo L. 1215. 
PREZZI 


Reostati industriali e di precisione - Resistenze campioni - Ponti di Wheatstone - || — 
Potenziometri - Galvanometri a lettura diretta e a riflessione - Galvanometri da offi- || Z 
cina, insensibili alle influenze magnetiche - Galvanometri di alta precisione e sen- || = 
|! || sibilità - Cassette per misure complete - Chiavi discarica - Elettrometri - Condensatori |- 
I Secohmmetro di Ayrton e Perry —--—-— " 
mi Campioni di ‘capacità - Apparecchi per misure magnetiche - Pile campioni Carhart | | 
| | Clark - Accessori per galvanometri. 

- -Galvanometro a bobina mobile |- 
|. 0 | I 
ind E Ñ BREVETTO AYRTON MATHER © 
О ; O 
Ë : ee— | 
| Ё E Adatto, sia come apparecchio portatile, sia da gabinetto || < 
3 E per qualunque applicazione dei galvano..etri a rifles- = 

a sione. Ricambio de: rocchetti a volontà, per le misure 
- à balistiche, o come galvanometro aperiodico. Insensibile < 
О е ‘alle influenze esterne. — L’avvolgimento normale dà ||C) 

10 mm. di deviazione per ogni mieroampère. — Periodi- 

| |. cità 2 secondi. 
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- XXVII — Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


Hartmann & Braun 
FRANCOFORTE “lm 


FABBRICA D'ISTRUMENTI DI MISURA ED APPARECCHI ELETTRICI 


forniti \AMPEROMETRI termici 


ed elettro- 


"| VOLTIMETRI 155 


WATTOMETRI — FOTOMETRI 


ISTRUMENTI REGISTRATORI — CONTATORI D'ELETTRICITÀ . 


per correnti continue ed alternate; per alte tensioni con isolazlone speciale. 


НОММЕТНІ per il controllo d'isolazione ad indicazlone diretta 


Apparecchi di controllo trasportabili per misura d'intensità, tensione e lavoro. 


per determinazione di isolazioni e capacità 
GALVANOMETRI aperiodici ed astatici con indice e quadrante a specchio 


REOSTATI — PONTI PER MISURA DI RESISTENZE 
Forniture complete per Laboratori e Gabinetti per tarature e misure ad uso di stazioni centrali 
PIROMETRI TERMO-ELETTRICI — APPARECCHI DI CONTROLLO PER PARAFULMINI 


Rappresentante Generale рег Г Italiàá per istrumenti elettroteonioi : 
Ing. А. С. РІУА 
MILANO -- Piazza Castello, 15 — MILANO 


SR ATE 4 
. 1 : 


SOCIETÀ E ISON 
PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


MILANO - Via сае MILANO 


Масне Раме тсн 


А СОВВЕМТЕ СОМТІМША ЕО ALTERNATA 


— F 


VENTILATORI - AGITATORI D'ARIA - TRAPANATRICI 
REGOLATORI AUTOMATICI - APPARECCHI DI MISURA - 
LAMPADE AD ARCO E AD. INCANDESCENZA 
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Ing. G. MARTINEZ e O^ 


OFFICINA GALILEO 


F IRENZE. 
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I nostri ventilatori da шейін (corrente diretta) 
sono 
1 più economici ed eleganti 
e consumano meno energia elettrica 
a parità di effetto 
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GRANDI FACILITAZIONI AI RIVENDITORI 
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voltmetri, 
ampermetri, 
wattmetri, 


| migliori strumenti di misura. 
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 Rivolgere le domande alla 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE 
che in pochissimi giorni e ai prezzi più miti li può provvedere. || 
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- XXX — Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


OLI PER DINAMO. 
ELETTRICHE 


La Dilla ERNESTO REINACH di Milano 
(Viale di Porta Vittoria, n. 27) 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI “OLIO , E DI 
“ GRASSO, PER DINAMO .- TIENE PURE FRA LE 
PROPRIE SPECIALITÀ L'OLIO PREPARATO PER 
“MOTORI A GAZ,, E PER “ MOTORI E CILINDRI A 
VAPORE ,, 


SOCIETÀ EDISON PER LA FABBRICAZIONE DELLE LAMPADE 
Ing. C. OLERICI « O. 
MILANO - Via 10987 N. 8 - MILANO 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


d'ogni tipo - Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori. 


— 
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НННП ПОЕ n 


ШОО чанини 


аи арте ara 


TRASPORTI 


— — freno, 
PE 


di Forza Motrice a distanza 


| Е 
т Nazionale dele Officine di Savigliano | 
Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 9,500,000. š 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 4o. | 3 
ӛсе OFFICINE IN SAVIGLIANO ED IN TORINO «d |Ë 
Ci : 
COSTRUZIONE DI MACCHINE DINAMO ELETTRICHE : 
sistema CIA p AUGURI: Е 

| 


ИО 


| 
O ILUNINATONE | 
i Ferrovie e Tramvie elettriche 


— NR 


Gru scorrevoli e girevoli, 

Montacarichi, 

| — — Argani, Macchine utensili, 

== — === Pompe centrifughe 
= mosse dall’ elettricità. 
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IP uw I — XXXI— Avvisi di Pubblicità 


del Giornale IELETTRICISTA 


М FABBRICA ` 
(i ACCUMULATORI Ш sistema GOTTFRIED HAGEN 
-| amaram GIOVANNI. HENSEMBERGER soi von 


. Anversa 1894 


Milano А 
е Genova 1892 ° M O N Z A | | Bensen 1895 


- Proprietario dei Brevetti “ Hagen & Blanc,, 
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‘Accumulatori stazionari trasportabili 
Tipo speciale per 1° illuminazione delle vetture ferroviarie s 


Fornitore della Compagnia delle Strade Ferrate del Mediterraneo 


e della Compagnia Internazionale dei “Wagons Lits h 
360 batterie (2160 elementi) in servizio sulla Rete Mediterranea 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi ó progetti gratis a richiesta — Prezzi correnti e referenze a disposizione 


GARANZIA LEGALE ASSOLUTA RIGUARDO AI BREVETTI 


шалға Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICIST/ 
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| MOTORI a GAS 
ORIGINALI 

OTTO DI CROSSLEY 

DA MAUCHESTER 


0 


š 


|. 
| 
È 
I 


Costrutti da più 
di 80 anni sotto li- 
cenza dell’ inven- 
tore Dott. OTTO. 
Dei 42,000 Motori |è 
OTTO, in funzione 
annunziati da una 1% 
Casa Tedescala Fab- |) 
brica Crossley ha co- |% 
struiti e venduti 


22,000. 


Delle 115 medaglie 
e42 diplomi d'onore 
annunziati dalla 
medesima Casa, la 
Fabbrica Crossley 
ha ottenuti più della 
metà e fra questi i 
principali Diplomi, 
MOTORI A GAS 
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CONCESSIONARII ESCLUSIVI 


JULIUS G. NEVILLE & C0., LivERPOOL 


Succursale Neville, 15, Via Dante - MILANO 


_—r_—. 


> OTTO 
% MOTORI А GAS ПА 1, CAVALLO FINO А 800 CAVALLI di Crossley 
GENERATORI DEL GAS DOWSON | venduti ; 
Motori a Petrolio fino al 80 nov. 1907.0 
N. 31,000 


Ka $| La Fabbrica di Crossley è la più grande Fabbrica di motori a Gas del mondo 
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SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 
MILANO 


Fornitrice del R. Governo е delle Società ferroviarie e telefoniche nazionali, nonchè di vari Governi, 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità: 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiehe e telefoniche, di tutti i sistemi, | 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
| |. MAGAZZINI: 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 


Via Rizzoli Via dei Rondinelli gig Vis Sempione ViaMunicinio” зв Via del Tritone Via Garibaldi 


n, 8, A-B- ж 7; Via Bigli, n. 21 8. Gio. a Teduccio n. 24-29. Via Venti Settembre 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


| EILTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione ü Medicina e d’igiene - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica t Farmacia - - Napoli 1894 
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ТШЕ 


TORINO 


| | 


Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI, aerei, sotterranei e subacquei, 
per tutte le applicazioni dell’ ELETTRICITA e Fabbrica di CORDE ME- 
TALLICHE. 


^ 


Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 
BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 
imprese industriali. 


ESPORTAZIONE su vasta scala in Francia, Svizzera, Spagna, Portogallo, Inghilterra, Oriente, America, ett. — |É 
WERE ЫКЫ СЕТ RT TOT d 
ONORIFICENZE OTTENUTE. Ë 


Premio conferito dalla R. Marina nella Mostra del Lavoro, Napoli 1890. - Certificato Uf- 
ficiale della Commissione Esaminatrice dell’Esposizione Internazionale di Elettricità in Fran- . 
coforte s. M. (Germania), 1891 (Prove eseguite sui nostri Сауі sotterranei ad alta tensione). — š 
Diploma d'onore nella Mostra Internazionale d'Flettricità e Diploma d'onore nella Mcstra hi 
delle Industrie Estrattive all'Esposizione Generale Nazionale, Palermo, 1891-92. — Medaglia | 
d'oro all'Esposizione Italo-Colombiana, 1892. — Medaglia d'oro al Merito Industriale, Ccn- A 
corso del Ministero Industria e Com пегсіо 1897. 
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ADLER ШИП 


Avenarins Carbolineum | 


D. R. Patent N. 46021 MILANO 
OLIO-VERNICE . Via Principe Umberto, 28 
per la perfetta conservazione del Legno RE 
| uc Spacialità | 
Tutti gli altri prodotti offerti abusivamente MACCHINE UTENSILI di precisione 


sotto lo stesso nome di CARBOLINEUM non 
sono che contraffazioni dell’ unica vera marca 
originale AVENARIUS e devonsi assolu- 
tamente rifiutare. 


MINIO DANTIN 


per proteggere il ferro ed i metalli in genere dal- 
l'ossidazione: da impiegarsi in sostituzione del 
Minio di piombo in confronto al quale presenta 
l'enorme economia del 600 2. 


MASTICE UNIVERSALE DANTIN 


per giunti d’apparecchi a vapore idraulici, a gaz, 
eco. (Si conserva indefinitamente fresco). 


o © ®© € 9 e € 
Agente Generale per Г Italia: 
NATALE LANGE — Torino. 


a 
T ses 


Torni, Trapani, Fresatrici 
Forme americáne 
Autocentranti 
Punte vere americane. 


— Cataloghi gratis a richiesta — 
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Motrici a Vapore Speciali per Illuminazione Elettrica 
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ad espansione completa e variabile 


Consumo garantito. 
Motori a Petrolio. 


DA 1 A 200 CAVALLI 
500 Litri per cavallo-ora 


TIPI SPECIALI PER IMPIANTI ELETTRICI 


Motori a Gaz 
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ALLGEMEINE 
ELEKTRICITÁTS-GESELLSCHAFT 
BERLINO. 


CONTATORI A MOTORE 


РЕВ CORRENTE ALTERNATA 


SISTEMA HUMMEL. 


Assoluta indipendenza dagli « < + s» = 


* * % X x x % x ж x * spostamenti di fase 


e quindi serve egualmente bene per lampade 
ad incandescenza са ad arco e per motori. 


Funziona gia con ‘|.°/|, del carico massimo. 
Consumo proprio minimo (ca. 1 Watt). 


Lettura diretta con cifre a molla. 


Montaggio semplice. Andamento precisissimo. | 
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ELEKTRICITATS-GESELLSCHAFT 
| BERLINO. 


CONTATORI A MOTORE 


PER CORRENTE ALTERNATA 


SISTEMA HUMMEL. 


Assoluta indipendenza dagli + + + + s= 
жаке x * x # = * Sbostamenti di fase 


e quindi serve egualmente bene per lampade 
ad incandescenza са ad arco e fer motori. 


Funziona gia con '|.°!, del carico massimo. 
Consumo proprio minimo (ca. 1 Watt). 


Lettura diretta con cifre a molla. 


Montaggio semplice. Andamento precisissimo. 
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PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


Italia: L. 10 — Unione postale: L. 12 


L'associazione è obbligatoria per un anno ed ha principio sempre col 19 gennaio, — l'abbonamento nat 
s’ intende rinnovato per l'anno successivo se non è disdetto dall’ablonato entro ottobre. So | 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: Xe. 
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Corso d’Italia — ROMA. 20574 
| ` ROMA. 
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Sulla sospensione dei motori nelle vetture elettriche: Ing. С. B. Forco. — 1l coucorso De J 

delle vetture automobili a Parigi. — La Ditta ing. V. Tedeschi e C. all’ Esposizione КУО] 

internazionale di elettricità di Torino. — La Società anonima < Elettricità Alta Italia » D e 

ala esposizione d; Torino. — Per la illuminazione elettrica delle scale, DA 

‘Rivista scientifica ed industriale: La saldatura dell'alluminio. — Note sui trasformatori IVARI 
elettrolitici delling, А Dina, — Metodo di frenamento dei motori ad induzione. — NO 

Metodo di regolare il potenziale delle dinamo a corrente alternante, — Sistema Steinmetz (ҚАСЫ 

рег aumentare la potenza dei motori d'induzione.— Trasformazione del potenziale di IA 

correnti continue per mezzo di accumulatori. — Trasformazione di una corrente alter- MAH 
nata in corrente contiriua e viceversa per mezzo di un commutatore sincrono. | Қ 


Privative industriali in elettrotecnica e materie affini, rilasciate in Italia dal 3 giugno al 


|| 

22 giugno 1898, INIT ; 
Cronaca e varietà: Una nuova società industriale tedesca per le imprese elettrizhe іп АКУ] 
Italia. — Il telefono Roma-Castelli Romani. — 11 Consiglio tecnico рег і servizi INI 

elettrici. — Tramvia elettrica Como-Lecco. — Illuminazione elettrica a Benevento. ЖОМ 

-- Tramvia elettrica Clusone-Ponte Selva, — Nazionalizzazione delle forze motrici in Jo | 
Svizzera. — La prima ferrovia elettrica sul continente. -- Accumulator; Julien for- PANI 
mazione autogena, — La più granda batteria del mondo. — Vetture automobili postali. КУС 

— Ferrovia circolare all’ Esposizione di Parigi. — Trazione elettrica sulle strade fer- | ДАСЫ 
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TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
di Adelaide ved. Pateras. 
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Un fascicolo separato L. 1. 
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"L'ÉCLAIRAGE ELECTRIQUE , 


Società Anonima con Capitale di 1.67550.000 franchi 


AMMINISTRAZIONE : OFFICINE DI COSTRUZIONE: 
PARIGI 


27, rue de Rome. 250, rue Lecourbe. 


DINAMO ed ELETTROMOTORI E. LABOUR 
ALTERNATORI - ALTERNOMOTORI SINCRONI - TRASFORMATORI 


SIMPLICI e POLIFASI E. LABOUR 
STAZIONI CENTRALI - TRAZIONE ELETTRICA || 
RICERCASI RAPPRESENTANTI. 


Acmmulatori 


a capacità per illuminazioni elettriche - a rapida carica per illuminazione treni 


a repulsione 
per Officine Tramviarie - Funicolari - Grù - Ascensori, ecc. 


a repulsione e carica rapida 
per Carrozze Tramviarie automobili e per Sistema misto 


a repulsione e carica rapida per automobili 


ИШИ Nazionale di Acumulatori Tudor 


GENOVA - Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA. 
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LANGEN & WOLF 
FABBRICA ITALIANA DEI MOTORI A GAS “OTTO, 


CO MILANO BRI 


42,000 Motori e OTTO , „ ш attività 


II5 MEDAGLIE “= % 42 DIPLOMI D'ONORE 
зо anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ OTTO,, 


= A s 


NUOVO MOTORE “ОТТО, 


a Gas ed a Petrolio 
con dinamo Becopprans 


————49*9-—— 
REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


Distribuzione diretta senza ingranaggi. 


ere 2 s= 


Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle torze 
' di 1 a 12 cavalli ed è indicatissimo per ре 389 elettrici, 


Motori © OTT o ss tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
„elettrica da r a тоо cavalli. 


Oltre 3000 Motori “ ОТТО ,, 


esclusivamente destinati per 
ILI,UMIIN AZION E ELETT RICA. 


— M U —  — — ............... анан ——  — ——  ———_—_————————————€Tytrt[T T[{—X]—]—Oo— Oo «gu uo a 


| f Preventivi e progetti a richiesta. 
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Articoli di Gomma elastica, Guttaperca ed Amianto 


kai Е CAVI ELETTRICI ISOLATI! 


-PIRELLI & C. | 


MILANO 


Casa fondata nel 1872, premiata in varie Esposizioni 
con Medaglie e sette Diplomi d' onore. 


===> Sede principale in MILANO e Stabilimento suo- Ё 
cursale іп NARNI ed altro In SPEZIA ре la 
costruzione di cavi elettrici sottomarin 
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UN 
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4 Fornitori della R. Marina, dei Telegrafi e Strade Ferrate d'Italia, , 
2 e principali Imprese е Stabilimenti Industriall ed Esportatori. 2 
2 “Moglie di gomma elastica, Placche, Valvole, Tubi, Cinghie per la 2 
2 trasmissione dei movimenti, Articoli misti di gomma ed amianto, % 
2 Filo elastico, Foglia segata, Tessuti e vestiti impermeabili. Arti- % 
2 coli di merceria, igiene, chirurgia e da viaggio, Palloni da giuoco % 
4 e giuocattoli di gomma elastica, eco. Guttaperca in pani, in foglie, Z 
f in corde ed in oggetti vari. ^ 
4 2 
/ 1 


Fili e cavi elettrici isolati secondo i sistemi piü accreditati e 


2 con caoutchouc vulcanizzato per impianti di luce elettrica, telegrafi, telefoni ; 
{ | e per ogni applicazione dell’ Elettricità. ; 
{ CAVI SOTTERRANEI , i 
4 con isolamento di fibra tessile impre- Ñ 1 
4 gnata, rivestito di piombo e nastro 1 
2| di ferro, per alte e basse tensioni. M 2 
ОК bro cetra > ttomarino Cavo sotterraneo Cavo sottomarino 2 
| CAVI SOTTOMARINI.  odplombo ^ ^ s fira tessile impregnata multiplo : 
owOTW(zW(ZYC®|]?Y |] )]...V,)”rr»..rrr,rrr rr&\}SpLppo .v--rr.r_..®r-rrrxk *.®*”» gp 


| TECNOMASIO ITALIANO - 


MILANO. Ing. B. GABELLA & C. VIA РАСЕ, 10. 
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А CORRENTE 
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continua, alternata е polifase 


Lampade ad arco 
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| TRASPORTI DI FORZA 


А CORRENTE . 
continua e alternata 
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MOTORI ша д 


i STRUMENTI PER MISURAZIONI ELETTRICHE. — AMPEROMETRI-VOLTMETRI. i 


А SE Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


. TURBINE 


IDRAULICHE 


: s Le ad asse orizzontale : 
aues x ria даа e verticale 


per qualsiasi caduta e portata 
buddies adatte per muovere DINAMO 
DI GRANDE VELOCITÀ 
UTILIZZANO TUTTA LA CADUTA 
Non temono l’annegamento | 
OLTRE 300 TURBINE 


in azione per una forza di cavalli 13,000 


М ЫШ 
ЇЙЇ ТАТУУЛАН ТТН. 


Chiedere listini, sottomissioni, referenze ecc., alla . 


ШІ ALESSANDRO CALZONI - Bologna 


%.% 9, € %:%,%, 0 9.9. € 9, 9, 9, € 9. 9. 6 % 9, % 9% 9 9 99% 9 % 


- Ingegneri MORELLI, FRANCO С BONAMICO — | 


: Fabbrica di Macchine dinamo-elettriche | 


IMPIANTI s u.- | LAMPADE AD ARCO : 

ILLUMINAZIONE | VOLTOMETRI |ù 
ELETTRICA AMPEROMETRI 

o REOSTATI x 

| т pesi i di REGOLATORI : 

$| TRAMVIE ELETTRICHE AVVISATORI | 

š GALVANOPLASTICA CONTATORI Q 

PROGETTI ACCESSORI ° 

E PREVENTIVI D'OGNI GENERE Ж 

GRATIS — N PER QUALUNQUE 4 

А RICHIKSTA EM = \ IMPIANTO EUEETRICO ; 

OPERAI SPECIALISTI MACCHINE ° 

PER LA о ==. SEMPRE PRONTE ° 

MESSA IN OPERA ict IN MAGAZZINO : 

% 


=x Numerosi impianti іп funzione $83—— 


(CATALOGO 4 RICHIESTA). 


TORINO - Via a Principi d'Acaja, € 60 - TORINO. E 


2 AAA AAA AA ASA і 
b ESSO OSSO 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI 4 VAPORE 


Pai 


MOTRICI a cassetti — MOTRICI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 


a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTRICI a grande velocità. 


— — — LAT "eG -———————— 


CALDAIE Verticali Tubolari —  Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovraposti — Multitubolari Inesplodibili 


IMPIANTO ELETTRICO CITTA DI MILANO 
Società Generale Italiana Edison — Illuminazione - trazione e distribuzione di forza. 


Tre Motrici Compound da 1000 HP. cad., con distribuzione speciale a valvole equilibrate - 105 Giri - pel comando 
diretto da singole Dinamo trifasiohe Brown-Boveri & C. e delle relative ecoitatrici. 


| 
| 


| 
| 


| Rappresentanza per l'Italia: PIAZZA STAZIONE CENTRALE, 3, MILANO 


ЖИ» Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 
| 


Società Anonima per la costruzione 
x 
N Е Ü MP di Macchine e per fonderie di ghisa 


SEZIONE ELETTROTECNICA | 


Illuminazione elettrica е trasporto di forza 
con corrente continua ed alternata monofase e polifase. 


x 

Sistema di distribuzione dell'energia elettrica a grande distanza x 
BREVETTI ZIPERNOWSKY, DERI & BLATHY 

| 


—— A 


PIU DI 1 


= = — - — — === 


= — 


500 IMPIANTI ELETTRICI | Più di 140 impianti elettrici di città | 


Contatori Blàthy per corrente alternata VENTILATORI | 
j TRAPANI ELETTRICI FERROVIE ELETTRICHE 
MACCHINE PER MINIERE Impianti elettrici per l'estrazione dei metalli 
IMPIANTI DI GALVANOPLASTICA STRUMENTI DI MISURA 
LAMPADE AD ARCO PERFORATRICI ELETTRICHE PER GALLERIE | 
| 
| 


PROGETTI E PREVENTIVI " GRATIS ,, 
— — 0-9 —— —— 


Succursale: NAPOLI - VIA TORINO, 33. 


—Y 
——M ———— -- Ó————————— 
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г. 


| — ALLGEMEINE 
| ELEKTRICITATS-GESELLSCHAFT 
BERLINO. - 


| {CONTATORE DI WATT-ORE— 
4 + * * * * AD OSCILLAZIONE 


per corrente continua. 


SENZA COLLETTORE NË SPAZZOLE 


donde massima durabilità di servizio ed assoluta 
inalterabilità di indicazione. 


LETTURA DIRETTA SULLA ° ° 
. ‘ SCALA CON CIFRE А SCATTO. 


“ TENUE CONSUMO DI ENERGIA. 


Sia avvia con 'l:°l del carico massimo. 
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Rappresentanza Generale per l'Italia della | 


Allgemeine ШЕЙ ИИБИ 


DE BRRLINO 


— 0e*°- —— 


Impianti di luce, trasporti di forza con sistema- 
a corrente continua, alternata о polifase. Applica- 
zioni di Motori elettrici a macchine industriali. 


b 
UFFICIO E DEPOSITO 


del materiale Ф impianti e lampadine 
GENOVA | 


19 - Via SS. Giacomo e Filippo - 19 p= 
| J 


A. 


— X- Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
fece ctf de e kdo ff de o de dodo de de fe e e e doe ed 


PERGI E SCHACHERER, 


Prima fabbrica Ungherese di Cordoncini 
BUDAPEST, VIII. Szigonyutcza 21. 


9 ера ` e ЕЗ ЕЗ Applicaz. x te 
Fissafili e Cordoncini ad occhielli brevettati 22211. elegante 
сапы алас 0 co RI PIE TINY, АРЛЕТ С UMEN TERN TURNUS Sus conduttori di luce 
nelle abitazioni. — Per fissare i conduttori alle pareti mediante i fissafili brevet- 
tati basta mottere ad ogni occhiello i fissufili fermandoli al muro con un chiodo 
che va battuto leggermente. — La conduttura è solidissima quando i fissafili sono 
messi alla distanza di 25 centimetri. 


1 conduttori, secondo le norme di sicurezza degli elettrotecnici tedeschi, pos- 
sono esser posti alla distanza di 5 mim dal muro. 


E KOERTING < MATHIESEN la 


LEUTZSCH presso LIPSIA. 


Premiata alle esposizioni di Scheveningen 1892 - 
Chicago 1893 - Hamburg 1894 - Teplitz 1805 


LAMPADE 
in derivazione e differenziali 
per qualunque genere di corrente e distri- 
buzione dalle correnti meno intense 
fino a 35 Ampére. 


Lampade per Corrente Continua 


con durata di luce di 200 ore. 


Riflettori per luce indiretta 


Sistema proprio. 


PROJETTORI 


per grandi e piccole distanze, 


RAPPRESENTANTI PER L’ITALIA j 
RICCARDO STIEPEL e WEIMANN 
—e$3 MILANO, Vía Quadronno, 18-20 z-— 


єт FOLTZER - MEINA tum 
OLII e ripe i 


i — lubrificanti per macchine 


FORNITORE dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di ‘elettricità 
- Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri Opifici industriali. 
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HARS Avvisi di Pubblicità 
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COMPAGNIA . 


т ГА 


Fabbricazione dei Contatori e Materiale di ІШІП! 


RIUNIONE DELLE DITTE U 
M. NICOLAS, G. CHAMON, FOIRET % C.', J. WILLIAMS, MICHEL & С. i 


SIRY LIZARS «C. 


Capitale L. 7,000,000 interamente versato. 


Sede Sociale - PARIGI - 27, 29, 31, Rue Claude Vellefaut 


SUCCURSALI - Parigi 16, 18, B.d Vaugirard - Lione - Lilla 
Marsiglia - S.t Etienne - Bruxelles - Ginevra - Barcellona - Lipsia - Dordrecht - Strasburgo 


MILANO - 23, Viale Porta Lodovica 


Direttore GIACOMO GUASCO 
ina ii 811, Via Nazionale ` 


contatori di Energia Elettrica Sistema КЇ Thomson 


Per corrente continua ed alternata mono e polifasica — Da 8 a 10,000 Amper, 
per qualunque tensione e distribuzione. 


Primo Premio 4| Concorso Internazionale di Parigi 1892 su 52 Contatori presentati 
Unico Diploma d'Onore au’ Esposizione Internazionale di Bruxelles 1897 


Disgiuntori Protettori Bipolari Volta 


Grandioso assortimento di apparecchi per Illuminazione a Gas e Luce Elettrica 
Lampadari — Sospensioni — Bracci — Lampade portatili, ecc. 


Apparecchi per riscaldamento a Gas — Cucine — Fornelli — Stufe — Scaldabagni 
Scaldapiatti, ecc. 


Misuratori da Gas — Contatori ordinari - a misura invariabile 
(brevetto Siry Lizars) - a pagamento anticipato | B 
| 


Apparecchi per la Fabbricazione del Gas — Estrattori — Scrubbers — Lavatori 


Condensatori — Depuratori — Contatori di Fabbricazione — Gazometri, ecc. 


Soma en кк Sistema ai - bu uM a turbina - Etoide a disco oscillante ` 
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| LE SPECIALITÀ DI 
WO0OODHOUSE < Е е Pari, на BORDIGHERA 


ШЇЇ Elettrici“ Fookbam 


Adeperati da per tutto in Inghilterra per correnti alternate e continue. 


Da Lire 130 ciascuno. 


SCONTO A SECONDA DELLE ORDINAZIONI 


LAMPADE ad ARGO di LUNGA DURATA, 200 ORE 


Lampade per corrente alternata e continua pronte per PM spedizione 


ACCUMULATORI ELETTRICI — D. P. 


L' r di 7 anni di uso die Prezzi bassissimi. 


fefeteus ct. wm a a lion ETNE pIe lele Mel лөк өл “59:22. oT б 


Listini, prezzi, ecc. dies ioni ai ғы ‘esentanti esclusivi per - Italia : 


VVOODHOUSE & BAILLIE, BORDIGHERA 
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STUDIO OFFICINE 


TETERE m 


q Via Cesare Correnti, 5 Via Savona, 58 

To ce +694 

È Impianto Impianti 

in Società Edison Siemens-Halske 

ч Bussoleno 

; Paderno 2450 атш 
8 6 Á 0 Castellamonte 

: cavalli 2450 cavalli 


+ 
* TURBINE a reazlone anohe per alte cadute - parzializzabili - con aspirazione 
d TURBINE ad azione - diagonali - assiali - radiali - per grandi parzializzazioni 
TURBINE con pale a cuochiai uso PELTON con o senza regolatore automatico 
+ REGOLATORI sensibilissimi a servomotore idraulico o meccanico 

È ; GIUNTI ELASTICI - sistema brevettato ZODEL 


Impianti eseguiti od in corso di costruzione a tutto l'anno 1897 - 


pr dmi 46000 oral 
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Macchine a Vapore 
= WESTON . 


Per notizia di tutti gli interessati nella instal- 
lazione di impianti elettrici. 

ua WESTON ENGINE Co. di Painted 
Post, N. Y.. ha portato recentemente ad un grande 
sviluppo la costruzione di un tipo di MOTRICE 
A VAPORE, destinata principalmente a soddi- 
sfare ai requisiti difficili degli impianti elettrici. 

Questa macchina è la sola che abbia riunito 
alla economia del consumo, la regolarità e silen- 
ziosità della marcia ad alta velocità, e il carattere 
assolutamente automatico del funzionamento, che 
dispensa dalla necessità dell'assistenza personale. 

E progressi qui realizzati furono apprezzati ай 
punto che la macchina Weston ha sostituito ra- 
pidamente i tipi di macchine finora reputate come ` 
le prime. 

L'avere la casa intrapreso in scala così gran- 
de, e in numero limitato di grandezze, la costru- 
zione di un solo tipo di macchine in cui si è spe- 
cializzata, le permette di conseguire condizioni 
così favorevoli nel costo di fabbricazione e nella 
perfezione della riuscita, come non furono mai 

| raggiunte altra volta. Crediamo asserire che in 
tutti quei casi che il tipo speciale della Weston 
si adatta, nessun’ altra delle migliori macchine 
può sostenerne il confronto con vantaggio. 

Con successive inserzioni e pubblicazioni di 
cataloghi faremo nota nei suoi particolari la de- 
serizione delle macchine Weston, е dei loro re- 
quisiti principali. Invitiamo intanto coloro che 
hanno in vista l'installazione di impianti a va- 
pore di non prendere decisioni senza averei in- 


terpellati. | 
I PROCURATORI DELLA WESTON ENGINE CO. 


x m GIORGI, ARABIA а (0. 
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Ө è NA POLI- PIAZZA DEPRETIS, 14 $& 
De MILANO - VIALE MONFORTE, 
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Пен ` GIORGI, ARABIA & CO. ` 
Forniture per Imprese (i ШШ ШШ 
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LAMPADE AD ARCO 
SEMPLICI ED ORNAMENTALI 
LAMPADE AD ARCO A LUNGA DURATA LAMPADE A INCANDESCENZA 


per corrente continua Specialità in lampadine inamovibili 


5 Ë 


/ 


14 N 


per corrente alternante 


-98%%- 


per i consumatori di corrente a forfait 
Portalampade a luce regolabile Portalampade di ogni sistema 
VETRERIE 
TULIPANI 


GLOBI 


VETRERIE. 
TULIPANI 
GLOBI 


e 
NEDn еды! 
П>» А 


iazza Depretis, 
= 
| 


«Li 
E 
Viale Monforte, 


VENTILATORI ELETTRICI 


ә, corrente continua ed alternante 


Materiale per quadri di distribuzione | Materiale di distribuz. di elettricità 


Voltometri 1 Interruttori a chiave 


Amperometri қ а leva 


Registratori 

dye | > o füsh 
Apparecchi automatici 
Interuttori a coltello > mignon 
Parafulmini elettromagnetici | з а mercurio. 
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NAPOLI 


MO TORI ELETTRICI 


MILANO 
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Motori alterna..ti a flusso periodico capaci di partire sotto carico senza 
impiego di reostati nè apparecchi di messa in marcia. 


RICHIEDERE IL CATALOGO DEI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO. 
ROMA - Via Farini, 5 
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ING” GIORGI, ARABIA « CO. 
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Ф ROMA. - Via Farini, 5. н 
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E Materiale Elettrico e Meccanico. + 
È Macchine dinamo — — Motrici | + 
È Alternatori А vapore - A gas - idrauliche [+ 
| в Macchinario per impianti trifasici Caldaie orizzontali e verticali Ж 
+i . Amperometri - Voltometri ..  Motrici a vapore Weston M 
$ Accumulatori E. P. S. Specialità in injettori + 
+ Conduttori elettrici Macchine a fluido - Pompe Ж 
$| Lampade ad arco - Carboni . Macohine өрегаїгісі Ж 
Б Lampade ad incandescenza per la lavorazione dei metalli + 
s Strumenti elettrici per laboratorio Metalli grezzi e lavorati | + 
Š IMPIANTI ED INTRAPRESE DI ELETTRICITÀ н 
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: Iüwminasione Elettrica - Ferrovie Elettriche. | 


Nelle città italiane dove non abbiamo ancora agenzia, cerchiamo ingegneri elettricisti, 
con studio avviato, disposti ad assumere la nostra rappresentanza. 
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CARLO NAEF = Milano 


Via Alessandro Manzoni, 31 


—— л а 
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Macchine, Utensili e Articoli 
рет la Meccanica di precisione e di costruzione | 


per Elettricista, Idraulico 


Gasista, Fabbro, Lattoniere, Carpentiere 
Falegname, Ebanista, ecc. 
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{рк OPRCIALE oe CURS a Couros 


| 4O Medaglie - 3 Diplomi d" Onore 
Fuori Concorso - (Membro del Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CaicaGo 1893 


per la concia delle pelli 


STABILIMENTO 
DI 
Rifinizione 


PARIGI 
Bd. Voltaire, N. 74 


MARCHE A CREDITATE : 


Scellos 
FA R | s Scellos-Extraforte 
аё 
қ а З) iy i ER SS = = се ut “ш | ; 
Gal i h. и ТІ T | Scellos-Renvideurs 
; AD MU... (Hidrofuge) 
GRAND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1807 


Agenti Generali рег l’Italia 
FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA. 


— n — Á,  ——>—.—— 


MASCHINENFABRIK OERLIKON | 


OERLIKON presso ZURIGO 


Macchine dinamo 
elettriche di ogni sistema 
| а corrente continua 
mono e polifasica. 
Trasporti di forza, 
Ferrovie. 
e tramvie elettriche, - 
Gru, Argani 
e Macchine-utensili 
a movimento elettrico. 


STUDIO TECNICO PER L'ITALIA 
MILANO - Via Borgonuovo, 19 - MILANO 
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Compagnia Italiana THURY ОА 


Via Maddaloni, numero 3 


— ер m E 


| FERROVIE - TRAMVIE - FUNICOLARI ELETTRICHE 


Illuminazioni Elettriche - Trasporti di forza a qualunque distanza 
Elettro-chimica - Elettro- -metallurgia 


| IMPIANTI DI PONTI SCORREVOLI - MONTACARICHI ELETI RICI 


E DI OGNI ALTRA APPLICAZIONE MECCANICA DELL' ELETTRICITÀ 


D I N A M O | a corrente alternata - Monofasi - Polifasi 
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A indotto ed induttori fissi. 
Sistema R. THURY a corrente continua - A due e più poli 
da !|, а 1000 e più cav. vap. Unipolare per metallurgia. 
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Motore elettrico con regolatore di velocità 
— ea — — 
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pa tivi a richiesta. 


города NI. la Lombardia: 
Ingegneri CERETTI e TANFANI, Foro Bonaparte, 60 Milano. 


— 54 


M Per il Piemonte: 
M Signor ALBERTO VIGLIANO, Corso Vittorio Emanuele, 86 Torino. 
A Per la Toscana: 


Signor ALFREDO FRILLI DE LAMORTE, Via Pescioni, 3 Firenze. 
Per l’Italia Centrale: 
Ingegneri THOUVENOT E STAMM, Via Palestro 36-a Roma. 
Per l'Emilia ed il Veneto: 
ALIMONDA e BURGO Via Garibaldi 5, Bologne: 
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ING* CARAMAGNA & emen 
OFFICINE ELETTROTECNICHE 


Via Barolo, 22 - TORINO - Via Barolo, 22 


DINAMO e MOTORI a corrente con- | TRASFORMATORI. 


tinua ed alternativa monofase e 


politase. ' ILLUMINAZIONE cicttrica. 
MOTORI .nsicroni monofasi (bre- ^ TRASPORTI di energia elettrica а : 


vetto Arno). 


I III W ЧЕ Г.Т. uu а МАКУ SN ИС 


^. A 
м 
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x distanza. 
| 
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MOTORI ansicroni monofasi fasi- ` FERROVIE c tramvie elettriche. 
geni (brev. Caramagna, e bre- 


vetto Arnò-Garamagna). | APPLICAZIONI diverse. 
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Medaglia d'oro al Merito industriale del А di Agricoltura, Industria e Commercio 1896 


MOTORI 


| DINAMO 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate. 
--- 0 Әрә —  - 


Impianti di Città e trasmissione di energia ultimamente eseguiti dalla Ditta 
ed in cut trovansi in attività macchine di sua fabbricazione: Pavia, Pescia, Mas- 
safra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Pratovecchio-Stia, S. Maria di 
Capua, Caravaggio, Casteldelpiano-Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, Monte- 
catini-Monsummano, ecc. 


Impianti di stabilimenti : De Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda е C. (Mi- 
lano), G. Ronzoni (Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e 
(2; s Egidio e Pio Gavazzi (Desio е Melzo), C. е L. Morandi (Milano), 
Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), Figli di G. Berta- 
relli (Milano), Società Edison (Milano), A. Rutschi (Zurigo), ecc. 
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2% Apparecchi ELETTRICI .- 
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eoo PORTALAMPADE - VALVOLE 
zd? INTERRUTTORI 

—- COMMUTATORI, ECC. 
55.0 COSTRUZIONE SPECIALE 
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"Aw б Tipi scelti e Prezzi ridotti 
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US 


Telegrammi : BATTAGLIA - Luino. 


GUIDA GENERALE DEL REGNO 
Anno VIII «+ Edizione 1898 


Elegante volume di oltre 3000 pagine rilegato in tela e oro 
1,500,000 indirizzi 


Contiene tutte leindicazioni riguardanti la circoscrizione elettorale, amministrativa, giu- 
diziaria; le comunicazioni, le fiere ed i mercati; i prodotti del suolo e dell industria: le 
specialità, i асоро ecc. i ogni Comune 4” Italia. 

Mio “ла | 
Pubblicazione indispensabile per le pubbliche A niministrasioni ed Aziende private 


ЕОНИ 


"Per l'acquisto del Volume e per la pubblicità rivolgersi esclusivamente ai concessionari 


EREDI BONTEMPELLI - Roma, Via Milano, 33 
TARIFFE E SCHIARIMENTI A RICHIESTA: у, 
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Luce quadruplicata 
a con una lampada 
: da 1O candele 


k... L ss 


Economia - Eleganza 
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DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
Isolatori di porcellana 

Conduttori elettrici 

Spazzole per dinamo, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


dia [AU ! Lih h: ^ Е Sanzio lu I HIER! 


TERT ET SACHSENS ADAD NES HANHAN AUN ANN OHN Matiti a И ТЕТО ТТИ ТОТИ НИТТЕ MUHU 


LAMPADA 
AO INCANDESCENZA 


“HARD,, 


1000 ore GARANTICE 
DI LUCE INALTERATA 
RAPPRESENTANZA 


OEPOSITO 


L’ufficio per i brevetti di invenzione in Italia 
ed all’ Estero annesso all’ Elettricista è stato or- 
ganizzato in modo da soddisfare con sollecitudine 
ad ogni richiesta dei clienti. 
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Vip t ann a ІНІНІҢ La e ІНІНЕН 


Indirizzare corrispondenze: 


Direzione giornale D'ELETTRICISTA, Roma 
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Premiato alla Esposizione di Bruxelles 1897 | 


— rH 


Lampade ad arco per corrente continua ed alternativa 


| 
А | 
їшї!  SyrmELA Mum! | 


Lampada per corrente continua 


per durata d'accensione а 200 ore 


STRALSUNDER ертен dll 
G. M. B. H. | 
"e кеб ашын a Pa _ 


‘Rappresentanti: te VALABREGA LICHTEN BERGER 4 & c. 
= TORINO, Via Venti Settembre, 28. 


Ing. GUZZI, RAVIZZA « С. 


OFFICINA: Via Tortora, Il C OFFICINA ELETT ROTECMCA STUDIO: Via 8, Paolo, 14 


MILANO MILANO 
ШИШЕ: > МЕШ СР) MPO 

NAZ ZA 
de 


DINAMO e MOTORI 


| а corrente continua 
ed alternata, 
PER 

illuminaz elettrica, 
trasporti di forza 
ed elettrolisi 
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| CINGHIE Marca “ Massoni Moroni ,, 

| in pelo cammelo o crine, con 

x BORDI CUOJO BREVETTATI 

| fortissimi, resistenti all’ usura delle forcelle, — applicati meccanicamente — 

: Invenzione brevettata in Germania, Inghilterra, Francia, Spagna, Belgio, Austria e Svizzera 
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Rinomati Ventilatori ed Aspiratori Americani B 


MONOGRAM * 


Speciali per Miniere, 
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A richiesta йи completi е sehemi per Vino di laboratorii 
elettrici. Fornitura di strumenti ed apparecchi delle primarie marche a 
prezzi di fabbrica. Completa scelta di apparecchi per misure speciali. 

Rappresentanza per l'Italia della casa R. W. Paul di Londra: conces- 
sione per i brevetti del prof. Ayrton. | 
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Avvolgimenti In platinoide - Prezzo L. 1215. 
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Reostati industriali e di precisione - Resistenze campioni - Ponti di Wheatstone - 

Potenziometri - Galvanometri a lettura diretta e a riflessione - Galvanometri da offi- 

cina, insensibili alle influenze magnetiche - Galvanometri di alta precisione e sen- 

sibilità - Cassette per misure complete - Chiavi discarica - Elettrometri - Condensatori 
| —=====2 Secohmmetro di Ayrton e Perry =======— 

Campion di capacità - Apparecchi per misure magnetiche - Pile campioni Carhart 


- Balvanometro a bobina mobile 


BREVETTO AYRTON MATHER 


— OA za 


Adatto, sia come apparecchio portatile, sia da gabinetto 
per qualunque applicazione dei galvanoretri a rifles- 
. sione. Ricambio de: rocchetti a volontà, per le misure 
balistiche, o come galvanometro aperiodico. Insensibile 
alle influenze esterne. — L'avvolgimento normale dà 
10 mm. di deviazione ре ogni mieroampère. — Periodi- 
cità 2 secondi. 
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Hartmann & Braun 
FRANCOFORTE “lx 


FABBRICA D'ISTRUMENTI DI MISURA ED APPARECCHI ELETTRICI T 


a | AMPEROMETRI 
"| VOLTIMETRI 


МАТТОМЕТНІ — FOTOMETRI 
ISTRUMENTI REGISTRATORI — CONTATORI D'ELETTRICITÀ 


per correnti centinue ed alternate; per alte tensioni con Isolazione -speciale 
HOMMETRI per il controllo d'isolazione ad indicazione diretta 
Apparecchi di controllo trasportabili per misura d’intensità, tensione e lavoro. 
per determinazione di isolazioni e capacità | 
GALVANOMETRI aperiodici ей astatici con indice e quadrante a specchio 


REOSTATI — PONTI PER MISURA DI RESISTENZE 
Forniture complete per Laboratori e Gabinetti per tarature e misure ad uso di stazioni centrali 
PIROMETRI TERMO- ELETTRICI — APPARECCHI DI CONTROLLO PER PARAFULMINI 
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Rappresentante Generale per 1' Italià per istrumenti elettroteonici : 
Ing. A. C. PIVA 
MILANO — Piazza Castello, 15 — MILANO 
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I nostri ventilatori da tavolino (corrente diretta) 
sono 
1 più economici ed eleganti 
e consumano meno energia elettrica 
a parità di effetto 
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—xXXX— Avvisi di Pubblicità 


OI IO PER DINAMO. 
|. _KLETTRICHEKE 
La Dilla ERNESTO REINACH di Milano 
(Viale di Porta Vittoria, n. 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI “OLIO E DI 
“ GRASSO, PER DINAMO - TIENE PURE FRA LE 
PROPRIE SPECIALITÀ L' OLIO PREPARATO PER 


“MOTORI А GAZ, E PER “ MOTORI E CILINDAI A 
VAPORE ,, 


SOCIETÀ EDISON PER LA FABBRICAZIONE DELLE LAMPADE 
Ing. C. CLERICI x O. 
MILANO - Via 11039 N. 8 - MILANO 


LAMPADE AD. INCANDESCENZA 


d'ogni tipo - Prezzi di concorrenza 
Spéciali condizioni per grossi contratti e rivenditori. 


Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 


da» OFFICINE IN SAVIGLIANO ED IN TORINO «ab 


— s - 


COSTRUZIONE DI MACCHINE DINAMO ELETTRICHE 


sistema HILLAIRET-HUGUET. 


| 


TRASPORTI 
di Forza Motrice a distanza 


б е ә 


сылы 
ү Ferrovie e ТШТ elettriche 


Gru scorrevoli e girevoli, 
| Montacarichi, 
— Argani, Macchine utensili, 
Pompe centrifughe 
mosse dall’ elettricità. 
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FABBRICA 


Í ACCUMULATORI ТҮ sistema GOTTFRIED ui 
LO GIOVANNI HENSEMBERGER „о о 


Anversa 1894 


e Génova 1892 | M O N Z A Bensen 1895 


Proprietario dei Brevetti “Hagen & Blanc, 


` 


R. G. Vol, 23 N. 25970 
А. А. Vol. SIN, 186 


ТИШЕ 
ТІЛЕК 
R. G. WL 28 N. 3607 
ANNI M — 


A. C. Vol, 22 N. 24381 
RA. Vol, 48 1 295 


Accumulatori stazionari trasportabili 


"Tipo speciale per 1° illuminazione delle vetture ferroviarie 


Fornitore della Compagnia delle Strade Ferrate del Mediterraneo 


e della Compagnia Internazionale dei “Wagons Lits,, 
360 batterie (2160 elementi) in servizio sulla Rete Mediterranea 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta — Prezzi correnti e referenze a disposizione 


GARANZIA LEGALE ASSOLUTA RIGUARDO AI BREVETTI 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 


DAVEY PAXMAN a (J 


Fabbricanti 
di 
MACCHINE A VAPORE 
CALDAIE A VAPORE 
MULTITUBOLARI 

INESPLODIBILI 

8 
DI ALTRI SISTEMI 


=. mm utum 


Esposizione di Parigi 1889 
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озинен 
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La fabbrica Davey Pax- 
man & C.° fu scelta per for- 
nire tutta la forza neces- 
„saria nella sezione inglese 

-A . | per muovere le singole 
—L—-.——— :| macchine, oltre poi а 700 
cavalli per la luce elet- 
trica. 


JULIUS G. NEVILLE & CO. - LIVERPOOL 


Succursale Neville, 15, Via Dante - Milano 
-+6 MOTORI A GAS DA 1, CAVALLO SINO А 800. CAVALLI Bel 
GEN ERATORI del GAS DOWSON 
MACCHINE AMERICANE PER LAVORARE I METALLI ED IL LEGNO 
La Fabbrica di Crossiey è lapiù grande Fabbrica di motori a Gas del mondo. 


IN PORCELLANA DURA 


SOCIETÀ CERAMICA ` 


| RICHARD-GINORI 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie e telefoniche nazionali, nonché di vari Governi, ' 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specíalità: 


ISOLATORI 


MOTORI A GAS x 


RIGINALI 


ЖЫ; DI CROSSLET 
DA MANCHESTER 


== 

Costrutti da più di 
30 anni sotto licenza 
dell’ inventore Dot- 
tore OTTO. 

Dei 42,000 Motori 
OTTO, in attività an- 
nunziati da una casa 
competitrice la Fab- 
brioa Crossley ha co- 
struttievenduti oltre 


22,000. 

Delle 115 medaglie 
e 42 diplomi d'onore 
annunziati dalla me- 
desima Casa competi- 
trice la Fabbrica Cro- 
ssley ha ottenuti più 
della metà e fra que- 
gti i principali Di- 
plomi 

MOTORI A GAS 

OTTO : 
di Crossley 


venduti al 80 novem- 
bre 1897, N. 31,000. 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 


per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI : 


BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA 
Via Rizzoli Via dei Rondinelli бы; ее vi Monito. 8055 Vis del Tritone 
n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 31 ДВ. Gio. a Teduccio n. 24-29. 


| 
| pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi 
| 
| 
| 


in porcellana, 


TORINO 


Via Garibaldi 
Via Venti Settembre 


PORCELLANE E TERRAGLIE BIA NCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
| Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROBI 


_ premiati all'Esposizione di Medicina € (шш - Roma 1894 “ alla Esposizione di Chimica Ë Farmacia - Án 1894 


—— 
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PER Giornale БЕРЕСІН 


“BOLLETTINO — — 


DELLE FINANZE, FERROVIE E LAVORI PUBBLIOL INDUSTRIE E COMMERCIO 


Anno XXXI. Anno XXXI, 
MEMORIALE DEGLI APPALTATORI | 
Premiato con dipl. Ponore e med. all'Esposizione di Chicago 1892-93. — 


Ogni numero contiene l'elenco dei brevetti concessi in Italia durante la settimana. 


Redazione: ROMA, Via S. Andrea delle Fratte, 12. Amministrazione 


Il Bollettino si pubblica in Roma ogni Domenica in grandi fascicoli di 32 pa- 
gine al minimun. 


Il Boliettino ë incontestabilmente il più diffuso periodico finanziario e speciale 
italiano; desso é ben noto anche all'estero dove conta numerosi abbonati. Oltre 
all'essere spedito a tutte le principali agenzie di brevetti d' Europa e d'America, 
ai ріп importanti Consolati Italiani, a tutte le nostre Camere di Commercio ed 
Agenzie Commerciali, ë in lettura nelle sale dei Piroscafi Italiani e presso i prin- 
cipali Alberghi. Ció rende eminentemente efficace, e specialmente raccomanda- 
bile alle Case esportatrici la pubblicità fatta per suo mezzo. 

1 Bollettino è la guida indispensabile del banchiere, dell’ industriale, dell’ ap- 
paltatore, d'ogni uomo d'affari. 


ABBONAMENTI: Un anno L. 15 — Semestre L. 8. 


Si spedisce un numero di saggio gratuito a semplice richiesta. 


Avenarius Carbolineum gj B ADLER в IONS 


D. Et. Patent N. 46091 | | MILANO 
OLIO-VERNICE | Via Principe Umberto, 28 


' per la perfetta conservazione del Legno sioni 
Specialità 
Tutti gli altri prodotti offerti abusivamente MACCHINE UTENSILI di precisione 
sotto lo stesso nome di CARBOLINEUM non " 
sono che contraffazioni dell’ unica vera marca 
originale AVENARIUS o devonsi assolu- 
tamente riflutare. 


MINIO DANTIN 


per proteggere il ferro ed i metalli in genere dal- 
lossidazione: da impiegarsi in sostituzione del 
Minio di piombo in confronto al quale presenta 
l'enorme economia del 600 >r. 


MASTICE UNIVERSALE DANTIN Torni, Trapani, Fresatrici 


per giunti d’apparecchi a vapore idraulici, a gaz, З Forme americane 
eoo. (Si conserva indefinitamente fresco). Autocentranti 


А ФФ 9 9 9. 9. ©: | Punte vere am eri cane. 
Agente Generale per Italia: 
| ШИТ ТИПТІ 


NATALE LANGE — Torino. — Cataloghi gratis a richiesta — 
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ING. V. TEDESCHI А 


TORINO 
Er etes 


Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI, aerei, sotterranei e subacquei, 
per tutte le applicazioni dell’ ELETTRICITA e Fabbrica di CORDE МЕ- 
TALLICHE. Р 


x. ы» ia te Aem de RAD 
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Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 
BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 
imprese industriali. 


ESPORTAZIONE su vasta scala in Frania, Svizzera, vun, Portogallo, — Oriente, WW 80. 


TE mE -. pileta s. V Td sta vetat 


ONORIFICENZE OTTENUTE. 


Premio conferito dalla R. Marina nella Mostra del Lavoro, Napoli 1590. - Certificato Uf- 
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4 ficiale della Commissione Esaminatrice dell’Esposizione [Internazionale di Elettricità іп Fran- 
4 coforte s. M. (Germania), 1891 (Prove eseguite sui nostri Cavi sotterranei ad alta tensione). — 
| Diploma d'onore nella Mostra Internazionale d'Flettricità e Diploma d'onore nella Mestra 
) delle Industrie Estrattive all'Esposizicne Generale Nazionale, Palermo, 1891-92. — Medaglia 
ч d'oro all’Esposizione Italo-Colombiana, 1892. — Medaglia а'ого al Merito Industriale, Con- 


corso del Ministero Industria e Com пегсіо 1897. 


š 
cino setto | 
СТАП КС ЕС ЕКЕ); = — 232723 SE Ж» ЖЕ Ж» WS ST К Ус не. аЛ 


+00000000000000000000000 


Г — 
x DI INVENZIONE 


“-” “Ат, 
AE ль 
^ 
$9 


— 


Un nuovo ufficio per i brevetti di invenzione per 1 Italia e per Г estero è stato % 
annesso all’ Elettricista, ed è stato organizzato in modo da soddisfare con ‚| 


sollecitudine e con la massima cura ogni richiesta. 


Indirizzare la corrispondenza : 


DIREZIONE GIORNALE L ELETTRICISTA - ROMA. 
9Ф99%8909%99962%699%6%0%90%96% 
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L'ELETTRICISTA 


RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 
———Ë— —— 


“DIRETTORI : 


Dorr. ANGELO BANTI — Dorr. ITALO BRUNELLI 


PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 
Italia: L. го — Unione postale: L. 12 


L'associazione è obbligatoria per un arno ed ha principio sempre col 1° gennaio, — L'atbonamento 
s' intende rinnovato per l'anno successivo se non è disdetto dall'abl onato entro ottobre, 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE : TW 
| Corso d’Italia — ROMA. олур 
4 ED 


SOMMARIO |- 


Della energia corrispondente alle correnti parassite nei conduttori che formano l'indotto 
di una dinamo: биро Grassi. — Sulla utilizzazione delle forze idrauliche е la tra- 
zione elettrica delle fetrovie : E. Jona. — L*impianto dei trams elettrici di Livorno : 
Ing. G. B. Forco. — Gli accumulatori all'Esposizione internazionale di elettricità di 
Torino. 

. Bibliografia, 

Rivista scientifica ed industriale: Tubi luminosi di Mcore. — Su di un nuovo elettrodina- 
mometro assoluto. 

Privative industriali in elettrotecnica e materie affini, rilasciate in Italia dal 3 luglio al 
12 luglio 1888. 4 i 
Cronaca e varietà: L'illuminazione elettrica nelle ferrovie. — Gli accumulatori sulle fet- 
rovie, — 1. elettricità nel porto di Genova. — Illuminazione e trazione elettrica in 
Catania. — Telegrafia senza fili. — Funicolare elettrica a Genova. — Miglioramenti 
nella pila Leclanché. — Illuminazione elettrica а Camogli. — Per gli automobili elet- 
trici. — Рег il rinnovamento delle pile a secco, 


Offerta 4” impiego. 
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Un fascicolo separato L. 1. 
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^| SH  . Avvisi di Pubblicità 
dal Ciornalo Т “КІ ;ETTRICISTA 


" U ÉCLAIRAGE ITTA ; 


Società Anonima con Sap n di 1 s650, OOO franchi 


AMMINISTRAZIONE : OFFICINE DI COSTRUZIONE: 
PANIGI. 


EON rue Lecourbe. 


27, rue de ici 


DINAMO ed ELETTROMOTORI E. LABOUR 
ALTERNATORI - ALTERNOMOTORI SINCRONI - TRASFORMATORI 


SIMPLICI e POLIFASI E. LABOUR 


STAZIONI CENTRALI - TRAZIONE ELETTRICK 
‘RICERCASI RAPPRESENTANTI. 


Acrmmmlatori. 


a capacità per illuminazioni elettriche - a rapida carica per illuminazione treni 


a repulsione 
per Officine Tramviarie - Funicolari - Grù - Ascensori, ecc. 


a repulsione e carica rapida - 
per Carrozze Tramviarie automobili e per Sistema misto 


a repulsione e carica rapida per automobili 


Fabbrica Nazionale di Accumulator Tr 


GENOVA - Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA. 


ТУ АК v Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


- LANGEN & WOLF 
FABBRICA ITALIANA DEI MOTORI А GAS “OTTO, 


— MILANO > 


42,000 Motori ы отто , „ in attività 


115 MEDAGLIE Е 42 DIPLOMI D' ONORE 
-IE accasa 


зо anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ ОТТО ,, 


— ÀÓ 1949-1 — — 


NUOVO MOTORE “ ОТТО, 


n Gas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata 
-.. — 
REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


Distribuzione diretta senza ingranaggi. 


nme mm aH lulu — 


SALI | il 2: ШЇ mmm il |! IIl TT ШО 


Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
di 1 a 12 cavalli ed è indicatissimo pe pies coli клар elettrici. 


Motori < OTTO ss tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da r a 100 cavalli. 


` Oltre 3000 Motori ** ОТТО ,, 


esclusivamente destinati per 
ILLUMI N AZION E ELE TT RICA. 


—————— 


Preventivi e progetti a richiesta. 


Boer Google 


-ІҮ-. Avvisi di Pubblicità 
del Giornale Fe HEY Las 


72222272 2 22 РРР IDIPSUM. 
Articoli di Сотта elastica, Guitaperca ed Amianto 


| | 
|ҒІҺІ E CAVI ELETTRICI ISOLATI; 


PIRELLI & C. 


MILANO 


Casa fondata nel 1872, premiata in varie Esposizioni i 

con Medaglie e sette Diplomi d'onore. > » 

е principale in MILANO e Stabilimento euc- |, 

reale іп NARNI ed altro іп Asa r ia 
Costruzione di cavi elettrici sotto 


Fornitori della R. Marina, del Telegraf e Strade Ferrate d’ nen 
e principali Imprese e Stabilimenti Industriali ed Esportatori. i 
Foglie di gomma elastica, Placche, Valvole, T'ubi, Cinghie per la % 
trasmissione dei movimenti, Articoli misti di gomma ed amianto, % 
Filo elastico, Foglia segata, Tessuti e vestiti impermeabili. Arti- 
coli dì merceria, igiene, chirurgia e da viaggio, Palloni da giuoco 
e giuocattoli di gomma elastica, ecc. Guttaperca in pani, таен 
in согае ed іп oggetti тагі. 


o | Fili e cavi elettrici isolati secondo i sistemi più accreditati e 
2 соп caoutchouc vulcanizzato per impianti di ішсе elettrica, teiegrafi, telefoni 
: e per ogni applicazione dell’ Elettricità. 


A 

2 CAVI SOTTERRANEI 
x 
| 


gi con isolamento di fibra tessile impre- | : 
| gnata, rivestito di piombo e nastro: 5 
di ferro, per alte e basse tensioni. Cavo 


per 
luce elettrica 


rotetto con Cavo sottomarino Cavo sotterraneo Cavo sottomarino 
CAVI SOTTOMARINI. 04 роо a fibra tessile impregnata multiplo 
PRNOTONINOKNR"rTtTr.rrrr,hlpppea»».o>teteee@tt]\em АЗУ 22 


pes === === === 
| TECNOMASIO ITALIANO 
i MILANO. Ing. B. CABELLA & C. VIA PACE, 10. 


Ф, 


MACCHINE DINAMO ELETTRICHE 


A CORRENTE 
continua, alternata e polifase 


— ui r Ӯ, em i. 
z To au s< eT ban 

> “am; N, 

: x 


Lampade ad arco 


: > е ad incandescenza 
TECNOM ШТ түте c - Materiali d'impianto 


MILANO 


i TRASPORTI DI FORZA 


A CORRENTE 
continua e alternata 
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il | 

i MOTORI ELETTRICI 

i STRUMENTI PER MISURAZIONI ELETTRICHE. — AMPEROMETRI-VOLTMETRI. i 
— == — 


-'— -` Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETFRICISTA 


ШЕПТЕ 


TURBINE 


IDRAULICHE 


mar а: ad asse orizzontale |: 
RESENA | e verticale š 


per qualsiasi caduta e portata 
Specialmente adatto per muovere DIN AMO 


| DI GRANDE VELOCITÀ | 
|Z77Z7ZZAKFO TUTTA LA CADUTA 
Non temono lannegamento 
OLTRE 300 TURBINE 


in azione рег una forza di cavalli 13,000 


Chiedere listini, sottomissioni, Етене ecc., alla 


ШІ ЕП ALESSANDRO CALZONI - oom | 


а 
9 9. 4 өлө ** e 99 999*99999499999 99 9.2 9 9 Ф Ф. 


1 TORINO - - Via Principi саја, 6 60 - - TORINO. | E 


D Y OT C E X E E E GE E PERDERE ERE Y. 
ылы n: DOO 


> 7%. € жжжж: жок аск аса 
| Е MORELLI, FRANCO 4 BONAMICO : 
| ngegneri | | 
| $ 
| | Fabb сіса di М acchin. e dinamo-elettriche | 
| IMPIANTI LAMPADE AD ARCO |: 
| >| ILLUMINAZIONE ` VOLTOMETRI | 
x Й % 
| x : ELETTRICA AMPEROMETRI |% 
| "sy REOSTATI ç 
I TRASPORTI ° 
| ° a REGOLATORI $ 
1 $ TRAMVIE ELETTRICHE AVVISATORI (| 
| ч QALVANOPLASTICA CONTATORI ° 
| PROGETTI ACCESSORI : 
| š Е PREVENTIVI D'OGNI GENERE è 
| š GRATIS PER QUALUNQUE ° 
| А RICHIESTA IMPIANTO ELETTRICO $ 
[à zs x М | 
| Я OPERAI SPECIALISTI | MACCHINE? | 
| E PER LA | SEMPRE PRONTE | 
| M| MESSA IN. OPERA T n | IN MAGAZZINO $ | | 
| -----------не Numerosi impianti in funzione »3-- Ң -- x | 
| Ў (сата1ово . 4 1 RICHIESTA). М | 
na $ 
l $ 
J 


| B ia 
-y Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTRICI a cassetti — MOTRICI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 
a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTRICI a grande velocità. 


——————-——————— 
w — É 
. 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


Tubolari a Corpi Sovraposti — Multitubolari Inesplodibiii. 


IMPIANTO ELETTRICO CITTA DI MILANO 


Società Generale Italiana Edison — Illuminazione - trazione e distribuzione di forza. 


Tre Motrici Compound da 1000 HP. cad., con distribuzione speciale a valvole equilibrate - 105 Giri - pel comando 
diretto da singole Dinamo trifasiche Brown-Boveri ё C. e delle relative ecoitatrici. i 


= ЕГ Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 
ІН 


Società Anonima per la costruzione 
x 
| N/ E Ü MP di Macchine e per fonderie di ghisa 


SEZIONE ELETTROTECNICA 


Illuminazione elettrica e trasporto di forza 
con corrente continua ed alternata monofase e polifase. 


Sistema di distribuzione dell'energia elettrica a grande distanza 
BREVETTI ZIPERNOWSKY, DERI & BLATHY 


Contatori Blàthy per corrente alternata VENTILATORI 
| TRAPANI ELETTRICI FERROVIE ELETTRICHE 
MACCHINE PER MINIERE Impianti elettrici per l'estrazione dei metalli 
IMPIANTI DI GALVANOPLASTICA | STRUMENTI DI MISURA 
LAMPADE AD ARCO PERFORATRICI ELETTRICHE PER GALLERIE 


PROGETTI E PREVENTIVI “ GRATIS ,, 
wa. | 
Rappresentanza per l’Italia: PIAZZA STAZIONE CENTRALE, 3, MILANO 
Succursale: NAPOLI - VIA TORINO, 33. 


ЕНЕ Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ALLGEMEINE 
ELEKTRICITÁTS-GESELLSCHAFT 
BERLINO. 


VENTILATORI 


a corrente continua ed alternata 


portatili o con mensola e cassa metallica. 


– 1х – Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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СР, Қақ” 94 
| | NN 
ЧЕ LIT, 500,000 - VERSATO LIT. we 


Rappresentanza Generale per l’Italia della 


m ШИШ ШП 


DI BERLINO 


- --еее---- 


Impianti di luce, trasporti di forza con sistema 
| a corrente continua, alternata о polifase. Applica- 
zioni di Motori elettrici a macchine industriali. ` 


Y 


UFFICIO E DEPOSITO 

del materiale d'impianti e lampadine 

| GENOVA 
i | 18 - Via SS. Giacomo к Filippo - 19 


rl 
T 3 Pha 
. 
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PERCI E SCHACHERER, 


Prima fabbrica Ungherese di Cordoncini | 
BUDAPEST, VIII. Szigonyutcza ar. 


d Š Fissafili e Cordoncini ad occhielli brevettati 2221. elegante 


rapida e solida dei 

conduttori di luce 
nello abitazioni. — Per fissaro i conduttori alle pareti mediante i fissafili brevet- 
tati basta mottero ad opni өсеһісПо i fissafili fermandoli al muro con un chiodo 
cho va buttuto leggermente. — La conduttura è solidissima quando i fissafili sono 
messi alla distanza di 25 centimetri. 


| conduttori, secondo le norme di sicurezza degli elettrotecnici tedeschi, pr 
sono esser posti alla distanza di 5 mim dal muro. 


sd JA A e ehe e e e che cir oto te te te e dee oe 


ко, « MATHIESEN 


LEUTZSCH presso LIPSIA 


Premiata alle esposizioni di Scheveningen 1892 - 
Chicago 1893 - Hamburg 1894 - Teplitz 1895 
LAMPADE 
in derivazione e differenziali 
per qualunque genere di corrente e distri- 

buzione dalle correnti meno intense 
. fino а 35 Ampère. 


Lampade per Corrente Continua ^ P V 
con durata di luce di 200 ore. 2 ТҰҒЫН 


Riflettori ner luce indiretta 


Sistema proprio. - 


PROJETTORI 


-per grandi e piccole distanze. 


NTANTI PER L'ITALIA 
RICCARDO S STIEPEL e WEIMANN 
—o$3 MILANO, Vía Quadronno, 18-20 2о- 


EMILIO FOL TZER - ИННА (apo Naim) 


OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine. 


FORNITORE dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di elettricità 
- Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri Opifici industriali. 


— XI — Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


COMPAGNIA 
PER LA 


Fabbricazione dei Contatori e Materiale di Officine a Gas 


RIUNIONE DELLE DITTE 
M. NICOLAS, 6. СНАМОН, FOIRET & С.“ J. WILLIAMS, MICHEL & C." 


SIRY LIZARS С. 


Capitale L. 7,000,000 interamente versato. 


Sede Sociale - PARIGI - 27, 29, 31, Rue Claude Vellefaut 


SUCCURSALI - Parigi 16, 18, B.d Vaugirard - Lione - Lilla 
Marsiglia - S.t Etienne - Bruxelles - Ginevra - Barcellona - Lipsia - Dordrecht - Strasburgo 


MILANO - 23, Viale Porta Lodovica 


Direttore GIACOMO GUASCO 
жетек қ» 211, Via Nazionale 


{contatori ii ТИ Flettrica Sistema Fil ШЙ 


Per corrente continua ed alternata mono e polifasica — Da 8 а 10,000 Amper, 
per qualunque tensione e distribuzione. 


Primo Premio ai Concorso Internazionale di Parigi 1892 su 52 Contatori presentati 
Unico Diploma d'Onore ai’ Esposizione Internazionale di Bruxelles 1897 


Disgiuntori Protettori Bipolari Volta 


Grandioso assortimento di apparecchi per Illuminazione a Gas e Luce Elettrica 
Lampadari — Sospensioni — Bracci — Lampade portatili, ecc. 


Apparecchi per riscaldamento a Gas — Cucine — Fornelli — Stufe — Scaldabagni 
Scaldapiatti, ecc. 


x 


Misuratori da Gas — Contatori ordinari - a misura invariabile 
(brevetto Siry Lizars) - a pagamento anticipato 


Apparecchi per la Fabbricazione del Gas — Estrattori — Scrubbers — Lavatori 


Condensatori — Depuratori — Contatori di Fabbricazione — Gazometri, ecc. 


— Cas Sistema Бс - жаран a turbina - Etoide а disco oscillante 


, 
ñ эю, 2.2. awe КАХА SO 


STUDIO TECNICO D ARTISTICO - Disogni « 0 party 8 pra 
RICCO CATALOGO 


91911913 3NOZVHL ——— 
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МЕКЕМЕ 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


Avvisi di Pubblicità 
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Avvisi di Pubblicità 


— XIII — 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 


LE SPECIALITÀ DI 
wooDHO USE & E & BAILLIE, BIRRE ZIA 


— SAM AS 


(ШШ ШШ. 


Adoperati da per tutto in Inghilterra per correnti alternate e continue. 


Da Lire 1530 ciascuno. 


SCONTO A SECONDA DELLE ORDINAZIONI 


LAMPADE ad ARGO di LUNGA DURATA, 200 ORE 


Lampade per corrente alternata e continua pronte per immediata spedizione 


ACCUMULATORI ELETTRICI 0. P. 


е ып di 7 anni di uso O pratico Prezzi bassissimi. 


9», 2157. ФӘ, 0979797. 747671. 222 


Listini, prezzi, ecc. dietro richiesta ai si "sO ntanti esclusivi per Ullalia : 


VVOODHOUSE & BAILLIE, BORDIGHERA 


PR RARA IE 


шым) ING. А, RIVA, MONNERET TE MN 


È STUDIO . OFFICINE 
+ Via Cesare Correnti, 5 | | Via Savona, 58 
Baron ә 
; Impianto Impianti 
* Società Edison Siemens-Halske 
Bussoleno 
x Paderno 2450. aii 
? 8 6 40 Castellamonte 


cavalli 2450 cavalli 


d t TURBINE a reazione anche per alte cadute - parzializzabili - oon aspirazione 
ч TURBINE ad azione - diagonali - assiali - radiali - per grandi parzializzazioni 
4 TURBINE con pale a cucchiai uso PELTON con o senza regolatore automatico 
REGOLATORI sensibilissimi a servomotore idraulico o meccanico 

i GIUNTI ELASTICI - sistema brevettato ZODEL 


.Impianti eseguiti od in corso di costruzione a tutto l'anno 1897 
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ai? ING.” GIORGI, ARABIA & C? <> 


Macchine a Vapore 
WESTON 


Per notizia di tutti gli interessati nella instal- 
lazione di impianti elettrici. 

ua WESTON ENGINE Со. ai Painted 
Post, W. W.. ha portato recentemente ad un grande 
sviluppo la costruzione di un tipo di MOTRICE 
A VAPORE, destinata principalmente a soddi- 
sfare'ai requisiti difficili degli impianti elettrici. 

Questa macchina é la sola che abbia riunito 
alla economia del consumo, la regolarità e silen- 
ziosità della marcia ad alta velocità, e il carattere 
assolutamente automatico del funzionamento. che 
dispensa dalla necessità dell'assistenza personale. 

. M progressi qui realizzati furono apprezzati al 
punto che la macchina Weston ha sostituito ra- 
pidamente i tipi di macchine flnora reputate come 
le prime. | 

Ш/ауеге la casa intrapreso in scala così gran- 
de, e in numero limitato di grandezze, la costru- 
zione di un solo tipo di macchine in cui si è spe- 
cializzata, le permette di conseguire condizioni 
così favorevoli nel costo di fabbricazione e nella 
perfezione della riuseita, come non furono mai 
raggiunte altra volta. Crediamo asserire che im 
tutti quei casi che il tipo speciale della Weston 
si adatta, nessun’ altra delle migliori macchine 
può sostenerne il confronto con vantaggio. 

. Con successive inserzioni e pubblicazioni di 
cataloghi faremo nota nei suoi particolari la de- 
serizione delle maechine Weston. e dei loro re- 
quisiti principali. Invitiamo intanto coloro che 
hanno in vista l'installazione di impianti a va- 
pore di non prendere decisioni senza averci in- 
terpellati. ` 


I PROCURATORI DELLA WESTON ENGINE CO. 


Inc. GIORGI, ARABIA а 00. _ 
Ф ROMA - VIA FARINI, 5 & 
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© NAPOLI-PIAZZA DEPRETIS, 14 $ 
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nere Avvisi di Pubblicità 
del P WET ETTRICISTA 


Eli 


ING: С^ GIORGI, ARABIA & CO. 
HMU per prese ї 0 lluminazione elettrica 


pup III — 


J LAMPADE AD ARCO 
SEMPLICI ED ORNAMENTALI 
LAMPADE AD ARCO A LUNGA DURATA oe LAMPADE A INCANDESCENZA 


per corrente continua — 87 Specialità in lampadine inamovibili 


14 


per corrente alternante 4 per i consumatori di corrente a forfait 

+6 | si 

Portalampade a luce regolabile | Portalampade di ogni sistema 

VETRERIE VE.TRERIE 

ИТТ ET | TULIPANI 
x H GL'OBI 


СІ ОВ! 


Piazza Depretis, 
PÑ 
i 

Viale Monforte, 


VENTILATORI ELETTRICI 


& corrente continua ed alternante 


Materiale per quadri di distribuzione | Materiale di distribuz. di elettricità 


Voltometri | Interruttori a chiave 
Amperometri š a leva 
Registratori . 
Apparecchi automatici TA adi 
Interuttori a coltello ^ mignon 
Parafulmini elettromagnetici Е » a mercurio. 


NAPOLI 


MOTORI ELETTRICI 


MILANO 


Motori alternanti a flusso periodico capaci di partire sotto carico senza 
Impiego di reostati nè apparecchi di messa in marcia. 


RICHIEDERE IL CATALOGO DEL CARBONI PER LAMPADE AD ARCO. 
Ө ROMA - Via Farini, 5 


> --. 
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ү — TECNICO . | 5 
Ж | | 
® | ROMA - Via Farini, 5. i 


. [5 ‹ 
È NAPOLI - Via Municipio, 35 = MILANO - Viale Monforte, 5. E 


+; 
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š | Materiale Elettrico e Meccanico. $ 
š Macchine dinamo Motrici + 
È 22 Aernatori — — — A vapore - A gas.- Idrauliche |: 
&|  Macchinario per impianti trifasici Caldaie orizzontali e verticali — [+ 
È Amperometri - Voltometri Motrici a vapore Weston +! 
a Accumulatori E. P. S. + Specialità in injettori È 
@ Conduttori elettrici | Macchine a fluido - Pompe ч 
(Ж Lampade ad arco - Carboni Macchine operatrici | ж 
È Lampade ad incandescenza per la lavorazione dei metalli $ 
i Strumenti elettrici per laboratorio _ Metalli grezzi e lavorati : 
ү IMPIANTI ED INTRAPRESE DI ELETTRICITÀ $ 
Sl Illuminazione Elettrica - Ferrovie Elettriche Ф 
% Nelle città italiane dove non abbiamo ancora agenzia, cerchiamo ingegneri elettricisti, Р 
| e соп Studio avviato, disposti ad assumere la nostra rappresentanza. È 
Bor 3E SEC ЕЖ ASSOC ЕЕ СЕ SOR ОЕ OO IO ASSISI ЖЖК AE 


CARLO NAEF + Milano 


Via Alessandro Manzoni, 31 


Macchine, Utensili e Articoli - 
per la Meccanica di precisione e di costruzione | 


per Elettricista, Idraulico 


= ë Gasista, Fabbro, Lattoniere, Carpentiere | 
ge Y Falegname, Ebanista, ecc. 
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7 mamme SPECIALE | ш Cums бЕр 


40 Medaglie - 3 Diplomi 4а” Onore . 
FuorI Concorso - (Membro del Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHicAGO 1898 


№ | 3 STABILIMENTI a SENS 
^m! Ii | Z= S ree 


STABILIMENTO 
: DI 


Rifinizione 


PARIGI 
Bd. Voltaire, N. 74 


CE Ввввввт авиа ва в вв 


MARCHE ACCREDITATE: 


Scellos 


Boulevard Voltaire JS 
PARIS у) А Scellos-Extraforte 


E Ж 2 — . 
ka SA = = === : 
“ы? U ү; Scellos-Renvideurs 


(Hidrofuge) 
GRAND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


_ Agenti Generali рег 1 Italia 
FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA. 


ТЙЛ [TNI 


OERLIKON presso ZURIGO 


Macchine dinamo 
elettriche di ogni sistema 
а corrente continua 
mono e polifasica. 
Trasporti di forza, 
Ferrovie 
e tramvie elettriche, 
Gru, Argani 
. e Macchine-utensili | 
a movimento elettrico. | 


STUDIO TECNICO PER L'ITALIA 
MILANO - Via Borgonuovo, 19 - MILANO 
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4 Compagnia Italiana THUR Y Z 
mm Via Maddaloni, numero 3 
| " DUIS. oc MM 
% FERROVIE - TRAMVIE - FUNICOLARI ELETTRICHE 
e Illuminazioni Elettriche - Trasporti di forza a qualunque distanza 
Ё Elettro-chimica - Elettro-metallurgia 
ы! TT Er 
PI IMPIANTI DI PONTI SCORREVOLI - MONTACARICHI ELETTRICI 
n E DI OGNI ALTRA APPLICAZIONE MECCANICA DELL'ELETTRICITÀ 
И DINAMO | marde Wr LL, 
М Sistema R. THURY a corrente continua - A due e più poli | 
g da !, а 1000 e più сау. vap. Unipolare per metallurgia. 
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Motore elettrico con regolatore di velocità 
------>Фефе--- 


Preventivi a richiesta. 


v presentanti per la Lombardia: . 

қ Ingegneri ЕЕС е TANFANI, Foro Bonaparte, 60 Milano. 
Per il Piemonte: 

Signor ALBERTO VIGLIANO, Corso Vittorio Emanuele, 86 Torino. 

Per la Toscana: 
Signor ALFREDO FRILLI DE LAMORTE, Via Pescioni, 3 Firenze. 
Per l'Italia Centrale: 

Ingegneri THOUVENOT E STAMM, Via Palestro 36-a Roma. 

Per l'Emilia ed il Veneto: 
ALIMONDA e BURGO Via Garibaldi 5, Bologna 
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ING® CARAMAGNA & AMBROSETTI 
OFFICINE ELETTROTECNICHE 


Via Barolo, 22 - - TORINO - Via Barolo, 22 


TRASFORMATORI. 
ILLUMINAZIONE clettrica. 


ve * - Тт ме — - E gu а Mr NM rm T ut a au — TT Tue 272 284. T у Sar М U up TS al 22 , om n — 
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| DINAMO e MOTORI a corrente con- 


tinua cd alternativa monofase c 
politase. 


Х%-- pe 053% me ыш 


MOTORI ansicroni monofasi (bre- : TRASPORTI di cnergia elettrica a 
vetto Arnò). £= distanza. 


— 4 


FERROVIE o tramvic elettriche. 


MOTORI ansicroni monotasi fasi- 
geni (brev. Caramagna, с bre- 


vetto Arnò-Caramagna). | APPLICAZIONI diverse. 


Һ---------- 
BELLONI & GADDA шн 


Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057. 


Medaglia d'oro al Merito industriale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 1896 


ЕПТПЕРТІТТТТІТІПІШІ 


DINAMO TRASFORMATORI 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 
-- --------- 0бө- ooo 


Impianti di Città e trasmissione di energia ultimamente eseguiti dalla Ditta 
ed in cui trovansi in attività macchine di sua fabbricazione: Pavia, Pescia, Mas- 
safra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Pratovecchio-Stia, S. Maria di 
Capua, Caravaggio, Casteldelpiano-Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, Monte- 
catini-Monsummano, ecc. 


Impianti di stabilimenti: De Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda c C. (Mi. 
lano), G. Ronzoni (Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e 
C. (Calolzio), Egidio e Pio Gavazzi (Desio e Melzo), C. e L. Morandi (Milano), 
Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), Figli di G. Berta- 
relli (Milano), Società Edison (Milano), A. Rutschi (Zurigo), ecc. 
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| del Giornale L'ELETTRICISTA 
{ | 
МОН APPARECCHI ELETTRICI ..— 
Bog PORTALAMPADE - VALVOLE 
"Dei INTERRUTTORI 
= 9 | COMMUTATORI, ECC. 
= 5% COSTRUZIONE SPECIALE 
бы» ^ 
= © Tipi scelti е Prezzi ridotti 
к= :с ——— 
GA © Te €. eee Forniture generali per 1’ Elettricità 
22 c Telegrammi : BATTAGLIA - Luino. 
GUIDA GENERALE DEL REGNO 
Anno ҮШ + Edizione 1898 


Elegante volume di oltre 3000 pagine rilegato in tela e oro 
1,500,000 indirizzi 


Contiene tutte le indicazioni riguardanti la circoscrizione elettorale, amministrativa, giu- 
diziaria; le comunicazioni, le fiere ed i mercati; i prodotti del suolo e dell’industria; le 
specialità, i monumenti, ecc. di ogni Comune “ Italia. 


| Pubblicazione indispensabile per le pubbliche Amministrazioni ed Aziende private 


EM I! с UT gn. DEDERUNT cad Hifi HMI quu! etit NIH iti pH PH ium 


Per Y'acquisto del Felim е рег la pubblicità rivolgersi dici ai concessionari 


EREDI BONTEMPELLI - Roma, Via Milano, 33 
TARIFFE E SCHIARIMENTI A RICHIESTA f 


p DESCENZA 
HARD,, Luce quadruplicata 
con una lampada 


1000 ong SAR AN HIT 
DI LUCE INALTERATA da 10 candele 


RAPPRESENTANZA 
E / Reonomia - Eleganza 


O E P о s | T О DEE DERMED D E D E S E E EDR EEE D EE E ОЛОРО 


DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per imp'anti 
Isolatori di porcellana 

Conduttori elettrici 

Spazzole per dinamo, ecc. 


AUGUSTO HAAS 
.MILANO 


Via Pietro Verri, 7. 


ГТІШІГ ШІ 


——ə — 


L'ufhcio per i brevetti di invenzione in Italia 
ed all’ Estero annesso all’ Elettricista è stato or- 


` ganizzato in modo da soddisfare con sollecitudine 
‘ad ogni richiesta dei clienti. 


11 ИШІНИШІІІ! i il Я | | un 


Indirizzare corrispondenze: 


Direzione giornale I ELETTRICISTA, Roma 
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Premiato alla Esposizione di Bruxelles 1897 


— —— 


Lampade ad arco per corrente continua ed alternativa | 


Atom! Sreema Mon! 


Lampada per corrente continua 


per durata d'accensione di 200 ore 


STRALSUNDER BOGENLAMPENFABRIK | 
G. M. B. H. 
o STRALSUND «о 


4 
өзә аркар, —————— ————— — ———Ó—— MX а NO К ХАК АХ ДЬ f 


‘Rappresentanti: Ing. VALABREGA LICHTEN BERGER & C. 
TORINO, Via Venti Settembre, 28. 


Ing. GUZZI, RAVIZZA & С. 


ІН 


CNA: Via Tortora, Il C OFFICINA ELETTROTECMCA STUDIO : Via $. Paolo, H 
MILANO TE MILANO 


Жек E 


(OO) 


| DINAMO e MOTORI 
| a corrente continua 
| . ed alternata 
| PER | 
illuminaz elettrica, 
trasporti di forza 
ed ЖАНИ 


с 
4-5 


ШІ 
Regolatori automatici 
per dinamo 


Cataloghi Wayana 
GRATIS 
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ARE 


"A. MASSONI , MORONI 


> SCHIO ғ 


FRA -- - 
x 


625 (228 


Milano 


Via Principe Umberto 


ШӘЛІСІ 
ale 
| CINGHIE Marca “ Massoni Moroni ,, 


in pelo cammelo o crine, con 


BORDI CUOJO BREVETTATI | 


fortissimi, resistenti all'usura delle forcelle, — applicati meccanicamente — 
. Invenzione brevettata in Germania, Inghilterra, Francia, Spagna, Belgio, Austria 6 Svizzera 


Шы 


š Fornitori dei RR. Arsenal. $ 
+ ж К-т f a a С" T T ы жы ы а Ie ч I I a f KIR 


- Società Pompe Worthingion -+- 


MILANỌ NAPOLI 


ЖЕ 


— " — —— — —- =- ~ "a ЕЗ 


ЗОП РА г” P UL 


ЕТЕ CONDENSER bA AR ANO DIACULAT ING д 
» ға? Pao 


елвәтдото е ru So[e3e^7» 


, Cataloghi a richiesta 


emm - 
Ша АУҮ PRESSURE ғым 


I ЧУ e TOTP presta me». 


3 Mao аваа aca 
aruna Lil (ope ti 


POMPE ad azione diretta orizzontali e verticali per uso marina, miniere, alimentazioni caldaie, 
servizio d'acqua potabile, stabilimenti industriali e per OGNI SERVIZ 10. 
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del piene Tris 


КОЖОКЕ ATI 


n lan n din OT, Cre ure s uten isa aane c B or rues mt caque ineo Sicca rac RE 


STRUMENTI MISURE ШЇЇ! 


APPARECCHI PER LABORATORIO 


IA e AT a T " 4— —— n. ST ч kachi. a че” SE — w И s x — 


- А richiesta- preventivi completi e schemi per l'impianto di laboratorii 
elettrici. Fornitura di strumenti ed apparecchi delle primarie marche a 
prezzi di fabbrica. Completa scelta di apparecchi per misure speciali. 
Rappresentanza per l'Italia della casa R. W. Paul di Londra: conces- 
sione per i brevetti del prof. Ayrton. | 
е»; | 
I Tal | 
Y E ovs - 
tin, =: 2 dq ilay: 
nA 11775556 
a o 


| OAMS AT_\65 C. A.W., PANI. LONDON 


RICHIESTA о) 


Ponte di Wheatstone a quattro quadranti. 


A RICHIESTA с>» 


ТА 


b up ORT TALL LU 


PREZZI 


Avvolgimenti ın platinoide - Prezzo L. 1215. 


D ! 


Reostati industriali e di precisione - Resistenze campioni - Ponti di Wheatstone - 
Potenziometri - Galvanometri a lettura diretta e a riflessione - Galvanometri da offi- 
cina, insensibili alle iufluenze magnetiche - Galvanometri di alta precisione e sen- 
а Cassette per misure complete - Chiavi di scarica - Elettrometri - Condensatori 


— === Secohmmetro di Ayrton e Perry =======— 


> m dr .— 


Campioni di pacte Apparecchi per misure magnetiche - Pile campioni Carhart 


-Galvanometro а bobina mobile 


. BREVETTO AYRTON MATHER 
Adatto, sia come apparecchio portatile, sia da gabinetto 
per qualunque applicazione dei galvanorm.etri а rifles- 
sione. Ricambio de: rocchetti a volontà, per le misure 
balistiche, o come galvanonietro aperiodico. Insensibile 
alle influenze esterne. — L'avvolgimento normale dà 


10 mm. di deviazione per ogni microampère. — Periodi- 
cità 2 secondi. 


ING." RI. GIORGI, ARABIA & & Co. 


NAPOLI. ROMA - MILANO 


P 4 


E LISTINI 


Prezzo Lu 140 
Prezzo IL. 140 
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Hartmann & Braun 
FRANCOFORTE `l 


FABBRICA D'ISTRUMENTI DI MISURA ED APPARECCHI ELETTRICI 


ew | AMPEROMETRI 
wa) VOLTIMETRI |” 


| WATTOMETRI — FOTOMETRI 
ISTRUMENTI REGISTRATORI — CONTATORI D' ELETTRICITÀ 


per correnti continue ed alternate; per alte tensioni con isolazione speciale 
HOMMETRI per il controllo d'isolazione ad Indicazione diretta | 

Apparecchi di controllo trasportabili per misura d’intensità, tensione e lavoro 

per determinazione di isolazioni e capacità 
GALVANOMETRI aperiodici ed astatici con indice e quadrante a specchio 

REOSTATI — PONTI PER MISURA DI RESISTENZE 

Forniture complete per Laboratori e Gabinetti per tarature e misure ad uso di stazioni centrali 

PIROMETRI TERMO-ELETTRICI — APPARECCHI DI CONTROLLO PER PARAFULMINI 


Rappresentante Generale per 1 Italià per istrumenti elettrotecnici: 
Ing. A. C. PIVA 
MILANO — Piazza Castello, 15 — MILANO 


SOCIETÀ EDISON 

PER LA FABBRICAZIONE DI MACCHINE H APPARECCHI ELETTRICI 
C. GRIMOLDI & C. 

| MILANO - Via Broggi, 6 - mec 


Саб? 
è è : 


Macame Dvaro-Frgmuom 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


rra E: О» 


VENTILATORI - AGITATORI D'ARIA - TRAPANATRICI 
REGOLATORI AUTOMATICI - APPARECCHI DI MISURA 
LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


Impianti completi di Illuminazione Elettrica e Trasporti di Energia a distanza 


ittici iN Z Sino Ee abd e е de dti 
eis RIA 
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Ing. G. MARTINEZ e O^ 


| OFFICINA GALILEO 


FIRENZE. 


1 nostri ventilatori da tavolino (corrente diretta) 
sono 
i più economici ed eleganti 
e consumano meno energia elettrica 
a parità di effetto 
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i migliori strumenti di misura. 
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che in pochissimi giorni e ai prezzi più miti li può provvedere. 3 ; 
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OLIO PER DINAMO. 
ELETTRICHE 


La Dilla ERNESTO REINACH di Milano 


(Viale di Porta Vittoria, n. 27) 


VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI “OLIO „ E DI 
“ GRASSO, PER DINAMO - TIENE PURE FRA LE 
PROPRIE SPECIALITÀ L' OLIO PREPARATO PER 
“MOTORI A GAZ, E PER “ MOTORI E CILINDRI А 
VAPORE ,„ 


SOCIETÀ EDISON PER LA FABBRICAZIONE DELLE LAMPADE 
Ing. O. CLERICI & O. 
MILANO - Via Broggi N. 8 - MILANO 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


d'ogni tipo - Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori. 
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ЕТІ Nazionale dele Officine li Savigliano | 


Anonima con sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 4o. 


$œ» OFFICINE ім SAVIGLIANO ED IN TORINO сес 
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| COSTRUZIONE DI MACCHINE DINAMO ELETTRICHE | 
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== Pompe centrifughe 
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FABBRICA 


i ACCUMULATORI ҮШ sistema ІШІ HAGEN 
ишш ram. GIOVANNI HENSEMBERGER — 


Anversa 1894 


e Genova 1892 MONZA | Bensen 1895 


Proprietario dei Brevetti “ Hagen & Blanc, 


R. G. Vol, 23 N. 26970 
А.А. Vol. 51N. 10 


А, 0, Vol, 29 N, 36927 
ЖАИ Ж 
А, G. Vol, 28 N. 96077 | 
R. A. Vol. TON. " P- 


А, O. Vol. 224. 24381 
R. A. Vol. 48 N. 220 


Accumulatori stazionari trasportabili 


Tipo speciale per l’ illuminazione delle vetture ferroviarie 


Fornitore della Compagnia delle Strade Ferrate del Mediterraneo 


e della Compagnia Internazionale dei “Wagons Lits,, 


360 batterie (2160 elementi) in servizio sulla Rete Mediterranea 


NUMEROSI IMPIAN TI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta — Prezzi correnti 6 referenze a disposizione 
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GARANZIA LEGALE ASSOLUTA RIGUARDO Al BREVETTI 


Avvisi di Pubblicità . 


> del Giornale L'ELETTRICISTA 


Fabbricanti 
di 
MACCHINE A VAPORE 
CALDAIE A VAPORE 
MULTITUBOLARI 
INESPLODIBILI 
e 
DI ALTRI SISTEMI 


WAS = дан Lm 


Esposizione di Parigi 1880 


—— 04 m 


Le fabbrica Davey Pax- 
man & С.9 Ға scelta per for- 


i | saria nella sezione inglese 
DD. per muovere le singole 
| macchine, oltre poi a 700 
cavalli per la luce elet- 
trica. 


——— ——— 


—— 


ж || JULIUS G. NEVILLE & CO. - LIVERPOOL 


Succursale Neville, 15, Via Dante - Milano. et 
—& MOTORI А GAS DA t, CAVALLO SINO A 800 CAVALLI .$»— 
GENERATORI del GAS DOWSON 


MACCHINE AMERICANE PER LAVORARE I METALLI ED IL LEGNO 
La Fabbrica di Crossley è lapiù grande Fabbrioa di motori a Gas del mondo. 
2 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI | 


MILANO 


nire tutta la forza neces-. 


IGINALI 


OTTO DI CROSSLEY 
DA MANCHESTER 
--о-- 


Costrutti da più di 
30 anni sotto licenza 
dell’ inventore Dot- 
tore OTTO. ` 

Dei 42,000 Motori 
OTTO, in attività an- 
nunziati da una casa 
competitrice la Fab- 
brioa Crossley ha co- 
struttie venduti oltre 


22,000. 


Delle 115 medaglie 
e 42 diplomi d'onore 
annunziati dalla me- 
desima Casa competi- 
trice la Fabbrica Cro- 
ssley ha ottenuti più 
della metà e fra que» 
sti i principali Di- 
plomi 

MOTORI A GAS 

OTTO | 
di Crossley 
venduti al 90 novem- 

bre 1897, N. 31,000. 


—— | 


ШӘМІЛ MOTORI A GAS 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie e telefoniche nazionali, nonchè di vari Governi, 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità : 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


: per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
| per qualsiasi applicazione elettrica. | 
| MAGAZZINI: 


-------.------..--------- 


TORINO 


BE BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA 
| Via Rizzoli Via dei Rondinelli X Vi s а зи и 8025 Via del Tritone Via Garibaldi 
| п, 8, А-В n. 7. Via Bigli, n. 21 8. Gio. a Teduccio n. 24-29. Via Venti Settembre 


| PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
| Porcellane e Maioliehe artistiche — Stufe per Appartamenti 
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RISE 


Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI, aerei, sotterranei e subacquei, 
per tutte le applicazioni dell’ ELETTRICITA e Fabbrica di CORDE ME- 


TALLICHE. BN 
ils nica ul 4 
Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 


BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 1 
imprese industriali. | ; 


БШШ su vasta pel ІІ ire, Lira п, n ШШ — Oriente, America, ш 


Ж ШІ ІШІП ШІ vl ber. qq. Күлгүн три Ө [ 


ONORIFICENZE OTTENUTE. 

Premio conferito dalia R. Marina nella Mostra del Lavoro, Napoli 1890 - Certificata Uf- 
ficiale della Commissione Esaminatrice dell’ Esposizione Internazionale di Elcttricità in Fran- 
coforte s. M. (Germania), 1891 (Prove eseguite sui nostri Cavi sotterranei ad alta tensione). — 


2 Diplom a d'onore nella Mostra Internazionale 4” Elettricità e Diploma d'onore nella. М‹ stra 
A delle Industrie Estrattive all'Esposizicne Generale Nazionale, Palermo, 1891-92. — Medaglia 
2 d'oro all’Esposizione Italo-Colombiana, 1892. — Medaglia d'oro al Merito Industriale, C. n- 
zi corso del Ministero Industria е Com.nercio 4222 
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Avenarius Carbolineum 


D. R. Patent N. 46091 


OLIO-VERNICE 
per la perfetta conservazione del Legno 
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MILANO 


Via Principe Umberto, 28 
РЕЗ 


Specialità 
.. Tutti gli altri prodotti offerti abusivamente MACCHINE ineo di precisione 
sotto lo stesso nome di CARBOLINEUM. non | 

sono che contraffazioni dell’ unica vera marca r B 
originale AVENARIUS с devonsi assolu- 
tamente rifiutare. 


MINIO DANTIN 


per proteggere il ferro ed і metalli in genere dal- 
l'ossidazione: da impiegarsi in sostituzione del 
Minio di piombo in confronto al quale presenta 
l'enorme economia del 600 “g. 


MASTICE UNIVERSALE DANTIN 


per giunti d'appareechi а vapore idraulici, a gaz, 
- ecc. (Si conserva indefinitamente fresco). 


%%%%9%%%ж% 


Agente Generale рег Г Italia: 
"NATALE LANGE — Torino. 


Torni, Trapani, Fresatrici 
Forme americane 
Autocentranti 
Punte vere americane. 


— Cataloghi gratis a richiesta — 
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Dorr. ANGELO BANTI — Dorr. ITALO BRUNELII 
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L'associazione è cbbligatoria per un arno ed ha principio sempre col 19 gennsio. — L'at bopamejtto 
s’ intende rinnovato per l'anno successivo se non è disdetto dall'abLonato entro ottobre. / ` у Лы № 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
Corso d’Italia — ROMA. 


SOMMARIO 


Ricerche fotografiche sull'azione рго па d lle onde elettriche nelle polveri metalliche: 
R MaraGor; — La trazione elettrica sulle ferrovie: La Repazione. — Telegrafia 
fote-elettrica: G, Braccni. — Alla esposizione di Torino, mostra della Ditta ** Guzzi, 
Ravizza e C. ,, — Mostra della Società “ Pompe Worthington,;. — Mezzi finora ideati 
per rivelare le onde elettriche: ALFREDO Роснкттіхо, — ll concorso delle vetture auto» 
mobili da piazza a Parigi, — Come si scrivono gli articoli sulla trazione elettrica fer- 
roviaria: G. B-rnaRDI, — Sviluppo ed utilità degli accumulatori nelle offizine elettriche. 

‘Rivista scientifica ed industriale -— I nuovi filamenti per lampade ad incandescenza. — Pro- 
cedimento per aum:ntare la coppia alla messa in marcia ci motori. asincroni, — Per- 
fezionamento dei motori a*incroni. — Perfezionamento nella dinamo a corrente co- 
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stante. — Costo comparativo di un piccolo impianto elettrico 
Cronaca e varieta: — La luce elettrica in Vaticano, — Esposizione di Como nel 1889 — 
Funicolare elettrica a Genova. — Tramvia elettrica Belluno-Perarolo, — Associazione 
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clettrotecnica italiana — L'illuminazione elettrica nel Vercelles:, — Concorso per im- 
pianto elettrico L’ illuminazione elettrica in proviucia di Cuneo, — Industrie elettriche 
a Varese, — Ricordo a Galileo Ferraris. — La trazione el:ttrica sulla nuova linea di 
Orleans. — Una nuova strada ferrata a Londra. — La prima funicolare elettrica in 
Franzia, — La trazione elettrica nel Principato di Monaco. — Navigazione elettrica. 


US 


ЖЖЖИ 


CA 


— — — -= 


ROMA 


TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
di Adelaide ved. Pateras. 
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"L'EGLAIRAGE ELECTRIQUE , 


Società Anonima con Capitale di 1,650,000 franchi 


AMMINISTRAZIONE : OFFICINE DI COSTRUZIONE: - 
27, rue de Rome. PARIGI 250, rue Lecourbe. 
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DINAMO ed ELETTROMOTORI E. LABOUR 
ALTERNATORI - ALTERNOMOTORI SINCRONI - TRASFORMATORI 


SIMPLICI e POLIFASI E. LABOUR 
STAZIONI CENTRALI = TRAZIONE ELETTRICA 
RICERCASI RAPPRESENTANTI. 


Aconmulatori 


a capacità per illuminazioni elettriche - a rapida carica per illuminazione treni 
| a repulsione 
per Officine Tramviarie - Funicolari - Grù - Ascensori, ecc. 


a repulsione e carica rapida | 
per Carrozze Tramviarie automobili e per Sistema misto 


a repulsione e carica rapida per automobili . 


attica Monde di Aecumuatori DI 


GENOVA - Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA. 
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Prezzo delle Inserzioni 
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pagina 15 pag. 14 род. l/s pag. 
Per un trimestre L. 190 65 35 020 
ld. semestre > 200 120 65 35 
ld. anno » 850 200 10 60 
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Articoli di боша elastica, шера ей Аонашо - | 


{тту E CAVI ELETTRICI ISOLATI 


ре» PIRELLI & C. 


Casa fondata nel 1872, premiata in varie Esposizioni 
con Medaglie e sette Diplomi d'onore. 


‚тайны Sede principale in MILANO e Stabilimento suo- 
cursale in МАНИ! ed altro in SPEZIA ALB id la 
нена di cavi elettrici sottomarin 


Fornitori della R. Marina, dei Telegrafi e Strade Ferrate d'Italia, x 


NA 


SENSN 


| 
1 
2 
4 
4 


e principali Imprese е Stabilimenti Industriali ed Esportatori. 


2 F'oglie di gomma elastica, Р1асоһе, Valvole, Tubi, Cinghie per la % 
2 trasmissione dei movimenti, Articoli misti di gomma ed amianto, À 
Filo elastico, Foglia segata, Tessuti e vestiti impermeabili. Arti- % 
V coli di merceria, igiene, chirurgia e da viaggio, Palloni da giuoco |% 
e giuocattoli di gomma elastica, ecc. Guttaperca in pani, in foglie, % 
6 in corde ed in oggetti vari Я 
_ O Oa s —nsOQO—— mm ac 2 

4 Fili e cavi elettrici isolati secondo i sistemi più accreditati e 


Z соп caoutchouc vulcanizzato per impianti di luce elettrica, telegrafi, telefoni 
e per ogni applicazione dell’ Elettricità. 


CAVI SOTTERRANEI 


1 
| con isolamento di fibra tessile impre- i 
gnata, rivestito di piombo e nastro 


5 ASA RAS SEE a SES NM ERES mus 
АТОМ АА А МУ АЛ МА АМЛ ААМ S 


7| di ferro, per alte e basse tensioni. (Сахо 

2 SIE p: per 

1 pena con Cavo sottomarino Cavo sotterraneo Cavo sottomarino | 
n Сау 

z CAVI SOTTOMARINI. во di piombo a fibra tessile impregnata multiplo | 
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ЖЕКЕН ИЕ Кален кектен ___ _/___________  —  — ĀRA 
VAN ТАРАНЫ ANNE Сы ұу У ууу уу. 
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“ТЕСМОМА5ІО ITALIANO : 
MILANO. Ing. В. CABELL A © C. VIA PACE, 40. Ұ 
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MACCHINE DINAMO. ELETTRICHE 


A CORRENTE 
continua, alternata e polifase 
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Lampade ad arco 


E d e ad incandescenza | 
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TURBINE 


М, IDRAULICHE | 
=‘. DI ALTO RENDIMENTO | 


ad asse orizzontale 
e verticale 


боой adatto per muovere DINAMO 
essendo dotate DI GRANDE VELOCITÀ 


UTILIZZANO TUTTA LA CADUTA 
Non temono l'annegamento 


Possono essere collocate a 4-5 metri dal livello a valle 


850 TURBINE 


in azione per una forza di 16,000 cavalli 


Listini е sottommissioni a richiesta 


Ditta ALESSAN DRO CALZONI - Bologna 


I pen MORELLI, FRANCO € BONAMICO | 


; Fabbrica di Macchine dinamo-elettriche 


| IMPIANTI LAMPADE AD ARCO 1? 
| ILLUMINAZIONE VOLTOMETRI 
ELETTRICA AMPEROMETRI 
b (Екен REOSTATI 
5| TRASPORTI | 
| аканы REGOLATORI 
>| TRAMVIE ELETTRICHE AVVISATORI 
GALVANOPLASTICA CONTATORI 
. PROGETTI . ACCESSORI 
E PREVENTIVI D'OGNI GENERE 
GRATIS ` pe | PER QUALUNQUE 
тентегін (NA SA pe | IMPIANTO ) ELETTRICO |, 
| OPERAI SPECIALISTI 54 2 > MACCHINE | ° 
р PER LA ы. —=====— | - SEMPRE PRONTE 
| MESSA ІМ OPERA sisa m E азы анналана аны 55 ІМ MAGAZZINO 


=K Numerosi impianti in funzione Я%---- — 


(CATALOGO 4 RICHIESTA). 


; TORINO - Via Principi d'Acaja, 60 - TORINO. 
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— VI — Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI A VAPORE 


MOTRICI a cassetti — MOTR CI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 


a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTRICI a grande velocità. 


------------------- ------------------- ---------------------------------------- 
> w TN ое + с^ N AM s... — ~ 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


Tubolari a Corpi Sovraposti — Multitubolari Inesplodibili. 


‚ Жеф Ау 15 
de Фе er n "a 


- 
А 2 - 


IMPIANTO ELETTRICO CITTA DI MILANO 


Società Generale Italiana Edison — Illuminazione - trazione e distribuzione di forza. 


Tre Motrici Compound da 1000 HP. cad., con distribuzione speciale a valvole equilibrate - 105 Giri - pel comando 
diretto da singole Dinamo trifasiohe Brown-Boveri ё C. e delle relative eccitatrici. 


= IL Avvisi di Pubblieità 
del Gjornale L' ELETTRICISTA 


МҚ... Anonima per la costruzione 
CAN Le Co M P "d Macchine e per fonderie di ghisa 


SEZIONE ELETTROTECNICA 


Illuminazione elettrica e trasporto di forza 
con corrente continua ed alternata monofase e polifase. 


Sistema di distribuzione dell'energia elettrica a grande distanza 
BREVETTI ZIPERNOWSKY, DERI & BLATHY 


PIÙ DI 1500 IMPIANTI ELETTRICI | Più di 140 ШЙ пейт di città 


Contatori Biàthy per corrente alternata VENTILATORI 
TRAPANI ELETTRICI FERROVIE ELETTRICHE 
MACCHINE PER MINIERE Impianti elettrici per l'estrazione dei metalii 
IMPIANTI DI GALVANOPLASTICA STRUMENTI DI MISURA 


LAMPADE AD ARCO PERFORATRICI ELETTRICHE PER GALLERIE 


PROGETTI E PREVENTIVI " GRATIS ,, 
------эф-фе---- 
Rappresentanza per l'Italia: PIAZZA STAZIONE CENTRALE, 3, MILANO 
Succursale: NAPOLI - VIA TORINO, 33. 


| ҮН Avvisi di Pubblicità 
"ERE | del Giornale L'ELETTRICISTA 


ALLGEMEINE | 
ELEKTRICITATS-GESELLSCHAFT 
BERLIN0. 


A. E. G. 
Lampade a lunga durata. 


w a 


P.-L. No. 2359| Da installarsi una sola su un circuito 
a corrente continua a 100—120 Volt. 
Durata di un paio di carboni 110—150 Ore, 
P.-L. No. 2389 | Da installarsi una sola su un circuito 
a correnta alternativa. 


Durata di un paio di carboni ca. 40 Ore. 


P.-L. No. 2360 Lampade differenziali 
am | ue P M | да installarsi а due іп serie. 


cues Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L’ ELETTRICISTA 
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Me LIT. 500 ‚000 - VERSATO LAT- ws | | 


| а Generale рег l'Italia della 


Шу FleKtricitàts-Gesellschaft 


DI BERLINO 


- 000. - 


| Impianti di luce, trasporti di forza con sistema 
. acorrente continua, alternata o polifase. Applica- 
zioni di Motori elettrici a macchine industriali. 


UFFICIO E DEPOSITO 


uni materiale d’impianti e lampadine 
GENOVA 
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: РЕНСІ E SCHACHERER, 
À н 
Š "Ë Prima fabbrica Ungherese di Cordoncini 
| £ : BUDAPEST, VIII. Szigonyutcza ar. 1 ( 
na £ Š Fissafili e Cordoncini ad occhielli brevettati А221. elegante Ў | 
| + ecc еле cenni ал ene i conduttori di "a z 
t +, nello abitazioni. — Рог fissaro i conduttori allo pareti modiante i fissafili brevet- h 
қ tati basta mottero nd ogni occhiello i fissulili fermandoli al muro con un chiodo h 
Ж + cho va battuto leggermente. — La conduttura è solidissima quando i fissafili sono К 
ер H messi alla distanza di 25 centimetri. h 
| | | + | conduttori, secondo le norme di sicurezza degli elettrotecmiol tedeschi, pos- 
Т Hi sono esser posti alla distanza di 5 mlm dal muro. 
Й T 3 + ж 
j EISSI IIIENA OOO EAO OAXACA 
n° 


| KOERTING « MATHIESEN 


LEUTZSCH presso LIPSIA 


Premiata alle esposizioni di Scheveningen 1892 - 
Chicago 1893 - Hamburg 1894 - Teplita 1895 
Å — 9 
LAMPADE 
in derivazione e differenziali 
per qualunque genere di corrente e distri- EE 
buzione dalle correnti meno intense DESI 

fino a 35 Ampére. P : 


Lampade per Corrente Continua 


con durata di luce di 200 ore. 


Riflettori per luce indiretta 


Sistema proprio. 


PROJETTORI 


per grandi e piccole distanze, 


PPHESBNTANTI PER L'ITALIA 
RICCARDO STIEPEL e WEIMANN 
MILANO, Via же. 18-20 £9— 


e EMILIO FOL TZER | MEINA (Lapo Maggiore) 


- 
perg € 


AN OLII e GRASSI 
| | | i migliori lubrificanti per macchine 
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— XI- Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
COMPAGNIA 


PER LA 


HII del Contatori e Materiale di Officine a Gas 


RIUNIONE DELLE DITTE 


M. NICOLAS, G. CHAMON, FOIRET & С.е, J. WILLIAMS, MICHEL & C." 


SIRY LIZARS« C. 


Capitale L. 7,000,000 interamente versato. 


Sede Sociale - PARIGI - 27, 29, 31, Rue Claude Vellefaut 
| SUCCURSALI - Parigi 16, 18, В.4 Vaugirard - Lione - Lilla 
Marsiglia - S.t Etienne - | 


Bruxelles - Ginevra - Barcellona - Lipsia - Dordrecht - Strasburgo 


MILANO - 23, Viale Porta Lodovica 


Direttore GIACOMO GUASCO 
— ic 811, Via Nazionale 


фе eee ewe ° 


Contatori i Energia Fletrit Sistema Pi Thomson 


Per corrente continua ed alternata mono e polifasica — Da 8 a 10,000 Amper, 

| per qualunque tensione e distribuzione 

Primo Premio ы Concorso Internazionale di Parigi 1592 su 52 Contatori presentati 
Unico Diploma d'Onore а Esposizione Internazionale di Bruxelles 1897 


Disgiuntori Protettori Bipolari Volta 


Grandioso assortimento di apparecchi per Illuminazione a Gas e Luce Elettrica 


Lampadari — Sospensioni — Bracci — Lampade portatili, ecc 
Apparecchi per riscaldamento a Gas — Cucine — Fornelli — Stufe — Scaldabagni 
ME. Scaldapiatti, ecc. 


Misuratori da Gas — Contatori ordinari - a misura invariabile 


(brevetto Му Lizars) - a pagamento anticipato 


Apparecchi per la Fabbricazione del Gas — Estrattori — Scrubbers — Lavatori 


Condensatori — Depuratori — Contatori di Fabbricazione — Gazometri, ecc 


tete ate LMR 


Бошоп UNUM Sistema dina - Rostagnat - a turbina - Etoide a disco sedia 


STUDIO TECNICO т ‘ARTISTICO - Duos à e ИШИП a үсте [ 
RICCO CATALOGO 
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— X — Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


LE SPECIALITÀ DI 
WOODHOUSE & =. RATTLE; E BORDIGHERA 


m ШШШ ШЇЇ 


 Adoperati da per tutto in Inghilterra per correnti alternate e continue. 


Da Lire 130 ciascuno. 


SCONTO A SECONDA DELLE ORDINAZIONI 


LAMPADE ad ARCO di LUNGA DURATA, 200 ORE 


Lampade per corrente alternata e continua pronte per — spedizione 


ACCUMULATORI ELETTRICI `D. P. 


L' и di 7 anni di uso аак Prezzi bassissimi. 


У O DOO 6-22 7» ve: "wl te" 254779): (ON Sum Del 22206) 04:65 55926,2. мөл. (26. сөе, 2929767 22: 


 Listini, prezzi, ecc. dietro ии ai i Rappresentanti nad per Italia : 


VVOODHOUSE & BAILLIE, BORDIGHERA 


қадады JY M Ce HP CY PPP HP He HH НЫ Ды КР ЕЕ ЕЕ 


} [mano] ING A. RIVA, HONNERET & b. (шам) 


STUDIO | OFFICINE ? 
Via puse Correnti, 5 | Via Savona, 58 | 
Nea | Impianti | 
" Società Edison Siemens-Halske š 
Bussoleno 
ер aderno 2450. awal 
i 8 6 Á ) _` | Castellamonte + 


cavalli 2450 cavalli $ 


TURBINE а reazione anche per alte cadute - parzializzabili - con aspirazione $ 
+ TURBINE ad azione - diagonali - assiali - radiali - per grandi parzializzazioni 5 
+ TURBINE con pale a cuochiai uso PELTON con o senza regolatore automa*ico 5 

REGOLATORI sensibilissimi a servomotore idraulico o meccanico 11 
4 GIUNTI ELASTICI - sistema brevettato ZODEL 


è Impianti eseguiti cd in corso di costruzione a tutto l'anno 1897 


x = а 46000 „м. 


, 
Wa NANI N ae e ХХХ ХХХ 9 9 PATATA TA k ke de che che che ee ho 2k 2k p Np he k 2; ck oto ы д sk ko do o Я 


ME Avvisi di Pubblicità 
del Giornale ТЮ 


dè ING" GIORGI, ARABIA & ct 90 


p ассйіпе a Vapore | 
WESTON 


Per notizia di tutti gli interessati nella instal- 
lazione di impianti elettrici. 


La WESTON ENGINE Co. ai Painted 


Post, №. Y., ha portato recentemente ad un grande 
sviluppo la costruzione di un tipo di MOTRICE 
A VAPORE. destinata principalmente a soddi- 
sfare ai requisiti difficili degli impianti elettrici. 

Questa macchina è la sola che abbia riunito 
alla economia del consumo, la regolarità e silen- 
ziosità della mareia ad alta velocità, e il carattere 
assolutamente automatico del funzionamento, che 
dispensa dalla necessità dell' assistenza personale. 

E progressi qui realizzati furono apprezzati al 
punto che la macchina Weston ha sostituito ra- 
pidamente i tipi di macchine finora reputate come 
le prime. 

Ш/ауеге la casa intrapreso in scala così gran- 
de, e in numero limitato di grandezze, la costru- 
zione di un solo tipo di macchine in cui si è spe- 
cializzata, le permette di conseguire condizioni 
così favorevoli nel costo di fabbricazione e nella 
perfezione della riuscita, come non furono mai 
raggiunte altra volta. Crediamo asserire che in 
tutti quei casi che il tipo speciale della Weston 

si adatta, nessun’ altra delle migliori macchine 
può sostenerne il confronto con vantaggio. 

Con successive inserzioni e pubblicazioni di 
cataloghi faremo nota nei suoi particolari la de- 
serizione delle macchine Weston, e dei loro re- 
quisiti principali. Invitiamo intanto coloro che 
hanno in vista l installazione di impianti a va- 
pore di non prendere decisioni senza averci in- 
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VIALE MONFORTE, Š 


I PROCURATORI DELLA WESTON ENGINE CO. 


[NG. GIORGI, ARABIA & C0. 
Еа ROMA - VIA FARINI, 5 


© NAPOLI- PIAZZA DEPRETIS, 14 #6 
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ec ЖҰ» Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


$ ING GIORGI, ARABIA & CO. 


Forniture per imprese di Muminaziong elettrica 


— 


LAMPADE AD ARCO | 
SEMPLICI ED ORNAMENTALI 


LAMPADE AD ARCO A LUNGA DURATA LAMPADE А INCANDESCENZA 
per corrente continua Specialità in lampadine inamovibili 
per corrente alternante per i consumatori di corrente a forfait 
989+ +63 
Portalampade a luce regolabile Portalampade di ogni sistema 
VETRERIE i VETRERIE 
TULIPANI т "DE WE] | TULIPANI 
GLOB! x h í GLOBI 


T жә 
uu 
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VENTILATORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternante 


Materiale per quadri di distribuzione | Materiale di distribuz. di elettricità | 


Voltometri | Interruttori а chiave 
Amperometri > & leva 
Registratori A 
Apparecchi automatici mu нф 
Interuttori а coltello r mignon 
Parafulmjni elettromagnetici | > a mercurio. 


MOTORI ELETTRICI 


Motori alternanti a flusso periodico capaci di partire sotto carico senza 
impiego di reostati nè apparecchi di messa in marcia. 


RICHIEDERE IL CATALOGO DEL CARBONI PER LAMPADE AD ARCO. 
| ROMA - Via Farini, 5 


- 


Viale Monforte, 


MILANO 


M, 
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— XVII — Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


КЕТКЕ ORE AGE vale Ne aa^ a^ a" a" "^l. ^ К+ i; AO RATA AAA AN ATE HORSE! 


ING. GIORGI, ARABIA « CO. 


UFFICIO TECNICO 
ROMA - Via Farini, 5. 
NAPOLI - Via Municipio, 35 «== MILANO - Viale Monforte, 5. 


(ISO LO SCUOLE 19:19; 19^ 17 19, 9:37 1€ 197. Ф::%. Ф: O ®: LOSS @: 9%::0-:9::Ф Ф Ф:Ф Ф.Ф..9-:6:09: 91:6 1.9: Ө. © `@; Ф: 
Materiale Elettrico e Meccanico. 
Macchine dinamo. 22 Motrici 
Alternatori A vapore - A gas - idrauliche 
Macchinario per impianti trifasici Caldaie orizzontali e verticali 
Amperometri - Voltometri Motrici a vapore Weston 
Accumulatori E. P. S. | Specialità in injettori 
Conduttori elettrici Macchine a fluido - Pompe 
Lampade ad arco - Carboni | Macchine operatrici - 
Lampade ad incandescenza per la lavorazione dei metalli 
Strumenti elettrici per laboratorio Metalli grezzi e lavorati. 


STRATO н Ао Жаз ФЕН e N. la ма Аа 746292 me es >e pc de О рн e RO) e ы А, e 


IMPIANTI ED INTRAPRESE DI ELETTRICITÀ 


Illuminazione Elett - Ferrovie Elettriche. 


Nelle città italiane dove non abbiamo ancora agenzia, cerchiamo ingegneri elettricisti, 
con studio avviato, disposti ad assumere la nostra rappresentanza. 
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6% 


CARLO NAEF : . Milano 


Via Alessandro Manzoni, 31 


— PSI — MASSA A" 


Macchine, Utensili e Articoli 
per la Meccanica di precisione e di costruzione | 


per Elettricista, Idraulico 


Gasista, Fabbro, Lattoniere, Carpentiere 


Falegname, Ebanista, ecc. | 
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— ХУШ — q— Avvisi di Pubblicità 
ET dell Giornale L'ELETTRICISTA 


їшї РШЕ oe Cons « ҮШ 


40 Medaglie - 3 Diplomi d^ Onore 
“Ғсові Concorso - (Membro del Giuri) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHICAGO 1898 


à STABILIMENTI a SENO 


per la concia delle pelli 


STABILIMENTO 
DI 


Rifinizione 
PARIGI 
Bd. Voltaire, N. 74 


10.0 RIE REESE LL LÙ 


MARCHE ACCREDITATE: 


Scellos 


Scellos-Renvideurs 
(Hidrofuge) 


| | 
| | 2 GRAND PRIX Esposizione orte DI BRUXELLES 1897 


ТИПТІ пин инни uum ШИИИПИИИЛЬИИИИТТТГ ГГ, 


A | Agenti Generali pe l'Italia | 
| % FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA. ES 
š 44 2 


а рро 


[BSD овоон 


OERLIKON presso ZURIGO 


Macchine dinamo 
elettriche di ogni sistema 
a corrente continua 


pere =m 
` 


E. mono e polifasica. - 
3 Trasporti di forza, 
Ferrovie 
e tramvie elettriche, 
J Gru, Argani 


e Macchine-utensili 
a movimento elettrico. 


rune с - 


STUDIO TECNICO PER L'ITALIA | 
MILANO - Via Borgonuovo, 19 - MILANO | 
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Fabbriche germaniche di armi e munizioni 
@@ Berlino N W borotheenstrasse 13/511 фф 


RIPARTO 


X Xxx XXX ж: 


| 
Fabbricazione di sfere d’ acciaio fuso It 
"fere d'acciaio |; 

del migliore acciaio inglese per utensili 
del diametro di !s — .1 pollici inglesi | 
per velocipedi | 

e tutte le specie di movimenti 

garanzia per qualità purissima m 


VANTAGGI - Temperatura speciale — Rotondità assoluta - Resistenza fortissima | 
Rappresentante per PItalia - FERDINANDO ÜLTZEN x | 


Marea di fabbrica. 


dud 


Via Dante, 12 — MILANO. 
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DI WN ENZIONE | 


Un nuovo ufficio per i brevetti di invenzione per l’ Italia e per l’estero è stato ° 
annesso all’ Elettricista, ed è stato organizzato in modo da soddisfare con ° 


sollecitudine e con la massima cura ogni richiesta. 


Indirizzare la corrispondenza : 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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- XXII — Avvisi di Pubblicità 
ES Giornale EE TE 


: UE È D Ton nea a cla S y 


| ING. V. TEDESCHI & C. | 


TORINO 


——— n D 
ALLE ч 77777 


Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI, aerei, sotterranei e subacquei, 
E per tutte le applicazioni dell’ ELETTRICITÀ e іы di CORDE МЕ- 


| TALLICHE. 

B Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, f$ 

| della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 7 

| BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 5 

š imprese industriali. 4 
ESPORTAZIONE su vasta scala in Francia, Svizzera, spagna, Portogallo, Inghilterra, иш in MI. Ñ 
A ASA Sal C poo U bee rut IIT nM PLE Т e ui i LL. LL AS W UU d 


ONORIFICENZE OTTENUTE. | % 

Premio conferito dalla R. Marina nella Mostra del Lavoro, Napoli 1890. - Certificato Uf- d 

ficiale della Commissione Esaminatrice dell'Esposizione Internazionale di Elettricità in Fran- | 8 

| о 5. M. (Germania), 1891 (Ргоуе eseguite sui nostri Сауі sotterranei ad alta tensione). — Н 
| ІТ. d'onore nella Mostra Internazionale d'Flettricità e Diploma d'onore nella Mcstra Ë 
| delle Industrie Estrattive all'Esposizione Generale Nazionale, Palermo, 1891-92. — Medaglia s 
d'oro all'Esposizione Italo-Colombiana, 1892. — Medaglia d'oro al Merito Industriale, Con- N 
corso del Ministero Industria e Cominercio 1897. 2 
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D. E. Patent N. 46021 | MILANO 
_ OLIO-VERNICE | Via Principe Umberto, 28 ` 


: per la perfetta conservazione del Legno MEAE N ce 
Specialità 


Tutti gli altri prodotti offerti abusivamente MACCHINE UTENSILI di гез 
«sotto lo stesso nome di CARBOLINEUM non 
sono che contraffazioni dell’ unica vera marea 
‘originale AVENARIUS o devonsi assolu- 
‘tamente rifiutare. 


MINIO DANTIN 


per proteggere il ferro ed i metalli in generè dal- 
l'ossidazione: da impiegarsi in sostituzione del 
Minio di piombo in confronto al quale presenta 
l'enorme economia del 600 °t. 


MASTICE UNIVERSALE DANTIN Torni, Trapani, Fresatrici 
per giunti d'apparecchi a vapore idraulici, a gaz, Forme americane | 
| eco. (Si conserva indefinitamente fresco). | Autocentranti 


А жө ө ө 9:9: 9: 9: ag Punte vere americane. 
gente Generale per l'Italia: ITA 


‚ NATALE LANGE — Torino. M — Cataloghi gratis a richiesta — 
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ea, Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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NS GENOVA 


Compagnia Italiana THURY 4, 


Via Maddaloni, numero 3 


a i SE 
FERROVIE - TRAMVIE - FUNICOLARI ELETTRICHE 


Illuminazioni Elettriche - Trasporti di forza a qualunque distanza 
: Elettro-chimica - Elettro-metallurgia 


| IMPIANTI DI PONTI SCORREVOLI - MONTACARICHI ELETTRICI 


E DI OGNI ALTRA APPLICAZIONE MECCANICA DELL' ELETTRICITÀ 
D I N A M O a corrente alternata - Monofasi - Polifasi 
Sistema R. THURY 


a corrente continua - A due e più poli 
da 1|, a 1000 e più cav. vap. ———@—P>IG6R-*6«O Unipolare per metallurgia 


^ — 


f 

( 

| 

| 

|| 

| 

Motore elettrico con regolatore di velocità | 

— sa | n 

Preventivi a richiesta. yi 

R pe py r la Lombardia: Й 

Ingegneri СЕКЕТТІ е ТАМЕ ‚ Foro Bonaparte, 60 Milano. Ж 
Per il Piemonte: | | 

Signor ALBERTO VIGLIANO, Corso Vittorio Emanuele, 86 Torino. Й 
| Рег 1а Товсапа: | cer 

Signor ALFREDO FRILLI DE LAMORTE, Via Pescioni, 3 Firenze. || 
Per l’Italia Centrale: l 

Ingegneri THOUVENOT E STAMM, Via Palestro 36-a Roma. | RI, 
Per Emilia ed il Veneto: 1 N 

ALIMONDA e BURGO Via Garibaldi 5, Bologra f 


| 
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— XXVI — Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


TTE NS ANS La S n P — — -.-.- T Loa — УЫ 


ІК qs CARAMAGNA & AMBROSETTI 
OFFICINE ELETTROTECNICHE 


Via Barolo, 22 - TORINO - Via Вато10, 22 


DINAMO e MOTORI a corrente con- TRASFORMATORI. 


tinua ed alternativa monofase c 


polifase. | ILLUMINAZIONE cicttrica. 


MOTORI ansicroni monofasi (bre- * TRASPORTI ai energia elettrica a 


; d 
уейо Arnò). $ distanza. | 
MOTORI ansicroni monofasi fasi- FERROVIE e tramvie elettriche. ; 
geni (brev. Caramagna, e brce- | 
vetto Arnò-Caramagna). APPLICAZIONI diverse. | 
SIETE VAS —- | 


—Á 


V 


Medaglia d'oro al Merito industriale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 1896 


DINAMO [tr cene rogi] MOTORI 


Impianti di Città e trasmissione di energia ultimamente eseguiti dalla Ditta 
ed in cui trovansi in attività macchine di sua fabbridazione: Pavia, Pescia, Mas- 
safra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Pratovecchio-Stia, S. Maria di 
Capua, Caravaggio, Casteldelpiano-Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, Monte- 
catini-Monsummano, ecc. 


Impianti di stabilimenti: De Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda e C. (Mi- 
lano), G. Ronzoni (Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e 
C. (Calolzio), Egidio e Pio Gavazzi (Desio e Melzo), C. e L. Morandi (Milano), 
Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), Figli di G. Berta- 
relli (Milano), Società Edison (Milano), A. Rutschi (Zurigo), ecc. 


—XXVII— ` Avvisi di Pubblicità 
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Apparecchi ELETTRICI. - 


PORTALAMPADE - VALVOLE 
INTERRUTTORI 
COMMUTATORI, ECC. 


с. 
V 


per 


Ses I7 М! 


fecisio |. 
la mec 


COSTRUZIONE SPECIALE 


-Prodotti di p 


ettrotecnica, 


a 


=) Тірі scelti e Prezzi ridotti 


el 


P» d 
ЕР ая а 


m 71:24 а Forniture generali per P Elettricità 


E Passo Melrico ee 


alit 


canica,l'ottica efc. 


ne per 


Өресі 


 Telegrammi : BATTAGLIA - Luino. 
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GUIDA GENERALE DEL REGNO 
Anno VIII < - Edizione 1898: 


Elegante volume di oltre 8000 pagine rilegato in tela e oro 
| 1,500,000 indirizzi 


Contiene tutte le indicazioni riguardanti la ‘circoscrizione elettorale, amministrativa, giu- 
diziaria; le comunicazioni, le fiere ed i mercati; i prodotti del suolo e dell'industria; le 
specialità, i monumenti, ecc..di ogni Comune d'Italia. ; 


і Loa CRPG ИТ ЕНГНИЕТТЕК БЕРЕ ol. ЕНИН" в ИНИН 


ИП ОТИ ПНЕ СТА al 


Pubblicazione indispensabile per le pubbliche Amministrazioni ed Aziende private 


[ШИШЕ ИШЕ ШЕ CUP aos Haa р H il Lada cte dits PHBHEWE UC Pod HE ШИЕ E UH E LP E ТИНЕ ОДОО 


„Рег l’acquisto del Volume e per la pubblicità rivolgersi esclusivamente ai concessionari 


EREDI BONTEMPELLI - Roma, Via Milano, 33 
TARIFFE E SOHIARIMENTI А RIOHIESTA Е 


BREVETTI DI INVENZIONE 


алу NIN 


- Ілісе quadruplicata 
1000 ore GARANTITE con una lampada 
DI LUCE INALTERATA ‚ da 10 candele 
RAPPRESENTANZA р ARDA SE 


DEPOSITO Economia - Eleganza 


L'ufficio per i brevetti di invenzione in Italia 

ed all’ Estero annesso all’ Elettricista è stato or- 

' ganizzato in modo da soddisfare con sollecitudine 
ad ogni richiesta dei clienti. 


—— Á. v... 


"DEPOSITO 


Carboni elettrici ` 
Accessori per impianti 
‘Isolatori di porcellana 

Conduttori elettrici 

Spazzole per dinamo, ecc. 


AUGUSTO HAAS 
MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


; uiis EEE G URI anp AR OGNA NE ESER LH H MERG IMP ina ШІДЕРТІ 


Indirizzare corrispondenze: 


Direzione giornale I ELETTRICISTA, Roma 


e d waqay CER 1 


— XXVII — Avvisi di Pubblieità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Premiato alla Esposizione di Bruxelles 1897 


— — 


Lampade ad arco per corrente continua ed alternativa | 


am! тес Mug 


| 
Lampada per corrente continua | 
| 


per durata d'accensione di 2OO ore 


STRALSUNDER BOGENLAMPENFABRIK 
x G. M. B. H. 
cj STRALSUND «o 


% 
Ь АКА АКА ЖАК АДА ДАХА КАК ХАА 00 0° 


"Rappresentanti: Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & C. 
TORINO, Via Venti Settembre, 28. 


eorr re ЖҰҚ КҮЗ ХҰХ ХХХ ХҰУ do XO ХҰУ qc ХХ» Х5Х- ХА ЖҰҚ cer rrr d rece 2 


Ing. GUZZI, RAVIZZA & С. 


OFFICINA: Via Tortora, 1 € "= ы. STUDIO : Via 3, Paolo, 14 


MILANO MILANO ` 
E йш “PRE 


DINAMO e MOTORI 


a corrente continua 
ed alternata 


f 


PER 


‘illuminaz. elettrica, 
trasporti di forza 
ed elettrolisi 
PAC 


Trasformatori 
Regolatori automatici аб 
per dinamo 


Cataloghi e preventivi 


GRATIS 


------. - —— — — 1 —_ — — 
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T. CAME Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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del Giornale L' ELETTRICISTA 
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А. MASSONI , MORONI 


€— 


KK 


^46 ч ч oum 


„реа. 


Milano 


Via Principe Umberto 


„ред. 


Torino 
Via XX Settembre, 56 


Ae Ae 


CINGHIE Marca E « Massoni Moroni - 


in pelo cammelo o crine, con 


BORDI CUOJO BREVETTATI 


 fortiss:mi, resistenti all’ usura delle forcelle, — applicati meccanicamente — 


Invenzione brevettata in Germania, Inghilterra, Francia, Spagna, Belgio, Austria e Svizzera 


$34 Dp MP MOL MESSE MST e E 


5, Fornitori dei RR. Arsenal. | x 
<> РР —— Ñ ы SII TT t ool Lt lee teat e TR 2с сше A > 
cr : Dc oc ove ы; È KEK 


r ұт 


-= Società Pompe Worthingion -ғ- 
| MILANO ++ NAPOLI 
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TLSTALE COMDEMSLA ANO AR кч CRGULAT ING Амр. 


- ЕЖЕН Fit PUMP. 
| A Балле PAPI t b 


Cataloghi a richiesta 


` = T I 
ШЕШЕНЕ Т тугы aLi йаш; TIGA И Т зла. ` s 
«SII ZIO тра 0-2 соры РУЧНО 


POMPE ad azione diretta orizzontali e verticali per uso marina, miniere, alimentazioni caldaie, 
servizio d’acqua potabile, stabilimenti industriali e per OGNI SERVIZIO. 


ejseruora © rq Soqe39nD. 
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Жыла A ОЧУ ЧЕЧЕ ЯБЫ A PI O C Ы 


[И ШЕШИП 


APPARECCHI PER LABORATORIO 
===" 


A richiesta preventivi dmi e schemi per l'impianto di laboratorii 
elettrici. Fornitura di strumenti ed apparecchi delle primarie marche а 
prezzi di fabbrica. Completa scelta di apparecchi per misure speciali. 

Rappresentanza per l'Italia della casa R. W. Paul di Londra: conces- 
sione per i brevetti del prof. Ayrton. 


A RICHIESTA ce» 
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Ponte di Wheatstone a quattro quadranti 


Avvolgimenti ın platinoide - 


DI 


Reostati industriali e di precisione - Resistenze eampioni - Ponti di Wheatstone - 
Potenziometri - Galvanometri a lettura diretta e a riflessione - Galvanometri da offi- 
cina, insensibili alle influenze magnetiche - Galvanometri di alta precisione e sen- 
sibilità - Cassette per misure complete - Chiavi di scarica - Elettrometri - Condensatori 


— === Secohmmetro di Ayrton e Perry <====:=— 
арар di capacità - peu per misure magnetiche - Pile campioni Carhart 


"БШ а bobina mobile 


BREVETTO AYRTON MATHER 


— 99i —— 


Adatto, sia come apparecchio portatile, sia da gabinetto 
per qualunque applicazione dei galvanoa.etri а rifles- 
sione. Ricambio de: rocchetti a volontà, per le misure 
balistiche, o come galvanometro aperiodico. Insensibile 
alle influenze esterne. — L'avvolgimento normale dà 
10 mm. di deviazione per ogni microampère. — Periodi- 
cità 2 secondi. 


. ING GIORGI, ARABIA & Co. 


x NAPOLI - ROMA - MILANO 55 
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Hartmann & Braun 
FRANCOFORTE “ім 


FABBRICA D'ISTRUMENTI DI MISURA ED APPARECOHI ELETTRICI 


m |AMPEROMETRI | s. 
“| VOLTIMETHI 152 


22 WATTOMETRI — FOTOMETRI "E 
ISTRUMENTI REGISTRATORI — CONTATORI D'ELETTRICIT 


per correnti continus ed alternate; per alte tensioni con isolazlone speclale 
HOMMETRI per il centrollo d'isolazione ad indicazlone diretta 
Apparecchi di controllo trasportabili per misura d'intensità, tensione e lavoro 
per determinazione dí isolazioni e capacità 
GALVANOMETRI aperiodici ed astatici con indice e quadrante a specchio 


REOSTATI — PONTI PER MISURA DI RESISTENZE | 
Forniture complete per Laboratori e баһіпені per tarature e misure ad uso di stazioni centrali 
PIROMETRI TERMO-ELETTRICI — APPARECCHI DI CONTROLLO PER PARAFULMINI 


Rappresentante Generale per.l' Italià per istrumenti elettrotecnici: 


Ing. A. C. PIVA 
MILANO — Piazza Castello, 15 — MILANO 


ay, d 
> 


TICCI ARIA TIT 
x | SOCIETÀ EDISON _ 
PER TA FABBRICAZIONE DL MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


MILANO - Via Broggi, 6 - MILANO 


2 Macame Divano ЕТТЕ. 
| A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


——n Ú —. n 


VENTILATORI - AGITATORI D'ARIA - TRAPANATRICI б 
REGOLATORI AUTOMATICI - APPARECCHI DI MISURA 
LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


U pi sss 


Impianti completi di Illuminazione Elettrica ө Trasporti di Energia a distanza — - 
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Ing. G. MARTINEZ e С. . 


OFFICINA GALILEO | 


———— 


I nostri ventilatori da tavolino (corrente diretta) : 

x | sono | | 

| x i più economici ed eleganti 

| e consumano meno energia elettrica 
a parità di effetto 
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Ervolgere le domande alla 


OFFICINA GALILEO 
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OI T PER DINAMO. 
ELETTR ICH E 
La Dilla ERNESTO REINACH di Milano 
(Viale di Porta Vittoria, n. 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI "OLIO „ E DI 
“ GRASSO, PER DINAMO - TIENE PURE FRA LE 
PROPRIE SPECIALITÀ L* OLIO PREPARATO PER 


“MOTORI А GAZ, E PER “ MOTORI E CILINDRI A 
VAPORE ,, 


SOCIETÀ EDISON PER LA FABBRICAZIONE DELLE LAMPADE 
Ing. O. OLERICI «с O. 
MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


d'ogni tipo - Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori. 


е — e - Те el - 


E Nazionale delle Officine й Savigliano 


Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L: 2,500,000. 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 4o. 


$œ» OFFICINE IN SAVIGLIANO ED ім TORINO ос 


— 


| COSTRUZIONE DI MACCHINE DINAMO ELETTRICHE 


sistema HILLAIRET-HUGUET. 
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Ferrovie e "Маши elettriche 


M 
Gru scorrevoli e girevoli, i 
Montacarichi, | 

( 
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Argani, Màcchine utensili, 
= ===> Pompe centrifughe 
=== = = mosse dall’ elettricità. 
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FABBRICA 


(1 ACCUMULATORI elettrici sistema GOTTFRIED HAGEN 
шш ra кшт GIOVANNI HENSEMBERGER шол von 


Anversa 1894 


e Genova 1892 M о N Z A Bensen 1895 


Proprietario dei Brevetti * Hagen & Blanc, 


EX "i MSN SURE x E 


А, G. Vol. 23 N. 25970 
А, А. Vol, SIN. 100 


ai 


ЖИЕ 
TORTE ST 


A. 0, Vol, 20 N. 30027 
А. А. Vol. T20, 321 


R. G. Vol. 22 N. 24301 
Н.А. Vol. 48 N. 225 


Accumulatori stazionari trasportabili 


Tipo speciale per 1° illuminazione delle vetture ferroviarie 


Fornitore della Compagnia delle Strade Ferrate del Mediterraneo 


e della Compagnia Internazionale dei “Wagons Lits,, 
360 batterie (2160 elementi) in servizio sulla Rete Mediterranea 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Preventivi e progetti gratis a richiesta — Prezzi correnti e referenze a disposizione 


GARANZIA LEGALE ASSOLUTA RIGUARDO AI BREVETTI 
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DAVEY PAYWAN, (| MOTORI A GAS| 


Fabbricanti ORIGINALI 
ai OTTO DI CROSSLET 


DA MANCHESTER 
MACCHINE A VAPORE 


—0— 

CALDAIE A VAPORE Costrutti da più di 
i sotto li 

MULTITUBOLARI 80 anni sotto licenza 

INESPLODIBILI 


dell’ inventore Dot- 
e 


tore ОТТО. 
DI ALTRI SISTEMI . 


Dei 42,000 Motori 
OTTO, in attività an 
nunziati da una casa 
competitrice la Fab- 
brioa Crossley ha co- 
struttie venduti oltre 


22,000. 


Delle 115 medaglie 
e 42 diplomi d'onore 
annunsziati dalla me- 
desima Casa competi- 
trice la Fabbrica Cro- 
ssley ha ottenuti pià 
della metà e fra quee 
sti i principali Di- 
plomi 

MOTORI A GAS 

OTTO 
di Crossley 


venduti al 80 novem- 
bre 1897, N. 31,000. 


Esposizione di Parigi 1880 


— tA 


Le fabbrica Davey Pax- 
man & C.° fu scelta per for- 
nire tutta la forza neces- 
2 | saria nella sezione inglese 
e MPS | per muovere le singole 
macchine, oltre poi a 700 
cavalli per la luce elet- 
trica. 


JULIUS G. NEVILLE & CO. - LIVERPOOL 


Succursale Neville, 15, Via Dante - Milano 
-2%ф MOTORI А GAS DA 1, CAVALLO SINO А 900 CAVALLI db 
‘GENERATORI del GAS DUOWSON 
MACCHINE AMERICANE PER LAVORARE I METALLI ED IL LEGNO 
La Fabbrica di Crossley è lapiù grande Fabbrica di motori a Gas del mondo. 


TI RT ее n II I ii S cn А 
. 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie e telefoniche nazionali, nonchè di vari оса | 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, рег le seguenti sue speciali 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, | 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi іп porcellana, | 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI: 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI! ROMA TORINO 


Via Rizzoli | Via dei Rondinelli E gr lieti ve Mone 8093 Vis del Tritone ` Via Garibaldi 


n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 91 8. Gio. a Teduccio n. 44-29. Via Venti Settembre 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


EILTRI AMICROZBI 
premiati all'Esposizione di Medicina е igi - Rema 1894 cd alla Esposizione di Chimica о Farmacia - нні 1804 
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LANGEN & WOLF 
FABBRICA ITALIANA DEI MOTORI A GAS “OTTO, 


< MILANO — 


42,000 Motori “ОТТО,, in attività 


‚ r—1111_—______—__—__——_—_— 


115 MEDAGLIE 42 DIPLOMI D'ONORE 
—694- | +64 
зо anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ отто, 
--- — Mon - 


NUOVO MOTORE “OTTO, 


aGas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata 


-----еж- 


REGOLARIT À ASSOLUTA | 
LUCE TRANQUILLA | 


—  .. 


Distribuzione diretta senza a ingranaggi 


Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle. forze 
di r a 12 cavalli ed ë indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


- 


Motori “OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a IOO cavalli. 


Oltre 3000 Motori 4% m 2» 
A cioba аса доч а D06080. аЙ, у... 
esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


Preventivi e progetti a richiesta. 
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Interruttori a^ Mercurio 
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STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


есе Bite cao БСА С 


T 
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SENZA PASTA 
Motrici a Vapore Speciali per Illuminazione Elettrica 


BREVETTO ELIESON 


a lamine ondulate e perforate 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


ito an 


“Ж C C w^ Ww 
m 2:5 


і а 
Charon 


DA 1 A 200 CAVALLI 
Consumo garantito 
BOO Litri per cavallo-ora 


TIPI SPECIALI PER IMPIANTI ELETTRICI 
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=x 1° ottobre 1898 ж- 


фо 


‘DIRETTORI : 


"отт. ANGELO BANTI — Dorr. ITALO BRUNELLI 


—— 


L ELETTRICISTA | 


RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 


PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


Italia: L. 10 — Unione postale: L. 12 


L'associazione è obbligatoria per un anno ed ha principio sempre col 1° gennaio, — L'abbbas 
s’ intende rinnovato per l'anno successivo se non è disdetto dall'abLonato entro ottobre? 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE? 


Corso d’Italia — ROMA. 


Fenomeni termici nei circuiti di scarica dei condensatori: Prof. P. Carpani. — Il secondo 
Congresso della società italiana di fisica: La RepazionE. — 11 costo giornaliero di una 
vettura automobile da piazza: I. L, L. — Alla Esposizione di Torino — La mostra 
della Società esercizio Bacini di Genova, ,,— Seconda riunione dell’ Associazione elet- 


SOMMARIO |- 


trotecnica italiana. — La trazione elettrica nel servizio ferrroviario. 


Rivista scientifica ed industriale. — La telefonia a grandi distanze e le ferrovie — Ancora, 
‘sul costo comparativo di un piccolo impianto elettrico. — Reostati per correnti di grande 


intensità, 


Cronaca e varietà: — I premi all'esposizione di Torino. — Linee telefoniche intercomu- 
nali in Italia. — Concorso per ingegnere elettricista nella Regia Marina, — L 'illu- 
minazione elettrica di Bologna, — Il Congresso delle Società economiche a Torino e 
l'utilizzazione delle forze idrauliche. — Telegrafia acustica sotto-marina. — Telegrafia 
senza fili. — L'elettricità in Turchia. — L'elettricità in Cina. — Vetture automobili 
per servizio di stazioni ferroviarie. — Trazione elettrica in Germania. — Trazione 

elettrica in Svizzera, — L’ incendio dell'ufficio telefonico centrale di Zurigo. 


ROMA 


TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
di Adelaide ved. Paieras, 
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- L’ECLAIRAGE ELECTRIQUE , 


Società Anonima con Capitale di 1,650,000 franchi 


AMMINISTRAZIONE : OFFICINE DI COSTRUZIONE: 
. PARIGI. 


атг, rue de PRE 


SIA rue Lecourbe. 


DINAMO ed ELETTROMOTORI E. LABOUR 
ALTERNATORI - ALTERNOMOTORI SINCROÑI - TRASFORMATORI 


SIMPLICI e POLIFASI E. LABOUR 


STAZIONI CENTRALI = TRAZIONE ELETTRICA 


RICERCASI RAPPRESENTANII. 


Жеошшініргі 


a capacità per illuminazioni elettriche - а rapida carica per illuminazione treni 


a repulsione 
per Officine Tramviarie - Funicolari - Grù - Ascensori, ecc. 


a repulsione e carica rapida 
per Carrozze Tramviarie automobili e per Sistema misto 


a repulsione e carica rapida per automobili 


Fabbrica Nazionale di Accumulatori Tudor 


GENOVA - Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA. 
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ВВЕУЕТТО ELIESON 
a lamine ondulate e perforate 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


Gaz 


Charon 
ad espansione completa e variabile 
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SENZA PASTA 


pA 1 A 200 CAYALLI 


€ TIPI SPECIALI PER IMPIANTI ELETTRICI 


Ws 


Motori a Petrolio. 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Articoli « di coi elastica, Gultapérca ed Amianto B x 
EILI Е CAVI ELETTRICI ISOLATIZL: 


PIRELLI & C. | 


MILANO 


-- 
——— 


x 


| 


2 | ; el Na con Medaglie e sette Diplomi 4” onore. 
xc трет |. tom eso Sede principale in MILANO e Stabilimento suo- 
ы v. Э: - oursale in MARNI ed айғо іп СРЕГА р la 

> costruzione di cavi elettrici sottomari 


Fornitori della R. Marina, dei Telegrafi e Strade Ferrate d'Italia, 


Casa fondata nel 1872, premiata in varie Esposizioni | | 
7 e principali Imprese е Stabilimenti Industriali ed Esportatori. 
2 Foglie di gomma elastica, Placche, Valvole, Tubi, Cinghie per la 
trasmissione dei movimenti, Articoli misti di gomma ed amianto, 
; Filo elastico, Foglia segata, Tessuti e vestiti impermeabili. Arti- 
coli di merceria, igiene, chirurgia e da viaggio, Palloni da giuoco 
” е giuocattoli di gomma elastica, eoo. Guttaperca іп pani, in foglie, 
2 7% іп corde ed іп oggetti тагі. 
2 
: Fili e cavi elettrici isolati secondo i sistemi più accreditati e 
2 con caoutchouc vulcanizzato per impianti di luce elettrica, telegrafi, telefoni 
{ e per ogni applicazione dell’ Elettricità. 
1j | 
[ | E 
2 CAVI SOTTERRANEI 
| con isolamento di fibra tessile impre- È 
A gnata, rivestito di piombo e nastro 2 
2] di ferro, per alte e basse tensioni. cavo E 
{ NODE laco бегі ttomari C otte eo Cavo sottomarino 4 
vo 6 ггап п А 
L CAVI SOTTOMARINI Борошо ^ ^ ^s fibra tessile impregnata multiplo ! 
ЭМАС wak ®. 3 ISAS OSS А SSS ) ERRORI DIE 
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TECNOMASIO ITALIANO 


MILANO. Ing. B. CABELLA «с C. VIA РАСЕ, 10. 
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í MACCHINE DINANO ELETTRICHE 
i PETRA aat 4 e polifase 
i Lampade ad arco 


e ad incandescenza 
Materiali d'impianto 


"TRASPORTI DI FORZA 
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A CORRENTE 
continua е alternata 
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MOTORI ELETTRICI 


| 
ү STRUMENTI PER MISURAZIONI ELETTRICHE. — AMPEROMETRI-VOLTMETRI. ў 
kia асва n Ln заасан астан s= s 


Sa Avvisi di Pubblicità 
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TURBINE 


. IDRAULICHE 


-. DI ALTO RENDIMENTO | 


. - 
pos ç RP 
an du E PS E » 


ad asse orizzontale `Ë 
e verticale 


Specialmente adatte per muovere DINAMO 
essendo dotate DI GRANDE VELOCITÀ 


UTILIZZANO TUTTA LA CADUTA 
Non temono lannegamento | 


Possono essere collocate a 4-5 metri dal livello a valle 


350 TURBINE 


in azione per una forza di 16,000 cavalli 


Listini e sottommissioni a richiesta 


e ` : 
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Fabbrica di Hd ш ainsamcccletidohod 


4 IMPIANTI қ LAMPADE AD ARCO |% 
6| ILLUMINAZIONE | | VOLTOMETRI |: 
ELETTRICA AMPEROMETRI 

К Eos REOSTATI 

y decree REGOLATORI 

Б DI FORZA 

f| TRAMVIE ELETTRICHE AVVISATORI 

È GALVANOPLASTICA CONTATORI 

{ PROGETTI ACCESSORI 

4 E PREVENTIVI D'OGNI GENERE 

ү GRATIS ‚ PER QUALUNQUE 

|z A RICHIESTA xj МАТЕР ° 
|+ a — қ 

È OPERAI SPECIALISTI | | MACCHINE% 
, PER LA ‘ SEMPRE PRONTE 


MESSA IN OPERA 


- +8 Numerosi impianti in funzione +> 


IN MAGAZZINO 


ve: 
v. ç. x x Дж 


, 
САҚЫ САЛА G A 


(CATALOGO A. RICHIESTA). 


TORINO - Via Principi d’Acaja, 60 - TORINO. 


ЖСК ААА АЖУА, VV LL ЭФ; Ф:э 0120; Ж. Ж... Ж. 0; 020; 01:050;-0@;;%@; Ө; ie; 19797: CINE 
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FRANCO TOSI-LEGNANO| 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTRICI a cassetti — MOTRICI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 


a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTRICI a grande velocità. 


>= AM ———— 
% 
` 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


Tubolari a Corpi Sovraposti — Multitubolari Inesplodibili. 


IMPIANTO ELETTRICO CITTÀ DI LIVORNO 


Sala delle macchine, contenenti tre motrici Tosi-compound-tandem a valvole di 330 HP 
ciascuna accoppiate direttamente a tre dinamo Schuchert. 


co VI Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 
ІН 


0-95 
c С г” 
" Società Anonima per la costruzione 
ANZ E () MP di Macchine e per fonderie di ghisa 


SEZIONE ELETTROTECNICA 


Illuminazione elettrica e trasporto di forza 
con corrente continua ed alternata monofase e polifase. 


Sistema di distribuzione dell'energia elettrica a grande distanza 
BREVETTI ZIPERNOWSKY, DERI & BLATHY 


 — 


1 9. 


тЫ 
К Шы” 
ШИРЕ = „ 
келт amapis 


PIÙ DI 1500 IMPIANTI ELETTRICI | Più di 140 impianti elettrici di città 


Contatori Blàthy per corrente alternata VENTILATORI 
TRAPANI ELETTRICI FERROVIE ELETTRICHE 
MACCHINE PER MINIERE Impianti elettrici per l'estrazione del. metalli 
IMPIANTI DI GALVANOPLASTICA | STRUMENTI DI MISURA 


LAMPADE AD ARCO PERFORATRICI ELETTRICHE PER GALLERIE 


PROGETTI E PREVENTIVI “ GRATIS, . 
; -----әфеФе----- 
Rappresentanza per l'Italia: PIAZZA STAZIONE CENTRALE, 3, MILANO 
Succursale: NAPOLI - VIA TORINO, 33. 


анды ы. = Avvisi di Pubblicità | 
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ALLGEMEINE 
| ELEKTRICITATS-GESELLSCHAFT 
B BERLINO. 


(Cassette di Distribuzione 


per cavi sotterranei a un solo conduttore. 


Con isolamento a camera d' aria e per sistemi a due e tre fili. 


Con cassa metallica, intercapedine ad anello, campana a tenuta d' acqua 


e coperchio superiore in ghisa. 
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САР, r | T nto 222 9 
4 - лю 
| "E LIT 500,000 - VERSATO LIT. ж” 

Rappresentanza Generale per l'Italia della x 


EL BU: БШШШ 


DI BERLINO 


Impianti di luce, trasporti di forza con sistema 
 a_corrente continua, alternata о polifase. Applica- 
| 22072 di Motori elettrici a macchine industriali. 


UFFICIO E DEPOSITO ` 
del materiale d’impianti e lampadine 
o GENOVA ` ` | 
19 - Via SS. Giacomo ə Filippo - 19 


— h.  . . 


= Х = Avvisi di Pubblicità ° 
| - del Giornale L’ELETTRICISTA 
die e ede dee dede e dede de de dede de de e he de de de de eh e de eee ede dede de e e e de e de ere dee oo rp TRATTA d 


PERCI E SCHACHERER, 


Prima fabbrica Unghérese di Cordoncini 
BUDAPEST, VIII. Szigonyutcza 21. 


H ili ini ға! i Applicaz. elegante 
Fissafili e Cordoncini ad occhielli brevettati Ыал e solida dei 
OIM DIXIE ZERI RISI DZ LIZ MM CER EA) сү luttori di luce 

- nello abitazioni. — Per fissaro i conduttori alle pareti mediante i fissafili brevet- 
tati basta mettero nd opni occhiello i fissafili fermandoli al muro con un chiodo 
che va battuto leggermente. — La condottura è solidissima quando i fissafili sono 
messi ulla distanza di 25 centimetri. 


| conduttori, secondo le norme di sicurezza degli elettrotecnici tedeschi, pos- 
sono esser posti alla distanza di 5 mim dal muro. | 
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"SOCIETÀ ESERCIZIO BACINI 
Capitale L. 3,500,000 interamente versato 


UFFICI: . OFFICINA ELETTRICA 
> © E М оу А : . in Porto sulla 
Piazza Annunziata - 18 Sezione per costruzioni elettriche Calata delle Grazie 


eine ЧУ ИЕ ЛЕ = = P amu SLATER Жа аса «дақ абас A RET ат қас И E mI P uL O 


теле еч MSA A 


i Wara 
т pm 


DINAMO E MOTORI ES 
3 corrente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo 


тшо F OL T ZER - MEINA (шш 
OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


583] Massime onorificenze alle principali Esposizioni ipa — — — —— — 


FORNITORE dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di elettricità 
- Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri Opifici industriali... 
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COMPAGNIA 


PER LA 


Fabbricazione der Contatori e Materiale di Officine a Gas 


RIUNIONE DELLE DITTE 
M. NICOLAS, б. CHAMON, FOIRET & С.“ J. WILLIAMS, MICHEL & С 


SIRY LIZARS «C. 


Capitale L. 7,000,000 interamente versato. 


Sede Sociale - PARIGI - 27, 29, 31, Rue Claude Vellefaut 


SUCCURSALI - Parigi 16, 18, B.d Vaugirard - Lione - Lilla 
Marsiglia - S.t Etienne - Bruxelles - Ginevra - Barcellona - Lipsia - Dordrecht - Strasburgo 


MILANO - 23, Viale Porta Lodovica · 


Direttore GIACOMO GUASCO 
nia қ» 211, Via Nazionale 


I IO NOISNN SENSE E E D EDA EC AE DACI AE E е е IEE E E E o. E a E e o e RR I D ele Ste ФМ OM le o 201020707... 


| Contatori li ТҮП Fottrica Sistema Fi Thomson 


Per corrente continua ed alternata mono e polifasica — Da 8 a 10,000 Amper, 
per qualunque tensione e distribuzione. 


Primo Pr emio al Concorso Internazionale di Parigi 1892 su 52 Contatori presentati 
Unico Diploma d’Onore aw Esposizione Internazionale di Bruxelles 1897 - 


Disgiuntori Protettori Bipolari Volta 


Grandioso assortimento di apparecchi per Illuminazione a Gas e Luce Elettrica 
Lampadari — Sospensioni — Bracci — Lampade portatili, ecc. 


Apparecchi per riscaldamento a Gas — Cucine — Fornelli — Stufe — Scaldabagni 
Scaldapiatti, eco. 


Misuratori da Gas — Contatori ordinari - a misura invariabile 
(brevetto Siry Lizars) - a pagamento anticipato 


5 Apparecchi per la Fabbricazione del Gas — Estrattori — Scrubbers — Lavatori 


: Condensatori — Depuratori — Contatori di Fabbricazione — Gazometri, ecc. 


mn 


Contatori mms Sistema 272 - с a turbina - Etoide a disco oscillante 


WOI MISTO Di aC I NIC da RI ROSI de e RINO RII 


а ИФМ MOI SRI SS A CI ММ Фо: жэ: 9% ж 


STUDIO TECNICO. ED ‘ARTISTICO - ен: 0 anni: à colite 
RICCO CATALOGO 
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LE SPECIALITÀ DI 
WOODHOUSE ғ BAILLIE, BORDIGHERA 


Contatori Elettrici ШЇ. 


Adoperati da per tutto in Inghilterra per correnti alternate e continue. 


Da Lire 1:30 ciascuno. 


SCONTO A SECONDA DELLE ORDINAZIONI 


LAMPADE ай ARCO di LUNGA DURATA. 200 ORE 


Lampade per corrente alternata e continua pronte per ala spedizione 


-—" ELETTRICI D. P. 


L' аи di 7 anni di uso pratico. Prezzi bassissimi. 


И ОС ОС хасу ж "Ф" vule Си «7: 4712497979, 75767976 176797267 N 767976 72082477 72 0679747 5702997877087 9787220989908 7108749127267 aa 2928 4,9292 "hp ФХОХМӘЗУХХ ба ЧА ЧЫМ Ой сәсе 2,9. 


SED p “221, ecc. dietro richiesta ai Rappresentanti "€ per P Halia : 


VVOODHOUSE & BAILLIE, BORDIGHERA 


STUDIO | OFFICINE 5 
Via Cesare Correnti, 5 Via Savona, 58 

Impianto Impianti + 

; Società Edison | | Siemens-Halske ; 
| Bussoleno + 

‘Paderno НІП, 1 12450 ani 
: 0640 s... Castellamonte : 


cavalli 2450 cavalli 4 

è TURBINE a reazione anche per alte cadute - parzializzabili - con aspirazione 
з è TURBINE ad azione - diagonali - assiali - radiali - per grandi parzializzazioni i 
+ TURBINE con pale a cucchiai uso PELTON con o senza regolatore automatico È 


t + REGOLATORI sensibilissimi а servomotore idraulico o moeooanico 
2 с GIUNTI ELASTICI - sistema brevettato ZODEL 
с 


Impianti eseguiti od in corso di costruzione а tutto l'anno 1897 


"н . 46000 — 
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ING." GIORGI, ARABIA & C? % | 


Macchine а Vapore 
WESTON 


Per notizia di tutti gli interessati nella instal- 
lazione di impianti elettrici. 

ua WESTON ENGINE Co. ai Painted 
Post, W. Y., ha portato recentemente ad un grande 
sviluppo la costruzione di un tipo di MOTRICE 
A VAPORE, destinata principalmente a soddi- 
sfare ai requisiti difficili degli impianti elettrici. 

Questa macchina è la sola che abbia riunito 
alla economia del consumo, la regolarità e silen- 
riosità della marcia ad alta velocità, e il carattere 
assolutamente automatico del funzionamento, che 
dispensa dalla necessità dell’assistenza personale. 

E progressi qui realizzati furono apprezzati al 
punto che la macchina Weston ha sostituito ra- 
pidamente i tipi di macchine finora reputate come 
le prime. 

Lavere la casa intrapreso in scala così gran- 
de, e іп numero limitato di grandezze, la costru- 
zione di un solo tipo di macchine in cui si è spe- 
cializzata, le permette di conseguire condizioni 
così favorevoli nel costo di fabbricazione e nella 
perfezione della riuscita, come non furono mai 
raggiunte altra volta. Crediamo asserire che in ; 
tutti quei casi che il tipo speciale della Weston 
si adatta, nessun’ altra delle migliori macchine 
può sostenerne il confronto con vantaggio. 

Con successive inserzioni e pubblicazioni di 
cataloghi faremo nota nei suoi particolari la de- 
serizione delle macchine Weston, e dei loro re- 


е 
/ 
uisiti principali. Inviti intanto col h < 
quisiti principali. Invitiamo intanto coloro che % 
p= 
2 
Ф 


o Ф 


-PIAZZA DEPRETIS, 11 Әб 
VIALE MONFORTE, 


hanno in vista H installazione di impianti a va- 
pore di non prendere decisioni senza averci in- 


terpellati. 
I PROCURATORI DELLA WESTON ENGINE co. 


Á Гк, GIORGI, ARABIA а (0. 


NAPOLI 
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99 ING.” GIORGI, ARABIA & CO. 
Forniture per imprese di illuminazione elettrica 


“|. LAMPADE AD ARCO 
Т SEMPLICI ED ORNAMENTALI 


e 
* | LAMPADE AD ARCO A LUNGA DURATA ee LAMPADE A INCANDESCENZA У 
рег corrente continua, a Specialità in lampadine inamovibili 
d. per corrente alternante ¿ . per i consumatori di corrente a forfait = 
= -94- | -fB © 
2 Portalampade a luce regolabile | Portalampade di ogni sistema - 
- VETRERIE VETRERIE a 

- TULIPANI ni ' | ж TULIPANI 

? MEUS RE. ә. 

GLOBI у Оа GLOBI 

= р qp 2 
x — 
N 5 
c a К ыш”. ia ; ds up . | " 2 ү | o жш 
\ VENTILATORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternante 


Materiale per quadri di distribuzione | Materiale di distribuz. di elettricità 


Voltometri Interruttori а chiave 
Amperometri É ызы 
Registratori 

Apparecchi automatici š flüsh 
Interuttori a coltello > mignon 
Parafulmini elettromagnetici | > a mercurio. 


MOTORI ELETTRICI 


NAPOLI 
MILANO 


Motori alternanti a flusso periodico capaci di partire sotto carico senza 
impiego di reostati nè apparecchi di messa in marcia. 


RICHIEDERE IL CATALOGO DEI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO. 
%2 ROMA. - Via Farini, 5 


LOVE Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


МЕНТЕГСЕКЕКЕЕШЕКЕШЕН КЕ ARANCE ORE RAI ЖЖҚ 


ING i GIORGI ARABIA < CO. 


| UFFICIO TECNICO | 
ROMA. - Via Farini, 5. 
NAPOLI - Via Municipio, 35 = «= MILANO - Viale Monforte, Б. 


5%; 0; 2; :®; @; 70; `0; `®; 0; е: 9.9.9 .9/:9/:9::19/ 197: 00; 91. V1 1 (€^ 9:0: 11971971. 01:19 2€ 1971 CSO SCOSSO COLO LIL. 


Materiale Rlettrico e Meccanioo. 
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CARASSO 
CUTS 
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s Macchine dinamo Motrici Ж 
ж Alternatori — A vapore - А gas - idrauliche % 
Í Macchinario per impianti trifasici | Caldaie orizzontali e verticali | 
Ж Атреготеігі - Voltometri | Моігісі а vapore Weston + 
Ж Accumulatori Е. Р. S. 2 Specialità in injettori [|= 
È Conduttori elettrici | Macchine a fluido - Pompe È 
s Lampade ad arco - Carboni — Macchine operatrici — |+ 
Е Lampade ad incandescenza — рег la lavorazione dei metalli |#| 
&| Strumenti elettrici per laboratorio Metalli grezzi e lavorati È 
È IMPIANTI ED INTRAPRESE DI ELETTRICITÀ : 
4 Illuminazione E - Ferrovie Elettriche. (| 


ASK 
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SÓ 
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Nelle città italiane dove non abbiamo ancora agenzia, cerchiamo ingegneri elettricisti, 
con studio avviato, disposti ad assumere la nostra rappresentanza. 


` 
5 лет 


ЖЕЖ ИЕСЖ АСЕ А SO SRO ОЕ ЕН GE ОК ЕНСЕ А ORRORE MOROSA 


CARLO NAEF = Milano 


Via Alessandro Manzoni, 81 
Macchine, Utensili e Articoli | 
per la Meccanica di precisione e di costruzione | 
per Elettricista, Idraulico 
Gasista, Fabbro, Lattoniere, Carpentiere 


Falegname, Ebanista, · есе. 
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Jj m— OPRCIALE oe Curs + Counnons 


40 Medaglie - 3 Diplomi d’ Onore 
FuorI Concorso - (Membro del Giurì) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1888 - CHICAGO 1898 


г à STABILIMENTI a SEN 


per la concia delle pelli 


DI 
Rifinizione 
PARIGI 
Bd. Voltaire, N. 74 


пв IS Ei u nn: TELL 


| MARCHE ACCREDITATE: 


Scellos 


Scellos-Extraforte 


em 


© Scellos-Renvideurs 


(Hidrofuge) 
PERSI PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
Agenti Generali per l’Italia ° | | 
$5 | FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA. - 
п----------------: -:---------------------------% 


ЇШЇН OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Macchine dinamo. 
elettriche di ogni sistema 
a corrente continua 
mono e polifasica. 
Trasporti di forza, 

| Ferrovie 
e tramvie elettriche, 
Gru, Argani 
e Macchine-utensili 
a movimento elettrico. 


STUDIO TECNICO PER L'ITALIA 
MILANO - Via Borgonuovo, 19 - MILANO 
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ЕЕ Avvisi di Pubblicità 


del Giornale T'ET.RETTRICISTA 


Dort. PAUL MEYER 


^ Boxhagen, 7-8 


BERLIN - RUMMELSBURG 


рә > СФ С — 


STRUMENTI DI MISURA 
69e 


Volmetri 
Amperometri 


(Üorrente continua ed n: | 


Strumenti di precisione, aperiodici | Y Í i 

Strumenti per montaggio \ | 3 

Verificatori per accumulatori N 3 
| 

Indicatori | 


di direzione della corrente 


Alo 
Т - 


Galvanometri 


INTERRUTTORI, ECC. 
se | 
Interruttori a leva — Commutatori a leva — Valvole di sicurezza 
Commutatori a giro — Inseritori — Interruttori automatici con o senza mercurio 
Indicatori di corrente per gli archi — Parafulmini 


| Valvole per alte tensioni — Resistenze 


QUADRI DI DISTRIBUZIONE, COMPLETI 


STUDIO SUCCURSALE PER L'ITALIA 


LODOVICO HESS-MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15. 
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x. KX x XKXYX EX WXX YRXE XXX XXX XEY XXX XXX XXX XXX XXX s 


DEUTSCHE WAFFEN | 
UND MUNITIONSFABRIKEN | 


Fabbriche germaniche di armi e munizioni 
фф Berlino N W Dorotheenstrasse 1311 фф 


RIPARTO 


Fabbricazione di sfere d? acciaio fuso 
Ss fore d° acciaio 
del migliore acciaio inglese per utensili | 
del diametro di |з — + pollici inglesi Il. 
per velocipedi 
e tutte le specie di movimenti 
garanzia per qualità purissima | : 


Xx» 


и << xax 


X 
Ы | Marca di fabbrica. 


o. 
VANTAGGI - Temperatura speciale :— Rotondità assoluta - Resistenza fortissima ; |, 
Rappresentante per l’Italia - FERDINANDO ÜLTZEN 


Piazza Borromei, 5 — MILANO. 


СКХ ЖИК ХКК ХХХ ххх ХХХ KKK ЖКХ УХХ XXK MIA 


*990909909090 


$ BREVETTI 
DI WN ENZIONE 


XXX 


Un nuovo ufficio per i brevetti di invenzione per P Italia e per l’ estero è stato 
annesso all’ Elettricista, ed è stato or ganizzato in modo da soddisfare con 


sollecitudine e con la massima cura ogni richiesta. . 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 
*09099090909090900090 


Indirizzare la corrispondenza ғ i 
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| : 0-4 
| ING. V. TEDESCHI & C | 
| ' ' f ' | 


TORINO x 
Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI, aerei, sotterranei e subacquei, 

al per tutte le applicazioni dell’ ELETTRICITÀ e Fabbrica di CORDE ME- 

| TALLICHE. | | | 

x 

| 

x 


о Q 9 —— ............. ° Қ t 


Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, % 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- W 


BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 2 
imprese industriali. Ша. 


ESPORTAZIONE su vasta scala in Francia, Svizzera, Spagna, Portogallo, Inghilterra, Oriente, America, ee. — B 


ИЕ LAS ЖЕ ОЕ LL 


ibi am o qood apre ШЕТ ЕНІН 


ii to tnt ia rh Eo tm 


| 
ONORIFICENZE OTTENUTE. | 
Premio conferito dalla R. Marina nella Mostra del Lavoro, Napoli 189o. - Certificato Uf- | 
ficiale della Commissione Esaminatrice dell'Esposizione Internazionale di Elettricità in Fran- n 
coforte s. M. (Germania), 1891 (Prove eseguite sui nostri Cavi sotterranei ad alta tensione). — B 
Diploma d'onore nella Mostra Internazionale .d' Flettricità e Diploma d'onore nella Mcstra x 
delle Industrie Estrattive all'Esposizicne Generale Nazionale, Palermo, 1891-92. — Medaglia 
d'oro all'Esposizione ]talo-Colombiana, 1892. — Medaglia d'oro al Merito Industriale, Ccn- 
corso del Ministero Industria e Com.nercio 1897. ` | 


rn pan m 
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D. R. Patent N. 46091 { | M ILANO 
| OLIO-VERN ICE | | Via Principe Umberto, 28 


per la perfetta conservazione del Legno IN Й УС 
=. | | Specialità 


Tutti gli altri prodotti offerti abusivamente MACCHINE UTENSILI di pr ecisSione E 
sotto lo stesso nome di CARBOLINEUM non | 4 A | 
sono che contraffazioni dell’ unica vera marca ETC €" 

originale AVENARIUS o devonsi assolu- dI A "A : 

‘tamente rifiutare. ` e Б ЬУ кышы, 


MINIO DANTIN 


per proteggere il ferro ed i metalli in genere dal- 
l’ossidazione: da impiegarsi in sostituzione del 
Minio di piombo in confronto al quale presenta i ow — ceca» 
l'enorme economia del 600 5. cM ES 


MASTICE UNIVERSALE DANTIN Torni, Trapani, Fresatrici 


per giunti d’apparecchi a vapore idraulici, a gaz, ; F orme americane . 
eoo. (Si conserva indefinitamente fresco). Autocentranti 


31:9. SCO: 
| Agente Generale рег T Italia: 
NATALE LANGE — Torino. 


Punte vere americane. 


— Cataloghi gratis a richiesta — 
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FERROVIE - TRAMVIE - FUNICOLARI ELETTRICHE 


Illuminazioni Elettriche - Trasporti di forza a qualunque distanza 
Elettro-chimica - Elettro-metallurgia 


а — 
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ни 


БЕСТІ, 
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же 
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> — us 


iN IMPIANTI DI PONTI SCORREVOLI - MONTACARICHI ELETTRICI |р 
Hi E DI OGNI ALTRA APPLICAZIONE MECCANICA DELL' ELETTRICITÀ ү 
АГ a corrente alternata - Monofasi - Polifasi |^ 
| М D I N A M O — А indotto ed асои fissi, ў 
| Sistema R. THURY a corrente continua - A due e più poli | 
| Fi da !|, a 1000 е più cav. vap. Unipolare per metallurgia. Y 
ІІ a г қа АРЕКЕТ ua "——- ы 
I || 
а s 
di i 
n J 
Же % 
|| | 


— 


=== — is 


e ius 
Sa 


4: 


H Д 
ў i 
Tw ІП 
b ç 
E 1 
W 4 
| ( 
DU A 
h ; 
| RI | 
il Li 
D Х 
ч. | 
Қ | 
LI Motore elettrico con regolatore di velocità Ы 
у — = | í 
il Preventivi a richiesta. f 
" Rappresentanti per la Lombardia: % 
A Ingegneri CERETTI e TANFANI, Foro Bonaparte, 60 Milano. | | 
(| Per il Piemonte: Ii 
DA Signor ALBERTO VIGLIANO, Corso Vittorio Emanuele, 86 Torino. i 
A, Per la Toscana: || 
NT Signor ALFREDO FRILLI DE LAMORTE, Via Pescioni, 3 Firenze. | 
"|, Per l’Italia Centrale: Y 
ps Ingegneri THOUVENOT E STAMM, Via Palestro 36-a Roma. А | 
ENT | Per l’Emilia ed il Veneto: · || 
Mi ALIMONDA e BURGO Via Garibaldi 5, Bologna f| 
“nana кесек хас Ere аон 4 
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ING® CARAMAGNA & AMBROSETTI 
OFFICINE ELETTROTECNICHE 


Via Barolo, 22 - TORINO - Via Barolo, 22 


DINAMO e MOTORI a corrente con- TRASFORMATORI. 


tinua ed alternativa monofase e 


politase. ILLUMINAZIONE elettrica. 

MOTORI ansicroni monofasi (bre- £ TRASPORTI ai energia elettrica a 
vetto Arnò). Ф distanza. 

MOTORI ansicroni monofasi fasi-. | FERROVIE с tramvie elettriche. 


geni (brev. Caramagna, e bre- 
vetto Arnò-Caramagna), 


APPLICAZIONI diverse. 


| BELLONI & GADDA |Бас 


Via Castiglia, 21 (Scalo di P. Garibaldi) Telefono 1057. 


Medaglia d'oro al Merito industriale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 1896 


on 1 шақа С) ЁС co ES Г 
DINAMO TRASFORMATORI MOTORI 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 
ooo — — — 


Impianti di Città e trasmissione di energia ultimamente eseguiti dalla Ditta 
ed in cui trovansi in attività macchine di sua fabbricazione: Pavia, Pescia, Mas- 
safra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Pratovecchio-Stia, S. Maria di 
Capua, Caravaggio, Casteldelpiano-Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, Monte- 
catini-Monsummano, ecc, 


Impianti di stabilimenti: De Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda е C. (Mi- 
lano), G. Ronzoni (Seregno), Lanificio di Stia, Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e 
C. (Calolzio), Egidio e Pio Gavazzi (Desio e Melzo), C. e L. Morandi (Milano), 
Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), Figli di G. Berta- 
relli (Milano), Società Edison (Milano), A. Rutschi (Zurigo), ecc. 
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Apparecchi БЕТІНІ. 


PORTALAMPADE - VALVOLE. 
INTERRUTTORI 
SONMUETATORO Eu 


ШЕШІП ТҮНГІ пить 


COSTRUZIONE SPECIALE 
Tipi scelti e Prezzi ridotti 


Sreren@: sum 00:60:66" 


Forniture generali per P Elettricità 


Telegrammi: BATTAGLIA - Luino. 


D'ITALIA 


GUIDA GENERALE DEL REGNO 
Anno VIII «+ Edizione 1898 | 
Elegante volume di oltre 3000 pagine rilegato іп tela e-oro 


1,500,000 indirizzi 


. Contiene tutte le indicazioni riguardanti la circoscrizione elettorale, amministrativa, giu- 
ria; le comunicazioni, le fiere ed i mercati; i prodotti del suolo e dell'industria; le 
specialità, i monumenti, ecc. di ogni Comune С Italia. 


HUN LTS ena tio H prm p Per ttu HE I GUI EPR, pH HE, Аз 


ub Muar А mpm Conmmup mtu pn REPR EKINA Л mimi | 


Duplicazione indispensabile per le pubbliche Axionialstrazioni ed Aziende private 


unm or p boul TESTE Иш Е qL. to s sau СИЛЕ 


НТІНШІНІЕІТЛІШІЛІҢ ЕЛШІНІҢ EM ARCA EO ОТТИ DTE DERIT CHEERS PATET LT TTE HET ТИН ТТТ. ИШПИ 


Per Ёш del Volume e рег la pubblicità rivolgersi esclusivamente ai concessionari 


EREDI BONTEMPELLI - Roma, Via Milano, 33 


È TARIFFE E SCHIARIMENTI A RICHIESTA . f 


b ——a—— 


Una Ditta Elettrotecnica 


di primo ordine, decisa ad aprire uffici 
succursali in parecchie città d'Italia, fa 
ricerca di Ingegneri, che alla pratica tec- 
nica uniscano grande attività personale e 
sveltezza nel trattare affari. Inutile offrirsi 
senza primarie referenze. — Scrivere, indi- 
cando pretese, H. 1296 G., Haasenstein 
e Vogler, Milano. 


LAMPADA 
ло 2. 


Ш 


Уу, ІШІН 


“HARD,, Luce quadruplicata 
1000 ore GARANTITE con una lam 
DI LUCE INALTERATA da 10 candele 


РУУ eani "Ө DD абый? Ре LL 


Economia - Eleganza 


PP ER ESPE балағаттаған 


DEPOSITO 
Carboni elettrici 
Accessori per anti 
Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo, ecc. 
AUGUSTO HAAS. 
MILANO 
Via Pietro Verri, 7 


RAPPRESENTANZA 
^ DEPOSITO 
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Premiato alla Esposizione di Bruxelles 1897 


- Lampade ad arco per corrente continua ed alternativa 


Tuo! SST8EnA Nn! 


Lampada per corrente continua 


per durata d’accensione di 200 ore 


кын BOGENLAMPENFABRIK | 
G. M. B. H. 
cj STRALSUND «o 


БДА. АД ДАА ДАА ААА ККА КАА АЕК XM ОС СС А С ЖҰҚ Хақ ХАҚ ХАҚ ЖАҚ А Н З ХХ К ХАҚ жұқ 0000 


Rappresentanti: Ing. VALABREGA LICHTENBERGER & С. 
TORINO, Via Venti Settembre, 28. 


| Ing. GUZZI, RAVIZZA в C. 


Ино: Via Tortora UC ОРНЫМ ELETTROTECNICA 00: a +. Polo, 14 


MILANO MILANO 


Mio se 


DINAMO e MOTORI 
a, corrente continua, 
ed alternata, 
PER | 
illuminaz. elettrica, 
| trasporti di forza 
ed elettrolisi 
—gAS— 
Trasformatori 
‘Regolatori automatici аа 
per dinamo 


Cataloghi e preventivi 


GRATIS. 
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À. MASSONI , MORONI I 


өм SCHIO s 


Fornitori dei RR. Arsenali, 


X y x 
ч 4 m `. “ГЫ : 
Ck S) vest m TC 14м Е 4 15% ы." 
A ч "2а x “ T 4: зу T „м 
| fà m o i ' ECL. pw 


=, Torino 
T dl Va AX Wami, 56 


E 


Milano АННЕ" 


іі Principe Umberto 52002 


ж 
Май ыа ыб аб NIN m Ú. LET NT il e сщ + Ж 1 


| Б мез A а 

| == SRI з Ae 
att 

CINGHIE Marca “ Massoni Moroni ,, 
in pelo cammelo o crine, con | 

x BORDI CUOJO BREVETTATI 

| fortissimi, resistenti all'usura delle forcelle, — applicati meccanicamente — 

‚ Invenzione brevettata in Germania, Inghilterra, Francia, Spagna, Belgio, Austria e Svizzera 
n 


5 Diploma d'onore - Евровігіопе Torino 1898 
ЖЖ AO I I OLO S S t š : 
кз -.......-....-:22...7- 


CERERE PRIORI 
|: AA E AA ГАЙСӘ ЧУ ЮАР ФР ҮР. ЧУ О 


BALE & EDWARDS 


Ingegneri Meccanici 


MILANO - FOGGIA - NAPOLI 


Rappresentanti e Depositari 


DEI 


Rinomati Ventilatori ed Aspiratori Americani 


MONOGRAM È 


Speciali per Miniere, 
Fonderie, Officine Meccaniche 
e Stabilimenti in genere. : 


LELE REV 


e | 


- PERSO E 


"шәт s "ya x= "ТЖК" ° ж. ra È 
7 В IND: = ESQ ТЕЛШ чый e e а ERO гк елы š 


ПОТСЕТИ Caki '” ib. a HARME В НИНИН: i mum ПЕНЕТА ШЫ: Г.У з 


те? nostri Magaezini un 


sempre ІШЕ =] : 


Cataloghi dietro Sm 7 


Km . 
24 DD. < <. asa 8.9.80. Dp. XD. Qi Kp. O00, «p. CD, DDD: DDD DR D pu D RIO сла ач. 
rosta И Му ОЛЫ «Ары eten 


dedica 


- XXXrt- Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELE | À 


TERREI жк е 


TL per ХЕШ 


APPARECCHI PER LABORATORIO 


Te 
. A richiesta preventivi completi e schemi per l'impianto di laboratorii 
"elettrici. Fornitura di strumenti ed apparecchi delle primarie marche a 
prezzi di fabbrica. Completa scelta di apparecchi per misure speciali. 

Rappresentanza per l'Italia della casa R. W. Paul di Londra: conces- 
sione per i brevetti del prof. Ayrton. 
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Avvolgimenti ın platinoide - Prezzo L. 1215. 


DI 


B Reostati industriali e di precisione - Resistenze campioni - Ponti di Wheatstone - 
Potenziometri - Galvanometri a lettura diretta e a riflessione - Galvanometri da offi- 
‘cina, insensibili alle influenze magnetiche - Galvanometri di alta precisione e sen- 
sibilità - Cassette per misure complete - Chiavi di scarica - Elettrometri - Condensatori 


- Secohmmetro di Ayrton e Perry . 
: 3 pia di capacità - Apparecchi per misure magnetiche - Pile-campioni Carhart 


“Ralvanometro a bobina moll 


BREVETTO AYRTON MATHER 
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Adatto, sia come apparecchio portatile, sia da gabinetto 
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per qualunque applicazione dei galvanometri a rifles- 
sione. Ricambio de: rocchetti a volontà, per le misùre 
balistiche, o come galvanometro aperiodico. Insensibile 
alle influenze esterne. — L'avvolgimento normale dà 
10 mm. di deviazione per ogni mieroampére. — Periodi- | 
cità 2 secondi. 
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SICISTA. 


Hartmann & Braun 


FABBRICA D'ISTRUMENTI DI MISURA ED APPARECCHI ELETTRICI 
- | AMPEROME TRI | no 
“| VOLTIMETRI |52 


WATTOMETRI — FOTOMETRI  . 
ISTRUMENTI REGISTRATORI — CONTATORI D'ELETTRICITÀ 


pef correnti continus ed alternate; per alte tensioni con isolazione speciale | 
| HOMMETRI per il controllo d'isolazione ad indicazione diretta 
Apparecchi di controllo trasportabili per misura d’intensità, tensione e lavoro 
| | рег determinazione di isolazioni е capacitá 
GALVANOMETRI aperiodici ed astaticl con indice e quadrante a specchio 
| REOSTATI — PONTI PER MISURA DI RESISTENZE ` 
Forniture complete per Laboratori е Gabinetti per tarature e misure ad uso di stazioni centrali 
~ PIROMETRI TERMO-ELETTRICI — APPARECCHI DI CONTROLLO PER PARAFULMINI 


Rappresentante Generale per l'italia per istrumenti elettroteonici : 
| Ing. A. С. PIVA 
MILANO — Piazza Castello, 15 — MILANO 
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| SOCIETÀ EDISON 


- C. GRIMOLDI & C. 


MILANO - Via Broggi, 6 - MILANO 


Mama Dinano- Hiern 
A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


| VENTILATORI - AGITATORI D'ARIA - TRAPANATRICI 
REGOLATORI AUTOMATICI - APPARECCHI DI MISURA 
LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA | 


à Impianti completi di Illuminazione Elettrica e Trasporti di Energia a distanza | x 
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I nosiri ventilatori da tavolino (corrente diretta) 
sono 
i più economici ed eleganti 
e consumano meno energia elettrica 
a parità di effetto 
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OI I PER DINAMO. 
ELETTRICHE 
La Dilla ERNESTO REINACH di Milano 
(Viale di Porta Vittoria, n. 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI “OLIO , E DI 
“ GRASSO „ PER DINAMO - TIENE PURE FRA LE 
PROPRIE SPECIALITÀ L' OLIO PREPARATO PER 


“MOTORI А GAZ, E PER “ MOTORI E CILINDRI А 
VAPORE ,, 


SOCIETÀ EDISON PER LA FABBRICAZIONE DELLE LAMPADE 
Ing. O. CLERICI & O. 
MILANO - Via Broggi N. 8 - MILANO 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


d'ogni tipo - Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori. 
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Gacio Nazionale delle Officine fi ШШШ 1 


Anonima con sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 
$œ» OFFICINE ім SAVIGLIANO ED IN TORINO cena 
— > — 


| COSTRUZIONE DI MACCHINE DINAMO ELETTRICHE 


sistema HILLAIRET-HUGUET. 
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Gru scorrevoli е girevoli, 
Montacarichi, 
Argani, Macchine utensili, 

Pompe centrifughe 
=: mosse dall’ elettricità. 
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FABBRICA 


| ишп lettrici sistema ІНІН HAGEN È 
О. GIOVANNI HENSEMDERGER „оа vuo 


Anversa 1894 


e Genova 1892 M O N 7, A Bensen 1895 


= Proprietario dei Brevetti “ Hagen & Blanc,, 


1 Sf 2 тт [ — — z —À 
т È Li ËI КЁ *| 1 ' [ i 1 T “лы атыла ытта а 
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R. G. Vol. 25 N. 25970 
R.A. Vol. Їй 


R. E. Vol, 29 N. 36927 
ЖАЛИ 2 
RG. Vol. 28 N. 38077 | 
RA, Vol. TON AE ^ 


A. C. Vol. 294. 24301 
TRIB B 


Accumulatori stazionari trasportabili 


Tipo speciale per 1° illuminazione delle vetture ferroviarie 


Fornitore della Compagnia delle Strade Ferrate del Mediterraneo 


e della Compagnia Internazionale dei “Wagons Lits,, 


360 batterie (2160 elementi) in servizio sulla Rete Mediterranea 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 
Preventivi e progetti gratis a richiesta — Prezzi correnti e referenze a disposizione 


GARANZIA LEGALE ASSOLUTA RIGUARDO AI BREVETTI 
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DAVEY PAXMAN a (| MOTORI A GAS| 


ORIGINALI 


Fabbricanti | 
di OTTO DI CROSBLET | 
DA MANCHESTER | 
MACCHINE A VAPORE Ҙ usn | 
CALDAIE А VAPORE Costrutti da е di р 
80 anni sotto licenza 
ЖІКИІШЕРРЕ dell’ inventore Dot- 
INESPLODIBILI tore OTTO. 
e Dei 42,000: Motori 
D! ALTRI SISTEMI OTTO, in attività ani 
nunziati da una casa 
competitrice la Fab- | 


Esposizione di Parigi 1869 brica Crossiey hà co- 


struttievendutioltre 


La fabbrica Davey Pax- 22 0090. 


| 

| 
тал % C.° fu scelta per for- Delle ды niedaglio x 
nire tutta la forza neces- e 42 diplomi d’onore | 
D saria nella sezione inglese annuusiati dalla me | 
.| per muovere le singole dosima Casa competi- | 
macchine, oltre poi a 7001.-014 Fabbrica Cro- x 
| 

СЗ 

I 

- | 


cavalli per la luce elet- ssley ha ottenuti più 


trioa. della metà e fra que» 
sti i principali Di- 


JULIUS G. NEVILLE & CO. - LIVERPOOL е РТР 


Succursale Neville, 15, Via Dante - 
-әф MOTORI A GAS DA 13 CAVALLO SINO A "g CAVALLI 24 


GENERATORI del GAS DOWSON di Crossley 
MACCHINE AMERICANE PER LAVORARE I METALLI ED IL LRGNO venduti al 80 novem- 
La Fabbrica di Crossley è lapiù grande Fabbrica di motori a Gas del mondo. bre 1897, N. 31,000. 
„чыз 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GIN ORI | 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo е delle Società ferroviarie e telefoniche nazionali, nonchè di vari Кеш 
Amministrazioni ferroviarie е Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue speciali 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti 1 sistemi, | 
iari -fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI: 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 


Via Rizzoli Via dei Rondinelli da "Vis Беш» ei aa Via del Tritone | Via Garibaldi 


n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 91 В. Gio. a Teduocio n. 24-29. Via Venti Settembre 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
«Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


x FILTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione di Medicina e Igiene - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica е Farmacia - Napoli 1894 
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LANGEN & WOLF 
FABBRICA ITALIANA DEI MOTORIA GAS “OTTO, 


—» MILANO > | 


42,000 Motori “ OTTO „ in attività 


115 MEDAGLIE 42 DIPLOMI D'ONORE 
++ -Hia 


:30 anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ OTTO ,, 


7 ZA 5%, * 
2 ix ) м” У 


NUOVO MOTORE “OTTO, 


a Gas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata 


— eee ; 
REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


Distribuzione diretta senza ingranaggi. 


elettrica da 1 a 100 cavalli. 
Oltre 3000 Motori ** ОТТО,, 


esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 
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Preventivi e progetti a richiesta. | | 
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DELLE CASE INDUSTRIALI | 


FATTA 


ші ELETTRICISTA 
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La PÙ Óófficace 


Prezzo delle Inserzioni 


oem 


pagina ` Чә pag. ta pag. 1/s pag. 
Per un trimestre L. 120 65 35 20 | 
ld. semestre » 200 120 65 35 
l. anno » 350 200 lO 60 


Аххо VI. 


| come conduttore, 


—+#@% 1° novembre 1897 %8- 


RRE 


PRADA ONDA ANNAS 


RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 
eai ы 


DIRETTORI : 


—— Ó 


PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


Italia: L. то — Unione postale: L. га 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
Corso d’Italia — ROMA. 


SOMMARIO. үре 


Lodge e Marconi е i invenzione del < Coherer >: Е. јоха. — Un buon interruttore pel 


rocchetto di Ruhmkorfí : Prof, А. Кодті. — Prima riunione annuale dell’ Associazione 
Elettrotecnica Italiana. -- Sulla trasformazio:e della tricorrente o corrente trifase іп 
corrente monofase : Guino Grassi. — Un metodo semplice di avviamento dci motcri 
elettrici a corrente alternata asincroni monofasi; Riccarpo Ақхд, — Circa un nuovo 
tipo di accumulatore leggero : FebERICO Pescetto, — Il primo Congresso della Società 
Italiana di Fisica: La Repazione. — Esposizione di apparecchi elettrici nella prima 
riunione dell' А, E, I. in Milano, 


Privative industriali in elettrotecnica e materie affini rilasciate in Italia dall’ 11 al 27 set- 


tembre 1897. 


Cronaca e varietà. — Una nu.va funicolare nella vallata del Ві:асло in Liguria. — Tramvia 


elettrica di Cantù. — Tramvia elettrica Napoli-Miano. — Trazione elettrica ad accu- 
mulatori. — Illuminazione elettrica a Vicenza. — Illuminazione elettrica a Vado (Sa- 
vona) — Illuminazione eleittica а Gignese (Motterone). — Illuminazione elettrica a 
Bricherasio (Cuneo). — Accumulatori elettrici Pescetto. — I giornali c'elettricità del 
mondo intiero. — Ferrovia elettrica all’esposizione di Bruxelles, — La luce elettrica 
al lago dei Quattro Cantoni, — Lampade ad incaniescenza. — 1? alluminio usato 


ROMA 


- TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
di Adelaide ved. Pateras, 


1897 


Un fascicolo separato L. 1. 


ЕЕ 


L'ELETTRICISTA 


Dorr. ANGELO BANTI — Dorr. ITALO BRUNELLI 


L'associazione è obbligatoria per un arno ed ha principio sempre col 1° gennaio, — L'abbonamento 
‘intende rinnovato per l’anno successivo se non è disdetto dall'abbonato entro ottobre. 
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ING.= GIORGI, ARABIA & Co. 


MESSI - ROMA - MILANO 


<<» 


UFFICIO TECNICO - IMPIANTI E FORNITURE 


m жаш <р Mic -—— — — 


Ж 


Materiale elettrico e meccanico di ogni fabbricazione 


DINAMO - ACCUMULATORI 
APPARECCHI ACCESSORI PER IMPIANTI 


MATERIALE TELEFONICO 
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-MOTRICI A VAPORE 


— вресіаіі di alta economia 


MEN “i E - = = — mmm ,- — e E A ERES Ж F È 
M toT ^а АН 2 4 TA ©, — Zk 


| CARBONI PER LAMPADE AD иш. 


- 9 LAMPADE А INCANDESCENZA @ · ` 
| a consumo normale 
. a consumo ridotto | 
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STRUMENTI DI PRECISIONE 
Amrerometri - Voltometri - Indicatori automatici. 
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LAMPADE AD ARCO A LUNGA DURATA. 
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; Società Anonima per la costruzione 
% — V 
ANZ F bo MP di Macchine e per fonderie di ghisa 


SEZIONE ELETTROTECNICA 


Illuminazione elettrica e trasporto di forza 
con corrente continua ed alternata monofase e polifase. 


Sistema di distribuzione dell'energia elettrica a grande distanza 
BREVETTI ZIPERNOWSKY, DERI & BLATHY 


PIÙ DI 1500 IMPIANTI ELETTRICI Più 4 di 140 0 impianti i elettrici di città 


Contatori Blàthy per corrente alternata VENTILATORI 
TRAPANI ELETTRICI FERROVIE ELETTRICHE 
MACCHINE PER MINIERE Impianti elettrici per l'estrazione dei metalli 
IMPIANTI DI GALVANOPLASTICA STRUMENTI DI MISURA | 
LAMPADE AD АКСО PERFORATRICI ELETTRICHE PER GALLERIE 


PROGETTI E PREVENTIVI " GRATIS ,, | 

-— —h&e 
Rappresentanza per l'Italia: PIAZZA STAZIONE CENTRALE, 3, MILANO 
Succursale: NAPOLI - VIA TORINO, 33. 
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2 ELLI E CAVI ELETTRICI ISOLATI 
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PIRELLI & 0.1 


MILANO 


Casa fondata nel 1872, premiata in varie Esposizioni | 
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con Medaglie e sette Diplomi d'onore. 


Sede principale in MILANO e Stabilimento suc- 
cursale in NARNI ed altro in el la 
costruzione di cavi elettrici eottomari 


Fornitori della R. Marina, dei Telegraf e Strade Ferrate d’ si 

e principali Imprese e Stabilimenti Industriali ed Esportatori. 

Foglie di gomma elastica, Placche, Valvole, Tubi, Cinghie per la 
trasmissione dei movimenti, Articoli misti di gomma ed amianto, 
Filo elastico, Foglia segata, Tessuti e vestiti impermeabili, Arti- 
coli dì merceria, igiene, chirurgia e da viaggio, Palloni da giuoco 
e giuocattoli di gomma elastica, ecc. Guttaperoa in pani, in foglie, 
in corde ed in oggetti vari. 


ЖАС ХЫ ҚАСАҚА АСҚАҚ АР АА 


ЕЕ” 
ААА IN ESQ 


Fili e cavi elettrici isolati secondo i sistemi più accreditati e | 
con caoutchouc vulcanizzato per impianti di luce elettrica, telegrafi, telefoni È 
e per ogni applicazione dell’ Elettricità. — 


| CAVI SOTTERRANEI ^e 
| | . Me ( 2 
| con isolamento di fibra tessile impre- M A 
|  gmata, rivestito di piombo e nastro 4 
di ferro, per alte e basse tensioni. 2 
A 
m pasen n tt. i C tt e Cavo sottomarino ; 
> rino avo sotterraneo vo sottoma A 
CAVI SOTTOMARINI. vibo di pionibo VELIE a fibra tessile impregnata multiplo j 
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 TECNOMASIO ITALIA 


MILANO. Ing. B. CABELLA & C. VIA PACE, 10. 
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MACCHINE DINANO ETUR | 


A CORRENTE 
continua, alternata e — 
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Lampade ad arco 


e ad incandescenza 
Materiali d'impianto 

—. TRASPORTI DI FORZA 

1 A CORRENTE 

‘continua e alternata 
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MOTORI ELETTRICI 


STRUMENTI PER MISURAZIONI ELETTRICHE. — AMPEROMETRI-VOLTMETRI. 
== y = c I ысы 
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TURBINE 


IDRAULICHE 


-^ ad asse orizzontale 


id Ше uo 


per qualsiasi caduta e portata 


Specialmente adatte per muovere DINAMO 
IMPORTANTI E NUMEROSE INSTALLAZIONI ESEGUITE 
Oltre 200 Turbine funzionanti 


Costruzione di Turbine normali ad asse verticale 
e di Tipi speciali per qualsiasi esigenza 


Listini, sottomissioni, referenze, ecc. dietro richiesta alla 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
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Fabbrica di сла dinnamo-elettriche ° 
| . e 
IMPIANTI LAMPADE AD ARCO |* 
ILLUMINAZIONE VOLTOMETRI * 
ELETTRICA AMPEROMETRI Í| 
= $ 
"e ! 
TRASPORTI REOSTAT ° 
ў Dr TORA REGOLATORI : 
“| TRAMVIE ELETTRICHE AVVISATORI | 
( GALYANOPLASTICA CONTATORI : 
PROGETTI ACCESSORI е 

E PREVENTIVI D'OGNI GENERE 
GRATIS — | PER QUALUNQUE M 
or о | X 
"A RICHIESTA | [ШЫ | IMPIANTO ) ELETTRICO | 
OPERAI SPECIALISTI 4 __ MACCHINE] 
PER LA — d SEMPRE PRONTE |% 


MESSA IN OPERA IN MAGAZZINO 


—+% Numerosi impianti in funzione s- 


5 (Сата1ово 4 4 RICHIESTA). 


TORINO - Via Guastalla, 5 (ang. via Artisti) - TORINO. 


PORRE CAO 
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Hartmann & Braun 
FRANCOFORTE "l« 


FABBRICA D'ISTRUMENTI DI MISURA ED APPARECCHI ELETTRICI 


." | AMPEROMETRI | + 
"| VOLTIMETRI 


WATTOMETRI — FOTOMETRI 
ISTRUMENTI REGISTRATORI — CONTATORI D'ELETTRICITÀ 


per correnti continue ed alternate; per alte tensioni con isolazione speciale 
HOMMETRI per il controllo d’isolazione ad indicazione diretta 

Apparecchi di controllo trasportabili per misura d’intensità, tensione e lavoro 

per determinazione di isolazioni e capacità 
GALVANOMETRI aperiodici ed astatici con indice e quadrante a specchio 

REOSTATI — PONTI PER MISURA DI RESISTENZE | 

Forniture complete per Laboratori e Gabinetti per tarature e misure ad uso di stazioni centrali 

PIROMETRI TERMO-ELETTRICI — APPARECCHI 01 CONTROLLO PER PARAFULMINI 


Rappresentante Generale per 1 Italià per istrumenti eiettroteonici : 
Ing. А.С. PIV.A 
GENOVA — Via S. Vito, n. 1 — GENOVA. 
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ACCUMULATORI ELETTRICI 


[ШИШ Forza motrice e Trazione 


FABBRICA NAZIONALE DI ACCUMULATORI 


“ Brevetto Tudor,, a GENOVA, via Assarotti, num. 4. 


* 840 Carrozze tramviarie in funzione. 
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HEDDE БАШ EIM x (Presso FRANCOFORTE sul I Meno) | 


LAMINATURA DI RAME E LAVORI A MAGLIO 
Filatura di fili e Fabbrica di chiodi e di tubi di rame senza saldatura 


SPECIALITÀ 


Fili di rame chimico puro per Applicazioni Elettrotecniche 
della capacità di corrente garantita non minore al 98 */, 
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CORDE METALLICHE IN RAME 
per Parafulmini, Conduttori elettrici, Nastri, Lamiere ed Anodi in rame chimico puro 
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FILI E CORDE DI BRONZO 


per Luce elettrica e Trasmissioni forza dinamica, Impianti telefonici e telegrafici. 
“ҰШ di rame chimice puro duro per cendutture aeree dei trams elettrici di circa 1500 ohil. di peso senza giunti 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: 


ENRICO SADÉE, Via Dante, n. 12 - MILANO. 
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Allgemeine Flektricitàts-Gesellschaft 


DI BERLINO 
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Impianti di luce, trasporti di forza con sistema 
a corrente continua, alternata о ройјаѕе. Applica- 
zioni di Motori elettrici a macchine industriali. 


P 
UFFICIO E DEPOSITO 
del materiale ď impianti e lampadine 
GENOVA 


19 - Via SS. Giacomo e Filippo - 19 8 | 
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Rappresentanza Generale per l'Italia della 


ә KOERTING < MATHIESEN k: 


LEUTZSCH presso LIPSIA. 


I | FABBRICA DI LAMPADE AD ARCO 


Premiata alle esposizioni di Scheveningen 1892 - 

Chicago 1893 - Hamburg 1894 - Teplitz 1805 
IRE 
LAMPADE 

in derive azione e арен i 

per qualunque genere di corrente e distri- | 
buzione Ше orrenti meno Intens 
fino a 35 Amp I 


— 


Lampade per Corrente SORIA 


on durata di luce di 200 or 


Riflettori per luce indiretta 


Sistema proprio. 


PROJETTORI 


grandi. e PROSS dist: „Пле, 
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RAPPRESENTANTI PEB L'ITALIA 


RICCARDO STIEPEL e WEIMANN 
-<2 MILANO, Vía Quadronno, 18-20 z-— 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Macchine dinamo 
elettriche di ogni sistema 
a corrente continua 
‘mono е polifasica. 
Trasporti di forza, 
Ferrovie 
e tramvie elettriche, 
Gru, Argani 
e Macchine-utensili 
a movimento elettrico. 


а. 


STUDIO TECNICO PER L'ITALIA 
MILANO - Via Borgonuovo, 19 - MILANO 
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NG. V. TEDESCHI & U 


TORINO 
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Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICIZISOLATI, aerei, sotterranei;e subacquei, 
per tutte ie — dell’ ELETTRICITÀ e Fabbrica di CORDE. ME- 
TALLICHE. 


-Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, 

della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 
BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 
imprese industriali. 


ESPORTAZIONE su vasta scala in Francia, ma, Sun, T" ilm, Oriente, eo mt. 


Шы уак кр у ИЕКТЕН ТЕГЕ ТЕН BERR 25, N Slo ties Mao 


ONORIFICENZE OTTEN UTE. 


"Premio c nferito dalia R. Marina nella Mostra del Lavoro, Napoli 139o. - Certificato Uf- 
ficiale della Commissione Esaminatrice dell'Esposizione Internazionale di Elettricità in Fran- 
coforte s. M. (Germania) 1891 (Prove eseguite sui nostri Cavi sotterranei ad alta tensione). — 
Diploma d'onore nella Mostra Internazionale d' Elettricità " “е Diploma d'onore nella Mc stra 


delle Industrie Estrattive all'Esposizione Generale Nazionale, Palermo, 1891-92. — Medaglia 

d'oro all'Esposizione Italo-Colombiana, 1892. — Medaglia d’oro al Merito Industriale, C. n- 

corso del Ministero Industria e Cominercio 1897. p 
o —€6__rrr ALPE md LDL DSL КАЛЛАК САЙКЕС, IENE A SERRA] 


BELLONI & GADDA fam 


|н Via Castiglia, 21 (Scala di P. Garibaldi) Telefono 1057. 


Medaglia d'oro al Merito industriale del Ministero difAgricoltura, Industria e Commercio 1896 


| uod qe = 
DINAMO (TRASFORMATORI 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 


Impianti di Città e trasmissione di energia ultimamente eseguiti dalla Ditta 
ed in cui trovansi in attività macchine di sua fabbricazione: Pavia, Pescia, Mas- 
safra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Pratovecchio-Stia, S. Maria di 
Capua, Caravaggio, Casteldelpiano-Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, Monte- 
catini-Monsummano, ecc. 


Impianti di stabilimenti: De Medici e C. (Magenta), Ing. E. Breda e C. (Mi- 
Jano), G. Ronzoni (Seregno), Lanificio di Stia, ‘Cartiera Molina (Varese), Gavazzi e 
C. (Calolzio), Egidio e Pio Gavazzi (Desio e Melzo), C. e L. Morandi (Milano), 
Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), Figli di G. Berta- 
relli (Milano), Società Edison (Milano), A. Rutschi (Zurigo), ecc. 
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o A richiesta preventivi completi e schemi per l'impianto di laboratorii p 
ш || elettrici. Fornitura di strumenti ed apparecchi delle primarie marche а | 
— || prezzi di fabbrica. Completa scelta di apparecchi per misure speciali. ш 
т Rappresentanza per l'Italia della casa R. W. Раш di Londra: conces-. + 
C)! sione per i brevetti del prof. Ayrton. T 
c. pm 
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- Reostati industriali е di precisione - Resistenze campioni - Ponti di Wheatstone - || — | 
2 || Potenziometri - Galvanometri a lettura diretta e a riflessione - Galvanometri da offi- e. 
{| || cina, insensibili alle influenze magnetiche - Galvanometri di alta precisione e sen- || — | 
Ж sibilità - Cassette per misure complete - Chiavi di scarica - Elettrometri - Condensatori |= | 
2% —====<= Secohmmetro di Ayrton e Perry =======— i 
[| !|| Campioni di capacità - Apparecchi perjmisure magnetiche - Pile campioni Carhart | 
. | Clark - Accessori per galvanometri. - 
ul x ' ' A 
1 ШШШ a bobina mobile = 
T 0 0 Д. 
5 Y Y BREVETTO AYRTON MATHER © 
; O 
# " (d «xo = 
< : 0 0 Adatto, sia come apparecchio portatile, sia da gabinetto 
= N 4 2) N per qualunque applicazione dei galvano-etri a rifles- 
0 E д. 0 sione. Ricambio de: rocchetti а volontà, per 12 misure 
< A 1 == s г balistiche, о come galvanometro aperiodico Insensibile 
Q "A 3 alle influenze esterne. — L'avvolgimento normale dà 
bra 10 mm. di deviazione per ogni microampère. — Periodi” 
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ШИПИН 
FABBRICA ITALIANA DI SCALE м Ë 


x VEDOVA cav. Porta & F IGLIO 


MILANO 


Viale Porta Vittoria, 38 


Scale sistema Porta privilegiate. 


Scale a coulisse per pompieri, 
a rampone, 
ed apparecchi diversi di salvataggio 


in casi d'incendio. 


Monografia del Dott. A. BANTI 
di circa 100 pagine e con 61 incisioni 
a chiunque invia Lire 3, 50 anche in francobolli. 
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Scale a mano e d'appartamenti. 


BOT 


L'Amministrazione dell’ ELETTRICISTA spedisce 


franco di porto 
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SOCIETÀ EDISON x 
PER IA FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI MITT] 6 


C. GRIMOLDI & C. 


MILANO - Via Broggi, 6 - MILANO 


Macame Д-ТЕ 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


«m» 


VENTILATORI - AGITATORI D'ARIA - TRAPANATRICI 
REGOLATORI AUTOMATICI - APPARECCHI DI MISURA 
LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


-------.---- 


- Impianti completi di Illuminazione Elettrica e Trasporti di Energia a distanza 
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Ing. G. MARTINEZ e O^ 


OFFICINA GALILEO 


FIRENZE. 


PL — 


I nostri ventilatori da tavolino (corrente diretta) 
sono 

i più economici ed eleganti 

e consumano meno energia elettrica li 

| a parità di effetto 


| GRANDI FACILITAZIONI AI RIVENDITORI 
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1 migliori strumenti di misura. 
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OFFICINA GALILEO 


FIRENZE 
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che in pochissimi giorni e ai prezzi più miti li può provvedere. x 
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OI IO PER DINAMO. 
ELEFTRICHE 
-La Ditta ERNESTO REINACH di Milano 
(Viale di Porta Vittoria, n. 27) 
VENDE LA QUALITÀ SPECIALE DI " OLIO , E DI 
“ GRASSO, PER DINAMO - TIENE PURE FRA LE 
PROPRIE SPECIALITÀ L’ OLIO PREPARATO PER 


“MOTORI A GAZ,, E PER “ MOTORI E CILINDRI A 
VAPORE ,, 


SOCIETÀ EDISON PER LA FABBRICAZIONE DELLE LAMPADE 
Ing. O. OLER.ICI & ©. 
MILANO - Via Broggi N. 6 - MILANO 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


d'ogni tipo - Prezzi di concorrenza 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori. 
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Anonima con sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000, 
‘ Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 
d&c OFFICINE IN SAVIGLIANO р IN TORINO аф 
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COSTRUZIONE DI MACCHINE DINAMO ELETTRICHE 


sistema HILLAIRET-HUGUET.. . 


PECE 


ГЕ! 


TRASPORTI 
| di Forza Motrice a distanza 
E ILLUMINAZIONE 


-- ut. 47 


Ferrovie e Tramvie elettriche 
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REFERENTE 


Gru scorrevoli e girevoli, 
Montacarichi, 

— Argani, Macchine utensili, 

Pompe centrifughe 

mosse dall’ elettricità. 
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FABBRICA 


Li ACCUMULATORI eletti sistema GOTTFRIED ПІ 
suras GIOVANNI HENSEMBERGER шшш 


Anversa 1894 


M O N Z A Bensen 1895 


e Genova 1892 


Proprietario dei Brevetti * Hagen & Blanc, 


A. G. Vol, 29 N. 36927 
КШ ШО 


А, G. Vol. 23 N. 25970 
А. А. Vol 51N. 186 


A. C. Vol, 22 N. 24301 
A.A. Vol, 48 N, 295 


3, 6 Vol, 28 N. 36077 
ТИЕ 


Accumulatori stazionari trasportabili 


Tipo speciale per 1° illuminazione delle vetture ferroviarie 


Fornitore della Compagnia delle Strade Ferrate del Mediterraneo 


e della Compagnia Internazionale dei “Wagons Lits,, 
200 batterie (1200 elementi) in servizio sulla Rete Mediterranea 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta — Prezzi correnti e referenze a disposizione 


GARANZIA LEGALE ASSOLUTA RIGUARDO Al BREVETTI 


SOCIETÀ. CERAMICA. 


RICHARD-GINORI 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie e telefoniche nazionali, nonché di vari AA 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue speciali 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI: 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 


Brigida, 30-33 
Via Rizzoli Via dei Rondinelli pon өлі Nd. 96-98 Via del Tritone Via Garibaldi 


n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 91 S. Gio. а Teduccio n. 24-29. Via Venti Settembre 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
| Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 
FILTRI AMICROBI 


premiati all'Esposizione di Medicina е d'Igiene - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica e Farmacia 


- Napoli 1894 


Peroyüe de Mangandse | | Accumuatori di Elettricità. 


Disporrebbesi per V°ndita o per esercizio di 
importanti Brevetti comprendenti le invenzioni 
dei sigg. Camille Faure e Frank King. 

T Brevetti Inglesi sono stati acquistati dal- 


en grains et ft. moulu 90 ?|,, 95 °|, 


est fourni à des prix exceptionnels par l’Llectric Power Storage Company di Londra, 
| | la quale fabbrica su larga. sala a dopo quasi due 
ERNEST STURM anni di prova e di esperienza. 
анын brevetti rendono possibili la ТРЕТ 
GERA e la propulzione pei motori da carri per mezzo 
près Elgenbourg dell'Elettricità, a causa della gran riduzione di 
(THURINGUE) peso e di grandezza degli accumulatori. 


Dirigere corrispondenze ed offerte aC. H. care 
of Mess Street et С. 80 Cornhill, London E. C. 


EMILIO F OL. T ZER - MEINA (шу) 
OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


FOR MTORE dei principali Costruttori di macchine a vapore - jsaprese di elettricità Ë 
- Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri Opifici industriali. 
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LANGEN & WOLF 
FABBRICA ITALIANA DEI MOTORI A GAS “OTTO, 


MILANO > 


42,000 Motori ы OTTO ,, „ in attività 


II5 MEDAGLIE 42 DIPLOMI D'ONORE 
go anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ OTTO ,, 


NUOVO MOTORE “ОТТО, 


a Gas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata 


------өж--- 
REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


Distribuzione diretta senza ingranaggi. 


III m |! _ — == n 
ІШІ) ІШІ 7 AM | ШІ | imi Ш I | 


Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
di 1 a 12 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici, 


Motori “ OTTO, ss tipo orizzontale costruzione ыы per luce 
elettrica da 1 a 100 cavalli. 


Oltre 3000 Motori ** ОТТО ,, 


. esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


| | Preventivi е > progetti г a richiesta. 
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GENOVA 


N Compagnia Italiana THURY 


Via Maddaloni, numero 3 


FERROVIE - TRAMVIE - FUNICOLARI ELETTRICHE 


Illuminazioni Elettriche - Trasporti di forza a qualunque distanza 
Elettro-chimica - Elettro-metallurgia 
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IMPIANTI DI PONTI SCORREVOLI - MONTACARICHI ELETTRICI n 


E DI OGNI ALTRA APPLICAZIONE MECCANICA DELL' ELETTRICITÀ 


D I N A M O a, corrente alternata, - Monofasi - Polifasi 
A indotto ed induttori fissi. 
Sistema R. THURY a corrente continua - A due e più poli | 


da 1, a 1000 е pià cav. vap. Unipolare per metallurgia. . 
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Motore elettrico con regolatore di velocità 
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Preventivi a richiesta. 
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FRANCO TOSI-LEGNAND 


INSTALL 


А VAPORE 


| 


AZION 


iali 


i normali e spec 
lettrici — MOTRICI a grande velocità. 


tip 


ione a valvole equilibrate : 


IS 


CI a cassetti — MOTRICI di prec 


MOTR 


ie 


t 


impian 


lerata per 


a marcia acce 


CALDAJE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 


Inesplodib 


Tubolari a Corpi Sovraposti — Moltitubolari 
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LETTRICO CITTÀ DI MILANO. 


~ 
% 


IMPIANTO 1 


Società Generale Italiana Edison di Elettricità 


e distribuzione di forza. 


Jlluminazione - trazione 


Tre Motrici Compound da 1000 HP. cad., con distribuzione speciale a valvole equilibrate - 105 Giri - pel comando 


diretto di singole Dinamo trifasiche Brown-Boveri & C. e delle relative eccitatrici. 


Аххо VII. | -4% 1° dicembre 1898 se 2% N. 12. 
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Dorr. ANGELO BANTI — Dorr. ITALO BRUNELLI 
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PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


A 
ND 


Italia: L. то — Unione postale: L. 12 


L'associazione è obbligatoria per un arno ed ha principio sempre col 19 gennaio. -- L'abbonamento 
s’ intende rinnovato per l'anno successivo se non è disdetto dall’ablonato entro ottobre. ` 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
Corso d’Italia — ROMA. 
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I principali forni Elettrici del 1897: L. Вос. — ПІ premio *'Galileo Ferraris,, alla espo- 


sizione internazionale di elettrici à in Torino: А, Ѕлѕѕьвко — L’ Elettricità e Je forze 


“Ух 
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idrauliche al congresso nazionale delle società economiche — Una visita all’ufficio te- 


AA 


^ м. ~ 


DC 


legra&:o di Roma — Franco Tosi: La REDAZIONE. 
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Rivista scientifica ed industriale — La resistenza di isolamento del corpo umano — Confronto 


1 


fra la carica di batterie a differenza di potenziale costante e a corrente costante — Per- 


< 


fezionamenti nei motori ad induzione a corrente alternante — Perfezionamenti rei mo- 


tori e contatori a campo girante — Perfezionamenti nei condensatori 


Dar 
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С-опаса e varietà — ПІ premio **Volta,, della città di Como — La tazione elettrica sulle 


REATO: 


| ferrovie. — Nuovo impianto d' illuminazione eleitrica della città di Trieste. 
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TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
di Adelaide ved. Pateras, 
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Un fascicolo separato L. 1. 
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-H- . Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


"L'ÉCLAIRAGE ÉLECTRIQUE , 


Società Anonima con Capitale di 1,650,000 franchi 


AMMINISTRAZIONE : OFFICINE DI COSTRUZIONE: 
PARIGI 


ға”, rue de DES: 250, rue Lecourbe. 


DINAMO ed ELETTROMOTORI E. LABOUR 
ALTERNATORI - ALTERNOMOTORI SINCRONI - TRASFORMATORI 


SIMPLICI e POLIFASI E. LABOUR 


STAZIONI CENTRALI = TRAZIONE ELETTRICA 
RACERCASI RAPPRESENTANTI, 


ам atori 


a m" per illuminazioni elettriche - a rapida carica per illuminazione treni 


a repulsione 
per Officine Tramviarie - Funicolari - Grü - Ascensori, ecc. 


a repulsione e carica rapida | 
per Carrozze Tramviarie automobili e per Sistema misto 


a repulsione e carica rapida per automobili 


ШЙ Nazionale ü Accumulatori Tudor 


GENOVA - Corso Ugo Bassi, 26 - GENOVA. 
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= v — Avvisi di Pubblicità 
i del me L SLOTI RIISTA 
АТТОО TITTI 


LAMPADE AD INCANDESCENZA 


Compagnie Générale des ШЕ à incandescence di Parigi 


Medaglia d'oro alr Esposizione internazionale di Torino 1898 


PREZZI RIDOTTISSIMI 


Rappresentanti ngg. Geretti e Tanfani - fin Bonaparte, 00 - BENIEL ARNO. 
Anna INANE 


di 


— — MÀ — — —— 


x IDRAULICHE | 


ad asse orizzontale 
e verticale 


— adatte per muovere DINAMO 
essendo dotate DI GRANDE VELOCITÀ 


(UTILIZZANO TUTTA LA CADUTA| 


Non temono l’annegamento 


Possono essere collocate a 4-5 metri dal livello a valle 


350 TURBINE 


in azione per una forza di 16,000 cavalli 


listini e sottommissioni a richiesta 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 


EMILIO F OL. T ZER - MEINA (шш) 
OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


| 25 Massime onorificenze alle principali Esposizioni 4-dos4— — — — — — 


FORNITORE dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di elettricità 
- Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed altri Opifici industriali. 


TURBINE 


— VI — Avvisi di Pubblicità — — . 


.. |FRANCO TOSI-LEGNANO 


> INSTALLAZIONI A VAPORE 


— ——— —— 
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Eus 1, ар. Gone 


MOTRICI a cassetti — MOTRICI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 
| 

қ a marcia accelerata per impianti elettrici -- MOTRICI a grande velocità. 
| Р | "nnqerr gt Seng ah SPI sà i TA 

! | CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
і | " ` 

И Tubolari а Corpi Sovraposti — Multitubolari inesplodibili. 

b. 


STAZIONE NENERATRICE TRAMVIE ELETTRICHE CITTÀ DI LIVORNO 
— SCHUCKERT & C. - Norimberga — 


TRE MOTRICI-TOSI * COMPOUND-TANDEM ,, — Sviluppo di forza 100 cavalli — distribuzione 
di precisione — valvole a stantuffo — 130 giri comandanti direttamente — attacco a flangia — 
` tre Dinamo Schuckert da 210 Kw. ciascuna. - 
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-— "ee Avvisi di Pubblicità 
| del Giornale L' ҚОЗЫНЫ 


раг E S6 а a (9; 
| 2 Anonima per la costruzione 
ENT. е, MP. “а Macchine e per fonderie di ghisa 


SEZIONE ELE T'T.RO TECNICA 


Illuminazione elettrica e trasporto di forza 
con corrente continua ed alternata monofase e polifase. 


Sistema di distribuzione dell'energia elettrica a grande distanza | 
BREVETTI ZIPERNOWSKY, DÉRI & иш 


PIÙ DI 1500 IMPIANTI ELETTRICI | Più di 140 impianti elettrici di città 


Contatori Blàthy per corrente- alternata | VENTILATORI 
TRAPANI ELETTRICI FERROVIE ELETTRICHE 
` MACCHINE PER MINIERE Impianti elettrici per l'estrazione del metalli 
IMPIANTI DI GALVANOPLASTICA STRUMENTI DI MISURA 


LAMPADE AD ARCO PERFORATRICI ELETTRICHE PER GALLERIE 


| PROGETTI E PREVENTIVI “ GRATIS ,, 

К. i — s — — | 

| Rappresentanza per l'Italia: PIAZZA STAZIONE CENTRALE, 3, MILANO | | 
Succursale: NAPOLI - VIA TORINO, 33. r. | 


— — -—— —— - ——— —- 


~ ҮІІ -- Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICIST. 


ALLGEMEINE 
ELEKTRICITATS-GESELLSCHAFT 
_ BERLINO. 


» Fili e treccie * 


4 di rame elettrolitico di elevata conducibilità. 


Stagnato o non Stagnato, 


о Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


E] А. E. С. 
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| Rappresentanza Generale per l'Italia della 


Allgemeine Elektricitàts-Gesellscheft 


DI BERLINO 


Impianti di luce, trasporti di forza con sistema 
a corrente continua, alternata o polifase. Applica- 
zioni di Motori elettrici a macchine industrial. 


Y 


UFFICIO E DEPOSITO 
del materiale d'impianti e lampadine | 


GENOVA 


=) 19 - Via SS. Giacomo e Filippo - 19 [d 
п Е 
El э gis] 
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ER Fabbriche germaniche di armi e munizioni 
| co Berlino N W Dorotheenstrasse 43.44 фф 
қ 
RIPARTO 
Q <= Fabbricazione di sfere а? acciaio fuso š 
x Sfere d’acciaio š 
- del migliore acciaio inglese per utensili y 
6 | M del diametro di 18 — 4 pollici inglesi | : 
Ü A per velocipedi | 
д 4а mays e tutte le specie di movimenti ў 
E | Marca di fabbrica. garanzia per qualità purissima | 
| |. VANTAGGI - Temperatura speciale — Rotondità assoluta - Resistenza fortissima | 
b | Rappresentante per l’Italia - FERDINANDO ULTZEN x : 
= J Piazza Borromei, 5 — MILANO. | К 
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Hartmann & Braun 
FRANCOFORTE "lx 


FABBRICA D'ISTRUMENTI DI MISURA ED APPARECOHI ELETTRICI 


4 forniti АМРЕВОМЕТНІ| termici 


a | ed elettro- 

| “ee VOLTIMETRI |5 
i | WATTOMETRI — FOTOMETRI | | 
LN ISTRUMENTI REGISTRATORI — CONTATORI D'ELETTRICITÀ 
... per correnti continue ed alternate; per alte tensioni con isolazione speclale 

75 НОММЕТНІ рег il controllo d' isolazione ad indicazione diretta 

в Apparecchi di controllo trasportabili per misura d’intensità, tensione е lavoro 

. per determinazione di isolazioni e capacità 

GALVANOMETRI aperiodici ed astaticl con indice e quadrante a specchio 


REOSTATI — PONTI PER MISURA DI RESISTENZE | 
Forniture complete per Laboratori e Gabinetti per tarature e misure ad uso di stazioni centrali 
PIROMETRI TERMO-ELETTRICI — APPARECCHI Di CONTROLLO PER PARAFULMINI 


Rappresentante Generale per l'Italià per istrumenti elettrotecnici: 
Ing. A. С. PIVA. 
MILANO — Piazza Castello, 15 — MILANO 
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| | - XY— Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


PER LA 


Fabbricazione dei Contatori e Materiale di Officine a Cas 


RIUNIONE DELLE DITTE 
M. NICOLAS, G. CHAMON, FOIRET & C.'5 J. WILLIAMS, MICHEL & C." 


SIRY LIZARS «C. 


Capitale L. 7,000,000 interamente versato. 


Sede Sociale - PARIGI - 27, 29, 31, Rue Claude Vellefaut 


SUCCURSALI - Parigi 16, 18, В.4 Vaugirard - Lione - Lilla | 
Marsiglia - S.t Etienne - Bruxelles - Ginevra - Barcellona - Lipsia - Dordrecht - Strasburgo 


| | MILANO - 23, Viale Porta Lodovica 


a 
COMPAGNIA 


Direttore GLACOMO GUASCO 
m. i 211, Via Nazionale 


| Contatori di Energia Йй sistema lil ШІ 


рег qualunque tensione е distribuzione. 
Primo Pr еті0 al Concorso Internazionale di Parigi 1892 su 52 Contatori presentati 
Unico Diploma d’Onore aw Esposizione Internazionale di Bruxelles 1897 


Disgiuntori Protettori Bipolari Volta 


Š Grandioso assortimento di apparecchi per Illuminazione a Gas e Luce Elettrica 
Lampadari — Sospensioni — Bracci — Lampade portatili, ecc. 


Apparecchi per riscaldamento a Gas — Cucine — Fornelli — Stufe — Scaldabagni 
Scaldapiatti, ecc. 


. Misuratori da Gas — Contatori ordinari - a misura invariabile 
d (brevetto Siry Lizars) - a pagamento anticipato 


a 


| Apparecchi per la Fabbricazione del Gas _ Fstrattori — Scrubbers — Lavatori 
Condensatori — Depuratori — Contatori di Fabbricazione — Gazometri, ecc. 
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. Contatori — Sistema ЕЕ. - өшеді - a turbina - Etoide a disco oscillante 
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LE SPECIALITÀ DI | 
WOODHOUSE ё кей акын PEG дей BE BORDIGHERA 


е мГн, Ñ NANA. 


ЙШЇ Elettrici Hookham, 


Adoperati da per tutto in Inghilterra per correnti alternate e continue. 


Da Lire 130 ciascuno. 


SCONTO A SECONDA DELLE ORDINAZIONI 


LAMPADE ad ARCO di LUNGA DURATA, 200 ORE 


Lampade per corrente alternata e continua pronte per immediata spedizione 


ACCUMULATORI ELETTRICI `D. P. 


n SE di 7 anni di uso ii тел bassissimi. 
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d Società Edison Siemens-Halske $5 
Bussoleno + 

Paderno КЕТЕ 
Ж: 640 Castellamonte B 


cavalli 2450 cavalli 2 


к a reazione anche per alte cadute - parzializzabili - con aspirazione Í 

Н TURBINE ad azione - diagonali - assiali - radiali - per grandi parzializzazioni È) 
TURBINE con pale a cucchiai uso PELTON con о senza regolatore automatico 

+ REGOLATORI sensibilissimi a servomotore idraulico o meccanico 

à GIUNTI ELASTICI - sistema brevettato ZODEL 
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Impianti eseguiti od in corso di costruzione a tutto l'anno 1897 
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ING.” GIORGI, ARABIA & CO. 
Forniture per imprese di iluminazione elettrica 
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ku LAMPADE AD ARCO 
SEMPLICI ED ORNAMENTALI ` 
Л LAMPADE AD ARCO A LUNGA DURATA == ” LAMPADE A INCANDESCEMA 


per corrente continua = Specialità in lampadine inamovibili 
je per corrente alternante 7 рег і consumatori di corrente а forfait 
Ф Portalampade a luce regolabile ^ Portalampade di ogni sistema 
^ VETRERIE 2 NE TRERIE 
TULIPANI ` A TULIPANI 
Ф GLOBI G GLOBI 
= i^ T 
pad 2 PP 
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Piazza 
ESSA 


VENTILATORI ELETTRICI 
ә, corrente continua ed alternante : 


Materiale per quadri di distribuzione | Materiale di distribuz. di elettricità 


Voltometri Interruttori a chiave 
Amperometri. . š a leva 
Registratori 

Apparecchi automatici ды ылық 
Interuttori а coltello | > mignon 
Parafulmini elettromagnetici | › a mercurio. 


MOTORI ELETTRICI 


- 
е 
- 
< 
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. Motori alternanti a flusso periodico capaci di partire sotto carico senza 
impiego di reostati né apparecchi di messa in marcia. 


RICHIEDERE IL CATALOGO DEI CARBONI PER LAMPADE AD ARCO. 
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TING." GIORGI, ARABIA s CO. 
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Ж ROMA - Via Farini, 5. 
È NAPOLI - Via Municipio, 35 «= MILANO - Viale Monforte, 5. 
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4 Materiale Elettrico e Meccanico. 


ҚКЕКЕКЕЕКЕЖКЕЖ ЕКЕ КЕК ЖЖЖ ЖЕЖ zi 


E Macchine dinamo Motrici 

d Alternatori A vapore - А gas - Idrauliche 

4| Macchinario per impianti trifasici Caldaie orizzontali e verticali 

+ Amperometri - Voltometri | Motrici a vapore Weston 

M Accumulatori E. P. S. V Specialità in injettori 

£ Conduttori elettrici | Macchine a fluido - Pompe 

% Lampade ай arco - Carboni Macchine operatrici 

* Lampade ad incandescenza per la lavorazione dei metalli 

Ж Strumenti elettrici per laboratorio Metalli grezzi e lavorati 

: IMPIANTI ED INTRAPRESE DI ELETTRICITÀ : 


È Ilumina? zione . Elettrica - - Ferrovie Elettriche. 


Жж) Nelle città italiane dove non m abbiamo ancora ancora agenzia, cerchiamo ingegneri elettricisti, 
È con studio avviato, disposti ad assumere la nostra rappresentanza. 
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КЕТЕ ТЕТЕІТЕНГЕЕНІТЕГЕЕҒЕТТЕГТГЕГЕ ЕТЕ ГЕТЕ dE HO КЕТКЕНІ 


CARLO NAEF = Milano 


Via Alessan nd: O Manzoni, 31 


Macchine, Utensili e Articoli | 
per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Elettricista, Idraulico | | 
Gasista, Fabbro, Lattoniere, Carpentiere 


Falegname, Ebanista, есе. 
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Scellos 


VW Scellos-Renvideurs 
m Ae 


GRA ND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


| оппа ИИН ПИ ИИН итиини 


Agenti Generali рег Р Italia 


4 è. VERITA VENCSGHESARIIEAIDARENA, М 
- ° | — — ———ə—— e, '—Ə Ñ — — — —.—.-r. ro ---cr_— 
È 
С OERLIKON presso ZURIGO 
ж | Macchine dinamo 
Í E elettriche di ogni sistema 
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«B | Trasporti di forza, 


Ferrovie 
e tramvie elettriche, 
Gru, Argani 
e Macchine-utensili 
a movimento elettrico. 
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DINAMO E MOTORI 


a corrente continua ed alternata 


Gruppi speciali per bordo 
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CONTATORI D ta PeR CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 


е а precisione 


del Combustibile 
adoperato 


sotto qualsiasi pressione 


диспан e temperatura dell’Aoqua 
fi ч È = 
Pignatte di та di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE, PARALLELE Е PER TUBI 


INDISPENSABILI PER MONTAGGIO 


azionate a cinghie, a vapore e con l'elettricità. 
Pompe | ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


A. SCHMID rasera pi тшнк ZURICH. 
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PRIMA FABBRICA NAZIONALE 


CINGHIE CUOIO PER TRASMISSIONI 
Cuoio Corona per Cacciatacchetti e Laeeiuoli 


Ditta VARALE ANTONIO 


BIELLA (Piemonte) Casa fondata nel 1733 


CINGHIE solo incollate speciali per Dinamo. 

CINGHIE toniche е per dinamo. ^ © P 666 ° |N 
lici — D — Triple — druple di l 

CINGHIE inest — ан di qualunque 


CUOIO Speciale per guarnizioni di presse, torchi, ecc. 
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Lampade ad  Incandescenza 


sl Non più annerimento - Debole consumo - Lunga durata 
ҒҒ.» SPECIALITÀ — SPECIALITÀ 

(C y) Lampada a 2,5 wait | Lampade ad alto voltaggio 

4 \ бе 225] ECONOMIA DEL 30 9/0 da 200 a 250 volt 

| | Durata garantita ed ore. са 200 а 500 candele. 


5) ACCUMULATORI - Brevetto “ Poscetto ,, 


a rapida carica ed a rapida scarica - Grande capacità 


Acoümulatori di stazione a, carica e scarica normali - Accumulatori di stazione 
а rapida scarica - Accumulatori a rapida carica e rapida scarica, special- 
mente destinati alla, trazione. 


— LEGGEREZZA NON MAI RAGGIUNTA — _ 


Cataloghi e preventivi a rioniesta& 


су Microlampale - Lampade ornamentali. - Lampade in colore 
| 


mal. 


(бирд Commentare EX-DRUNT. & C. 


FONDATA IN MILANO NEL 1847 
Capitale versato . . . I. 1.750.000 


MILANO VIA A QUADRONNO, 28-23 


GRANDE NEGOZIO PER ESPOSIZIONE E VENDITA 


MILANO - Via Dante (Angolo Meravigli) - MILANO 


Medaglia d'Oro all’ Esposizioni: Parigi 1878 — Milano 1881 — Torino 1884 e 1898 
Anversa 1886 — Parigi 1889 


П più grande Stabilimento in Italia | Specialità in Apparecchi per Luce Elettrica 


per la fabbricazione di 


Misuratori per Gas, Acqua, Elettricità | Apparecchi di riscaldamento 


MATE E PER CUCINE. A GAS 
RIALI < APPARECCHI | 
h FONDERIA | DI I BRONZO 
speciali per fotometria e per officine a gas | ж Ghisa ссе 
Fabbrica Apparecchi per Illuminazione . 
x а a Parecchi per Muminazione ‘specialità articoli di lusso in bronzo 


qualunque stile e genere 


contatori d'energia elettrica 
| Specialità | Wattmeter бр БН SI ESEGUISCONO LAVORI IN BRONZO 
. Vulcain anche su disegni speciali 


x Prezzi moderati 
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-LANGEN & WOLF 
FABBRICA ITALIANA DEI MOTORI A GAS “ 0TTO,, 


| 
| 
| SS MILANO x 


42,000 Motori “ OTTO ,, in attività 
115 MEDAGLIE 42 DIPLOMI D'ONORE 
зо anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ OTTO ,, | 


enna ------.э>>%6--өә-%-<<е-- _ 


NUOVO MOTORE “OTTO, 


a Gas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata 


REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


Distribuzione diretta senza ingranaggi. 


| 
Ill | 


comes МЫ 


Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
~ di I a 12 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


— _———T € 


| Motori ** OTTO ss tipo orizzontale costruzione sc per luce 
I elettrica da 1 а 100 cavalli. 


l . Oltre 3000 Motori “ ОТТО ,, 


' esclusivamente destinati per 
1 ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


Preventivi e prep a richiesta. 
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ING* CARAMAGNA & AMBROSETTI 


OFFICINE ELETTROTECNICHE 
Via Barolo, 22 - TORINO — Via Barolo, 22 


DINAMO e MOTORI a corrente con- | TRASFORMATORI. 


tinua ed alternativa monofase e 


polifase. ILLUMINAZIONE elettrica. 
TRASPORTI di energia elettrica a 


` distanza. 


MOTORI ansicroni monofasi (bre- 
vetto Arnò). 


жж 


MOTORI ansicroni monofasi fasi- 
geni (brev. Caramagna, e bre- 
vetto Arnò-Caramagna). 


FERROVIE e tramvie elettriche. 


APPLICAZIONI diverse. 
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МАЅІО ITALIANO | i | 
MILANO. Ing. B. CABELLA «& C. ы via Pace, 10. й 
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MACCHINE DINANO ELETTRICHE J 


A COREBNTE 


continua, alternata e polifaso | X / 
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š Strumenti per misurazioni elettriche. — ——— 
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ING. V. TEDESCHI & C. | 


TORINO 


Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI um aerei, sotterranei e subacquei, 
per tutte le applicazioni dell' ELETTRICITA e Fabbrica di CORDE ME- 
TALLICHE. 
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Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 
BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 
imprese industriali. 
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"ONORIFCERZÉ OTTEN UTE. 


Premio conferito dalla R. Marina nella Mostra del Lavoro, Napoli 1890. - Certificato Uf- 
ficiale della Commissione Esaminatrice dell'Esposizione Internazionale di Elettricità іп Fran- 
coforte s. M. (Germania), 1891 (Prove eseguite sui nostri Cavi sotterranei ad alta tensione). — 

шот: d'onore nella Mostra Internazionale d'Elettricità e Diploma d'onore nella Mostra 
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| 
| d'oro all'Esposizione Italo-Colombiana, 1892. — Medaglia d'oro al Merito Industriale, C: n- i 
| 


e Industrie Estrattive all'Esposizione Generale Nazionale, Palermo, 1891-92. — Medaglia 
corso del Ministero Industria e Commercio sl | 
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Avenarius Carbolineum ADLER e ШЕ 


Tutti gli altri prodotti offerti abusivamente 
sotto lo stesso nome di CARBOLINEUM non 
sono che contraffazioni dell’ unica vera marca 
originale AVENARIUS o devonsi assolu- 
tamente rifiutare. 


MACCHINE UTENSILI di precisione 
b 


MINIO DANTIN 


per proteggere il ferro ed i metalli in genere dal- 
l'ossidazione: da impiegarsi in sostituzione del 
Minio di piombo in confronto al quale presenta 
"l'enorme economia del 600 ст. 


MASTICE UNIVERSALE DANTIN 


per giunti d’apparecchi a vapore idraulici, a gaz, 
feoc. (Si conserva indefinitamente fresco). 


Torni, Trapani, Fresatrici 
Forme americane 
Autocentranti 
Punte vere americane. 


UU E TE LCOS 


| Agente Generale per Г Italia: 
' NATALE LANGE — Torino. 


— Cataloghi gratis a richiesta — 
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fi NN Compagnia Italiana THUHR Y 2 | ï Ж 
n Via Maddaloni, numero 3 ІІ do 
Жақа Ана. см» | 3 
d| FERROVIE - TRAMVIE - FUNICOLARI ELETTRICHE | E 
"il Illuminazioni Elettriche - Trasporti di forza a qualunque distanza Y Ж 
ў Elettro-chimica -  Elettro-metallurgia y S 
АЛ cei pu. 
М IMPIANTI DI PONTI SCORREVOLI - MONTACARICHI ELETTRICI |) 4% 
Al E DI OGNI ALTRA APPLICAZIONE MECCANICA DELL' ELETTRICITÀ : Í E 

D I N A. M O a corrente alternata - Monofasi - Polifasi 1! 

A indotto ed induttori fissi. | 
Sistema R. THURY a corrente continua - A due e più poli 


da 1|, a 1000 e più cav. vap. Unipolare per metallurgia. 
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Motore elettrico соп regolatore di velocità 
r —_ 


Wi | ana a richiesta. М 
Тр зарони г la Lombardia: í 
Д\ Ingegneri CERETTI e TANFANI, Foro Bonaparte, 60 Milano. A 
MAI Per i! Piemonte: J 
5 Signor ALBERTO VIGLIANO, Corso Vittorio Emanuele, 86 Torino. ў 
TA er la Toscana: DI 
i Signor ALFREDO FRILLI DE LAMORTE, Via Pescioni, 3 Firenze. || 
Per l'Italia Centrale: Y 


Ingegneri THOUVENOT E STAMM, Via Palestro 36-a Roma. 
Per l'Emilia ed il Veneto: 
ALIMONDA e Бонне Via, Garibaldi 5, Bologna 
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BREVETTI 
DI INVENZIONE: 


° 


Un nuovo ufficio per i brevetti di invenzione per l'Italia e per Г estero è stato 
° ‘annesso all’ Elettricista, ed è stato organizzato in modo da soddisfare con 


sollecitudine e con la massima cura ogni richiesta. 
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| BELLONI & GADDA [sum] 


Medaglia d'oro al Merito industriale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 1896 


DINAMO TRASFORMATORI MOTORI | 


per IMPIANTI ELETTRICI a correnti alternate 


Impianti di Città e trasmissione di energia ultimamente eseguiti dalla Ditta 
ed in cui trovansi in attività macchine di sua fabbricazione: Pavia, Pescia, Mas- 
safra (Taranto), Rossano di Calabria, Stradella, Pratovecchio-Stia, S. Maria di 
Capua, Caravaggio, Casteldelpiano-Arcidosso (Grosseto), Calolzio, Bovisio, Monte- 
catini-Monsummano, ecc. | 


Impianti di stabilimenti: De Medici e C. асады Ing. E. Breda e.G. (Mi- 
lano), G. Ronzoni (Seregno), Lanificio di Stia, tiera Molina (Varese), Gavazzi e 
. C. (Calolzio), Egidio e Pio Gavazzi (Desio e Melzo), С. e L. Morandi (Milano), 
Fratelli Zari (Bovisio), G. B. Pirelli e C., Casa Albani (Pesaro), Figli di G. Berta- 
relli (Milano), società Edison (Milano), A. Rutschi (Zurigo), ecc. ` | 
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=) Apparecchi ELETTRICI . 


PORTALAMPADE - VALVOLE 
INTERRUTTORI 
COMMUTATORI, ECG: 
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COSTRUZIONE SPECIALE 
Tipi scelti e Prezzi ridotti 
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Telegrammi : BATTAGLIA - Luino. 


Specialita-Prodotti di precisio. 
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GUIDA GENERALE DEL REGNO 
Anno VIII «+ Edizione 1898 
Elegante volume di oltre 3000 pagine rilegato in tela e oro 
1,500,000 indirizzi 


Contiene tutte le indicazioni riguardanti la circoscrizione elettorale, amministrativa, giu- 
diziaria; le comunicazioni, le fiere ed i mercati; i prodotti del suolo e dell'industria; le 
specialità, i monumenti, ecc. di ogai Comune d'Italia. 


| Pubblicazione indispensabile per le pubbliche Animisistazioni ed Aziende privato | 


Wl уа MO нн ШЇП ШЕШ ИЕ ЖЕШ ЦИ ТНТ beer apes] ott poison ite Dur en ИТНИ 


Per l'acquisto del Volume e per la pubblicità ИЕН uelas vamente ai concessionari 


EREDI BONTEMPELLI - Roma, Via Milano, 33 ы 


TARIFFE E SOHIARIMENTI А RICHIESTA g 
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li per Dinamo-Elettriche 


e -— 


ERNESTO REINACH di Milano 
(Viale di Porta Vittoria, N. 27) 


vende la qualità speciale di " Olio ,, 
e di "Grasso, per dinamo - Tiene 
pure fra le propie specialità l'olio 
preparato per “ Motori a gaz 4 9 per 
“Motori e cilindri a vapore ,, 


LAMPADA 
AD INCANDESCENZA 


"HARD,, 

1000 ore “st ES 

DI LUCE INALTERATA 

RAPPRESENTANZA 
£ 


ШП 


соп una lampada 
da 10 candele 


тет ,м-.-.,,,.,,,,...-.------.-. 


DEPOSITO 


.,......,,,,,..,...........-- 


DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
Isolatori di porcellana 

Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo, ecc. 


AUGUSTO HAAS 
MILANO 


Via Pietro Verri, 7. 


VIA PIETRO VERRI 
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Premiato alla Esposizione di Bruxelles 1897 
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‚ Lampade ad arco per corrente continua ed alternativa 
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STRALSUNDER BOGENLAMPENFABRIK_ 


G. M. B. H. 
>> STRALSUND < 


L АХА ХАҚ ДАХ ERE ААА BER ХААХ ХАХА ХЕХ хақ MEM MM 00000000 


Rappresentanti: bir YALABREGA LICHTENBERGER & C. 
TORINO, Via Venti Settembre, 28. 


Ing. GUZZI, RAVIZZA & C. 


OFFICINA: Via Tortora, I 6 OFFICINA ELETTROTECNICA — STUDIO: via $. Put, H 

MILANO A MILANO | 
DINAMO e MOTORI UE 

& corrente continua 
ed alternata 


PER 


illuminaz elettrica, 
trasporti di forza 
ed elettrolisi 
LAS 
Trasformatori 
Regolatori automatici 
per dinamo 


Cataloghi e preventivi: 
GRATIS 
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“А. MASSONI , MORONI 


>: SCHIO © 


Fornitori dei RR. Arsenali, 


Ta. 


Milano 


Via Principe Umberto 
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CINGHIE Marca "  Massoni Moroni ,, 


in pelo cammelo o crine, con 


BORDI CUOJO BREVETTATI 


fortissimi, resistenti all'usura delle forcelle, — applicati meccanicamente — 
Invenzione brevettatà in Germania, Inghilterra, Francia, Spagna, Belgio, Austria e Svizzera 
$ Diploma d’onore - Esposizione Torino 1893 & 
un RM ЖЖ 


| 
| 
x 
| 
| 
| 
) 
x 
x 
x 
x 


үт rp ISINI SAI SA NINI SINI NASA, 
7 


SY Ж Ж WWW WAWKIKA КҮКҮГҮ O KX £ SS O KS i w w w Ç K S X W S E S 3 FECE 
à co 
: y | 
5 с 
А Ingegneri Meccanici 3 


MILANO - -FOGGIA - NAPOLI 4 


"di pea 


Rappresentanti e Depositari à 
DEI : | 


Rinomati Ventilatori ed Aspiratori Americani 


MONOGRAM 


Speciali per Miniere, 
Fonderie, Officine Meccaniche 4| 
e Stabilimenti in genere. | a 
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Cataloghi. dietro richiesta. 
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МШ II ма MISURE ELETTRICHE | 


APPARECCHI PER LABORATORIO 


bc. ТГ ПЕЧ; <( 
о A richiesta preventivi completi e schemi per l'impianto di laboratorii = 
ші elettrici. Fornitura di strumenti ed apparecchi delle primarie marche a |? 
prezzi di fabbrica. Completa scelta di apparecchi per misure speciali. ды 
II Қызы сала per l’Italia della casa R. W. Paul di Londra: сопсев- T 
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Reostati industriali e di precisione - Resistenze campioni - Ponti di Wheatstone - || = 
Potenziometri - Galvanometri a lettura diretta e a riflessione - Galvanometri da offi- | Z 
cina, insensibili alle influenze magnetiche - Galvanometri di alta precisione e sen- || = 
sibilità - Cassette per misure complete - Chiavi di scarica - Elettrometri - Condensatori ||} 
—==== Secohmmetro di Ayrton e Perry ======= же 
Campioni di capacità - Арратесеһі рет misure magnetiehe - Pile сатріопі Carhart J 
|| Clark - Accessori per galvanometri. 
b t t Ш 
- Galvanometro a bobina mobile /- 
m 0 T 
| ч 3 BREVETTO AYRTON MATHER © 
| : O 
МЕ i 9X. e 
2% Ñ S Adatto, sia come apparecchio portatile, sia da gabinetto || < 
F um per qualunque applicazione dei galvanometri a rifles- - 
| n 0 sione. Ricambio de: rocchetti a volontà, per le misure 
ii == | ТА balistiche, o come galvanometro aperiodico. Insensibile < 
ІР; ч alle influenze esterne. — L'avvolgimento normale dà {| 
О 10 mm. di deviazione рег ogni mieroampére. — Periodi. 
M ^ cità 2 gecondi. 
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LA PUBBLICITÀ — 
DELLE CASE INDUSTRIALI 
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LA PIÙ Efficace 
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Prezzo delle Inserzioni 
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200 120 65 35 
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Ing. G. MARTINEZ e O.° 


OFFICINA GALILEO | 


FIRENZE. 


I nostri ventilatori da tavolino (corrente diretta) 
sono — 
i plü economici ed eleganti 
e consumano meno energia elettrica 
a parità di effetto 


GRANDI FACILITAZIONI AI RIVENDITORI 
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OFFICINA GALILEO 


FIRENZE 


che in pochissimi giorni e ai prezzi più miti Il può provvedere. 
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Articoli di Comma elastica, Guttaperca ed Amianto 
иы E CAVI BLETTRICI ISOLATI 


"PEN _ PIRELLI & C. 
SHA id | N x. ARV | SERI? 
BILIA оп “al Co БЕ 


Casa fondata nel 1872, premiata in varie Paposisiont 
con Medaglie e sette Diplomi d'onore 
Sede principale in MILANO e Stabilimento suc- 
cursale in NARNI ed altro in SPEZIA per la 
costruziono di cavi elettrici sottomarin 


AESA.. ey Fornitori della R. Marina, dei Telegrafi e Strade Ferrate d'Italia, 
| I Р e principali Imprese e Stabilimenti Industriali ed Юврогбабогі. 
" Foglie di gomma elastica, Placche, Valvole, Tubi, Cinghie. per la 
trasmissione dei movimenti, Articoli misti di gomma ed amianto, 
Filo elastico, Foglia segata, Tessuti e vestiti impermeabili. Arti- 
coli di merceria, igiene, chirurgia e da viaggio, Palloni da giuoco 
ар” e giuocattoli di gomma elastica, eoo. Guttaperca in pani, ER 
<> іп corde ed in oggetti vari. 


Fili e cavi elettrici isolati secondo i sistemi più accreditati. e 
con caoutchouc vulcanizzato per impianti di luce elettrica, telegrafi, telefoni 
е per ogni applicazione dell’ Elettricità. 


CAVI SOTTERRANEI 


gnata, rivestito di piombo e nastro "Sf 

di ferro, per alte e basse tensioni. caro 

dd d luce elettrica : : 
| rotetto con Cavo sottomarino Cavo sotterraneo Cavo sottomarino 


CAVI SOTTOMARINI. vibo di piombo a fibra tessile impregnata multiplo 
—  — i ic ASI а ЕЕ Еа 


агай 


ТТ Nazionale dele Officine di ШШШ 


Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500, 000, 
Direzione іп TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 


də OFFICINE IN SAVIGLIANO ED IN TORINO <—< 
— E — — —— 


COSTRUZIONE DI MACCHINE DINAMO ELETTRICHE 


sistema HILLAIRET-HUGUET. 


TRASPORTI 
di Forza Motrice a distanza 


—A—— — alri 
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— — шш ШШ — — — Argani, Macchine utensili, 
= x === Pompe centrifughe 
mosse dall’ elettricità. 
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ILLUMINAZIONE É 
Ferrovie e Trumv elettriche | 
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— XXXIX — Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


FABBRICA 


di ACCUMULATORI leti sistema. GOTTFRIED HAGEN | 
пш г ишип GIOVANNI HENSEMBERGER шіл 


Anversa 1894 


e Genova 1892 M O N Z A Bensen 1895 


Proprietario dei Brevetti “ Hagen & Blanc, 


А, G. Vol, 23 N. 25970 
А. А, Vol. SIN. 186 


p. G. Vol, 20 N. 30927 
RA, Vol. T20. 321 
R. b. Vol. 28 N. 360/7 
А. А, Vol, TON. 430 


ИЛТҮ 
ІШІЛІ! 


Accumulatori stazionari trasportabili 


Tipo speciale per 1° illuminazione delle vetture ferroviarie 


Fornitore della Compagnia delle Strade Ferrate del Mediterraneo 


e della Compagnia Internazionale dei “Wagons Lits,, 


360 batterie (2160 elementi) in servizio sulla Rete Mediterranea 


NUMEROSI IMPIANTI IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis a richiesta — Prezzi correnti e referenze a disposizione 


— — —— __—_— _ ... 


GARANZIA LEGALE ASSOLUTA RIGUARDO Al BREVETTI 


“- 
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DAVEY PAXMAN a €.” | MOTORI А GAS 


ORIGINALI 


Fabbricanti 
n OTTO DI CROSSLEY 
DA MANCHESTER 
MACCHINE A VAPORE --о-- 
CALDAIE А VAPORE Costrutti da piü di 
80 anni sotto licenza 
MULTITUBOLARI 
idi id dell' inventore Dot- 
INESPLODIBILI tore OTTO. 
e Dei 42,000 Motori 
133 t DI ALTRI SISTEMI OTTO, in atti vità an- 
zum | ` nunziati da una casa 


— Lire — - 


competitrice la Fab- 


Esposizione di Parigi 1889 brioa Crossley ha co- 


; | Tele struttie venduti oltre 
T КОРР | | 
Ñ LO. " | та fabbrica Davey ?а- | 22,000. 
M c m => = тап % C.° fu scelta per for- 


Delle 115 medaglie 
e 42 diplomi 4” onore 
annunziati dalla me- 
desima Casa competi- 
trice la Fabbrica Cro- 
ssley ha ottenuti più 
della metà e fra que- 
sti i principali Di- 


JULIUS G. NEVILLE & CO. - LIVERPOOL |". cas 


nire tutta la forza neces- 
i [saria nella sezione inglese 
--.| per muovere le singole 
macchine, oltre poi & 700 
cavalli per la luce elet- 
trica. 


Succursale Neville, 15, Via Dante - Milano. OTTO 
-+6 MOTORI A GAS DA 1, CAVALLO SINO А 800 CAVALLI 9 
GENERATORI del GAS DOWSON di Crossley 
MACCHINE AMERICANE PER LAVORARE 1 METALLI ED IL LEGNO venduti al 90 novem- 
La Fabbrica di Crossley è lapiü grande Fabbrica di motori а Gas del mondo. bre 1897, N. 31,000. 
——— r É Cv aa N 


—— 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 
z MILANO 


P del R. Governo е delle Società ferroviarie e telefoniche nazionali, nonché di vari Governi, 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità: 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI: 


BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 
Via Rizzoli Via dei Rondinelli IO nia Via del Tritone Via Garibaldi 
n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 21 8. Gio. a Teduccio n. $4-29. Via Venti Settembre 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maijioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione di Medicina е d’igiene - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica е Farmacia - Мм 1894 
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PERCI E SCHACHERER, 


Prima fabbrica Ungherese di Cordoncini 
BUDAPEST, VIII. Szigonyutcza ar. 


S Fissafili e Cordoncini ad occhielli brevettati 2221. elegante 


rapida e solida dei 

conduttori di luce 
nolle abitazioni. — Per fissare i conduttori alle pareti mediante i fissafili brevet- 
tati basta mottero ad ogniocchiello i fissafili fermandoli, al muro соп un chiodo 
cho va battuto leggermente. — La condottura è solidissima quando i fissafili sono 
messi alla distanza di 25 centimetri. 


I conduttori, secondo le norme di sicurezza degli elettrotecnici tedeschi, pos- 
sono esser posti alla distanza di 6 mim dal muro. 


` ww Prat: -"T m v yx F 
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SOCIETÀ EDISON 
PER [A FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI 


C. GRIMOLDI & C. 


MILANO - Via Broggi, 6 - MILANO 


on [10 ЕШИВЕ 


. A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


ALL 


VO DU A ФУ. 


^ . VENTILATORI - AGITATORI D'ARIA - TRAPANATRICI . 
REGOLATORI AUTOMATICI - APPARECCHI DI MISURA 
LAMPADE AD ARCO E AD INCANDESCENZA 


Impianti completi di i Dluminasiona Elettrica e Trasporti di Energia a distanza 


ыз KU. D, XD, р DO <D XD, D OD. p. гр ID PO E 


SOCIETÀ EDISON PER LA FABBRICAZIONE DELLE LAMPADE. 


Ing. C. CLERICI & C. 
MILANO - Via Broggi N. 8 - MILANO 


| LAMPADE AD INCANDESCENZA 


d'ogni tipo - Prezzi di concorrenza . 
Speciali condizioni per grossi contratti e rivenditori. 
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scopo della Societa. — La Società ha per iscopo la fabbricazione di macchine 
e materiale elettrico, per impianti q’ illuminazione e trasporti di forza a distanza, tanto a 
corrente continua che alternata: per trazione elettrica (ferrovie e tramvie: per distribuzione 
di forza a qualsiasi macchina operatrice, (pompe ventilatori, gru, ponti scorrevoli, macchine 
utensili per la lavorazione del ierro e del legno, ecc.) - La Società disponendo di abbon- 
danti capitali, e valendosi della pratica acquistata dagli Ing. Morelli, Franco & Bonamico nei 
molti impianti già da loro eseguiti con ottimo successo, intende di dare anche in Italia il 
massimo sviluppo all’ Industria Elettrotecnica, sull esempio delle migliori fabbriche dell'estero, 
in modo da poter soddistare a qualunque industriale applicazione della corrente elettrica, 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 


AMMINISTRATORI DELEGATI i AMMINISTRATORI 
Ing. Ettore Morelli ) PRESIDENTE ; Sig. Rodolfo Bass. 
Ing. Giov. Franco | Ing. Comm. Federico Dumontel Sig. Antonio Kuster 
Ing. Paolo Bonamico Cav. Arv. Alberto Gonella 
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